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Domenica un impegno eccezionale 


Dopo II tueeo&so di domonica scorsa (cha ha visfe 
la diffuslona di un mlllona 70 mila copia dal- 
l'tUnltAs), tutta le organizzazioni dal PCI e i cir¬ 
coli dalla FGCI si preparano al nuovo appunta¬ 
mento: quello di domenica 1* giugno, ultima festi¬ 
vità prima del voto. Sarà una giornata eccezio¬ 
nale di mobilitazione, di contatto capillare, di 


spiegazione, di chiarimento, di conquista al voto 
comunista. L'cUnItàs pubblicherà due pagina spe¬ 
ciali a un manifesto. Dappertutto si moltiplicano 
gli impegni. Citiamo oggi la Sardegna: le federa¬ 
zioni dell'Isola hanno prenotato 25 mila copia. 
Intanto domani una pagina speciale sul tema 
f Agricoltura, chi la colpisce, chi la difende ». 


Un segnale allarmante che impone una scesa in campo per 
impedire che la situazione italiana venga spinta a destra 


Tragica ripresa offeasiva del terrorisoio 

Le Br uccìdono il giornalista Tobagì 
I Nar sparano sugli agenti: un morto 


Scendere in campo 


Resterà nella nostra memoria quest’ 
altra tremenda giornata di fuoco. L’or¬ 
rore. la commoTione. la gente inchinata 
dinanzi ai corpi dissanguati delle vit¬ 
time. K. purtroppo, anche un senso di 
sgomento per il fatto che il terrorismo 
non e finito. Si ripete l’assalto contro 
tutto ciò che di nuovo e di democratico 
il popolo italiano ha costruito in questi 
anni; continua questa specie di colpo di 
Stato strisciante che dura ormai dal 1969. 

Hanno calcolato bene dove colpire. 
Sparando sul giornalista e sul poliziotto 
hanno voluto uccidere chi esercita la 
libertà della parola e chi veglia sulla 
nostra sicurezza. E’ perfino inutile dire 
quanto sia profondo neiranimo nostro 
un sentimento non soltanto di commo¬ 
zione ma di rivolta. Tobagi non era 
davvero un uomo da poco. Era un gior¬ 
nalista giovane, intelligente, vivo. Non 
vogliamo tesserne qui l’elogio- Vogliamo 
dire solo che ci sentiamo profondamente 
feriti non solo come giornalisti ma come 
amici. E aggiungere anche che i terro¬ 
risti si sbagliano. L’assassinio di Casa- 
legno. il ferimento di tanti altri colleghi 
— tra cui il nostro Nino Ferrerò — 
l’uccisione adesso di Tobagi. stanno 
creando qualcosa di nuovo nella coscien¬ 
za dei giornalisti italiani, un senso più 
alto della loro responsabilità e del loro 
mestiere, e una consapevolezza più dif¬ 
fusa. anche tra la gente, dei pericoli 
che corre la libertà di stampa e della 
noce.ssità di difenderla. 

Resta l obbligo nostro di interrogarci, 
ancora una volta, sul perché di questa 
guerra della quale, davvero, a questo 
punto non possono più interessare le 
sigle, ro^se o nere, ma la motivazione, 
robietlivo politico. L'occhio corre al ca¬ 
lendario; siamo alla vigilia di una dif¬ 
ficile prova nella quale sono in gioco la 
vitalità e la libera articolazione della 
no.stra democrazia. E la memoria torna 
ad altre vigilie e a altri delitti dal 1989 
in qua. Dobbiamo ricordare questa lunga 
sequenza di lotte di popolo, di conquiste 
duramente contestate, di balzi in avanti 
e di feroci controffensive restauratrici? 

Ci domandiamo se tutti hanno capito 
che non abbiamo a che fare con una 
bestialità irrazionale, con una follìa. La 
Mdano e la Roma di ieri 28 maggio 
rimandano al tema di fondo, alla que¬ 
stione aperta da troppo tempo: il ten¬ 
tativo spietato di colpire nel profondo 
gli assetti, i livelli, le potenzialità della 
democrazia italiana. Non c’è bisogno di 
conoscere i misteri della Repubblica per 
rendersi conto che si sta cercando di 
spostare a destra tutta la situazione. 

Non passa giorno senza che qualcuno 
avanzi, non sempre in buona fede, le più 
svariate congetture sul carattere, sulla 
consistenza, sugli obiettivi, sul cervello 
del terrorismo. Ma bisognerebbe stare 
di più ai fatti. Essi ci dicono che non 
basta disperdere una « colonna » e nep¬ 
pure una • direzione strategica » por con- 
shlerarsi al riparo dal pericolo di una 
.5ua riproduzione altrove e in altra for¬ 
ma. E allora? E allora (pur senza affi¬ 


darsi ma anche senza escludere le ipotesi 
sui burattinai e sui centri occulti) biso¬ 
gna convincersi che la sola risposta vera 
al terrorismo è politica. E’ cosi. F,ssa 
non sta .solo nella efficienza della poli¬ 
zia ma nella capacità di suscitare una 
mobilitazione alta, consapevole, della 
coscienza nazionale, dei giovani, delle 
mn.sse più disperse e confuse. Sta quindi 
nella chiara dedizione a questa lotta di 
tutte le forze che il terrorismo inten¬ 
dono schiacciarlo e non utilizzarlo per 
squallide manovre di parte. Sta nella 
tensione combattiva della società e nella 
capacità delle istituzioni di farsi spec¬ 
chio del paese. 

Bisogna avere il coraggio e l’onestà di 
porsi questa domanda; esistono tutte le 
condizioni perché questa risposta poli¬ 
tica ci sia? Noi non vogliamo polemiz¬ 
zare in un momento come questo ma 
non possiamo fare a meno di dire che 
la premessa indispensabile per un mes¬ 
saggio mobilitante delle energie immen¬ 
se di cui il paese dispone è che chi go¬ 
verna p.ossa a tutti dire: ecco le mie 
mani pulite, non sono i) comitato d’affari 
di nessuno, sono il garante delle libertà, 
della giustizia, della convivenza civile- 
Oggi si può dire queste? Sia ben chia¬ 
ro. noi siamo quella forza politica che 
non si è mai tirata indietro, che non ha 
mai detto: prima si riformi questo Sta¬ 
to e poi lo difenderemo. Per noi è sem¬ 
pre stato chiaro che lottando contro il 
terrorismo, fino in fondo, non soltanto 
SI difendeva questo Stato, così com’è. con 
tutte le sue magagne e debolezze, ma si 
avviava, al tempo stesso, in concreto, la 
sua riforma e la sua trasformazione. Ed 
è anche per questo, forse è soprattutto , 
grazie a questo, che il terrorismo ha su¬ 
bito così duri colpi: perché noi gli ab¬ 
biamo tolto gran parte dcH’acqua in cui 
cercava di nuotare. Eppure, dobbiamo 
sapere che tutto ciò non basta. La pia¬ 
ga rischia sempre di restare aperta fin¬ 
ché dalia cosa nubblica non sarà, per colpe 
evidenti, sentita come tale. E anche il 
terrorismo lo sa, e perciò affonda il suo 
pugnale in questa piagd affinché lo Sta¬ 
to imbarbarisca definitivamente. 

E' grave aver cercato di ignorare que¬ 
ste semplici verità, proclamando chiusa 
la fase deircmergenza e della solidarietà 
democratica. E’ il segno di una debolezza 
morale, prima ancora che politica, di una 
incapacità a trovare e percorrere le vie 
di una rifondazione più giusta c più avan¬ 
zata dei rapporti sociali e politici. .Sono 
semplicemente stupide le tendenze all.’nt- 
timismo di convenienza, così come segi 
vili e pericolosi gli impulsi alla diser¬ 
zione. al'.’assenza. all’astensione dalla lot¬ 
ta e dall’impegno. 

Siamo nel mezzo di una battaglia da 
cui dipendono davvero tante cose. Il ten¬ 
tativo di cancellare una parte es.senziale 
delle conquiste democratiche è evidente. 
Nessuno a sinistra, e nel più va.sto cam¬ 
po democratico, ha il diritto di astenersi 
e di tirarsi indietro. 


MILANO - L’inviato del «Corriere», presiden¬ 
te della « Lombarda », assassinato vicino casa - La 
moglie e i genitori davanti alla tragica scena 


ROMA- L’agguato fra gli studenti del «Giu¬ 
lio Cesare » - In 4 hanno sparato sugli agenti che 
da anni svolgevano servizio davanti alla scuola 


Oggi sciopero generale nella città ed a Sesto I Due feriti gravissimi - Anche le Br rivendicano 


Alfredo Reichlin 



MILANO — L'immagine terribile di Walter Tobagi colpito alle spalle dai killer delle 


ROMA — Il sindaco e il vicesindaco fra la gente che ha portato fiori sul luogo dell'agguaro 


Il compagno .Ale.ssandro 
Natta ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; 

c Come già Casalegno, un 
valoroso giornalista demo¬ 
cratico, dì alto impegno ci¬ 
vile e professionale, Walter 
Tobagì, è stato ucciso. Nel¬ 
lo stesso giorno in cui altri 
agenti di polizia sono ca¬ 
duti sotto i colpi dei terro¬ 
risti. Ecco, ancora una 
volta, che emerge chiaro ii 
disegno: paralizzare la de¬ 
mocrazia italiana, impedi¬ 
re il funzionamento delle 


Natta: 
un disegno 
chiaro 

Istituzioni, colpire la liber¬ 
tà di informazione, tappa¬ 
re la bocca a quanti con 
serietà ed impegno analiz¬ 
zano, denunciano, combat¬ 
tono il fenomeno terroristi- 
co. Si vuole fare paura. 


In un momento di lìbera e 
civile competizione eletto¬ 
rale esattamente come 
ogni volta, negli ultimi an¬ 
ni. Nuove famiglie sono in 
lutto, e ad esse va la so¬ 
lidarietà e l'espressione 
dei cordoglio dei comunisti. 

< Resta la via maestra per 
combattere i terroristi: so¬ 
stenere l'azione del'e forze 
dell'ordine, mobilitare la 
coscienza democratica dei 
singoli e delle grandi mas¬ 
se, reagire con il coraggio 
e la fermezza alla sfida 
degli assassini >. 


MIL.\NO — lì corpo sema ri¬ 
fa di un uomo è steso bocco¬ 
ni sul marciapiede bagnato 
di pioggia, coperto da due to¬ 
vaglie bianche. I piedi sfiora¬ 
no una pozzanghera che sì è 
arrossata di sangue. Accanto 
al corpo esanime un ombrel¬ 
lo e ima penna a sfera. Que- < 
st'uomo era Walter Tobagi, 33 | 
anni, inviato speciale del Cor- i 
riere della sera, presidenie ! 
dell'Associazione lombarda dei 1 
giornali.sti. < Era >; il cervel¬ 
lo suggerisce automaticamen¬ 
te il verbo al passato che con- j 
segna uno vita alla irrimed'o- j 
hilità della morte. La vita del ' 
collega Tobagi è stata i 

cata poco dopo le undici di i 
ieri mattina, un agguato cri 
minale delle Brigate rosse che 
ha .seguito i canoni classici, 
.sanguinario patrimonio comu¬ 
ne della mafia e del terro¬ 
rismo. 

Un uomo cammina in una 
strada breve e di scarso traf¬ 
fico. via Salaino, in un grigio 
mattino di questa pioco.sa pri¬ 
mavera. E' uscito da poco di 
casa, qualche centinaio di me¬ 
tri di distanza, in ria Solari, 

2. E' uscito con la moglie .Ma¬ 
ristella Olivieri. in.sieme han¬ 
no accompagnato a scuola il 
loro figlio Luca di S anni. L’ 
altra figlioletta è rimasta a 
casa con un parente. Mari- 
.stella Olivieri è andata in 
qualche negozio a fare spese, 
Walter Tobagi imbocca ria Sa- 

Ennio Elena 

(Segue in ultima pagina) 
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In un comunicato della commissione si fa riferimento alle dichiarazioni rese 
in carcere da Roberto Sandalo, ramico di Marco Donai Cattin - L’ANSA parla 
di « ipotesi di favoreggiamento » avanzata nei confronti di Cossiga e Rognoni 


BERLINGUER: 

« E’ la DC che ha 
voluto inasprire 
il confronto» 

inasprire il confronto elettorale è stata la Democra¬ 
zia cristiana, che nel convegno dì Brescia — all'insegna 
della « sana ventata reazionaria » — ha fatto inten¬ 
dere che suo scopo è quello di una rivincila sulle ele¬ 
zioni del '75. le quali hanno dato alla sinistra il go¬ 
verno di nuove città e regioni. Cosi ha detto Enrico 
Berlinguer rispondendo alle domande dei giornalisti 
stranieri nel cor.>^ della tradizionale ajnferenza stampa 
pre-eletlorale. Il .segretario generale del PCI. ricor¬ 
dando i tragici latti di Roma e Milano — appena 
accaduti —. ha anche sottolineato che contro l'offen¬ 
siva terroristica è nece.ssaria un'ampia solidarietà de¬ 
mocratica. A PAGINA 4 


Il segretario della DC di Cuneo diventa banchiere! 


Lottizzate altre 4 Casse, la Cariplo resta bloccata 

Altre 122 nomine ancora rinviate - Domani l'assemblea Italcasse in un clima di irregolarità e confusione - Danni ai risparmiatori 


ROM.\ — l-e nivmine di 125 ; 
presidenti e vicepresidenti di j 
casse di n.'parnno sono bloc- • 
cale di fatto, ancora una voi- j 
1.1 in tre anni, dopo la riu¬ 
nione di ieri del comitato in- j 
lenninisteriale per il credito. | 
I ministri si sono limitati a t 
fare le nom.ne alle casse di 
\sti. Cuneo, .\lcssandna e 
S.ilcrno. per le quali c'è in- 
tc^a fra i tre partiti di go 
verno, ed a costituire il com¬ 
pagno \era!do Vespignani. 
che non ha accettato Tiiira- 
nro rii presidente della cassa 
di Imola pc’’ protesta contro 
la lottizzazione e le prev a 
ru azioni che hanno accom 


pagliato l'infera vicenda. 

I,a Cassa di Risparmio delle 
province lombarde C.ARIPLO. 
la più grande banca italiana, 
resta con amministratori prov- 
V isori. Sono questi c provviso¬ 
ri * che dovrebbero decidere. 
ncH'assemblea dei .soci dell' 
Istituto centrale fra le casse 
di risparmio-Italca.sse. con¬ 
vocata per domani, .sul ver¬ 
samento di centinaia di mi¬ 
liardi di capitale ed il tra¬ 
vaso di duemila miliardi di 
denaro liquido dalle casse al¬ 
l'Istituto centrale. Il rinvio 


[ per effettuare una nomina al 
di fuori persino delle <teme> 
indicate dalla Banca d'Ita- 
ba. 

.Attraverso le nomine di¬ 
scriminatorie e di comodo, 
dunque, la DC vuole garan 


te di molli anni. I dirigenti 
della DC. in parole povere, 
stanno cercancio il Triodo di 
stampare moneta per copri¬ 
re que.ste falle in modo indo¬ 
lore per loro ed i loro sosteni- 
tirsi il controllo sull'uso del | II disegno di svalutare 

denaro del pubblico. L'Ital- i lira, prov^ando una nuo- 

casse. lo ha ricordato- ieri ' ' 


miliardi con .scadenze rinvia- j duzione delle facoltà di ge- 


- I 


il compagno on. Sarti in una 
dichiarazione alle agenzie, ha 
un disavanzo pari a quattro 
volte il suo capitale; non di¬ 
spone più di mezzi propri pur 
amministrando, migliaia di 


delle nomine alla C.ARIPLO t miliardi dei depasiti. ha 
.SI deve al bramo rii ferro | lino niliardi di crediti diven- 
intrapre.so da mesi dalla DC i tati per ora ine.sigibili t 674 


va ondata inflazionistica a 
favore dei debitori, è senza 
dubbio connes.so anche a que¬ 
sta prospettiva. 

I ministri del tripartito han¬ 
no approvato, dunque, una 
manciata di nomine minori 
senza alcuna garanzia. Le 
modifirhe allo .statuto dell' 
Italca.s.se. insieme ad una ri- 


,stk>ne arbitraria dei siwi am¬ 
ministratori. non .sono state 
apportate. .Addirittura, il mi¬ 
nistro F.M. Pandolfi avTebbe 
dato dei s chiarimenti > ’ er- 
bali. in assenza di una re¬ 
golare e precisa delibera del 
comitato per il credito. Ne.s- 
sun impegno esiste ad appro- ì 
vare la riforma legislativa de¬ 
gli statuti delle cas.se per la 
quale anche il PSI ha pre.sen- 
tato un progetto di legge. 
Ne.s.sun impegno esiste, all' 
interno .sles^ del tripartito, 
circa le nomine in ca.s.se im¬ 
portanti come Verona. Vene¬ 
zia, Vicenza t Belluno. 


Persino nella manciata di 
nomine decise ieri si regi¬ 
strano gravi scorrettezze. .\1- 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio di Cuneo viene no¬ 
minato Giuseppe Bellani, se¬ 
gretario provinciale della DC. 
eonte.stato dalle minoranze del 
suo stesso partito. .Mia Cas¬ 
sa di .Mes.sandria viene con- 
; fermato Vittorio Guido, che 
già è in quelle funzioni dal 
1971 e con la riconferma su¬ 
pererà i 10 anni — ne ha 
già fatti nove — che erano 
stati previsti nelle procedure 
come limite per l'incarico. 


r. s. 


j ROM.A — Del «caso Donai 
Cattin > si occupa da ieri an- 
! che la Commissione parla- 
i mentare inquirente. I magi- 
1 strati torinesi che indagano 
j su « Prima linea >. l'organiz¬ 
zazione eversiva alla quale 
è accusato di appartenere 
Marco Donai Cattin. hanno 
infatti trasmesso aU'organi- 
smo di indagine parlamentare 
gli atti Telativi ad alouni 
aspetti della vicenda che ha 
per protagonista il figlio del 
vice segretario de. Ed è noto 
che l'Inquirente entra in cam- 
j po ogni qualvolta nei procedi¬ 
menti del giudice ordinario 
affiorino eventuali reati ad¬ 
debitabili a mini-stri o ex mi- 
ni.stri. 

La Commi.ssione ha infor¬ 
mato deH'iniziativa pre.sa dal¬ 
la magistratura torinese con 
un comunicato .stringatis-simo 
emes-so ieri sera al termine 
della prima seduta dedicata 
aU'argomento (.su cui è stalo 
nominato relatore il senatore 
sociali.sta Jannelb). < La Pro¬ 
cura della Repubblica di To 
rino — si legge nel documen¬ 
to — ha trasmesso alVlnqiit- 
rcnte un fascicolo di atti re 
latici alle dichiarazioni rese 
da Roberto Sandalo imputato 
tra l'altro del reato di cui al¬ 
iali. 306 del Codice penale 
(partecipazione a banda ar¬ 
mata. n.d.r.) Niente altro, al 
di là del riferimento al San¬ 
dalo, in carcere per apparte¬ 
nenza a * Prima linea > e ami¬ 
co di Marco Donai Cattin. 

Nelle ,ste.s,se ore. comunque, 
l'agenzia ANS.A diffondeva ie¬ 
ri sera un dispaccio .secondo 
cui gli atti ricevuti dall'In 
quirente riguarderebbero « il 
presidente del Consiglio. Cos¬ 
siga. e il ministro delllnterno. 
Rognoni », e in e.ssi « .si ipo¬ 
tizzerebbe il reato di favoreg¬ 
giamento ». in riferìmentc ap 
punto « alla vicenda di Marco 
Donai Cattin ». Poco più tar¬ 
di. però un altro dispaccio 
dpir.^NS.\ precisava, con 
e.splicito riferimento a Rober- 

(Segue in ultima pagina) 


Il PCI 

al governo: 

perché 
è bloccato 
il commercio 
Italia-VRSS? 


ROMA — I compagni Oo- 
rardo Chiaromonto • Pao¬ 
lo Bufalini hanno pmon- 
tato una intarrogaziono 
(con risposta oralo) al 
prosidonto dal Conaiglio, 
al ministro dagli Affari a- 
steri a al ministro par il 
Commercio estero « par 
conoscere quali siano gii 
ostacoli cha si sono frap¬ 
posti a si frappongono 
al rinnovo dalla linea di 
credito par la impresa in¬ 
dustriali italiana che han¬ 
no stipulato o intsndono 
stipulare contratti di vario 
tipo con l'Unione Sovieti¬ 
ca; par avara anche no- 
tizi^ sui fatti a sulla cir¬ 
costanza cha stanno alia 
basa dagli orientamenti a 
decisioni cha hanno porta¬ 
to al blocco di tali crediti, 
cha arrecano un gravissi¬ 
mo danno all’aconomia 
nazionale a cha rischiano 
di tagliare fuori l'Italia 
dallo sviluppo dai rappor¬ 
ti economici fra l'Europa 
occidentale a l'Unione So¬ 
vietica par II quale lavo¬ 
rano attlvamenta anche 
in quatta settimana, tutti 
gli altri paesi europei a 
in primo luogo i gcwarni 
dalla Repubblica francese 
a dalla Repubblica fede¬ 
rala tedesca; a par eapara 
infine sa il rischio di una 
fermata nei rapporti eco¬ 
nomici fra l'Italia a l’U¬ 
nione Sovietica rientra, a 
par quali motivi, negli In¬ 
dirizzi ganarall dalla po¬ 
litica attera dal governo ». 


ROMA — Hanno sparato e 
ammazzato sotto gli occhi di 
centinaia di studenti del li¬ 
ceo classico < Giulio Cesare > 
che stavano per entrare in 
classe. Poi sono fuggiti dopo 
aver gettato tutto il quartie¬ 
re nel panico e nel caos. Han¬ 
no sparato agli agenti che 
da anni, ogni giorno, sosta¬ 
vano davanti aUa scuola. Po¬ 
liziotti diventati amici degli 
studenti e della gente del 
quartiere. 

Sono i fascisti dei Nar (Nu¬ 
clei di azione rivoluzionaria) 
che poi. telefonando al nostro 
giornale, hanno rivendicato 1' 
assassinio a sangue freddo 
dell’appuntato Franco Evan¬ 
gelista. di 37 anni, padre di 
due bambini di 7 e 4 anni e 
il ferimento di due agenti che 
ora sono all'ospedale tra la 
vita e • la morte: Giovanni 
Ixirefice. di 32 anni e Anto¬ 
nio Manfreda di 49. colpiti da 
una vera e propria grandina¬ 
ta di colpi. 

L'azione, una azione da 
< commando » probabilmente 
preparata con cura e da lun¬ 
go tempo, è iniziata alle 8.15. 
.A queU'ora. davanti alla sca¬ 
linata del «Giulio Cesare», 
ci sono già folti gruppi di 
stixlenti che parlano riurati in 
capannelli. E’ una mattinata 
piena di sole e i ragazzi in¬ 
dugiano più del solito. Vici¬ 
no ad uno dei grandi pflastrt 
di marmo della scuola, nel 
quartine Trieste, un quartie¬ 
re deUa media borghesia ro¬ 
mana teatro, da anni, di scor¬ 
ribande fasciste, c'è .Antonio 
Manfreda. un agente in divi¬ 
sa del Commissariato Porta 
Pia. Parla con alcuni ragaz¬ 
zi e un prore.ssore. Da dodi¬ 
ci anni presta serrizio suBa 
scalinata del Liceo e lo cono¬ 
scono tutti. < Tonino ». come 
lo chiamano affettuosamente 
i ragazzi, ha chiesto in giro 
una .sigaretta. 

Poco più in là. oltre la 
-Strada, a fianco del giardi¬ 
netto che divide in due Cor¬ 
so Trie.ste. c'è. in sosta, la 
solita auto-civetta del com¬ 
missariato. Seduto al posto 
di guida Tagente Giovanni Lo- 
refice. discorre con il suo ca¬ 
popattuglia. Franco Evangeli¬ 
sta, noto in tutto il quartiere 
come « Serpico ». .Anche loro 
due .sono conasciuti dai ra¬ 
gazzi. « Serpico > in partico¬ 
lare. E' un poliziotto all'an- 
tica. puntiglioso, gioviale, 
amico di tutti. E' diventato, 
da qualche anno, noto in mez¬ 
za Roma. Ha arrestato, da 
quando è in polizia, una ot- 

Cirlo CiavonI 

(Segue in ultima pagina) 


















PAG. 2 l’Unità 


TERRORISMO 


Giovedì 29 maggio 1980 


Walter Tobagi: 

un paziente 
indagatore 
della realtà 
e delle idee 



Carlo Casalcgno vivo non lo vidi. 
Arrivato alle Molinettc la sera del- 
Vattentato, nei corridoi dell'ospe¬ 
dale si coglieva l'angoscia della 
moglie, il dolore chiuso del figlio, 
le sollecite consultazioni dei me¬ 
dici, le domande degli amici e del¬ 
la gente: tua c'era, ancora, la spe¬ 
ranza: gravissimo, eppure vivo. 
Solo dopo giorni c giorni il filo 
si spezzò e giunse la morte. Eppui 
Carlo Casalegno non l'avevo mai 
conosciuto né visto. Walter To- 
hagi. invece, da anni lo conosco, 
lo vedo, ci discuto, come tanti 
giornalisti a Milano e hi giro per 
l'Italia. Lui morto l'Iio visto: ieri 
versa le tre del pomeriggio, su un 
tavolo di marmo dell'obitorio di 
piazzale Gorini. Non c'era nessu¬ 
no, solo Pierini del Giorno che mi 
ha fatto strada. 

Il lenzuolo non lo ' nascondeva 
tutto: era ripiegato a lasciar fuori 


il viso, come quando si dorme. 
Morto. Ma è diversa, a vederla, la 
morte violenta e quella naturale, 
che sopravviene per esaurimento 
di vita. La morte violenta spezza, 
congela la vita, che però in qual¬ 
che modo rimane scritta nei trat¬ 
ti, quasi nella tensioUe del corpo. 
Olici colpo lì è morto — indiscu¬ 
tibilmente — ma si vede che non 
aveva finito la vita. Così chiara¬ 
mente come davanti a Walter To¬ 
bagi non mi ero mai accorto di 
questa differenza. Sarà stato per¬ 
ché ero .solo insieme con Pierini 
nello stanzone: o sarà stato inve¬ 
ce — questa deve essere la veri¬ 
tà — perché Walter aveva trenta- 
tré anni, era giovane. 

Era — e non è un neci elogio 
che voglio scriverne — uno dei 
giornalisti più seri e capaci del¬ 
l'ultima generazione. Era puntua¬ 
le, pignolo, quasi monotono a vol¬ 


te (per me è un complimento). 
Non penso che si mettesse mai 
a scrivere « di getto » come si di¬ 
ce: lavorava, intervistava, ricer¬ 
cava. Una volta che venne a par¬ 
larmi per un'inchiesta .su Milano, 
se non sbaglio, era già al quarto 
quaderno di appunti e si era in¬ 
contrato con una trentina di per¬ 
sone ma non aveva ancora finito. 

Si occupava di molte cose, an¬ 
che di terrorismo: l'ultima volta 
che abbiamo parlato a lungo, lo 
abbiamo fatto proprio sul terrò- 
rismo. Era il ventiquattro aprile, 
una bellissima giornata. Stavamo 
in prefettura, in attesa — come 
diceva l’invito ufficiale — « di es¬ 
sere presentati al Presidente della 
Repubblica ». L’attesa fu lunga, 
.superò le due ore. Tobagi aveva 
scritto qualche giorno prima .sul 
terrorismo. Non ero d'accordo su 
certe cose che sosteneva: e co¬ 


minciammo a discutere. A lungo, 
con tranquilla pignole! ia, come si 
faceva con lui. 

Un modo di discutere quasi 
* geometrico »; uno dice una co.s-a, 
l'altro risponde sì, no, oppine 
obietta, e si va oli ir. Un lavoro 
utile, mai mconclndente perche, 
alla fine, ciascuno ha piu materia¬ 
le a disposizione anche se testa 
della stessa idea. 

E così era con Tobagi: tu le tue 
idee, lui le sue; in alcuni punti 
vicine, in altri lontane; ma in più 
e questo lo faceva sentire vi¬ 
cino, collega a me conte a tanti — 
un gusto quasi manuale del cer¬ 
care, del catalogare, del costruii e. 
Un costruttore al quale hanno 
tolto il tempo di cui aveva hisn- 
^ gno per la sua opera paziente e 
meditata. 

Claudio Petruccioli 



La rivendicazione delle Br con una telefonata a « Repubblica »: « Abbiamo giustiziato il terrorista di Stato. Siamo la Brigata 
a pochi passi da casa - Dietro una siepe il killer, altri a bordo di un’auto - La moglie, Maristella, è accorsa non appena ha 


28 marzo » - L’agguato 
sentito le detonazioni 


MILANO — «Pronto? E* la 
"Repubblica”? Qui è la Bri¬ 
gata 28 marzo. Abbiamo giu* 
.'^tiziato il terrorista di stato 
Walter Tobagi. Continua la 
campagna contro lo strapo¬ 
tere del regime. Seguirà co¬ 
municato. j> Con questa tele¬ 
fonata a < Repubblica », alle 
12.45 in punto, una voce ma¬ 
schile dal tono deciso senza 
inflessioni dialettali, ha riven¬ 
dicato con burocratica laconi¬ 
cità a nome delle «Brigate 
rosse > l’assassinio del pre¬ 
sidente delI’.Associazione lom¬ 
barda dei giornalisti, Walter 
Tobagi. 

Un’ora e mezzo prima, alle 
11.20, Tobagi era caduto sot¬ 
to i colpi di due killer delle 
«Br», a pochi passi da casa: 
cinque proiettili alla schiena, 
alle gambe e alla nuca (un 
vero e proprio colpo di gra¬ 
zia) esplosi da distanza rav¬ 
vicinata l’avevano fulminato. 

Walter Tobagi non era cer¬ 
to un bersaglio « difficile » 
per le pistole dei suoi carne- 
\ìci. n giornalista, infatti, tut¬ 
te le mattine (anche se quasi 
mai alla stessa ora) usciva 
dalla sua abitazione in Via 
Solari 2, nel popoloso rione di 
Porta Genova, per recarsi al 
giornale sulla sua Mini Mi¬ 
nor, parcheggiata in un ga¬ 
rage di Via Valparaiso 7, a 


circa 200 metri da casa. I kil¬ 
ler della « Brigata 28 marzo > 
(la più recente formazione 
delle « Br » che prende il no¬ 
me dalla data de! clamoroso 
« blitz » dei CC in via Frac- 
chia. a Genova, dove venne¬ 
ro uccisi quattro terroristi) 
non hanno dovuto far altro 
che appostarsi e attendere per 
qualche tempo, forse qualche 
ora. che Tobagi si incammi¬ 
nasse lungo Via Salaino, una 
traversa di collegamento fra 
Via Solari e Via Valparaiso, 
per andare a prelevare la 
sua Mini. 

E così è stato. Walter To¬ 
bagi. ieri mattina, è uscito 
regolarmente di casa insieme 
alla moglie Maristella e al 
primogenito Luca, di 7 anni. 
La coppia, dopo aver accom¬ 
pagnato a scuola il piccolo, 
si sofferma nei negozi per 
effettuare alcuni acquisti. 

Attorno alle 11.15. l’inviato 
speciale del < Corriere » salu¬ 
ta la moglie e si dirige a pie¬ 
di verso il garage di Via Val¬ 
paraiso. Tobagi piega a sini¬ 
stra in Via Salaino. L’ultima 
fase del piano criminale dei 
terroristi scatta proprio in 
questo preciso istante. Il luo¬ 
go non potrebbe essere scel¬ 
to più accuratamente: Via Sa¬ 
laino. infatti, è assenso unico 
e non presenta quindi proble¬ 


mi di traffico nella fase di 
sganciamento. 

Il giornalista si incammina 
lungo il marciapiede di sini¬ 
stra seguito a bievo distanza 
da uno dei killer. Contempo¬ 
raneamente una Peugeot gri¬ 
gia metallizzata con tre gio¬ 
vani a bordo si ferma qual¬ 
che decina di metri più ol¬ 
tre, aH’altezza del numero 14. 
proprio davanti alla trattoria 
< .Ai gemelli ». le cui vetrine 
sono protette da una fitta 
siepe di bosso in grossi vasi 
di cemento. Dalla « Peugeot > 
scendono due giovani, uno dei 
quali finge di entrare nella 
trattoria e si apposta dietro 
il paravento vegetale, mentre 
l’altro si ferma sotto l’andro¬ 
ne del numero 14. sul lato 
opposto della strada. 

Walter Tobagi non fa nep¬ 
pure in tempo ad accorgersi 
di quanto sta per accadere. 
Le pistole dei killer (quasi 
certamente hanno sparato in 
due) entrano in azione simul¬ 
taneamente: spara il brigati¬ 
sta da dietro la siepe e spa¬ 
ra l’uomo che seguiva il gior¬ 
nalista. Cinque colpi tutti a 
segno, uno alla gamba sini¬ 
stra. due alla schiena, uno 
alla spalla sinistra, il quinto, 
esploso mentre la vittima è 
già accasciata a terra sotto 
la pioggia battente, dietro 
l’orecchio sinistro. 


Poi la fuga. I killer balzano 
sulla « Peugeot * che parte a 
razzo svoltando a sinistra in 
via Valparaiso. Qui. lo sgan¬ 
ciamento degli assassini ri¬ 
schia di fallire. La loro auto 
(rubata a Milano una setti¬ 
mana fa) entra in collisione 
con una « 127 > rossa ma la 
« Peugeot > è in grado di con¬ 
tinuare la sua corsa 

Intanto, sul posto accorre 
gente. .Accorre anche Mari- 
.stella Olivieri che ha sentito 
gli spari mentre usciva da 
un negozio. La donna rico¬ 
nosce immediatamente il cor¬ 
po steso fra le siepi di bosso 
stillanti di pioggia e la fila 
di auto parcheggiate lungo il 
marciapiede: « E’ mio marito, 
hanno ucci.so mio marito ». 
piange ed urla Maristella Oli¬ 
vieri 

Il resto è cronaca senza 
storia. .Arrivano le prime vo¬ 
lanti. le « gazzelle > dei cara¬ 
binieri. una inutile lettiga. 

Sotto la pioggia fine ed in¬ 
sistente molti piangono men¬ 
tre la polizia scientifica ini¬ 
zia i primi rilievi, mentre si 
raccolgono le prime testimo¬ 
nianze. mentre sangue e piog¬ 
gia inzuppano due tovaglie 
stese pietosamente a coprire 
il corpo deH’ultima. inutile 
vittima dei « nqovi barbari ». 

Elio Spada 



MILANO — Il dolore di Franco Di Bella, direttore del c Corriere della Sera », in ginocchio accanto al corpo di Walter Tobagi. 


E' il secondo 
giornalista ucciso 

il nono colpito 

L'attacco terroristico alla stampa, dall'atten¬ 
tato a Montanelli all'omicidio di Casalegno 


Walter Tobagi è il nono 
giornalista vittima di attenta¬ 
ti terroristici, il secondo, do¬ 
po Carlo Casalegno. a cadere 
ucciso. La sciagurata serie 
si apri tre anni fa con tre ag¬ 
guati consecutivi, a Genova. 
Milano, Roma. 

La sera del 10 giugno 1977 
il vice-direttore del « Secolo 
XIX > Vittorio Bruno mentre 
si appresta a salire in auto 
per tornare a casa viene af¬ 
frontato da un ragazzo gio¬ 
vanissimo (16-17 anni, a giu¬ 
dizio dello stesso Bruno) che 
gli scarica nelle ^mbe un 
intero caricatore. Un volanti¬ 
no delle Brigate rosse riven¬ 
dica il ferimento di questo 
lesempio tipico di giornali- 
-«:ta di regime ». una « spie¬ 
gazione > il cui senso rimar¬ 
rà sostanzialmente immutato 
n tutte le rivendicazioni suc¬ 
cessive. 

Il giorno dopo Indro Mon¬ 
tanelli. direttore del « Giorna¬ 
le Nuovo», \iene colpito da 
quattro proiettili sparati da 
oue giovani a volto scoperto 
mentre esce dall’albergo do- i 
ve alloggia per recarsi in re- j 
dazione. La rivendicazione è ; 
firmata dalie < Brigate rosse, 
colonna Walter .Alasia-Luca ». 

L’indomani Emilio Rossi, 
direttore del TG 1. cade con i 
entrambi i femori spezzati. 
L’agguato gli è stato te^ in 
Ma Teulada. davanti alla se¬ 
de centrale della R.AI. .A spa¬ 
rare sono una coppia di gio¬ 
vani sui 2.5 anni, un uomo e 
una donna. Le Bneate ro.sse 
rivendicano anche questo ag¬ 
guato. . 

Passa poco più di un mese 
ed è la volta, il 7 luglio, di 
Antonio Garzotto. cronista 
gnxJiziario del « Gazzettino di 
Padova ». che viene ferito alle 
gambe mentre esce dalla sua 
abitazione di .Abano Terme. 
Questa volta il delitto è fir¬ 
mato « Fronte comunista 
combattente ». una sigla poco 
nota. Qualche indicazione più j 
piuituale sulla matrice del¬ 
l’agguato verrà dalla rivela¬ 
zione che il suo nome era 
compreso in una lista di 
« obiettivi » trovata in un co¬ 
vo di autonomi. 

n 19 settembre 1977 cade fe¬ 
rito il nostro compagno Nino 


Ferrerò, redattore de «l’Uni¬ 
tà» di Torino: mentre sta per 
scendere dalla sua « 500 > per 
entrare in casa, poco dopo 
Luna di notte, viene affronta¬ 
to da due giovani che. alla 
sua affermazione < sono un 
comunista » rispondono: « bec¬ 
cati questi da parte di Azio¬ 
ne Rivoluzionaria ». 

Quattro colpi di pistola gli 
spezzano i femori. Per l’ag¬ 
gressione a Ferrerò è tutto¬ 
ra in corso il processo con¬ 
tro sette terroristi, uno dei 
quali. Vito Messana. fi^ra 
nell'elenco dei brigatisti la 
cui liberazione era stata chie¬ 
sta in cambio del rilascio di 
Aldo Moro. 

n 16 novembre del ’77, il 
primo assassinato: è Carlo 
Casalegno. vicedirettore deila 
« Stampa ». colpito sotto ca¬ 
sa da tre proiettili alla te¬ 
sta e uno alla gola. Morirà 
due settimane più tardi. 
.AiTebbe dovuto essere sol¬ 
tanto ferito — rivelerà poi il 
brigatista « pentito » Patrizio 
Peci, che fece parte del com¬ 
mando omicida —. La morte 
venne invece decretata dopo 
la pubblicazione dì alcuni ar¬ 
ticoli nei quali Ca.salegno de¬ 
nunciava la connessione tra 
Br e Autonomia. 

.A ^o più di un anno fa ri¬ 
sale il settimo agguato contro 
un giornalista: il 14 aprile 
del '79 la vittima è Franco 
Piccinelli. capo redattore dei 
servizi R.AI per il Piemonte, 
che riene ferito davanti alla 
sua abitazione di Torino. E* 
ancora un agguato firmato 
dalle Br. 

Infine, il 7 maggio di que¬ 
st’anno. il cronista di « Re¬ 
pubblica » Guido Passalac- 
qua. viene affrontato in casa 
da tre giovani che. dopo es¬ 
sersi qualificati agenti di PS. 
lo immobilizzano e gli spara¬ 
no alle gambe. Prima di an¬ 
darsene. tracceranno sulle pa¬ 
reti la loro firma, la stella a 
cinque punte e la scritta 
« Brigata 28 marzo »: è la 
data deH’irruzione della poli¬ 
zia nel covo genovese di Via 
Fracchia, nel corso della qua¬ 
le quattro terroristi rimase¬ 
ro uccisi. 

La stessa sigla ha firmato 
ieri Tassassinio di Walter To¬ 
bagi. 



MILANO— Due tovaglie vengono pietosamente stese sul 
corpo del giornalista crivellato dì proiettili. 


Una «firma» del giornalismo 
ehe esordì neUa «Zanzara» 

I primi artìcoli al liceo Parìni • Uomo di cultura e dirigente del sindacato • Cattolico, era iscritto al PSI 


MIL.ANO — L’ultima volta che l’ab¬ 
biamo visto è stato l’altro ieri sera 
al Circolo della stampa di Milano. 
Era arrivato direttamente da Vene¬ 
zia — dove era andato a scrivere 
alcuni servizi — per presiedere un 
dibattito tra giornalisti e magistra¬ 
ti su una questione di grande at¬ 
tualità: il lavoro del cronista tra 
segreto istruttorio e segreto profes¬ 
sionale. Aveva l’aria tranquilla e pa¬ 
ciosa di sempre. Prima dell’inizio 
del dibattito, nel corridoio, aveva sa¬ 
lutato i colleghi, accolto i magi¬ 
strati * ospiti* (Beria d’Argentine, 
il procuratore capo Oresti e gli al¬ 
tri): come al solito aveva dato pro¬ 
va della sua grande capacità di te¬ 
nere relazioni pubbliche assai va¬ 
ste, con diversi ambienti culturali 
e politici. 

Giovanissimo per essere una firma 
conosciuta del « Corriere della Sera » 
(Tobagi era nato a Spoleto nel ’47 
e si trasferì a Milano con la fami¬ 
glia nel ’55), si era improvvisato 
giornalista già al liceo. Fu infatti 
ne! gruppo di liceali del « Parini > 
che pubblicarono sul giornaletto del¬ 
la scuola (« La zanzara »> quell’in¬ 
chiesta sul comportamento sessuale 
degli .studenti che finì in tribunale. 
Continuò poi gli studi alla facoltà 
di filosofia alla Statale di Milano. 
pre,s.«o la quale ebbe anche un in¬ 
carico di assistente alla cattedra di 


.storia contemporanea; ma non inter¬ 
ruppe mai i contatti col mondo del¬ 
la stampa. Fece dapprima piccole 
■ collaborazioni con alcune riviste, poi 
lavorò per diverse agenzie di stam¬ 
pa e infine arrivò ai quotidiani: per 
un breve periodo fu all’^ Avanti! », 
poi air« Avvenire ». poi al « Cor 
riere d'informazione » dal quale — nel 
- ’7Z — passò al « Corriere della Se¬ 
ra », come inviato speciale. 

Dotato di una evidente capacità 
di svolgere una grande mole di la¬ 
voro. da giomclista ormai afferma¬ 
to. non rinunciò anche a un’intensa 
attività di saggista. Portano la sua 
firma libri sul sindacaiiftmo catto¬ 
lico di Achille Grandi, svi periodo 
fascista (€ Gli anni del manganello >). 
sull’attentato a Togliatti, sul terrori¬ 
smo (tra i quali un’intervi.da a Gior¬ 
gio Bocca), sui problemi dell’infor¬ 
mazione. - ■ 

Era una ricchezza di interessi, la 
sua. che corrispondeva anche a una 
complesso formazione ideologica e 
politica. Tobagi era cattolico (ricor¬ 
diamo le molte volte in cui ci prega¬ 
va di .spostare qualche riunione del 
sindacato per non rinunciare al suo 
lavoro in parrocchia). Era Iscritto 
al Partito .srx'ialista, al N.AS del 
« Corriere della Sera ». Spesse colte 
ha detto di sentir.si una specie di 
incontro tra qve.ste due culture e 
que.ste due milizie: con entrambe 


— comunque — sapeua mantenere 
una costante molteplicità di rappor¬ 
ti, umani e politici. 

Il suo arrivo al « Corriere della 
Sera » coincise anche con un sem¬ 
pre maggior impegno dell’attività nel 
sindacato dei giormlisti. .Attualmen¬ 
te era il presidente dell’Associazio¬ 
ne lombarda dei giornalisti, carica 
alla quale era arrivato dopo batta¬ 
glie politiche, spesso d'iscuiibili (che 
ci hanno visto — come comunisti e 
come corrente sindacale di Rinnova¬ 
mento — anche su posizioni contrap¬ 
poste).' ma comunque sempre con¬ 
dotte con coraggio in prima persona. 

Negli ultimi tempi aveva ricevu¬ 
to numerose minacce da parte dei 
terroristi. Il suo nome era staio 
trovato — tra quelli di xltri gior¬ 
nalisti. di magistrati e avvocati — 
in un elenco di 46 persone da col¬ 
pire: era contenuto in una valiget¬ 
ta trovata su un’auto abbandonata 
a Milano nella notte tra il 10 e-VII 
gennaio. Un altro macabro elenco col 
nome di Tobagi sarebbe stato rinve¬ 
nuto in un covo terrorista scoperto 
recentemente, sempre a Milano. 

La rivendicazione della barbara uc¬ 
cisione di Tobagi reca le firma delle 
Br, « colonna 28 marzo ». E’ la stes- 
.^a nel cui nome pochi giorni fa fu 
ferito alle gambe nella sua casa un 
altro giornalista. Guido Passalacqua, 
di « Repubblica ». .Anche lui, come 


Tobagi, aveva scritto cosa era suc¬ 
cesso il 28 marzo a Genova: la sco¬ 
perta del covo br di via Fracchia 
nel corso della quale erano rimasti 
uccisi quattro terroristi. 

Per i brigatisti la tragica esecu¬ 
zione di Tobagi rappresenta una 
« continuazione della campagna con¬ 
tro la stampa di regime ». C’è dun¬ 
que una colonna « specializzata » nel 
colpire i giornalisti, nel farli dive¬ 
nire — insieme ai magistrati —le 
prede preferite delle loro armi? U 
altra sera proprio Tobagi — conclu¬ 
dendo il dibattito al Circolo della 
Stampa — aveva tra l’altro ricorda¬ 
to che l’unità tra giornalisti e giu¬ 
dici (al di là anche delle recenti po¬ 
lemiche .sul caso Isman) è determi¬ 
nante e ha senso se non è recipro¬ 
co appoggio tra due corporazioni mi¬ 
nacciate, ma espressione di un im¬ 
pegno democratico più ampio nella 
difesa delle istituzioni. Su questa 
strada bisogna ancora molto lavo¬ 
rare. ma è la strada giusta. 

Un ricordo anche breve di Walter 
Tobagi non può non dire qualche 
cosa anche della .sua famiglia, alla 
quale era molto legato: la moglie 
Maristella e i due bimbi. Luca di 7 
anni e Benedetta di 4. I terroristi. 
ne.ssunn può dimenticarlo, hanno col¬ 
pito anche loro. 

V. f. 


Ore 11,30 al «Gtrriere della sera», quaado 


Alla riunione di redazione, Tannuncio «Ucciso un uomo a 


\ 

Porta Genova », poi la telefonata 


«E’ 


arriva la 

lui, Tobagi » - Fiori 


aotizia 

sulla scrivania 


MILANO — Sono le 11.30. al , 
primo piano del palazzo di j 
\ua Solferino dove ha sede il 
Corriere della sera, è in cor- i 
so la consueta riunione dei ! 
capiservizio con il direttore j 
per fare il punto sulle notizie I 
e i « servizi > che compari- I 


ranno sul giomale. In quel 
momento è ap^o U colle¬ 
gamento via radio con la re¬ 
dazione di Roma: dalla capi¬ 
tale stanno informando sul¬ 
l'attentato che nella prima 
mattinata è co.stato la vita a 
un agente di PS. 


Nessuno si stupisce quando j 
iì capocronista Enzo Passani- 
[ si è chiamato in disparte per 
una notizia appena arrivata 
dalla sala stampa della que¬ 
stura: è una voce soltanto, 
con pochi elementi, un uomo 
è stato ucriso a Porta Geno¬ 
va. potrebbe essere un delitto 
di malavita. Pochi momenti 
dopo, una nuova telefonata al 
giomale e un nome, quello ^ 
Walter Tobagi. L’assassinato 
è lui. E’ stata come una 
mazzata — dice Salvatore 
Conoscente, caporedattore del 
Corriere — Siamo rimasti 
impietriti. Occorreva però li¬ 
na conferma. 

Giovanni Panozzo telefona 
al capo di gabinetto della 
questura, ma li non sanno 
ancora dire niente. Sono i 
cinque minuti più carichi di 
tensione che ognuno di loro, 
di quanti sono in quel mo¬ 


mento in riunione, ricordi. 
Emozione, sgomento, la spe¬ 
ranza che non sia vero. Ma 
non ci sono più dubbi. Sono 
bastati in tutto sette minuti 
dal momento deU'attentato 
ptT avere la certezza, la tra¬ 
gica certezza del nome della 
vìttima. E’ proprio lui, rin¬ 
vialo speciale del Corriere, il 
presidente dell’.Associazione 
lombarda dei giornalisti, Wal¬ 
ter Tobagi. 

.Al giomale sono già in 
molti al lavoro, a queU'ora la 
notizia si sparge immediata¬ 
mente. Ancora incredulità e 
costernazione, n direttore 
Franco Di Bella, il vicediret¬ 
tore Gaspare BarbiellinI A- 
midei vanno sul posto, arri¬ 
veranno in via - Salaino in 
tempo per vedere l’amico, il 
compagno di lavoro riverso 
per terra, di traverso sul 
marciapiede in una pozza di 


Berlinguer esprime 
cordoglio al « Corriere » 


ROMA — Il «egratarle 
generale del PCI Enrico 
Berlinguer ha inviato al 
dirattore dal « Corriare 
dalla Sera > Franco DI 
Bella a al Comitato di ra- 
dazione II aeguante tele¬ 
gramma: 

« Vi aeprimo il mie aln- 
caro cordoglio per la mor¬ 


ta dal voatro collega a 
amico Waltar Tobagi. Il 
suo aasatainio, nuovo of- 
ferato crimine del terro¬ 
rismo, mi colma di tri- 
atezza e di adegnoi Vi 
prego di comunicare ai 
tuoi familiari i misi* aen- 
timanti di affsttuoaa ao- 
lldaristà a di partecipa¬ 
zione al loro lutto ». 


sangue che si confonde con 
la pioggia che continua a ca¬ 
dere. 

In via Solferino adesso è 
un accorrere di gente, di col¬ 
leghi ^ altri giornali di tutta 
Italia: dalla radio, dai molti 
televisori accesi negli uffici 
le ultime notizie, le prime 
agghiaccianti immagini di 
quello che è accaduto. 1 tele¬ 
foni continuano a suonare, si 
accavallano le notizie, di chi 
ne chiede, e di chi ne offre. 
Su. intanto, nella stanza che 
Walter Toba^ divìdeva con 
Alberto Mucci. sulla scrivania 
ancora ingombra di carte e 
di documenti, qualcuno ha 
messo un mazzo di fiorì. 

Walter avrebbe dovuto es¬ 
sere ancora a Venezia. Quan¬ 
do si è sparsa la voce che luì 
era la vittima dell’attentato, 
la segreteria di redazione si 
ostinava a dire che era im¬ 


possibile. che da Venezia non 
era ancora tornato. Invece 
Tobagi aveva concluso in 
fretta la sua permanenza in 
quella città, dove era andato 
un servizio sulla cam¬ 
pagna elettorale ed tra tor¬ 
nato qualche ora prima per 
poter presiedere l’altra sera 
la riunine al Circolo della 
stampa sul segreto professio¬ 
nale dei giornalisti. 

Non Io salavamo noi. che 
era qui — dice qualcuno — 
ma lo sapevano i terroristi. 
Lui non si curava delle mi¬ 
nacce. e degli avvertimenti 
che aveva ricevuto e conti¬ 
nuava a viv^e « normalmen¬ 
te ». 

Ognuno ha qualcosa da 
raccontare e da ricordare. 
C'è molta concitazione, e la 
confusione è accresciuta da 
questo accalcarsi degli opera¬ 
tori della TV, di altri giorna¬ 


listi. d: lavoratori della ti¬ 
pografia. di impiegati del- 
l’amministrazione. Questo 
posto, questo palazzo indica¬ 
to spcs.so come un monu¬ 
mento di regolarità di ordine 
e di silenzio tun immagine 
che quasi pareva contraddire 
la vita stessa di un grande 
giornale) è ade.sso sconvolto. 

Poi. il ritorno di chi è sta¬ 
to sul posto. C'è bisocno di 
scrivere, bisogna parlare di 
questo delitto come di tutti 
quelli che sì sono succeduti 
in questi anni, in questi me¬ 
si. ma è difficile frenare il 
flusso delle emozioni perso¬ 
nali e della partecipazionei la 
vittima è uno di loro, è uno 
di noi. un giornali.sta impe¬ 
gnato sul fronte della batta¬ 
glia democratica. 

Ale$sandro Caporali 
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L’agguato ai poliziotti tra gli studenti del liceo ! 
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I ragazzi conoscevano bene gli agenti che ogni mattina vigilavano davanti al 
«Giulio Cesare» - Sgomento ed emozione - Le precedenti aggressioni fasciste 


ROMA — « Scusi, è lei Anto¬ 
nio? >. Un’elegante signora in 
giacca di renna, scnniolta, si 
rivolge al primo carabiniere 
in divisa. Stringe ancora in 
mano le chiavi dell'auto, con 
cui si è precipitata davanti al 
< Giulio Cesare », la scuota 
che frequentano i suoi due 
figli. Ma a chi rivolgersi, nel 
caos che c’è nella piazza, a 
mezz'ora dalVattentato. per 
chiedere notizie dei ragazzi? 
Ad Antonio, naturalmente, il 
poliziotto della scuola, di 
guardia lì. ogni mattina, da 
undici anni. Cono’ice tutti nel 
ouartiere. Tutti, adulti, stu¬ 
denti f negozianti lo cono¬ 
scono. 

K invece, la signora, ieri 
mattina, .Antonio non lo ha 
trovato. E’ proprio ini uno 
degli agenti, crivellato da un 
commando di ginvanis'itini 
killer, davanti ai cancelli del 
più grande liceo della capita¬ 
le. Stava prendendo una si 
garetta che l’impegnante di e- 
ducazione fisica gli a; era of¬ 
ferto. mentre scambiavano 
due chiacchiere, come ogni 
mattina. 


I giardinetti di 
piazza Trento 


Adesso i feriti li hanno 
portati via. la piazza si è 
riempita di auto della polizia 
e dei crrt7hi’'i°ri. Gli agenti 
della Scientifica cercano a 

terrn } b'f-.'oH. Por.'"., lira 

studentessa del ginnasio non 

SI è rncoro rirroga dzlio 
choc, singhiozza. Altri vagano 
con gli occhi rossi, .sotto il 
sole, fra i giardinetti di piaz¬ 
za Trento. E’ il quartier ge¬ 
nerale di tutti gli studenti 
del < Gitdio Cesare ». prima e 
dopo l'inizio delle lezioni. E' 
anche stata .spes.sn teatro del¬ 
le violenze dei gruppi e.stre- 
misti. soprattutto di destra. 

Sotto una delle panrhiue di 
questi giardinetti, appena ha 


sentito { colpi, si era rifugia 
ta un’altra ragazza. Studenti 
passanti, negozianti, dopo es¬ 
sere fuggiti a gruppi nelle 
strade che convergono iorso 
piazza Trento, dopo essersi 
rifugiati dietro i cancelletti 
dei palazzi liberty di cui è 
pieno il quartiere, ritornano 
verso la scuola. 

Commenti sconsolati. Qual 
che studente decide di tor 
riarsene subito a casa. < .Von 
può più nemmeno .studia¬ 
re. andare a scuola — d'ce 
uno —. .Allora ha ragione 
mio padre a dirmi di stare 
attento, che può capitarmi 
qualcosa di brutto ». Questo 
liceo è uno dei più fiim.'-i, 
dei più « all’avanqunrdia ». 
nel bene e nel male, nel na 
iiornma della scuola itaUanr. 
Fra gli .studenti ci sono figli 
di ministri, uomini politici, 
ricchi e famosi medici, ma 
anche di famiglie di impiega¬ 
ti e di lavoratori che vengono 
da quartieri lontani. 

Il quartiere Trieste, dove 
pochi possono permettersi gli 
altissimi affitti delle rare, 
introvabili ca.se o f proibitivi 
co.sti di quelle in vendita. 
per tradizione, conservatore. 
Un tempo, anzi fino al '76. il 
MSI era il primo partito E 
fascista è il delitto di oggi. 1 
fascisti, i N.AR. così vogliono 
celebrare l'anniversario della 
morte di Francesco Cecchin, 
avvenuta in circostanze non 
ancora chiarite, mentre 
sfuggiva a un’aggressione. 
.Avvenne un anno fa a piazza 
Ves''ovio. 

E’ stato Don Penazzl. pro- 
fcs.sorc di religione, un per¬ 
sonaggio amato per le sue 
battaglie sociali in una bor¬ 
gata, a soccorrere i poliziotti 
feriti dagli as.sassini a bordo 
della loro * 127 » blu. .Accanto 
all'auto, prima che ta Scienti¬ 
fica li allontani, c’è un grup¬ 
petto di giovani. Sono più a- 
dulti - di quelli del * Giulio 
Cesare ». Vestiti diversamen¬ 
te. Uno di loro si appoggia 


piangendo al cofano. Xon 
tutti li conoscono. Ma lui. 
Tonino, il poliziotto, lui il 
che li cono.scrva tutti. Di ge¬ 
nerazioni ne ha viste passare 
più d’una, in quc.sto liceo. 
Sono gli e.T-nlunni, qualcuno 
è stato fra i « capi storici » 
del movimento studentesco di 
questa scuola. Hanno lasciato 
il lavoro e si sono precipitati 
li. come una volta. Antonio 
Manfredo, negli anni .settanta, 
quando i fascisti venivano 
ogni giorno per rendere la 
scuola impraticabile, quando 
si faceva sempre a botte, era 
sempre lì, a cercare di cal¬ 
mare gli animi, a mediare le 
posizioni, a convincere tutti a 
stn.rscne tranquilli. Davanti al 
< Giulio Cesare » allora, ci 
venivano Izza e Ghiro, i vio 
lentatori del Circeo, e gli 
scontri fra gli studenti, fra 
bande di estremisti erano 
frequenti. Xon è che ora sia¬ 
no finiti. Toccò proprio al 
preside l’anno .scorso, allon¬ 
tanare dallo piazza il missino 
.Angelo .Mancia, segretario di 
una sezione del Msi. pochi 
mesi dopo assassinato da 
terroristi < rossi ». 


« Qualcosa 
di brutto » 


Solo ultimamente era torna¬ 
ta la calma. L'appuntato .An¬ 
tonio Manfredo se n'era 
preoccupato. Aveva messo 
sull'avviso il preside, profes¬ 
sor Tomas.sini (anche con lui 
andava spesso a prendere un 
•caffè). Secondo le sue infor¬ 
mazioni e la sua esperienza 
qualcuno .stava preparando 
^'qualcosa di brutto » contro 
il < Giulio Cesare ». Aveva 
anche consigliato al precide 
di .stare attento. Ma. nono¬ 
stante l'avvertimento, ieri 
mattina i colpi di pistola il 
professor Tomassini li ha 
scambiati per petardi. Poi ha 
capito e dalla presidenza, al 
secondo piano, è corso in 
strada. « Chiunque sia stato 


— commenta poco dopo — lo 
consideriamo un lutto no.stro 
nella nostra casa. Sono stati 
colpiti tre cittadini che svol¬ 
gevano da anni un umile la¬ 
voro, proteggevano i ragazzi 
dalla violenza ». 

Foi va alla as.scmblea che 
gli .studenti hanno organizza¬ 
to in palestra. Fa un breve 
intervento fra i ragazzi seduti 
a terra. Contro quelli che 
vogliono imporre nella scuola 
e nella società la paura, la 
guerra, il terrore. Lo aspet¬ 
tano i giornalisti, per chie¬ 
dergli della * geografia politi¬ 
ca » del suo liceo. Mentre 
parla_^ entrano trafelati un 
paio di .studenti. Tornano 
dall'ospedale, dove sono an 
dati a vedere come .sta .Anto 
nio .Manfredo, il poliziotto 
amico di tutti. Ratcontano 
che ha parlalo, che .sembrava 
lucido, nonostante la lesione 
nt cranio. 1 giornalisti insi 
stono. Vogliono sapere quanti 
sono quelli che fanno politi 
ca. quali .sono le sigle. Il 
preside le conosce tutte: « C'è 
il Fronte della Gioventù. Ter¬ 
za Posizione, il Comitato ri¬ 
voluzionario quartiere Trie¬ 
ste. anche que.sta di destra, 
un gruppo di cattolici, le si¬ 
nistre unite, che riuniscono il 
40 per cento degli studenti, il 
comitato di solidarietà popo¬ 
lare. Poi c’è circa la metà 
degli studenti che non si in¬ 
teressa di politica o di entra¬ 
re in gruppi organizzati ». Da 
alcuni mesi, nel liceo c'era 
calma, una calma apparente. 
.4 es.serne contenti erano 
.soprattutto i genitori perché, 
almeno dentro le mura della 
.scuola, non succedeva niente. 
« .Ma la ^serenità che pcfssia- 
mo creare nelle aule, nelle 
ore di lezione, non ba.sta — 
commenta .sconsolato il pre¬ 
side Tomas.sini — a difendere 
gli studenti, a difendere tutti 
noi. Quando si spara, come 
.stamattina, nelle .strade, da¬ 
vanti ai nostri cancelli ». 



Quel volto nelle file dell’Autonomia 


Marina Marasca 


Questa foto è un documento. 
E' un’immagine di soli tre anni 
fa. anche se rincalzare delle tra¬ 
gedie dei nostri giorni può farla 
apparire ingiallita. Febbraio 1977. 
università di Roma. L’obiettivo ha 
inquadrato una torma di squadri¬ 
sti armati di bastoni, di spianghe, 
e anche di pistole. E‘ l’Autonomia 
romana, affiancata, per Toccasio- i 
ne. da quelle frange di estrema 
destra che daranno vita al ter¬ 
rorismo siglato « NAR ». Alle spal¬ 
le del fotografo c’è il palco del co¬ 
mizio del compagno Luciano La¬ 
ma. segretario generale deila 
CGIL. Nella folla degli « aulono- i 
mi » c’è un volto (indicato dal cer¬ 
chio) che è finito sulle prime pa- i 
gine dei giornali la settimana scor¬ 


sa. E’ Bruno Seghetti, 30 anni, 
brigatista assassino. 

Seghetti è stato ferito e cat¬ 
turato a Napoli dopo l’omicidio 
dell’assessore de Pino Amato, con 
una pistola ancora calda in mano. 
Era arrivato da Roma, assieme ai 
suoi complici, per estendere al 
sud il suo programma di morte. 
Ora è indiziato per altri sette omi¬ 
cidi, E’ indicato come uno dei capi 
— o addirittura come il capo, dopo 
l’arresto di Prospero Gallinari — 
della « colonna roman,a » delle BR. 
Tra le armi usate dal suo gruppo 
in trasferta a Napoli c’era anche 
una pistola già usata, probabilmen¬ 
te. per assassinare un operaio co¬ 
munista deiritalsider di Genova, 
i! compagno Guido Ros.sa. che con 
grande coerenza politica e civile 


aveva contribuito a smascherare 
il terrorismo che si annida in fab¬ 
brica. 

Bruno Seghetti faceva già parte 
del famigerato collettivo autonomo 
di via dei Volsci nel 1974, reduce 
da < Potere operaio ». Un percorso 
comune a moltissimi altri brigati¬ 
sti finiti in carcere. Almeno dieci 
delle persone arrestate soltanto 
nell’ultima operazione dei carabi¬ 
nieri a Roma provenivano dalle 
file dell’Autonomia. 

Ecco, allora, il senso polilicc di 
questa foto. Ecco quali erano, fin 
da tre anni fa. i nemici dichiarati 
del movimento dei lavoratori. Ecco 
la carica eversiva che esprimevano 
le imprese deU'Autonomia. di cui i 
comunisti avevano denunciato tut¬ 


ti i pericoli. Sarebbe fin troppo fa¬ 
cile. adesso, polemizzare con quan¬ 
ti — da destra ma anche a sini¬ 
stra — quasi si rallegravano per 
la « cacciata > di Lama dall’Univer¬ 
sità di Roma, ispirati dalla mal 
celata soddisfazione per lo < smac¬ 
co » del PCI; mentre quel «giove¬ 
dì nero » del febbraio ’77 era il 
momento gravissimo di un attacco 
alla democrazia e alle libertà di 
tutti, che si è poi infittito di or¬ 
ribili delitti. 

Ma ciò che questa foto documen¬ 
ta. è soprattutto la contiguità teo¬ 
rica e pratica dei'i'Autonoraia orga¬ 
nizzata con il terrorismo, la sua 
funzione di terreno di coltura 
(ieri) e dì supporto logìstico (oggi) 
per i « signori della guerra ». 



Cordoglio e condanna in tutto il paese 


Oggi a Milano sciopero generale di 2 ore 


11 capoluogo lombardo si ferma dalle 10 alle 12 -'Manifestazione ieri a Roma davanti al liceo 
« Giulio Cesare » - I messaggi di solidarietà di Pertini, Nilde Jotti e di numerosi esponenti politici 


ROMA — Messaggi, telegram- { 
mi. comunicati, prese di posi- [ 
zione. attestati di solidarietà ; 
ai familiari delle vittime e te- 
.sti di condanna del terrori¬ 
smo che colpisce ancora e uc¬ 
cide a Roma e Milano. 1 


Si sommano alia protesta 
popolare che si è espressa 
subito ieri pomeriggio nella 
manife.stazione indetta dai 
sindacati a Roma davanti al¬ 
la scuola colpita e che si ma¬ 
nifesta di nuovo stamani a 
Milano che sciopera per 2 ore 
(dalle 10 alle 12) e scende in 
piazza raccogliendo l'appello 
lanciato da CGIL CISL UIL 
per « ulteriori e più massicce 
mobilitazioni a difesa delle 
istituzioni democratiche ». 


Lo chiamavano «Serpico» 
per Paudacia e la passione 


Inseguiva i ladri persino col busto ingessato - Una petizione popolare per non farlo 
trasferire dal quartiere - Nemico degli spacciatori dì droga - Lascia la moglie e 2 bambini 


E' probabile che i terrori¬ 
sti lo catoscesscro bene, ca¬ 
pessero per filo e per «e- 
gno chi sarebbe stala in real¬ 
tà una delle vittime del lo¬ 
ro san£uinoso raid davanti al 
« Giulio Cesare ». Francesco 
Evangelista Ima tutti lo co 
noscevar.o con il soprannome 
di * Serp.co >) non era un po¬ 
liziotto «qualunque», anche 
se i gradi erano di .semplice 
appuntato. Era. i.ifatti. un po 
liziotto conosciutis,simo. Si i 
spirava all*» agente d’azio 
ne » aH’americana. ed è 
per questo che era stato n- 
battezzato « Serpico ». dal no 
me del poliziotto italo-ameri- 
cano protagonista di un li¬ 
bro e di un film di successo. 

Trentasette anni, la moglie 
impiegata in banca, una fi¬ 
glia di 7 anni ed un bambi¬ 
no di 4 Francesco Evangeli 
sta .s’era distinto subito per 
il suo impegno contro la de 
iinquenza comune. « Ha ”ri 
pulito” la zona dai ladri ne 
gli anni scorsi — dice ora di 
lui un commerciante — e in 
qualche modo la sua pre.sen¬ 


za ci ra.ssicurava. Pensate 
che una volta abbiamo firma¬ 
to tutti una petizione popola 
re per farlo re.stare qui. nel 
commes-iariato di zona. Vole 
vano trasferirlo ». 

Non è .soltanto la gente ad 
averne fatto una specie di 
i mitoT-. Lui .',te>so. < Er Ser¬ 
pico ». si preoccupava di rac 
contare le .sue < imprese » nei 
minimi dettagli alla .stampa. 
Si definiva l’unico vero po 
liziotto di quartiere. E non 
aveva tutti i torti: nes.suno 
meglio di lui conosceva 
quella zona dì cor.so Trie¬ 
ste. il sottobasco di ladri, 
scippatori, piccoli e medi 
spacciatori di droga. 

L’appuntato Evangelista te¬ 
neva una specie di archivio 
personale, continuamente ag 
giomato: un .segno vicino al 
nome di ogni arrestato. E. 
insieme, conservava una na 
ta di merito, una foto al fian¬ 
co di personaggi famosi, una 
dedica de] Papa. Qualcuno 
ha provato a fare il conto 
della gente catturata e man¬ 
data in galera da « Serpico >: 


un’ottantina di persone, sem¬ 
bra. 

Come appuntato della squa¬ 
dra giudiziaria di Porta Pia 
Evangeli.sta veniva inviato 
spe.s.so davanti alle .scuole del 
quartiere per i servizi anti¬ 
droga. E per questo, tra gli 
spacciatori, molt-, lo evitava 
no accuratamente. Li cono¬ 
sceva quasi tutti, e difficil 
mente potevano girare libe 
ramente nella zona senza es 
sere notati. Di politica diceva 
sempre di non interes.sarsi. 
Eppure una volta si confi 
dò: « .sono conterraneo della 
moglie del presidente Leone 
— disse a un settimanale — 
e lui l’ho sempre votato ». 

Nella cartella personale, in 
quc-stura, sono elencati alcu 
ni degli episodi che l’hanno 
visto protagonista. 11 suo no¬ 
me ha cominciato a diventa 
re noto quando tre ladri Io 
fecero precipitare da un bai 
cone. nel settembre de! ’75. 
Li aveva inseguiti fino all’ap 
partamento da svaligiare, vo 
leva arrestarli da .solo, ma 
non ce la fece. La caduta 


Io co.strinse a restare quasi 
un mese in ospedale per frat¬ 
ture su tutto il corpo. .Aveva 
ancora l’ingessatura quando, 
pochi giorni dopo essere sta¬ 
to dimes>o. inseguì un giova¬ 
ne ladro che stava per rapi¬ 
nare la .sede della « Banca 
commerciale * di viale Regi 
na Margherita. 

Si tornò a parlare di lui 
nel ’77. dopo l'uccisione dello 
agente Graziosi, freddato dai 
killer dei Nàp. Francesco E- 
vangelista era davanti al mi¬ 
nistero degli Interni insieme 
ad altri colleghi durante una 
improvvisata manifestazione 
di agenti. La questura lo so¬ 
spese per tre mesi dal servi¬ 
zio. ma lui assicurò di tro¬ 
varsi lì soltanto per convin¬ 
cere gli altri poliziotti ad in¬ 
terrompere la protesta. 


Dal canto suo il comitato 
contro il terrori.snv) ha in¬ 
detto una manifestazione po¬ 
polare con un corteo che par¬ 
tirà da via San Marco, nei 
pressi della sede del Corriere 
della sera e raggiungerà via¬ 
le Monte Santo dove si trova 
r.Associazione lombarda dei 
giornalisti. Qui prenderanno la 
parola il presidente della 
FNSI, Piero .Agostini, il presi¬ 
dente del Convitato contro il 
terrorismo. Tino Ca.sali. il sin¬ 
dacalista Mario Colombo a no¬ 
me della federazione CGIL. 
CISL e UIL. e il Sindaco di 
Milano. Cario Tognoli. Il PCI 
sarà pre-sente con una delega¬ 
zione guidata dai compagni 
■Alfredo Reichlin e Claudio 
Petruccioli, rispettivamente di¬ 
rettore e condirettore del- 
r« Unità ». dai Segretario re¬ 
gionale della Lombardia. Cer- 
vetti, dal Segretario della Fe¬ 
derazione Terzi e dall’on. Elio 
Quercioli. 

E’ stato inoltre deciso che 
i lavoratori lombardi devolve¬ 
ranno mezz’ora dì lavoro per 
il fondo di solidarietà con le 
vittime del terrorismo. 



famiglie delle vittime. Il se¬ 
gretario del PSI Craxi affer¬ 
ma che « il terrorismo rea¬ 
gisce in modo disperato al¬ 
l’offensiva delle forze dell’or¬ 
dine. La democrazia deve rea¬ 
gire serrando le fila, rinno¬ 
vando l’impegno di tutti a fa¬ 
re fino in fondo il proprio 
dovere ». Il segretario della 
DC Piccoli ha inviato un tele¬ 
gramma al direttore del 
« Corriere » affermando che 
r« efferato delitto mira ad in¬ 
timidire gli operatori dell’in- 
formazione » che contribuisco¬ 
no a « isolare e condannare il 
gravissimo fenomeno ». Il pre- 
.sidente del senato Fanfani ha 
sospeso in segno di lutto un 
comizio che doveva tenere a 
Milano. 


Messaggio 
di Berlinguer 
al capo 
della polizia 


ROMA — Il doler* della moglie dell'agente uccise 


mera — parte attiva del pro¬ 
cesso di rinnovamento cultu¬ 
rale e civile del paese ». An¬ 
che Pertini raggiunto dalle 
drammatiche notizie in Spa¬ 
gna ha inviato messaggi di 
cordoglio per l’assassinio del¬ 
l’appuntato Evangelista e del 
giornalista Tobagi. 


NELLA FOTO; FrMco Evs^lifta, 

•I etntro, armate Oi mitra. In 

piazza IndipcnOenza a Rema nel 
febbraio del '77 dopo fli acen- 
trì con ili aotonemi dorante i 

quali numcroae peraene rimeaete 
ferita; a terra, l’afenta Arbolettì, 
ridette in fin di vita da una 

■evolverata . . 


DeH'inviato del Corriere 
della Sera Walter Tobagi as¬ 
sassinato dalle BR si sottoli¬ 
nea l’impegno giornalistico. la 
sua collocazione politica negli 
ambienti della .sinistra. l’atti- 
vità sindacale nella categoria. 
« Si è voluto colpire un uo¬ 
mo c un profe.ssioni.sta degno 
— ha .scritto la compagna Nil¬ 
de Jotti, presidente della Ca- 


Dell’appuntato di Pubblica 
sicurezza Franco Evangelista 
ucciso nell’agguato al Liceo 
« Giulio Cesare » si ricorda¬ 
no la carica umana e l’im¬ 
pegno civile e democratico. 

« E’ stato sempre dalla parte 
della giustizia e della libertà, 
tanto da co.stituire un esem¬ 
pio per tutti » ha scritto la 
CGIL presso la sede della 
quale l'assassinato prestò ser¬ 
vizio per un paio d’anni, fi¬ 
no al 75. Walter Tobagi era 
da tempo nel mirino degli as¬ 
sassini: «ci aveva ripetuta¬ 
mente chiesto dì non occupar¬ 
si più di terrorismo e noi ave¬ 
vamo cercato di accontentar¬ 
lo in questo senso — ha in¬ 
formato il direttore del Cor¬ 
riere. Di Bella. Evidentemen¬ 
te aveva ricevuto minacce». 
.Anche altri direttori di gior¬ 
nali hanno rila.sciato dichiara-' 
zioni; me.ssaggi sono stati in¬ 


viati anche dai comitati di re¬ 
dazione di giornali e agenzie. 

La Federazione nazionale 
della stampa (Tobagi era pre¬ 
sidente dell’associazione stam¬ 
pa lombarda) afferma che la 
notizia è la « più crudele per 
i! nostro sindacato ». La Giun¬ 
ta della Fed«azione della 
stampa si riunisce oggi a Mi¬ 
lano con i presidenti di tutte 
le associazioni sindacali re¬ 
gionali dei giomalìsti. Quella 
lombarda ha rivolto un apol¬ 
lo ai giomalìsti jjerché non 
cedano alle manovre intimi¬ 
datorie in un < momento co¬ 
me questo di estrema diffi¬ 
coltà per la categorìa ». invi¬ 
tando i giornali a uscire re¬ 
golarmente. 

La Federazitme degli editori 
sostiene che questa volta il 
terrorismo colpendo Tobagi ha 
voluto colpire anche il movi¬ 
mento sindacale. Messaggi di 
cordoglio a] < Corriere » al co¬ 
mitato di redazione e alI’Asso- 
ciazìone della stampa lombar¬ 
da sono stati inviati dal com¬ 
pagno Luca PavoUni a nome 
della sezione informazione e 
radio TV del PCI. 


Una nota stonata è venuta 
dal ministro socialista Balza¬ 
rne. il quale ha c-olto l'occa¬ 
sione per polemizzare con il 
PCI che non contribuirebbe a 
quell'c unità dì intenti di cui 
il paese ha bisogno ». dimen¬ 
ticando che non è certo per 
responsabilità del PCI che i 
processi unitari hanno avuto 
battute d'arresto. Netta la 
condanna degli attentati an¬ 
che da parte del PDL'P e di 
Democrazia Proletaria. 


•Anche Lotta Continua (sede 
di Milano) esprime la pro¬ 
pria radicale t^pasizione ai 
metodi scellerati delle forni a- 
zioni clandestine. Messaggi di 
condanna sono stali inviali an¬ 
che da numerase a.ssociazioni. 
organizzazioni e movinienii. 


ROMA — Il segretario 
generale del PCI Enrico 
Berlinguer ha inviato al 
capo delia polizia Rinal¬ 
do Coronas il seguente 
messaggio: 

« Ancora una volta la 
violenza omicida colpisce 
i lavoratori di pubblica 
sicurezza impegnati nella 
difesa deH'ordine demo¬ 
cratico e delle istituzioni, 
il feroce e spietato as¬ 
sassinio eseguito a Roma 
da criminali attentatori 
fascisti ha stroncato la 
! vita dell’appuntato Fran¬ 
co Evangelista e saria* 
mente ferito il collega 
Antonio Manfredo e la 
guardia Giovanni LorefI* 
ce. Allo sdegno e all'est 
crazione di tutti I lavora¬ 
tori e dei cittadini asso¬ 
ciamo quelli dei comuni¬ 
sti italiani, assicurando il 
nostro impegno più in¬ 
flessibile nella lotta al 
terrorismo e nella difasa 
delle Istituzioni democra¬ 
tiche. La prego di pre¬ 
sentare alla famiglia E- 
vangel'sta il cordoglio dal 
comunisti italiani e mio 
personale, e agli agenti 
cosi gravemente feriti 1* 
augurio sincero per una 
pronta guarigione ». 


Alunni e soci 
hanno riso 
alla notizia che 
Tobagi era morto 


Unanime la reazione di con¬ 
danna del mondo polìtico; i 
rcnggiori e.vponcnti dei partiti 
hanno inviato messaggi alle 


MILANO — .Al processo in 
corso contro Corrado Alunni 
e altri terroristi di Prima li¬ 
nea la notizia dei barbaro 
assassinio di Walter Tobagi è 
stata data dal presidente del¬ 
la Corte d'Assise, Cu.sumano. 
« Mi giunge notizia di un fat¬ 
to molto grav'e — ha detto 
il presidente, alzando.vj in 
piedi — l’ucasione del gior¬ 


nalista Walter Tobagi ». S 
to dopo il PM SpaUro. 
-Stava svolgendo la sua re 
sitoria. ha proposto la 
spensione deU’iidienza. pn 
sta naturalmente accolta, 
notizia ha sconvolto Ulti 
presenti tranne Alunni e 
altri imputati che si sono n 
si cinicamente a rìdere. 

Secondo il suo legale, 
dei detenuti. Dante Fo 
ohe ha apertamente disso 
to la propria posizione' 
quella del reato dei terr 
-<;ii. ha detto; « Que.sti L 
butti ridono .senza nemm 
capire che que.sto. malgr 
il delitto, è il momento d 
loro sconfitta ». 




















PAG. 4 l'UnitA 


VITA ITALIANA 


Giovedì 29 maggio 1980 


Berlinguer alla stampa estera denuncia la linea di rivincita del « preambolo » 


«E' la DC che ha inasprito lo scontro> 

Reagire al terrorismo con la massima unità democratica - Per le Giunte: riconferma delle amministrazioni popo¬ 
lari, e nessuna discriminazione tra le forze della sinistra - Responsabilità del governo nella crisi della distensione 


ROMA -- La notizia (t dolorosa e grave », 
è stato il commento a caldo di Enrico Ber¬ 
linguer) del vile e tragico agguato a Walter 
Tobagi ha proiettato ieri mattina, sul tradi- 
rionale incontro pre-elettorale alla Stampa 
estera tra il segretario del PCI e i giornali¬ 
sti, l’ombra cupa e minacciosa del terrori¬ 
smo, sottolineando la perdurante gravità del¬ 
l'attacco eversivo alla democrazia e resigen- 
ra della massima unità su questo terreno 
tra tutte le forze democratiche. 

Noi riteniamo deleteria e nociva — ha det¬ 
to Berlinguer — ogni polemica tra i partiti 
sulla questione del terrorismo. Ci siamo li¬ 
mitati a replicare ai tentativi, purtroppo fatti 
nel passato, di ricercare nel PCI una qualche 
matrice (c l’album di famiglia ») e respon¬ 
sabilità del fenomeno. Sono polemiche di per 
sè dannose. Berlinguer ha aggiunto, anche 
rispondendo a domande di giornalisti italia¬ 
ni 0 stranieri, che i comunisti, se non metto¬ 
no nel novero dei demeriti dell’attuale gover¬ 
no la lotta al terrorismo, non considerano nep¬ 
pure che siano da ascrivere al Cossiga bis 
i successi conseguiti nella iniziativa contro 
i gruppi criminali. Oggi — ha rilevato — 
si raccolgono i risultati di un’operazione 
cnmples.sa in cui giocano vari fattori: la mag¬ 
giore efficienza dei corpi dello Stato, il soste- 
ano attivo e la collaborazione dei cittadini, 
le crisi politiche e personali nelle file del 
terrorismo, e soprattutto la mobilitazione 
delle masse che si è mantenuta viva per 
anni isolando t terroristi. 

Ancora al terrorismo il segretario genera¬ 
le del PCI si è riferito rispondendo a quesiti 
sui legami internazionali delle organizzazio¬ 
ni eversive e sulla querela .sporta nei con¬ 
fronti dell’on. Leonardo Sciascia. In molti — 
ha ricordato Berlinguer — hajino manifesta¬ 
to la convinzione o il sospetto che questi col- 
legamenti ci fossero. Io non li ho esclusi, 
né li escludo, ma aggiungo di non e.ssere mai 
venuto in possesso di documenti o notizie pre¬ 
cisi. So quel che sanno tutti coloro che leg¬ 
gono i giornali, compreso le rivelazioni di ter¬ 
roristi. Ma non ho mie fonti d’informazione. 


e proprio per questo quando mi si sono at¬ 
tribuite informazioni particolari ho ritenuto 
di dover querelare Sciascia: perché non si 
lasci più spazio a diffamazioni e illazioni che 
colpiscono il mio onore di cittadino e di de¬ 
mocratico impegnato fermamente nella lotta 
contro il terrorismo. 

SITUAZIONE INTERNAZIONALE - Molte 
domande hanno chiamato in causa la crisi 
della distensione e le posizioni del PCI .sulla 
situazione internazionale. Berlinguer ne ha 
tratto motivo per ribadire intanto la denun¬ 
cia deUe scelte governative, gravi perché non 
vanno nel senso di spingere x^er.so una mode¬ 
razione dei contrasti tra le ma.ssime potenze 
e per un’attenuazione della tensione. Per 
questo il PCI ha contrastato la decisione di 
consentire lo schieramento dei nuovi euro¬ 
missili: non perché contrario all’equilibrio mi¬ 
litare, ma perché non era affatto provato, 
né lo è sfato in seguito, che questo equilibrio 
fosse stato turbato. E per questo — ha ag¬ 
giunto — avevamo proposto una sospensione 
per sei mesi delle derisioni dell’uno e del¬ 
l’altro blocco .sui missili, e di aprire imme¬ 
diate trattative per una riduzione bilanciata, 
e al livello più basso, di questi armamenti. 
Ma il governo italiano non ha neppure avan¬ 
zato questa proposta all’URSS: si sarebbe 
potuto almeno verificare l'atteggiamento dei 
sovietici. 

Berlinguer ha infine ricordato tutte le ini¬ 
ziative del PCI (a Strasburgo, nei contatti 
con i partiti socialisti e comunisti, ron i suoi 
stessi redenti viaggi in Cina e nella Corea 
del Nord) che vanno tutte nel senso di sol¬ 
lecitare una polif'ca estera che. pur mante¬ 
nendo l’Italia nel Patto atlantico, consenta 
tuttavia dì sviluppare una ini^iaUva autono¬ 
ma per la distens'one. A avesto propos'io il 
segretario del PCI ha detto di prevedere, 
ma non neirimmediato. dei propri viaoai 
anche in determinate regioni del Terzo mondo. 

CAMPAGNA ELETTORALE - Condivisa la 
opinione di una connessione tra irrigidimento 
della situazione internazionale e volontà di 


escludere il PCI da responsabilità di governo, 
le risposte di Berlinguer hanno puntato per 
un verso a denunciare le responsabilità de 
nella radìcalizzazione dello scontro elettorale 
(il t la* — ha ricordato — è stalo dato dal- 
l’auspicio di Donai Cattin di una < sana 
ventata reazionaria », e dalla manifesta vo¬ 
lontà di una < rivincita » de sul voto del ’75), 
e per un altro verso per sottolineare l’im- 
pegno dei comunisti a contenere al massimo 
il fenomeno negativo dell’astensionismo che 
in molte situazioni (quelle ad esempio in cui 
la sorte delle amministrazioni di sinistra è 
in bilico) potrebbe favorire la consegna alla 
DC di determinate giunte. 

Poi. e soprattutto, le prospettive per le 
giunte locali: non ci dovrebbero esser serie 
difficoltà a rinnovare, con il PSI e con altri 
partiti democratici e di sinistra, gli accordi 
di governo per regioni, province e comuni; 
notiamo tuttavia che ci sono alcuni casi (Re¬ 
gione Lazio, ad esempio) in cui t compagni 
socialisti sembrano tenere un po’ la porta 
aperta anche ad altre .soluzioni, sostenendo 
— ma questo finisce per essere un pretesto 
utile a coprire scelte secondo noi sbagliale — 
che in ogni caso deve essere garantUa la 
governabilità. Su questo punto il PCI è net¬ 
to: ovunque ci sono le condizioni numeriche, 
devono esser costituite e confermale giunte 
di sinistra. Laddove queste condizioni nume¬ 
riche non esistono, il PCI può anche accedere 
ad accordi più larghi, purché sulla base di 
precisi programmi di cambiamento e con 
la presenza diretta dei comunisti nelle giun¬ 
te. Ecco — ha concluso Berlinguer su que¬ 
sto punto — in questo caso la differenza 
tra noi e i socialisti è che, mentre essi pre¬ 
vedono la possibilità di oinnle senza «I PCI, 
noi consideriamo possibili queste più larghe 
maggioranze .solo .se ci sia anche il PSI. 

CONTROLLO DEMOCRATICO - Un gior¬ 
nalista svizzero si è mostrato a-sai stupito 
che il PCI abbia indicato, fra le condizioni 
della sua partecipoz’one al governo, una con¬ 
tinua verifica dell’attuazione degli impegni 


programmatici da parte delle ma se lavora¬ 
trici e dei cittadini. Che senso ha? e poi, in 
quale modo? Ce ne sono tanti di modi in 
cui può e anzi deve essere esercitato questo 
controllo, ha risposto Berlinguer: non cre¬ 
diamo che la democrazia si eserciti solo nel¬ 
le aule parlamentari e in forme del tutto 
staccate dalle masse. La democrazia è ari 
che partecipazione. E del resto proprio la 
esperienza della lotta al tenorLmo dice co 
me e quanto sia essenziale la partecipr-zio 
ne: se si fosse basata solo .sulle deci.sioni 
del Parlamento, sui provvedimenti del go 
verno e sull’iniziativa dei corpi dello .'italo 
e non anche sulla part-'cipazione attiva delle 
masse, essa non avrehb'^ portato ai r'sultnti 
cui pure, e tra tante difficoltà, stiamo giun¬ 
gendo. 

Altre risposte (anche quando si trattava 
di domande francamente stravaganti o di 
vecchio stampo: per esempio, perché non 
cambiate nome al PCI? Il nostro nome, ha 
replicato Berlinguer, ci ha reso, e .sempre di 
più in Italia e nel mondo si associa a ca¬ 
ratteristiche tutte peculiari e ad un’impronta 
originale nel panorama de' comuniSmo in- 
ternazionale) hanno consentito infine al se¬ 
gretario generale del PCI di precisare altri 
asvetti della nostra iniziat-vn; di ribadire, 
olla luce del caso Isman. le preoccupazioni 
dei comunisti per le possìbili limitazioni d'el¬ 
io libertà di stampa: di denunchre le ir¬ 
responsabili voci che dal no'-erno hanno ali- 
mentaln le ipotesi di svalutazione cui 'i co¬ 
munisti erano e restano decisamente contrari: 
di riìxidire i motivi rhn .<pinnono il pc‘1 ad 
augurarsi che l’esito del voto possa contri¬ 
buire a mettere in crisi il go'-erno: di s> t- 
tnlineare ancora una volta che i comunisti 
non hanno alcuno intenzione d’ allearsi con 
la DC del preambolo: la rìnr”sa della po¬ 
litica di solidarietà no»*onale e di un rap¬ 
porto positivo con la DC — ha rnnchisn — 
possa proprio a'iraver.so la sronfitfa de'Va'- 
tuale gruppo dirigente democristiano. 


g. f. p. 


Chi non vota 
non conta 


Tu sei giovane. 

C'è chi ti dice, come i radicali (che non hanno 
avuto la forza di ' presentarsi alle elezioni), di 
« sporcare » la scheda. 

C'è chi ti dice di non votare o di votare in bianco. 


• NON FARTI NEUTRALIZZARE 

• NON FARE UN PIACERE ALLA DC 

• NON DELEGARE Al VECCHI PADRO- 
NI DEL VAPORE LA TUA VITA E IL 
TUO FUTURO 

NE’ SCHEDA BIANCA, 

NE’ SCHEDA SPORCA 


IL VOTO 
AL PCI 

PER CONTARE 
E CAMBIARE 


Illustrato dal PCI il disegno di legge di riforma del settore 


Per i beni culturali proposta 
un'«alleanza» Stato-Regioni 

Dal 1939 manca un’organica revisione delle norme per la gestione, Tuso^ la tu- _ 
tela del patrimonio storico e artistico - Conferenza con Tortorella e Chiarante 



Relazione semestrale di Cossiga 

Alle Camere la nota 
sui servizi segreti 

ROMA — Il presidente del Consiglio Cossiga ha trasmesso 
ieri al Parlamento la relazione semestrale sulla attività dei 
servizi segreti. La nota abbraccia un arco di tempo che va 
dal 22 novembre *79 al 22 maggio ’80 e offre una informa¬ 
zione generale sull'azione di controllo e sorveglianza svilup¬ 
pata in questo periodo. 

Tra gli accertamenti compiuti, anche quelli riguardanti 
la minaccia spionistica. In Italia infatti — scrive Cossiga — 
oltre al terrorismo interno esiste una situazione di pierico- 
iosità dovuta aU'attività dei servizi di informazione stra¬ 
nieri. di fronte alla quale il Sismi ha condotto una a pecu¬ 
liare attività difensiva n. Nel documento si dà notizia del- 
l'avvenuta identificazione di alcuni agenti stranieri. 

L'attività del Sismi è stata caratterizzata dal perfeziona¬ 
mento delTorganizzazione interna e da accertamenti in set¬ 
tori quali le situazioni di crisi intemazionale, di difesa con- 
iroinformativa. del traffico delle armi. Nel campo interno 
la lotta al terrorismo è stata condotta soprattutto dal Sisde. 
Un’attenzione specifica è stata rivolta aH'individuazione di 
basi e di componenti di formazioni terroristiche in zone del¬ 
l’Italia centrale, ai collegamenti di alcuni ambienti con grup¬ 
pi eversivi e aH’identificazione degli autori di vari scritti 
clandestini. 

Sono state svolte anche indagini nelle carceri: qui è stato 
possibile acquisire dati sui programmi strategici del partito 
armato e notizie su un piano di azioni violente da attuarsi 
in alcuni istituti di pena. Nel campo del terrorismo interna¬ 
zionale. la relazione ricorda il ritrovamento dei lanciamìs¬ 
sili di Òrtona. gli attentati degli armeni a Roma, gli episodi 
terroristici in cui hanno trovato la morte cirtadinl libici. Un 
riferimento viene fatto alla collaborazlme con i servizi stra¬ 
nieri di quel Paesi in cui si sono verificati analoghi attacchi. 
In particolare sono emersi elementi di collegamento di gruppi 
terroristici in Francia, dove si sono trovati coinvolti anche 
clementi di nazionalità italiana. 

« ET stato analizzato e approfondito — si legge nella rela¬ 
zione — il fenomeno eversivo di sinistra ». Ma con atten¬ 
zione è stata seguita anche la minaccia della matrice ever¬ 
siva di destra che si è rilevata soprattutto nella capitale. 
Comunque — si aggiunge — Tattlvità eversiva di destra nel 
corso del semestre ha avuto una flessione quantitativa. 

La relazione sottolinea infine che l’opinione pubblica, 
positivamente influenzata dal risultati ottenuti neDa lotta 
al terrorismo, sembra reagii e con una maggiore partecipa¬ 
zione di concreta .solidarietà. «Il supporto del cittadini e 
delle forze sociali, nel quadro di una collaborazione costrut¬ 
tiva con le Istituzioni, costitul.sce un prezioso strumento..». 


RO>LA — Finalmente il Par¬ 
lamento dovrà affrontare in 
maniera organica la questio¬ 
ne beni culturali II settore, 
ancora regolato da leggi di 
tutela che risalgono al 1939 
agonizza tra normative vec¬ 
chie. obblighi nuovi, grovigli 
di competenze, carenze di 
fondi e di organici; dai mo¬ 
numenti che crollano, all’am¬ 
biente devastato, alle biblio¬ 
teche fantasma, il panorama 
è noto. Cinque anni fa la 
costituzione di un ministero 
aveva fatto coltivare grandi 
speranze, presto naufragate 
nel mare della burocrazia. 

Il PCr (primo fra tutti i 
parliti) ha elaborato ora u- 
na proposta di legge che è 
stata illustrata ieri alla 
stampa, agli studiosi, alle 
forze politiche (erano presen¬ 
ti PSI e PSDI). Il compagno 
.Aldo Tortorella. responsabile 
della commissione culturale 
del Partito, ha ricordato 
quanto forte sia la domanda 
di cultura che viene dal pae¬ 
se e quanto poco si faccia da 
pa^te del governo centrale 
per rispondervi. Perfino la 
scadenza del 31 gennaio *79. 
entro la quale si sarebbe do¬ 
vuta presentare la legge di 
riforma, è pas.sata sotto si¬ 
lenzio. Una lacuna « storica » 
che. in questi anni, è stata 
colmata dalla volontà e dalla 
fantasia delle Regioni di si¬ 
nistra; si è cercato di riem¬ 
pire il vuoto lasciato da am¬ 
ministrazioni democristiane, 
sorde a questi problemi, in¬ 
vertendo una scelta di non 
governo che ha inferto ferite 
profonde al tessuto cultura¬ 
le del paese. 

Giuseppe Chiarante, re¬ 
sponsabile del settore beni 
culturali del Partito, ha deb- 


neato i punti fondamentali 
della bozza di legge redatta 
col contributo della compa 
gna Melucco e del professor 
Predieri: tutela, conoscenza, 
trasmissione, arricchimento, 
uso pubblico dei beni; unifi¬ 
cazione delle competenze, su¬ 
peramento della sterile con¬ 
trapposizione tra € statali¬ 
sti » e « decentratori ». con 
una specifica attribuzione di 
compiti per « funzioni ». Non 
una spartizione di settori ma, 
neH'ambìto della stessa ma¬ 
teria. diversi livelli di compe¬ 
tenza. 

Allo Stato la programma- 
'^zione. alle Re: 4 ioni l'esecuzio¬ 
ne. Cosi vengono delegati ai 
governi locali i compiti oggi 
delle sovrintendenze, obbe¬ 
dendo. in alcuni casi, a una 
tendenza già in corso (in 
Toscana, Io ricordava l’asses¬ 
sore regionale aUa cultura, il 
compagno Tassinari, c'è una 
grande collaborazione tra 
sovrintendenze e potere loca¬ 
le). in altri casi, cercando di 
superare dannose contrappo¬ 
sizioni. E questo è tipico di 
quelle Regioni dove le so¬ 
vrintendenze si sono chiuse 
difesa >. a volte per mo¬ 
tivi oggettivi. Ma l’esperienza 
dimostra, come ha spiegato 
l’archeologo Andrea CÌarandi- 
ni. che là dove si è lavorato 
insieme, anticipando i conte¬ 
nuti di questa legge di ri¬ 
forma. si è prodotto qualco¬ 
sa. 

•Allo Stato il diritto-dovere 
di controllare che indirizzi e 
norme di tutela vengano ri¬ 
spettati, nonché il potere di 
inteirenire qualora Regioni 
« recalcitranti » non facciano 
quanto è loro demandato. Un 
rischio che si corre in parti¬ 
colare dove amministra la 


DC; lo dimostra la cronaca, 
anche quella giudiziaria. 

Le Regioni sono obbligate a 
stilare inventari dei beni cul¬ 
turali; i Comuni a inserire 
nei piani urbanistici di recu¬ 
pero i beni compresi nell’e¬ 
lenco. Sempre ai Comuni, 
riuniti in consorzio, va la 
gestione di biblioteche, musei, 
aree archeologiche, ambiente, 
secondo gli indirizzi stabiliti 
a livello regionale. 

Commenti favorevoli alla 
proposta di legge (che qui 
siamo stati costretti a sinte¬ 
tizzare molto) sono venuti da 
< Italia Nostra > per bocca di 
un suo rappresentante, il 
professor Giovenale: dall’ar¬ 
chitetto Bernardo Rossi Do- 
ria della « Lega per Tambien- 
te »: dall’associazione dei 
funzionari delle antichità e 
belle arti come ricordava Ca- 
randini. Tutti hanno avanzato 


suggerimenti, stimolati del 
resto proiKÌo da coloro che 
hanno preparato la bozza. 

Presentato anche un dise¬ 
gno di legge sulle arti visive 
che prevede l’abolizione della 
norma del « due per cento » 
e. in sostituzione, forme di 
finanziamento regolari, come 
avviene pressappoco per le 
attrita teatrali. 

Un minuto di silenzio, in 
memoria del giornalista Wal¬ 
ter Tobagi. brutalmente a.s- 
sassinato a Milano, e de] po¬ 
liziotto Francesco Evangeli- 
■sta. ucciso a Roma, era stato 
osservato prima che comin¬ 
ciasse il dibattito; le due 
tremende notizie, che hanno 
allungato la loro ombra in- 
ouietante sull’incontro, erano 
state annunciate dal compa¬ 
gno Tortorella. 

Matilde Passa 


Aperto dissenso tra i radicali 

La Galli andrò a votare 
(e non per il preambolo) 


ROMA — L’on. Marisa Galli, 
deputato radicale, non se¬ 
guirà le indicazioni di Pan- 
nella e l'S giugno non si 
asterrà dal voto. Lo ha reso 
noto ieri con una dichiara¬ 
zione di aperta polemica con 
quanti nei suo partito predi¬ 
cano Tastensionismo. I radi¬ 
cali — ha detto in sostanza 
la Galli — si battono per il 
rispetto e l’attuazione della 
Costituzione; quindi «io non 
mi asterrò ma voterò perché 
questa è una scadenza costi¬ 
tuzionale ». 

Per chi voterà?, le è stato 
chiesto. Anche qui una ri¬ 


sposta di aperto dissenso ri¬ 
spetto a quanto va dichiaran¬ 
do Pannella; «Voterò per una 
sinistra che non ha patteg¬ 
giato con il preambolo e i 
preambolisti, perché credo 
che la mia azione politica 
sia un tassello insostituibile 
per l’unione delle sinistre In 
vista di una alternanza». 

« Nessun radicale — ha con¬ 
cluso Marisa Galli — deve 
permettere, con la sua asten¬ 
sione. che una sola ammini¬ 
strazione locale, una sola Re¬ 
gione. tomi alla DC e ai suoi 
alleati di ieri e di oggi ». 


il fondo lo ha già toccato lui 


T .A LETTURA dell'arti- 
^ colo di fondo compar¬ 
so ieri sul socialdemocra¬ 
tico a L’Umanità» ci ha 
fatto tornare in mente 
una storiella che forse ab¬ 
biamo già raccontato an¬ 
ni or sono, ma che vale la 
pena di ripetere. Al prin¬ 
cipio del secolo un conte 
Bastogi, livornese di origi¬ 
ne ma fiorentino di vita, 
si recò per la prima volta 
a Londra. Come molti ele¬ 
gantoni del suo tempo, il 
conte vestiva accurata¬ 
mente all’inglese (tanto 
che a Firenze, schernevol¬ 
mente. chiamavano quelli 
come lui vanglo-beceri») 
e la prima mattina che si 
svegliò nella capitale bri¬ 
tannica, per prima cosa 
chiamò il suo domestico 
personale, che si era por¬ 
tato dietro, e gli disse: 


« Battista, va a fare un gi¬ 
retto e toma a dirmi co¬ 
me si vestono qui la mat¬ 
tina». intendendo unifor¬ 
marsi agli usi dei suoi am- 
miratissimi maestri. Batti¬ 
sta andò, stette fuori mez¬ 
zoretta quindi tornò e dis¬ 
se candidamente: • Signor 
conte, qui a Londra da ve¬ 
ro inglese è vestito sol¬ 
tanto lei Zi. 

Pensavamo a questo epi¬ 
sodio ieri leggendo lo 
scritto, evidentemente ispi¬ 
rato dal segretario del 
PSDI, col quale si tenta, 
imbarazzatissimi. di met¬ 
terci. come si suol dire, 
una pezza, dopo la • gaf¬ 
fe » compiuta da Pietro 
Longo, che ha tentato di 
approfittare a suo vantag¬ 
gio, rivolgendosi al presi¬ 
dente Cossiga, delle di¬ 


chiarazioni. lasciatecelo di¬ 
re. cretine, rilasciate dell' 
on. Sciascia su presunti 
rapporti del compagno En¬ 
rico Berlinguer col terro¬ 
rismo. L’on. Pietro Lon¬ 
go sapeva benissimo do 
SI comprende indubitabil¬ 
mente ora dairarticolo de 
fi L’Umanità») che quelle 
dette da Sciascia erano 
soltanto ingiuriose stupidi¬ 
tà menzognere, ma egli è 
un anticomunista nato, un 
anticomunista al « pta- 
smon ». Quando il segre¬ 
tario del PSDI aprì la pri¬ 
ma volta gli occhi alla lu¬ 
ce. rinfermiera non usci 
dalla stanza del parto dan¬ 
do la solita notizia: •B’ 
nato un maschietto», ma 
disse: « £* nato un antico¬ 
munista» e siccome il neo¬ 
nato lanciava strilli acu¬ 
tissimi, tutti capirono che, 


si era già reso conto della 
sua disgrazia. Glielo disse 
poi più volte, invano, l’on. 
Xenni, lui che se ne in¬ 
tendeva; lui che. essendo 
un uomo dal passato glo¬ 
rioso. da quando aveva ri¬ 
pudiato i comunisti non 
ne aveva più azzeccata 
una. 

L’on. Pietro Longo cam¬ 
perà più di cent’anni, co¬ 
sì i nostri nipoti vedran¬ 
no in che tempi ci è tocca¬ 
to di vivere. Con questo 
solo vantaggio, già da noi 
goduto: che non si dice 
più, nei momenti di dispe¬ 
razione: « Sono l’ultimo 
degli uomini ». ma si dice: 
«Sono il penultimo degli 
uomini », perché, finché 
c’è il segretario del PSDI, 
il posto estremo è già oc¬ 
cupato. 

FortobraccU) 


UTÌHE 


«dNIK 


Un giornale che imponga 
le notizie, che sappia 
andare contro corrente 

Caro cijmiHKjiio direttore, 

l'altro giorno ho riri.'/u do/io alcun! anni 
■ mi amico compagno che credevo ri.Hucchiato 
dal ri/iiivso. Dopo una breve chiacchierota, 
gii ho ehie.do mi contributo per l'Unità- E' 
tempo di .■.ot'oH'rizione. perbacco! Egli mi 
ha dato lOU imla lire. Questo cospicuo e ina¬ 
spettato contributo, insieme ai già tanti rac¬ 
colti fra gii iscritti e i simpatizzanti della 
<ezÌone. è la riconferma della fiducia nel- 
/'Unità ma è anche lo stimolo perché il gior¬ 
nale sia sempre p'i'i organo di informazione 
dal basso, di classe, di mobilitazione. Che 
''abbia cioè la capacità di andare contro cor¬ 
rente, di imporre notizie, di fare opinione. 
Di questo c’è bisogno per combattere una 
.stampa borghese che in gran parte dopo il 
sussulto di anni addietro è tornata ad essere 
la voce del padrone, anche se in modo più 
raffinato, ma non meno anticomunista. 

Vii fatto recente, gli incidenti razziali di 
Miami. Tranne pochi quotidiani, la notizia è 
.stata relegata nelle pagine interne. La veri- 
tèi allora è, per fare un esempio: che un 
raffreddore di Sacharov dà vita ad una set¬ 
timana di bombardamenti di immagini tele¬ 
visive. a torrenti di concioni radiofoniche e a 
filimi di incho.stro sulla stampa; ma la noti¬ 
zia delVucci.sioTie di 14 negri è .soltanto un 
obbligo professionale da espletare iinmedio- 
tamente, ma da far dimenticare al più pre.stn 
ai telespettatori e ai lettori. Questo per non 
dispiacere al padrone americano, ma soprat¬ 
tutto per non deturpare l'immagine del dio 
capitalismo. 

Ecco, in (pie.sfa vicenda l’Unità poteva fa¬ 
re di più. Capisco, compagni, la vostra diffi¬ 
coltà nelVinqiaginare il giornale. Ma peiuso 
che la tragedia di Miami doveva trovar spa¬ 
zio in prima pagina per almeno 4 o 5 giorni. 
Il tutto con fotografie, .servizi e con almeno 
un corsivo che rispondesse degnamente ai 
difensori nostrani dei diritti cicili. ma a .seii- 
so unico! In questa gigantesca battaglia del¬ 
l'informazione, della notizia, noi ~ pur nella 
modestia delle nostre forze — abbiamo un 
ruolo importante che svolgiamo bene, ma 
possiamo migliorare. L'augurio è che tra re¬ 
dattori. diffu.sori e lettori questo possa avve¬ 
nire. La fiducia in noi, nonostante » tempi, 
è ancora tanta: non deludiamola, compagni, 
MAURO TRENTI 

(Sezione PCI « Roncaglia > - Modena) 

Dopo il no del governo 
al Gioelù olimpici 

Cara Unità, 

l'iiicoereiiza dell'atteggiamenfo del gover¬ 
no'italiano verso le Olimpiadi di ' Mosca 
rispetto alla partecipazione a Santiago del 
Cile dei nostri tennisti dopo il colpo di Stato 
fascista del generale Pinochet è inspiega¬ 
bile. Allora infatti venne affermata la tesi 
che lo sport non deve essere assolutamente 
.subordinato agli avvenimenti politici, che ri¬ 
mangono estranei alle competizioni atleti¬ 
che di qualsiasi genere. Oggi invece — in 
nome della sbandierata solidarietà atlantica 
alquanto scricchiolante (vedi adesione fran¬ 
cese alle stesse Olimpiadi) — si afferma 
precisamente il contrario e. cioè, che lo 
sport è direttamente collegato con lo svol¬ 
gersi degli eventi internazionali. 

Bisogna chiedere conto ai democristiani 
(ed anche ai compagni socialisti) la ragione 
di questo loro cambiamento di opinione su 
un argomento che interessa milioni di ita¬ 
liani. 

PLT.AMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Replica il capitano della 
46^ Aerobrigata dciiiiiiciato 
al tribunale militare 

Egregio direttore. 

le scrivo, per ringraziarla in merito alle 
lettere del gen. De PaoUs e del col. Malcan¬ 
gi. pubblicate nella rubrica « Lettere al- 
rUnità » in data 23 aprile. Ringraziarla, in 
quanto attraverso il suo giornale finalmente 
anch'io sono pervenuto alla corretta informa¬ 
zione sui fatti accaduti nella 46‘ Aerobrigata. 
E’ esaltata la funzione della Ubera stampa 
se essa diviene strumento di una « informa¬ 
zione completa, esauriente e soprattutto ri¬ 
spondente al vero ». Come uffic'iale impiegato 
presso la 46’ .Aerobrigata, vivevo infatti nel- 
Vincertezza di versioni contraddittorie sul- 
Voperato dei miei colleghi e degli stessi su¬ 
periori. e rischiavo di prendere posizioni po¬ 
co corrette (come potrei aver già fatto, se 
in tal .^en.so i giudici valuteranno). 

Ora invece, so che i militari ospiti del suo 
giornale (il riferimento è appunto alle let- 
- lere del gen. De Paolis. capo della II Regio¬ 
ne aerea e del colonnello Alalcangi, co¬ 
mandante della -16‘ Aerobrigata - n.d.r.) 
hanno ristabilito la « vera verità » e che 
ogni intervento della magistratura tendereb¬ 
be a perseguire solo coloro i cui atti < pos¬ 
sono assurgere a dignità di reato ». .sulla ba¬ 
se delle informative che i due alti funzio¬ 
nari .sono tenuti a produrre per le loro par¬ 
ticolari attribuzioni. Temo solo che effetti¬ 
vamente i miei atti, dovuti alla carenza di 
informazione (?), possano configurare estre¬ 
mi di reato (mi .scusi se a tale termine non 
mi sento di accoppiare lo specifico di digni¬ 
tà). 

Preferisco tuttavia affrontare ogni mia 
eventuale responsabilità, anche con la colla¬ 
borazione del suo giornale se possibile. Non 
ho € vere verità » da rivelarle, né gregari 
che confermino le mie parole. Ilo solo < mie 
verità ». basate sulle < mie » conoscenze, in¬ 
formazioni. documentazioni. Comunicarle al¬ 
la pubblica opinione potrebbe ottenere delle 
risposte esaurienti e soprattutto risponden¬ 
ti al vero, da parte di coloro che hanno il 
deposito dell’informazióne anche per la posi¬ 
zione e la carica ricoperti? Se. infatti, può 
co.stituire reato produrre una richiesta di 
maggiore informazione (si tratta del docu¬ 
mento incriminato, firmato da *100 persone, 
appartenenti alla -16* .Aerobrigata di Pisa, con 
cui si chicde\’a una assemblea per le elezio¬ 
ni della Rappre.sentanza - n.d.r.), sono certo 
che. con la stessa fermezza, i responsabili 
agirebbero nei confronti di coloro per i quali 
si accertassero violazioni alle dispasizioni 
sulla valuta, sulla sicurezza e l'impiego di 
velivoli ed equipaggi, suITimpiego legittimo 
dei fondi di bilancio. La Costituzione (art. 


2S) prevede la respoii.^abilità in .solido del¬ 
lo .Stato con gli atti dei suoi funzionari; ma 
non la .solidarietà con la volontà di qualsiasi 
funzionario, di distoreere la natura di servi¬ 
zio della .sua autorità in autoritarismo, po¬ 
tere insindacabile ed irresponsabile violen¬ 
za psicologica e concreta. 

K il riiìiìovamento <■< purtroppo * (per chi?) 
non si basa solo sulla lode ai « nuovi com¬ 
plessi di norme e regolamenti S', quanto piut¬ 
tosto sullo spirito democratico degli uomini 
che quel rinnovamento auspicano, sollecita¬ 
ne. roììcretizzaiio nella propria prassi. 

Fido nella sua ospitalità e nella fedeltà 
( ostitiizioiiale dei miei superiori, perché ri- 
.^n/fi pili forte degli interessi di categoria, 

Cap. MARIO CIANCARELLA 
(io* .Aerobrigata di Pisa) 

Si parli anclie del dramma 
dell'isola di Timor 

Cara Unità. 

i giornali cosiddetti < indipendenti » mar¬ 
tellano quotidianamente su Cuba, Afgha- 
iiistaii. dissenso in L'RSS, Vietnam con 
.servizi ed editoriali di più o meno illumi¬ 
nati commentatori politici. E.ssi però si 
dimenticano di altri argomenti e di altre 
tragedie. .Ad esempio, a Timor gli indo¬ 
nesiani alleati agli US.A .stanno massacran¬ 
do un intero popolo e poche .sono le voci 
che in Italia si sollevano contro questo ge¬ 
nocidio. 

Perchè anche l’Unità frappo .spesso ira- 
.scura tragedie come questa? Capisco hi 
.stampa che si dice € indipendente », la 
quale aguzza la vista solo in determinate 
direzioni e ver.so determinate nazioni; -ma 
il nn.stro giornale deve con più forza de¬ 
nunciare drammi come quello dell’isola di 
Timor invasa e .soggiogata dagli indone¬ 
siani con il beneplacito degli USA, e non 
limitarsi .saltuariamente a qualche artico¬ 
lo relegato in ultima pagina. 

FRANCA HEIDEMPERGHER 
(Milano) 

Al convegno di Cassino 
su Labriola 
e il socialismo italiano 

Caro direttore, 

suU’Unità del 20 maggio. In terza pagina, 
Duccio Trombadori ha fatto una cronaca 
del convegno .su Antonio Labriola e il so¬ 
cialismo italiano, organizzato dalla Sezione 
romana dell’Istituto socialista di .studi sto¬ 
rici, tenutosi a Cassino nei giorni 17 e 18 
di questo mese cui anch’io ho partecipato 
con una comunicazione. 

Scrive Trombadori: <Dìff{ctte sarebbe 
■ (...) Ttdurrè il messaggio di iMbriola a quel¬ 
lo di una schev.atica alternativa tra *’ri- 
forme” e "'rivoluzione” (in parte Domenico 
Corradini aveva invece proposto questa let¬ 
tura): piuttosto è importante raccogliere il 
succo metodico e rigoroso — così si sono 
-espressi, con diversi accenti. Cortesi e Ger- 
ratana — di un intellettuale teso a difen¬ 
dere. Tendendolo più esplicito, il nocciolo 
teorico rivoluzionario della critica marxi¬ 
sta ». Al che non posso non replicare: 1) 

10 non ho affatto ridotto, nemmeno i in 
parte », il messaggio di Labriola a quello 
di una alternativa schematica ira riforme 
e rivoluzione, ma ho soltanto cercato di spie¬ 
gare come Labriola (negli anni che vanno 
dal 1891 al 1895-1896) .«i renda conto del 
fatto che il Partito socialista deve entrare 
in Parlamento e lottare anche per le ri¬ 
forme. sebbene la via parlamentare e ri- 
formistica non sia per lui una via condu¬ 
cente al socialismo: 2) la mia comunicazione 
è stata la prima delia giornata inaugurale 
del convegno, e tanto Cortesi che Gerrata- 
na hanno parlato dopo di me; se Tromba- 
dori attribuisce a Cortesi e a Gerratana il 
merito di aver scorto in Labriola la figura 
di un intellettuale impegnato a recuperare 

11 « nocciolo teorico rivoluzionario » del mar¬ 
xismo non capisco perché da questa tenden¬ 
za interpretativa io debba essere stato esclu¬ 
so. 

DOMENICO CORRADINI 
(Ordinario di filosofia del diritto 

aU’Università di Pisa) 

Il fatto che anche nella lettera Corradini 
non sappia distinguere a fondo tra \ia par¬ 
lamentare e lotta per le riforme, mi pare 
confermi quello schematismo che avevo in 
parte attribuito al suo inter\'ento di Cassi¬ 
no. Per quanto riguarda il «nocciolo teo¬ 
rico rivoluzionario » del marxismo di La¬ 
briola: non ho menzioiiato tra gli altri il 
professore perché nella sua comunicazione 
egli non ha affatto trattato Targomcnto. 
(du. l.) 

L'e.sule argentino e la 
stampa che appoggia i 
fascisti del suo Paese 

Signor direttore delVCnìtà. 

sono un giovane argentino, esule dal mìo 
Paese, lavoro in una grande azienda mila¬ 
nese. Ho seguilo con emozione i vostri atti 
commemorativi del X.V.XT’ anniversario del¬ 
la Liberazione. Vn mio collega della mia 
età mi ha domandato: perché la tua emo¬ 
zione? Forse perché gii argentini di oggi 
hanno vissuto ■ vite parallele agli italiani 
di 30 40 anni fa. Nel mio Paese di nascita 
il governo io esercitano i ‘ terroristi. Non 
si differenziano nella metodologia i Curdo 
e i Uidela; .■?! differenziano per essere al 
governo o no. 

Ho letto che anche al (Mrriere della Sera 
è .stato celebrato il 35’ della 'Liberazione 
presente l'editore di quel giornale. Ebbene, 
per il loro sostegno al potere i militari- 
fa.<cisti hanno bisogno di una stampa non 
solo compiacente, ma complice. Questa 
stampa è rappresentata in Argentina prin¬ 
cipalmente dalla Editorìal .Abril-Alejandro 
Korii, proprietà del gruppo Rizzoli. Ed ecco 
la mia rabbia. Signor Rizzoli, cosa è andato 
a fare tra i lavoratori un complice di coloro 
che hanno causato: 25.000 * scomparsi »; 
S.000 prigionieri politici, salari di fame’: 
repressione con i più raffinati metodi di 
tortura: inflazione del ITOCi; disoccupazione 
sul massimo storico? 

J. L. 

(Milano) 
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WASHINGTON — Secondo 
molti critici la politica este¬ 
ra è il punto più discutibile 
della gestione Carter. Per¬ 
fino più della politica eco¬ 
nomica, se non altro perché 
nelle scelte intarnazionali il 
presidente è stato oscillante, 
come dimostrano le posizioni 
contraddittorie che nel cor¬ 
so deirultimo anno è andato 
assumendo sul controllo del¬ 
le armi nucleari (SALT 2), 
sullTran, sulle relazioni con 
gli alleati, sui rapporti est- 
ovest Insomma, mentre in 
politica economica Carter 
sarebbe stato smentito dai 
fatti, in politica estera sa¬ 
rebbe stato smentito addirit¬ 
tura da se stesso. 

I difensori della Casa 
Bianca obiettano che a que¬ 
sti cambiamenti Carter è sta¬ 
to indotto dalla necessità 
di reagire alle iniziative di¬ 
plomatico-militari degli an¬ 
tagonisti deU’America: gli 
interventi cubani in Angola 
e in Etiopia, l’accresciuta 
presenza militare sovietica 
nell’Oceano Indiano, la cat¬ 
tura degli ostaggi a Teheran. 
Per non parlare dell’invasio¬ 
ne dell’Afghanistan. Si può 
discutere se e in quale mi¬ 
sura queste novità hanno giu¬ 
stificazioni obiettive, oppure 
sono alibi per coprire una 
svolta motivata da esigenze 
elettorali. Ma un dato non 
controverso esiste: il mini¬ 
stro che ha gestito la poli¬ 
tica estera americana per ol¬ 
tre tre anni si è dimesso 
alla fine di aprile « per dis¬ 
sensi di principio ». Con Car¬ 
ter. non con Castro o Brez¬ 
nev 0 Khomeini. 

II richiamo a Vance non è 
di comodo. Una prima pos¬ 
sibile alternativa alla diplo¬ 
mazia carteriana la si può 
infatti individuare in una li¬ 
nea (non retta ma ondula¬ 
ta) sulla quale oggi si po¬ 
trebbero ritrovare Cjtus 
Vance, e cioè l’esecutore del¬ 
la originaria politica di Car¬ 
ter. .4ndre\v Young (l’ex 
ambasciatore all’ONU che si 
dimise l’estate scorsa) e i 
« liberals » Kennedy. Ball, 
Wamke, Schlesinger. I pun- 


Carter e Reagan: quale scelta in politica estera? 


L’ossessione 
del primato 
americano 


La linea della Casa Bianca 
non è più quella della distensione 
ma non è ancora quella 
della rottura - Il dissenso dei liberals 


ti sui quali concordano que¬ 
sti personaggi variamente 
collocati nel Pai'tito demo¬ 
cratico sono sostanzialmente 
due. Primo: la convinzione 
(peraltro propria del « pri¬ 
mo » Carter) che non tutti 
i cambiamenti possibili nel 
mondo debbano volgersi ne- 
ce.ssariamente contro gli Sta. 
ti Uniti e cioè debbano com¬ 
portare un intervento ame¬ 
ricano (in altri termini, 
niente più Vietnam). Secon¬ 
do: l’idea che una ripresa 
della distensione è necessa¬ 
ria per attenuare il pe.so de¬ 
gli stanziamenti militari che 
stanno erodendo il potere di 
inter\’ento dello stato assi¬ 
stenziale, ed è utile per as¬ 
sicurare agli europei uno 
spazio di autonomia non con¬ 
flittuale con l’America. 

Questa strategia interna¬ 
zionale appare più laica, più 
realistica ma anche più au¬ 
dace di quella carteriana. 
Più laica perché depurata 
di quel tanto di finalismo 
moralistico che è tipico del¬ 
la religiosità battista di Car¬ 
ter (si pensi alla sua cam¬ 


pagna per i diritti umani, 
che peraltro lo trovano in¬ 
sensibile se concernono gli 
studenti della Corea del 
sud). Più realistica perché 
prende atto del mutamen¬ 
to dei rapporti con l’Euro¬ 
pa e mira a coivolgere poli¬ 
ticamente gli alleati nella 
gestione dei problemi che 
implicano (come il Medio 
Oriente) un forte contrasto 
di interessi con l’occidente 
europeo e con il Giappone. 
Più audace perché scom¬ 
mette sulla possibilità di ri¬ 
prendere la distensione con 
l’URSS e di controllare per 
questa via le spinte centri¬ 
fughe al riarmo e all’autono¬ 
mia politica delle altre due 
maggiori potenze capitali¬ 
stiche. la Germania occiden¬ 
tale e il Giappone. 

Tale ipotesi ha un punto 
di forza e un punto debole. 
Il punto di forza sta nel suo 
collegamento con quegli in¬ 
teressi economici i quali ri¬ 
tengono che gii USA non 
possano sostenere contempo¬ 
raneamente la crisi energe¬ 
tica, la corsa al riarmo. l’in¬ 


flazione e la recessione che 
ormai si combinano in una 
miscela velenosa. Reggere 
tutti questi pesi è arduo 
quando l’America patisce il 
declino della propria fun¬ 
zione di guida e il deterio¬ 
ramento della propria eco¬ 
nomia (con prospettive di 
pericolose reazioni politico¬ 
sociali)- Il punto di debo¬ 
lezza sta, innanzitutto, nello 
scarso consenso dell’opinione 
pubblica americana per una 
politica che presuppone il 
prosaico riconoscimento che 
gli Stati Uniti (e cioè il più 
potente impero della storia 
umana) non possono più fa¬ 
re ciò che vogliono nel mon¬ 
do (a meno di rischiare di 
farlo saltare in aria) c nem¬ 
meno spadroneggiare nel 
proprio sistema di alleanze. 

Può sembrare strano che 
In un paese pragmatico co¬ 
me questo sia minoritaria la 
strategia intemazionale più 
realistica. Ma si tratta di un 
realismo più apparente che 
reale. Per realizzarsi, questa 
politica avrebbe infatti bi¬ 
sogno di una forte guida 
(una leadership di tipo roose- 
veltiano, per intenderci) op¬ 
pure, di una « classe gene¬ 
rale ». Ora negli Stati Uniti 
manca il leader capace di 
imporsi al big business, di 
trascinare su una posizione 
democratica la middle class 
e di sollevare daH’indifferen- 



il candidato repubblicano Reagan è intervenuto a Sacramento, 
al decathlon annuale riservato ai topi. Ne ha uno sulle spallo 


Za o dalla disperazione gli | 
emarginati. E manca anche 
la « classe generale », cioè 
la forza sociale capace di 
congiungere i propri speci¬ 
fici interesi con l’interesse 
di un « blocco storico » na¬ 
zionale. Qui più che altrove 
gli interessi particolari scon¬ 
finano nel corporativismo. 
Questo paese appare come 
una confederazione di Stati 
ma in realtà è un coacer\'o 
di corporazioni che si aggre¬ 
gano per censo, religione, 
setta, colore della pelle, ori¬ 
gine etnica e nazionale, li¬ 
vello dì studi e via conti¬ 
nuando. Un coacervo di cor¬ 
porazioni che gode dei van¬ 
taggi e paga i prezzi di un 
sistema liberaldemocratico 
il quale da un lato alimenta 
una forte dialettica ma. 
dall’altro, comporta una con¬ 
trattazione continua con gli 
interessi particolari o il ri¬ 
conoscimento del loro peso. 

Ch'viamente non tutti gli 
interessi hanno lo stesso pe- i 


I so, specifico e assoluto. Ad 
esempio, nel decidere come 
trattare il deposto scià di 
Persia ha contato assai più 
la Chase Manhattan Bank 
di Rockefeller che il buon 
sentimento americano per il 
vecchio alleato infermo. Tut¬ 
tavia, almeno in termini nu¬ 
merici, la classe che pesa di 
più è la middle class, la più 
esposta ai contraccolpi psi¬ 
cologici provocati dall’infla¬ 
zione. dalla forte incidenza 
del prelievo fiscale, dalla 
paura dì perdere il proprio 
stato sociale e i simboli che 
lo segnalano ai vicini e al 
lontani. Questo ceto, aritme¬ 
ticamente decisivo in mate¬ 
ria elettorale (viste le altis¬ 
sime percentuali dì astensio¬ 
ne dei poveri, degli emargi¬ 
nati, dei neri e delle altre 
minoranze che stanno ai pun¬ 
ti più bassi della scala etni- 
co-razziale) è meno classe ge¬ 
nerale e, insieme, più espo¬ 
sta alle suggestioni di Rea- 
i gan. Il quale prospetta una 




«Mauri*, io stevo ’n coppa 
■p Uiste ’e chille che avevano 
anna’ a llavora’ o’ Comune ». 

« Be’? ». 

« Ma io voglio fa’ ’o viggi- 
le urbano ». 

< Be’? ». 

«E hanno ritt’ ca so’ curto» 
(hanno detto che sono basso). 

< Vuol dire che ti assegne¬ 
ranno ad altra mansione ». 

< Ma Voi non potreste dire 
una parola, da sindaco che 
siete? ». 

< Do sindaco, runica cosa 
che posso dire è che. se set 
nella graduatoria, il posto lo 
aorai certissimamente ». 

« Ma io so’ curto. Mauri’ ». 
mormora il napoletanetto con 
la voce ispessita dalla malin¬ 
conia. riscomparendo nella 
calca che assedia Maurizio Va- 
lenzi nell’angolo di uno stan¬ 
zino della sezione PCI del rio¬ 
ne Marianella, 

< Ti capisco, figlio mio. ma 
che ci posso fare?... ». 

In piedi su una panca acco¬ 
stata al muro, un barbuto con 
occhi di fuoco esige vociando 
che gli si spieghi chi ha con¬ 
cesso la residenza a Napoli 
<r a chella mappina d’.\lmiràn- 
te *; con un filo di voce il sin¬ 
daco spiega che non c’è biso¬ 
gno di essere residenti in un 
Comune per figurare nelle li¬ 
ste elettorali, e già una don¬ 
na sui sessanta, robusta e di 
fierissimo profilo, illustra in 
quattro parole al sindaco la 
spiaventosa condizione « abita¬ 
tiva» della sua famiglia, e lo 
incalza: < M”a prometti, 'sta 
casa? ». 

« lo ti posso dire così: che 
S Consiglio ha elaborato e ap¬ 
provato il piano di recupero - 
per i quartieri della periferìa, 
e che per la Marianella que¬ 
sto piano, più la 167 prevedo¬ 
no (posso sbagliarmi di qual¬ 
che unità) 430 alloggi e qual¬ 
cosa più che 1.600 vani. Se 
al Comune ci restiamo noi, 
queste case ci saranno al più 
presto ' possibile: se tornano 
gli altri, noi ci batteremo dal¬ 
l'opposizione con la .'Stessa e- 
nergia ma. inevitabilmente, 
con meno efficacia. Questo 
ti po<so promettere. .Altro, no. 
perché non sono il mago di 
Napoli ». 

Tre quarti d'ora dopo, quan¬ 
do .sbucherà dalla sezione sul¬ 
la porta di strada, cappello 
calcato, sciarpa girata due 
volte intorno al collo, occhi lu¬ 
cidi per un’avvisaglia di bron¬ 
chite. la gente addossata ai 
muri delle case per scampare 
all’acquazzone lo saluta con 
uno sfogo di battimani quasi 
rabbioso, quasi una salva di 
mortaretti in cui ogni botto 
^•uol dire la sua. 

« Scusami tanto ». gli dico 
mentre cominciamo a scende¬ 
re su Posillipo in un traffico 
esacerbato dalla pioggia: «Ma 
mi pareva di aver capito che 
il rapporto fra il sindaco Va- 
lenzi e i napoletani fosse, co¬ 
me dire?, più patetico, più 
viscerale.. ». 

« E avevi capito male. E* 
il vecchio pregiudizio che a 
Napoli senza demagogia non 
si governa, iibagliatissimo ». 

« Sarò o\-vio: un bilancio ». 
« Quando davanti ca.sa hai 
una voragine, se riesci a riem¬ 
pirla tanto che non si veda il 
fondo, hai già fatto molto. Chi 
arriva da fuori dirà: ”Ma qui 
c'è un buco”. Però t napole¬ 
tani, che abitano da sempre 
quc.sta ca.sa, sanno quanto è 
costata d'idee, di fatica e di 


Napoli è i suoi problemi: come governare senza demagogia 


Maurizio, fammi fare il vigile 


Il sindaco 
di Napoli, 
Maurizio ValenzI 


Speranze, difficoltà 
e conquiste 
dopo cinque anni 
di amministrazione 
dì sinistra 
in un colloquio 
col sindaco Valenzi 
Case, scuole, 
asili-nido: 

« la gente sa che 
abbiamo colmato 
metà del baratro » 
I sabotaggi 
della DC 



soldi questa battagl'ui per col¬ 
mare una metà del baratro ». 

« Fuori di metafora? >. 

< Be’, questa, per esempio, è 
stata la prima amministrazio¬ 
ne che s’è occupata delVahu- 
sivismo e dell'inquinamento, 
che ha programmato un inter¬ 
vento igienico-sanitario a tap¬ 
peto nella città italiana che 
ha il primato della mortalità 
infantile c un sistema di fo¬ 
gne vecchio d'un secolo, e co- 
I -ti via: ma non ti voglio fare 
I l'inventario che. sul giornale. | 
j o risulta una filza pedante di j 
I cifre e di raffronti, o viene j 
j una cosa enfatica, per forza, j 
1 E irreale. La realtà è diffi- i 
1 cUe ». ! 

j « Vantati di una cosa ». ! 

j « Guarda, di una cosa la | 
giunta di sinistra si può prò- ' 
pria vantare, che è semplice: ' 
abbiamo costruito più .scuole 
in questi cinque anni noi. di 
quante ne avessero costruite 
tutti gli altri dall’unità dIta¬ 
lia al 1975. Noi puntiamo su 
una nuova Napoli, partendo 
dalla scuola*. 


« Una nuova Napoli... Ma 
qualcuno sostiene che il pro¬ 
getto della sinistra sacrifica 
certi tratti peculiari del po¬ 
polo napoletano — individua- 
li.smo. inventiva, ecc. — e 
le ingenti risorse turistiche 
della città a un modello di 
sviluppo industriale piutto¬ 
sto astratto ». 

« Che Napoli sia una città 
industriale non ce lo stiamo 
inventando noi: fino dal pri¬ 
mo decennio del secolo le 
grC'-idi aziende europee (fac¬ 
cio un nome: la Armstrong) i 
grandi investimenti nel Mez¬ 
zogiorno li hanno localizzali 
qui. perché qui trovavano un 
potenziale ciàturale e psicolo¬ 
gico adatto oltre a una di¬ 
slocazione geografica favo¬ 
revole. Sotto la montagna di 
detriti e d'immondizia che 
governi negligenti e ammini- 
stratori ladri hanno lasciato 
si accumulasse su Napoli, ri¬ 
cordati che c’è una grande 
città moderna, che ha passa¬ 
to rniuminismo alla stagio¬ 
ne giusta, e che non si è mai 


rassegnata alla caricatura 
del mandolino e del thra-a- 
campare. Ma qui poi B. di¬ 
scorso si allargherebbe trop¬ 
po, perché andrebbe tutta ri¬ 
discussa questa antitesi roz¬ 
za fra le atticità "produtti¬ 
ve” dell’industria e quelle 
"improduttive” del terziario, 
da cui si vuol dedurre che 
una città dove — mettiamo — 
il settore dei servizi è mol¬ 
to rUecante avrebbe una at¬ 
titudine incurabile al paras¬ 
sitismo... Se giudichi una 
città con criteri economici ar¬ 
caici. ti sembra una città ar¬ 
caica, per forza*. 

«E Teconomia sommersa? 
Qualcuno ha detto che p^ 
Napoli non si può nemmeno 
parlare di economia sommer¬ 
sa. per la stessa ragione per 
cui non si può dire che Q 
mare sia sommerso.. ». 

< Non so chi sìa questo 
qualcuno, ma come bouta¬ 
de posso passétrgliela. anche 
se è una esagerazione mador¬ 
nale. Adora diciamo che il 
próblema è, per questa par¬ 


te. quello di rendere l’acqua 
più limpida, di disinquinare 
anche l’economia. Ti voglio 
dire: V individualismo, l’in¬ 
ventiva del napoletano e an¬ 
che il suo esprit de bricola¬ 
ge. la sua geniale perizia ar¬ 
tigiana (dai quartieri spa¬ 
gnoli escono la metà dei gioiel¬ 
li di Cartier, lo sapevi?) non 
vanno e non andranno mai 
mortificati: bisogna combat¬ 
tere il sistema capillare di 
sfruttamento che relega nel¬ 
la clandestinità questa capa¬ 
cità e anche questo piacere 
di lavorare ». 

< Qualcun altro sostiene che 
state chiudendo Napoli nd 
suo perìmetro municipale, la 
state allontanando dal mare». 

« E questo qualcun altro, 
che conosco, sostiene scioc¬ 
chezze. Napoli non è mai sta¬ 
ta come oggi una grande me¬ 
tropoli mediterranea, un car- 
refour europeo verso i pae¬ 
si emergenti delValtra spon¬ 
da. E se fi guardi la mostra 
sui Borboni, vedrai come pro¬ 
fonda è questa vocazione cul¬ 


turale napoletana, molto più 
profonda e più peculia¬ 
re di quella che un fól- 
klorismo di maniera esi¬ 
bisce per l’uso turìstico. Sen¬ 
za d’ire che. personalmente, 
come saprai, io ho comincia¬ 
to a pensare e amare Na¬ 
poli dall’altra parte del ma¬ 
re... ». 

< Che tipo di esperienza co¬ 
noscitiva hanno costituito 
questi cinque anni «H gover¬ 
no cittadino? ». 

* Enorme. E su due versan¬ 
ti. Da un Iato, abbiamo co¬ 
nosciuto di dentro la macchi¬ 
na della burocrazìa, cioè — 
per dirtene una — che una 
delibera di giunta per diven¬ 
tare operante deve passare 
su sessantacinque scrivanie: 
e poi. più in generale, ab¬ 
biamo potuto renderci con¬ 
to tecnicamente che qui il 
Comune si muove dentro una 
gabbia di leggi e di vinco¬ 
li cosi stretta, che se non fi 
dànni l’anima per conquistar¬ 
ti spazi di iniziativa ti ridu¬ 
ci a fare il passacarte. Par¬ 


Un 

seminario 

su 

I Bucharin 
I al Gramsci 


Nei giorni 27. 28 e 29 giugno. Indetto daH'Istltuto Gram¬ 
sci. a\Tà luogo a Roma - Frattocchie, un seminario in¬ 
ternazionale di studi sul tema: Bucharin nella storia 
dell’Unione sorietica • del movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

n seminario, che sarà aperto da un discorso introdut¬ 
tivo di Rosario Villari. si articolerà in cinque sezioni: 
« Bucharin e la costruzione del socialismo »: « Bucharin 
e i problemi intemazionali della rivoluzione »: « Bueba- 
rin come teorico marxista >; < La condanna di Bucharin 
nel quadro della definitiva affermazione dello stalini 
umo»; «I dibattiti sulle riforme nei Paesi deH'Europa 
orientale e i loro legami con la problematica della Nep». 
cia.scuna celle quali sarà aperta da una breve intix^ 
rione. 

Hanno assicurato la loro partecipazione alla dfscua 


sione numerosi studiosi del problemi della storia e della 
società sovietica fra i qiiali gli americani Stephen Cohen, 
Moshe Lewin, Robert C. Tucker, Alexander Erlich, Ri¬ 
chard Day. Taustriaco Adolf G. Lowy, gli inglesi .Alee 
Nove e Ken Coates, i francesi Marc Ferro, Serge Woli- 
kow. Claude Frioux. David Kaisergruber. gli jugoslari 
Voislav Stanovicic. Vjekoslav Mikecin. Il cecoslovacco Mi¬ 
chael Reinìan, l’ungherese Laszlo Szamuely, gli itaUanl 
.Aldo .Agosti. FVancesco Benvenuti. Sergio Bertdissi. Fa¬ 
bio Bettanin. Giuseppe Boffa, Carlo Bofflto. Massimo 
Caccìari. Paolo Calzini. .Alberto Chìlosl. Cesare De Mi- 
chelis. Rita Di Leo. Adriano Guerra. .Aldo Natoli, I.eo- 
nardo Rapone. Giuliano Procacci, Vittorio Strada. Giu¬ 
seppe Vacca. Vincenzo Vitello. Aldo Zanardo. Valdo 
ZilU. Chiuderà I lavori fl direttore deH'Istituto (damaci 
Paolo Sprìano. 


Domani il IV congresso della SP 


Una strana 


coppia: 

Vanalista 


e il paziente 


politica «etera (la restaura* 
zione — costi quel che co¬ 
sti — della grandezza e del¬ 
la forza nazionali) capace, 
oltre che di soddisfare le 
sollecitazioni del big busi¬ 
ness all’aumento delle spese 
militari, di offrire alla clas¬ 
se media almeno un compen¬ 
so illusorio per le frustra¬ 
zioni che deve subire. 

Lo spostamento a destra 
del ceto medio, tipico dei 
periodi di crisi, è il ■ feno¬ 
meno che oggi si avverte. 
Di quale entità sia questo 
riflusso lo si misurerà nel¬ 
le elezioni presidenziali del 
4 novembre. Ma esso ha già 
inciso sulla presidenza Car¬ 
ter, la quale si differenzia 
certamente dalle tendenze 
di Reagan, ma oscilla in un 
equilibrio instabile. La linea 
attuale della Casa Bianca 
non è più quella della di¬ 
stensione, ma neanche quella 
della rottura. Per usare una 
formula tipicamente ameri¬ 
cana, Carter cerca di tener 
presenti due « lezioni stori¬ 
che »: la lezione del Vietnam 
e quella di Monaco. In ter¬ 
mini più chiari non vuote 
coinvolgere l’America diret¬ 
tamente in un conflitto ma, 
in pari tempo, rifiuta una 
polìtica di appeasement, cioè 
di eccessive concessioni ai- 
rURSS (anche se non arri¬ 
va, come fa Reagan. a para¬ 
gonare l’Unione Sovietica 
alla Germania del 1939). I 
risultati non sono brillanti, 
ma il presidente è convinto 
di poter bilanciare in tal 
modo gii interessi dell’impe¬ 
ro con quelli della sua can¬ 
didatura. 

Quanto a Reagan non bi¬ 
sogna commettere l’errore 
di credere che, se verrà elet¬ 
to presidente (come molti 
temono) farà proprio la po¬ 
litica estera che oggi pro¬ 
spetta. Una cosa sono i can¬ 
didati, un’altra i presidenti. 
Come dimostra l’esperienza 
di Tniman. Kennedy, John¬ 
son e Carter per i democra¬ 
tici e di Eìsenhower e Nixon 
per i repubblicani. 

Aniello Coppola 


tare di ” potere di palazzo 
San Giacomo " è ridicolo: il 
potere vero, a Napoli, ce 
l’hanno le banche, la Cassa 
del Mezzogiorno. VIRI, il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni, e 
poi avanii: la Camera di 
Commercio. VISVEIMER. U 
Consorzio del Porto, tutti feu¬ 
di de, da sempre. Per non 
parlare della Regione che con 
la sua inerzia ci soffoca, men¬ 
tre a sua volta si lascia sof¬ 
focare dai residui passivi, 
cioè dai .soldi che non è ca¬ 
pace di spendere, come ha a- 
vuto la onestà e il coraggio 
di ammettere il povero Pino 
Amato nella relazione al bi¬ 
lancio di previsione per il 
1980 *. 

« Che fa la DC. a Napc^? ». 

« La DC pratica da cinque 
anni U sabotaggio più subdo¬ 
lo e petulante. Poi. si astie¬ 
ne sul bilancio per dimostra¬ 
re che onora l’intesa pro¬ 
grammatica firmata nel ’78. 
Capisci U fÙo logico? "Noi 
siamo leali, e dovrete esse¬ 
re altrettanto leali voi al mo¬ 
mento dell’elezione del sin¬ 
daco. che andrà comunque al 
partito di maggioranza retar 
Uva...’’. E intanto, come di¬ 
ceva l’ingegner Milanesi che 
adesso hanno riciclato come 
capolista, cercavano di "cuo¬ 
cerci a fuoco lento". Nelle 
politiche del ’79 ci sono arri¬ 
vati sotto di mille voti, e 
contano di recuperarli. Ma i 
nomi in lista sono miseri e 
screditati: nessun dirigente 
nazionale ha accettato la can¬ 
didatura a Napoli. Poi sono 
venuti tutti per i funerali di 
Amato. Però io credo che ter¬ 
remo. Abbiamo fatto bene, 
per quanto si poteva, ma be¬ 
ne sul serio. Ora il punto è 
di non sprecare un voto, con¬ 
vincere tutti i napoletani uno 
per uno a non cedere al mas¬ 
simalismo qualunquista della 
la scheda bianca *. 

« E il MSI? »., 

« Punta tutto sulla carta- 
Napoli per avere i/n rilancio 
nazioTude: Almirante capoli¬ 
sta. Teìevomero che li pompa 
disperatamente, un apparato 
propagandistico enorme, ag¬ 
gressivo. triviale... Non chie¬ 
dermi pronosticL Siamo qui 
in trincea che combattiamo. 
.Napoli non pi^ tornare indie¬ 
tro. perché dietro c’è la schi¬ 
fezza (tu trova termini più 
politici, più d’eletto: ma io 
ti dò l’informazione che. die¬ 
tro. c’è la schifezza e basta). 
Non pud tornare inédetro, e 
noi stiamo qui a testimonia¬ 
re che non ruole». 

« Perdié sei popolare? ». 

< Perché è polare U par¬ 
tito comunista*. 

< Lascia perdere: io ti chie¬ 
do della popolarità della per¬ 
sona Maurizio Valenzi ». 

Ride sull'orlo della tosse. 

z Be’, io credo che sia per¬ 
ché è alto. Perché si veste 
sempre elegantemente. Sta 
dalla parte loro, e è un po’ 
diverso. E* un po’ diverso, 
scrive, dipinne, ha un passa¬ 
to — come Sirtì? — aorenfu- 
roso, e intanto è uno di loro ». 

«E perché è l’unico sinda¬ 
co al mondo che paga le mul¬ 
te». ìntegra l’autista a mez¬ 
za bocca. 

Ma la definizione più lapi¬ 
daria e sorprendente di Va- 
lenzi l'ho sentita da un frut¬ 
tivendolo comunista delia Ma¬ 
rianella: «Chill’è ’mi vero 
compagno: è ’nu signore! ». 

Vittorio Sormonti 

N. 


TAORMINA — II quarto con¬ 
gresso della Società Psicoana¬ 
litica Italiana — 349 tra ana¬ 
listi e candidati analisti, re¬ 
sidenti in undici regioni ita¬ 
liane — si apre domani in un 
clima sociale e culturale cer¬ 
tamente più avvertito nei con¬ 
fronti delle necessità e dei bi¬ 
sogni psichici dell’individuo, e 
perciò caratterizzato da una 
richiesta crescente di inter¬ 
vento qualificato, da cui de¬ 
rivano però problemi di dif¬ 
ficile soluzione, sia a livello 
legislativo - assistenziale che 
clinico - scientifico. 

Il congresso si tiene quat¬ 
tro anni dopo il terzo (Vene¬ 
zia 1976), ma ben trenta do¬ 
po il secondo (Roma 1950) e 
trentaquattro dopo il primo. 

Se, al di là della funzione 
promotrice e integratrice del¬ 
la ricerca scientifica che il 
congresso di una Società può 
svolgere, se ne considera 
quella più profonda, legata al 
costituirsi pro^essivo di un 
gruppo, che vive esigenze di 
integrazioni interne e di acqui¬ 
sizione dì un’identità valida 
sulla base di valori condivisi 
e vissuti, la rarità del congres¬ 
si della SPI e la loro dislo¬ 
cazione nel tempo, fanno in¬ 
tuire quale sia stato, in que¬ 
sto senso, il cammino tocca¬ 
to a coloro che, negli anni 
trascorsi e nel nostro paese, 
si sono impegnati in una dif¬ 
ficile opera di crescita e di 
maturazione. 

Fu un’opera di cui. fin dal¬ 
le sue origini pionieristiche 
— con l’arrivo in Italia (nel 
1931) di un allievo di Freud, 
E. Weiss, e quindi col for¬ 
marsi dei primi analisti — su¬ 
bito si colse la possibile ema¬ 
nazione e lo sbocco dal < pri¬ 
vato » (e dal < clinico », come 
si direbbe oggi. « istituziona¬ 
lizzato »). alla vita sociale del 
paese. La richiesta di auto¬ 
rizzazione. per esempio, allo¬ 
ra d'obbligo alla Direzione di 
Pubblica Sicurezza, per iscri¬ 
versi alla «Wiener Psychoa- 
^jalytische Vereinigung ». da 
parte di un cittadino italia¬ 
no. E. Servadio, — con Per- 
rotti e Musatti, uno dei pio¬ 
nieri della psicoanalisi in Ita¬ 
lia — fu giudicata difatti, dal 
nostri governanti di allora 
(1935). un proponimento squa¬ 
lificante. sospetto nelle inten¬ 
zioni e al limite della sow^er- 
slone. Nella illustrazione, di 
burocratica fedeltà, che il ca¬ 
po della Polizia Senise. in 
questa occasione, ne fece al 
Questore di Roma, la psico¬ 
analisi era descritta come 
« una scienza seriamente com¬ 
battuta da luminari nel cam¬ 
po delle malattie nervose ». 
esclusa dal < sacrario dell’ 
Università di Vienna». E il 
suo fondatore, «Sigismondo» 
Freud, secondo l’estensore, go¬ 
deva si di < fama di buon me¬ 
dico e di non cattivo psichia¬ 
tra. ma non anche di una ce¬ 
lebrità ». 

Malgrado Tawersione fa¬ 
scista. e poi la refrattarietà e 
i contrasti che progressiva¬ 
mente suscitava nel mondo 
accademico e nell’integrali- 
srao religioso. — primo fra 1 
fieri (Rtodossi. lo psicologo 
A. G^elli — un primo nu¬ 
cleo societario riusciva tutta¬ 
via a costituirsi e, successi¬ 
vamente. a ottenere, nel lon¬ 
tano 1935, il riconoscimento e 
l’affiliazione alla International 
Psychoanalitical As.sociation, ■ 

Un segno della strada da 
allora percorsa, può essere 
considerato l’impegno che. do¬ 
po tanti anni di traversie e di 
evenienze non sempre posith-e, 
portò la Società a riunirsi a 
Venezia (nel 1976). intorno a 
un tona fondamentale della 
psicoanalisi: fl rapporto tra fl 
mondo interno • il mondo 
esterno. 

n tema della realtà psichi¬ 
ca dell'uomo (il mondo inter¬ 


no), dalla quale solo può na 
scere ogni sua crescente vi 
sione ed esperienza del mon 
do (in termini di mondo ester 
no), confluiva cosi in un’espe 
rienza congressuale, nella qua 
le molti analisti presenti sa 
gnalarono allora Temergeri 
di un’identità societaria raf 
forzata, di un’interiorità socia 
taria più integrata. 

n tema di questo congrea 
so di Taormina, — la relazlo 
ne analitica — segue felice 
mente questa scia di tem 
fondamentali, che possono prc 
muovere un impegno dì la 
voro e dì ricerca di notevoli 
giovamento per gli scopi eli 
nici della psicoanalisi in Ita 
Ila. Da Freud in poi. la rela 
zione analitica può essere cor 
siderata il coagularsi di un 
realtà psichica vivente e è 
coppia, individualizzata i 
ogni trattamento che si dà. 
strumentalmente \Tssuta ds 
componenti di ciascuna co| 
pia analitica per 1 suoi scoj 
irripetibili dì trasformazion 
interna, che distingue p< 
culiarmente e fondamenta 
mente la psicoanalisi non 8( 
lo da ogni forma di psichli 
tria per quanto avanzata po; 
sa essere, ma anche da ogt 
altra congrua e valida form 
di psicoterapia. Nella relazù 
ne analitica, non solo la psic< 
analisi come scienza e la S< 
cietà come suo gruppo aga 
te. ma ogni analista riconosc 
e vive la propria vocazìor 
continua e il nucleo della pn 
pria umana identità. 

Questo aspetto del tema tr< 
verà una particolare trattazl< 
ne, che risale alla genesi d< 

< progetto » vocazionale e pn 
fessionale di ogni analisti 
nel gruppo di lavoro moderai 
da G. Carlonì («Identità pe 
sonale e professionale del 
psicoanalista ») nel prin 
giorno di Ckxigresso. E in u 
angolatura di ricerca conce 
nenie peculiarmente la co 
pia analitica e il suo parile 
lare destino analitico, sai 
poi trattato anche nel grup] 
moderato da P. Bellanov 
nell’ultimo giorno di Co 
grosso («Formazione del 
coppia analitica e identità d< 
l’analista »). 

Nel gruppo di lavoro s 
« Momenti perversi nella rei 
zione analitica» (moderatoi 
G- Di Chiara) sarà invece pr 
sa in considerazione una pa 
ticolare alterazione della rei 
zktne analitica, emergente i 
tomo a ma delie tante difei 
da transfert; e in quello m 
derato da A, M. Muratori. 

< non comunicato » viene i 
dicato come una costante r 
lativa del processo comunic 
rionale della coppia analitic 
F. Corrao, col gnippo di P 
lermo. assumendo la relazi 
ne analitica come una stiu 
tura affettiva e comunicazl 
naie, ne esaminerà una ser 
di «fattori» specifici, coni 
nuamente inten-eagentl (sp 
« 0 . tempo, memoria, fantasi 
pensiero). 

Verranno inoltre discussi 
risultati dei gruppi di stud 
e di ricerca delie sei sezio 
locali della Società (con s 
de in Roma. Milano. Bologm 
Firenze, Palermo), sui segue 
ti temi: rimprevedibfle nel 
relazione analìtica (Soavf 
problemi metodologici ed ej 
stemologicì (Traversa) ; 1 

apertura al simbolico (Zu 
ca) ; relazimie analitica e gr 
vidanza (Spaziale Bagllacca' 
psiooanalisì e droga (Perni 
ti); analisi terminabili e t 
terminabili (Rossi); confroW 
p«;icoanalitico e psicoterap 
(Bigi); la direzione della r 
gione nella relazione analitic 
(D’Errico) ; relazione analitic 
e (flsturbi somatici (Fossi 
relazione analitica nel temi 
del silenzio (Mori). 

Sergio Gìannitel 
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Le polemiche sulPinchiesta Moro in Parlamento | Ricciardi «regolare» della colonna romana 


Il «caso Sciascia» sì rivela 
un diversivo elettorale 

Grave discorso di Craxì a Palermo, mentre il socialista Covatta denuncia la 
strumentalizzazione politica - Richiamata la segretezza dei lavori parlamentari 


La presidenza della com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
dagine sull’assassinio di Al¬ 
do Moro ha fatto ieri un 
esplicito richiamo alla segre¬ 
tezza dei suoi lavori chieden¬ 
done il rigoroso rispetto, sia 
da parte dei commissari che 
della stampa. In un comuni¬ 
cato dell’ufficio di presiden¬ 
za si fa riferimento alVart. 6 
della stessa legge istitutiva 
della commissione che puni- 
.sce « chiunque diffonda in 
■tutto 0 in parte, anche in rias¬ 
sunto o informazione, notizie, 
deposizioni, atti e documenti 
del procedimento d'inchiesta^. 
Si fa osservare che il rispet¬ 
to del segreto evita tra l'altro 
€ strumentalizzazioni contin¬ 
genti delle notizie via via ac¬ 
quisite >. 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione Moro è compo¬ 
sto, oltre che dal presidente 
Schietroma (PSDI), dai vice- 
, presidenti Lapenta (DC) e 
•Caruso (PCI) e dai segre¬ 
tari Armella (DC) e Barsac- 
,chi (PSD. 

C’è da dire che subito dopo 
questa presa di posizione uf- 
. fidale il primo a violare l’im¬ 
pegno alla riservatezza è sta¬ 
io proprio un membro del- 
l'tifficio di presidenza, il de 
Armella. con una dichiarazio¬ 
ne che dimostra platealmente 
come le affermazioni di Scia- 
scia abbiano dato il via ad un 


diversivo politico-elettorale 
che nulla ha a che vedere con 
l’accertamento della verità 
sul caso Moro. Invece di pro¬ 
nunciarsi nella sede naturale 
dell’inchesta, l’on. Armella ha 
fatto sapere che alla com¬ 
missione € deve essere estra¬ 
nea ^ la * opinione del presi¬ 
dente del consiglio su Berlin¬ 
guer ». Bisognerebbe invece 
interrogare Guttuso e Berlin¬ 
guer « per metterlo a con¬ 
fronto con Sciascia ». Poi 
« per evitare di continuare a 
sentire le versioni ufficiali dei 
ministri in carica allora o 
adesso > bisognerà ascoltare 
« anche la signora Moro e 
l’on. Craxi ». 

Un altro membro della com¬ 
missione di inchiesta, il so¬ 
cialista Luigi Covatta, ha ri¬ 
tenuto necessario « uscire dal 
riserbo ». Secondo Covatta gli 
episodi di questi giorni, in 
particolare « il polverone sul 
"caso Sciascia" », dimostre¬ 
rebbero la fondatezza dei ti¬ 
mori « manifestati a suo tem¬ 
po dal PSI circa le manovre 
ostruzionistiche che hanno in¬ 
tralciato Vinchiesta fin dalla 
prima costituzione della com¬ 
missione ». Ora ci sarebbe V 
€ aggravante » che « sono sce¬ 
si in campo anche ì segreta¬ 
ri di partito non sempre at¬ 
tenti all’esigenza di salvaguar¬ 
dare i poteri e le funzioni di 
una commissione voluta una¬ 
nimemente dal Parlamento ». 


Macchia di greggio minaccia la Sicilia 


SIRACUSA — La gigantesca 
macchia nera di greggio, av. 
vistata nel canale di Sicilia, 
sotto rincalzare del venti, 
che nelle ultime ore hanno 
mutato direzione, si è sud¬ 
divisa in tre parti. Una del¬ 


le tre chiazze si trova a cir¬ 
ca quattro miglia al largo 
di Capo Passero e minaccia 
quindi le coste sud-orientali 
della Sicilia. Le altre due 
macchie nere si trovano in¬ 
vece più al largo. 


Forse domani i giudici decidono 


Per Fabio Isman 
il Pm dice « sì » alla 
libertà provvisoria 

Parere negativo per Russomanno - Convo¬ 
cata «d'urgenza» l'Associazione magistrati 


ROMA — Il pubblico mini¬ 
stero Giancarlo Armati ha 
espresso parere favorevole al¬ 
la libertà provvisoria per il 
giornalista Fabio Isman e con¬ 
trario a quella per il questo¬ 
re Silvano Russomanno. Il 
magistrato ha depositato ieri 
il suo parere sulle "ichieste 
presentate dai difensori del 
giornalista del < Messaggero » 
e del vice capo del SiSDE. La 
decisione finale spetta ora ai 
giudici della settima sezione 
del tribunale (presidente Car¬ 
lo Serrao), cioè gli stessi che 
hanno condotto il processo ai 
due imputati per i verbali di 
Peci trafugati dagli uffici dei 
servizi segreti. I magistrati 
hanno cinque giorni di tempo 
per decidere, tuttavia — stan¬ 
do ad cdcune voci — è pro¬ 
babile che si pronuncino fin da 
domani. 

n Pm Armati ha motivato 
il suo parere sulle richieste di 
libertà prov'visoria riferendosi 
al dispositivo della sentenza 
di sabato scorso, nel quale si 
dice che il reato adebitato al 
giornalista (concorso in rive¬ 
lazione di segreti d’ufficio) 
non è stato comesso per mez¬ 
zo della stampa. Momento de¬ 
cisivo sarebbe stato, quindi, 
raccordo tra il giornalista e 
il questore Russomanno. e al¬ 
lora — secondo il Pm .\rmati 
— le responsabilità del vice 
capo del SISDE appaiono mol¬ 
to più gravi di quelle di Isman. 
che avrebbe compiuto < un 
atto irresponsabile »; da qui. 
anche in base alla valutazione 
complessiva della personalità 
deirimputato. il parere favo¬ 
revole alla libertà provviswia 
per il giornalista. 

Quanto a Russomanno, il 
parere contrario sarebbe sta¬ 
to espresso dal Pm per via 
della posizione che l’imputato 
occupava al vertice dei servi¬ 
zi segreti e i^r la gravhà 
delle rivelazioni riguardanti il 
terrorismo. 

Domani si riunirà * d'ur¬ 
genza » la giunta esecutiva 
dell’Associazione Nazionale 
Magistrati, convocata dal pre¬ 
sidente Adolfo Beria D’Argen¬ 
tine, per esaminare la situa¬ 
zione che si è creata dopo la 
sentenza di sabato scorso e 
anche in relazione alle diffu¬ 
se proteste di avvocati per 
Tarresto del penalista Rocco 
Ventre, accusato di favoreg¬ 
giamento nei confronti di ter- 


Una affermazione che sembra 
voler mettere assurdamente 
sullo stesso piano la smacca¬ 
ta sortita elettorale di Pietro 
Longo e la legittima reazione 
del segretario del PCI di fron¬ 
te a indiscrezioni diffamatorie 
sui lavori di una commissione 
tenuta a rispettare il segreto 
(problema quest'ultimo che 
Covatta. pur preoccupato del- 
l't oslruzìoriismo », stranamen¬ 
te elude). 

Comunque, secondo l’espo¬ 
nente socialista, * particolar¬ 
mente sconcertante » è il com¬ 
portamento dell'on. Longo che 
ha voluto € scavalcare in mo¬ 
do cosi irrituale e inaccetta¬ 
bile le competenze della com¬ 
missione stessa », a prescin¬ 
dere dal merito dell’iniziativa 
« di cui è evidente l’intento 
esclusivamente propagandisti¬ 
co e .strumentale ». Quanto al¬ 
la querela presentata contro 
Sciascia da Berlinguer, < pur 
comprendendo i motivi politi¬ 
ci che possono averla deter¬ 
minata ». Covatta si augura 
che < si sia ben valutato il ri¬ 
schio di dar luogo a un con¬ 
flitto di competenza fra la ma¬ 
gistratura ordinaria e la com¬ 
missione di inchiesta ». 

E’ una preoccupazione que¬ 
sta che non ha alcuna ragion 
d’essere, dato che proprio ie¬ 
ri, in una intervista al Mat¬ 
tino. Leonardo Sciascia ha ri¬ 
petuto, sia pure in una versio¬ 
ne più contorta, le afferma¬ 
zioni circa il suo incontro con 
Berlinguer del 1977. La quere¬ 
la del segretario del PCI quin¬ 
di chiama in causa Sciascia 
per le sue pubbliche dichiara¬ 
zioni e non per quanto egli 
avrebbe detto nella sua fun¬ 
zione di parlamentare. Perciò 
nessun conflitto di competen¬ 
za potrà turbare i lavori del¬ 
la commissione di inchiesta 
sul delitto Moro. 


La vera natura del * coso 
Sciascia », pretesto per una 
sfacciata speculazione politi¬ 
ca, è apparsa evidente dalle 
affermazioni fatte ieri dal se¬ 
gretario del PSI Bettino Craxi 
durante un comizio a Palermo. 
c Per il terrorismo — ha det¬ 
to Craxi — bisogna gettare 
luce su tutte le zone d’om¬ 
bra. individuare le sue radici, 
.scoprire t colleflnmenft inter¬ 
nazionali. che ci sono stati. 
Eccome ci sono stati.’ no det¬ 
to stamane a un giornale co¬ 
sa penso del caso Sciascia- 
Berlinguer. Dei sospetti sul¬ 
l’Est europeo e la Cecoslovac¬ 
chia sono anni che se ne par¬ 
la. Eccome se ne parlava! Se 
ne jxirlava nei partiti e tra i 
partiti... Non so se questa^ sia 
la pista giusta... Se ci sarà un 
assurdo processo che conside¬ 
ri Sciascia un diffamatore, 
io deporrò in suo favore ». 
Sono affermazioni di estrema 
gravità. E c'è da chiedersi 
come un esponente politico 
autorevole, che si esprime in 
termini tanto perentori, non 
abbia finora sentito il biso¬ 
gno di riferire ciò che dice 
di sapere alla maqi.stratura 
che indaga sul caso Moro. 
Tanto più che fon. Craxi ha 
avuto l’occasione di testimo¬ 
niare dinanzi agli inquirenti, 
allorché fu convocato per ri¬ 
ferire a proposito dei famosi 
incontri con Franco Pioerno. 
Ancora più sconcertante ap¬ 
pare la condotta del segreta¬ 
rio .sociaìi.sta .se si tiene con¬ 
to che questa sortita segue 
alle ripetute allusioni al ^gran¬ 
de vecchio », che finora han¬ 
no alimentato diversivi di 
ogni genere sulle responsabi¬ 
lità del terrorismo, senza che 
l’on. Craxi sentisse il bisogno 
di dire ciò che sostiene di 
sapere in primo luogo alla 
magistratura. 


roristi. La giunta dell’ANM, 
in un comunicato, definisce la 
situazione « estremamente de¬ 
licata », anche in seguito alla 
dura presa di posizione della 
sezione laziale dell’Associazio¬ 
ne. che ha parlato di « inam¬ 
missibili interferenze » nella 
funzione giudiziaria. Questa 
nota era stata votata dai rap¬ 
presentanti della corrente di 
< Magistratura indipendente », 
con il voto contrario dei rajj- 
presentanti di < Magistratura 
democratica » e di « Unità per 
la Costituzione ». 

L’esecutivo di «Magistratu¬ 
ra democratica ». dal canto 
suo. ieri ha approvato una 
lunga nota in cui si sottolinea 
il fatto che la pesante condan¬ 
na contro Isman. < per i ca¬ 
ratteri di esemplarità che la 
segnano avvelena i rapporti 
tra stampa e istituzione, pre¬ 
standosi ad essere interpreta¬ 
ta come una intimidazione che 
pretende di chiudere un pro¬ 
blema di ben più vaste impli¬ 
cazioni*. L’esecutivo di «MD» 
esprime anche forti rLser\'e 
riguardo aH’incriminazione 
dell’avvocato Ventre, 

C’è infine da registrare un 
dibattito indetto l’altra sera a 
Milano dall’associazione lom¬ 
barda dei giornalisti sul tema: 
« Fare cronaca fra segreto i- 
struttorio e segreto professio¬ 
nale». «Sono profondamente a- 
mareggiato — ha detto .Adolfo 
Bena D’.Argentine durante il 
dibattito — nel vedere che do¬ 
po 25 anni che mi batto per 
una collaborazione fra i gior¬ 
nalisti e i magistrati vi è uno 
sciopero dei giornalisti per 
una sentenza di magistrati ». 
Beria D'Argentine ha anche e- 
spresso il proprio rammarico 
per il fatto che siano state 
I prese posizioni prima che fos- 
I se stata resa nota la motiva¬ 
zione della sentenza sul caso 
Russomanno-Isman, Ha tutta¬ 
via auspicato che giornalisti e 
magistrati possano ancora ar¬ 
rivare a formare insieme 
« gruppi di pressione sul le¬ 
gislatore per le riforme che 
da tempo chiediamo ». 

Alla discussione al conve¬ 
gno dell’altra sera aveva con¬ 
tribuito, con un intervento, 
conclusivo anche il giornalista 
Walter Tobagi, presidente del¬ 
l’associazione della stampa 
lombarda, assa.ssinato ieri 
mattina dal terroristi delle 
Brigate rosse. 



Fabio Isman 


Molto panico in tutta l’isola 

Forte scossa sismica 
ieri sera in Sicilia 


PALERMO — Uns fortissima 
scossa di terremoto, il cui 
epicentro era fortunatamente 
in mare aperto, ha provocato 
una notte di panico in diver-, 
se località della SiciUa. La 
terra ha cominciato a tre¬ 
mare alle 21.51. Il sisma (5.8 
di magnitudo) ha raggiunto 
il nono grado della Scala 
Mercalli all’epicentro, a 115 
chilometri da àlessina, a nord- 


Nuova scossa 
di terremoto 
in Basilicata 

POTENZA — Una nuova 
scossa di terremoto si è ve¬ 
rificata in Basilicata intor¬ 
no alle 3.45 deH'altra notte, 
ed è stata avvertita su qua¬ 
si tutto il territorio regionale. 
L'osservatorio vesuviano l’ha 
classificata al quinto grado 
della scala Mercalli; con epi¬ 
centro nella valle deH’Agri. 
in provincia di Potenza, nei 
pressi del Vulturino. la stes¬ 
sa localltA in cui si verifica¬ 
rono, due settimane fa, altre 
scosse che furono più violen¬ 
te. Proprio per questo, nume¬ 
rosi sono sutl 1 lucani che 
hanno abbandonato le pro¬ 
prie case trascorrendo li re¬ 
sto della notte all’aperto o 
in macchina. Non si registra¬ 
no comunque danni. 


o\est delle isole Eolie, nel 
basso Tirreno. Ci sono state 
anche due repliche, alle 22,02 e 
alle 22.32. ma di minore in¬ 
tensità. 

Scene di panico si sono avu¬ 
te in molte città, soprattutto 
a Palermo e a Messina, dove 
la gente si è riversata a mi¬ 
gliaia nelle strade. 

n terremoto ha investilo 
anche la Calabria, in parti¬ 
colare Reggio: anche qui, 
la popolazione è scesa per le 
strade, allontanandosi dal 
centro cittadino verso le col¬ 
line che circondano la città. 

Oltre che a Palermo e a 
Messina, il terremoto è stato 
avvertito anche a Trapani. 
Mazara del Vallo. Agrigento 
e nell’isola di Lipari, mentre 
nella Valle del Belice. a Cal- 
tani.ssetta e ad Enna. il mo¬ 
vimento tellurico è stato quasi 
impercettibile. 

n professor Antonio Girlan- 
da. direttore deH’Istituto di 
geofisica dell’Univ’ersità di 
Messina ha dichiarato che il 
terremoto, di origine tettoni¬ 
ca. è stato più lungo, ma me¬ 
no intenso di quello prece¬ 
dente. nel dicembre del 1978. 
che ebbe il suo epicentro nel¬ 
la zona dei monti Nebrodi, e 
danneggiò gravemente Patti e 
altri comuni della zona. Nell* 
i.sola. invece, stavolta non si 
registrano danni, né alle per¬ 
sone. né agli edifici. 


C’è un br «importante» 
tra gli arrestati a Roma 

Mistero sul secondo uomo (un francese) del terzetto bloccato l'altro ieri in pieno centro 
La donna era In clandestinità da due anni - Avevano cinque pistole nel giubbotti 



ROMA — Un brigatista « a tempo pie¬ 
no » della colonna romana, due fian¬ 
cheggiatori (un uomo e una donna) 
finora sconosciuti, almeno ufficialmen¬ 
te. a Digos e Carabinieri: questi gli 
« identikit » dei tre terroristi sorpresi 
e catturati Taltro ieri in pieno centro 
di Roma, mentre passeggiavano armati 
fino ai denti. 

Ieri sono stati resi noti i loro nomi: 
il personaggio più in vista sarebbe Sal¬ 
vatore Ricciardi. 40 anni, romano, bri¬ 
gatista « effettivo » della colonna roma¬ 
na, da tempo ricercato per costituzio¬ 
ne di banda armata; la donna del ter¬ 
zetto è .Anna Laura Braghetti. 27 anni, 
anch’essa romana, passata alla clan¬ 
destinità da due anni, ma totalmente 
sconosciuta, almeno pare, agli inqui¬ 
renti. 

Dei terzo terrorista, infine, è stato 
diffuso un nome. Angelo Revelli, ma 
la sua vera identità, almeno finora, 
non si conosce. Si sa solo che è di 
origine francese. 

(ili inquirenti, per ora, non hanno vo¬ 
luto dire molto di più e il silenzio è 
stato nuovamente interpretato come un 
diversivo: Angelo Revelli — questa una 
delle voci corse ieri negli ambienti giu¬ 
diziari — sarebbe in realtà il nome falso 
di un personaggio delle Br molto più 


famoso e ricercato da tempo. E’ noto 
che ieri alcuni giornali hanno avanzato 
l’ipotesi che tra gli arrestati ci fosse 
proprio l’inafferrabile numero uno delle 
^Br, Mario Moretti ma alle voci, finora, 
non sono venute che smentite. 

Poche anche le notizie sui precedenti 
e sulla biografia dei tre terroristi. Di 
Ricciardi si sa che ha militato tra il 
'68 e il ‘77 in vari gruppi extraparla¬ 
mentari di sinistra. Nel '70 e nel ’71 ha 
collaborato a una rivista. « Voce ope¬ 
raia ». politicamente molto vicina a Po¬ 
tere operaio. In questi gruppi, tuttavia, 
non si sarebbe mai distinto particolar¬ 
mente: rimane una figura sostanzial¬ 
mente anonima anche quand'*. nel '77. 
entra neU’area magmatica dell’autono- 
mia romana. Dal '79 si perdono le sue 
tracce: alla sua identificazione come 
possibile membro delle Br si sarebbe 
giunti in base a testimonianze e < con¬ 
fessioni » di altri terroristi. Gli inqui¬ 
renti. comunque, tendono ad escludere 
che Ricciardi sia il capo della colonna 
romana delle Br decimata daU’ultimo 
blitz e costretta da tempo a ricostituire 
i suoi vertici dopo le catture di Galli- 
nari e, nei giorni scorsi, di Bruno Se¬ 
ghetti. 

Della donna. .Anna Laura Braghetti, 
si sa solo che da due anni era scom¬ 


parsa dalla circolazione: si licenziò nel 
'78 dalla ditta privata in cui lavorava 
e da allora non se ne è saputo più 
nulla. Militante deH’autonomia nel ’77 
non sembra essere mai stata coinvolta 
in episodi di terrorismo o di teppismo. 
La vera incognita, è. come detto, pro¬ 
prio Angelo Revelli, originario della 
Francia. 

Che cosa avessero in mente di fare, 
l’altro ieri, i tre terroristi non è molto 
chiaro; è stato accertato, comunque, che 
nei loro giubbotti c’erano ben 5 (e non 
tre come si era detto ieri) pistole di 
grosso calibro; Ricciardi e la donna, 
infatti, ne tenevano due per ciascuno. 
E’ da un primo esame delle armi che. 
probabilmente, gli inquirenti hanno at¬ 
tribuito a uno dei tre terroristi la par¬ 
tecipazione alla rapina, compiuta dalle 
Br il 25 febbraio scorso, contro la ban¬ 
ca interna del ministero dei Trasporti. 

Tutti e tre erano, probabilmente, alla 
ricerca di un nuovo rifugio dopo la sco¬ 
perta del covo-arsenale del Nuovo Sa¬ 
lario e della base d’appoggio del Col- 
latìno. Ricciardi sarebbe sfuggito alla 
cattura alcuni giorni fa ed era pedi¬ 
nato da tempo. Con loro salgono a 2.3 
gli arresti compiuti dai carabinieri con¬ 
tro la colonna romana delle Br. 
NELLA FOTO - I tre arrestati 


Parlamen¬ 
tari PCI 
in vìsita 
nelle zone 
ìnciuinate 
del Po 


ROMA — Una delegazio¬ 
ne di parlamentari comu¬ 
nisti si recherà il 3 giu¬ 
gno prossimo nelle zone 
del Po colpite dalla fuo¬ 
riuscita di petrolio dall’ 
oleodotto della CONOCO. 
La delegazione, che sarà 
guidata dal senatore E- 
doardo Perna, presidente 
del gruppo del senatori e 
daH'on. Ugo Spagnoli, vi¬ 
ce presidente del gruppo 
dei deputati, si propone 
di prendere diretta visio¬ 
ne del danni; assumere 
informazioni sugli inter¬ 
venti fin qui realizzati da¬ 
gli organi competenti; va¬ 
lutare con gli Enti locali, 
le Regioni e gli organi 
periferici dello Stato le 
misure ancora necessarie; 
acquisire tutti gli elemen¬ 
ti utili per eventuali ini¬ 
ziative riguardanti, tra 
l'altro. Il passaggio alle 
competenze regionali dei 
poteri per il • governo u- 
nitario» del Po ed una in¬ 
chiesta sulle condizioni e 
sulla gestione degli oltre 
60 oleodotti che percorro¬ 
no il bacino del fiume. 

La presenza nelle zone 
colpite della delegazione 
del PCI, di cui faranno 
parte parlamentari delle 
regioni interessate e una 
rappresentanza del grup¬ 
po comunista al Par¬ 
lamento europeo, si à re¬ 
sa necessaria perché il 
governo non è in condi¬ 
zione di riferire alle Ca¬ 
mere su uno dei più gra¬ 
vi disastri ecologici che ab¬ 
biano mai colpito il Pae¬ 
se. Nessuno dei numerosi 
' ministri o sottosegretari 
che compongono l’attuale 
dicastero ha sentito fino¬ 
ra il bisogno di recarsi 
nella zona. 


Gli inquirenti non confermano, ma molti elementi portano a questa conclusione 


Trovato a Udine rarchivio delb Br? 

Nel covo sarebbero stati rinvenuti anche ì verbali degli interrogatori di Moro - Della base parlo 
per la prima volta Patrizio Peci - Una scoperta casuale • Arrestate tre donne e un terrorista 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — E’ stato dav¬ 
vero trovato a Udine l’ar¬ 
chivio generale delle Bri¬ 
gate rosse che raccoglie 
tutta la documentazione 
di questo gruppo terroristi- 
co dal 1971 ad oggi, com¬ 
presi I verbali degli inter¬ 
rogatori di Aldo Moro? Gli 
inquirenti non lo confer¬ 
mano. chiusi come sono 
nel più stretto e compren¬ 
sibile riserbo, ma molti ele¬ 
menti portano a questa 
conclusione. Dell’esistenza 
di questo archivio parlò per 
la prima volta Patrizio Pe¬ 
ci nelle sue confessioni. 
Disse che tutti 1 documen¬ 
ti delle Br erano stati mi¬ 
crofilmati e che 11 mate¬ 


riale si trovava nascosto 
in una città del Veneto. 
Ora questo archìvio sareb¬ 
be finito nelle mani della 
magistratura. 

Al covo di Udine si è 
giunti in modo abbastanza 
casuale. Si è partiti da Je- 
solo la settimana scorsa 
quando un mediatore di 
immobili si accorse che era 
stata abusivamente cam¬ 
biata la serratura di un 
appartamento affittato per 
alcuni mesi ad una don¬ 
na. La polizia forzò la por¬ 
ta e trovò all’interno del¬ 
l’appartamento scatoloni 
contenenti documentazioni 
delle Br. Da questo covo 
si passò ad un altro, sem¬ 
pre a Jesolo e infine a Udi¬ 


ne neireppartaraento dove 
abitualmente viveva la 
donna che aveva affittato 
l due alloggi di Jesolo. L’ap¬ 
partamento, al 6. piano di 
un condominio, si trova 
nel centro di Udine, in via 
Sabbadini 19. La donna 
è stata arrestata con al¬ 
tre due ragazze, tutte defi¬ 
nite < insospettabili ». Con¬ 
temporaneamente veniva 
arrestato anche un uomo, 
un terrorista già condan¬ 
nato a tre anni per parta- 
cipazlone a banda annata. 

Per la polizia e la magi¬ 
stratura si tratta di un 
personaggio Importantissi¬ 
mo, Anche qui occorre ri¬ 
farsi alla confessione di 
Patrizio Peci quando parla 


della colonna veneta delle 
Br e sostiene che essa è 
diretta da quattro perso¬ 
ne. DI tre. Peci ha data 
elementi sufficienti per 
ridentificazione; del quar¬ 
to invece il brigatista ha 
sostenuto di non conosce¬ 
re l’identità. 

L’uomo arrestato dopo la 
scoperta dei covi di Jesolo 
e di Udine sarebbe dunque 
uno del capi delle Br del 
Veneto? Gli inquirenti non 
lo escludono tanto più che 
nel tre covi è stato trovato 
anche materiale sulla re¬ 
cente attività dei terrori¬ 
sti nel Veneto. C’erano del¬ 
le armi — almeno quattro 
o cinque pistole — che pa¬ 
re siano state usate per 


] gli assassinll di Gorl e Al¬ 
banese avvenuti a Mestre, 
e c’erano gli originali dei 
volantini che rivendicava¬ 
no questi attentati. 

La scoperta di questi co¬ 
vi — soprattutto quello di 
Udine — l’arresto delle 
donne < insospettabili » e 
quello del terrorista anche 
se gli inquirenti manten¬ 
gono il più stretto riserbo 
sulle indagini potrebbero 
essere quindi un passo 
molto Importante per chia¬ 
rire il ruolo e i componen¬ 
ti della colonna veneta del¬ 
le Br. Altri due covi sono 
stati scoperti a Pordenone 
e Trieste. 

I 

! Bruno Enriotti 



La deposizione del generale al processo di Potenzo 


Miceli: il governo «coprì» 
r agente del SID Giannettini 


Calma tomoto nel carcere di Marassi 


La calma è tornata noi carcara fanovaaa di Maratti dova 
l’altro lari pomarlnio c’ara ctata una piccola rivolta di 
duacantocinquanta datanuti. Quatti, tl arano rifiutati di rlcn- 
trara nailc calla dopo l’o ora d’aria » a al arano abbandonati 
a dcvattazionl. Si stanno ora fatando I bilanci dei danni 
a ci età provvedendo alla alctamaaiena della auppellcttili 
dannapgiata. NELLA FOTO: il carcara di Maraesl 


POTENZA — L’ex capo del 
SID. Vito Miceli, giunto a 
Potenza nella tarda mattinata 
di ieri per il processo a cari¬ 
co del generale Saverio Mali¬ 
zia. ha cominciato ima depo¬ 
sizione che si preannuncia 
alquanto complessa e lunga, 
e che soltanto nel tardo po¬ 
meriggio si è conclusa. Il 
tema affrontato dal testimone 
è noto: la riunione del 30 
giugno nel '73 s\'o1tasi al 
SID. durante la quale si de¬ 
cise di non rivelare al giudi¬ 
ce di Milano Gerardo D’.Am- 
brosio che Guido Giannettini 
era una spia dei servizi se¬ 
greti. 

Su questo episodio si sono 
intrecciati negli anni scorsi 
parecchie vicende, ultima del¬ 
ie quali Tincriminazione a 
Catanzaro del generale Save¬ 
rio Malizia, accusato di falsa 
testimonianza per non aver 
confermato che fu lui a co¬ 
municare a Vito Miceli che 
la presidenza del consiglio era 
d’accordo sulla risposta che 
il SID intendeva dare alla ri¬ 
chiesta di D’Ambrosio. 

Miceli ha ricordato che la 
riunione a\'\*enne ad alto li¬ 
vello, < Era un incontro tec¬ 
nico — ha detto Miceli — 
con la partecipazione del ge¬ 
nerale Malizia, consulente 


giuridico di Tanassi, rammi- 
raglio Castaldo, consigliere 
deU’allora capo di stato mag¬ 
giore delia difesa ammiraglio 
Henke. dei generale Terzani, 
vice capo del SID, del gene¬ 
rale Maletti, capo deirufficio 
"D” del SID, del generale 
Alemanno, capo delfufficio 
sicurezza, e del maggiore 
D’Orsi, capo sezione dell’uffi¬ 
cio sicurezza del reparto 
"D”. .Anche io fui presente 
alla parte iniziale della riu¬ 
nione ». Vito Miceli ha spie¬ 
gato che esisteva la prassi di 
chiedere rautorizzazione al¬ 
l’autorità politica quando si 
intendeva prendere la deci¬ 
sione di opporre il segreto 
politico-militare. « Comunque 
— ha aggiunto — anche se 
questa prassi non ci fosse sta¬ 
ta. io a\Tei sempre fatto in¬ 
terpellare l’autorità politica 
per il caso Giannettini. data 
la sua particolare posizione 
nell’ambito dei servizi segre¬ 
ti. n giornalista — ha riferito 
Miceli — aveva in passato 
collaborato con lo stato mag- 
gi->re delTcsercito e della di¬ 
fesa. Era stato in contatto 
€»n Tex capo di stato mag¬ 
giore della difesa Aloia ed e- 
ra questi che lo aveva segna¬ 
lato al SID come informato¬ 
re. Il servizio lo assunse de¬ 


stinandolo al reparto "D”. 
Giannettini — ha poi afferma¬ 
to Miceb — era stato in cot- 
tatto diretto al SID con i 
capi dell’ufficio ”D” succe¬ 
dutisi nel tempo ». 

Poi il gen. Miceli facendo 
la sua deposizione ha ricor¬ 
dato che fu lui a voler la riu¬ 
nione degii ufficiali del SID 
per dare ima risposta alla ri¬ 
chiesta del giudice istruttore 
di Milano D’Ambrosio: ha ri¬ 
cordato che il parere fu con¬ 
diviso dal ministro della di¬ 
fesa Tanassi che incontrò tre 
volte tra il 30 giugno e il 12 
luglio ’73 e che anche la pre¬ 
sidenza del Con.siglio fu d ac¬ 
cordo neH’opporre il segreto 
politico militare alla autorità 
giixliziaria milanese. 

Il generale ha poi ribadito, 
confermando ogni sua prece¬ 
dente dichiarazione, che il 
gen. Mabzia gli telefonò po¬ 
chi giorni dopo la riunione 
del 30 giugno per confer¬ 
margli che anche la presi¬ 
denza del consiglio era d’ac¬ 
cordo nel dare copertura a 
Giannettini. Ha precisato tut 
tavia che della informazione 
di Malizia hd non aveva al¬ 
cun bisogno poiché < suoi 
contatti diretti li aveva con 
Tanassi. 
























Giovedì 29 maggio 1980 


SPETTACOLI 


runità PAG. 7 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Lunedì, sul 
l'Unità, ci sorprendeva il 
titolo del nostro primo ser¬ 
vizio a proposito del kFIo 
rence Film Festival». Cine¬ 
ma. lndlp>endente: non ba¬ 
sta la parola era assai più 
di un buon titolo. Con quel¬ 
la sola parola, si intuiva ciò 
che accade, oqgi nel mondo, 
al cinema cosiddetto indi- 
pendente. Bel colpo. Non 
possiamo negare di esserci 
rimasti male poiché noi, 
nell’articolo, di parole, ne 
avevamo spese molte di più 
per spiegare quel concetto. 
Ma questi sono normali in¬ 
convenienti, quando un 
giornale vuol dire davvero 
qualcosa. Il che capita di 
rado, com’è noto. 

Allora, cercando di mira¬ 
re ancor più direttamente 
al cuore della faccenda in 
questione, riferiamo un paio 
di battute piuttosto signifi¬ 
cative tra quelle registrate 
ai quotidiani dibattiti tu 
corso presso il « Florence 
Film Festival ». Si discute 
va di Maledetti vi amerò. 
prima film del piovane re¬ 
gista .Marco Tullio Giorda¬ 
na, già presentato pochi 
giorni fa in margine al Fe¬ 
stival di Cannes. Dice uno 
K spettatore qualificato»: 
«Ali pare che la critica, da 
noi, sia bonariamente pa¬ 
ternalistica e genericamen¬ 
te indulgente, in una parola 
conformista, net confronti 
del nuovo cinema italiano ». 
Parla Giordana: « Secondo 
me, è soprattutto vero che 
la critica in questi casi è 
disorientata, perché dispone 
soltanto di vecchi metri di 
giudizio. Non dimentichia¬ 
mo che molti critici, in Ita¬ 
lia, non hanno mai capito 
Godard, e hanno sistemati¬ 
camente stroncato i suoi 
primi film ». 

A questo punto, ci siamo 
guardati intorno smarriti, 
abbiamo persino ficcato il 
naso sotto la sedia. Ma di 
Godard non v’era traccia. 
Ne abbiamo faticosamente 
dedotto che Godard non esi¬ 
ste. Senza offesa per nessu¬ 
no, a cominciare dal Godard 
medesimo, fantomatico tu¬ 
rista a Cannes la scorsa set¬ 
timana. 

Essere o non essere Go¬ 
dard, questo è il problema. 
Eppure, Godard è stato, e 
ha significato molto, non si 
può metterlo in dubbio. Ma 
ora, chi può dire o dare al¬ 
trettanto? Di qui. l’ossessi¬ 
vo dilemma sull’identità del 
cinema indipendente che 
rimbalza sugli schermi fio¬ 
rentini in un cimento co- 
ragaioso e arduo. Aggettivi, 
questi, che sono sinonimi di 


Ultime battute al Florence Film Festival 

Aspettando Godard 


Una discussione 
sul cinema « problematico » 
In e\idenza il film 
« Simone Barbès o la virtù » 
della francese 
Marie Claude Treilhou 




indipendenza. Però, ce ne 
vuole molto di coraggio per 
distinguersi, oggi, e ce ne 
vuole ancora di più a rico¬ 
noscere un cinema effetti¬ 
vamente diverso, progressi¬ 
vo. stimolante, iconoclasta. 
Ecco perché arduo. 

Alle soglie degli anni SO 
il livello medio del prodotto 
cinematografico è superiore 
che in passato, va bene. Ma 
proprio questo livellamento 
genera banalità, noia, con¬ 
formismo. E dire che tutto 
cominciò proprio quando, al- 
fine degli anni 60. Andy 
Warhol o Jean-Luc Godard 
vennero salutati con l’ulti¬ 
mo sbadiglio. Warhol. allo¬ 
ra. cominciò ad appassionar¬ 
si di televisione e di crona¬ 
ca nera, dichiarò di esse¬ 
re felice di sentirsi un « cer¬ 
vello di gallina », e passò le 
con^ieane al rude mestieran¬ 
te Paul Morrissey. Godard 
finì >n clinica. Quelli del 
«New American Cinema», 
come i fratelli Mekas o 
Markopulos. si fecero mu¬ 
rare vivi nei loro salotti, a 


sparlare del mondo lonta¬ 
no. Ken Anger, l’<x arrabbia¬ 
to » di Scorpio rising, si de¬ 
dicò alla necrofilia divistica 
e colse il primo .successo del¬ 
la sua vita con il libro best 
seller Hollywood Babilonia. 
Intanto, incalzava la televi¬ 
sione. si ricominciava a giu¬ 
dicare il cinema secondo ri¬ 
gidi schemi di verosimiglian¬ 
za, e si ricorreva sempre più 
frequentemente al « messag¬ 
gio ». 

Oggi, persino l’ultimo dei 
film americani di consumo 
possiede la sua brava « pro¬ 
blematica ». E se proprio non 
ce l'ha, PI pensa il sociologo 
ad attribuirgliela, d’ufficio. 
Il pubblico è consenziente, 
perché non va più al cine¬ 
ma. ma cerca il consultorio. 

Il cinema alla portata di 
tutti doveva essere un’uto 
pia sociale, invece è stato 
un disastro culturale. Quel 
« cinema come atleta » di cui 
parlava Maiakovski é stra¬ 
mazzato al suolo proprio in 
vista dell’etfimcrn traauar 
do. Così, la fine delle avan¬ 


guardie è stata la morte del 
cinema, e innanzitutto di 
quello che si fa chiamare 
indipendente. 

Il « Florence Film Festi¬ 
val » offre anche desolanti 
verifiche. Troppi giovani 
autori navigano nella palu¬ 
de delle intenzioni, alle ri¬ 
spettive maniere. Bastano i 
tempi morti di una colazio¬ 
ne sull’erba per un film 
svizzero. Quattro cazzotti fra 
negri o portoricani (emar¬ 
ginati, basta la parola), ed 
ecco l’America. Una donna 
disgraziatissima ma fiera 
tra le macerie del dopoguer 
ra fa molto tedesco. Per 
non parlare aei nostri regi¬ 
sti. che razzolano nei casca¬ 
mi della commedia all’italia 
na. del neorealismo o del 
fellinismo. 

In questa fiera di stereo¬ 
tipi. il cinema dov'c? Ma¬ 
gari il cinema sarà un po’ 
trascurato, però la realtà, 
quella è onnipresente. Ma 
quale realtà si va cercando 
al buio di una sala ore dan¬ 
zano le ombre? Ci dev’esse 


re un equivoco con la vita. 
.Altrimenti, come spiegare, 
tanto per fare un esempio, 
il fatto che l’ultimo film di 
Fassbinder ^’Berlin Ale.xan- 
der Platz. prossimamente 
alla Mostra di Venezia) du 
ri circa quindici ore? 

Per sua costituzione, il ci¬ 
nema dev’essere usato per 
dar conto di stati d’animo, 
ossia di realtà psichiche. El 
lissi e metafore che gli so¬ 
no congeniali suggeriscono 
la realtà, dietro allo scher¬ 
mo. al di là del presente. In¬ 
vece, assistiamo sempre di 
più al recupero del natura 
li.smo, e alla vanificazione 
della ripresa, del montaggio, 
di qualsia.si linguaggio cine 
matografico. 

Tra i film visti a Firen 
zc. ben pochi si discostano 
da unità di tempo e lungo 
strettamente realistiche. Per 
CIÒ. parleremo di un solo ti¬ 
tolo, che potrebbe segnare 
un ri.scatto del cinema pro¬ 
prio in questa ingrata circo¬ 
stanza. 

Simone Barbès ou la vertu 


(1979), opera prima della 
francese Marie-Claude Tret 
Ihou, porta ad esasperazione 
quel concetto di naturali¬ 
smo in auge. E’ un film che 
si sviluppa in tre soli am¬ 
bienti (un cinema porno di 
Pigalle, un locale notturno 
per lesbiche, un’automobile 
che fende la notte parigi¬ 
na). è la storia di una ra¬ 
gazza .sola. Simone Barbès 
fa la mascherina in quella 
sala cinematografica per uo¬ 
mini soli, poi resta abban¬ 
donata al bancone del night 
per donne sole, infine la 
rivediamo al volante accan¬ 
to a un povero diavolo che 
piange la propria solitudine. 

Marie-Claude Treilhou (che 
prima di studiare il cine¬ 
ma e di passare alla regia 
strappava biglietti, appun¬ 
to, in una sala con le luci 
rosse) sembra non aver fat¬ 
to nessuno sforzo per realiz¬ 
zare Simone Barbè.s ou la 
vertu. Al loro tempi, Andy 
Warhol con Nude Re.slau- 
rant e Cassavetes con Paces 
sudarono sette camicie. Ep¬ 
pure, Simone Barbès ou !a 
vertu è un piccolo miracolo 
degno di quei precedenti. Il 
film si svolge tutto a tem¬ 
po reale, le luci sono pro¬ 
prio quelle, sbavate, del ci¬ 
nema porno, c non accade 
nulla che non sembri terri¬ 
bilmente quotidiano. Simbo 
logie dichiarate non ve ne 
S0710. la macchina da presa, 
una volta tanto giustamen¬ 
te, non si sente, ma realtà 
del film, tutta interiore, è 
la verità di Pigalle oggi: un 
mondo senza scandalo, ove 
l’unico demone è la solitu¬ 
dine, in una vita che scorre 
lenta, triste, inesorabile nel¬ 
la sua falsa finzione ero¬ 
tica. 

Sarà perché si parla di 
un paradosso morale del 
consumismo (quello sessua¬ 
le). sarà perché si tratta di 
una autobiografia, oppure 
sarà l’americanizzazione di 
Parigi a produrre tanta an¬ 
goscia, fatto sta che questo 
film ha una forza d’espres¬ 
sione prodigiosa. Non sap¬ 
piamo quale sarà il futuro 
di Marie-Claude Treilhou, 
ma l’idea ci stuzzica. Dopo 
la proiezione se ne stava se¬ 
duta in un angolo, ubriaca 
persa. (Quando un tizio le 
si è avvicinato per dirle che 
il suo film era « splendido ». 
è scoppiata a ridere. « 5j. ij. 
è proprio la parola giusta' ». 

David Grieco 

NELLE FOTO: un'inquadra¬ 
tura di ( Simone Barbès ou 
la vertu » e il manifesto di 
€ Forbidden Zona i di David 
EIfman 


CINEMAPRIME 


Amara storia di 
una campionessa 


GOLDENGIRL — Regia: Joseph Sargent. Interpreti: Susan 
Anton, James Coburn, Lesile Caron, Curd Jurgens. Statuni¬ 
tense. Drammatico sportivo. 1980. 

Povera Goldengirl. Viene tirata su come un pollo, con gli 
ormoni al posto degli omegeneizzati, da un padre quasi na¬ 
zista che vuole pubblicizzare le sue teorie sulla crescita 
Viene programmata come un computer per la vittoria di tre 
medaglie d*oro alle Olimpiadi di Mosca. Ha bisogno di af¬ 
fetto ma le spiegano che solo vincendo potrà avere tutto 
remore del mondo. Le piace un uomo, ma lui la rifiuta. 
Viene diabetizzata. traumatizzata, privata di sé. usata come 
topolino bianco e come tubetto di dentifricio, e infine av¬ 
viata serenamente alla follia. 

Come se tutto questo non bastasse, è arrivato anche l’Af¬ 
ghanistan a rovinarle il film. Unico elemento non previsto 
dal copione delle distribuzioni, il veto di Carter ai giochi 
olimpici è stata Tultima iettatura abbattutasi sulla fan¬ 
ciulle. Il film, infatti, è sbucato in silenzio come un ladro, 
strisciando lungo i muri delle sale, vergognandosi quasi di 
essere nato. Commovente come ima gaffe. 

Ma Goldengirl non è sfortunata solo per tutte qutóte ra¬ 
sioni. che eia porterebbero al suicidio un elefante; è stata 
anche sedotta e abbandonata dal copione. Prima circuita da 
una storia che aveva più di un motivo di strana curiosità, 
blandita da un personaggio che poteva diventare inquietante 
se il meccanismo della mostruosità fisiologica e quello della 
mostruosità mercantile si fossero sposati sull’altare di un buon 
copione. Ma poi è stata ignobilmente abbandonata nelle sec¬ 
che del prev^ibile, dei ralenti e fine gara, di un contorno 
che fugge sui binari dello scontato. Davvero questo film è 
la storia tristissima e involontaria di una ragazza lasciata 
sola. Il padre nazista si va a nascondere nei meandri di 
una mesalomania di facili effetti; la sua psicologa-program¬ 
matrice” si chiude in un surgelatore disinfettato; Tagente 
sportivo, l’uomo che le piace, è distante da lei e dal pubblico. 

Peccato, perché il film, a prescindere dalie bufere olimpio¬ 
niche. avrebbe potuto essere il sano racconto di una ma¬ 
lattia collettiva e di un obbrobrio della mente, del cuore e 
del portafogli. Quando Goldengirl, alla fine del film, dice 
che non conosce il significato del verbo perdere, si acchiappa 
per un attimo la tenerezza della sconfitta, e la rabbia di 
vederla tenuta sotto coperchio da quegli stessi meccanismi 
che fanno soccombere la ragazza. Una corsa inutile, insomma. 

s. n. 



Delitto e castigo, come 
in una partita di calcio 


Il regista Wim Wenders 



Susan Anton, Goldengirl 


PRIMA DEL CALCIO DI RI¬ 
GORE — Regia e sceneggia¬ 
tura di Wim Wenders, dal 
romanzo di Peter Handke. 
Interpreti: Arthur Brauss, 
Kai Fischer. Erika Pluhar. 
Fotografia: Robert MQller. 
Drammatico. Austria-RFT. 
1971. 

Gli ammiratori del giova¬ 
ne cinema tedesco^weidenta- 
le. e in particolare di Wim 
Wenders. possono ora apprez¬ 
zare (neU’edlzlone originale, 
con sottotitoli in italiano) 
quest’opera risalente al 1971. 
e tratta da un romanzo del 
narratore e drammaturgo d’ 
avanguardia Peter Handké 
! (anche lui sperimentatosi di 
i recente nel lavoro alla mac- 
■ china da presa, in La donna 
mancina). 

L’intestazione suonerebbe 
esattamente L’angoscia del 
portiere prima del calcio di 
rigore, ed è metaforica sino 
a un certo punto (o da un 
certo punto in poi). Il pro¬ 
tagonista. infattL di nome 
Josef, è davvero l’estremo 
difensore d'una squadra, che 
si suppone quotata. Espulso 
dalTarbitro, ingiuriato, du¬ 
rante una partita in trasfer¬ 
ta. egli si aggira nella città 
estranea, ha un paio di in¬ 
contri femminili occasionali, 
e finisce per uccidere, senza 
ragione apparente, quasi ai>- 
pena reagendo a una scher¬ 


zosa provocazione, la cassie¬ 
ra d’un cinematografo, nel¬ 
la cui casa ha passato la 
notte. 

Più tardi. Josef raggiunge 
un’ex amica che gestisce una 
locanda al confine tra Au¬ 
stria e Ungheria, ma non 
riesce a riallacciare l’antico 
rapporto. Anche qui. vagola 
a vuoto, segue sui giornali 
le notizie che riguardano il 
delitto commesso (ma la po- 
piolazione locale è piuttosto 
interessata a un altro fatto 
di cronaca, la scomparsa e 
la morte di un bambino, le 
quali si rivelano del resto 
accidentali), si fa coinvol¬ 
gere in una rissa, dove ha 
la peggio. In sostanza, sem¬ 
bra solo aspettare che il cer¬ 
chio si stringa attorno alla 
sua persona. 

Un tale atteggiamento di 
tesa, inquieta passività cor¬ 
risponde a quello deU’uomo 
tra i pali, nel gioco del pal¬ 
lone. Testo e film si realiz¬ 
zano dunque in un’analisi 
comportamentale, dove il cri¬ 
mine e il suo paventato ca¬ 
stigo perdono ogni significa¬ 
to proprio: in termini ago¬ 
nistici. sono un «fallo» e la 
conseguente « punizione » ; e 
anche il moto continuo, in¬ 
sensato di Josef ricalca le 
ingannevoli astuzie del me¬ 
stiere. volte a spiazzare l’av- 
versario. a impedirali di met¬ 
tere a segno il tiro. 


Cinque mega-concerti daH’ll al 16 giugno 

Arriva Lou Reed 
«genio» del Male 

La tournée organizzata dal Cipiesse-Arci - Roma esclusa 



«Goldengirl» e un film inedito di Wim Wenders 


La situazione « di frontie¬ 
ra » nella quale buona parte 
della vicenda si sviluppa cor¬ 
robora la sospensione del giu¬ 
dizio, l’astrazione del caso in 
una « terra di nessuno ». Di 
suo, Handke ci aggiunge al¬ 
cuni elementi di critica al¬ 
le inadeguatezze e soperchie- 
rie del linguaggio verbale 
(motivo ricorrente nella pro¬ 
duzione dello scrittore). A 
Wenders. crediamo, appartie¬ 
ne di più — a prescindere 
dalle citazioni esplicite dei 
diletti autori hollywoodiani 
(come l’Hawks di Linea ros¬ 
sa 7000) — queU’insislenza sul 
tempi lunghi, sui tempi mor¬ 
ti dell’azione (o inazione), 
che ha quindi riscontro nel¬ 
l’andatura ellittica e furtiva 
assunta dai nodi drammati¬ 
ci più ovvi. In un mondo di 
gesti meccanici e di torpide 
psicologie, sono gli oggetti 
inerti ad acquistare forza pla¬ 
stica, e una sorta di minac¬ 
ciosa incombenza. Perfino, a 
momenti, si potrebbe dire che 
gli esseri umani sono osser¬ 
vati dall’angolo visuale delle 
cose. 

'Tutto sommato un Wen¬ 
ders aeli esordi che. per no¬ 
vità tem.atica e scabro vigo¬ 
re di stile, prometee p^i di 
quanto non manterrà. for=e. 
il regista delTAmico ameri¬ 
cano. 

ag. sa. 


Musica: un seminano PCI 

Nel giorni 12. 13. 14 giugno, si terrà alla scuola di 
partito di Albinea (Reggio Emilia), il seminario organis- 
zato dal dipartimento culturale della direzione del partito, 
sulla iniziativa dei comunisti per lo sviluppo della "rita 
musicale. 

I compagni che intendano partecipare al seminario, 
che nei tre giorni di durata prevede anche la formazione 
di gruppi di lavoro, potranno fare riferimento sia allo 
rispettive federazioni o ai rispettivi comitati re^onalL 
sia direttamente alla scuola di Albinea (0522-64497). 

r.a relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Luigi Pestalozza. mentre le conclusioni saranno tenute 
dal compagno Pietro Valenza. 

Critici USA a favore di Dario Fo 

SAN FRANGILO —; L’associazione dei critici teatrali 
degli Stati Uniti (A'ffcA) ha deciso di protestare contro 
il provvedimento con il quale le autorità di Washington 
non hanno consentito all’attore italiano Dario Fo l’iiv 
gresso nel territorio degli Stati Uniti. 

In un progetto di lettera di protesta indirizzata al 
Mgretario di Siato Edmund Muskie, la ATCA ha preao 
di dopo aver pressantemente invi¬ 

tato il segretario di Stato a revocare il provvedimento 
« nello spinto degli accordi di Helsinki ». Tassoclazione ha 
sottolineato il proprio impegno a favore « della più ampia 
libertà di parola e degli scambi culturali fra le naiii^ ». 

Ingr^ negli Stati Uniti venne negato 
agli inizi del mese a Dario Po in quanto — è stato detto 

Franca Rame hanno collabo- 
rato alle attività di « Soccorso Rosso ». un’organizzaaiona 
per 1 assistenza ai detenuti per reati politici. 

Chi ha sparato a Ewing il cattivo? 

^ Cittadini inglesi, quando sono assillati da 
tintnS ex jwn^no due volte: chiamano Sco- 

trattava di un fattaccio di cronaca 
« sparato, per ben due volte, allo stomaco 

«cattivo? Scotland Yard, con 25 millS 
^ disposizione (telespettatori) non può rispon. 

Noi' s®- Deve attendere la prossima puntata, ou^ 

è » protaSta d^e^ 
serie televisiva Dallas, trasmessa dalla Brltish Broadca. 

f filtrate indiscrezioni. Anche 

buttati sulla notizia dell’« at¬ 
tacco a Ewing», con foto, titoloni, notizie. . 

1 - ® parliamo delle scommesse. In attesa di saeera 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


12.30 VISITARE I MUSEI - Il muieo archeologico di Cagliari 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 POMERIGGIO SPORTIVO - Da Mantova: Pugilato. 
Da Rimini: Pugilato Campionati europei dilettanti 

17 3, 2, 1... CONTATTO! 

18 GLI ANNIVERSARI - «Andrea Palladio» 

18.30 LA DAMA DI MONSOREAU (2. pimtata) 

19 TG 1 - CRONACHE 

19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi condotto 
da Claudio Lippi 

I9i» ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE 

2145 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
2245 PREMIO CRITICA REGIA TELEVISIVA 
23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

10,15 Per Palermo PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per 

la Fiera del Mediterraneo 

1240 LA BUCA DELLE LETTERE • Settimanale di corrispon¬ 
denza della Rete 2 
13 TG 2 • ORE TREDICI 
1340 TRIBUNA ELETTORALE 

13,40 LE STRADE DELLA STORIA • «Dentro l’archeologia» 
14.10 TRENTAMINUTI GIOVANI 

14,45 EUROVISIONE: 63. GIRO D’ITALIA - Da Barletta tre¬ 
dicesima tappa: Lecce-Barletta. Segue: «Tutti al Giro» 
« Vai con la bici » 

17 L’ESTATE ESQUIMESE - Documentario 

17 10 KAPSEREK JONNHY E I DRAGHI - Disegni animati 

18 SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la scuola 
dell’obbligo? * 


1840 

1840 


19,45 

20,40 


I 

i 21J50 

22,20 

2345 


DAL PARLAMENTO - T0 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI - Telefilm: 
« Imbranati della notte » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - STUDIO APERTO 

QUADERNO PROIBITO - Dal romanzo di Alba De 
Cespedes. Regia di 4L Leto. Con: Lea Massari. Omero 
Antonuttl, Claudia Giarmottl, Roberta Paladini. Elena 
2iareschi. .àndrea Occhipinti e la partecipazione di Gian¬ 
carlo Sbragia (3. puntata) 

16 E 35 - Quindicinale di cinema 

C’ERA DUE VOLTE • Favole senza capo né coda - Spet¬ 
tacolo musicale con Ilona Staller. 

TG STANOTTE 


; 


□ Radio 1 


:: i 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

1840 PROGETTO TURISMO - Conosciamo il nostro paese. 
« La porta d’Italia » (V'al di Susa) 

19 TG3 

1940 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 

Al termine: programmi regionali 

20 PRIMATI OLIMPICI 

20,06 NON CANTA NAPOLI (terza e ultima puntata) 

21 TG3 SETTIMANALE 

2140 TRIBUNA ELE'TTORALE IN RETE REGIONALE 
Al termine: programmi regionali 

22 PRIMATI OLIMPICI 

22,06 L’ITALIA E IL GIRO di Mario Soldati 
2240 TG3 

2340 PRIMATI OLIMPICI 


n TV Capodìstrìa 


Ore 18.30: Telefilm; 20.02: L’angolino dei ragazzi - Il flau¬ 
to del nonno; 20.30: Telegiornale; 31: L’uomo (lei colpo per¬ 
fetto (Film). 


i GIORNALI R.ADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7.45. a 9. 10. 11, 12, 
13. 14. 15. 17. 19, 21, 23; 640 
Ieri ai Parlamento; 745 
Ruota libera: Giro d’Italia; 
840: Controvoce; 840: Un 
I pretore r>er voi; 9.08: Radio- 
anch’io 80. con C. Lizzani; 
11.08: Quattro quarti; 1Z03: 
Voi ed io 80; 1345: La dili¬ 
genza; 1340: Tenda: spetta¬ 
colo con il pubblico: 14.03: 
Cosmo 1999; 1440: Sulle ali 
deH’ippogrifo; 15: 63.mo Giro 
d’Italia: 13.ma tappa; 15.03: 
Rally; 1545; Errepiuno; 17.03: 
Patchwork; 1845; I nove cer¬ 
chi del cieio; 19.15: Speciale 
sul Giro d'Italia; 1940; In¬ 
tervallo musicale: 2040: So¬ 
cietà alla sbarra: Cruelandi; 
21.03; Europa musicale 80 
(7.); 21.50: Disco contro; 

22.10: Noi come voi; 2245: 
Musica ieri e domani: 23,10: 
Oggi al Parlamento; 23.15: 
Buonanotte con la telefo¬ 
nata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.05. 
640. 740. 840, 940. 11.30. 12,30, 
1345. 16.30. 1740. 18.30. 22.30. 
6-8.06 6.35; 7.054-8.45: I gior¬ 
no con V. Cravetto; 7.55: 
Diro d'Italia; 9,05: Dossier 


I Gloengessy (4.); 10: Specla- 
le GR2; 9.32-10.12-15-15,42: Ra- 
; diouno 3131; 11,32: Le mUle 
canzoni; IZIO: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Musiche e ci- 
j nema; 16,30: Servizio specia- 
ì le sul Giro d’Italia; 1644: 
j In concert; 1742: Esempi di 
I spettacolo radiofonico: mam- 
j ma mia che carattere (IX); 
18: Le ore della musica; 
1842: Sportello informazioni; 
19.40; Ventiminuti scuola; 
20,10: Spazio X; 22: Notte¬ 
tempo; 2240: Panorama por- 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45^ 
745. 9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 
18.45. 20.45. 23,55 ; 6: Quoti¬ 
diana radlotre; 6.554,30,10.45: 
Il concerto del mattino; 
748: Prima pagina; 9.45; Suc¬ 
cede in Itolia; 10: Noi. voi 
loro donna; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: 15.18: GR3 • Cul¬ 
tura; 1540; Un certo discor¬ 
so; 17: La ricerca educativa; 
1740: Spaziotre: Musica e 
attività culturali; 18.45: Eu¬ 
ropa 80; 20,15; Festival di 
Vienna 1980; 21.45: «Per le 
strade di Londra ». di V. 
Wolf; 22: Recital; 23.40: H 
racconto di mezzanotte. 


ROMA — Il Male In forma di rock, al secolo Lou Reed, sta per varcare le Alpi con la sue 
Corte del Miracoli. L'avvenimento musicale, sicuramente di rilievo, ha già dato la stura ad 
ogni sorta di anticipazioni e di Indiscrezioni, creando ancora una volta quel clima di 

grande attesa che infuoca gli animi ed impegna i sociologhi. Non è una novità, del 
resto; solo che Lou Reed, a differenza di Patti Smith, non si presta ai facili miti, né ai 
fa incasellare in comode etichette. Lui. è davvero un maledetto. Il suo corredo di dispe¬ 
rante nichilismo, colorato dal¬ 
le tinte lugubri della degra¬ 
dazione e dell’autoannienta- 
mento, può affascinare o re¬ 
spingere, ma in ogni caso re¬ 
ca intatti i contrassegni di 
una musica « ribelle ». vissu¬ 
ta dolorosamente sulla pro¬ 
pria pelle. Anche la perver¬ 
sione, così clamorosamente o- 
stentata, fa parte di questo 
corredo, e ne allarga i lembi 
fino a farli combaciare con 
ì contorni frastagliati della 
Grande America. Miserie e 
nobiltà, dunque, si affronta¬ 
no nel rock psicopatico di Lou 
Reed. in una miscela esplo¬ 
siva elle già qualche anno fa 
a Roma, creò dei problemi. 

La piazza romana, in occa- 
siotie di questa tournée pro¬ 
mossa dal Cipiesse deU’.ARCI. 
è comunque rimasta esclu.sa. 

Ed è un peccato, giacché sa¬ 
rebbe stato possibile organiz¬ 
zare il concerto allo bladio 
Flaminio, solo che il CONI lo 
avesise voluto (ma la con¬ 
cezione è stata negata con 
dei motivi piuttosto pretestuo¬ 
si). 

Ma veniamo alle notizie. TI 
tour partirà l’il giugno da 
Genova (stadio comunale) e 
toccherà via via Milano (il 
12), Bologna (il 13), Fir«ize 
(il 14) e Avellino Til 16). Il 
prezzo è staio rissato in 3.500 
lire e — ci tengono a dire gli 
organizzatori — i concerti 
avranno luogo anche in caso 
di pioggia. Nel corso della 
conferenza stampa svoltasi 
ieri a Roma. Paolo Guerra, 
responsabile del Cipiesse. ha 
sgombrato il campo dalle po¬ 
lemiche che swio recente¬ 
mente nate suH’attività della 
cooperativa associata all’AR- 
CI. « Polemiche spesso ' ve¬ 
lenose — ha precisato — mi¬ 
ranti a insinuare - pesanti 
dubbi sulle scelte di inter¬ 
vento culturale che abbiamo 
compiuto. Sia ben chiaro, noi 
restiamo una cooperativa di 
senizi che mira ad estendere 
sul territorio nazionale la 
produzione di tutta una serie 
di gruppi collettivi ' musicali 
(e teatrali) che riteniamo va¬ 
lidi. Nel caso di Lou Reed. il 
nostro ingresso diretto nel 
campo della promozione de¬ 
gli sxettacoli non ra{^esenta 
assolutamente un tradimento. 
né tantomeno, un aìlarga- 
1 mento sospetto, magari in 
j concorrenza con ì grandi 
' impresari della musica ». 

I « Girano tante voci — ag- 
I giunge Franco Masi — . C’è 
1 chi \nole presentarci come 
; degli sprovveduti e chi come 
i dei cinici < agenti » del mer- 
! calo, ma la verità è che la 
{ nostra iniziativa scombina i 
■ piani e i privilegi dei più ag- 
; guerriti padroni della musi- 
' ca ». Fin qui la difesa del- 
' l ARCI. 

Il discorso, ovviamente, è 
i aperto e investe i modi e i 
' mezzi dell’organizzazione dei 
j grandi concerti giovanili. E’ 
giusto puntare sui grandi 
nomi e sui raduni da cin¬ 
quantamila persone^ (Juale 
atteggiamento bisogna pren¬ 
dere nei confronti della vio¬ 
lenza? La musica può essere 
gratis? Ollesiti vecchi, che di 
fronte airarrivo delle rock- 
star di turno, riemergono 
con clamorosa attualità. In 
tal sen.so. R Cipiesse e l’AR- 
CI non hanno ricette bell’e 
pronte: la qualità della ore- 
posta. in ogni caso, è un 
punto fermo ». 

« Mettere in piedi una 
macchina del genere — con¬ 
ferma Riccardo Donnini. del- 
r.ARCI nazionale — non è u- 
na co-sa semplice. Gli stadi, 
gli impianti di amplificazio¬ 
ne. le strutture di supporto, 
la stessa pubblicità hanno 
spese altissime e noi voglia¬ 
mo dare a tutti la possibiììtà 
di ascoltare bene la musica, 
senza tensione ed incidenti. 

Lo so è una scommessa diffì¬ 
cile. ma .solo cosi è possibile 
riaprire le "frontiere musica¬ 
li’’ ». 


mi. «n. 


MUNICIPIO DI RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 

BANDO DI GARA PER rAPPALTO DELLE 
OPERE Di URBANIZZAZIONE DEL 4. 
COMPRENSORIO P.E.E.P. - MARECCHIESE 

1) Per l’aggludlcaalone del suddetti lavori verrà effet- 

^ esperimento di licitazicne privata In base al 
^terio previsto dal comma L lettera a/3 dell’art. M 
della legge 84-1977, n. 584. /-• a» 

2) n luogo di-esecuzione delle opere è sito in Rimliil 
compreso neH’area delimitata dalla Via Nuova Clrcon- 
valluione. Via Caduti di Marzabotto e la Via di Meaov 
confoiw^nts al progetto esecuUvo ed al capitolato 
speciale d’Appalto, già redatU. 

compl^ivo del lavori a base d’asta (Opero 
stradali, togne bianche, fogne nere, acquedotto, rete 
2(wboTO000 iTIunilnazione pubblica): Uro 

4) n. tenn^ per l’esecuzione del lavori è di gtonti 
lavo^^stess^^ decorrenti dalla data di consegna de4 

5) L^dirizro dell’Ente Appaltante, cui dovrarmo por- 

di invito è il sdente: « Municipio 
S generale. Piazza Cavour, ctv. 

n. ^ . 47087 Rimlnl prov. Porli (Italia) - Telefono 0641/ 
prefisso n. 513S1 interno 39». 0041/ 

8) Le domande di partecipazione aUa gara dovranno 

di cui al punto 5) entro a ter- 
ventuno (21) dalla data di cui al ponto 
raccomandata o nri 

previsti dal 6. comma deirart. 10) della eitara irmi» 
^ SM,-n. mia», au carta legali In llSSS iSStSa."*** 

groe riunite, nonché di Consorzi di Cooperariv» di 
Produzk)!^ e Lavoro con le modalità degli artt. aOi 2l 
toome modificato dairart. 29 della legae 3-l-i97g t» 

22 e 33 della citato legge 584,77 * *• 

Appaltante spedirà gli inviti a oresenton» 
offerte nel termine massimo di gionU 
^a scadenza del termine di cui al^X 6)^ f2?2 

dovranno pervenire entro giorni trratjvw.! ™f«rto 
r^tl MI. data di spedlzlcfc‘’Su‘'“tlt^'u5rtìx‘'“^ 



18 della legge 584/77; 
e) La Inaaistanza della causa di aaclutifma Amali mnnmMt 

impresa ll^lMe Iscmta an'AJI.c.I è^laJi 

fa! l'Importo di L.^(i«),«io 

10) L Invio del presento Bando all’Ufficio PiiHKiirta> 4 Mai 

Riminl. 11 19 magflo 1980. 

IL SINDACO Zana Zaffagnlnl 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 29 maggio 1980 


Lama replica dopo le contestazioni 

La politica dei governo 
spinge ì corporativismi 

Iniziativa PCI al Senato per la legge sugli statali 


ROMA — Per gran parte degli statali li 
27 è passato senza poter ricevere lo sti¬ 
pendio. E dovranno attendere ancora al¬ 
cuni giorni anche se gli Impiegati della 
Tesoreria centrale dello Stato aderenti al 
sindacalo autonomo Unsa e alla Uil-statali 
si sono, alla fine, decisi, ieri, a sospendere 
per alcuni giorni le agitazioni. Come ul¬ 
timo atto prima della ripresa del lavoro 
c'è stato il tentativo di e contestare », ieri 
mattina, i ministri che partecipavano al 
Bilancio alla riunione del Comitato inter¬ 
ministeriale del credito. Il tentativo non 
è però riuscito. 


Il disegno di legge 813 relativo alla ap¬ 
plicazione degli accordi contrattuali '76-'78 
del pubblico impiego, attualmente davanti 
al Senato, è alla origine del diffuso stalo 
di disagio dei settore su cui si innestano 
le spinte corporative degli autonomi. Ieri 
il gruppo comunista ha inviato un tele¬ 
gramma (primo firmatario Maffinletti) al 
presidente della commissione Affari costi¬ 
tuzionali di Palazzo Madama per solleci¬ 
tare, come da impegni presi, l'immediata 
convocazione della commissione stessa e 
per invitare il governo a riferire urgente¬ 
mente sugli incontri avuti con i sindacati. 


■ Sfamo stati « contestati >, 
mo perchè? l giornali hanno 
ampiamente parlato della ma¬ 
nifestazione nei confronti dei 
segretari generali della Fe¬ 
derazione unitaria, Benvenu¬ 
to. Camiti e il sottoscritto, 
da parte di una assemblea 
di dipendenti pubblici auto¬ 
nomi al ministero del Bilan¬ 
cio, mentre uscivamo da un 
incontro con il ministro La 
Malfa. Ma l'ampiezza delle 
informazioni — a parte le 
amplificazioni anche, talvol¬ 
ta, romanzesche circa j mo 
di della contestazione 
non si è rivolta minimamen¬ 
te agli argomenti in discus¬ 
sione. In sostanza, sono con¬ 
vinto che i lettori non ab¬ 
biano capito, perché non po¬ 
tevano capire, quali fossero 
le ragioni vere delle posi¬ 
zioni della Federazione e di 
conseguenza i motivi della 
protesta. 

E’ in discussione in que¬ 
sti giorni al Senato un di¬ 
segno di legge che, in ori¬ 
gine, doveva trasformare in 
norme cogenti i contratti di 
lavoro stipulati per il pub¬ 
blico impiego nel triennio 
’76-’78. Nel corso della di¬ 
scussione alla Camera dei 
deputati il disegno di legge 
è stato sostanzialmente mo¬ 
dificato per una parte degli 
impiegati statali, modifican¬ 
do drasticamente le carriere 
e di conseguenza i livelli sa¬ 
lariali. Con questi cambia¬ 
menti. una minoranza degli 
statali acquisisce natural¬ 
mente vantaggi economici e 
gradi più avanzati e si ca¬ 
pisce che i beneficiari di 
questi vantaggi chiedono al 
Senato di confermare il pri¬ 
vilegio acquisito. I contesta¬ 
tori di ieri, particolarmente 
concentrati nei ministeri fi¬ 
nanziari. chiedevano appun¬ 
tò questo. 

Nello stesso tempo la mag¬ 
gioranza degli impiegati del¬ 


10 Stato e i dipendenti pub¬ 
blici di ogni altro settore, 
dalla scuola agli enti locali, 
dai parastatali ai dipendenti 
dei monopoli, sostengono che 
nel caso in cui i benefici con¬ 
cessi dalla Camera a una mi¬ 
noranza degli statali doves¬ 
sero es.sere confermati dal 
Senato, gli stessi benefici do¬ 
vrebbero venir estesi a tut¬ 
ti. E chi potrebbe dare tor¬ 
to a questi lavoratori? 

La Federazione unitaria ha 

11 dovere di rappresentare 
l'insieme del mondo del la¬ 
voro e — nel caso specifico 
— tutti i dipendenti pubbli¬ 
ci. Le modifiche apportate 
dalla Camera fanno saltare 
ogni concezione ■ funzionale 
della qualifica degli statali 


e ripristinano quella giungla 
retributiva, quelle rincorse 
interne che per tanti anni 
hanno caratterizzato il pub¬ 
blico impiego regolato dalle 
leggine corporative e dalle 
politiche clientelari anziché 
da normali contratti di lavo¬ 
ro. Ma c’è di più. L’esten¬ 
sione a tutto il pubblico im¬ 
piego delle modifiche appor¬ 
tate dalla Camera alla con¬ 
dizione economica e norma¬ 
tiva di una minoranza di sta¬ 
tali. avrebbe un costo finan¬ 
ziario di notevole rilievo e 
spingerebbe ogni categoria a 
riaprire i contratti anche sti¬ 
pulati in questi giorni, per¬ 
chè nessuno — come è giu¬ 
sto — subisce condizioni di 


inferiorità non motivate sen¬ 
za reagire. 

Pi questa realtà Parlameli 
lo e opinione pubblica devono 
prendere consapevolezza nel 
giudicare i fatti e nel deci¬ 
dere. Il governo dopo aver 
stipulato i contraiti, deve far 
fede agli accordi come ogni 
altro datore di lavoro e non 
può soggiogare o. peggio an 
coro, sollecitare iniziative 
corfìorative e clientelari che 
producono ingiustizia e caos 
nel delicato settore del pub¬ 
blico impiego. 

Se i cronisti di ieri aves¬ 
sero fornito queste spiega¬ 
zioni, l'opinione pubblica og¬ 
gi sarebbe non solo in/orma- 
ta — come è giusto — del¬ 
la contestazione subita dai se 


gretari confederali, ma anche 
delle ragioni per le quali es 
si hanno tenuto ferme le po 
sizioni della Federazione, non 
per testardaggine ma per¬ 
ché chi dirige più di otto mi 
lioni di lavoratori a tutti de¬ 
ve rispondere delle sue scel¬ 
te o meglio delle scelte com¬ 
piute dagli organi dirigenti 
della Federazione. Gli stes 
si giornali che ieri, quasi di 
vertiti. riferivano della con¬ 
testazione. attaccano i sin¬ 
dacati perché gli operai al 
la catena di montaggio chic 
dono 10 o 50 mila lire di au¬ 
mento. o perché scioperano 
rinunciando al salario, e i 
gnorano che troppo spesso gli 
aderenti ai sindacati autono¬ 
mi col pretesto dell’assem¬ 
blea permanenfe o altro si 
astengono dal lavoro e per¬ 
cepiscono la paga magari con 
lo sii aordinario. In effetti, la¬ 
sciare l’opinione pubblica al¬ 
l’oscuro di queste verità non 
è una testimonianza di soli¬ 
darietà con gruppi di lavora¬ 
tori. ma la prova di insensi 
bilità verso i problemi del 
paese e di preconcetta ostili¬ 
tà nei confronti di un movi 
mento sindacale unitario che 
difendendo gli interessi di tut¬ 
ti i lavoratori non si dimen¬ 
tica delle difficoltà che afflig 
gono la parte più povera del¬ 
la società italiana. 

Come sì vede, a spiegare la 
contestazione dell’altro ieri, 
ci sono ragioni di merito, 
scelte concrete compiute dal 
sindacato e anche dai ronfe- 
statori. Ma sarebbe ingenuo 
ignorare anche il fatto che 
fia chi capeggia" gli autono¬ 
mi c’è chi ‘pesca nel torbido, 
chi strumentalizza una esa¬ 
sperazione e una inquietudine 
comprensibile per colpire la 
Federazione unitaria e le for¬ 
ze de mocraf ielle. 

Luciano Lama 


: ì delegati alla ricerca deil'anità 

In corso a Livorno la discussione sulla piattaforma - Un contestato intervento di Tibonì, della 
FIM milanese e Tinvito di Morese a dibattere nel merito dei problemi -1 punti che restano controversi 



Dal nostro inviato 

LIVORNO — Scongiurato il 
pericolo che una parte dei 
delegali deU'Alfa Nord si 
« autoescludesse » dai lavori 
dell'assemblea nazionale dei 
consigli di fabbrica dell’Alfa 
Romeo, aperta ieri mattina 
a Livorno, la difficile e fati¬ 
cosa'opera di ' tessiinra pef * 
portare tutti i 40 mila lavo¬ 
ratori del gruppo al confron¬ 
to con l'azienda su una piat¬ 
taforma unitaria è proseguita 
per tutta la giornata di ieri 
e fino a tarda notte. 

Ieri a Livorno, non senza 
qualche polemica, Pier Gior¬ 
gio Tiboni, .segretario mila¬ 
nese della FDI. è venuto — 
contrariamente a quanto ave¬ 
va annunciato solo qualche 
ora prima —. ha parlato in 
assemblea e ha preso parte 
ai lavori della commissione 
eletta per lavòraré' ad una 
sìntesi unitaria. L’appello lan- i 

ciato fin dalle prime battute 
dell'assemblea a nome della Alcuni operai alla catena di montaggio nello stabilimento dell'Alfa Romeo 

segreteria nazionale della 

FLM da Raffaele Nlorese per- glio. sostenuta apertamente e alla catena di montaggio. , Alla apertura dei lavori del- 

chè avesse il sopravvento la dalla FINI-CISL milanese, si Su queste difficoltà, che toc- j l'assemblea nazionale dei 

tolleranza^ e la pazienza ha è a lungo schierata per una cavano in vario modo anche | consigli di fabbrica del grup- 

avuto così un primo positivo rivendicazione economica su- le altre fabbriche del grup- po, l’appello che Morese ha 

effetto. periore in quantità alla me- po. il consiglio di fabbrica fatto a nome della segreteria 

Nella preparazione della dia degli aumenti di salario dell’.Alfa Nord si è a lungo nazionale della FLM non è 

vertenza di gruppo le più chiesti in questa tornata di lacerato. L’altro giorno, infi- caduto nel moto. Pier Gior- 

grandi difficoltà si erano ve- contrattazione articolata e ne. l’ultima rottura con la gjg Tifoni già presente a Li- 

rificate negli stabilimenti mi- differente nella « qualità ». I decisione preoccupante an- 7 . . ’ '_ 

lanesi e all interno del consi- In particolare questa par- nunciata da Pier Giorgio Ti- . , . . 

glio di fabbrica dell’.Vlfa te del consiglio di fabbrica 1 boni, segretario milanese pipare a a commissione 1 

Nord. Materia di discus.sione e la FIM-CISL milanese han- j FIM-CISL. di far mancare a ! lavoro ^oposta. a nome del- 

e anche di rottura fino all’ul- no a lungo rifiutato l’ipotesi 1 Livorno la presenza attiva di j presu^nza. dal compagno 
timo momento la richiesta sa- di un < differenziale * econo- 1 una parte dei delegati deil’.Vl- j Claudio Sabatini, 

lariale. Una parte del consi- mico per il lavoro vincolato fa Nord. i Morese ha chiesto agli ol- 



Alcuni operai alla catena di montaggio nello stabilimento dell'Alfa Romeo 


j tre 400 delegati presenti « una 
I enorme disponibilità di tolle¬ 
ranza e pazienza reciproca 
per il governo migliore di u- 
na sede deci.sionale », quale 
quella livornese. « La nostra 
i piattaforma — ha continuato 
Morese — non è un blitz e la 
ve<ifr:z^ nrx'. «nrn nii.i pis^e- 
rella la cui conclusione è fa¬ 
cilmente acquisita ». Di qui la 
necessità a produrre il mas¬ 
simo sforzo unitario. 

L’inter\'ento di Tiboni, 
prima che i lavori del ^ con- 
siglione > fossero sospesi per 
iniziare il dibattito in com¬ 
missione. ha suscitato prote- 
.';te e polemiche. Tiboni non 
ha parlato dei contenuti sui 
quali il sindacato si è a lun¬ 
go diviso all’.Alfa Nord, ma 
ha puntato tutto sulle limita¬ 
zioni che in questa fase del 
confronto a\Tebbe subito la 
democrazia interna al sinda¬ 
cato. Conlestatissimo, ha in¬ 
sinuato che c troppi delegati 
si rapportano non al proprio 
gruppo omogeneo, ma ai de¬ 
legali omogenei». 

Secondo Tiboni. insomma, 
la difficoltà a fare una sinte¬ 
si fra le diverse posirloni e- 
morse sarebbe dipesa soprat¬ 
tutto dal cattivo uso delle 
regole democratiche interne 
al sindacato. E al suo tono 
perentorio, in cui non c'era 
ombra di autocritica, una 
parte dolTassemblea ha ri- 
soosto vivacemente, fischian¬ 
do e interrompendo. 

Bianca Mazzoni 


Il «rischio 
Iran », 

la FLC e le 3 
ipotesi 
di Cerbi 

ROMA — Come affrontare i j 
rischi economici in Iran do 
po la riecMsioiie del governo 
italiano di admre alle san 
/ioni economiche contro quel 
Paese? In una intervista Lo 
fis Cerbi, presidente della so¬ 
cietà pubblica <t Condotte ». 
ha accompagnato una tardiva 
lamentela con tre ipotesi di 
intervento; una copc^iira as¬ 
sicurativa per « rischio poli¬ 
tico »: ima « dichiarazione di 
sinistro » da parte del Par 
lamento: persino, coperture 1 
nord-americane all’esposizio 
ne italiana alKestero. I 

Su queste proposte intervie 1 
ne la Federazione lavoratori I 
delle co.struzioni. rilevando ! 
che; la prima ipotesi, pur j 
legittima, potrebbe aprire j 
* processi incontrollabili an 
die dal punto di vista della 
certezza del diritto » visto che 
il jr rischio » è divenuto una 
« quasi certezza »; la secon¬ 
da, nei confronti della quale 
la FLC si dichiara * del tut¬ 
to contraria ». potrebbe » a- 
vallarc ed accelerare even¬ 
tuali reazioni da parte ira 
niana »: la terza appare « uni¬ 
laterale j>. 

Di qui la riproposizionc (la 
prima iniziativa della FLC 
è del gennaio 1079) per un 
confronto, con le società e 
il governo, sulla tutela le¬ 
gislativa e normativa delle 
imprese e dei lavoratori 


li PCI avvia 
consultazione 
di massa per 
la conferenza 1 
sulle PPSS 

i 

Il diparf'mcnto ccnnnmi<o ! 
ha deciso di avviare una con j 
sulla/iono di massa degli o- 
perai, dei tecnici e dei diri¬ 
genti delle PP.SS. attorno ai 
probUmi della riforma e del 
rilancio delle aziende pubbli¬ 
che. 

La consultazione si svolge¬ 
rà sulla base di un documen¬ 
to. nel quale sono illustrate 
alcune ipiitesi di riassetto del¬ 
le PP.SS.. che è aperto a 
tutti i contributi. La campa¬ 
gna durerà alcuni mesi e si 
concluderà con un'assemblea 
che si svolgerà a Genova nel- 
Tautunno. Ai lavoratori, ai 
ttH;nici e ai dirigenti il PCI 
chiede un contributo di ana¬ 
lisi e di proposte per definir 
re insieme a loro una orga¬ 
nica proposta di ristruttura¬ 
zione del .settore pubblico. 
Per questo saranno organiz¬ 
zate in tutte le aziende as¬ 
semblee. iiicontri e dibattiti 
con gli operai ma anche con 
1 tecnici e i dirigenti come 
del resto è stato fatto fier 
I la preparazione dell’as.sem- 
i blea deH’industria chimica. 

11 CESPE oltre a farne un 
volume contenente studi ed 
elaborazioni distribuirà un 
questionario fra i tecnici e 
i quadri intermedi. 


[Intesa completata \ 
\per macchinisti 
\ e scorte delle FS 

I 

ROM.-\ — L’intesa per il personale di macchina e viaggiante 
delle FS è stata lìnalmeiite completata. -Nel pomeriggio di 
ieri dopo quasi due giorni di trattative è stalo siglato al mi¬ 
nistero dei Trasporti l’accordo relativo ai tempi di attua¬ 
zione ed ai miglioramenti economici derivanti dal protocollo 
sulla nuova organizzazione del lavoro e sulla normativa .sot¬ 
toscritto il 9 maggio scorso. ' 

Fra sindacati unitari, azienda e sottosegretario ai Tra¬ 
sporti si è convenuto di rivalutare le competenze specifiche 
.secondo articolazioni da definire in sede tecnica nella mi¬ 
sura di 25 mila lire medio pro-capite mensili per i macchi¬ 
nisti e di 16 mila per il personale di scorta. E’ stato altresì 
deciso il raddoppio delle misure dei compensi per la condotta 
ad agente unico (macchinista) e per il cumulo di ser\i 2 i per 
il personale viaggiante. La decorrenza è stata fissata con la 
data di avvio della prima fase di organizzazione del lavoro 
e cioè il 1 . giugno '80. 

L’intesa complessiva sarà ora sottoposta dalle organizza¬ 
zioni sindacali alle a.ssemblee di base per la ratifica. Il giu¬ 
dizio sindacale è positivo. Nella sostanza, infatti, sono state 
accolte quasi integralmente tutte le richieste contenute nella 
uiattaforma. Ciò toglie ogni motivazione ad eventuali inizia¬ 
tive di pressione che le resi.stenze dell’azienda e le lungaggini 
imposte dal governo alle trattative avevano alimentato. 

.Soprattutto, l’intesa, elimina — come ci ha detto il com¬ 
pagno Sergio Mezzanotte, segretario della Filt-CGIL — ogni 
motivazione, ammesso che prima ve ne fossero, alle agitazioni.. 
degli autonomi. Se essi continueranno, come hanno dichia¬ 
rato di voler fare, nella loro provocatoria e per molti aspetti 
ricattatoria azione disarticolante del servizio ferroviario, si 
avrà la conferma del carattere .strumentale delle loro agi¬ 
tazioni, che. non casualmente, sono andate accentuandosi in 
un periodo così particolare come quello elettorale 

Gli autonomi della Fisafs proprio ieri hanno ripreso a ri¬ 
tardare la partenza dei treni di un’ora, sia nella stazione dì 
origine, sia in quelle dove avviene il cambio di equipaggio. 
L’agitazione viene motivata con il rifiuto delle intese già rag¬ 
giunte. senza però argomentarne le ragioni. Hanno promesso 
una * tregua > a partire dalle 10 di domani e una ripresa delle 
< ostilità » (questa volta a scendere in campo non saranno i 
macchinisti ma gli addetti alle stazioni) l’il giugno. 

In nottata si è concluso intanto lo sciopero nazionale di 
24 ore dei lavoratori dei Vagoni letto, indetto dalle organiz¬ 
zazioni .rindacali CGIL, CISL. UIL. per sollecitare misure 
che garantiscano la sicurezza dei lavoratori e dei \iaggiatori 
j delle carrozze Ietto .e la definizione delle norme previden- 
I ziali da tempo sul tappeto. 


Diecimila precari «285» in piazza a Napoli 

Hanno chiesto che il governo decida sulla legge regionale che li deve mettere in ruolo - La DC li 
preferirebbe divisi, a chiedere assistenza - Ieri a Roma per sollecitare urgenti provvedimenti 


Dalla nostra redazione 

N.'\POLI — Erano tante « iso¬ 
le > nel teippestoso mare del¬ 
la disoccupazione giovanile. 
Ognuno, fino a qualche mese 
fa, cercava risposte indivi¬ 
duali al drammatico bisogno 
di lavoro: andava a caccia 
della .strada giusta e, forse, 
bussava alle porte del notabi¬ 
le di turno. L’altro giorno, 
grazie anche alla vituperata 
legge 285, sono scesi compatti 
in piazza in oltre lO.ÙOO per 
mantenere aperto un varco 
ver.'^j il mondo del lavoro. 

Solo pochi — sono 16.{X)0 
gli < assunti > negli enti locali 
in Campania senza contare i 
4.0C0 che lavorano presso gli 
uffici decentrati dei mini.steri 
— non hanno risposto all’ap- 
pollo di lotta lanciato dal 
coordinamento dei precari 
della 285. aderente alla fede¬ 
razione CGIL. • CISL, UIL 
contro le manovre del gover¬ 
no che. invece, quc.sto filo 
sembra intenzionato a recide¬ 
re. 

E ro.slaurando il « princi¬ 
pio» della proroga del preca¬ 
riato. il solo forse ritenuto in 
grado di tenere in pugno, 
con il ricatto della perdita 
di un posto di lavoro, masse 


di migliaia e migliaia di gio- 
\ani. Ma queste migliaia e 
migliaia di giovani che. l’al¬ 
tro giorno, sono sfilati per le 
strade del ceniro di Napoli, 
hanno gridato che al gioco 
non ci stanno; che lotteranno 
insieme ai sindacati unitari 
per mantenere fermo il prin¬ 
cipio del loro graduale as¬ 
sorbimento. come è sancito 
in una legge nazionale Oa 
ormai famosa legge 33) e 
riaffermato in una normativa 
strappata alla Regione Cam¬ 
pania che il governo non 


siKjle approvare. 

cNon per un lavoro qua¬ 
lunque e comunque — come 
hanno riaffermato unanimi — 
ma con sbocchi qualitativa¬ 
mente utili sul piano dei ser¬ 
vizi ». Già la gran parte di 
loro in questa direzione è 
impegnata. Basti pensare alle 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani utilizzati daH’ammini- 
strazione comunale nell’assi¬ 
stenza domiciliare agli anzia¬ 
ni o neH'igiene urbana. E 
nella riuscita della prestigio- 
{ sa mostra sul ’7Ù0 a Napoli 


che ha ormai raggiunto riso¬ 
nanza di carattere intema¬ 
zionale. ha amto un peso de¬ 
terminante il lavoro di tan¬ 
tissimi giovani della 285. Eb¬ 
bene a tutto questo patrimo¬ 
nio di esperienze ricco e ar¬ 
ticolalo non si vorrebbe dare 
uno sboc-co. seppure gradua¬ 
le. in un lavoro fisso. Il go¬ 
verno pare intenzionalo a 
bocciare la legge regionale, 
approvata alcune settimane 
fa. che. .seguendo i dettami 
della «33 ». regolarizzava 
l’assorbimento dei precari. 


I Cosi si fissava che fosse 
• compilata una graduatm-ia 
dei precari; che questi doves¬ 
sero sostenere una prova di 
idoneità: che. per tutte le as¬ 
sunzioni della regione e degli 
enti locali, si dovesse attinge¬ 
re nella misura del 50 per 
cento dalla graduatoria gio¬ 
vanile. Sotto rincalzare del 
j movimento dei precari, delle 
I forze politiche democratiche, 
della sezione regionale del- 
r.\NCI. ai criteri originari e- 
rano stati appuntati nella 
legge regionale sensibili mi¬ 
glioramenti. 

Tutto questo il governo 
vorrebbe spazzare via. con la 
complicità di determinate 
forze pohtiche regionali. DC 
in testa, che non hanno mai 
fatto mistero di questi pro¬ 
positi di sabotaggio. Non c’è 
ancora una comunicazione 
ufficiale, ma il governo ha 
messo a parte delle sue in¬ 
tenzioni 1 sindacali in un in- 
conti'o svoltosi tempo fa. Ieri 
era l’ultimo giorno utile al- 
l’e.ìocutivo per far conoscere 
le sue decisioni: un mi dia io 
di precari si è recato a Roma 
per ricordargli che indietro 
non si torna. 

Mario Bologna 


Profitti 
dai bilanci 
Agusta, Nai 
Generali 


ROM.^ — La società di co- | 
siruzioni aeronautiche Agu- 1 
sta (50'r Efim) ha realizza- j 
to un fatturato di 430 mi- i 
Hard! attraverso le varie so- j 
cietà del gruppo. L’80% vie- ) 
ne da esportazioni. Destinati : 
21 miliardi ad ammortarnen- ' 
ti denuncia un utile di 6 mi- ! 
liardL Gli invesUmenti sono j 
stati 33 miuardi. La relazio¬ 
ne di bilancio denuncia un 
insufficiente sostegno del go¬ 
verno ai programmi di e- j 
spansione dell’aeronautica ci- t 
vile. j 

La Navigazione Alta Italia- ( 
Nai. rilevata da un nuovo 
gruppo di controllo, porterà 
il capitale da 2 milardi e 
160 milioni a 56 miliardi e 
160 milioni. Gestisce 18 navi 
che hanno riscosso cento mi¬ 
liardi di noli. Il bilancio è 
presentato in pareggio. 

La compagnia di a.ssicura- 
zioni « Generali » denuncia 
per il 1979 utili da distribui¬ 
re per 31 miliardi e 400 mi¬ 
lioni. Nel corso del 1979 è 
avvenuto anche un aumento 
gratuito del capitale a 100 
miliardi; gli azionisti hanno 
dunque avuto un profitto del ; 
Só.B'^r. Le Generali hanno 
incas.sato premi per 2.122 mi 
bardi attraverso le 33 com¬ 
pagnie di assicurazioni sotto 
il suo controllo. Gli Investi¬ 
menti hanno raggiunto t 
2.420 miliardi con redditi net¬ 
ti di 154 miliardi (incremen¬ 
to del 21,870 ). 


Crisi delle 
fibre: salta 
rincontro 
Fidc-govemo 


ROM.A — Il previsto incontro 
con li ministro La Malfa sul¬ 
le fibre non ha avuto luogo. 

Il segretario nazionale deila 
FULC, Neno Coldagellì, in 
una dichiarazione ha affer¬ 
mato che « abbiamo ricevu¬ 
to da funzionari dei ministe¬ 
ri del Bilancio e dellTnda- 
stria informazioni relauva- 
menie ai gravi problemi di 
occupazione aperti negli sta¬ 
bilimenti SNI.-V e Montefibre 
nel Mezzogiorno, Le informa¬ 
zioni sono gravemente deiu- 
denti. In sostanza non vi e 
alcuna garanzia per l'occu- 
pazione. anche se si pro¬ 
spettano riprese produttive 
molto parziali al cospetto 
della drammaticità della mi¬ 
naccia per migliala di posti 
di lavoro nel Mezzogiorno. 
SI aggiunga la mancanza 
di deliberazioni per la ri¬ 
presa produttiva della SIR 
e della Liquigas, dove sono 
in gioco altre migliala di po- { 
sti di lavoro nel Mezzogior- ' 
no. Inoltre, il governo non ' 
ha ancora preso nemmeno le ' 
deliberazioni necessarie per ! 
il • proseguimento della cas- | 
sa IntegTiuione per una par- . 
te di questi lavoratori. Tut¬ 
to ciò a fronte degli impegni 
presi dal governo con la Fe¬ 
derazione unitaria con l’ac 
cordo deirs maggio scorso i 
per quanto riguarla la ga , 
ranzia dei posti di lavoro i 
nel Mezzogiorno, attraverso j 
la continuità produttiva | 


Presto sbloccati i 24 

ROMA — Dopo una settimana di presidio a 
piazza del Pantheon, i giovani delle coop agri¬ 
cole giovanili sono stali ricevuti dal sottose¬ 
gretario al Lavoro Zito: chiedevano, oltre a 
provvedimenti legislativi per il c dopo 285 », lo 
sblocco dei 24 miliardi che la legge per l'oc¬ 
cupazione giovanile destinava loro (si tratta 
delle 100 mila mensili di formazione-lavoro 
per I tre anni), e che finora non sono stati 
ripartiti neppure fra te regioni. Coi giovani, 
dal sottosegretario era una delegazione qualifi¬ 
cata della Lega delle cooperative e deli'ANCA 
(Associazione nazionale delle cooperative agri¬ 
cole), con Alvaro Bonistalli, Lucian? Barar- 
dini, Luciano Sorienle a Luigi Sansò. 


miliardi per le coop? 

Il sottosegretario ha assicurato che i 24 mi¬ 
liardi saranno ripartiti al più presto tra le 
regioni e concessi a quanti ne hanno diritto. 
Si parla di una delibera del CIPE per i pros¬ 
simi giorni, il risultato, anche se molto tar¬ 
divo — sono passati più di tre anni dalla 
costituzione delle prime cooperative —, è Im¬ 
portante, ed è conseguenza diretta della mobi¬ 
litazione di questi ultimi mesi dei giovani e 
della Lega. Proprio negli ultimi giorni di at¬ 
tività parlantentare, PCI, PSI e PDUP avevano 
insieme presentato al ^nato anche un'inter- 
- pellanza sui 24 miliardi a i giovani cooperatori, 
come s'è detto, presidiavano piazzo de^ Pan¬ 
theon con una grande tenda. 


I proctammi 
citila Nel 



EMITTENZA 

TELEVISIVA 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 


Oggi su queste emittenti: 


ETL Varetevideo 
TeleradÌQ Milano 
TeleMash 
Telecillà 

Punto Radio TV 
Telcpesaro 
Tcleradìocentro 
TRL 

Toscana TV 


Umbria TV 
Umbria TV 
Vidcouno 
Telemarsica 
Napoli SS 
Tele Uno 


Veres* 
Milane 
Tocnc 
Genove 
Boloyna 
Pes aro 
Senigall'B 
Livorno 
Siena. Grosceto 
Arene 
Parugia 
Tarn 
Ronv: 
A.-erzane 
Napoi 

Crotonr 


Galileo 




UN AUTORE - UNA CITTA’ 

V orrei 
che volo 

Un film di Ettore Scola 
girato a Torino 

Prodotto dairUnitelefilm 


-^-t-NARRATORI DI FELTRINELLI / LA LINGUA 


PETER ROSEI 

Chi era Edgar Aliati? Romanzo. Una «nuova» 
Morte a Venezia. Un avvincente viaggio let 
terario nella grande tradizione romantica di 
un giovane distrutto dall'alcol e dalle dro 
ghe. L, 4.500 

BERNWARD VESPER 

11 viaggio. Romanzosaggio. Un punto di rife 
rimento nuovo per la letteratura tedesca con 
temporanea. La testimonianza più dramma 
tica sulla formazione del gruppo «Baader- 
Meinhof » e sulla cultura della droga. L. 8.000 


novità e successo in libreria 


ABIIARESGAI 

SOU & MARE PUUID 

Trascom in S 4 rd«gn« le tue vacanze e il Week-End in Locatiti di incompa- 
I rabile betlezza. ^LE. MARE PULITO, coliagate «a Aerea a Mara con il Mondo | 
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AFFITTIAMO E VENDIAMO 

Appartamenb varie grandezze; PossibUita Mu¬ 
tuo tino al 75%: è interessante anche come 
Investimento immobiliare, assicunamo cura 
Servizi 

PORTO CERVO/ARZACHENA 

Villa arredata. Servizi Condominiali. Piscina, 
etc UBERA SUBITO 

Se invenduta, attittasi per Stagione Estiva. 

PORTO ROTONDO/OLBIA 

Ville bitamilian con terrazza a giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq cadauno 

COSTA ROMANTIC.VOLBIA 
VEMIENSI. in Complesso Immobiliare, 185 uni¬ 
tà unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
convenienti 

- - Dista 14 km. de Olbia • 10 km. dairaeropono 
i w umiAZ iowi Internazionale di dbia/Costa Smeratda - 27 
EVENOfTE km. dallo Scalo Manttimo di Golfo Aranci. 

In allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria. 
NighL Campi da Gioco per Tennis. Mni{^. 
etc. piccolo Imbarcadero per enbercecioni 
l eggere . 

AFFITTANSI, per Stagiona Estiva. SO alloggi 50 
mq. cad.. anedatL pronta co.-tsagna. 

TORrrOU/ARBATAX 
Appartamenti de 00/80 metri quadri cadauno, 
naita Costa Orientale dada Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbatn. par gli amatori delta Hau- 
, , ^ licau ad a 200 m. dalla Spiagge da) Limpido ad 

piaaao Ras>danzia!a di Porto Fraiiia. 
MTUTTAfTAUA Consegna LUGLIO. 


<Bl00CAgtan*VijCrTS7r H- 

T»l 070/663646-«6»C2 

08100 Muora • Vu L (Sa Vmct 40 • 
T*!. 078^/31176 

0Dl9SRd^*Vl4F Turai66* 

T*t 06/734515-730373 

?01» iltia'io * Via Oun-p 5- 
T*l <a/70l896-7atSO 

lCt?9 Torno-CsoTtJfj^ li.'bt*- 
T#L 011/503S5S-50S313 


IL CORSO 
DELLA STORIA 

Una nuova collana economica 
raccoglie i più famosi testi 
delia divulgazione storica 


’fiitankhamen 







/ primi tre titoli in libreria: 

Howard Carter Werner Keller Johannes Lehmann 
TMankhanien La chikà etnisca Gfi ittìd 

408 pagine, 7000 lire 422 pagine, 7000 lire 304 pagine, 6000 lire 
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ECONOMIA E LAVORO 


Uscito allo sc operto il partito della svalutazione 

Sacrificare la lira 
sulValtare della Fiat? 


Il partito della svalutazio¬ 
ne è uscito allo scoper¬ 
to. .Agnelli, illuslratirlo agli 
azionisti i magri risultati del¬ 
l’annata 1979. ha detto in so 
stanza che la lira è troppo 
forte e la Fiat è troppo de¬ 
bole; quindi, bi.sogtta toglie¬ 
re un po' all'iina per dare un 
po’ all'altra. E' vero che In 
competitività internazionale 
dell’azienda tnrine.se potreb¬ 
be essere ripristinata annien¬ 
tando considerevolmente la 
produttività, ma questa è 
una soluzione di più lungo 
periodo, mentre la Fiat ha 
bisogno, subito, di ossigeno. 

Molte cose, a questo pun¬ 
to, si sono chiarite. Me.si fa, 
pubhhcaiiiiiio un articolo con¬ 
versazione con Mariano d'.Aii 
tonio nel quale si individua¬ 
va un « blocco d’interessi » 
che fin dall’autunno .scor.so 
premeva .sul governo « Cossi- 
ga primo » per arrivare ad 
una .svalutazione. Da quella 
stes.sa coalizione, il cui per¬ 
no era proprio la Fiat (in¬ 
sieme alle imprese indeboli¬ 
te dalla concorrenza sui mer¬ 


cati mondiali) erano venute 
forti sollecitazioni inflazioiii- 
.sticlie, dirette (ritoccando i 
listini) oppure indirette (an 
che consentendo aumenti sa¬ 
lariali superiori alle richie¬ 
ste dei sindacati). Fatto sta, 
che la nuova fiammata dei 
prezzi le cui conseguenze 
stiamo ancora pagando, fu 
acce.sa proprio dal governo 
€ Co.ssiga primo ». Lo stesso 
ministro Fandolfi, adesso, 
ammette esplicitamente le 
pressioni degli industriali. Lo 
ha detto in un'intervista ri¬ 
lasciata ieri al 2-1 Oro. Il 
fronte degli imprenditori non 
è omogeneo su questo pun¬ 
to, anche se tutti si atten¬ 
dono dal governo un qualche 
sollievo di carattere moneta¬ 
rio che sostenga i profitti e 
abbassi i .salari. 

La svalutazione è senza 
dubbio l’arma che ha il più 
chiaro marchio di classe: fa¬ 
vorisce le merci e non gli 
uomini, .so.stiene il capitale 
c non il lavoro. Una riduzio¬ 
ne del valore dello lira — 
che questa volta, per via dcl- 


Esplicita sollecitazione di Agnelli 
Un rimedio illusorio - Niente 
programmi fino alle elezioni, 
ma poche idee anche per il dopo, 
solo le vecchie strade 


lo SME, dovrebbe essere de¬ 
ciso tutto insieme e formal¬ 
mente, non può essere rea¬ 
lizzato in modo strisciante, 
come le altre volte — avreb¬ 
be come effetto sicuro di ri¬ 
durre il valore dei redditi 
fi.ssi: salari e stipendi, per 
non parlare di pensioni a dei 
sussidi per i disoccupati. Le 
merci importate costerebbe¬ 
ro di più. quindi, per que.sta 
via. entrerebbe nuova infla¬ 
zione da oltre frontiera. Il 
Mezzogiorno, dove la mag¬ 
gior parie della ricchezza non 
proviene dalla produzione di 
merci, ma da redditi redistri¬ 
buiti, verrebbe colpito più di 
ogni altra area del paese. 

In compenso, si dice, i pro¬ 
dotti italiani costerebbero di 
meno all’estero. Ma .siamo si¬ 


curi che l’auto Fiat non sia 
competitiva per ragioni di 
prezzo? O il problema non 
è. piuttosto, nella sua qua¬ 
lità. nel suo più rapido in¬ 
vecchiamento, nei suoi con¬ 
tenuti tecnologici? Tutte le 
analisi più serie sostengono 
appunto que.sta te.si. Anzi, lo 
stes.so .Agnelli ha messo sot¬ 
to accusa il management, li¬ 
cenziando in /ronco il verti¬ 
ce della sua azienda automo¬ 
bilistica. Quella della Fiat è 
in realtà una richie.sta di na¬ 
tura protezionistica: cerca di 
mettere al riparo una merce 
meno competitiva, gravando 
quelle e.stere di un co.sto sup¬ 
plementare (il più ba.s.sn va¬ 
lore della lira). Ma in una 
economia fortemente interdi¬ 
pendente come la nostra, an¬ 


che questa copertura risulte¬ 
rebbe inolio fragile. Senza 
contare che ormai il merca¬ 
to italiano dell’auto, è mer¬ 
cato di .so.stituzione e per far¬ 
si la macchina nuova si è di¬ 
sposti ad aspettare qualche 
me.se e a pagare qualcosa 
di più. 

.Anche nel ca.so Fiat, dun¬ 
que, la svalutazione avrebbe 
più cos/i che borierei reali. 
Ormai anche molti economi¬ 
sti si sono fatti que.sta opi¬ 
nione. Lo ha detto il tnini- 
stro lìeviglio ieri su Repub¬ 
blica. lo ha scritto Sylos La- 
bini e lo stesso Giorgio La 
.Malfa sul Corriere della Se¬ 
ra. Che fare allora? I difen¬ 
sori del tasso di cambio op¬ 
pongono alla svalutazione, la 
fiscalizzazione degli oneri .so¬ 
ciali e il raffreddamento del¬ 
la scala mobile (togliendovi 
gli effetti del petrolio). In- 
.somma. il dilemma sarebbe 
quello di sempre e, in loi 
modo o neiroltro, runica leva 
da azionare per raffreddare 
l’inflazione, resta il co.sto del 
lavoro. C’è anche chi parla 
con più insistenza di una 
.stretta creditizia (sentiremo 
.sabato cosa dirà il governa¬ 
tore della Banca d’Italia, al- 
l’a.ssemblea annuale). Il mi¬ 
nistro del Tesoro preannun¬ 
cia un « trittico » di provve¬ 
dimenti per dopo le elezio¬ 
ni; Giorgio La Malfa .sostie 
ne che bisogna fare una po¬ 
litica recessiva, anche se sia¬ 
mo già entrati in una rece.s- 
.sione mondiale — come ri 
corda Sylos Labini — per il 
quale, al contrario, occorre 
sostenere il ciclo che si man 
tiene in Italia ancora posi¬ 
tivo. 


Insamma, siamo alte soli¬ 
te. La politica economica in 
Italia, fin dalla prima crisi 
dopo il € miracolo economi¬ 
co ». si fa manovrando alca 
ni grandi aggregati moneta 
ri, con un continuo alternar¬ 
si di ripresa e recessione, di 
inflazione e svalutazione. E', 
un circolo vizioso che negli 
anni 70 .si è fatto ancor più 
frenetico. L’Italia cosi è ca¬ 
pace di boom più intensi di 
quelli giapponesi, ma non è 
in grado di reggerli che per 
alcuni me,si. L’economia e la 
industria si .sono anche adat¬ 
tale a que.sta continua iiusta- 
bilità. Ma, in cambio, han¬ 
no perso la capacità di in 
serirsi nei punti alti della 
divisione internazionale del 
lavoro, nei settori che con¬ 
tano. Le no.stre scarpe bat¬ 
tono tutti, ma sull’elettroni¬ 
ca o sull’energia siamo di¬ 
pendenti dagli Stati Uniti o 
dalla Germania. 

Ancora oggi, questo gover¬ 
no si rnuove lungo la vecchia 
strada. E di programmi, di 
inve.stimenti, di scelte che 
.superino l’ottica della con¬ 
giuntura non parla. « Sareb¬ 
be stato temerario — .si giu- 
.stifica Pandolfi sul quotidia¬ 
no della Confindu.stria — af¬ 
frettare i tempi oltre il con¬ 
sentito )i>. Ma come, egli .stes¬ 
so poco prima non sostiene 
che i tempi stringono e i 
margini per difendere la lira 
sono ridotti? E allora, cosa 
si aspetta? Evidentemente il 
respon.so delle urne:-e qual¬ 
cuno pensa che. se va in un 
certo modo, il 10 giugno la 
lira si potrà anche .svalutare. 

Stefano Cingolani 


Merloni chied e allo Stato settemila miliardi 

La fiscalizzazione degli oneri sociali al primo punto nelle richieste che la Confindustria ha presentato ieri al 
governo - Il presidente degli industriali si è detto contrario alla svalutazione della lira - L’incontro è durato molte ore 




Vittorio Merloni 


Giorgio La Malfa 


ROMA — Ci sarà o no alla 
fine dell'anno questa famosa 
recessione nei paesi indu¬ 
strializzati. più volte annun¬ 
ciata come imminente dagli 
osservatori congiunturali ne¬ 
gli ultimi sei trimestri e co¬ 
stantemente smentita dall'an- 
damento reale dell'economia 
internazionale'? Di una nuo¬ 
va recessione — dopo quella 
della prima metà degli anni 
settanta — si era cominciato 
a parlare a partire dall'ini¬ 
zio del 1979. in coincidenza 
con quella che è stata defi¬ 
nita c la seconda crisi del 
petrolio ». cioè con il forte 
aumento del prezzo di que¬ 
sta materia prima. In real¬ 
tà le cose sono andate in 
modo molto diverso — ha os¬ 
servato ieri, prasentando il 
« Rapporto semestrale » dell' 
I.sco. che traccia un bilancio 
del decennio appena trascor¬ 
so. il presidente deH’i.stituto 
di studi congiunturali, .\lme- 
rina Ipsevich — perchè di¬ 
verse sono state le risposte 


da parte dei paesi industria¬ 
lizzati alle due « crisi ener¬ 
getiche » del 1973-’74 e del 
1979-'80. E proprio nell’ana¬ 
lisi di queste differenze di 
comportamento degli opera¬ 
tori economici ed anche dei 
consumatori, si può ritrova¬ 
re la chiave per capire la 
mancata corrispondenza tra 
le previsioni degli osservato¬ 
ri e Tandamento reale dei 
processi economici. 

Nel 1974. le imprese cerca¬ 
rono di limitare gli effetti 
sui prezzi del rincaro del pe 
trolio e ridus.sero consisten¬ 
temente la propria spesa per 
far fronte ad una situazione 
finanziaria dilTìcile. Ci fu un 
calo della produzione ed una 
possente riduzione del livello 
delle scorte. Il settore pub¬ 
blico non adeguò le proprie 
entrate al ritmo che sarebbe 
stato nece.ssario per l’ascesa 
dei prezzi, provocando di 
ennsenuenza un contenimen¬ 
to della spesa reale. .Anche 
i consumatori reagirono con 


ROM.-\ — La Confindustria non vuole la svalutazione della lira 
ma chiede allo Stato un « contributo » di 7000 miliardi per 
sgravi sugli oneri sociali, cioè un colossale sostegno pubblico 
che porterebbe al di là del doppio il livello della fiscalizza¬ 
zione ottenuta nel 1979. E' stato un lungo incontro quello di 
ieri tra il governo ed una delegazione della Confindustria. 
Iniziato poco prima di mezzogiorno a Palazzo Chigi si è pro¬ 
tratto sino a pomeriggio inoltrato. Che cosa hanno detto gli 
imprenditori ai rappresentanti del governo ed a Cossiga? 
Merloni ha presentato un lungo pacchetto di proposte conte¬ 
nute in un documento che rappresenta la prima uscita esterna 
del nuovo presidente della Confindustria. « .Abbiamo riferito 
al governo — ha detto Merloni al termine dell'incontro — 
le preoccupazioni delle imprese per un quadro economico mi¬ 
nacciato dalle prospettive di una recessione internazionale e 
dal cedimento delle nostre esportazioni. Abbiamo anche riba¬ 
dito la nostra ostilità ad una svalutazione della lira, nella 
conWnzione che questo provvedimento rappresenterebbe un 
sollievo artificioso, illusorio e di breve periodo ». 

Da parte sua. il governo ha proposto di sviluppare congiun¬ 
tamente alcune iniziative, tra le quali una con il ministero 
del bilancio per collaborare alla stesura di un piano econo¬ 
mico pluriennale; un'altra con il ministero dcH’industria per 
studiare il modo di rendere più competitivo il prodotto ita¬ 
liano nei confronti della concorrenza estera: una terza con il 
ministero del lavoro sui problemi deU’occupazione. 


1980: aspettando la 
recessione economica 


Merloni ha posto l'accento sulla necessità di eliminare 
quelli che egli ha definito « gli oneri impropri che gravano 
sulle imprese italiane ». facendo cenno alla necessità di ri¬ 
strutturare il costo del lavoro. « Sono gli oneri impropri — ha 
affermato Merloni — che rendono in Italia il costo del lavoro 
più elevato che negli altri paesi europei. Non abbiamo par¬ 
lato ~ ha aggiunto — di scala mobile ». 

In particolare, la delegazione confindustriale ha detto al 
governo di aver valutato in 7000 miliardi il costo per le 
imprese degli « oneri impropri ». fiscalizzati per altro, sino 
alla fine dell’SO per 2000 miliardi. Gli oneri cui la delegazione 
sindacale ha fatto riferimento ammontano al 15.-58 % del 
totale della retribuzione neH’industria: in particolare, per il 
10.85 % essi consistono nelle assicurazioni per malattia e per 
prestazioni sanitarie. Tra le richieste della Confindustria ci 
sono ancora concreto sostegno — attraverso un aumento 
consistente del credito — alle esportazioni; detrazioni fiscali 
per gli utili delle aziende che operano nel Mezzogiorno e la 
riforma del collocamento. 

La delegazione confindustriale era abbastanza folta. Mer¬ 
loni era. infatti, accompagnato dai vice presidenti .Abete, 
Artom. Giustino. Mandelli e Schimberni e dal condirettore e 
vice direttore generale Annibaldi. Per il governo erano pre¬ 
senti oltre a Cossiga. che ha introdotto la riunione (poi per 
altri impegni l’ha lasciata) i ministri economici: La Malfa, 
Reriglio. Pandolfi e Bisaglia. 


una riduzione della propen¬ 
sione alla spesa c e tutti que¬ 
sti fattori — si legge nel rap¬ 
porto deU’Isco — concorsero 
a determinare la più profon¬ 
da recessione del dopoguerra 
in tutti i paesi industrializ¬ 
zati ». 

E oggi, di fronte ai nuovi 
aumenti del prezzo del pe¬ 
trolio. qual è la reazione de¬ 
gli operatori economici? Le 
imprese, anche perchè più 
< efficienti » do|x> la reces¬ 
sione passata, hanno giocato 
al rilancio, aumentando i 
propri mezzi persino al di là 
di quanto il rincaro de! pe¬ 
trolio a\Tebbe ciu«tificato. 
E ciò ha determinato — a 
differenza del periodo prece¬ 


dente — anche un consi.sten- 
te aumento dei profitti. Il 
settore pubblico ha anch'es- 
so badato di più a perseguire 
certi obiettivi di equilibrio, 
mediante il rialzo deU’impo- 
sizione fiscale e con il con¬ 
tinuo aumento delle tariffe 
pubbliche che a sostenere il 
reddito delle famiglie, salva¬ 
guardando cosi la spesa pub¬ 
blica per con.sumi e per in¬ 
vestimenti. .Anche il compor¬ 
tamento dei consumatori .si 
è modificato. Le famiglie 
hanno reagito attingendo al 
risparmio, cosi la spesa per 
consumi non è scesa, anzi è 
aumentata consistentemente. 

Risultato di questi proces¬ 
si — come si vede, profon¬ 


damente diversi dalla dura 
m3no\Tc deflatUva della pri¬ 
ma metà degli anni settanta 
— è stata una forte ripresa 
deH'inflazione. dopo quattro 
anni di relativo contenimen¬ 
to dell’ascesa dei prezzi. 
Dunque, una fase prolunga¬ 
ta di espansione — perché 
non c’è stata la manovra de- 
flattiva classica — ma an¬ 
che forte incremento dell’in- 
flazione. « Quanto potrà du¬ 
rare una situazione di que¬ 
sto tipo? » — si è chiesto il 
presidente dell’Isco. 

Un esame complessivo de¬ 
gli anni settanta indica una 
caduta del tasso di espansio¬ 
ne economica dei paesi in¬ 
dustrializzati ed una forte 
inflazione. Ma ciò ha contri¬ 
buito aH’emergere di modi¬ 
fiche € strutturali » nelle eco¬ 
nomie dei paesi industrializ¬ 
zati.-I paesi che hanno riva¬ 
lutato le proprie monete han¬ 
no potuto rafforzare lo svi¬ 
luppo dei settori produttivi 
più avanzati, mentre quelli 


che hanno svalutato hanno 
ripiegato sui settori meno 
avanzati, dove l'elemento 
prezzo è fondamentale per 
battere la forte e crescente 
concorrenza. L’Italia è stato 
appunto Un paese che ha 
scelto la seconda strada. Ne 
è derivata nella struttura 
produttiva un’accentuazione 
dei comparti tradizionali for¬ 
temente esportatori. .Al con¬ 
trario sono stati penalizzati 
i settori più avanzati che 
necessitano, per la ricerca, 
di grandi finanziamenti pri¬ 
vati e pubblici e di im¬ 
portare tecnologie prodotte 
maggiormente dai paesi che 
hanno rivalutato le loro mo¬ 
nete. Le conseguenze di que¬ 
sta scelta — che da qualche 
parte viene oggi riproposta 
— si fanno sentire con un 
decadimento della economia 
italiana nella divisione inter¬ 
nazionale del lavoro. 

Marcello Villari 


Prezzi mondiali +15,2% 
e il petrolio li segue 


Cosi succede che il credito arrivi 
quando la stalla è già costruita 


OMA — I ministri delle Fi- 
anze deirOrganizzazione de; 
aesi esportaton di petrolio 
anno deciso ieri, al termine 
t una riunione tenuta a V;en- 
a. di portare il Fondo iier 
t svilunpo dei pae.si emer 
enti dà 2.4 a 4 miliardi di 
ollari. Rispetto ai program 
11 è venuta meno una par- 
» del contributo deU'Iran che 
a subito sia il congelamen- 
j di fondi negli Stati Uniti 
a una forte riduzione delle 
àportazioni di petrolio. Non 
stato detto come sono sta- 
ì redistribuite le quote. 

Il Fondo farà ulteriori pre- 
titi Pier progetti di svilup- 
o. Non si propone, quindi, 
i intervenire a copertura dei 
isavanzi delle bilance dei pa- 
amenti. in parte dovuti alle 
nportaziop.i di petrolio, che 
I avvicinerebbero ai 40 mi- 
iardi di dollari nel corso di 
u&st’anno. La proposta di 
ina banca dcH'OPKC. la qua 
5 potrebbe ojierare anche in 
al senso, non è stala ripro- 
tosta nella riunione di Vien- 
la. Spetterà dunque al Fon¬ 
ie monetario — in piccola 
larte — e alle banche inter- 
lazionah gestire la grande 
na.ssa di nuovo inriebitanirn- 
o dei pae.si in via di svt- 
uppa 


La conferma che i prezzi 
del j>etrollo non .sono desti¬ 
nati a stabilizzarsi, anche m 
una .situazione di abbondante 
dL'ponibilità è venuta ieri dai 
dati del Fondo monetario in¬ 
temazionale: i prezzi aH'in- 
grosso a livello mondiale so¬ 
no aumentati del 24.9 per cen¬ 
to nell ultimo anno; quelli al 
consumo del 15J2 per cento 
(12,5 per cento nei paesi in- 
dustrializ.zali). Poiché i pae.si 
esportatori hanno deciso di 
aumentare il prezzo del pe¬ 
trolio in relazione ad una me¬ 
dia dei prezzi dei prodotti 
manifatturati, nuovi aumenti 
sono in vi.sta già nel corso 
di quest'anno. 

Ieri la E.\xon ha annuncia¬ 
to la costruzione di un pri¬ 
mo impianto per gassificare 
il carbone (dal gas si può 
ua.s.sare. occorrendo, alla ben¬ 
zina). Sarà costruito in Olan¬ 
da. Per cento tonnellate gior¬ 
no di carbone gassiticato rim¬ 
pianto co.sterà 400 miliardi di 
lire. Dovrebbe funzionare dal 
1985. L’alternativa al petrolio 
in que.sto ca.so richiede ingen¬ 
ti inve.stimenti iniziali. L’im¬ 
pegno dell’energia solare ri¬ 
chiede una diffu.sa iniziativa 
economica c capacità tecnolo¬ 
giche varie e decentrate. 


La paradossale \icenda della 
cooperativa di Cannara (Foligno) 
Dal titolo di proprietà all’azienda 


ROM.A — Si usa definirli 
t; tempi tecnici per la conces¬ 
sione » e indicano in sostanza 
il periodo che intercorre tra 
il momento in cui viene for¬ 
mulata la nchiesta di un 
credito i>er l’azienda contadi¬ 
na e quello in cui il credito 
viene effettivamente erogato. 
Ma ecco come può andare a 
finire. Alcuni anni fa i soci 
della cooperativa di Cannara, 
un paesino dalle parti di Fo¬ 
ligno. presentano il progetto 
per la costruzione di una 
stalla .sociale cooperativa — 
casto previ-sto attorno ai 75 
milioni — e avviano la pro¬ 
cedura per li mutuo. Non 
hanno mai avuto modo di 
acquisire espenenza in que¬ 
sto campo, ma quella che si 
accingono a fare sarà più che 
sufficiente. Quando la pratica 
conclude il suo iter, il casto 
della -Stalla, grazie anche al- 
Tinflazione. sfiora ormai i 200 
milioni, e quando l’opera è 
finita tocca i 300 milioni, I 
soldi che hanno chiesto giun¬ 


gono. e .solo in parte, a lavo¬ 
ri ultimati. 

Perché? Per chiarire come 
stanno le cose basterà aver 
presente che la norma fon¬ 
damentale in materia risale a 
più di mezzo secolo fa. E* la 
legge 1760 del luglio 1928, poi 
« corretta » e integrata da de¬ 
cine e decine di provvedi¬ 
menti aggiuntivi che danno 
luogo a una situazione di 
grande disorganicità, a so¬ 
vrapposizioni e a ritardù sen¬ 
za fornire risposte all'esigen¬ 
za di una normativa moder¬ 
na. 

L’agricoltura italiana, che 
cinquant’anni fa era concen¬ 
trata nelle grandi proprietà, 
poggia oggi fondamentalmen¬ 
te sulle imprese diretto-colti¬ 
vatrici che rappresentano l’SS 
per cento di tutte le aziende 
agrarie e il 62 per cento della 
.superficie totale. Una nuova 
legge (lo -si è dLscu.sso In un 
recente convegno Indetto dal 
PCI c svoltasi a Perugia, re¬ 
latore il scn. Emo Bonifazi • 


conclusioni di Gianni Man- 
gheiti) deve partire da questi 
dati che non sono solo quan¬ 
titativi, ma esprimono anche 
raffermarsi di un nuovo ceto 
produttivo; deve soprattutto 
puntare a far progredire l’a¬ 
zienda contadina associata 
che si dimostra — l'esempio 
di Cannara è emblematico — 
la più vitale e capace di rin¬ 
novare la nostra agricoltura. 

II discorso è reso attualis¬ 
simo dalla crisi economica e 
dai buchi paurosi del nostro 
settore agro-alimentare, e 
non interessa solo i coltiva¬ 
tori ma anche il « ^tem-a 
bancario» che ha tutto da 
guadagnare da un cambia¬ 
mento di rotta e ha inviato 
al convegno molti suoi auto¬ 
revoli rappresentanti. L’assi¬ 
stenzialismo e i contributi a 
pioggia non pagano, bisogna 
ribaltare una «cultura del 
credito agrario» che assegna 
solo rii per cento (è il dato 
’78) delle sue disponibilità al 
miglioramento aziendale, cioè 
agli scopi produttivi. 

La bu.ssola che deve orien¬ 
tare i flussi di credito, dun¬ 
que. non può essere il titolo 
di proprietà, ma Vazienda. la 
capacità imprenditoriale del 
coillvatore. il piano aziendale 
di sviluppo, le scelte produt¬ 
tive. E questo nel quadro di 


una programmazione raziona- ) 
le — oggi ancora ntm c’è, ed . 
è qui una delle più gravi j 
responsabilità dei governi 1 
democristiani — che fissi gli ! 
obiettivi ■ colturali e di am- ; 
modemamento. ponendo le | 
regioni in grado di svolgere . 
appieno il ruolo che gli è as- ! 
segnato nel settore agricolo e t 
in quello del credito. ■ 

Il vecchio meccanismo del 
«credito in natura», gestito I 
dalla Federconsorzi sulla ba- ; 
se di accordi con Fiat, Mon- i 
tedison e altri gruppi indu¬ 
striali. va liquidato perché 
conduce i produttori agricolT 
a « scelte obbligate ». al di 
fuori di un regime di effetti¬ 
va concorrenza economica. 

Manghetti ha annunciato 
che il PCI insisterà perché il ; 
nodo della riforma del credi¬ 
to agrario sia portato al più 
presto davanti al Parlamento. 
Se l’agricoltura è una scelta j 
strategica per uscire dalla | 
crisi, non si può accettare i 
che a questo settore (che pu- ' 
re occupa ancora il 15J per i 
cento delle forze attive e j 
produce l’S.! per cento del i 
valore aggiunto) venga as- ' 
segnato solo il 4,37 per cento 
della quantità complessiva 
dei flassi monetari. 

Pier Giorgio Betti 


COMUNE DI CALCI 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso d'asta 


Al sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2-2-1973, 
numero 14; 

SI RENDE NOTO 

che il Comune di Calci intende provvedere a mezzo 
licitazione privata con il sistema di cui all’art. 1. lett. 
a) della Legge 2-2-1973, n. 14 all’appalto relativo al lavori 
di costruzione della fognatura nera per un 

Importo a base d'asta di L. 310.695.298 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata, di essere invitate alla partecipazione 
alla gara. 

Le richieste por eventuale invito dovranno pervenire 
a mezzo raccomandata entro il 12 giugno 1980 al se¬ 
guente indirizzo: «Comune di Calci - Ufficio Tecnico • 
Piazza Garibaldi n. 1 • Calci ». 

Le suddette richieste d’invito non impegnano TAmml- 
nistrazione Comunale. 

Calci, li 21 maggio 1980. 

IL SINDACO Maurizio Martini 


r Unità PAG. 9 


ovvisi economici 


FONDERIA In bronzo cerei operil. 
Telelonire al 0521/70228. 
GIUGNO al mare - Riviera Rlmi- 
nese. AHiUasi appartamenti pret- 
zi propaganda. Agenzia Mulazzanl. 
Miramare di Rimini Via San Gal¬ 
lo. 9. Tel. 0541/31618. 

CALABRIA • « Gìremondo » pro¬ 
mozioni, rappresentanze turistiche, 
propone valide soluzioni in res - 
dences. Hotels, villaggi, camping: 
Tropea, Capo Vaticano, Copanel- 
lo, Fuscaldo. Tele!. 02/800457. 
AFFITTASI mare opparfamento Giu¬ 
gno Luglio. Tel. 0541/738114 ora 
pasti. Viserba/Rimini. 


vacanze liete 


RIMINI • VISERBELLA ■ PENSIO¬ 
NE ROBERT • Familiare. Tel. 0541 / 
720460. 50 m. mare, tranquilla, 
grande parco. Sir^o 15/6 9 SOD¬ 
IO.000. Altri periodi interpellateci. 
OFFERTA speciale! - Riminl • Ri- 
vazzurra - Hotel Gaby - Tel, 0541/ 
30367. Sul more. Disponibilità 
7-21/6 L. 11.000. 


A RAVENNA 

FESIA DEL LATTE 


DOMENICA V GIUGNO 

PRESSO LA ^ 

CENTRALE DEL LATTE f 
VIA VICOL114 l 





PROGRAMMA 


Ore 9,00 - Pecjalata del latte « Attraverso Ravenna » 
aperta a tutti 

Ore 11,30 * Arrivo Pedalata del latte 

Ore 15,00 - Pomeriggio musicale con rorchesfra , 

EMILIA ROMAGNA ^ 

Esibizione ballerini Rock Acrobatico e Tradizionale 
Ore 15,30 - Spettacolo di burattini del Cav. MONTICELLI 
Ore 18,30 - Estrazione di ricchi premi fra i presenti . 

Ore 21,00 - Ballo popolare gratuito 

_ __ i 

Neirambito delia festa; Stands gastronomici ed assaggio gratuita 
del latte. 


SERVIZIO AUTOBUS GRATUITO DALLA STAZIONE FERROVIARIA i 
ALLA FESTA E RITORNO 



^RANAR0L0|F£^£M£A LATT£ 


r 

ITALIMPIANTI 

società 'italiana impianti p.a. 


PRODUTTORI LATTE 



DALLA RELAZIONE DI BILANCIO AL 31 dicembre 1979 


CAPITALE 

AUMENTO gratuito 
DELIBERATO DEL CAPITALE 
RISERVE LEGALI E 
STRAORDINARIE 
UTILE METTO 

fatturato totale 

PORTAFOGLIO ORDINI ‘ 
NUMERO DEI DIPENDENTI 


in miliArdi di br» 


IO 

bilancio 1978 

(101 

. IO 

- 

195 

(13) 

10B 

(75) 

512.3 

(534) 

300* 

(19«0> 

1807 

(1775) 


Itaiimpianti progetta e realizza componenti e s-stemi mdustnaii comp*€ti. 

La società imoiant'Stica de! grupoo In-Finsider offre inoltre tutta la garrma 
dei servizi conegati. dall assistenza al cliente per I avviamento e 
1 esercizio dei nuovi imptanti a'ia formazione e scecial'zraziorre del 
personale, aita soluzione d‘ problemi finanzian. commerciali di 
approwigicnarrenfo e organizzazione Pnncioa?i settori di irterve'-to: 
s derurgia metallurgia non ferrosa meccanica ecologia. ce'ne-'fe''e, 
d ssaiazione eierg.a canteri naval ooere manttime. mdusfna 
auto-nobiiistca. ingegnere mineraria, stud- di pianificazione irdustna'e 
oei territorio 

Nel 1979 il porta'og! o o-d^ni e state caratterizzato da nlevai-fi cc'~'”sss» 
in Bras le Iran e l’ai.a In B'asite oltre a'i acouisizicne dei pr-r-o lotto de 
cen’ro portua'e-'nousìna'e di Sepet ba e entrato m vgore li co''tratto rer 
la reat'zzazione de' centro s-derurgeo d Tubarào. Si e ricevuta po* oa 
parte del co-.emo .ramano piena confe-rra dei contratto di ctt-e n ZOO 
r- i.a-d' pe- la costruz>ore o* un centro ssSer-jrgxur a isfanan 1“ ha' a e 
stato acou-s to I C'd ne per la r.st-uttutazo-re oel ceritro Erde-o-g-co 
d' Bagnoi. 

O tre ct-e 11 a-ee m va d- industnaiizzazone Itali—p-a’-,, a—-o 

trascorso ba conseguito prestrgose affermaz-on, re* paes* 
tecnofogcarrer.te pm oja’.f cat* a mercat* orma* trad-zona" cc—-e 
German-a Ovest Be’c-o Lusset'bj'so e Frane a, si soro aggm-t* gì 
Stati Un.:,, la S/ez.a lAusi-a'a. 

La Società ba i-o-tre amo* a*o le p-opn* att.-.- "à r-ce-ca s a s jt p ano 
ce‘i acT>ro*ond Tr.er;to fec-noiog-co c.be del*a d-te'S'^arore D.-» 3 j*T-va; 
i sedon d «r.ter.cnto 0*0 inrpo-rar.ti ricua'daro 'a ndJZ'One c--eda dei 
rr.i-.eraie d* ferro 1 ecoiog^j e t. r,c>C'aggo dei r.f'ut. soird orra-, ?: 
trattarrentd e I ut ‘-zzo de. ca'bo.n, g'. m» a-t. S-i un ta ca' eo-g a-ti, 

PffeX^'PALt COUUESSE A COLBSITE F tUPlANTT 
IS ITA £V FlSALIZZ^ZlOr^£ NEL CONSO DEL 7979 
NItaiii, 

fJistruffurazioce de: ce-,fro s^njrgìco di BagroE 
Porerziamerta der^o sfabrfcmento itaisaJe' <* Co—ngi-a no 
Potenziamento deìio stabMrento itaisxier di Taranto 
Impianto di riduzione diretta de! mrera^e d> ferro a P«oT!.*vmo 
Form di riscaldo e trattamento termico pe' impianti seterj-gd 
Progetto pilota dei porti hgun 

iTìpia.'iti di depurazione fumi mdestnah, «* trattamerto acgue urbane 
e mdustnah e di meenenmeoto rifiuti 
Impianto prore motori diesel retaci a Fogg-a 
Impianto di dissalazione a Taranto 

All Estepo 

Centro siderurgico di Isfahan (tran) 

Cenpo siderurgxo di Tutarào (Brasilaì 
CentTsìe etenrorujcieare Crydoba (Arge-itì-a) 

Acciaena elettrica m Ungheria 

Complesso portuale-mdustnale di Sepef4» iBrasiisì 

Form a riscaldo e trattamento termico m Unpne Senehea. Sras' e 

Argentina. Belgio. LessemOurgo. Germania Ovest Svez-a Sfati Un,», 

tmoianto di dissalazione a Rab-gh (Arabia Saurfra) 

Sistema d stoccaggio e caricamento nae per li terminal di spedizio-a 

de’ carbone a Pon Kembta (Australia) 

Copie del bilancio possono esser* rich’-este aB ufficio Relaiwoi Esterne lt*licnp.anb - ‘ 

Piazze Piccapietra. 9-16121-Genove t 


) Gr„«ve y.Ti-tPmr 


SmH • 0«.»3n. Genm^ » . «121 Genera ■ h.A. - Tal 010 >»»tl - Th 270Je2 27023* 2713W ITIVP | 


T.HALI ed LFTCt 

• A 

• < -ISTjVi 

• V...reEOP. 

• T*v»n 


SOCIETÀ rON'OOtlAff 
d f?*'*r-.CM--* of A-'.r-y-l V-.- 

• bvW—rwi't rto B-aw lin» R.^ r» j»-»r-i Slr V-n-t 

• l•»^r•„>»-• rv.-vh'j-t tr.l-$re*na;T-. Gm&H •aa.urnnrr j 

M of van * Tarran 

• IRFiRD - Rcima 


Sn- 17 * CO' :eta*e; 

• r-" -A.fC - C. -. 

• 'ECMCOV - G*- 5 .e 

• q.TEC - T—*-, 

• T£CSAl-Po-na 
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DONNE, 


quanto ci costa 


fare politica 


Tra nuovo impegno e vecchi ruoli familiari 
Le storie raccolte da Elena Gianini BelottI 


Che cosa si prova quando 
SI è donne pensanti, lavora¬ 
trici capaci, militanti politi¬ 
che (tutto questo fuori casa) 
a essere poi trattate in casa 
come oggetti sessuali, mam¬ 
me-rifugio curatrici di tutti i 
mali, erogairici di servizi do¬ 
mestici e personali? E tutto 
questo da parte di uomini che 
sono compagni di partito, uno 
0 quei partiti che lottano per 
l'abolizione delle classi, per 
l’uguagliama di tutti gli uomi¬ 
ni? Si prova sgomento, frustra¬ 
zione, rabbia. E poi? La do¬ 
manda è aperta. Risposte par¬ 
ziali. frammenti di chiarezza 
se ne fanno tutti i giorni. Al¬ 
tre risposte, politiche, come le 
leggi a favore della donna o 
che regolano il < privato > le 
abbiamo viste approvare ne¬ 
gli ultimi dieci anni. Sulla 
carta sta scritto che le don¬ 
ne sono « pari ». .1/a nella 
vita? Nella vita il mutamen¬ 
to è magmatico, spesso sor¬ 
do, spesso incomunicabile. 
Tanto che gli uomini non lo 
vedono, non lo sentono e ri¬ 
fiutano le avvisaglie che li co¬ 
stringerebbero a mettere in 
causa tutta la loro identità 
maschile. Così ci troviamo 
fronte a fronte: una metà che 
è cambiata, cambia, si ritro¬ 
va diversa. E l'altra metà 
che non sa, non capisce, ri¬ 
fiuta il mutamento. O spera 
che sia un vento di tempe¬ 
sta pas.seggero. 

Invece le cose stanno in 
tutt’altro modo, e non occor¬ 
rono .scandagli raffinati per 
scoprirlo. Basta leggere la 
corrispondenza di un qualsia¬ 
si giornale femminile per ren¬ 
dersi conto dell’ampiezza del 
fenomeno. In particolare, un 
giornale come « Noi donne ^. ! 
che non ha certo mai dato | 
corda agli sfoghi del cuore. I 
che raccoglie fra le sue let- | 


trivi donne attente al socia¬ 
le, impegnate politicamente, 
registra, ormai da anni, < pre¬ 
se' di coscienza » femminili 
che si fanno ogni giorno più 
esplicite, insofferenti. Interlo¬ 
cutrice dalle pagine del set¬ 
timanale è stata a lungo Ele¬ 
na Gianini Belotti, autrice di 
un libro che ha segnato una 
svolta nella letteratura fem¬ 
minista italiana: Dalla par¬ 
te delle bambine (Feltrinelli, 
1974). E la Belotti stessa 
oro presenta un panorama del 
suo dialogo con le lettrici di 
€ Noi donne t in un volumet¬ 
to che raccoglie lettere pub¬ 
blicate dal '74 al '79, con le 
sue risposte: s’intitola Che 
razza di ragazza ed è lasci¬ 
to recentemente da Savelli 
(pp 20S. L. 3.500). 

1 capitoli indicano i temi 
in qiie.stione: i rapporti con la 
famiglia di origine (madri e 
padri), la coppia, la se.ssiia- 
lità, la politica, i problemi 
della mezza età. il malessere 
provocato dal mutamento di 
visuale e di comportamento. 
Chiude, il libro, con una bre¬ 
ve raccolta di lettere maschi¬ 
li: sembra strano ma è vero, 
gli uomini colpiti per qual¬ 
che verso dalle nuove rispo¬ 
ste delle donne non si rivol¬ 
gono agli altri uomini, chie¬ 
dono aiuto, chiarimento alle 
donne: scrivono ai giornali 
femminili, denunciano il loro 
disagio, perfino le ingiustizie 
dalle quali si sentono colpiti. 
Ed è anche questo un feno¬ 
meno interessante che an¬ 
drebbe tutto indagato: perchè 
nella camaraderie fra uo¬ 
mini, che sempre hanno par¬ 
lato di donne fra loro, quando 
si tratta di parlarne come 
per.sone. e non come corpi o 
t povere mamme cala il si¬ 
lenzio? 





Le donne il silenzio l'hanno 
rotto, tra mille difficoltà. 
Prendere la parola è diffici¬ 
le, ma il primo passo è stato 
compiuto, e il processo di de¬ 
nuncia e partecipazione appa¬ 
re ormai inarrestabile. .Ma 
chi SI illudesse di trovarsi di 
fronte a una marcia trionfa¬ 
le sbaglia di grosso. .Anche le 
opportunità offerte alle donne 
:n questi anni sono state pa¬ 
gate care, tutte sulla loro pel¬ 
le. Ecco una storia esempla¬ 
re. raccontata in una delle 
lettere che compongono il vo¬ 
lume: < Ilo 22 anni e da sem¬ 
pre faccio politica... Non sono 
particolarmente brava ma lo 
faccio con tanta passione che 
i compagni e le compagne so¬ 
no arrivati a puntare su di 
me. Io invece li sto deluden 
do tutti con le mie storie per¬ 
sonali: sono innamorata di un 
compagno con il quale, in un 
primo tempo, ho creduto di 
potermi realizzare. E' .stato 
lui a convincermi che l’unico 
sistema per fare concreta¬ 
mente politica è quello di la¬ 
vorare all'interno del partito. 

€ Credo che fos.se l'uomo 
perfetto, quello che avevo 
sempre cercato. Invece, ades¬ 
so che le enee si stanno fa¬ 
cendo serie, ora che parliamo 
di sposarci. è cambiato 
completamente. Non ha voluto 
che entras'>i nel comitato di¬ 
rettivo del partito, salta su 
tutte le furie quando i com¬ 
pagni parlano di mettermi 
nel consiglio comunale e .so¬ 
no sempre guerre ogni volta 
che organizzo una riunione 
anche con le donne... ». Lin è 
offeso nella sua i iril'ità dalla 
fiducia crescente che la sua 
compagna riscuote. Lei da un 
mese è in cri.si. non riesce 
più a fare il suo lavoro politi¬ 
co. e si sente un verme per- 
rhè non risponde alle aspet¬ 
tative dei compagni e del’e 
compagne E' dura, a venti- 
due anni, dover .scegliere tra 
l'amore di un uomo e la par¬ 
tecipazione politica. 

Ed ecco un'altra eipenzn 
za: «.Sono impiegata, ho dim 
bambini piccoli, sono consi¬ 
gliere comunale. E' tutto det¬ 
to. il resto lo capi.sc: da te. 
(Quando .si convoca il ~onsi 
glio cominciano le grandi ma 
norre: sistemare i bambini, 
bottigliette pronte, mutandine 
pulite, eccetera: elemosinare 
da qualche mogl'C di com¬ 
pagno che me li tenga un 
promenooio. e anche a dormi 
re perchè si fanno le ore 
piccole .. .Arrivo al consinìio 
ancora frastornata. Il gas sa 
rà -'f mio? Il Dìccolo avrà 
fatto la papa'? Finalmente mi 
rilasso- che snlhcvo. si porla 
d'altro' di delibere, di rotiti 
che. Io sano l'oca eh'-’ scalda 
la sedm e vota per discipbna 
di gruppo. Sono quella che 
paga il prezzo più alto per 
questo essere consigliere co 
munale e sono quella che da 


un rendimento più basso. 
Guardo le facce intorno a 
me: tutti maschi. Nel pubblico 
molti compagni attenti, seri. 
Li conosco tutti, e conosco le 
loro mogli. Uno è geloso del¬ 
la fidanzata e da quando so 
no fidanzati lei non fa più 
vita di partito. Un altro fa le 
corna alla moglie con la scu- 
.sa delle riunioni. Un altro è 
li invece di sua moglie, per¬ 
ché sua moglie sta guardando i 
miei figli.. Una volta mi ero 
preparata un bell’intervento 
sull’edilizia scolastica. In 
quali condizioni non ti sto a 
ridire... Durante il consiglio 
mi viene una folgorazione: 
non ho comprato il pane e 
domani è domenica. Lascio 
un attimo la .sala... vado dal 
fornaio più vicino. Torno al 
con.siglio e il punto suiredili- 
zia scolastica è già stato di¬ 
scusso e rotato: avevano in¬ 
vertito l'ordine del giorno e 
il mio brillantissimo inter¬ 
vento è andato a far.si bene¬ 
dire. ’'Non ti preoccupare" 
dice il capogruppo, "ho fatto 

10 lo dichiarazione di roto". 
Tanto lui ci è abituato che io 
non parlo mai Non è questo 

11 modo di fare il con.sigliere 
comunale. Mi sento sempre 
un verme, una ladra della fi¬ 
ducia degli elettori. L’unico 
risultato della mia presenza 
dopo anni e anni, è che ieri 
un compagno durante un in¬ 
tervento. per in.sultare la 
maggioranza, ha detto che 
facevano "discnr.si da donnic¬ 
ciole". Si è ripreso subito, si 
è fatto ro.%so. si è girato ver¬ 
so di me e ha aggiunto im¬ 
barazzato: "Non voglio essere 
antifemmin'isia".... > 

Risponde Elena Gianini Be- 
lotti alla prima lettrice: « .1/i- 
lioni di .storie si sono .svolte 
co.si. milioni di talenti fem¬ 
minili sono andati perduti 
COSÌ. E poi gli uomini si 
chiedono, stupiti: dove sono 
mai i talenti femminili? *. Al¬ 
lo stesso modo, in un dibatti¬ 
to aVa Ca.sa della cultura di 
.lldano. su * Donne, società. 
polvica ■>. Ros.sana Rossanda 
' chiedeva: « Perché le donne 


non fanno politica? 


>. 


1 La rispo.sta è tutta qui. 


LIBRI 


Giovedì 29 maggio 198C 


Rincontro del teatro con le mutate istanze civili e culturali 


E la pìazia 


invase 



Icoscenico 


In principio il teatro era 


li luogo. O il contrario. L’ is 


sioma appariva rever.sibile. 
seppur concluso in questa 
duplice, esclusiva {wlarità. 
Fondali, quinte, attrezzeria 
« seriali * ritagliavano la «ca¬ 
verna d'ombra » prospiciente 
un pubblico di ottimati. Paro 
le, gesti, eventi tracimavano 
dal boccascena nel grembo 
della sala, paludati deH'au- 
ra sacrale di un rito officia¬ 
to per consolidata tradizione. 

Il solo rapporto po.ssibile 
tra gli sciamani » disKicati 
nella dimensione separata 
della ribalta e l'informe u- 
ditorio consisteva nella sog¬ 
gezione di que.st'ult'.mo, in¬ 
crespata di quando in quan¬ 
do da ondate d'emozioni c di 
commozioni (o di larvati di.s 
sensi). 

Cosi. dall'Ottocento ad epo 
che recenti (fino all'ultimo 
dopoguerra), sono trascorse 
t normalmente j> le cose. .An¬ 
che se — tra avanguardie sto¬ 
riche. sperimentazioni e ri¬ 
cerche — qualche sommovi¬ 
mento si verificò nel frat- 
tempK) e. forse. lasciò avver¬ 
tibile traccia. Da almeno tre 
decenni a questa parte, pe¬ 
raltro. le tendenze innova¬ 
trici hanno aperto larghe 
brecce nel circoscritto uni- 


II superamento delle 
tradizioni e Taffermazione 
di lina diversa intesa 
tra pubblico e spettacolo 
Le esperienze di 
Luchino Visconti e Giorgio 
Strehler - La convincente 
ricostruzione di 
Franco Mancini 



trario El allora si comincia a 
parlare — specie per quel 
che pertiene il ruolo più o 
meno gregario, più o meno 
complementare dello .sceno¬ 
grafo rispetto air^’ egemo¬ 
nia > registica — di uno .-.pO 
zio deH'immagmario. insieme 
fonte creativa, illu.sione. .ice 
na aperta ad ogni .sconnessii- 
ra del reale e alle sollecita¬ 
zioni del'ntopia. Si conirau- 
fjone di con.seguenza al « tea¬ 
tro della parola » il * teatro 
deirimrnagine » o sempliie- 
mente t dei -.ogni ' o\ e -ol 
tanto per trasparenze e al- 
lii.sioni emblematiche (e. 
spesso, enigmatiche) si river¬ 
bera la den^ità del vissuto. 


In tale contesto, perciò, le 
attribuzioni della regia e del¬ 
la scenogratìa vengono radi¬ 
calmente sovvertite per ri- 
coiiijxirsi poi su un altro pia¬ 
no e soprattutto in un ungo 
' altro I dalla sala teatrale — 
lo .spazio, appunto, fruito con 
tutti I .Mioi trasg^e.•^snrl al¬ 
lettamenti di sperimentazio¬ 
ne e di ricerca — secondo i 
moduli di una pratica, di un 
uso del fatto scenico come 
registrazione di eventi pro¬ 
vocazione riferite immediata¬ 
mente alla più convulsa, con¬ 
traddittoria quotidianità. 

E* appunto so questa spar¬ 
sa. frammentata congerie di 
« materiali » che il libro di 


Franco Mancini, docente di 
scenografia all'.Accadeinia di 
.N'apoli. intitolato eloquente¬ 
mente L’illusione alternativa 
- Lo spazio scenico dal dopo¬ 
guerra ad oggi (Einaudi, pp. 
3!K). L. 35.0011). incentra !a 
propria speculazione critica. 
E anche se, nel caso parti¬ 
colare. non possiamo parlare 
di una trattazione sistemati¬ 
ca essendo il volume costi¬ 
tuito da alcuni blocchi saggi¬ 
stici dedicati a circo.scritti 
temi, siamo di fronte comun¬ 
que ad un excur.<ius coerente 
che. dalle lontane esperienze 
americane (Jones - Bel Ged 
des). travalica i tempi e le 
scuole per saldarsi a realtà 


più ravvicinate (Luchino Vi¬ 
sconti) e per tracciare, in 
parallelo, l’itinerario delle a- 
vangiiardie (.Artaud - Groiow- 
ski - Living Theatre). delle 
tecnologie (Bérard - Svobo- 
dal e. se si vuole, delle poe¬ 
tiche (Carmelo Bene - Luca 
Ronconi). 

Mancini tratteggia per lar¬ 
ghi s corci una sorta di «viag¬ 
gio al termine del teatro > 
proprio per cogliere di esso 
avvisaglie e segnali che dia¬ 
no quantomeno attendibile co¬ 
gnizione delle tensioni che lo 
agitano. In sostanza, un’in¬ 
dagine attentissima e rigoro¬ 
samente documentata (note¬ 
voli sono qui la folta appen¬ 


dice riservata al < reperto¬ 
rio » degli scenografi italia¬ 
ni dal 'fio al '78 e il prezioso 
corredo iconografico dei più 
importanti spettacoli) che. 
senza precettistiche e norma¬ 
tive chiuse, viene a prospet¬ 
tare in termini tutti proble¬ 
matici l’ininterrotta, appas¬ 
sionante avventura del teatro 
teso verso sempre più azzar¬ 
dati, ardui traguardi. 

Sauro Borelli 


Nella foto: un bozzetto di 
Luciano Damiani per la 
scenografia della < Vita di 
Galileo » di Brecht, con 
la regia di Giorgio Strehler 


verso del teatro. Proclamati 
il ripudio e la frantumazio¬ 
ne della «quarta» come delle 
altre parti, sono andati af¬ 
fiorando i fermenti di teorie 
e pratiche del tutto inedite 
del fatto teatrale. Tanto da 
instaurare, .sebbene con di 
versioni talvolta avventuro 
se. ambiti ed esperienze i 
più vari e i più vasti. 

Tecniche e scelte di regia, 
orientamenti culturali e mu¬ 
tate istanze civili andarono in 
tal modo progressivamente 
convergendo, anche preser¬ 
vando lo jato tra palcosce¬ 
nico e pubblico, verso pro¬ 
poste di suggestioni e di ati- 
moli rispondenti ai nuovi tem¬ 
pi. Significative ed esempla¬ 
ri risultano in proposito le 
realizzazioni conseguile, dal 
finire degli anni Quaranta a 
tutti gli anni Sessanta, da Lu¬ 
chino Visconti e da Giorgio 
Strehler che contribuirono a 
esaltare energie, risorse, po¬ 
tenzialità insospettate del 
teatro italiano finalmente 
proiettato al di fuori del pro¬ 
vinciale. autarchico reperto¬ 
rio del passato. 

Concomitante a tale cre¬ 
scita si dispiega Lincidenza 
.sempre maggiore del lavoro 
di una schiera di scenografi 
d’aggiornata impronta — da 
Tosi a Garbuglia per Viscon¬ 
ti. da Frigerio a Damiani 
per Strehler — che nello 
« spettacolo » tendono ormai 
ad accorpare omogeneamen¬ 
te tradizione e inninazoni. 
convenzionalità e sperimenta¬ 
zione in una armonica pra 
porzione espressiva. 

Ma l'assioma originano re 
sta pur sempre inalterato: 
il teatro è il luogo, o il con- 




i moda lo sceaogr 



Una « figura emergente » che impegna in un arduo rapporto di collaborazione il regista e Tattore 
Il parere di alcuni addetti ai lavori: Luciano Damiani, Enrico Job, Gae Aulenti, Antonello Aglìoti 


A ouiii a osili tapi».! della 

sinria lia spe«io cuiTi^posto un « luo¬ 
go lealrale n definìlu da una precisa 
organizzazione dello spazio, dall'isli- 
tii/ioiie dì un delenniiialo rapporto 
fr.i -ala e «cena, da mia «nddivisione 
ilei pnidilicu che è certamente il ri- 
fle«.-o della struttura «ociale, ma an¬ 
che dei modi in cui l’immaginurio 
colh‘ili\u si organizza. 

■Ma Inltavia è po>sihile rintracciare 
anche mia n storia del teatro » falla 
da fiiiure emergenti e calaliz/alrici: 
c*è 'lato il teatro deiraiiiore. quello 
deirallore, rpielln del « facitore di 
nicra\iglie n barocco, quello del re- 
gi«ta. For-p "li anni Seitaiila che ^ 
-i sono appena concilisi c ancor più 
qiiidli Ollanta che 'tiamo \i\endu, 
pa!^?eranno alla storia teatrale come 
quelli della rìsco«sa dello scenoarafo. 

K’ un fenomeno largamente euro¬ 
peo. esemplificalo dalla ricerca con¬ 
dotta da Kichard Peduzzi in Francia 
accanto a Palrice Chéreaii. da Kar! 
Frn«l ilerrmann a Berlino 0\esl ac¬ 
canto a Peter Stein e in Italia ila 
mi gruppo ahhaslanza nutrito di co- 
rjggio«i ^pcrinienlatori. 

F' im fatto, però, che in un leairn 
come quello ii.diano do\c il malta¬ 
tore è spesso il regi'ia. se non Fat¬ 
tore. si è so\ciilc portati a con-i- 
dorare trascurabile riiifhienza dello 
'cenografo. Pochissime sono le rishe 
clic gli «i deilicano in una recensione, 
do^e il silo iiiler\enlo \iene con«i- 
der.ito quasi sempre come puro «up- 
porlo \i«i\o dclFidea regi«lica. a Cliii- 
s.ì poi perché — dice pofeinico Lu¬ 


ciano Damiani —: come «c le ini- 
maitini fi»'«ero vuote e non ave««ero 
profonde radici culturali i>. 

Certaiiiciile responsabilità in que¬ 
sto modo di vedere le ha anche il 
leairn d'anloro. che ci ha spe.eso in¬ 
dotto a considerare lo spettacolo co¬ 
me puro dominio della parola e non 
anche coinè nn fatto visivo. 

Eppure .Anioine. Staiii«lavskij. 
.Mejerchord. Pi«calor e Brecht, i 
grandi rinnovatori del teatro, hanno 
scritto pagine su paaine per rivendi¬ 
care rimporlanza della riiohizione 
'conica operala dagli scenografi che 
l.’i\Qra\atio con loro; anche se forse 
nes'iino l'ha licito |iin chiaramente 
di .Adolphe .-Ippia e ili Gordon Craig. 
Non è un caso, allora, che proprio 
la critica più giovane cerchi di riva- 
Iiilare il lavoro ilello scenografo al- 
Finlerno di ima scrittura che ha ces¬ 
salo di farsi impressionista per ten¬ 
tare dì es«erc oggettiva. Né è un 
ca-o che. sia in Italia che all’estero, 
lo scenografo lenti la via della regia 
(c viceversa) e che si moltiplichino 
le mostre che gli vengono dedicale. 
Anche se assai polemica è, al pro¬ 
posito. Gae .Aulenti; « .-V me pare 
— so«iiene — che la scenografia non 
esiste scnz.i Fazione teatrale. 11 ma¬ 
teriale scenografico per ima mostra 
è materiale morto; serve tull'al più 
come documentazione, ma l’iinpor- 
lanle è l'azione teatrale rhe una 
scenografìa serve a .delimitare in nn 
detemiiiiain spazio ». 

Una grande importanza nella rìva- 
hilazinne del lavoro dello «cenografo 
l'ha avuta la ricerca di uno « spazio 


altro » che andava oltre il paleo«re- 
nico. luogo deputato dell'illusione. 
E co«ì questo spazio non si basava 
più su certezze codificate dalla tra¬ 
dizione, metteva tutto in discussione: 
c'era dunque bisogno di una corre- 
sponsahililn più dichiarata fra regi¬ 
sta. attore e scenografo. .Ad esempio, 
Enrico Job sostiene che a l’aver por¬ 
talo il teatro fuori ilai palcoscenici 
tradizionali ha contribuito a mettere 
in luce l’elemento spaziale in un 
luogo che diventava ” insiciiro ”. 
Quando poi le condizioni econonit- 
rhe non hanno più conseiililo di por¬ 
tare avanti Foperazìuiie si è tornali 
sul palcoscenico, conservando però 
questo nuovo modo di leggere lo 
spazio. \ ale a dire lavorando sul 
palcoscenico come in un luogo lutto 
da inventare ». 

Opinione, la sua. che viene con¬ 
divisa anche da Gae .Aulenti. «Nel 
momento in cui si abbandona il pal¬ 
coscenico — osserva — ci sì trova 
di fronte a qualcosa che va toial- 
menle reinventalo e che rivoluziona 
” il " punto di vista tradizionale del 
pubblico, in favore di una sua mol¬ 
tiplicazione. Questo atteggiamento 
resta anche «e ri si trova nella ne¬ 
cessità di tornare sul palcoscenico. 
L'iniportanle, in questo caso, è an¬ 
dare ver«o un'organizzazione slriit- 
liiralc. funzionale dello spazio con 
l'apporto di materiali adatti, mettendo 
completamente in crisi la pura ana- 
Ii«i de«criltiva dello spazio ». 

II voler essere considerali maiilorì 
di nn prnzctio teatrale nella sua 
globalità non offre più nessuna cer¬ 


tezza, ma continue verifiche e solo 
sintesi parziali. Vale a dire non esi¬ 
ste più un unico a luogo deputato » 
per la rappresentazione, ma una sua 
frammentazione in diversi luoghi 

Questa fuga dairarlificio, questa 
riproposta del momento visivo e spa¬ 
ziale alla ricerca di una comunica¬ 
zione problematica e. nello stesso 
tempo,' questo bisogno di analisi at¬ 
tenta, scientifica dentro lo « speci¬ 
fico » del teatro viene rivendicala 
anche da .AnIoncIIo .Aglioti (che ha 
firmato più di un progetto con Mcmé 
l’erliiii). « Noi — sostiene — met¬ 
tiamo in «cena uno spazio visivo che 
esalta il trovarobato, ma anche Io 
spiazzamento prodotto nello spetta¬ 
tore dalla moltiplicazione dei piani 
visivi che è propria del cinema. Te¬ 
nendo conto dei mezzi di cui pos¬ 
siamo disporre cerchiamo di fare 
teatro, non di inventare delle fiabe. 
Per questo vogliamo riproporre dei 
falli quotidiani, da analizzare. .Altro 
che teatro d’immagine: il nostro è 
puro teatro analitico ». 

.Ma su una cosa tutti sono d'accordo 
pur nelle ovvie diversità di « tenden¬ 
za »: regista, attore e scenografo do¬ 
vrebbero camminare sulla «lessa stra¬ 
da. a Ma non è quasi mai cosi — 
ci dice polemico Luciano Damiani —. 
Spesso ti trovi solo e abbandonalo. 
E. quel che è peggio, usato. .Allora 
nascono gli 5cenografi-regi«ti. fra i 
quali mi metto aiich'io. che voaliono 
combattere contro questa emargina¬ 


zione ». 


Maria Grazia Gregorì 


Nel 

laboratorio 

dei 

classici 


Finché le donne non potranno 
farne davvero alla pari, fin¬ 
ché il prezzo sarà davvero 
troppo alto, come .Miipir.sene? 
Naturalmente, nel frattempo 
i ri sono le prime generazioni 
j rhe cominciano a uscire dal 
j f prirnto » a misurarsi con il 
I ^r^^ia/r. a far strada alle al- 
1 tre. Perché la .soluzione del 
j prurito femminile è politica: 

I ma di una fiolìtica dove la 
ì presenza femminile metta sul 
I tappeto questioni mai dette 
I finora. Chi altro può dire 
quali ^ono t bi.sngni. i desi¬ 
deri delle donne, se non le 
donne .stesse? 


Anna Del Bo Boffìno | 


Copertine bianche, elegan¬ 
ti. con al centro un disegno 
iperrealista di Giulia.no v/il 
lor;. caratteri discreti, prez¬ 
zi decisamente modesti, so¬ 
no i primi volumi della casa 
editnce II Melograno, che, 
nata da pochi mesi, ha già 
raggiunto una certa notorie¬ 
tà per aver pubblicato alcu¬ 
ne « cunosita » letterarie. Oi 
fnre ai lettore la po^.bihta 
di entrare nei «laboratorio» 
dei grandi scrittori attraver¬ 
so i dtan, le lettere, gli scrit 
ti giovanili o gli tned ti, e 
infatti il progetto della casa 
editrice romana, che in que¬ 
sto si differenzia da altre re¬ 
centi espenenze editoriali (co- , 
me quella delle edizioni La j 
Tartaruga, o de La Rosa, di | 
Serra e Riva, di Pratiche, ‘ 
ecc.) che pure si muovono 
.sulla stessa linea di rileitura 
dei classici. 

Sono CO.SI state pubblicate 
le lettere di Dostoevskij alla 
moglie Anja, i saggi critici 
.sull estetismo di Oscar Wilde. 
le lettere d'amore di George 
Sand ed .Alfred De MusseL 
mentre, proprio in que.ati 
giorni, è u.scita Scorribanda 
di Victor Segalen. un autore i 
poco noto in Italia, le cui j 
opere sono rimaste a lungo 
inejdite anche in Francia, del 
quale viene, per la prima 
volta, tradotto un testo che 



Un moderno archivio 


per cento città 


Proposta da Laterza una collana dedicata alla storia ur¬ 
bana nel nostro Paese - Ne parliamo con Cesare De Seta 


La scrittrice 
Esther 
Tusquets 


Da 

Barcellona 

con 

ferocia 


Le città nella storia d'Ita¬ 
lia - Palermo, di Cesare 
De Seta e Leonardo Di 
Mauro; Firenze, di Gio¬ 
vanni Fanelli, Laterza. Li¬ 
re H.OOO cadauno. 


Oscar Wilde 


è stato definito «uno dei più 
bei libn di viaggi del XX se¬ 
colo e, insieme, di estetica, 
sospeso tra il sogno e la real¬ 
tà Ma la -scommessa de II 
Melograno non finisce qui. 

La nieltura dei classici non 
SI ferma alla confezione, per 
cosi dire, dt nuovi prodotti 
per il Museo, ma vuole esse¬ 
re una offerta di materiali 
di confronto per il presente. 
Ed ecco che le presentazio¬ 
ni dei testi sono fatte da 
giovani scrittori (da Presti- 
giacomo alla Sica, da Leon¬ 
zio a Conte) alla ricerca di 
quelle forme di scrittura con 
le quali la critica deve sem¬ 
pre più spesso confrontarsi. 


Non a caso alcuni di questi 
autori sono anche presenti 
nel settore « nuove proposte » 
e cioè in Prato Pagano. l'Al¬ 
manacco d! prosa e poesia 
che SI projxine di offrire ogni 
anno, uno spazio per « voci » 
in gran parte inedite e nuo¬ 
ve. Aspettiamo le prossime 
«curiosità» del Melograno: 
intanto in cantiere c’è un 
testo che. malgrado la no¬ 
torietà. suscita più di una 
curiosità, il Viaggio sentimen¬ 
tale di Sterne, nella versione 
di Ugo Foscolo, con la pre- 
.sentazione di Gregorio Sca- 


Use. 

Elisabetta Mondello 


La città e la sua forma; la 
città antica, ma anche quella 
« moderna ». dopo la nvolu- 
zione industriale. Gli eventi 
che hanno fatto si che una 
forma vincesse su altre, op¬ 
pure (ed è la maggioranza 
dei casi, almeno a partire da 
un certo periodo) gli acca¬ 
dimenti che l'hanno trasfor¬ 
mala. definitivamente snatu¬ 
rata. In breve; la storia di 
quella forma o della sua 
perdita. Stona urbana dun¬ 
que. stona « Italiana » per 
eccellenza, di queU’Itaha de^- 
le « cento città ». delle * pa¬ 
trie particolari >. di cui par¬ 
lava Carlo Cattaneo, che non 
a caso intitolava un .suo fa¬ 
moso saggio de! 18.58. La cit¬ 
tà considerata come principio 
ideale della stona italiana. 

Ed alle idee di Cattaneo 
accenna Cesare De Seta par¬ 
landoci della nuova ccriiana, 
da lui diretta per Laterza; Le 
città nella storia d’Italia di 


cui recentemente sono usciti 
i primi due volumi dedicati a 
Palermo (dello stesso de Seta 
e di Lewiardo Di Mauro) ed 
a Firenze (di Giovanni Fanel- 
li). 

< Un collana — sottolinea 
De Seta — che si propone di 
tracciare non una semplice 
storia urbanistica, attenta so¬ 
lo alla crescita materiale del¬ 
la città, alle pietre per inten¬ 
dersi. quanto piuttosto una 
storia urbana, che guarda 
anche ai fatti, agli uomini, ai 
tanti elementi che contribui¬ 
scono a determinare i carat¬ 
teri fisici e materiali e che 
dettano le linee dominanti 
della costruzione di una cit¬ 
tà ». 


E" il recupero di una pro¬ 
spettiva insolita .sotto cui 
guardare quelle « patrie par¬ 
ticolari * ed i momenti auto¬ 
nomi della loro crc.scita In 
questo .senso, il grande oro- 
cesso storico che portò aH’U- 
nità d’Italia, ma .sobrattutto 
il tentativo di unificazione 
ciilturale-ideologica che ne 
.segui, nella maggior parte dei 
casi, ignorò quelle storie e 
quei caratteri particolari, 
cercando di compattarli, co¬ 


me con le tessere di un mo 
sajco. in un’unica immagine. 

< Si è sempre andati alla 
ricerca — chiarisce De Seta 
— più di una storia nazionale 
che di quella dei jH'oprio to- 
pos. del pr(^rio ambiente. E 
questo non lo dico per un'a- 
nacroni.stica polemica antiu¬ 
nitaria. ma per constatare un 
dato di fatto rtule. una ca¬ 
renza di studi e di cultura di 
base. La collana, in fondo, si 
propone anche di costituire 
una sorta di archivio di 
questo grande patrimonio 
sconosciuto e di sollecitare le 
ammini.strarioni pubbliche a 
colmare quei ritardi cultura¬ 
li. fornendo loro degli .stru¬ 
menti erìticamentc sorveglia¬ 
ti >. 

I volumi, uno per ogni cit¬ 
tà (e .*;ono già preannunciati 
i prossimi: Bologna. Messina. 
Roma. Padova e poi Milano. 
Pcnigia, Torino. Genova. Ve¬ 
nezia. N'apoli. Bari e Mantova 
a concludere questa prima 
serie) si contraddistinguono 
per il ricco corredo iconogra¬ 
fico. 


Renato Pallavicini 


h' una donna tianqu'Un che 
sa -^crn-eìc cose dt strana fe¬ 
rocia Un aìehìlctto di emo 
zioni che nella Barcellona dei 
grandi affari e di grandi via¬ 
li alberati, colta, opulenta e 
distesa, riesce ad insinuare 
una vena balocca e straluna¬ 
ta, un solitario (e molto pri¬ 
vato} indagare e proiettare 
in cattedrali di paiole le la¬ 
cerazioni della vita, così come 
scorre al dt qua delle appa¬ 
renze. 

Due occhi nocciola, sorriden¬ 
ti, che guardano dritti in fac¬ 
cia, Esther Tusquets può o po¬ 
trebbe dirsi soddi'^fatta: a 41 
anni isposuta e separata, con 
due figli ancora piccoli) non 
solo dirige con successo, da 
quasi un ventennio, una pic¬ 
cola ma solida casa editrice 
a suo tempo fondata dal pa¬ 
dre, e cioè la Lumen. Da quan¬ 
to nel '78 uscì il suo primo 
libro, Lo 5tes.so mare di ogni 
estate, subito tradotto anche 
in italiano nelle edizioni del¬ 
la Tartaruga, è a tutti gli ef¬ 
fetti anche un caso lettera¬ 
rio. Per alcuni la più inte¬ 
ressante novità letteraria del¬ 
la Spagna degli ultimi anni. 
Per altri, non tutti per for¬ 
tuna, addirittura uno scanda¬ 
lo. 

Si parlava, nel romanzo, 
dell’amore tra due donne. 
Questo amore nasceva quasi 
naturalmente imposto dall' 
ambiente circostante: la ric¬ 
ca, la fantasmatica, l'inconsi¬ 
stente e autosufficiente bor¬ 
ghesia catalana, che celebra 
in maschera (ed è caratteri¬ 
stica nostra quest’insieme di 
splendore e sordidezza) la for¬ 
ma e mai la sostanza della 
propria morte. Qui — tra un 
marito, una madre e una fi¬ 
glia che mi gettano il loro a- 
more da distanze infinite, un 
amore benevolo che non mi 
raggiunge mai nel miei sotter¬ 
ranei così come butterebbero 
a casaccio del cibo alle fiere 
che vagano errabonde e feri¬ 
te per fossati oscuri ~ l'ano¬ 
nima protagonista intravve- 
de nella giovane Clara — co¬ 
sì enigmatica, così ostile, co¬ 
sì chiusa dietro le sue mille 
spine —. e oltre che intravve- 
dere ama e infine uccide in 
una breve stagione, altre e di¬ 
verse possibilità di vita, di fu¬ 
ga e ritorno a se stessa, altre 
verità. 

La vicenda, e l’immediato 
successo del libro potevano 
ragionevolmente sembrare ti¬ 
no breve fiammata. Invece 
no. A Lo stesso mare di ogni 
estate è seguito, un anno do¬ 
po, E1 amor es un juego soli¬ 
tario (l’amore è un gioco so¬ 
litario). c'ne ha vinto il pre¬ 
mio Ciudad de Barcelona. E 
a E1 amor es un juego solita¬ 
rio è seguito, qualche settima¬ 
na fa, Varada tras el ùltimo 
naufragio (Arenarsi dopo l’ul¬ 
timo naufragio). E poi? 

« E poi basta, dice Esther. 
Anzi. no. Scriverò ancora. Ma 
non so che cosa. .4 dire il ve¬ 
ro non lo so mai. Per esem¬ 
pio non sapevo che nel secon¬ 
do libro sarei irresistibilmen¬ 
te tornata sugli stessi proble¬ 
mi e gli stessi motivi del pri¬ 
mo. Come se non avessi an¬ 
cora finito dt arrovellarmi e 
dt interrogarmi, come se non 
avessi ancora trovato la solu¬ 
zione. E così è stato per l’ul¬ 
timo: non sapevo non Vavevo 
deciso fin dall'inizio che a- 
yrei finito col dare gli stessi 
'nomi ai personaggi e alle pro- 
tagoniste. Che sempre ci sa¬ 
rebbe stata una El-a quaran¬ 
tenne e in crusi. che sempre 
Clara avreb'oe finito col rap¬ 
presentare radolescente, scon¬ 
fitta alla fine, ma non senza 
aver portato vita o morte. 
Non sapevo, l'ho saputo solo 
alla fine, che tutto sommato 
avevo scritto una trilogia, e 
che in ciascuno dei tre libri 
— anche se. certo, un libro 
è tante cose diverse — avrei 
finito col guardare da punti 
di vista e con esiti anche con¬ 
trastanti alle medesime que¬ 
stioni. quelle che mi stanno 
più a cuore: la solitudine, il 
rimorso, i’amore o la man¬ 
canza d'amore, il rapporto tra 
un uomo e una donna, insom¬ 
ma il rapporto di coppia e 
la vita o la morte che una 
donna vi trova ». 

E come ha cominciato a 
scrivere Esther Tusquets? 

<5.4 vent'anni come tanti 
nemptvo i cassetti di raccon¬ 
ti Poi per altri vent'anni o 
quasi ho fatto Teditrice e 
basta. Che potessi scrivere 
sembrava strano persino a 
me Cosi strano che il primo 
libro, quattro anni fa. Io mi¬ 
si assieme cartella su cartel¬ 
la senza dirlo a nessuno. So¬ 
lo alla fine, quando tutto era 
pronto invitai t mici amici 
per informarli T,. 

Capita anche che di que¬ 
sti tempi le donne abh.ano 
preso più coraggio Che in 
tante si siano messe a inda¬ 
gare se stesse e spesso an¬ 
che a scrivere. 

« Può darsi. .Ma non so fi¬ 
nn a che punto mi riguardi: 
ft.mminista nel senso che nor¬ 
malmente SI attribuisce al 
termine, femminista militan¬ 
te non sono mai stata. .Anche 
se è vero: due cose hanno 
profondamente segnato la 
mia vita, e non solo la mia, 
ma quella della Spagna tut¬ 
ta intera. E sono il declino 
della Chiesa cattolica e il 
risveglio delle donne di que¬ 
sti ultimi anni». 


) , 


Vanna Brocca 
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Adolescenti 
nella steppa 

Nei racconti del kirghiso Cinghi/ Ajtinalov^ le iniziazioni 
e i miti che affondano le proprie radici in mi materiale 
etnico poco conosciuto - Alla ricerca di un'«etica assoluta» 


CINGHI! AJTMATOV, le 
prime cicogne, tradu/io 
ne di Di Paola e f>eone, 
Mursia, pp. 208. 1, T.óW 

Ormai da oltre un de 
rennio Cinghi?. Ajtniatox è 
tra i più letti e più piiiKi 
lari autori delfURSS: una 
condizione abbastanza in 
solita, si direbbe, pt'r uno 
.scrittore, come lui. as.ati 
co e perciò teccentr'co. 
rispetto alta tradizione del 
la letteratura russa. Ajtma- 
tov è, infatti come 'i 'a. 
di nazionalit<à kirghisa e 
scrive appunto in que-ta 
lingua forse ancora [xivera 
di tradizioni letterarie, ma 
ricchi.ssima di un folclore 
che te generazioni si sono 


tramaiulato [X'i secoli sot¬ 
to forma di proverbi, fia 
be. canzoni e poemi eroici 
portati dalla viva voce dei 
raccontatori ». i cosiddetti 
cikiniì Egli stesso cura po. 
direttamente le traduzioni 
dei suoi racconti in russo. 

Come del resto eli altri 
■M fit'.on kirghisi di oggi 
l'ruuellvaj Sydvkbekov \a!a 
Takombaov e Temir-Kul (i 
metaliev). .Ajtmatov si sei* 
ve di questo immenso e 
siraordinariamente suggesti 
vo materiale etnico che ci 
n(X)rta aH’infanzia spiri¬ 
tuale della nazione kirghisa 
e che fa da ponte di colle¬ 
gamento tra il suo passato 


e il suo futuro, per espri¬ 
mere nel quadro della let 
teratura sovietica un suo 
originale messaggio: oltre 
passando ì limiti di una co 
si'ionza soltanto socio-poli¬ 
tica Ajtmatov punta su una 
tematica di « etica assolu¬ 
ta » e in particolare sulla 
conquista e difesa di quei 
margini di libertà interio 
re che possano consentire 
all’indiv'idiio di vivere e agi¬ 
re da Uomo (un motivo, 
questo, che è ben presente 
nella grande letteratura 
russa). 

Come nei suoi precedenti 
romanzi brevi (Addio Gti! 
san/. D sa mila. La nave 
bianca, apparsi presso l'edi 
toro .Mursia nel 1975). an¬ 


che nei due compresi nel 
nuovo volume pubblicato 
presso lo stesso editore in 
una poetica traduzione di 
Di Paola e Leone (Le pri¬ 
me cicogne e II cane pes 
salo che correva lungo la 
riva del mare) Ajtmatov af¬ 
fida il ruolo di protagoni- 
.sti a degli adole.scenti. os¬ 
sia a personaggi che per 
la prima volta « entrano 
nella vita ». 

Cosi accade, nelle Prime 
cicogne, per il ragazzo 
Sul'tanmurat che. nei tem¬ 
pi difficilissimi della guer 
ra. si trova solo e affama¬ 
to nella steppa con un ara¬ 
tro troppo grande e troppo 
liesante per le sue mani, poi 
alla caccia vana e dispera¬ 
ta dei ladri di cavalli e in¬ 
fine. davanti al cadavere 
del cavallo di suo padre ab¬ 
battuto dai ladri, a tu per 
tu con un lupo famelico 
pronto a lanciarsi sulla 
ghiotta preda... < Sullanmu- 
rat era in piedi, le redini 
in mano, pronto a colpi 
re... »: su queste parole .si 
chiude la vicenda, il ragaz¬ 
zo è un eroe di fiaba alla 
sua prova decisiva. 

Altra iniziazione è. nel 
Cane pezzato, quella del ra 
gazzo Kirisk che (la vicen 
da non è più ambientata in 
Kirghisia. ma tra i nivchi. 
lina popolazione dall’econo- 


mia primordiale alle foci 
del fiume Amur) jx?r la pri¬ 
ma volta viene ammesso a 
una .sjMxlizionc di caccia 
manna del suo clan fami¬ 
liare. Partono in quattro: 
il nonno Organ. il padre e 
il fratello del padre di Ki 
risk e Kirisk stos.so. Scam¬ 
pati per miracolo a una fu¬ 
riosa tempesta, i quattro si 
ritrovano nella loro piccola 
imbarcazione immersi nella 
nebbia, con pochi.ssimj vive¬ 
ri e appctia un’otre di ac¬ 
qua. E‘ in onesta situazione 
che i tre cacciatori adiil'i 
decidono, ognuno in cuor 
.suo e per una tacita legge, 
di sacrificare la propria vi¬ 
ta nella speranza di poter 
.salvare quella di Kirisk 
Così nella notte, mentre gli 
altri dormono stremati, sa¬ 
rà il vecchio Organ a la¬ 
sciarsi cadere in mare: nel¬ 
la notte .seguente il suo 
esempio sarà seguito dallo 
zio del ragazzo. E nella ter¬ 
za notte, dopo che Kirisk 
sconvolto da queste spari- 
zion» avrà lottato invano ' 
contro il sonno per vigilare 
sul nulre. sarà inf ne que 
st’ultimo a sacrif'carsi la 
.sciando il figlio alla sahez 
za. ma anche alla solitudi¬ 
ne davanti alla vita 

Giovanna Spendei 



Un affresco, scoperto nella necropoli di Tarquinia, che ritrae un combaltimenfo di pugi¬ 
lato nelle antiche Olimpìadi 


Novità 


M. (. FINLEY e H. W. PLEKET - I giochi olimpici 

Un millennio di giochi olimpici dell’antichità rievocati 
nei loro molteplici aspetti che permettono di stabilire un 
confronto con le Olimpiadi attuali. 

(Eklitori Riuniti, pp 126, L 3600) 

EDITH ATKIN e ESTELLE RUBIN - Padre part-time 

Due psicoterapeute affrontano i problemi delie coppie 
separate con particolare attenzione alla situazione in cui 
viene a trovarsi il padre «part-time». 

(Mazzetta, pp 215, L. 6.500). 

CARLO RANGEL - Dal buon selvaggio ai buon ri¬ 
voluzionario 

Un saggio sulla civiltà latino-americana che esplora 
il divario fra la società cosi com’è e come si è fatta nella 
storia e Timmagine che essa tende a darsi di sé. 
(Comunità, pp. 358. L. 10 000) 

PIERO ARLORIO - Le sregole del gioco 

Una vastissima messe di materiali per una riflessione 
sugli adolescenti da questa raccolta di racconti, dialoghi, 
osservazioni, temi, invenzioni in cui bambini e bambine 
« fanno a pezzi » il mondo adulto 
(Feltrinelli, pp. 165. L. 3 800). 

ALBERTO OLIVERIO - Come nasce un conformista 

Un saggio sulla personalità conformistica nel mondo 
moderno e sui fattori sociali che la determinerebbero. 
(Editori Riuniti, pp. 161. L 3 600i. 

HANS MAGNUS ENZENSBERGER - La fine del Titanìc 

Un moderno poema sulla catastrote de! Titanic con cui 
naufraga anche il mito di un’epoca che credeva nel progresso, 
(Einaudi, pp. 200. L. 8.000). 


Tante idee per una scuola nuova 

La ricerca di Li volsi. Poli e Schizzerotto conferma la vitalità del dibattito sulla riforma del no¬ 
stro ordinamento scolastico - L'apertura verso la realtà sociale - L’apprendimento come ricerca 


M. LIVOLSI, R. PORRO, A. SCHIZZE- ] 
ROTTO, Per una nuova scuola dell'ob- j 
bligo. Il Mulino, pp. 278, L. 8.000. j 

I 

Per lina nuova scuola delVobbligo i 
è uno dei libri più completi fra quanti ! 
ne sono .stati ^critti negli ultimi tempi j 
sulla scuola di base, uno studio che. ' 
attraverso una impostazione sociolo j 
gica. pedagogica e didattica, prospet- •, 
ta una soluzione globale ai problemi i 
del primo settore deiristruzione. Gb | 
autori iniziano descrivendo lo stato 
attuale della scuola mettendone in ! 
rilievo alcuni fondamentali difetti, tra ' 
cui il mancato coordinamento fra ! 
elementare e media. le inadegiiate ! 
cono.scenze pedagogiche e rinadegua ■ 
ta preparazione professionale negli in- i 
segnanti, i contenuti insufficienti o l 
superali ! 

Ma le critiche alla .'cuola compor i 
tano anche critiche — fatti i debiti i 
di.'itinguo — alle forze politiche. Mcn | 
tre — è la tesi del libro — la peda- . 
gogia presenta proposte che po-^sono t 
essere considerate unitariamente e j 
hanno comunque molti punti in co ; 
mime (uguaglianza delle opportunità j 
educafve. scuola che favonsca il pie , 
no siilnppo delle potenzialità indili ! 
duali e sociali degli allievi, tempo j 
pieno), la legi.slazione è stata parzia- j 
le. settoriale. « a pioggia »: si è ri , 


chiamata co.si l’attenzione sui prò- i 
blemi anziciiè prospettarne le soluzio- j 
ni. si sono indicate le novità da in 
trodurre ma non i mezz.i necessari 
alla loro attuazione. Una seconda 
parte del lavoro di Livolsi. Porro e 
Schizzerotto è dedicata all'analisi di 
alcune esperienze di tempo pieno, 
.scuola integrata, tempo lungo, arric¬ 
chita da considerazioni suirantico te¬ 
ma della ^elezione palese (bocciature 
e abbandoni) e occulta (emarginazio¬ 
ne) che mettono in relazione le espe 
rienze innovative e i risultati in ter¬ 
mini di .-^elezione. Secondo que.sta ana¬ 
lisi. I i fenomeni di emarginazione 
tendono a contrarsi quantitativamen¬ 
te se pa.ssiamo da una organizzazio¬ 
ne educativa tradizionale ad una in¬ 
novativa ». 

Ecco allora il serrato esame cri¬ 
tico della partecipazione accompagna¬ 
to da una proposta cL risistemazione 
della gestione scolastica. Infine la 
parte for,^ più notevole, la proposta 
cioè di riorganizzazione della scuola 
di base, costruita indicando prima di 
tutto gli obiettivi educativi e le fi 
nalità (condurre al pieno possesso 
delle capacità e.spressive e comuni¬ 
cative. fornire le < capacità di inter 
vento -ul mondo naturale, materiale 
e tecnico, culturale e sociale ». met¬ 
tere raluiino in grado di « entrare 
;n rapporti costruttivi con i propri 


simili ». In sostanza, « formare per- 
.sonalità libere e autonome, in grado 
di diventare parti attive della società 
in cui vivono, portate a riflettere cri¬ 
ticamente sui fini che essa persegue 
e sul modo in cui è organizzata, e 
capaci di contribuire, cooperando con 
gli altri, al suo miglioramento ». 

Si indica cosi c-ome indispensabile 
r « apertura » della scuola sulla « real¬ 
tà sociale esterna i-. il ricorso ad ap¬ 
procci diversi e a « percorsi di ap- 
! prendimento differenziati » secondo le 
! condizioni di partenza degli alunni i 
I per realizzare l’uguagHanza come i 

i piu'.to d’arrivo: la rottura della « fit- ! 

I tizia unità della classe » da sosti- i 

1 tuire con « gruppi di .studio e di la- j 

I voro»: Tapprendimento come ricerca, j 
i che comporta « la ristrutturazione 

' delle attuali materie e Tabolizione 
} delle rigide separazioni e gerarcliie 
I attualmente esistenti tra esse »: l’in- 
! troduzione di una pluralità d’ìnsegnan- 
{ ti e l’accesso alla scuola di compe- 
1 tenti non insegnanti di profe.ssione. 

1 C’è infine un progetto di program- 
I ma didattico, del quale si indicano 
i le corrispondenze e le differenze ri 
spetto agli attuali programmi elemen¬ 
tari e medi. Gli schemi d’orario .sono 
tre: tempo pieno (36-10 ore); scuola 
integrata (30-34 ore); tempo « nor¬ 
male ». Gli autori ritengono preferì- ! 
bile rintegrazione, che consentirebbe I 


una maggior partecipazione della co¬ 
munità alia vita della scuola, almeno 
dove la comunità è in grado di pro¬ 
durre stimoli culturali adeguati. 

.Alcune osservazioni. La prima è 
che ii tempo pieno, nonostante tutte 
le critiche che si possono rivolgere al 
modo in cui è stato attuato finora, nel¬ 
le attuali condizioni culturali e socia¬ 
li. è lo strumento decisivo — in una 
scuola che si rinnovi — per tentare 
un iirogetto d: avanzamento cultura¬ 
le per tutti i ragazzi: di certo deve 
essere concepito e impostato in modo 
tale che la « comunità » possa essere 
attiva, partecipe della vita .scolastica. 
E’ poi ris'^ontrabile una certa ca¬ 
renza di rinvìi bibliografici. Un’ela¬ 
borazione per molti aspetti simile a 
quella contenuta nel volume, specie 
nella parte pedagogico didattica, si 
trova in altri testi, per esempio nelle 
annate di Riforma della scuola: sc- 
eno che un reale movimento d’idea 
esiste, che c’è un’analisi capace di 
confluire in prese di posizione uni¬ 
tarie. Le proposte di legge del PCI 
sui contenuti della scuola elementare 
e sul tempo pieno presentate nei 
giorni scorsi alla Camera ne sono 
una conferma. 

Giorgio Bini 


Riviste: come sopravvivere 


Discussi a IMilano i problemi di un importante settore editoriale - La strozzatura della distribuzione 


Sono tante, decine, centi- 
laia. dalle p*u .. vecchie » e 
ifiermate. come ^Critica 
nar^xista », « Aut-aut >■>. « Pro- 
ìlemi del soi'inhsnio ». « Ri¬ 
arma della scuola ». « Sape- 
e » a quelle neonate come 
( Musica/realta » e « Pace e 
ìuerra ».’ riviste di ricerca. 
',he vivono grazie all’impe- 
ino spesiìo volontario dei re- 
iattori e non cercano solo d; 
Tccupare ma fetta più o 
meno grande di mercato. 
Un’impressione di rinnovata 
vitalità, dunque, che però, ad 
Lin’analisi più attenta, lascia 
il campo a non poche preoc¬ 
cupazioni per la sorte di buo 
na parte di quo.ste iniziatile 
No hanno parlato l’aUra 
sera a Milano Mario Spinel¬ 
la Omar Calabrese. Gian¬ 
franco Fioretta. Enrico Guaz- 
zoni c altri ancora, tra cui 
Primo Morani e Umberto Me- 
Notti, tutti Inqiegnati a deci¬ 


frare e offrire elementi di 
conoscenza sul problema. 
L'occasione era fornita dalla 
inaugurazione nei locali del¬ 
l’Umanitaria a Milano di un 
centro dell'.ARCI per la co'v 
.sultazione e la vendita ci 
oltre 250 riviste, con un pro¬ 
gramma atimolanie; quel.o 
di stabilire, con dinatiiti, con¬ 
fronti e varie iniz.ative, un 
raptxjrto non episod.co tra 
intellettuali e a.ssociaz-ani- 
smo democratico, tra il fron¬ 
te della ricerca, e quello, per 
cosi dire. deU’intervento cul¬ 
turale immediato. 

Quanto poi un « luogo spe 
cilico» per le rivi.ste sia in- 
dispeiA abile l’hanno detto 
proprio tutti gli intervanuti, 
fornendo utili suggeriment’. 
anche operativi, e individuan 
do ben definite responsabili¬ 
tà Cosi Augusto Galli ha 
.sottolineato conte per le li 
brene sia poco remunerati- 


, vo e richieda spazi rilevanti, j 
1 oltre che un grosso lavora, i 
tenere ed esporre riviste. Ma : 
non basta. In assenza di un 
lavoro promozionale, le puo- 
bheazioni restano in libreria 
' pochi giorni, in scarse copie. I 
i sen7.a i numeri arretrati, con 
nessun nspietto .lei « tempo 
di vita » proprio di una rivi¬ 
sta che sempre piti spesso, 

I :n tempi di editoria « istan- 
! tanca ». supiera di mesi quel i 
1 lo del libro. Sul banco degl: 
imputati la grande distribu¬ 
zióne. con accuse preci.se. Ec¬ 
cole. 

Spinella (« Piccolo Ilam •»).* 
«Le mc-ssaegerie non ai.stri- j 
buiscono la nostra rivista . 
finché l’editore non ha .vi- i 
meno sette pubblicazioni da i 
.spedire in libreria. Di qui ! 
ritardi e disfunzioni che rii j 
questo passo po.ssono portare 
alla scomparsa di molte puh. | 
i bltcazUmi. Re.steranno solo i 


quelle finanziate da editori, 
da università o da altri cen 
tn accademici? ». Calabrese 
i « Alfabeta il >: «La distribu¬ 
zione non viene calibrata, 
talvolta basta uno scivolone, 
un numero in perdita e ai 
chiude ». Fioretta (Librerie 
Unicopli): «I distributori 

strozzano anche la libicria, 
tendono a far pagare subito le 
riviste. COSI il libraio rischia 
il meno possibile». Mo^oni: 
« Le Messaggerie puntano sul¬ 
le poche librene nelle grandi 
città che garantiscono un 
certo plafond di vendile. Gli 
altri punti di diffusione ven¬ 
gono cosi sempre più depau¬ 
perati. Come se non bastas¬ 
se, 1 disservizi postali hanno 
fatto precipitare gli abbona¬ 
menti ». 

Ma allora, assodata anche 
una crisi delle esperienze pr.s 
-sate di di.strihuzione alterna¬ 
tiva. che fare ni. 


. Centri come questo del- 
, r.ARCI sono una sfida indub- 
bìamenie positiva e l’espe¬ 
rienza di altre aggregazioni 
sul territorio, come il cen¬ 
tro culturale milane.se di 
piazza Abbiategrasso. hanno 
dato risultati lusinghieri e 
possono riuscire ad aggrega¬ 
re un pubblico tradizional¬ 
mente fluttuante. Però da 
sole non sono sufficienti. Di 
qui una serie di proposte; 
«La lega delle cooperative 
dovrebbe costituire una rete 
distributiva nazionale» (Spi¬ 
nella); «occorre sfruttare 
meglio la potenzialità degli 
limila centri ARCI italiani » 
(Calabrese); «le riviste, se 
non vogliono associarsi in 
”pooI" legati a un editore 
di fiducia, devono affidarsi 
di più alla vendita militan¬ 
te» (Fioretta). 

Andrea Alo! 


Tra 1 
segreti 
di Hegel 
politico 

G. W. F. HEGEL, Il domi¬ 
nio della politica, a cura 
di Nicolao Merker. Editori 
Riuniti, pp. 512, L. 12.800. 

(I Mi rliieiin i|iialc strada si 
possa liuvaic pci tornare ad 
iiilcrvciiire nella vita degli no- 
mìni »: ro-.! ronfidava a Si-bel- 
ling. nel 1800, ipiello che og¬ 
gi appare come il filosofo spe¬ 
culativo per crcellenza, mo¬ 
strandosi invece dotato di una 
tensione verso la trasforma¬ 
zione, di lina fiducia nella 
capacità del pensiero ili pro¬ 
durre effetti pratici, non in¬ 
degne della tradizione illumi¬ 
nisi Ìro-rÌ\ olii? ionaria. 

Il Una volta rìvolii/ìon.ilo il 
regno delle rafipresciilazioni, 
la re.illà non è in grado ili 
|■e'ìs||>^!;li ». ilirà |)iii lardi. 
Oliai è dunque il secreto del¬ 
lo Hegel politirn. oggetto di 
interpretn/.ioni opposte e di 
dibattili ormai -ecolarì. elte 
liitlavia iierìodic.imcnie ritor¬ 
nano? In anni recenti qiie«lo 
a segreto » è stato indicalo co¬ 
me lina vera e protiria ilnpli- 
cilà ili discorso, come la pre¬ 
senza celala di imo Hegel 
divercn. esolcrìco (per ragio¬ 
ni di ceiisiira o di pavidità 
personale), dietro la lettera 
delle opere date alla stani|>a. 

Con maegiore equilibrio, la 
filosofia polilira bcceliana — i 
cui tratti antiliberali sono roii- 
sidernti loni-coiirl reazionari 
o arretrati da chi acritica¬ 
mente accetta rollicn liberal- 
demorralica. ma apparvero sti¬ 
molanti. per esempio, a Gram¬ 
sci. clic vi fece ricorso nel 
.suo sforzo di disegnare ima 
categoria di «ocieià civile di¬ 
versa da quella di Mar\ — 
può essere interpretata come 
effetto di un ram|)o di ten¬ 
sioni specifiche, storiche, che 
ne modellano rin-ieme con¬ 
traddittorio e ne «piegano i 
paradossi. 

Ciò comporla però l’iiscire 
dal ritnnlc c ormai sterile con¬ 
fronto tra Hegel c Marx, per 
ricondurre il filo-ofo di Stoc¬ 
carda ai suoi reali prohlcmi 
e anzilnllo al suo tempo, sul 
quale egli meditò c le cui vi¬ 
cende «i propose di Iradiirrc 
in termini razionali. 

In questa direzione si muo¬ 
ve iVirolao Merker neH’inirn- 
dii/ione a questo II dominio 
della politica, quando, in un 
contesto fortemente polemico 
verso chi vede in Hegel il 
Iiiinlo più av. .izalo dciraiilo- 
ensrienza horghese. invita al 
« confronto con eli oggetti 
storici » cui celi si trovò di 
fronte. Il suo personale pa¬ 
trimonio di slmli sulla storia 
degli inlellciluali tedeschi por¬ 
la Merker a fare allenzioiir, 
piuttosto che ai lecami del 
pensiero hegeliano con la cul¬ 
tura europea, ai suoi legami 
con la specifica situazione te¬ 
desca. cosi da definire la con¬ 
traddizione principale vissnia 
da Hegel come quella di chi 
, « si trovava per così ilire con 
la Iota dopo la rivoluzione 
francc-jp ma con i piedi in 
una realtà che per molli la¬ 
ti era rimasta a prima del 

nB*) ». 


■AH 

I • 

i 

La leii'ione fra tradi¬ 
zione e rivoluzione — die 
già era stala indicala rnme 
il nucleo prohlemaliro della 
1 filosofia politica hegeliana — 
1 diventa ilunque. per Merker. 
I una rìclaborazione di lenii e 
! molivi rivoluzionari, ma già 
filtrati dalTesperienza napo¬ 
leonica. per innestarli sul cor¬ 
po della peculiare e indub¬ 
biamente marginale (rispello 
alla più centrale vicenda eu¬ 
ropea) Iradizione giuridico-po* 
: litica della Germania: e tan¬ 
to più di quella Berlino che 
a Hegel appariva il renlro 
; del mondo. 

Se questo energico richia¬ 
mo ai problemi concreti del 
lempo storico di Hegel ser- 
I ve a spiegare lanti apparen- 
I li paradossi (come il ricorso. 
I nelUambito di una critica al- 
j la concezione rontratliialislira 
‘ dello Staio, che vorrebbe pre¬ 
sentarsi rome suo superamen¬ 
to. ad un isliluto feudale co¬ 
me la corporazione), non si 
può negare lutiavia che essa 
porti a sollovaiutare esperien¬ 
ze ciillurali molto ìmporlan- 
li di Hegel, come la ricezio¬ 
ne della economia polilica, 
che pone cffellivamente la fi¬ 
losofia hegeliana al di là dei 
rislrelli oriz.7onli tedeschi, 
j Tenere insieme, senza nul- 
I la perdere, questi elementi di 
grande avanzamento con quel¬ 
li di arretratezza scmlira es¬ 
sere il più grosso problema 
delle interpretazioni hegelia- 
I ne: ma forse quc<to proble¬ 
ma non è affrontabile restan¬ 
do allo Hegel politico, e ri¬ 
chiede che si allarghi l’inda¬ 
gine alUinsieme del suo »i- 
sterna filosofico. 

Claudia Mancina 



Coro Napoleone 
qui ti sbagli 


ALBERTO SANTONI. 
Storia generale della 
guerra in Asia e nel Pa¬ 
cifico (1937-1945), 3 voli. 
STEM Mucchi, pp. 1.176 
lire 30.000. 

RENATO VERNA. Ope 
razione Badr. Il quarto 
conflitto arabo-israelia¬ 
no. STEM Mucchi, pp 
698. lire 15.000 

Basta seguire certi arti¬ 
coli dei maggiori settima¬ 
nali per accorgersi che una 
nuova moda, il wargame, è 
stata introdotta in Italia. 

Oggi il wargame (gioco di 
guerra simulata) significa, 
in termini economici, una 
serie di prodotti che par¬ 
te dai modelli in scala di 
soldatini e armi, passa per 
le confezioni-gioco che con¬ 
tengono regole, piantine di 
famose battaglie, ed arriva 
aU'eiaboratore per PUS Na- 
vy capace di simulare ogni 
aspetto della guerra aero¬ 
navale e che costerà oltre 
13 miliardi di lire. Una cu¬ 
riosità indicativa (e inquie¬ 
tante in un periodo come 
questo) è che le stesse re¬ 
gole utilizzate dai giocatori 
nel ripetere vecchie batta¬ 
glie 0 inventarne di nuove 


MONTINI. La divina di 
Asmara, Cappelli, pp., 
135. L. 5.500. 

Vogliamo stracciare le eti¬ 
chette? A Brunaraontinl è 
stata imposta quella di scrit¬ 
tore di libri sportivi e di rac¬ 
conti per ragazzi, definizio¬ 
ne comoda, certo, ma ine¬ 
satta. Il cielo sulle tribune, 
di qualche anno fa. è forse 
il solo romanzo di ambiente 
sportivo che lui abbia scrit¬ 
to. L’ultimo atto (anche que¬ 
sto uscito da Rizzoli) era 
già una cosa diversa, come 
questa ultima sua fatica. La 
divina di Asmara. Raffaello 
Brignetti diceva che luì, eti¬ 
chettato come «scrittore di 
mare» non riusciva ad esi¬ 
mersi. ogni volta che scri- 


WILLIAM BLAKE, Li¬ 
bri Profetici, a cura di 
Roberto Sanesi. Guan- 
da. pagg. 212. L. 11.000 

William Blake è uno di 
quegli artisti difficili da 
classificare, uno di quei 
personaggi che non fanno 
tornare i conti della storia 
letteraria, perchè non rien¬ 
trano in schemi, non asse¬ 
condano linee di tendenza. 
non si collegano ad altri; 
per questo sono a volte 1 
meno fortunati ma i più af¬ 
fascinanti. 

Incisore di professione, 
poeta-pittore, pittore-poeta 
per vocazione, nato a Lon¬ 
dra nel 1757. morto nel 1827. 
fu agguerrito oppositore del¬ 
la cultura neoclassica e il¬ 
luminista (vedeva in New¬ 
ton e Locke i suoi nemici 
più acerrimi), ma non si 
può dire appiartenente alla 
corrente irrazionalista del 
cosiddetto gusto preroman¬ 
tico, e neppure esponente 
del movimento romantico. 

In effetti, se come i ro¬ 
mantici Blake rivendica i 
diritti e i valori deirimma- 
ginazione e dell’io su quelli 
della ragione e del buon sen¬ 
so, rimane tuttavia radica¬ 
to in lui un settecentesco, 
polemico, positivo concreto 


vengono considerate un uti¬ 
le ausilio didattico dall’eser¬ 
cito americano. E’ questo 
oscillare tra gioco e realtà 
che spiega sia le giustificate 
diffidenze dei non giocato¬ 
ri che l’entusiasmo degli ap¬ 
passionati. E’ proprio l’ag¬ 
gancio alla realtà, passata 
e presente, che elimina il 
complesso di colpa dello 
adulto che maneggia 1 sol¬ 
datini: lui non gioca al sol¬ 
datini, lui simula una si¬ 
tuazione conflittuale e quin¬ 
di ha la coscienza a posto. 
Il tocco finale è dato però 
dalle ricerche fatte dai gio¬ 
catori più appassionati per 
documentarsi su ogni aspet¬ 
to tecnico della battaglia o 
della guerra che vogliono 
ricreare. 

I lavori di Santoni e Ver¬ 
na non sono nati per ser¬ 
vire il mondo del warga¬ 
me. eppure è in questo am¬ 
biente, prima che in altri, 
che possono trovare spazio. 
La monumentale opera sul¬ 
la guerra nippo-americana 
è una miniera di notizie 
sugli aspetti militari dello 
scontro tra due imperiali¬ 
smi. dove vince chi ha fu 
so meglio economia e guer¬ 
ra. La produzione in serie 


impegno sociale nei confron¬ 
ti della realtà umana che lo 
circonda. Dai suoi libri, dai 
disegni, dalle composizioni 
di tono apocalittico e visio¬ 
nario come forse in nessun 
altro artista, erompono gri¬ 
da di orrore per una rivolu¬ 
zione industriale già Intui¬ 
ta lucidamente in termini 
di oppressione e sfruttamen¬ 
to dell’uomo suU'uomo. de¬ 
nunce nei confronti di una 
morale borghese repressiva 
e filistea, appassionate ce¬ 
lebrazioni della causa della 
vita e della libertà riflesse 
in avvenimenti storici co¬ 
ite le rivoluzioni americana 
e francese. 

A questo impegno di «uo¬ 
mo tra gli umani ». inteso 
ad affermare neH'arte un 
valore generosamente jxjliti- 
co. nel senso più vasto de! 
voler mettere rimmaginazio- 
ne al .servizio della società 
e della storia, Blake rimase 
fedele tutta la vita, pagan¬ 
do di persona, e tale è lo 
spirito che dà respiro a tut¬ 
te le sue opere, dagli appa¬ 
rentemente infantili Canti 
deirinnocenza e Canti del 
"Esperienza, agli apparen¬ 
temente oscuri e complicati 
poemi cui diede il nome di 
Profezie {Il Matrimonio del 
Cielo e delVInfcmo. Un 
Canto di Libertà, La Rivo- 


statunitense vanifica lo 
sforzo giapponese, per mol¬ 
ti versi all’avanguardia ma 
incapace di rinnovarsi. Ver¬ 
na, nel suo libro, organizza 
sistematicamente le testi¬ 
monianze disponibili sulla 
guerra del Kippur, descrive 
con le voci dei protagonisti 
le fasi degli scontri e dà 
un affresco realistico della 
guerra moderna, dove 11 
consumo dì materiali è tale 
che pochissimi sono gli Sta¬ 
ti capaci di fare la guerra 
da soli senza rifornimenti 
dalle superpotenze. 

Le due opere sono tipiche 
rappresentanti di quella 
pubblicistica tecnico-milita¬ 
re che finora non ha sfon¬ 
dato sul mercato italiana 
La tendenza a stare a casa, 
il correre dietro alle mode, 
la tentazione di correggere 
Napoleone e Rommel, riu¬ 
sciranno ad omologare, an¬ 
che in questo aspetto para¬ 
culturale. l’Italia al paesi 
anglosassoni? 

Antonio Senna 

Nella foto; la seconda 
guerra mondiale, sul from 
le africano 


luzione Francese, America. 
Europa, eccetera). 

Qui alla mitologia pasto¬ 
rale ed ai cliché settecente¬ 
schi Blake sostituisce una 
ori^nale mitologia propria, 
visionaria ed esotica, e tut¬ 
tavia costante metafora del 
presente, intesa a ricostrui¬ 
re la storia delle sofferenze 
e degli errori deU’uorao mo¬ 
derno. 

Forse i critici si sono 
troppo spesso concentrati 
sull’analisi e la sistematiz¬ 
zazione di tale simbologia, 
esaurendosi e inaridendosi 
in un paziente lavoro esege¬ 
tico che inevitabilmente ha 
generato nei lettori « non ad¬ 
detti ai lavori» una sorta 
di prevenzione e di diffiden¬ 
za nei confronti di un poeta 
che invece ci pare possieda 
a tutt’oggi una forte carica 
di antico/formismo. di vita¬ 
lità e di ironia. Dice ad 
isempio Blake nei suoi « Pro¬ 
verbi dell’lnfemo: « La stra¬ 
da deU’eccesso conduce al 
palazzo della saggezza », 
« Lo stollo non vede lo stes¬ 
so albero che vede il sag¬ 
gio». «Le tigri dell'ira sono 
più sagge dei cavalli del- 
ristrozione ». « La stessa leg¬ 
ge per il Leone e il Bue è 
Oppressione »... 

Cristina Bertea 


El'Alighieri dettò 
versi inediti 


veva un romanzo, dal fic¬ 
carci dentro almeno 50-60 
pagine di descrizione ma¬ 
rine. 

Bninamontinl deve cosi, 
non avendone colpa, libe¬ 
rarsi di un suggello che, be¬ 
ninteso, non ha nulla dì 
umiliante, ma non gli cor¬ 
risponde. Ci riesce molto be¬ 
ne con questo Asmara, un 
racconto agile, felice. La sto¬ 
ria narra di un paese di 
provincia nel quale alcuni 
personaggi danno vita (so¬ 
prattutto il protagonista) ad 
una complicata e fallimen¬ 
tare « operazione-ricchezza ». 
sfruttando la credulità di 
molti e le capacità media¬ 
niche di alcuni. Asmara è 
in contatto — assicura luì 
— nientemeno che con l’Ali- 
ghieri che gli detta versi ine¬ 


diti; Asmara vuol sfruttare 
questa sua inaudita facoltà, 
trova complici, ordisce tra¬ 
me. ma non avrà la soddi¬ 
sfazione finale: pottesca- 
mente. così come è nato, il 
sogno di ricchezza si dile¬ 
gua. 

Il racconto non manca di 
sapide trovate e scorre pia¬ 
cevolmente. specie nei dia¬ 
loghi e nelle fulminee de¬ 
scrizioni di personaggi e di 
ambienti. Forse una mag¬ 
giore severità di scrittura te¬ 
sa a ridurre le pur piccole 
zone dove il tono, quasi sem¬ 
pre di qualità, si abbassa, 
avrebbe fatto di Asmara una 
operina compiuta. Ma come 
SI fa ad avere tutto? 

Luciano Cacciò 


Don Chisciotte 
e anticonformista 


In vacanza 
con Priscilla 


GIUSEPPE CONTE, Pri- 
mavtra incandiata. Pel- 
trinellù pp. 148. L 4ó00 

Il protagonista si chiama 
Marco Dujardm. milanese. 
Abbandona la città per an¬ 
dare, magari provvisoria 
mente, magari per sempre, 
in riviera. Qui, trascorre un 
po' di mesi in compagnia 
di un certo Vincenzo e di 
una inglese chiamata (ov¬ 
viamente) Priscilla. Varie 
peripezie (incontro con la 
madre, una rissa, Priscilla 
che se ne va). 

Allora Marco si isola an¬ 
cora di più. Abbandona la 


riviera e va in un paesino 
deH’intemo. e proprio alla 
fine, la sua avventura si 
conclude allorché la sua 
identità sì è completamen¬ 
te annullata in favore di 
una natura «salvatrice»; 
«Finalmente, non ebbe più 
nome ». 

Tutta la trama, di fatto, 
è costruita in maniera mol¬ 
to scoperta, senza che 11 filo 
conduttore sia mai in con¬ 
dizione di « affondare » sot¬ 
to le parole che la narrano. 
Esse, allora, sembrano limi¬ 
tarsi a denotare ed esporre 
una cronaca, una serie di 


eventi diffìcili da amalga¬ 
mare. 

Conte, m questo libroi, ha 
in fondo compiuto il tenta¬ 
tivo di esplicitare una sua 
filosofìa, una sorta di «mo¬ 
rale»: il rifiuto della tecno¬ 
logia, il recupero di un «io 
autentico» perché posto e 
immerso nella natura. Ma 
tutto questo, alla fine, rima¬ 
ne come una serie di iàian- 
ze esterne rispetto all'appa¬ 
rato narrativo. Il quale, sen¬ 
za poi entusiasmare, tenta 
di proseguire per conto pro¬ 
prio. 

Mario Santagosfini 
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La reazione al nuovo atroce delitto del partito della morti 


La folla la piazza 
agli agenti : 

^Non siete soli» 

Manifestazione davanti al Giulio Cesare - Sul luogo dove 
è morto Evangelista molti fiori e un biglietto: «Ora basta» 
Il discorso del sindaco - La presenza degli studenti del liceo 
Questa mattina un altro appuntamento davanti alla scuola 



Un'immagine della manife¬ 
stazione con Peiroselli, sotto 
il titolo il luogo dove è caduto 
l'agente ucciso e a destra 
uno studente del Giulio Cesa¬ 
re davanti alla scuola 


Ci Mono ancora per terra, 
,spar.MÌ .suirasfalto. i mille 
frammenti del vetro delTaii 
to frantumato dai colpi dei kil¬ 
ler. Pi in là. sui gradini 
deir ingresso del Giulio Cesa¬ 
re do'. e stava sempre, c'è 
una manciata di .segatura a 
coprire il .Mangile dell appun- 
tato .Antonio Manfredo, an/i 
semplicemente s .Antonio ». co¬ 
me lo chiamano tutti, dandogli 
del tu. Le altre tracce dell'at* 
tentato omicida di ieri matti¬ 
na — il sangue della vittima, 
Franco Evangelista, lo chiama 
vano Serpico » - è coperto 
invece da tanti piccoli ma/./i 
di fiori. iMirtati alla spiccio¬ 
lata dalla gente de! quartie¬ 
re. Li accompagna un biglict 
to — uno solo — . scritto a 
pennarello. E' un .secco ^ Ora 
basta ». 

Intorno — nel pomeriggio - - 
.si addensa la folla: giovani, 
.studenti del Giulio Cesare — 
molti la mattina hanno assi 
stito atterriti alla fernet ese¬ 
cuzione — compagni delle .se¬ 
zioni della zona, abitanti di 
questo quartiere che i fascisti 
hanno avvelenato da anni con 
le loro imprese. Ma molti ven¬ 
gono anche da più lo.itano; 
nella piazza davanti al liceo, 
accanto alle bandiere rosse 
del PCI — e ad altre del 
PDUP e del MLS - si di¬ 



spiegano anche gli .stri.scio- 
ni di consigli di fabbrica; la 
.Seleiua, l'.\uto\o\. la « Lan 
dy.s e Gir ». perfino la Pi¬ 
relli di Tu oli. Il presidio ope 
raio indetto subito ieri dopo 
il criminale attentato, si tra 
sforma nel pomeriggio in una 
manifesta/ioue commossa. 

E' la rispo.sta agli assassini 
promos.sa dalla Ft'derazione 
sindacale unitaria, dal Comu¬ 
ne e dalla II-Circoscrizione 
con l adesione di tutti i parti¬ 
ti democratici, di organizza¬ 
zioni sociali, di comitati di 
quartiere. E' la prima rispo¬ 
sta: questa mattina, davanti 
al liceo. Si svolgerà un'altra 
manifestazione indetta dagli 
studenti che hanno invitato 
•< tutti * a parteciparvi: j sin¬ 
dacati e le organizzazioni gio 
vallili (FGCI. F(;SL PDUP. 
.MLS) hanno già annunciato 
la loro adesione. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina: dopo il raid dei 
killer ~ compiuto davanti agli 
occhi di decine e decine di 
giovani — il Giulio Cesare 
è piombato nella co.nfusione 
e nello sjiavento. E nel dolo¬ 
re: « .\ntonio » lo conoscono 
tutti, quasi personalmente, 
qualcuno ha qtialco.sa da rim¬ 
proverargli. altri da ringra¬ 
ziargli. ma tutti con lui han 
no un rapporto aperto, quo¬ 


tidiano. (piasi familiare. Iai 
hanno \isto cadeie sotto i 
colpi, lui e i suoi colleglli; lo 
cho( è mmprc n.sibile 

.Ma dopo. lentamente, ha co 
minciato ati organizzarsi la ri 
sposta politica. Studenti e do 
centi .si .sono riuniti in pale 
stra per decidere sul « che 
fare'.' -, .-\lla fine si è deciso 
a larga maggioranza per la 
mobilitazione. .Ma non è .stato 
facile; nelTordine del giorno 
si fa appello a non rinchiu¬ 
dersi iieH'indifferenza. a non 
rispondere ^ solo con lo stu¬ 
dio ». Perché questa tesi è 
.stata .sostenuta. Ed è già -tpie- 
.sto un segno; il raschio di Io 
goramento e stanciiezza in 
una .scuola continuamente mes 
sa a dura prova dalle im- 
pre.se fa.sciste. 

.\nche ieri mattina gli squa¬ 
dristi hanno avuto rimpuden 
za di presentarsi a mezzogior¬ 
no davanti al Giulio Cesare. 
E di provocare. Uno ha del 
lo una fra.se ignobile; ha in¬ 
dicato il .sangue della vittima 
e ha detto: «. ecco come fini¬ 
scono i valori della Resisten¬ 
za ». E' toccato alla polizia 
intervenire, allontanarli, im¬ 
pedire che la provocazione si 
tramutasse in un'aggressione, 
magari armata. E gli agenti 
cosi colpiti per la morte del 
loro compagno di lavoro — 


. I 


sono intervenuti con calma, 
.senza perdere la testa. 

.Ma torniamo alla maiiife 
stazione del pomeriggio. ,\len 
tre si staccano dai muri i ma 
nifesti del .M.SL e se ne affig 
gono altri Gino ricorda la 
strage di Brescia, ieri ne era 
Tanniversario. un altro dice: 

colpiscono le divi.se per col¬ 
pire tutti noi »). sul palco 
iniziano gli interventi. Ed è 
in primo luogo un dialogare 
con la polizia, con gli agenti 
e i carabinieri che .sono in¬ 
torno alla piazza |)er i prò 
teggere » la manifestazione. 

Lo ricordano l'aggiunto del 
sindaco della li Circosenzio 
ne Ceino. il vice sindaco Ben- 
zoni. Della Croce, che parla 
a nome dei .sindacati, e lo 
sottolinea, infine anche il sin¬ 
daco Petrosclli che manifesta 
il cordoglio dei romani alla 
famiglia delTagente ucci.so. la 
.solidarietà ai feriti. « Non 
siete soli. — dice - - a difen 
dcre le istituzioni e lo Stato 
democratico. .A voi va tutta 
la no.stra solidarietà, il nostro 
aiuto concreto: il popolo di 
Roma, la gente di questir cit¬ 
tà è con voi. 11 messaggio ter¬ 
ribile che oggi i terroristi 
hanno lanciato con questo ge¬ 
sto sanguinoso è chiaro, ag 
ghiacciante. ma lucido: è una 
minaccia alle forze delTordi- 


I ne. a chi lavora duramente 
j per difendere la vita e la 
I conv ivenza civ ile. E' un dire 
1 « fatevi da parte ». levate que 
sta 4 barriera » per dare via 
I liliera alla violenza e agli as- 
1 .salti in (luesto (luartiere, e 
■ non solo in questo 
, Hanno colpito davanti a que- 
; .sta .scuola — pro.segue il sin- 
, dato — emblematicamente. 

‘ perché in questo liceo — il 
j più grande di Roma — la 
I democrazia è forte, più forte 
: dei metodi della violenza e 
! della barbarie: e vale la pena 
di difenderla e di svilupparla. 

1 Gli interventi hanno sottoli- 
' neato tutti che l'attacco av¬ 
viene alla vigilia delle eie 
zioni, e quanto più importan¬ 
te sia — in un periixlo di ac¬ 
cesa campagna elettorale — 
la risposta unita delle forze 
democratiche, r Dobbiamo — 
dice Petroselli — qui nella 
II Circoscrizione, discutere in¬ 
sieme e trovare risposte nuo¬ 
ve al terronsmo: per rendere 
impossibile Tazione ai violen¬ 
ti in ogni angolo del quar¬ 
tiere. per rendere più uma¬ 
na e .serena la vita in questa 
zona ». Durante la manifesta¬ 
zione parla anche una ragazza 
del Giulio Cesare, e annun¬ 
cia la manifestazione di que¬ 
sta mattina. L’appuntamento è 
alle 9. Per tutti. 


Dai nostalgici 
ai nuovi 
fascisti tra 
violenza 
ed eroina 

Come è cambiata la presenza degli estremi¬ 
sti di destra nel quartiere Trieste - Scritte 
in sinistrese sui muri e « lotta al sistema » 



Tra i familiari e gli amici dei due agenti colpiti 


E a casa un silenzio disperato 

A ^ia Arno dove abitava «Serpico», la moglie in stato di choc — Antonio 
Maufreda, ricoverato alLospedale San Giovanni, è ancora in gravi condizioni 


La camera mortuaria, do¬ 
ve giace il corpo senza vita \ 
di Franco Evangelista, è ' 
chiu.'a. Si a.spetta da un ino- i 
mento alTaltro il furgone per j 
trasportare la salma alla eli- i 
nica di medicina legale dove j 
si farà l'autopsia. <t Serpico » 

— lo conoscevano tutti cosi — 
è morto in ospedale dopo un* 
ora di disperati tentativi di 
salvarlo. Poi l'hanno portato 
qui- E qui qualcuno dei suoi 
amici viene a salutarlo. 

P(x:he persone, le più inti¬ 
me. i familiari dopo una mat¬ 
tinata passata a piangere al 
Policlinico, ora sono a casa. 
AlTobitorio arriva un ^ com¬ 
paesano ». un poliziotto che 


viene da Caserta: «era una . 
brava persona, uno dei miglio- i 
ri. In que.Mti momenti non si , 
può raccontare il dolore no- , 
stro... ». Non riesce ad alida- ■ 
re avanti, è tutto rosso in ' 
volto, e scappa via. i 

Più tardi arriva un poliztol- ; 
to in borghese, uno che ha vi- ■ 
j sto altri colleglli morire, uno . 
I che per anni aveva la\orato • 
nella .ste.'.sa Mtanza con Ma- < 
riano Romiti, ammazzato a 
Centixelle dalle BR. Coiio.scc 1 
bene Evangeli.sta. pA’angeli- i 
sta; « Lo chiamavano tutti I 
Serpico perché era sempre il i 
primo a buttar.si nella mischia. ; 
j Mi ricordo di una volta, quan- } 
do ancora coni alcMcenle riu- i 



sci a bloccare dei rapinatori, 
senza armi, perché aveva il 
busto ingessato e non poteva 
portare la pistola addos.so ». 
Racconta di aver visto una 
\olia il bambino più piccolo di 
Evangelista, quello di 4 an¬ 
ni. sxeglio. allegro; racconta 
della moglie, una donna corag¬ 
giosa che non si lamentava 
mai del mestiere difficile di 
Franco. i>erché sapeva che lui 
lo faceta con passione. 

La famiglia Evangeli.sta a- 
bita in via .Arno, al terzo pia¬ 
no di una palazzina umbertina. 
Non c'è portiere e nemmeno 
ra.scen<ore. Al primo piano i 
segni di un incendio: i muri 
tutti neri, una » porta mezzo 
bruciacchiata. 

La porta di ca.sa Evangeli¬ 
sta è già aperta, sulla soglia 
una donna con gli occhi ros 
.si: è la cugina della moglie 
di « Serpico ». Lei non può 
parlare, è ancora .sotto choc: 
ha dovuto prendere dei cal¬ 
manti per resistere al dolore. 
In casa ci .sono molti parenti 
ma il silenzio è totale. Gente 
distrutta ma che non ha .smen¬ 
tito la .sua dignità pur di fron¬ 
te ad una cosi grave tragedia: 
non mì .sentono pianti, grida 
di disjierazione. C'è .solo un 

infinito dolore. 

* • • 

O.-ipedale San Gio\anm'. .^e 
-ito piano, reparto iraumatolo 
già cranica, stanza numero 37. 
.Antonio Manfreda. 49 anni, 
appuntato di PS sei mesi dal 
la pensione, è li dentro In 
un letto \icino alla fineMpa. 
La camera è in penombra. 
(Oli la Merranda quasi tutta 
abba>Mata. E' ustito da |xk ile 
ore dalla sala operatoria, un 
intervento lungo, delu ato al 
la te^la. Nc è ilmcUo l»ene. di 
tono i mediti ma la prognoM 
è antora ri.Mervati'.MÌma. 

Quando è arrivato aH'oMiie 
dale. ieri mattina, dopo Tat 
tentato, era tosciente. anche 
M- ogni tanto perdeva i Mensi. 
racconta la caposala. .Ades 
>o è .svegliMMinio. dice iin'in 
fermiera che forse e.^agera 
un po'. Il polizuHto. nella .Mtan 
za accanto, si lamenta. Gli 
fanno male la testa e il collo 
— bisognerebbe cercare di far 

10 addormentare, dice un suo 
collega che Tassi.ste — e chie¬ 
de di bere. .Arriva .subito un’in 
fermiera ad inumidirgli le lab 
bra. .Antonio Manfreda dice 
solo qualche frase. Ha tutto 

11 rapo fasciato. FV lucido, vi 
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gilè, accenna persino una bat¬ 
tuta. La pressione. a.ssicura 
il medico è normale. Non ha 
difficoltà di parola, però, non 
vede bene. C'è il ri.scbio di 
una menomazione alla vista; 
colpa dei frammenti che lo 
ballilo raggiunto in zone deli 
cati.ssime del cranio. 

Il medito di guardia, il 
ueurocliirurgo Claudio Fiore, 
è arrivato da ptKo. Si infor¬ 
ma .sulle coiidizioiii del feri¬ 
to. sulle cure che ila avuto. 
Per ora gli danno antibiotici 
contro il rischio di infezioni, 
coagulanti per evitare emor¬ 
ragie interne e analgesici con¬ 
tro il dolore. 11 dottor Fiore 
mo.stra le lastre fatte al capo, 
al collo e al torace. S<iuilla 
il telefono: è il profe.s.sor Mi¬ 
chele Interligi. il primario del 
reparto che ha oiierato Anto 
nio Manfreda. Un proiettile 
— racconta il chirurgo — è 
entrato nella regione occipita¬ 
le de.stra. Ha sorpa.s.sato la 
membrana che divide il cra¬ 
nio in due emisferi, attraver¬ 
sando la via mediana e si è 
andato a fermare nella regio¬ 
ne -■sini.stra ». Per ora Tinter- 
vento dei medici è stato solo 
' .superficiale »; hanno arre 
.stato l'emorragia e lianno pu 
■ito. la ferita. Il proiettile 
che .si è arre.stalo nella zona 
<xcipitale sinistra è stato per 
ora lasciato li. Ia- condizioni 
di .Antonio .Manfredo sono 
troppa gravi per tentare una 
ojxTazioiie più ■.cMiiplessa. 

Ogni tanto davanti alla por 
ta della stanza 37 vengono gli 
altri malati, ricoverali nello 
stesso corridoio. Uliiedono no 
ti/ie. -si informano a v«He 
ba^sa — collie .sta? si salve 
ra? — e qualcuno rincuora i 
'ei agenti, tre in lxirgbe.se e 
tre in divisa die mcxitano di 
guardia. State tranquilli, gli 
dice un giovane con la barba, 
è in buone mani: il primario, 
qui. è proprio in gamba. Mi 
raccomando — lo interrompe 
uno dei .sei poliziotti mentre 
sta per andare via — se cbie 
de qualcosa non gliela date 
prima di parlare col dottore. 
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Servizi a cura di: 

Stefano Bocconetti 
Gregorio Botta 
Carlo Ciavoni 
Rosanna LampugnanI 
Marina Marasca 
Marco Sappino 


Catena di delitti e tentate stragi dei NAR dal 77 ad oggi 



La sezione comunista delTEsquilino devastata dai NAR 


Da Ivo Zini a Serpico 
Ecco il terrore nero 


Di loro ron si parla per mesi. Poi. 
d'improvviso, i neonazisti dei « Nuclei 
armati rivoluzionari » tornano a spar¬ 
gere sangue, nelle fasi più « calde » 
delTescalation terrorista, quasi a bilan¬ 
ciare l'attività «militare» delle Br. Il 
lungo filo nero della stona di questa 
organizzazione parte con lo scioglimento 
di « Ordine Nuovo ». con la creazione di 
gruppi e gruppuscoli deU'uIiradeslra. 
riempiti di e.x mi-ssiri. e.\ ordinovisti. 
ragazzi esaltali dai miti ereditati dal 
nazismo. Sono decine le azioni terron- 
sliche firmale dai Nar in tre anni 

Per la seconda volta i faMCi.sti si sono 
as.sunti la paternità di delitti contro 
uomini in divLsa. Ieri hanno rivendicato 
il «raid» contro gli agenti davanti al 
«Giulio Ce.sare ». tre mesi Li Tassa-ssinio 
del giovane Maurizio Arne.«ano 

.Anche in qiielTcH'casione la telefonata 
dei Nar arrivò insieme a quella di un 
sruppo terroristico « ros.so ». Prima linea. 
Ma il grupiH> di PI negò di aver ordinalo 
TeMCCUZione di .Arnesano, Trovo quindi 
credito la rivendicazione fa.sei.sla. 

Ma al di là di que.sti due «punti 
o.scuri » nella stona clandestina dei Nar. 
le cronache sono piene delle loro 
« gesta », Attentati piccoli e grftssi. as¬ 
salti in armena, omicidi, tentale stragi; 
dal '77 ad oggi la loro sigla compare a 
scadenze non ravvicinate, ma costante¬ 
mente. 

Il primo a cadere .sotto i colpi del 
« killer » dei Nar è il compagno Ivo Zini, 
davanti alla sezione comunista deU'.Al- 
berone. Era il 28 ottobre del 1978, un 
anno do}K> Tassa.ssinio di Walter Rossi. 
In quei giorni una catena di violenze, 
.soprattutto alla Balduina, preludeva a 
qualcosa di ben più grave. Proprio come 
Tanno prima, i picchialon del Msi e i 
terrori.sti delTultradestra scatenarono 
una vera e propria sequela di attentati, 
pestaggi, in attesa di una vittima. Nel 
T7 Walter Ro.s.si. nel '78 Ivo Zini, am 
mazzato mentre leggeva T« Unità » af- 
fi.ssa nella bacheca della sezione comvi- 
ni.sta deU'Alberone. I « killer » ferirono 
anche il compagno Vincenzo Di Biasio. 


Passeranno appena tre me.si. costel¬ 
lati da tre attentati « minori » dei Nar. 
Poi i neofascisti tornano sulla scena del 
terrorismo con un'impresa clamoro.sa; 
Tas.salto alla sede di Radio Città Fu¬ 
tura. Entrano con i mitra, cercano la 
strage. Restano ferite cinque donne che 
partecipano ad una trasmissione. Riven¬ 
dicando il « raid ». i Nar lanceranno an¬ 
che un ambiguo appello alTaitra sponda 
del terrorismo; « Siamo stufi che siano 
dei giovani, rossi o neri, a pagare con 
la vita le colpe di un sistema. Speriamo 
che i compagi'i del movimento non si 
lascino prendere dal ner\-osismo ma co¬ 
mincino a ragionare ». E* una velala ri¬ 
chiesta di « pacificazione ». 

Ecco nascere cosi, proprio in quel pe¬ 
rìodo. una nuova sigla die per alcuni 
mesi, agli inizi del ‘79, soatilui.<ce quella 
dei Nar. Si chi/ina « Movimento rivolu¬ 
zionario iM>polare ». e rivendica numerosi 
e gravis-simi attentali dinamitardi a Ro 
ma con volantini conditi di linguaggio 
«sinistrese», con nuovi appelli ancora 
più espliciti di «unificazione». 

Ma ben pre.slo i Nar tornano a farsi 
vivi in nome dei miti reonazi.sti. Nel 
giugno ‘79 tentano un'altra strage nella 
sezione comunista delTEL^quilino. Venti¬ 
sette compagni rimangono feriti a colui 
di bombe a mano. Sei mesi più tardi, 
dopo la scoperta del fornitissimo covo 
di via Ales-sandria. i Nar tomaro ad 
uccidere. Stavolta per sbaglio. Un operaio 
di 24 anni. Antonio Leandri, viene scam- 
niato per un avvocato neofascista. .Ar¬ 
cangeli. da « giustiziare » per una spiata 

E' una delle pagine piu drammatiche 
di que.sta interminabile cronaca di de¬ 
litti K politici ». Il padre di quel giovane. 
Mario Leandri, morirà ixxio tempo più 
tardi di crepacuore, distrutto per la 
scomparsa del suo unico figlio. 

La serie di omicidi Nar si chiude con 
Tuccislone del giovane autonomo Valerio 
Verbano. un delitto atroce. L'hanno at¬ 
teso dentro casa, a Mortesacro, sparan¬ 
dogli a bruciapelo, dopo aver immobiliz¬ 
zato i genitori, tenuti sotto ìa minaccia 
delle armi. 


; strade ampie, spartilra/fi- 
I co. qualche aiuola e file di 
, case, né brutte, né belle, con 
‘ grandi portoni, tanto spesso 
I con due colonne alVingrcsso. 
I E' il quartiere Trieste,' il 
I quartiere scelto dalla violen- 
! za itneraìK E’ il quartiere 
I dove i fascisti uccidono un 
operaio per caso, Antonio 
I Leandri, al posto di un loro 
j camerata, è il quartiere dove 
I sparane contro la sezione 
comunista, è il quartiere del 
Giulio Cesare, dove, dopo gli 
j squadristi — che non sono 
riusciti a farla diventare una 
scuola nera » — sono entrati 
j in azione i killer. Perché pro- 
I prio qui? La risposta è diffi- 
! Cile, anche perchè la presen- 
I za fascista nel quartiere ha 
j cambiato segno, è mutata 
i con gli anni. 

( Fino al '72 qui. il MSI è 

■ stato il primo partito. Quel- 
j l'anno tocco la sua vetta 
i massima con il 37.9 per cen- 
i to, superando di ben due 
; punti la democrazia cristiana. 

! La spiegazione? Forse nelle 
1 origini del quartiere: le case 

qui a Trieste sono state co¬ 
struite tutte fra il 30 e il 37. 
Le tirò su l'ex Jncis per as- 
: segnarle all'élite del funzio- 
i nano dello stato fascista, n Ai 
; Parioii ci andavano ad abita- 
i re t gerarchi — dice un 
i compagno d-^Ua sezione co¬ 
munista — al quartiere 
; Trieste a due passi in linea 
I d'aria dulia Villa Torlonia di 
; Mussolini, c'erano gli alti 
I funzionari, quelli che forma- 
1 vano l'ossatura dello stato. 

’ più convinti ideologicamen- 
; fe». Un quartiere fatto su 

• misura per il regime, dun- 

■ que. un quartiere ^nostalgi- 
! co». 

' Qui ci abita Caradonna. qui 
; a due passi c'è la federazione 
j del MSI. in via Alessandria, e 
' le dispute interne dei fascisti 
‘ venivano scaricate diretta- 
1 mente nel quartiere >c sue- 
; cesso anche al Giulio Cesare 
! dove 1 fascisti si sono .sccn- 
i trati fra di lorof. Sono anni. 

} fino al 12. ni cui il doppio- 
! petto non esiste. La cartina 

■ di tornasole sono i muri dei 
palazzi: « Morte agli ebrei », 

' « H‘ Hitler e no di questo 
. passo. Sono ro.-c'stt e co'ue 
I tali s: presentano. 

‘ Ma anche qui ù '73 e il ’7tì 
. cambiano 'tolto. Il .MSI per 

• de, i;i Cinque anni, il 9 e 
! passa in peri eiituale Ce l'ai- 
; formazione generale della si- 

nislra. che passa anche tra 
. ah impiegati e funzionari che 
'■ formano la retta piu rilevante 
, degli attuali abitanti, c'e la 
; ripre--a della iniziatila de- 
( mocratica che parte proprio 
j dai genitori, dagli insegnant', 

• dagli studenti del Giuho Ce- 
i sa re. C’è anche — e avrebbe 

• poco senso nasconderselo — 
j un abeandono delle case da 
1 parte dei vecchi inquilini. «.4 
1 Corso Trieste vicino a Cop- 
i pedè e in altre parti del 
! quartiere — dice Piero Mor- 

purao. un compagno della se¬ 
zione — al posto delle fami- 
! gite sono arrivati gli uffici. 
j tanti. E la gente se ne è an¬ 
data», 

! Il quartiere cambia faccia, 
l'eletioroto di destra è ridot¬ 
to ai livelli « normali n e le 
forze di destra cambiano l'ol¬ 
io. .4nc/jc in questo caso, il 
.regnale viene dai mun. dalle 
scritte sempre più frequenti 
e molte anche sempre più 
j tncomprensibth. Si va da 
( « VTwi Oaiuon, al uContro 


r VURSS e gli USAi\ firmai 
j dal Comitato Rivoluzionari 
Trieste, un gruppo di fascisi 
che gioca sull’ambiguità 
Nelle scuole, al Giulio Ci 
I sare. nei bar, gli squadrisi 
non parlano più col linguai 
gio antisemita, ma predican 
: il « peronismo » 

Si presentano come psei 
i do-rivoluzionan. C’è anche un 
ragione precisa che spiega i 
loro atteggiamento: lo scors 
anno qui il PCI. contrarie 
mente a tante altre parti de 
la città, ha sostanzialment 
tenuto le sue posizioni, con 
tra un aumento dei radicai 
{ che. hanno sfiorato il 9 pe 
1 cento. Il travaso dei voti vei 
so Palmella, visto che la Di 
e gli altri partiti sono rimo 
.‘iti stabili, è avvenuto direi 
tornente dall'elettorato d 
destra. Quindi, i fascisti s 
presentano con un altro lui 
guaggio. Parlano di « btsc 
< gniii. ‘icimmiottano il «si 
j nistrese». vestono a meli 
•itradu tra utravoltini » < 

dautonomm. Si mascherano ^ 
I ver tanti ragazzi « fanno ino 
I da ». / loro punti di ritrovi 
— dove, si sa, anche Veroine 
è ài casa ~ sono frequenta 
ti anche da giovani che coi 
loro non hanno nulla a chi 
fare: t loro stivali, le lori 
moto, le loro camicie, i lori 
cappelli, i loro simboli dtven 
! tono anche degli altri. Cerca 
j no di « riciclarsi », insamma 
1 mantenendo fede però alle 
I loro argine. E di fronte o. 
j Giulio Cesare continuano e 
j sparare e a uccidere. 
i a L'autonomo fascista» for 
; se c proprio nato qui. E tre 
! le sue attività non et sonc. 
j solo i « raid » e le aggressio 
: ni. Ge anche lo spaccio del 
j l'eroina, il controllo di uno 
! fetta del mercato. E a queste 
: punto c'e un particolare in 
• quietante: due ^egli agenti 
presi nel mirini ieri davanti 
, al Giulio Ce-iare. erano dello 
I squadra antidroga. 

I E il quartiere, e i giovani? 
j leu la gente era sdegnata 
per l'ennesimo assassinio. U- 
[ no sdegno molto « spanta- 
j neo-, un po' meno politico, 
ì se così SI può dire. La parte 
1 cipaztone alla vita politica 
I stento ancora, dal rifiuto an¬ 
cora non si è passati alla 
co riti Offensiva. Certo gualco 
sa. mollo si sta facendo. E le 
girono pioprio i compagni 
della sezione, che pure sem¬ 
brano abituati aU'autocrittca: 
d movimento democratico fra 
i giovani sta rinascendo, an¬ 
che al di fuori delle forme 
traeizionah. Si sta lavorando 
ma con tante difficoltà. nCt 
sono le continue intimidazio¬ 
ni — dicono i compagni — le 
aggressioni le auto bruciate ». 
F di fronte a questo il com¬ 
missariato. che ceido non è 
più quello tollerante di dieci 
anni fa. non è ancora ade¬ 
guato C’è questo, ma ci sono 
anche gl intralci, gli ostacoli 
che frappone qualcun altro. 
« Pensa solo — dice un altro 
compagno — che per fare li¬ 
na assemblea .suU'croina al 
Giulio Cesare ci siamo dovuti 
scoiitiare. duramente, con In 
circoscrizione Ti. E qui la cir¬ 
coscrizione è democristiana. 
Stretto tra la violenza e un 
partito di opposizione cho 
giti «governa» si potrebbe 
pensare a un quartiere di- 
farmato. Ma non è cosi: ieri 
in piazza con le centinaia di 
persone al comizio, lo ha di¬ 
mostra lo. 
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A Fiumicino le ruspe cancellano il borghetto nato negli anni ’20 


Verranno eliminati 
150 alloggi: 
la gente che 
li occupava avrà 
una casa 
nei nuovi palazzi 
deiriACP 
Le abitazioni 
resteranno 
in piedi e nelFarea 
sorgerà un 
quartiere popolare 


La ruspa in azione nei 
borghetto Shangay 
al centro di Fiumicino 


Scompare senza nostalgia 
iJa Shangai dei Tor| 



Identificato l'uomo dell'aggressione al Fosso di Sanf Agnese 

u _ 

È scappato 

dopo le sevizie 
convinto 
di averla uccisa 

E' stata la stessa vittima, col suo racconto, a portare gli investi¬ 
gatori sulle tracce di Rossomanno — Un passato di violenza 


Siamo 
alle solite: 

« A voi 
delle donne 
democristiane 
non v'importa 
proprio niente » 


Kffon ^ carino, non è ele¬ 
gante. E' da venVanni che 
sto nella DC c voglio proprio 
dirlo. Anche questa volta, voi 
che nel partito contate, non 
state dando nessun appoggio 
alle candidate. E dirò di più: 
a voi dei problemi femminili 
non per voler fare la femmi¬ 
nista (dio ne scampi e liberi) 
non ve ne importa niente ». 
Il violento attacco di Bianca 
Maria Pallini, abito turchese, 
vaporosa acconciatura bionda 
e candida giacca di lanetta, 
ha scosso come una frustata 
la poco numerosa platea del- 
Vauditorium di via Palenno. 

Cerano le delegate delle 
sezioni democristiane romane 
venute tutte alla manifesta¬ 
zione « cambiare la regione 
con il voto delle donnea. E 
le reazioni allo «sconvenien¬ 
te » sfogo (A una delle candi¬ 
date, proprio in un incontro 
che doveva servire a tirare g 
lucido l’impegno scudocrocià- 
to per le donne, sono state 
varie. 

Le più anziane e « politiciz¬ 
zate » gridavano: « Basta, non 
starno al congresso », nelle 
ultime file si mormorava: 
«Troviamo il modo di farla 
star zittan, una diceva: « B 
rteccola, questa qui rompe 
sempre le scatole ». 

Un signore seduto a metà 
della sala, che sistematica- 
mente gridava «Siberia» o~ 
gai volta che le aratrici si 
scagliavano contro i comuni¬ 
sti, a sentire le accuse della 
Pallini rivolgeva sguardi ac¬ 
corati alla Muu. che queste 
cose non le fa (come a dire 
«Muu, salvaci tun). 

L'implacabile Pallini però 
continuava: nella regione non 
le avete mai appoggiate sul 
serio le donne. 

Insamma, alla manifesta¬ 
zione delle donne democri- 
.'itiane. Bianca Maria Pallini 
ha portato uno squarcio di 
vivacità. Anche i «suppor- 
ter» delle quattro candidate 
sono accorsi in sala, richia¬ 
mati dalle voci. lì loro lavo¬ 
ro lo avevano già svolto, 
consegnando a tutte le inter¬ 
venute i soliti fogliettini con 
il numero di preferenza per- 
conale. Ce n’erano a dispcs'- 
zione a pacchi interi, con le 
foto delle quattro candidafe e 
a me, sconosciuta cronista 
comunista, ne hnnno messo 
in mano un intero mazzo, 
accompagnato da un discorso 
di merito sui programmi e- 
ìettorali della De per le don¬ 
ne: «Prenditi i manifestini, a 
fe ne diamo tanti perché sei 
bella e simpatica ». 

Sapete che cos’è il bilancio, 
sapete che cos'è la Regione? 
Ora re lo spiego cosi capite 
perché 1 comunisti sono (nel- 
l'ordìne) provocalori, bugiar¬ 
di. cattivi amministratori, e 
non hanno fatto niente per le 
donne. Alle «amiche» pre¬ 
senti, Maria Muu si è appel¬ 
lata per convincere a votare 
de quelli che si sono astenuti 
e quelli che hanno votato 
partito radicale. Il comnilo. 
lo riconosciamo, è difficile. 

E per questo che non ho 
resistito alla tentazione di 
aiutarle, queste donne della 
De. cosi accattivanti, profu¬ 
mate. appena uscite dal par¬ 
rucchiere. Quando una ha 
chiesto a un'altra: «Chi sono 
; radicali? ». sono intervenuta 
nella discussione. E ho anche 
fornito loro altre informazio¬ 
ni. come lì nome delle «ami¬ 
che» che SI alternavano ai 
microfoni Eridentemente di 
battaglie comuni su grandi i- 
denti, di continui incontri 
nelle sezioni di quartiere, ne 
devono aver fotti molti m^no 
di quanti ufficialmente di¬ 
chiarati. «Io mi ocruno poro 
di queste cose», commentava 
i na diriacnte del movimento 
femminile. 

Quando la resnonsahùe na¬ 
zionale Gabriella Ceccatelli 
ha preso la parola per con¬ 
cludere la manifestazione, in 
cui naturalmente non c'c sta¬ 
ta traccia di dibattito con le 
intervenute, ho pensato ch« 
Vattenzione di tutte ora si 
sarebbe concentrata sulTora- 
trice. Mi simigliavo. 

Una dirigente de che mi a- 
reva preso in simpatia, 
sempre senza sapere chi ero. 
mi ha. chiesto dove avevo 
comprato le splendide e tan¬ 
to comode .scarpe che porta¬ 
vo. Le ho fatto il nome di un 
negozio di piazza Fiume, do¬ 
te in questi giorni c’é una 
svendita. 

m. ma. 


«Nostalgia? Macché nostal- 
ma, come si possono avere 
rimpianti nel lasciare queste 
baracche per andare a abita¬ 
re in una casa civile? ». La 
swiiora Maria, detta la Ro- 
mnonola vive a « Shangai» 
da 47 anni, da quando ragaz¬ 
za scappò da Forlì insieme 
COI fratelli perseguitati dai 
fascisti. Scendendo verso il 
sud e approdala a «Slian- 
gai », un agglomerato di casti- 
.noie propiio dietro il porto 
di Fiumicino, il vero «centro 
stoìico» della cittadina. 

Ma perchè questo nome e- 
sntico'* Nessuno se lo ricorda 
più. Forse perché in origine 
frano tutti pescatori, ma poi 
la popolazione è cambiata: 
sono arrivati dalVaqro roma¬ 
no. dal sud. dalla Sardegna e 
SI sono arrangiati coi lavori 
più diversi, edili, meccanici, 
dipendenti dall'azienda Tor- 
lonia. Il terreno, 13 ettari, 
era tutto dei Torlonia (poi 
passato a Germi) che in 
cambio di un pezzo di pane 


consentivano ai « poveracci)' 
di costruirsi una casetta. / 

Da lunedi scorso padionr 
del campo sono le ruspe. Si 
buttano giù 130 alloggi e la 
gente va ad abitare negli ap¬ 
partamenti appena ultimati 
deiri.ACP in via del Faro. 
Qualcuno si asciuga gli occhi: 
tutti sono contenti di andar¬ 
sene ma i ricordi restano qui, 
dove sono morti t «vecchi», 
dove sono nati i figli e dove 
la giovinezza è passata fra 
secchi d'acqua da prendere 
alla fontanella, topi e malat¬ 
tie infettive da percentuale 
più alta di tifo e epatite vira¬ 
le della zona). 

Domani per la sora Maria 
e per altre 85 famiglie e un 
altro giorno. « Anche a Ti 
anni si può ricominciare - 
dice — mi porto appresso le 
mie rose e. del resto, chi se 
ne frega ». Nei camion del 
Comune fermi in mezzo alle 
stradine polverose si cerca di 
stipare tutto, anche qualche 
porta o qualche infisso più 


nuovi. Ad aiutare i partenti 
si avvicendano vicini, parenti 
venuti da fuori, ragazzini. 

Non tutto il borghetto ver¬ 
rà raso al suolo. Le case 
ristrutturate dai più fortuna¬ 
ti. da coloro che hanno avuto 
i soldi per farlo, resteranno 
in piedi e costituiranno il 
primo presidio della nuova 
zona prevista. «Contraria¬ 
mente a quanto annunciato 
da alcuni giornali dice il 
compagno Bozzetto, presiden¬ 
te della circoscrizione — 
quest'area è destinata a edili¬ 
zia popolare. Nasceranno 
quindi nuove case per i lavo¬ 
ratori, che già si stanno a.>- 
sociando in cooperative per 
costruirle. Naturalmente il 
Comune dovrà fare le opere 
di urbanizzazione e soprattut¬ 
to la rete fognante e le tuba¬ 
ture per l'acqua ». 

Un grosso sforzo di risa¬ 
namento che si aggiunge a 
tutti quelli che la giunta di 
sinistra ha compiuto in que¬ 
sti quattro anni di governo. 


alla eliminazione di quella 
vergogna che sono stati per 
anni, dal fascismo in poi, i 
borghclti della miseria e del¬ 
la emarginazione. 

Anche qui a « Shangai », 
come un po' ovunque, la DC 
SI è «affacciata» solo in oc¬ 
casione delle campagne elet¬ 
torali. « Battevano casa per 
casa con le promesse di posti 
di lavoro — racconta una 
compagna — e a me, quattro 
anni fa, un dirigente demo¬ 
cristiano mi fece dare iipcti- 
zioni dalla sua segretaria pei 
concorrere a un posto di bt- 
della. Dopo le elezioni non si 
é più visto nè lui, nè il lavo¬ 
ro». E intanto i «poveri» si 
facevano la guerra tra loro. 
La nuova ondata di immigra¬ 
zione. successiva all'apertura 
dell’aeroporto, trovava un al¬ 
loggio solo dietro Vesborso di 
qualche milione a chi la casa 
se l’era trovata altrove. D’e¬ 
state, poi, molti romani, po¬ 
veri pure loro, portavano il 
bambino al mare, affittando 


una stanza per SQ-iìO mila lire 
al mese, jiroprio qui, nel 
borghetto di « Shangai». 

Ora le ruspe cancellano 
tutto: umiliazioni, miseria, 
sfruttamento. Una donna si 
avvicina: « Dotto’, mi faccia 
avere un’altra casa, quella 
che mi hanno assegnato è 
troppo vicino al mare. Il mare 
mi fo paura». Ma ce n'è v- 
n'altra che la rimbecca: «.ri 
Conni’’, che vai cercando? 
Non ci hai avuto paura del 
topi di fogna e ce l'hai del 
mare? ». A «Shangai » si con¬ 
cinnerò a « spallare » fino a 
sabato, poi si riprenderà a 
giugno. Intanto venerdì, a via 
del Faro (294 alloggi da as¬ 
segnare fra gli ex abitanti del 
borghetto e quelli del Dema¬ 
nio) si tiene una. grande fe¬ 
sta. Insieme con gli ammi¬ 
nistratori. Verrà anche l'as¬ 
sessore Bencini e rimpianfi e 
v.ostalaic resteranno fra le 
macerie. 

Anna Morelli 


Nominato dalla Regione un commissario per il consorzio industriale di Prosinone 


Sotto inchiesto lo «sviluppo» marco Oc 

Il dottor Marroni dovrà controllare debiti e crediti - Le garanzie «fantasma » - I favori agli im¬ 
prenditori - La giunta aveva già richiesto da tempo spiegazioni che non sono mai arrivate 


Per ritalconsult 
il Comune anticipa 
due miliardi 

Il Comune anticlpierà all’Italconsult due miliardi per i lavori 
del depuratore Roma-nord. L'ha detto ieri mattina ai dipen¬ 
denti dell’azienda (che la proprietà vorrebbe smantellare) il 
sindaco Petroselli. L’incontro si è svolto in Campidoglio. L'Ital- 
consult è tra le più grandi imprese di progetti per opere pub¬ 
bliche e per infrastrutture. 

L’azienda avrebbe buone prospettive di ripresa solo che 
qualcuno si interessasse al suo risanamento finanziario e pro- 
dutitvo. La vertenza dell’ItalconsuU. invece, si trascina da 
tempo. La solidarietà del Comune, già espresse il 10 gennaio 
durante una manifestazione di protesta per l’assenteismo della 
proprietà, si è concretizzata con l’anticipo di due miliardi che 
rarnministrazione capitolina verserà nei prossimi giorni all' 
Italconsult. 

Petroselli nell'Incontro ha formulato l’augurio che questi 
soldi serv’ano intanto per pagare i debiti più urgenii e, in par¬ 
ticolare. i salari arretrati. Ma — ha aggiunto — la vertenza 
1 deve avere una soluzione definitiva e positiva. E’ una batta- 
I glia — ha sottolineato il sindaco — che non Interessa solo il 
: futuro degli 840 lavoratori impiegati, ma Tiotera città che ha 
1 bisogno di salvaguardare un patrimonio industriale e tecnolo- 
! gico cosi prezioso. 


E adesso tutti i « giochi 
clientelar: » del consorzio in¬ 
dustriale di Prosinone verran¬ 
no fuori. La giunta regionale, 
infatti, ha nominato ieri il 
« commissario ad acta », in¬ 
caricato di accertare, debiti e 
crediti del consorio. Si trat¬ 
ta del dottor Bruno Marro¬ 
ni. che comincerà a lavora¬ 
re immediatamente. La deci¬ 
sione è stata presa dalla giun¬ 
ta dopK) che il consorzio, diffi¬ 
dato dalla Regione a presen¬ 
tare un piano di debiti e cre¬ 
diti e un programma di ri¬ 
sanamento, aveva tentato di 
aggirare l'ostacolo. La deli¬ 
bera, infatti è datata 25 feb¬ 
braio, il tempo a di disposizio¬ 
ne era di trenta giorni e or¬ 
mai ne sono passati novanta 
senza che sia giunta alcuna 
risposta. 

Tra poco, insomma, si do¬ 
vrebbero conoscere per filo 
e per segno tutti l conti del 
consorzio, quelli che per tan¬ 
to tempo sono rimasti nasco¬ 
sti. top secret. La storia del- 
1*.A,S1 (cosi si chiama II con¬ 
sorzio: area di sviluppo in¬ 
dustriale) è costellata di fat¬ 
ti certamente non tanto chia¬ 
ri e nemmeno molto puliti. 


Le terre a sua disposizione 
si estendono da Ceprano a 
Isola Liri. fin sotto (gassino. 
E per tanto tempo il consor¬ 
zio non ha fatto altro che 
cercare di « accontentare » 
ogni industriale che facesse 
richiesta di nuovo insedia¬ 
mento, senza pensarci su, 
senza pretendere •alcuna ga¬ 
ranzia. La industrializzazione 
insomma è stata vista solo co¬ 
me un modo, per niente com¬ 
plicato, per fare soldi. 

L’.àsl è nato nel ’71: Il suo 
compito era quello di decìde¬ 
rò la localizzazione delle aree 
industriali e di procedere al¬ 
la costruzione delle relative 
infrastrutture. Per tanti anni 
ha seguito la stessa via di 
tanti altri enti, cassa di ri¬ 
sonanza del potere clientela¬ 
re della E>c. Una valanga di 
contributi a fondo perduto, 
crediti agevolati con Tobietti- 
vo di Invogliare gli investi¬ 
menti nel Sud. E le garan¬ 
zie che venivano richieste 
erano davvero nfantasma»: 
preventivi di spesa, manipo¬ 
labili a piacere, qualche pro¬ 


messa di assunzioni, mai av¬ 
venute, C’è stata anche una 
Inchiesta della magistratura, 
alcuni anni fa, sul consorzio 
e sulla cassa del mezzogior¬ 
no. ma nessuno è riuscito a 
capire come funzionasse l’e- 
rogazione di contributi e cre¬ 
diti. quale fosse il meccani¬ 
smo. Un altro fatto: sui 6000 
ettari a disposizione l’Asi ne 
ha gestiti solo mille, lungo la 
Roma-Napoli. Fabbriche su 
fabbriche, senza soluzione di 
continuità. Mentre nelle zone 
interne è rimasta solo terra 
abbandonata. « nuda ». 

Ma anche gli strumenti tec¬ 
nici si sono trasformati nelle 
sue mani in strumenti di 
« manovra ». Ctome la Saif. 
una società di servizio, che ha 
lavorato per lunghi anni sen¬ 
za alcun controllo. E alla fi¬ 
ne ha chiuso per fallimento. 
Nel ’77 il PCI ha cercato 
di rimettere In sesto !a si¬ 
tuazione. Ma entrato nel con¬ 
sorzio dopo im accordo pro¬ 
grammatico con tutte le forze 
democratiche ne è uscito per 
una serie di boicottaggi e di 
ricatti messi in atto soprattut¬ 
to dalla DC. 


I 


E’ stato identificato l’ag¬ 
gressore di A.G., la donna 
violentata, seviziata e poi get¬ 
tata nell'Aniene. Si tratta di 
.Antonio Rossomanno, 31 an¬ 
ni. nato a Crotone, ma resi¬ 
dente a VillaJba di Guidonia, 
in via Ragusa. L’uomo, che è 
stato identificato dopo le in¬ 
dicazioni fornite dalla stessa 
,A.G. e da due testinii-ni, rion 
è nuovo a simili imprese. In¬ 
fatti era ricercato dalla i)oli- 
zia per tentato omicidio, ra¬ 
pina e sevizie. Ha precedenti 
per oltraggio, furti e violen¬ 
za. Nel ’76 ha cercato di 
strangolare la madre e nel 
’79 ha seviziato la donna con 
cui viveva. Rossomanno s’è 
reso irreperibile, la polizia 
lo sta cercando dovunqu'^. 

I due uomini, che .subito 
dopo il ricovero in ospedale 
di A.G.. erano stati fermati 
dalla polizia sarebbero invece 
estranei al fatto: la donna ha 
fatto i loro nomi agli invesu- 
gatori perchè li a\Tebbe visti, 
alcuni giorni fa. insieme col 
Rossomanno. Gabriele Fanari, 
di 25 anni e Franco Forma, 
di 23 (questi i nomi dei due) 
avrebbero insomma solo aiu¬ 
tato la polizia a identificare 
l’aggressore, fornendo le in¬ 
dicazioni essenziali. 

A questo punto Vagghiar- 
ciante vicenda appare più 
chiara. La donna, subito do¬ 
po le prime cure praticategli 
dai sanitari del Policlinico, 
ha raccontato tutto al dottor 
Monaco, capo della sezione 
omicidi della squadra mobile. 

L’altro giorno verso le 
18.30. -A.G. ha sentito bussare 
alla porta della sua « barac¬ 
ca > al 'borghetto del Fosso dì 
Sant’Agnese, a due passi da 
Montesacro. Ha visto un uo¬ 
mo che conosceva solo di 
vista: uno sguardo poco rac¬ 
comandabile. Ha avuto pau¬ 
ra. gli ha detto di andarsene, 
non ha voluto farlo entrare. 
Ma Antonio Rossomanno non 
s’è lasciato intimorire. Poco 
dopo è riuscito a penetrare 
nella casupola attraverso una 
finestra. .A.G., impaurita ha 
cominciato a gridare ma 
l’uomo ha tappato la bocca e 
ha iniziato ad infierire su di 
lei. Le ha .stracciato i vestiti 
e le ha sottratto le 500 mila 
lire che teneva nascoste nel 
reggiseno. A.G. ha reagito, ha 
cercato di divincolarsi, dispe¬ 
ratamente. Ma Rossomanno 
ha cominciato a colpirla con 
un martello, sulla testa, in 


tutte le parti del corpo. 

A quel punto l'iiomo ha 
cominciato a frugare dapper¬ 
tutto. Cercava altro danaro. 
Ha messo tutta la baracca 
sottosopra. Quando lei ha 
ripreso i sensi e ha gridato 
con tutto il fiato che aveva 
Rossomanno ripreso a infie¬ 
rire di di nuovo col martello: 
altri colpi, sempre più forti. 
.Alla fine, col manico dell’ar- 
nese, l’ha violentata brutal¬ 
mente. ripetutamente. Con¬ 
vinto che la donna fosse 
morta l'uomo l’ha imbava¬ 
gliata. l’ha legata con un len¬ 
zuolo e l’ha trascinata fuori 
dalla casupola, verso l’Anie- 
ne. Nessuno ha visto niente; 
nessuno, almeno, ha detto di 
aver visto qualcosa. Appena 
vicino al fiume Rossomanno 
ha gettato il corpo di A.G. 
nell’acqua, nel tentativo di 
disfarsi del presunto cadave¬ 
re. La donna s’è salvata per 


caso, solo perchè la sua testa 
è rima.sta impigliata a un 
ramo e la corrente peraltro 
.abbastanza forte in quel pun¬ 
to, non è riuscita a trascinar¬ 
la via. 

Verso le 19, la scoperta. 
Alcuni passanti hanno visto il 
corpo abbandonato, privo di 
rita e hanno dato rallarme. 
Polizia e vigili del fuoco sorto 
intervenuti subito. A.G., ri¬ 
dotta in fin di vita, è stata 
trasportata al Policlinico. I 
medici le hanno riscontrato 
ferite in tutto il corpo e pro¬ 
fonde lacerazioni ai genitali 
prodotte dalle sevizie subite. 

E’ stata la stessa rittima 
dell’aggressione a fare 1 nomi 
di due testimoni. Poi, Gabrie¬ 
le Fanari e Franco Forma 
fermati dagli agenti hanno 
messo la polizia sulle tracce 
dell’aggressore. Ma di Anto¬ 
nio Ros.somanno, finora, nes¬ 
suna traccia. 


Sanguinosa cattura di un super-ricercato 


Scovato dagli agenti 
fugge ma viene ferito 


L'uomo forse implicato 


Una colluttazione, poi un 
colpo che parte dalla pistola 
di un agente. Cosi è stato 
ferito ieri mattina, al termine 
di un drammatico tentativo 
di fuga, il 48enne Oscar Ros¬ 
setti, ricercato dalle polizie 
di mezza Europ» e sospettato 
di essere in qualche modo 
collegato ai ^equestri com¬ 
piuti ultimamente a Roma. 
Con Rossetti, che adesso è 
ricoverato in condizioni gra¬ 
vissime al San Giovanni (la 
pallottola è mirata dallo 
sterno ed è uscita dalla 
schiena) sono finite in galera 
altre tre persone: la sua con¬ 
vivente, Jolanda Civltan di 39 
anni, l'argentina Bianca Nilda 
Comeillo. di 45 e il portoghe¬ 
se Amarildo Neto Carlos, del¬ 
la stessa età. 

A Rossetti gli agenti della 
squadra antis^uestri sono 
arrivati dopo giorni e giorni 
di appKJStamenti. sembra in¬ 
dagando sul rapimento della 
giovane Barbara Piattelli, an¬ 
cora nelle mani dei banditi. 
L’abitazione deìl'uomo — ri¬ 
cercato per reati di ogni ge¬ 
nere — è stata individuata 
qualche giorno fa in via Casi- 


negli ultimi sequestri 


lina 57E, al sesto piano di 
un grosso stabile. 

Ieri mattina alle 12,30 la 
decisione di passare all’azio¬ 
ne. Sorpreso nella sua casa 
insieme a Jolanda Civitan, 
Rossetti ha tentato di fuggire 
dalla finestra. Dal sesto pia¬ 
no si è calato lungo la gron¬ 
daia al quinto e poi al quar¬ 
to, seminando lo scompiglio 
tra gli inquilini, infine è tor¬ 
nato sulle scale. Nel cortile 
si è imbattuto in altri agenti. 
Mentre tentava di scavalcare 
un cancello è stato centrato 
dalla pallottola. 

SuU’episodio la polizia ha 
fornito due diverse versioni. 
Secondo la prima il colpo e- 
ra stato sparato perché Ros¬ 
setti aveva tentato di estrarre 
la sua pistola. Più tardi però 
a San Vitale è stato detto 
che su quel cancello c’è stata 
una colluttazione e il colpo 
sarebbe partite accidental¬ 
mente. 

Subito dopo la cattura del 
fuggiasco, comunque, la poli¬ 
zia ha fatto irruzione in un 
altro appartamento, stavolta 
in via San Godenzo. sulla 
CJassla. dove ha arrestato la 
Comeillo e il Neto. 


APPUNTAMENTI ELETTORALI \ 
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i ROMA 

CIOH a OSTIA CENTRO • al- 
l’OLIVETTI - OSTIA CENTRO iti- 
contro operatori tunsT.c-, con Pao¬ 
lo Ciofi: OLIVETTI 18 Hotel Vi¬ 
sconti. incontro, 

COLLI ANIENE 18 VI SETTO¬ 
RE con Cesare Fredduzii; ENTI 
LOCALI PORTICO D’OTTAVIA 

17.30 con Franca Prisco; TORRE 

SPACCATA 16 C3seggii»o (Imbel¬ 
lone); FORLANINI 12 (Quattruc- 
ci): CECCHINA 19 (Quattniccj); 
ALBANO 17.30 (Cttarieno); 
CENTRO 10 (Napc'etano); MO- 
RANINO 18.30 Va Sana (Canui- 
lo): TIBURTINO GRAMSCI 18 
caseog'alo (V/a.te.- Veìfroni); j 

TRIONFALE IS easegs aJo (Bor¬ 
gna); CESANO 18 (Falom): FOR¬ 
TE PRENE5TINO 18.30 (Proiet¬ 
ti); LATINO METRONIO 17,30 
caseggiato (Tuvè); RIANO 20 
(.Morga): GENZANO 12 aii’ospe- 
da’e (Cervi-Settim') ; GROTTAFER¬ 
RATA 19.30 (Ccrciu'o): ELMER 
13 (CanuIIo): VALMONTONE 

20.30 a Colie San Giovanrr. (Mar¬ 
ron.): MONTEROTONDO CENTRO j 
IS (Baducc.); GUIDONIA 20 
M-cucci-Cavai.o) ; OPERAIA PRE- . 
NE5TINA 12 (P.-o'etfl); SAN CA¬ 
MILLO 16 asss'nb'is IS e 16 to¬ 
na (Rana-; ): UNIVERSITARIA 16 j 
a! '3-j'a A di Cb'Ti ca (Co’omb-- ' 
n.). PPTT. CENTRO 8 a P.at- ( 
za San S Ivesfro (Montino); AME- I 
RICAN PALACE 18 (Bulla); PRA- 1 
TO FIORITO 18 (NataJ.n ); CON- j 
TRAVES 12.45 (Lopez); SIP 
MONTESACRO 16.30 (Ro'ii); 
AEROPORTO 12 a! eanriere Sal¬ 
mi (Bonetto); TRASTEVERE 16 

a Orti D'Aiimbert (Loi-Cata'eno) ; 
CAMPO MARZIO 18.30 e Ter di 
Nona (Cairolari-Anverse): PIE¬ 
TRALATA DURANTINl 18 (Trim- 
badori): PONTE MAMMOLO 16 
casegg'ato (Napoletano); CASAL- 


BERTONE 18 al Borghetto Mela- 
barba (Della Seta); TIBURTINO 
GRAMSCI 17,30 al parco (Ciul- 
Hni): VALMELAINA 18.30 al vil¬ 
laggio Ang^ini (Cheliini); OMI 

7.30 (Loi); FIUMICINO CATA¬ 
LANI alle 17,30 alle rase popo¬ 
lari (Bonetto); FIUMICINO 19.30 
alla sala Conleserccnti (Montino): 
OSTIA ANTICA 9 (Monnno-Cor- 
si): OSTIA ANTICA 12.30 (Mon- 
tino-Corsi); OSTIA ANTICA 17 
caseggiato (Di Giuliano); GAR- 
BATELLA 16,30 (Cime); GAR- 
BATELLA 19 (caseggiato (Cima); 
BORGO PRATI 18 caseggiato (Mi- 
chetti): MONTESPACCATO 18 (S'i- 
gnorini); CASTELVERDE 20 ca¬ 
seggiato (Giordano); FINOCCHIO 

18.30 (Leoni); TORBELLAMONI- 
CA 10 (Loi); ALESSANDRINA e 
NUOVA alle 19 (Loi-Prasca) ; 
APPIO LATINO 12 alla scuole 
Garbali! (Finto); CENTOCELLE 
ABETI 17.30 (Capponi): LATINO- 
METRONIO 17,30 caseggiato 
Frassinedi): TORRE MAURA 12 
cantiere Menfredini (Stabile); 
NINO FRANCHELLUCCI VILLA 
CERTOSA 18.30 (R Morelli-Ca- 
ta'ano-Frass-'neili); TORRE ANGE¬ 
LA to (R Morelli); TOR SA¬ 
PIENZA 12 cantere ITALEDIL 
(Stabile): SAN GIOVANNI 17.30 
(Pugcili): OUARTICCIOLO 18 III t 
settore (Schiaro); SUBAUGUSTA 
18 (Rossi): TORRE A.NGELA 18 
(Barto'ucci): ClAMPINO 17.30 
(Co-rad): COLONNA 19 (Corra- 
di-Aoostineli:); VELLETRI 19 (T. { 
Velletri-C'alreq; ROCCA PRIORA I 

12.30 (Abbamond"): A F.L. 12.30 j 
(Corredi); MOTOMECCANICA PO- 
MEZIA 20 (Di Carlo); BRACCIA- 
NÒ 18.30 (G. Rodino:Camevale); 
SANTA SEVERA 18 (Barbsran*!- 
li); SEGNI 13 (Caccìotti-Ferrai- 
za); COLLEFERRO 17 caseggia¬ 
to (Strulaldi): SAN CESAREO 20 
(Mele); SANTA LUCIA 20 caseg- 


ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DEL PARTITO — Alle 17 

..1 led. r.un'one resp. organizze- 
z.one delle zone della cittì e del¬ 
la prov.ncia. (Meta - Ro'l. - Vi¬ 
rale) . 

• Alle 17.30 all’Hotel Congress': 
man lestai.one 'ndetta del PCI 
I con i lavoratori bancari su; « Pro- 
j grammazionc reg'onsle e credito ■ 
{ (Manghctti - Fregoli). 

I F.G.C.I. 

GIORNALI PARLATI — TOR¬ 
RENOVA ore 17.30 (Cu’llo); 
MAZZINI 17; AURELIA 17; ORA¬ 
ZIO 8, ARCHIMEDE 7,30. 


ripartito*^ 

DIBATTITI — B. FINOCCHIO 

18.30 (Leoni); VILLANOVA 18 
(Caiana): M. ALICATA 19 in¬ 
contro nei lotti (Lebbucci); C. 
ANIENE 18 suUs pece (Bulelinl); 
M. SACRO 17 (Pompili): M. 
ALICATA 15,30 caseggiato (Lab- 
bucci); TUFELLO 17,30 Comiz'io 
(Sandrii. 

IL PCI IN RADIO t TV 

Videe 1 ore 22: Filo diretto 
con il i.ndaco L. Petroselli; PTS 


giato (Cesselon); FI ANO 20,30 
(Bagnato); RI ANO alle 17 (Maur- 
ri): MONTEROTONDO 16 caseg¬ 
giato (Romani); MENTANA 18,30 
(Cignoni); ALBUCCIONE 18.30 
(Cavallo); VILLA ADRIANA 

18.30 (G. Amati); CASTEL MA¬ 
DAMA 17.38 (Scalthi); CAMPO- 
LIMPIDO 15.30 caseggiato (Cor¬ 
ridori); VILLA ADRIANA 9 (Ma¬ 
ri. Paolacci): BAGNI DI TIVOLI 
17 (Alfonsi); VALLE DELLA PI¬ 
SCINA 18,30 (Ferro); EASTMAN 

17 (Sartogo, Rulla); ATAC POR¬ 
TA MAGGIORE 6.30 (Tesei); 
ATAC VITTORIA 10,30 (Tesei); 
GARBATELLA 16,30 caseggiato 
lotto 37 (O. Lombardi); MONTE¬ 
VERDE VECCHIO 19,30 (Zangrìl- 
li): MONTECUCCO 19 Borgata 
Pefreli: (Guerrin'. Isaia); MON¬ 
TEVERDE VECCHIO 16 (Feliiie- 
ni); OSTIENSE 17,30 caseggiato 
(Ottavi): MONTEVERCE NUOVO 

18.30 (Ghini); NUOVA MAGLIA- 
NA IS (Gerindi): NUOVA ,MA- 
GLIANA 7.30 elle Fabbrica P'i- 
sciiitta; NUOVA MAGLIANA 8.30 
ella Grundig; DRAGONA 19 (Pa¬ 
scoini); CELLULA MANCINI 

18.30 (Mczzclani); TRULLO 18; 
TRULLO 8 (Ubatdi. Cicetti); CA- 
VALLEGGERI 19 (Simoncelli) ; 
VELLETRI 9 al mercato (Fszi); 
MARINO 15 casegg ato; VELLETRI 
5 ai treni (G.uli. Ghetti); ARIC- 
CIA 13 (Cascianil; PASCOLARE 
19 caseggiato; GROTTAFERRATA 

18 (Antone-li): FRATTOCCHIE 19 
(Rapo); ROCCA PRIORA 13; NET¬ 
TUNO S. BARBARA 19; TOR- 
VAIANICA 20: TOLFA 19 (Fre- 
cassa); ALLUMIERE 9; MAN¬ 
ZI ANA 9 (Fiorucci): CIVITAVEC¬ 
CHIA 18 caseggiato (Anastasi); 
GENAZZANO ore 13 (Bellardini) : 
CARPINETO 21 (Caretta); MON- 
TELANICO 19.30: OLEVANO TB 
alle Croce: MONTEROTONDO DI 
VITTORIO 19 (Lucherini): MON- 


on 21; Conversali or»e con 11 
compagno P. Cioti; TVB Voxaon 
ora 23: Dibattito elettorale; per 
il PCI partecipe il compagno G. 
Borgna; Radio Blu ere 22; Dibat¬ 
tito in studio con le compagne 
P. Napoletano e L, Anversa; Ra¬ 
dio Spazio Aperto ore 21,30: « La 
pol'itice culturele nel Lazio >; con¬ 
fronto fra l'assessore Cancrtnl t 
alcuni operatori culturali; Rodio 
Sirìo (Guidonia) ore 12: Con- 
versatione sui probltml della sa¬ 
niti con il compogno A. Celli; 
Radio Centro Elee (Valmontone) 
or# 12.30: Dibattito In diretta 
con la partccipaziwna della com¬ 
pagna A. Sartor’u 


TEROTONOO SCALO 20 (Seve- 
rini. Cignoni); 5. LUCIA 20 (Mar¬ 
chese); RIANO 18.30 (Ghetti); 
MONTECELIO 10 al mercato: SU¬ 
BÌ ACO 20 (RefrigeTi). 

LATINA 

GAETA* alle 17 incontro con gli 
operai GIP (Bcrti-Maschiella-Gras- 
succi-Valente). LENOLA; alle 21 
(Berti). TERRACINA; alle ore 18 
assemblea con le donne (A. Vi¬ 
telli). LATINA GESCAL NUOVE: 
elle ore 18,30 (Lungo - Di Resta). 
SEZZE: a Ponte Ferrarioiì alle 20 j 
comizio (S'ddera - Cascherà). PRI- i 
VERNO; ore 16 pensionati (C Ca- ) 
tena). LATINA-SAN MICHELE: [ 
ore 18,30 (R. Santangelo - Pannun- 1 
zio - Ca'cagn'ni). SCAURI (Campo j 
Tondo): assemb'ea di caseggiato. 
APRILI A; ore 18 assemblea donne, j 

VITERBO 

VITERBO: assemblea commer- j 
c'tnti alle ore 16,30 (Massolo), i 
ACQUAPENDENTE; alle 18 assam- 
b!ea donne (A. Giovagnoii). ' 
S. LORENZO NUOVO: alle 16.30 ! 
comizio (Catena). OVITACASTEL- j 
LANA; alle 18 assemblea ferrovieri , 
(Lombardi - Perronrin.). RONCI* ! 
GLIONE: alie 13 assemblea (Spc- I 
aeth). ; 


INCONTRO AL ì 

PANTHEON I 

«Con il PCI al governo del- I 
le Regioni: onesti, efficienza. » 
stabilità, e rinnovamento ». E’ - 
questo il tema dell’incontro I 
coi cittadini indetto dalla fe¬ 
derazione comunista romana ! 
per domani, alle 17,30 In i 
piazza del Pantheon. Alla • 
manifestazione — introdotta 1 
dal compegno mario Quat- 1 
truccl, deìia segreteria regio- ì 
naie, candidato I’8 giugno al I 
consiglio regionale partecipe- | 
ranno anche Leo Canulla ■ 
deputato e capogruppo dei 
parlamentari comunisti del * 
Lazio, il senatore Roberto ' 
Maffiolettl e Edoardo Pema. 
capogruppo PCI al Senato, 
della direzione del partito. 
L’incontro sarà presieduto 
dal compagno Vittorio Parola, 
responsabile del dipartimento 
problemi dello Stato della 
federazione comunista roma¬ 
na. i 



S«*la punlzta. Riusunto della precedenti: Dopo (1 primo incidente del metro (l’essassin.o di Remo da parte de! rivale Romoio, durante una 

furiosa gue.Ta fra cor.-enfi de per l’eppalto). Il progetto della sottcrr a-^ea rispunta fuori som dopo 2700 anni, nel dopoguerra. La guerra 

questa volta è meno cruanta, ma i tempi sono lunghi Io stesso: cinque anni per approvare il progetto, cinque anni per il primo colpo di pic¬ 
cone uftìciaie, altri cinque perché ì lavori inizino da-wero. E nasce subito li primo (il primo?) intoppo. Scavi a cieio aperto, o a foro 

cieco?. 



ittAmOAPi 
•fUoVARE UNA 

Risposta all’ 

ANGOSCIOSO 
QUESITO, LE 
20 HE-roCCA- 
Te m uNo- 
Ri.NEL FRAT- 
Tempo.mutanc! 
rapipamente il loco 
PAESAGGIO,I?IPoRTANR 3- 
LO.AP UNA FISIONOMIA 
PI TiPo BELLICO... 


'allora : 3K^ pi PATATe^PÈPo Pi NONI 
ÌAKaUl PANE, i KqOI PlMENTICARE. 
Bollito, 1 LITRO P'OLio, ' 

.1 PACCO pi BISCOTTI , 
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Il difficile inserimento dei figli degli emigrati discusso in un convegno a isola Uri 

Quanto fa due più due? «Vier » 

Le difficoltà di linguaggio per bambini che non conoscono la nostra lingua - Le proposte della Re¬ 
gione - Stanziati 175 milioni per attività didattiche - Vacanze per i piccoli che hanno i genitori all’estero 


< Da grande voglio fare la 
parrucchiera > « Io ancora 

non lo so. Credo che non 
studierò molto, però il lavoro 
di mio padre non lo voglio 
fare. Tanti anni in Germania 
a faticare e adesso che siamo 
tornati si sta come prima'> 
E’ la testimonianza del figlio 
di un emigrato di Pignataro 
in provincia di Liitina, rim¬ 
patriato da poco. Dà il segno 
deU’amarezza che anclic i 
bambini sentono per un 
rientro che non risponde alle 
speranze alimentate aire*tero. 

Certo, le difficoltà che si 
incontrano qui nel Lazio non 
sono poche. La mancanza di 
lavoro, le difficoltà per la 
ricerca della casa sono pro¬ 
blemi oggetti\i. A questo si 
aggiungono le responsabilità 
dei consolati che non fanno 
molto perchè gli emigrati al¬ 
l’estero possano mantenere i 
contatti con il loro paese. E 
se per i genitori la condiz.io- 
ne deH’isolamentn è la più 
frequente sono forse i figli 


Il 24 e 25 di questo mese si è tenuto ad 
Isola del LIrl un incontro che ha messo a 
punto un programma per I corsi sperimen¬ 
tali a favore del figli degli emigrati rien¬ 
trati nella nostra regione. Nel convegno, 
promosso dagli assessorati della cultura e 
del lavoro della Regione, sono stati discussi 
I progetti presentati da 16 Comuni laziali, 
per la cui attuazione la Regione ha stan¬ 
ziato 75 milioni. Ai lavori, coordinati dallo 
istituto di filosofia del linguaggio dell'Uni- 


versltà di Roma hanno partecipato nume¬ 
rosi ricercatori, animatori, direttori didat¬ 
tici ed insegnanti. 

La Regione, con questa iniziativa, si ò 
posta l'obiettivo non solo di pianificare le 
attività integrative per i bambini rientrati 
in Italia ma anche di essere di stimolo al 
Ministero della pubblica Istruzione perche 
vengano organizzati al più presto corsi di 
aggiornamento per gli operatori della scuola 
su questo delicato problema. 


quelli che .soffrono i proble¬ 
mi maggiori. Vi.s5uti molto 
(o addirittura nati) all’estero, 
runica lingua con cui rie.'ico- 
no a comunicare è quella del 
paese di emigrazione a cui 
talvolta si aggiunge il dialetto 
dei genitori. 

La nostra scuola molto 
spesso ancora legata a conce¬ 
zioni tradizionali non è quasi 
mai in grado di affrontare 
tali que.stiotii. Casi, al suo 
posto, o meglio per stimolar¬ 
la. si è mossa la Regione 
mobilitando insegnanti e pre¬ 
sidi. 

.•drappello hanno risposto 
in tanti denunciando le ca¬ 


renze di un’istituzione abitua¬ 
ta ■i a chiedere a tutti un 
medesimo risultato che spes¬ 
so si rivela inutile ». Così sa¬ 
per scrivere e parlare non 
serve secondo questa logica a 
comunicare e a comprendersi 
con gli altri, a leggere un 
giornale e capire cosa c’è 
scritto, a raccontare le pro¬ 
prie esperienze facendosi in¬ 
tendere. a sapersi orientare 
anche davanti al linguaggio 
burocratico delle leggi, ma a 
far bella mostra delle proprie 
conoscenze, magari in un 
tema. 

E dofxi le denuncie degli 
insegnanti sotto arrivate an¬ 


che le proposte concrete ac¬ 
colte favorevolmente dai Co¬ 
muni maggiormente interes¬ 
sati al problema. La Regione 
ha già .stanziato 75 milioni. 
Verranno utilizzati in parte a 
scuola dagli insegnanti che 
hanno partecipato agli in¬ 
contri organizzati per fornire 
gli strumenti linguistici ade¬ 
guati. che lavoreranno per 
tutto l’anno in collaborazione 
con l’università di Roma e la 
Regione umbra, e in parte da 
gruppi di animazione. 

E questa non è l’unica ini¬ 
ziativa. Ci .sono anche una 
serie di film (film veri e non 
documentari didattici) che 


toccano dei temi scottanti 
attraverso i quali (.sono cor¬ 
redati da .schede didattiche) 
si pos.sono ricavare delle le¬ 
zioni molto più vive di quelle 
tradizionali. 

Ci saranno pellicole che 
vanno dal Cinema comico a 
quello d’animazione, da quel¬ 
lo .scientifico al cinema per 
ragazzi senza dimenticare i 
c film impegnati » (l’ambero 
degli zoccoli di Olmi. Allon- 
sanfan dei fratelli Taviani. la 
villeggiatura di Leto. Matti 
da slegare di Bellocchio. .-Vc- 
cattone di Pasolini e tanti 
altri ancora). 

In ultimo ma non per im¬ 
portanza sono le vacanze per 
i ragazzi che ancora in Italia 
non sono tornati. Verranno 
qui a gruppi di trenta e vi¬ 
vranno per un po’ di tempo 
nei paesi dei loro genitori. 
.Anche a loro non li attendo 
no le .solite colonie, ma dei 
veri soggiorni wncanze 

Carla Chelo 


Di dove in quando 



Fabio Picasso alla gallerìa 2RC 


D sorriso di Picasso 
ha cento anni 
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Fabio Picasso: due acqueforli del 1970 
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€Sono emigrato in Inghil¬ 
terra nel '61, alla ventura, ed 
ho trovato posto in fabbrica. 
Stavo bene, e siccome ero 
forestiero cercavo sempre di 
fare del mio meglio. Nono¬ 
stante tutto non ho resistilo 
all'idea di tornare: ma per i 
bambini credevo di trovare 
qualcosa di più... ». 

Sono le parole di un ope¬ 
raio della Fiat di Cassino \ 
rientrato in Italia da meno j 
di un anno. Uno stralcio di 
una delle interviste presenta- ! 
le al convegno di Isola del 
tiri, con Vintento di dare li¬ 
na testimonianza diretta della 
condizione che vive il figlio 
di un emigrato che rientra j 
nella nostra regione. j 

Molto più esplicita un'altra 
voce: « Nella scuola i nostri 
figli non riescono a leggere 
nè a parlare, quando uno 
.ebaglia gli altri gli dicono 
che è un somaro e se chiede 
di giocare gli viene risposto 


Le testimonianze presèntate al convegno 

Per John, tornato dall'America 
le montagne sono grattacieli 


di tornare in Inghilterra ». 

In parte diversa è invece la 
storia di Antonio. S anni, na¬ 
to in Germania. Dopo le 
prime difficoltà nel contatto 
con l'ambiente scolastico, ora 
parla speditamente l'italiano 
ed è contento di e.ssere tor¬ 
nato. 

« Quando sono arrivato i 
compagni mi chiedevano di 
chiamare le cose in tedesco: 
io lo facevo e loro andavano 
dal maestro e gli dicevano 
che non capivo niente ». 

.Ma .Antonio ha incontrato 
un maestro che avendo in 
classe più di un bambino 
immigrato si è adoperato per 
risolvere il problema, facen¬ 
doli parlare nella loro lingua. 


studiandola insieme a loro. 

« Ho tentato di inserirli 
destando l'interesse dei com¬ 
pagni per le loro storie ma 
senza farne dei fenomeni da 
baraccone — dice l'insegnan¬ 
te —. Bisogna valorizzare le 
loro esperienze per spingerli 
a trovare un modo di raccon¬ 
tarle a tutti * 

Il ri.schio di non compren¬ 
sione da parte della scuola si 
accompagna a quello di tra¬ 
sformare i figli degli emigrati 
in « emarginati di riguardo ». 
Un'altra maestra ci racconta 
altri due casi .significativi. 

« Ho in classe un bambino 
americano che si ostina a di¬ 
segnare grattacieli e "mazze 
da baseball" ogni volta che 
gli propongo paesaggi medi- 


terranei c partite di calcio; 
un altro ritornato dalla 
Francia, pur essendo amato 
dalla classe, si sente amico 
soltanto — e non a ca.so — 
di un handicappato, mentre 
degli altri diffida ». 

Ma quale realtà si cela die¬ 
tro questi bambini, quali dif¬ 
ficoltà incontrano nei rappor 
ti con il nuovo ambiente? 

< Li ritroviamo spesso vitti¬ 
me della collocazione che le 
famiglie hanno nella nuova co¬ 
munità — dice Alberto Alber¬ 
ti. direttore didattico e consi¬ 
gliere comunista al Comune 
di Roma — vincitori o vinti 
a seconda del ruolo dei geni¬ 
tori, o addirittura circondati 
dall’ostilità dei loro coetanei 
appartenenti a gruppi familia¬ 


ri che vedono nell’emigrato 
rtentrato un potenziale concor¬ 
rente ». 

Ed in questi casi i bambini 
sono tenuti a casa, si rifiu¬ 
tano di parlare la nuova lin¬ 
gua e .sono incapaci di espri¬ 
mere concetti che vadano ol¬ 
tre le necessità elementari. 

E' la storia di John, prove¬ 
niente da una numerosissima 
famiglia inglese che non ha 
nessun rapporto con il paese 
in cui rire f.AH.'tonia. nel Fru¬ 
sinate). C'è forse in lui il 
de.siderio di comunicare in ita¬ 
liano. dal momento che si 
sforza di farlo quando si ac¬ 
corge che rintervistatore ha 
difficoltà a comprendere la 
sua lingua. Ma appena si tenta 
di impegnarlo su un concetto 
più astratto — « Co.sa do¬ 
vresti fare per imparare me¬ 
glio Vitaliano? * — la risposta 
giunge timida ma immediata: 
€ Speak english. please ». 

Angelo Melone 


In oltre 40 sezioni superato il 100 % del tesseramento 


La raccolta dei mezzi fi¬ 
nanziari per sostenere le spe¬ 
se della campagna elettorale 
e il lavoro per completare il 
ritesseramento dei compagni 
e per reclutare al nostro par¬ 
tito. nuove forze, lavoratori, 
decine, giovani, anziani-pen¬ 
sionati si è andato intensifi¬ 
cando nel vivo dell’impegno 
organizzativo del lavoro e del¬ 
lo sviluppo dei contatti di 
massa che le nostre organiz¬ 
zazioni stanno realizzando 
Numerose sono le sezioni 
che proprio io questi giorni 
hanno raggiunto e superato 
il lOO'c; da San Giovanni a 
Tivoli, a Tuscolano. San Lo¬ 
renzo. Pomezia, Campasnano, 
Riano. Palombara, Macao. 


Tor de Schiavi, Paridi. Pal- 
marola. Pavona, Castelnuovo 
di Porto, Porta Medaglia, Ita¬ 
lia. Civitavecchia D’Onofrio, 
Corviale. Cris Mancini. Cape- 
na, Centocelle Aceri, Operaia 
Tiburtina, Gocciano. Valli. 
Tolta, Casalbertone, Bagni di 
Tivoli. Casalbernocchi. Ostia 
Nuova. Fiumicino Catalani. 
Tor de Cenci, Setteville, La- 
nuvio, Cinquina. Policlinico, 
Villa Ferraioli. Pinete. Al- 
berone. Gerano. B. S. Maria. 
Montespaccato. Villalba. Ri- 
gnano. Mentana S. Lucia e 
Monterotoodo Di Vittorio. 

Alla data di ieri sono stati 
raccolti per la sottoscrizione 
elettorale oltre 100.000 lire. 
Particolare significato assu- 


lettere— 
al cronista 


A proposito 
dei metrò 
a Campino 

Cara Unità. 

mi fa molto piacere che 
le «lettere al cronista» sia 
diventata una rubnea in cui 
si può efficacemente dibat¬ 
tere su problemi importanti 
della vita cittadina e dei Co¬ 
muni del Lazio. 

Per questo vorrei portare 
un contributo circa la que¬ 
stione del prolungamento 
della linea A della metrop^> 
litana fino a Ciampino. Do 
po la risposta del compagno 
Maderchi. presidente del- 
rA.CO.TRAU sono, credo, 
necessarie alcune precisa¬ 
zioni: Ciampino è Comune 
autonomo dal 18 dicem¬ 
bre 1974. ha un consiglio co 
raunale che si rinnoverà 18 
e 9 giugno e l’amministra¬ 
zione comunale, salvo una 
pausa; è stata di sinistra 
(il PCI ha la maggioranza 
relativa). Le giunte di sini 
stra hanno adottato e ap¬ 
provato 11 PRO per il Co 
mune di Ciampino ed ora 
esso è al vaglio della Regio 
ne Lazio e, nel piano reeo 
latore, non è previsto alcun 
attraversamento per la li 
nea metropolitana, tantome 
no un percorso che faccia 
presu ODO rre il proluneamen 
to della linea A fino al 
le FS. 

Questa scelta il prolunga 
mento, non è in dl'Cu^'.ione 
perché potrebbe d.irc un 
maggior sfogo al pendolari 
smo dei Castelli Romani; ma 
è un progetto che non può 


essere realizzato dall’oggi al 
domani e deve avere, intan 
to. come presupposto, una 
politica unitaria tra il Ca 
mune di Ciampino. l’A.CO. 
TRAL e il Comune di Roma 

Inoltre, è oltremodo ne 
ressario un confronto con 
gli urbanisti che hanno re 
datto il PRO di Ciampino 
per verificare le migliori 
possibilità per la eventuale 
realizzazione di quest’opera 
Il prolungamento della li 
nea A non deve significare 
uno stravolgimento delle 
previsioni di piano, né tan 
to meno fare di Ciampino 
un attestamento esclusiva¬ 
mente di autobus e un enor 
me parcheggio sub-castel 
lano. 

I problemi sono quindi no 
tevolmenie sen e necessita 
no. al più presto, di un ser¬ 
rato confronto tra le parti 
per giungere alla migliore 
realizzazione tenendo pre 
sente la realtà del Comune 
di Ciampino che non esiste 
va al momento in cui si ope 
rò la variante al PRO al 
Comune di Roma, ma che 
comunque doveva anche al 
lora essere tenuto In consi 
derazione perché era una 
frazione deH’esistente Comu 
ne di Marino che aveva adot¬ 
tato per Ciampino un piane 
di fabbricazione. 

Nel contesto del trasporte 
un {xislo deve anche trovar 
Io l’aeroporto che. pur es¬ 
sendo nel territorio del Co¬ 
mune di Roma, gravita pe 
santemente .su Ciampino 
senza dare alcun beneficio 
economico, anche quello oc 
cupazionale non è eccessivo 


mono i risultati della XIII 
Zona della città che ha rag¬ 
giunto il 90'‘r dell’obiettivo 
fissato, in questo quadro le 
sezioni di Ostia antica. Ostia 
Nuova. Acilia e Casalbemoc- 
chi hanno raggiunto il l(K)7c. 

Anche le sezioni di San 
Polo. Nerola e Montelibretti 
hanno raggiunto l’obiettivo 
della sottoscrizione elettorale 
mentre significativi versa¬ 
menti sono stati effettuati 
dalla sezione San Lorenzo 
5.060.000 da quella degli Ae¬ 
roportuali 2.500.000. 

Inoltre vogliamo sottolinea¬ 
re per il valore e il signifi¬ 
cato politico che assumono i 
risultati già ottenuti nella 
raccolta dei mezzi finanziari 


Credo che questi chiari 
menti sono necessari non 
per fare polemica, ma per 
costruire veramente qualco¬ 
sa di utile e di funzionale 
per i cittadini ed anche per 
dare al Comune di Ciampi¬ 
no una prospettiva nuova 
che può e^ere occupaziona¬ 
le. turistica e di un diverso 
sviluppo sociale. 

GUSTAVO BETTE 
.Assessore al bilancio 
r proarammazione al 
Comune di Ciampino 


Il ministero 
dello P.I. 
è latitante 

Gli studenti del liceo Ta 
cito si stanno battendo af¬ 
finché sia revocato il prov 
redimento del ministero del¬ 
la pubblica istruzione in ba¬ 
se al quale è stato tra.sfe- 
rito nel liceo il preside Giu¬ 
lio Scattaglia (ex-preside 
dell’Orazio dal quale fu al¬ 
lontanato dop» il famoso epi¬ 
sodio della pistola!. Per giun¬ 
ta. questo trasferimento av¬ 
viene alla fine dell’anno 
scolastico, tempo di scrutini 
(e la tanto sbandierata 
e continuità didattica» va a 
farsi benedire!. Vogliamo al¬ 
tresì denunciare l’inaudito 
comportamento di chi è re¬ 
sponsabile di tutto questo, 
cioè del ministero e dei suoi 
alti funzionari, i quali, di 
fronte alla nostra semplice 
richle.sta di avere un incon¬ 
tro. hanno fatto dire di es¬ 
sere fuori per una .settimana. 
Questo è un esempio di Ir- 
re.sponsabilità politica e mo¬ 
rale. e di arroganza; creare 
l problemi a centinaia di 
persone e poi defilarsi. Giu¬ 
dicate voi. 

Gli studenti del Tacito 


per la campagna elettorale 
del PCI tra i lavoratori del 
movimento cooperativo che 
hanno già versato in questa 
prima settimana oltre 4 mi¬ 
lioni e mezzo. 

11 lavoro organizzato per 
rafforzare ulteriormente il 
partito e la FOCI, per rag¬ 
giungere e superare 1 risul¬ 
tati del tesseramento dell’an¬ 
no scorso e l’impegno per lo 
sviluppo della sottoscrizione, 
della raccolta tra i lavorato¬ 
ri e le masse popolari della 
città e della provincia di al¬ 
tre decine e centinaia di mi¬ 
lioni per il PCI debbono es¬ 
sere intensificati ulteriormen¬ 
te. ogni compagno, ogni mlll* 
tante comunista deve sentir¬ 


si mobilitato per realizzare 
alla data del 6 giugno p.v., 
in occasione della grande 
manifestazione di piazza S. 
Giovanni con il compaio 
Enrico Berlinguer il massimo 
dei risultati, dimostrando co¬ 
si. ancora una volta quale è 
l’immagine del PCI e quale 
abisso vi è tra noi e il par¬ 
tito degli amici dei Caltagi- 
rone. 

. Anniversario 

A un anno dalia morte del¬ 
ia compagna Mariangela A- 
riola, il figlio Antonio Noz- 
zetti della sezione del PCI 
Magliana sottoscrive dieci¬ 
mila lire per l’Unità. 


Roma utile 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto Intervento 
21312L Polizia; questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7o«8241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741 23-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
-:oOl58: Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI; 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettua:io U turno 
notturno; Boccea: via E. 
Bonifazl 12. Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li; via Bertolonl 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrerò; via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnìno 
n. 18: Trevi; piazza S Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA . ffentrallno 
4% 1251/4950351; Uiteml 333. 
321. 332. 331. 


ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura tl lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13L orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19: sabato, 
domenica e festivi 913.30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Callena e disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca e aperta tutti 
t giorni fenati dalle 9 al¬ 
le 19. ma e riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana; fenall 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
U lunedi Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso U lune- 
dL Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Menilana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi; 9-13, chiuso 
Il lunedi. Musai Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo. lungotevere Castello; 
orario: feriali 8-14. domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, ' piazza 
SanfEgldlo n. 1/b. orario; 
9-13.30. 17-20 martedì e gio¬ 
vedì. lunedi chiuso. 


PABLO PICASSO • Ro¬ 
ma; Galleria 2RC in via dei 
Delfini 16; fino al 31 mag¬ 
gio, ore 10-13 e 17-19,30. 

Questa fitta e bella serie 
di acqueforti è stata inci¬ 
sa da Fabio Picasso tra il 
1969 e il 1971. Generano, in 
chi guarda, una doppia me¬ 
raviglia: per la certezza e 
per la sicurezza magica del¬ 
l’occhio e della mano sui 
novant’anri e per la gioia 
profonda dì un’immaginazio¬ 
ne che scopre sempre no¬ 
vità e eros nelle forme di 
rita. Ci sono state tante 
performances di Body Art 
negli anni sessanta e set¬ 
tanta e la gran parte espri¬ 
mevano sofferenza, dolore, 
aggressività e sangue. Il 
vecchio Picasso Inventa sul 
corpo femminile una fanta¬ 
sia inesauribile, erotica. Iro¬ 
nica e che esprime un vi¬ 
talismo unico ma sostenu¬ 
to da una solidissima cul¬ 
tura greco-mediterranea (la 
pittura vascolare greca, la 


pittura pompeiana, ecc.). 
L’arte moderna ha avuto di 
questi vegliardi veggenti ma 
nessuno come e quarto Pi¬ 
casso. forse il solo Matisse 
nei suoi momenti di più pa¬ 
cifico erotismo o. su tut- 
l’altro versante, anche il 
Matta mediterraneo, ha fat¬ 
to scialo dì quel suo mera¬ 
viglioso sorriso del mondo. 

Si possono pmssare ore. co¬ 
me se si leggesse un libro, 
a seguire il segno puro che 
inventa le forme dei nudi 
femminili, le unisce in re¬ 
lazioni incredibili ma che 
lui sa rendere assolutamen¬ 
te naturali. Dentro l’imma¬ 
gine spesso c’è un vecchio, 
è luì, che guarda il fiorire 
a foresta dei nudi femmi¬ 
nili come se guardasse 1* 
acqua calma di un gran fiu¬ 
me che scorre. E altri sguar¬ 
di allegri, dominatori, iro¬ 
nici lanciano le donne in un 
giuoco psicologico di estre 
ma grazia. Panno parte di 
questo mondo umano al 


Niki Berlinguer alla galleria «L'Indicatore» 


I mille fili 
dì un’immagine 
di luce 


NIKI BERLINGUER ■- 
Roma; Galleria ■ L’Indica¬ 
tore», largo Tonìolo 3; fi¬ 
no al 31 maggio; ore 10-13 
c 17-20. 

Sono migliaia i fili colo¬ 
rati con ì quali si può tes¬ 
sere. Vengono dalle più nc- 
c’ne e raffinate tecniche an¬ 
tiche e da alcune ricerche 
moderne che, ,quasi sfi¬ 
dando la pittura e scultura, 
hanno trattato in maniera 
informale il tradizionale for¬ 
mato geometrico dell’araz¬ 
zo e hanno puntato a valo- 
nzzare la materia-colore e 
la luce che con essa si può 
catturare. In Francia, in 
Jugoslavia, in Polonia, 
nel Nord Europa, le ri¬ 
cerche e i risultati for¬ 
se più interessanti. In Ita¬ 
lia. mentre sopravvivono 
tradizioni formidabili come 
quella sarda ma che nessu¬ 
no aiuta, non c’è una tra¬ 
dizione moderna ma solita¬ 
ri artisti-artigiani. 

Uno di questi. In lenta 
crescita tecnica e immagi¬ 
nativa da anni, è Niki Ber¬ 
linguer che ha « tradotto » 
in arazzi a piccolo punto 
molti originali di pittori e 
scultori contemporanei e 
sta timidamente, troppo ti¬ 
midamente. tirando fuori 
immagini di sua invenzio¬ 
ne astratto-organica dalia 
« Foresta incantata » del Tl 
alle recenti « Ninfee » e «pol¬ 
le» di colore-luce di armo¬ 
niosa luminosità: quelle 
che. nella presentazione. 
Paola Della Pergola, dice 
fossili che giungono da 


mondi lontani, assoluti • 
misteriosi. 

Ma non vengono da mon¬ 
di lontani, per quanto enig¬ 
matici siano, bensì da pro¬ 
fondità abissali deH'imma- 
ginazione e che la gioia e il 
coraggio del lavoro e della 
tecnica riescono a portare 
alla luce. Se si guardano 
con attenzione gli arazzi tra¬ 
dotti. ad esempio ouelli da 
Fontana. Mastroianni, Mo- 
randi. Cagli. Kandinskij. la 
fedeltà scrupolosa, artigia¬ 
nale risulta segretamente 
incrinata da un bisogno di 
armonizzare tutte le varie¬ 
tà a quell’unità di luce, 
come un bagliore prolunga¬ 
to che venga dolce da pro¬ 
fondità cosmiche infinite, 
che ritroviamo negli araz¬ 
zi-pitture di personale in¬ 
venzione. In sostanza la 
Berlinguer nor fa copie, o 
le fa sempre meno, ma c-ir- 
ca di dare vita moderna a 
una materia e a una tecni¬ 
ca antiche. In mezzo a mi¬ 
gliaia di fili 'il suo occhio 
e la sua mano riescono a 
districare il filo di una luca 
moderna (della cultura pit¬ 
torica moderna e della psi¬ 
cologia moderna), a tener¬ 
lo per tutto II tempo lungo 
del lavoro e trasformando 
ura formidabile passione in 
razionale trama di armonie, 
di rapporti, di tocchi pulvi¬ 
scolar! di colore. 


da. mi. 


Incontri con i poeti: Ugo Reale 

Un’ombra su Roma 
con odio e « amor » 


Con Ugo Reale, poeta ca¬ 
rico di esperienze e di ri- 
corosciraenti (la sua (nima 
raccolta di versi. Ritorni, 
risale al 1952; seguono Una 
piccola storia. 1959: Un’al¬ 
tra misura, 1971 e adesso li 
cerchio d’ombra, 1979). quel 
rapporto musica-poesia, che 
dà motivazioni alle nostre 
notarelle. apparentemente 
più scoperto, è invece dif¬ 
ficile. Ce ne siamo accorti 
giorni fa. al CIAS (Centro 
Intemazionale amici della 
scuola - di Viale Trasteve¬ 
re, 60), In un Incontro con 
la poesia, appunto, di Ugo 
Reale. Era un incontro c ea- 
rantito» da Elio Filippo Ac- 
crocea che ha detto cose 
belU.sslme e pertinenti, 
molto puntando sulla pre¬ 
senza di Roma nella ispi¬ 
razione poetica di Reale. 

La musica offre al poeta 
più di uno spunto. Figura 
tra i primi componimenti 


del Cerchio d'ombra la poe¬ 
sia intitolata La chitarra 
(< Divartimento dai giova¬ 
ni / cha dopo radipi approc¬ 
ci / arditamanta la tanta- 
no. / una chitarra compa¬ 
gna / lista di naatri var- 
migli...».). e c’è un trittico 
di poesie che prende il ti¬ 
tolo dal ciclo (Ù Liadar che 
Schumann riunì In Frauan- 
lisba und Labon (« Amore 
e vita di donna»). Senon- 
ché. questi «temi» musica¬ 
li non si sviluppano in « va- 
nazioni», ma ^ aggiungono 
agli altri nel care il segro 
d’una società che funziona 
male, e inganna 1 giovani 
persino attraverso la chi¬ 
tarra. strumento popolare, 
ma difficilissimo. La musi¬ 
ca non distrae il poeta, sem¬ 
mai lo spinge a stare anco¬ 
ra a più agio in mezzo alla 
gente, tra 1 rumori del quar 
Uere e lo sfascio della clUà. 

La nostra città ha un 


femminile anche gli ani¬ 
mali. cavalli e tori e sanno 
di terra di Spagna. 

Si guarda questa figura¬ 
zione torrenziale e gioiosa 
di Picasso e si pensa al fa¬ 
ticato e primitivo riaffio¬ 
rare d’una rifrazione sten¬ 
tata e malaticcia in tante 
ricerche attuali in ogni do¬ 
ve. Forse, con Picasso è 
morto un certo sguardo sul 
mondo; o forse oggi non ci 
può essere sguardo sul mon¬ 
do che non sia segnato dal¬ 
la fatica e dal dolore. Cer¬ 
to che proprio il vecchio 
Picasso lascia un’eredità di 
potenza e di eros dell’im- 
magirazione che ci fa ri¬ 
flettere sulle possibilità e 
sui compiti deir arte. A 
New York, in questi giorni, 
è aperta una mostra di cir¬ 
ca mille opere di Picasso 
che coprono più di settanta 
anni .del nostro secolo; si 
può restare annichiliti da 
tale lavoro e da tanta crea¬ 
tività; ma ci si può esal¬ 


tare per come e quanto, in 
tutte le situazioni individua¬ 
li e sociali anche le piu 
tragiche e orride. Fabio Pi¬ 
casso abbia sentito ed 
espresso quel che era na¬ 
scente nel mondo con infi¬ 
nite forme che fanno un 
misterioso, sterminato sor¬ 
riso. Un sorriso costruito 
su una grandiosa coscienza 
del tragico. 

Dopo la mostra di New 
York, il Museum of Mo¬ 
dem Art. che lo aveva in 
provvisorio deposito, resti¬ 
tuirà alla Spagna il grande 
quadro di « Guemica » del 
1937 che è la più alta testi¬ 
monianza dell’uomo moder¬ 
no contro la violenza e la 
barbarie nazifascista. La 
mano che ha dipinto l’or¬ 
rore e la strage del bom¬ 
bardamento narista di Guer- 
nica è la stessa che tanto 
ha esaltato l’eros e 11 sorri¬ 
so dell’uomo. 

Dario Micacchi 



Niki Berlingutr: arazzo di Corrado Cagli. < Il desco del 
bagalto » 


ampio spazio nella Suite 
Romana — ecco un altro 
non esteriore riferimento 
musicale — articolata, come 
una Suite di Bach, in set:e 
movimenti; sette poesie. 

La Suite era in antico un 
seguito di danze; qui è un 
seguito di invettive. ^ »odl 
at amo» ima Roma è Vana 
gramma di Amor, dopotut¬ 
to). di rabbia. 

« Deserta nel festivo di¬ 
samoro / sotto l’unghia dei 
sola meridiano. / Roma è 
una trama lieve che svani¬ 
sce /. un marmo antico che 
ei perde in polvere... ». O 
anche: « Cresce per male¬ 
ficio la città, / una forza 
cieca la spinga / a dilaga¬ 
re, a sommergere / coma 
un’onda perversa— ». 

Ekxo Roma perennemen¬ 
te allagata dalla pioggia: 
■ — Tutto cede, s'arrende al 
nubifragio: / gli orari, il 
traffico, i commerci / i fili 
del telefono, la luce, / il 
convegno amoroeo— L’acqua 
scagliata vorticando allaga 
/ interrati cantina bldon- 
villa. / muta piazze # giar¬ 
dini Ih arcipelaghi, / inven¬ 
ta scherzi d'isole s nau¬ 
fragi... ». 

Ed ecco Roma assediata, 
imprigionata; « S’è alzata 

una schiara di case / da¬ 


vanti a quel po' d’orizzon¬ 
te: / non resta che un lem¬ 
bo di cielo / impuro, trama¬ 
to d’antenne / sull'alto del 
grigi spioventi. / Non più 
lo spiraglio di luce J o in 
fondo i Castelli violetti / 
in una foschia scintillante, 
ma donne che stendono pan¬ 
ni / sui balconi gremiti— ». 

Ha una forte fisioromia 
anche il poeta aforistica¬ 
mente aggressivo e ironi¬ 
co. epigrammatico e inquie¬ 
to; « li labirinto è stato di¬ 
viso / in case con doppi ser¬ 
vizi: / i mostri sono cre¬ 
sciuti ». 

Il cerchio d’ombra scen¬ 
de non che sulla peesi^ 
proprio sull’uomo che, nel 
versi di Ugo Reale è co¬ 
stantemente al centro delle 
InvenziorL costituendone la 
più urgente motivazione: 
■ Siamo da lungo tempo in 
balia ! di uomini furbi e 
spregevoli / presi nei loro 
raggiri, / oppressi da una 
sorta mediocre / che unisce 
carnefici s vittima / a fa 
della sventura una colpa ». 
Parole amare, che non vo¬ 
gliono musica. Dovrebbero 
intonare irra Marcia fune¬ 
bre, altrimenti 

e. V. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle ore 17 e alle 21 i L'Opare di Pechino * • 
Compagnia dello Yunnan; Il leopardo - Il furto 
dell'erba fatala - Il fiume d'aptunno - Il monte 
Yan Dang. 

Attività* decentrate del teatro del- 
L’OPERA 

Alle 21: Musiche per archi nelle Chiese romane >. 
In collaborazione con il CTM-Circuito Tectromu- 
sica. Nello Chiesa di 5. Marce lo al Corso, musiche 
di A. Vivaldi, E.F. Dall'Abaco, G.B. Martini, 
G. Tarfini. V.olinista Claudio Laurita. direttore 
Franco Barbalonga. Ingresso I.be.'o. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Carla Fracci con James Urbam e Charles Ward 
in uno spettacelo ideato da Beope Menegatti 
K Oifenbach Suite . e . Suite moderna >. 
ARCUM (Piazza Spiro, 12 tei. 75B6Jb1) 

Presso la t Salette . di Via Astura n. I (P.azzs 
Tuscolo). lutti i g.ovedi alle ore 19: c I fonda¬ 
menti della teoria musicale La partecipazione 
e gratuita. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Domani alle ore 21 

Concerto del soprano Montserrat Cabailè c del 
pianista Alexis Weissenberg (tagl. n. 26). In 
programma musiche di Strauss, Turina, Montsal- 
vatge. Biglietti in vendita all'Auditorio domani 
dalle 9 alle 14 e dalle 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
tei. 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell'l.l.L.A. (Istituto Italo- 
Letino-Americano, Piazza Marconi n. 26 - EUR). 
Concerto del chitarrista Lucio Dosso. AI piano- 
fo.'te Donella D'Alessio.. In programma musiche 
di Maria Manuel Ponce. Biglietteria ore 21 pres¬ 
so Auditorium. 

ARCADIA (Via dei Greci n. 10 - Tel. 6223026) 
Alle ore 16,30 e alle 19.30 

A 5. Cosma e Damiano ai Fori Imperiali; I con¬ 
corso nazionale per giovani organisti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele¬ 
fono 465095) 

L'Associazione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta due concerti straordinari dei pianisti. 
Alle 17; Paola Barbera: musiche di Bach, “ Cle¬ 
menti, Debussy, Menotti, Strawinsky, Glorieeux. 
Oggi olle ore 17; Massimo Biscardl; musiche di 
L.szt, Schuman, Turchi. Petrassi. Fiume, Bìscardì. 
Rota. Prezzi L. 3000. Studenti L. 1000. 

SALA CASELLA (Via Fiamma 1 I8 • te. 3601752) 
A le ore 20 e Bile 21,30 

La Coop. Teatromusìca presenta: . L’isola disabi¬ 
tata » di P. Metasteslo. 

TEATRO BELLI ^Piazza 3. Apollonia. 11/ a • tele- 
tono 5894875) 

Lunedi 2 alle ore 21,15 (Prima) 

. Rapsodia di una notte di vento > concerto :n 
D'Osa e in musica con Antonio Salenes e il quar¬ 
tetto polifonico vocale diretto da Quinzio Petrocchi. 


Prosa e rivista 


BAGACLINO (Via da: Due MacelJi, 67 - telelo.-’o 
6798269) 

Ore 21.30 

O.-este Lionello. Isabella Biagini in: «A me mi 
ha rovinato Woody Alien >, novità di Castellacci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 

Ore 21 (fem.) 

li Cien dei 100 diretto da Nino Scardina in; 

< Dopo la luna », ncività di Renato Rendine. Con 
i nuovi attori della Scharoff. Regìa di Aido Ren- ' 
dine. - , 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tei. 735255) 
Ore 17.30 (ultimi 3 giorni) 

Luigi Proietti nella rinnovata edizione di; « A 
me gli occhi please > di Roberto Lerlci. 

CENTRALE iv/ia Ceisa. 6 • tei 6797270) 

Chiusura estiva 

DE' SERVI i v a del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 17.43 (ultimi giorni) 

La Coop. De' Servì presenta: « Filumena Martu- 
rano » dì Edua.'do. Regia dì Franco Ambrogìinì. 
DEI SATIRI (Via di Grottepinta 19 • tei. 6565352) 
Ore 21.30 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia di Prosa Cìnìeri-Palazzo presenta: 
cLa beat generetion > m: ■ Show in du* tempi » 
d. Irma Palazzo. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • te'. 862948) 

O.-e 21.30 

La Compagnia I Cavernicoli presenta: « Cabor»- 
pera ». uno spettacolo di cabaret con Nico Marino, 
Leandro Pariavecchio. Pio Pollicino. Mario Marino. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - tei. 6561156) 
Domani alle ore 21 

Goldoni Repertory Players presentano: « Una sa- 
rata irlandese > con Aisling, Roisin Oubh, Kay 
Mac Carthy, Patrick Persichetti. 

PORTA-PORTESE (Via N'colò Bettoni, ang. Via 
E. Rolli tei 5810342) 

Ore 18,15 (ultimi giorni) 

Il complesso di Prosa « Maria Teresa Albani » 
presenta: « Oh Dostoevskij? Sì Dostoevskij! », due 
te.Tipi dì Maria Terese Albani. 

RIPACRANDE (Vicoio S. Francesco a Ripa n. 18 - 
lei. 5892697) 

Ore 21 (ultima settimana) 

La Compagnia di Prosa Kipagrande presenta: ■ Sa 
musica è d’amore il nutrimento, eh acguitalcl » 
di Stello Lanzetta. 

L'ALTRA TENDA - TEATRO DI ROMA (Via Casad 

Sen Sesìlio) 

O.-e 17 

Leboreforio sulla masche.-a. 

TENDA PIANETA MO (Via.e Tziano - tei. 393379) 
Ore 21 

« Don Pasquale »* Opera liberamente tratta dal 
"Don Pasquale” di Donizetti. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti n. 1 - Telefo¬ 
no 6794585) 

R.poso 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 (ultimi 4 giorni) 

Gli "Anteciown'' m: « Ciao ciao buonanolla! » di 
e con Giuseppe Cederne, Memo Olni. Doris Von 
Thu.-y e Hubert West. 

BEAT 72 (Via GG Beiti. 72 - fel. 317715) 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta; • Ka- 
biria ». Mlniko'.ossal in 12 puntate. i 

Alla 21,30: « Provini » con Victor Cavallo. CIau- ! 

di.-ie Etienne. Ale.-ia Paola Padda, Bebetta Canv I 

peti. Oznieia S'Ivero. Anna Rosa Mor.-i, Anna * 

Antor.ell;. Bilii Banana. • 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta, 18 - te.e- 
fcr.o 6569424) 

Ora 21.30 (ult.m’ g'omi) 

< Le Ire donne e piu di Adamo, ovvero i Ire 

uomini e più di Èva ed altre storie » di Anna 

P cc.cn. Can.ia.no. 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5895782) 

Sala A - Ore 21,30 

Il Florian Teatro presenta « Magner » di G. Mar¬ 
co Montesano. 

Sala B - Ore 21,30 

La San Cerio di Roma presenta; « Una donna > 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Finto. 

Sala C - Ore 21.30 

Guido Ruvolo in; » Una sera al Caffè » di G. Ru- 
volo. (Ultima replica). 

Sala D 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta; « Lucrezia 
Borgia per tutti ì secoli dei secoli c cosi sìa » 
di Silvio Benedetto e Alida Giardiile. 

POLITECNICO (Vìa G B Tiepoo n 13 • Telelo- 
no 3607539) 

Sala A - Ore 21.30 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia di Sperimenloz.one il Corch'o pre¬ 
senta: « Luce nera ». Prezzo L. 2.500. 

Sala C - Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

L'Odradek 2 p:eseata: u Correrò immobile, mulo 
gridando >, perlormance di Luigi D. Saics. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo de! Panieri, 3 • tei. 589674) 
Ore 21,30 (ultimi 4 giorni) 

L'Associazione sperimenta.e teatrale ''L'Alambic¬ 
co" presenta; « Tracce e sentieri ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Te e- 
lono 384334 Piazza Mancini) 

Ore 18 (ultimi giorni) 

« Gli untori » di P i-e,Ti Reg a di M T. Mont.ee li, 
TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16) 

Ore 21.30 

Il Gruppo Teatro Ottavia presenta: « Interno », 
di Maurice Maeterlinck. Regia di Daniele Costan¬ 
tini. 

TSD (Via della Paglia n. 32 - Tel. 5895205) 

Ore 21.30 (Prima) 

Il Teatro Studio De To''is in: « Canzone umori¬ 
sta » di da Fortunato Depero e in; « Canzone co¬ 
smica a dì Nino De Tollis. Regia di Nino De Tollis. 
DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quarl ere 
5. Lorenzo) 

Alle 22 a Action Poeting » di Andrea Petrini, 
Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, n. 61 - 
tei. 6795858 - 655015) 

Ore 21 

La Compagnia "Camilla MigTori" presenta la fia¬ 
ba: « Malgari » di Stefanle Porrino. 

COMITATO QUARTIERE VALLI (Via Va! di San- 
gro. 39) 

Ore 20.30 

Il Gruppo Teatrale "Donna Arte" (Ostia) pre¬ 
senta: < Favolandoinoo ». 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica, 
32 - te,. 733601) 

Ore 16 

« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il clown Tata dì Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311-751785) 

Ore 18,30 

Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali 
2. Rassegna del teatro ragazzi del Comitato di 
quartiere delle Vaili. Alle 17,30 (Via Vai dì 
Sangro, 29): « La guerra delie campane del re 
che non voleva morire > da "Favole al telefono" 
dì Gianni Rodari. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. k32 - Tel. 8101887) 

Alle 18. Seminario-laboratorio per insegnanti ed 
operatori culturali. 

IL 'TORCHIO (Via E, Morosini n. 16 - Tel. 582049) 
Ore 9.30 

c La stella sul comò > di Aldo Ciovannetti. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n. 130/a - Tei. 310749) 
Ore 21.30 

I divi in Crak spettacolo vano musicale con 
Silvana, Massimiliano Feiiciry and Angie. Ai ter¬ 
mine dello spettacolo sì balla 
IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo • Tcietono 
5895S40) 

Ore 21,30 (ultima settimana) 

» Così come siamo, oxero—. a cabaret In due 
tempi di De Luca e Monachesi Regia di Ottorino 
Valentini. Al piano Paolo Frattaroli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, dZa • teletonc 
737277) 

Ore 21.30 

Gastone Pescucd • Luds Cessini In: eMaitziosa 
mente vostn », cabaret in due tempi di Veiier- 
Pescucct-Fusco-Cassìnt. 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - teletono 
7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 e alle 0.30 Superspet- 
tecolo musicale: « Moonlight Paradise » di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20,30. 

! TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei S894667) 

1 Alle 22 e elle 02. Canzoni e musica no-stop. 
I Sergio Centi e la sua chitarra. Al pianoforte Mau- 
I rizìo Marcillì. 

I TOTO* TEATRO CABARET (Via E. Torelli Volier 
i n. 65) 

1 Ore 21,30 

■ Io Angelo Musco » di P. Polleci. Regia deh' 
autore. 

' IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tei. 5810721 - 
! 5800989) 

I Chiusura estive 


Jazz e folk 

j BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - te e- 
iono 483718-483586) 

Ore 22 

Il K Clasaic jazz team » di Francesco Forti. 

FOLK STUDIO (Via G, Sacchi. 3 - te,. 589237) 
Ore 21,30 

Un'ica serata con il country c il blue gras dei 
Kentuchky fried Chicken boys. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 - Tel. 6544934) 
Ore 21.30: Quintetto Romano Liberatore, Fa- 
b.'iclo Sferra 

SELARiUM (Via del Fienaroli. 15 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 21. Mus co lat-no-americana con 
gl: K Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deirOIio. 5 
; tei. 5895928) 

Ore 22 

I Carmelo, foiklorìsta spagnaio: Dakar, folkioriste 

' peruviano; Em'ij. toikior.sta haitia.no; Sa'd, tolklo- 

I rista inte.-r.aziona'e. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO ; 

Roma UHF 64 | 

14.00 e 18.35 TG 

14.40 Attuarti I 

15.15 Noialtri giovani j 

15.50 Motori (R) j 

16.15 e 18 TV dei rsgazzi i 

18.45 Cinema e società t 

19.15 e 21.SO TG 

19.25 Teiefilm: - Scherlock 
Holmes > 

19.50 * Scacco matto « 

20.20 Film; « Ranger attac¬ 
co ora X » 

22.00 Teleforvate a! Sindaco 
23.00 Fiim: « Lo sparviero 
dei Caraibi » 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 

13.20 Carteiionc 

13.45 Teiefilm: t S mon Tam- 
piar a 

14.45 Film. 

— Almanacco storico 

16.30 Telefilm. Della seria: 
c Lassie » 

16,55 Film: « Franktslain al¬ 
la conquista della 
tarra s 

18.25 Cartoni animali 
1 S 50 Ne le città 
19.05 Carte'lona 


19.25 Teiefilm 

19,50 Cartoni animati 

20.20 Teiefilm; « S mon Tem- 
plar > 

21.25 Fi.m: « Natale al cam¬ 
po 110 > ! 

23,00 Almanacco storico i 

23.05 Film: * Operazione pau¬ 
ra a 

RTI 

Roma UHF 30-32 

12.00 Buongiorno Roma j 

12.10 Film: « Ojango non per- i 
dona 

14.00 II giallo delie 14 

15.10 Cartoni animati: Pinoc¬ 
chio 

15.30 Fiim: c II samurai » 

16.20 Tolefilm: * Nata Ube¬ 
ra > 

17.10 Teiefilm: » A Sud dei 
Tropici » 

17.45 Ciao Ciao 

18.30 Telefilm: « Alle soglie 
dcirincredibile » 

19.20 Telefilm; c Luce dei giu¬ 
sti > 

20.10 Film; « Due figli dì Tri¬ 
nità > 

21.30 Fatix sera 

21.45 Teiefilm. 

22.35 Film. 

00,15 Pugilato 


TELEROMA 56 

UHF 56 

18.00 La voce del Campido¬ 
glio 

18.30 Sceneggiato: » Jeromes > 
19.00 Gli incontri 

19.30 I regolamenti del calcio 
20,10 Telefilm; « Jeromes » 

20.40 Beppe, in poltrona 

21.30 Goleador 

22,00 Commento politico 
23,(X) Psicologia per la fa¬ 
miglia 

GBR 

Roma UHF 33-47 

13.40 Pasta c ceci 

13.50 Fiim: ■ Amore rosa * 

15,20 Fiim. 

16.55 Little Lulù 

17.30 L'arca di Noe 

18.30 Sport giovani 
19,00 c Sergente Prsston s 

19.30 Anestedent 

19.45 Andiamo al cinema 
20,00 Rubrìca 

20.30 Tutto cinema 

20.40 Telefilm. Serie: « Fanta- 
silandia > 

22,00 Talegioco 

22,15 Sport: 22/90 

23.55 Varietà - Proibito 
0.20 Film. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• t A me gli occhi please a (Brancaccio) 

• 1 Beat generation » (Del Satiri) 


CINEMA 

• t Provaci ancora Sam a (Antares, 
Atlantic. 

• k La oerobade » (Capranica) 

• < Harold e Maude a (Capranichetta) 

• ■ L’assassinio di un allibratorn cine¬ 
se » (Embassy, Fiammetta) 

• t Tutti gli uomini del presidente a 
(Rouge et Noir) 

• « 1941, allarme a Hollywood a (King, 
Sisto) 


• « La caduta degli dela (Metropolitan) 
ai K La citta delle donne» iFiamma) 

• ■ Il tamburo di latta a (Radio City) 
8» «Salto nel vuoto a (Quirinetta) 

• « Un uomo da marciapiede a (Quat¬ 
tro Fontane, Sisto) 

IB c Supertotò a (Trevi) 

• ■ La collina dei coniglia (Triomphe, 
'< Aoocalypse now » (Savoia) 

• « Qualcuno volò sul nido del cuculo a 
(Esperia) 

• ■ All American Boys a (Augustus) 

• ■< Queiroscuro oggetto del desiderio a 

(Harlem) ^ 

• « I racconti di Canterburya (Farnese) 

• < Il dottor Stranamoraa (Novocine) 

• « Liquirizia a (Rialto) 

• c Miseria e nobiltà a (Delle Province) 

• a II grido a (Filmstudio 2) 

• ( Saint Jack a (Mignon) 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEl (permanente) Acilia - Via 
Prato Cornelio, 118 - tei. 6056817. 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d’C'ro) 
Presentato da Nando Orfei. Tutti i giorni 2 spet¬ 
tacoli ore 16.30 e ore 21.30. Fino al 3 giugno. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via deità fra 
Fontane - EUR ■ tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - tei. 862530) 

Alle 18,30, 20,30, 22.30: ■ Ciac ciao Birdie » di 
George Sidney (1963). 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert 1-C - T. 6540464) 
Studio 1 - Alio 18,30 20.30 22.30; « Il calcio di 
rigore > di Wim VVenders < 

Studio 2 - Alle 18.30, 20.30, 22.30: . Il grido > 
di Michelangelo Antonion:. 

AUSONIA (Vie Hcdova, 92 Tel. 426160 - 429334 
Ooarl. Nomentano Italia) 

Alle 16,30-22.30: «L'occhio privato» di Robert 
Benton (1977). 

LA FEDE (Via Sabatino - Via Piava) 

Alle 21 la Compagnia "Le Grande Opera" pre¬ 
senta: « Kaicvala: la terra degli ero! », lavoia 
finnica per adulti e bambini. L. 1.500. 

Alle 21 al "Giardino" del Teatro La Fede Gererd 
Menigou presenta il Teatro del Presente, diapo¬ 
sitive. tilms, recitazione. 

MIGNON 

Alle 16.30-22.30: «Saint Jack» con B. Gazzars. 
Drammatico. VM 14. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 • tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
musiche brasiliane Dalie 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 

Aite 18,30 20,30: «I pagliacci» di R. Leonca- 
\ello. Regia di M. Costa. 

Alle 23 Violetto Chiarini presenta « Kabarett », 
accompagnamento musicale ed adattamento di An¬ 
tonello Vannucch'. Ingresso L. 2300, Tessera tri- 
mestra'e L. 2000. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. fel. 552153) L. 3500 
Qua la mano con A. Celentanò e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. 1500 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repetti. I) L. 1200 

Gli credi di Brace Lee con K. Kun - Avventuroso 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebetio, 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Taking otf con B. Henry - Satirico - VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (vìa A. Agiati. 57. tei. 540890) 

L- 2500 

Il detective con la faccia di Bogart con Robert 

Secchi - Satirico 

(16-22,30) 

AMERICA (vìa N. del Grande, 6. tei. 5816168) 

L. 2500 

Horror Show - Drammatico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18, te!. 890817) L. 1700 
Quella porno erotica di mìa moglie con W. Mar- 
gol - Sexy - VM 15 

ANTARES (v.Ie Adriatico. 21. fel. 890947) L. 1500 
Meleor con S. Connery - Drammatico 
( 16-22.30j 

APPIO (via Appia. 56. tei. 779638) U. 2000 
La casa degli zombi con L. Barrett - Drammatico - 
VM 14 
(16.30-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei. 7594951) L. 1200 
La felicità nel peccato 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

The warriors (I guerrieri della notte) con W. Hill 
I Drammatico - VM 18 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
Il detective con la faccia di Bogart con Robert 
Sacchi - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di luoco con G. Wìtoer - 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Raminia. 37, tei. 3603546) 

L. 2500 

Femmine calde per supermaschio bollente 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Belardi. 6. tei. 5115105) 

L. 1500 

Zulù Dawn con B. Lancaster - Drammatico 
(16,30-22.30) 

ASTRA (vlaie Jonio. 225. tei. 8186209) L. 2000 
i Zulu Dawn con B. Lancaster - Drammatico 
; (16.30-22,30) 

I ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tei. 7610656) 
j L. 1500 

! Provaci ancora Sam con W. Atlan - Satirico 
AUSONIA (via Padova. 92. tei. 426160) L. 1200 
Immacolata c Concetta l'altra gelosia con M. Mi¬ 
chelangeli - Drammatico - VM 18 
BALDUINA (p. Balduina. 52. tei. 347592) L. 2000 
Provaci ancora Sam con W. Alien > Satirico 
(16.30-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, tei. 4751707) L. 3500 
Horror Show - Drammatico 
(16-22,30) 

' BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
, La spada nella roccia - Disegni animati 
• (16.30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tei. 431336) 

U 4000 

Super tilt 
(16.30 22.30) 

BOLOGNA L. 2000 

Dieci con D. Moo.-e - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Oggetti smarriti con B. Gena - Oremmatico - 
VM 14 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.Z8 Capranica. 101. tei. 6792465) 

U 2500 

La dérobade • Drammatico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Harold e Maude con B. Cort - Sentimentale 
(16.30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Brace Lee supercampione 
(16,25-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 

L. 2000 

Le spada nella roccia - Disegni animali 
(16,15-21.30) 

DIAMANTE (vìa Prenestina, 23, tei. 295606) 

L. 1500 

Rnma violenta con M. Merli - Drammatico - VM. 14 
DIANA (via Appia N.. 427. tal. 780146) L 1500 
Innamorarsi alla mia atk con J. Iglasias • S«n- 
timenlale 

DUE ALLORI (via Casilina, 506, tal. 273207) 

L. 1000 

La via della droga con F. Testi - Giallo • VM 18 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74, tei 380188) L. 1800 
I mssiini del Dallas con N.ck Nolte - AvkCnluiOio 


EMBASSY (via Stoppanì, 7. tei. 870245) L. 3000 
L'assassinio di un allibratore cinese con 8. Gaz¬ 
zarra Drammatico - VM 18 
(16 15-22,30) 

EMPIRE (v.le R, Margherita, 29. tei. 857719) 

L. 3500 

Tom Horn con 5. Me Queen • Avventuroso 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, tei. 6797556) L. 3.500 
Kramcr contro Kramer con D. Hotiman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tei. 6991079) L. 1300 
Malabimba 

EURCINE (via Liszt, 32, tei. 5910986) L. 2500 
Macabro con L. Bava - Horror 
(16.30-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107, tei. 865736) L. 2500 
Alien n. 2 sulla Terra con S. Gromwelt - Avven¬ 
turoso 

(16.30-22.30) 

FIAMMA (via Bissolatl, 47, tei. 4751100) L. 3000 
La città delle donna di F. Feiiim - Orammaticc 
VM 14 
(16 22.30) 

FIAMMETTA (vìa 5. N. Da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz¬ 
zarra - Drommatico - VM 18 
( 16.40-22,30) 

GARDEN (V. Trastevere, 246, tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Furore erotico 

GIOIELLO (V. Nomenlana, 43. lei. 864149) L. 3000 
Lulù con A. Bcnnent • Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Dimmi quello che vuoi con A. Mac Grav/ - Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 

L. 2500 

Il pirata con J. Garland - Musicale 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (I.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1, tei. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano. 37, tei. 8319541) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Beiushy • Av¬ 
venturoso 
(16,45-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipsioceo. tei. 6093638) L. 2500 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso - 
(16.30-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176, tei, 78608S) 

L. 3000 

Bruca Lee supercampione 
(16.30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20, 
tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44, tei. 6561767} L. 1500 
Sex vibration 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vìa C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Il laureato con A. Bancroft • Senfimenfate 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via dai Corso, 7. tei. 6789400) 

U 3500 

La caduta degli dei con J. Thulin - Drammatico 

VM 18 

(16.15-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

L. 2500 

I super porno follocrati 
(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Mangiati’vivi con J. Agren - Drammatico • VM 18 
(16.20-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Ceientano - E. Montesano - 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16. tei. 6273247) L, 1500 

II trucido e lo sbirro con T. Milian • Comico - 
VM 14 

(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Rocky II (originale in inglese) con 5, Stallone - 
Drammatico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 

L. 1500 

S.O.S. Titanic con D, Jassen • Drammatico 
(16 22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tal. 3962635) 

L. 1500 

Ore 21 balletto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9. tei. 4956631) 

l_ 1300 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia. 112, tei. 754363) 
. U 2500 

Agente 007 l’uomo dalla pistola d’oro con R. 
Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede. 19, tei. 5803622) 
, L. 1200 

The Deer Hunter (« Il cacciatore ») con F. Nero - 
A’wenturoso 
(17-20.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Un nomo da marciapioda con D. Hoffman - Dram¬ 
matico VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Lenny con D. Hoffinan - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, tal. 6790012) 

^ L 2500 

Siilo nel vuoto con M. Beftocchio - Dramma! co 
(16-22.30) 

j RADIO CITY (vìa XX Settembre. 96, tei. 464103) 
« . . 2000 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J, NichoF 
son - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 

reale (p.za Sennino. 7, tei. 5810234) L, 2500 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso 
(16,30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, IH. 864165) L. 1800 
La spada nella roccia • D'animaziona 
(16-22) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) . L. 2300 
Minaccia de un miliardo di dollari • Awonturoso 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
t Prendi i soldi a frappo con W. Alien • Satirco 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (v'« Salaria. 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Toni gli nomini del Prosidentt con R. Redford • 

Avventuroso 

(16.30-22,30) 

15.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei, 7574549) 

L. 3000 

Squadra volante, con T. Milian • Giallo 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
Apocilypse pow con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(16,50-22.30) 

SISTINA 

Coldongirl con Susan Anton • Brillanta 
(16-22.30) 

SMBRALDO (p.zza C. di Rienzo, tol. 351581) 

L. 1500 

La cosa degli lomhl con L. Barrolt • Drommatico • 
VM 14 

SUPKRCINCMA (vìa Viminale, tei. 485498) L. 3000 
L’Incradibile Hutk con B. Blaby • Awtnhirote 
(16-22.30) 

riFFANV (via A. De Pretit. tal 462390) U 2500 
Hard love (La pomo adalaacanti) 

(16 22.30) • 


{ 


TREVI (via S Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2500 
Superlolò - Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annìbaliano, 8, tei. 8380003) 

L. 1800 

La collina del conigli di M. Rosen - Disegni anim. 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtlna, 354 tei 4337444) L '000 
Il ritorno di Butch Cassidy e Kid con W. Kaft - 
T. Berenger - Satirico 

UNIVERSAL (via Bari, 18, tei, 856030) L. 2500 
Qua la mano con A. Ceientano. E. Monfesano ■ 
Satirico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5, tei 851195) L. 1300 
Calè express con N. Moniredi - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za 5 Sacini. 22. tei 3280359) 

L >500 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei 571357) 

L. 2500 

Squadra volante con T. Milian • Giallo 
(16.30122.30) 


Seconde visioni 


ABADAM 

Non pervenuto 
ACILIA (tei OU30049) 

Black out inferno nella notte 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18. telctono 
8380718) U <000 

Prolezie con T. Shire - Drammatico - VM 14 
APOLLO (via Cairon. 98, tei /3I3J01J) i- 800 
I leoni della guerra con C. Bronson - Drammatico 
ARIEL (via di Monteveroe, 48, tei. odUo,^ i ì 

L. 1000 

Le porno mogli 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 

L. 1500 

All American Boys con D. Christopher - Satirico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavaiio, 12-14. tei. 8310198) 

L 1200 

Vizi privati pubbliche virtù con T. Ann-Savoy • 
Drammatico - VM 18 

BRISTOL (via Tuscolana, 950, lei. 7615424) 

L. 1000 

Porno Holiday 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 

L. 1200 

La pornoninlomane 

CASSIO (via Cassia. 694) L iQOO 

Inlerceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
CLODIO (V Riboty 24. tei. 3595657) lOUU 

Café express con N. Manfredi • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) (_ 500 
Riposo 

DORIA (via A. Dorie 52. tei. 317400) L 1000 
Le avventure dì Peter Pan - Disegni animati 
ELDORADO (v.ie deit'Eserc to 38 tei 50'U6S2) 
La morte nella mano con Wang Yu - Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) u 1500 
Ouateuno votò sul nido del cuculo con J. Nichol- 
son - Drammatico - VM 14 
ESPCRO L 1 500 

Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • Dram¬ 
matico 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 

I racconti di Canterbury con P.P. Pasolini - Dram¬ 
matico - VM 18 

HARLEM (V. del Labaro 64. fe! 6910844) L. 900 
Quell’oscuro oggetto del desiderio con L. Bunuel - 
Satirico 

HOLLYWOOD (via del Pignelo >08, tei. 290851) 
L. 1000 

Donna di notte - Documentario - VM 16 
lOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Le depravate del piacere 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L 1000 

Café express con N. Manfredi - Satirico 
MISSOURI (via Bombelli 24. te: 5562344) L 1200 
Milano odia la polizia non pub sparare con T. Mi- 
fian - Drammatico - VM 18 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

I giganti del karaté 

MOULiN ROUGE iV.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L 1200 

Corleone con G. Gemma - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei 5816235) L. 700 fer. L 800 fesHvi 
Dottor Stranamore con P. Sellers • Satirico 
NUOVO (via A5C:anghi 10. tei 388116) ì. 900 
Avevamo 16 anni e ballavamo il .rock’n roll con 
R. Laurent - Sentimentale ' 


ODEON (p.zza d Repubblice 4. tei. 464760) L. 800 
Morbosità orientale 

PALLAOlUM (piazza B Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Il corpo della ragtisa con L. Carati - Comico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

La sera della prima con G. Rowiands - Dram¬ 
matico 

PRIMA PORTA (p.ozza 5axe Rubra 12-1?, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Killer Flsh con K. Black - Drammatico 
RIALTO (vja IV Novembre 156. le:. 6790763) 
L. 1000 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico - VM 14 
RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24. tei. 570^27} 
L. 900 

I tre dell'operazione Drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

SALA UMBERTO (v d. Mercede SO. tei. 6794753) 
L 900 

Coppie iniedeli con M. Duboii - Satirico - VM 18 
5PLENDID (V. P:er delie Vigne 4, lei. 620205) 
L. 1000 

Quella porno erotica di mia moglie con W. Mar- 
gol - Sexy - VM 18 

TRIANON 

Grazie tante arrivederci con C. Villani - Comico 
VM 18 ' 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L 1000 

Malabimba c R,vista di spogliarello 
VOLTURNO (via VoUu-no 37. tei. 471557) L. 1000 
Violentata sulla sabbia con C. Audre - Dramma- 
t.co - VM 18 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
1941 allarme a Hollywood con J. Beiushy - Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Pallottini, telefono 6603186) 
L. 1000 
Non pervenuto 

SUPERCA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentsno a E. Montesano • 
Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Slridulum con J. Huston - Drammatico * VM 14 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 

DELLE PROVINCE 

Miseria e nobiltà con 5. Loran - Comico 

EUCLIDE 

Silvestro; indagine di un gatto al di sopra di ogni 
sospetto 

KURSAAL (Ex Panfilo) 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satìrico 

LIBIA 

Il corsaro dell’isola verde con 6. Lancaster ■ 
Satirico 

MONTE ZEBIO 

Stringi i denti c vai con G. Heckman - Dram¬ 
matico 

ORIONE 

Ore 18 Spettacolo di Balletti 

RIPOSO 

La meravigliosa favola di Biancaneve • Sentimen¬ 
tale 
TIBUR 

Tutti a casa con A. Sordi - Drammatico 

TRASPONTINA 

Franco e Ciccio ladro e guardia • Comico 
TRASTEVERE 

Formula uno netl’lnlerno del Grand Prix con B. 
Harris - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 

Poliziotto privato un mestiere difficile con R. 
Mitchum - Giallo. 


Editori Riuniti 


BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

T 

George Sand 


r-r 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
• Biografie ». pp. 400, L. 9.000 

Giornalista e scrittrice: una biografia che è un omaggio a una tra le donne 
più incomprese ma anche più amate e ammirate del secolo scorto. 


Irving Stone 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
• Biografie », pp. 300. L. 6.800 

Un'avventura nell'avventura dello scritfore. più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 


Viaggi e vacarne 
incontri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE . . 

M1«2 MILANO 

V.la F. Tatti, 75 . Tel. «4.a5.557-«4.3l.140 
00115 ROMA 

VM dal Towrlnl, 19 • Taf. f 0«) 49.50.141 
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SPORT 


Giovedì 29 maggio 1980 


Il verdetto dello « Disciplinare » lascio ancoro margine al dubbio 


Giro: finale di tappa incandescente con cadute ed incidenti vari 


Juventus, sono mancate le prove 

ma non sono finite le polemiche 

• \ 

Nella rocambolesca storia di assegni e telefonate, anche il giallo di una «fuga» 


Bertin, gregario di Hinanlt 
precede di un soffio Moser 


Saronni, vittima di una foratura, in ritardo di l’IG” 


Contini ha perso 22” 


Viseiitirii sempre in rosa 


Le decisioni della Commis¬ 
sione disciplinare In merito 
ai due processi sportivi con¬ 
clusi in Lega a Milano, stan¬ 
no creando comprensibili di- j 
scussioni e polemiche, so- j 
prattutto difformità, di giu- j 
dlzi su questo o quel caso 
particolare che oggettiva¬ 
mente, e lo si è messo in 
evidenza più di una volta, 
risulta di difficile compren¬ 
sione configurando 1 contor¬ 
ni di quel « pastrocchio » 
che l’Ufficio Inchieste pri¬ 


ma e la Disciplinare di con¬ 
seguenza non hanno saputo 
celare dietro una rapidità 
di procedimenti che non è, 
e soprattutto non è stata 
sinonimo di efficienza o di 
serenità di giudizi. 

Però oltre il diaframma 
che raccoglie un malessere 
I complessivo della indagine, 
1 sia particolare che genera¬ 
le. e attraverso il quale non 
si è mancato di rimarcare il 
complessivo stato di disagio 
della struttura intera del no¬ 


stro calcio, trovatasi in evi¬ 
dente imbarazzo di fronte a 
una situazione del tutto 
anomala come quella delle 
partite truccate legalo allo 
scandalo delle scommesse 
clandestine, si assiste pure 
in qualche caso ad una fran¬ 
tumazione di voci, indizi, in¬ 
discrezioni che intendono 
capovolgere una situazione 
obiettivamente riscontrata 
immergendola nel « giallo » 
di inquietanti scandali e af¬ 
fossamenti: Bologna-Juven- 


I magistrati mettono a confronto Cruciani e Corti 


Oggi la verità su j 
Pescara-Fior entina i 


ROMA — La macchina della g'u- 
(tizia si rimette in moto anche 
per Pescara-Fiorentina a Palermo- 
Beri. Dopo gii accertamenti sui 
confi correnti dì Negrisolo e Me¬ 
nicucci, condotti dalla tributaria, 
oggi ci sarà l'atteso confronto fra 
Massimo e Ferruccio Cruciani da 
una parte e Fabrizio Corti e Nan¬ 
do Esposti dall'altra. I 

I due sostituti procuratori chia¬ 
ramente vogliono capir* qual* dei 
due c clan i mentisce. Se le co¬ 
se dovessero prendere una piega 
sbagliata, non è escluso che oggi 
dall'ufficio di Roseli! qualcuno di 
questi personaggi possa uscire con 
1* manette ai polsi. 

Le accuse su queste due par¬ 
tite le ha tirate in ballo Fabrizio 
Corti, ex autista di Massimo Cru- j 
ciani, ora passato al clan d! | 
Trinca, Il 4 magg'O ad una tv j 
p'Iveta insieme al cognato di j 
Trinca Nando Esposti. Le stesse . 
cose 1 due l« hanno ripetute ai j 
megist’ati che 11 avevano urgente- j 
niente convocati il 6 maggio. i 
Corti raccontò a Monsur.-ò • 
Reselìi che Trinca e Cruciani 
avrebbero p’eso acco-di con An- 
tognon. « Negrisolo per addo- 1 


mesticar# la partita. Precisò che 
con Antognon. ci sarebbero stati 
soltanto contatti telefonici {con¬ 
fermati poi da Trinca nel suo 
interrogetorio un paio di giorni 
dopo) mentre per quanto riguar¬ 
da Negrisolo, amico intimo di 
Cruciani ci sarebbero stati con¬ 
tatti dirett', condotti dal padre 
di Massimo, Ferruccio. Corti ha 
raccontato di un paio dì incontri 
fra i due suH'autost'-ada Roma- 
Pescera, all'altezze dal casello di 
Avezzano. La prima volta alla 
vigilia della partita Pescara-Fioren- 
tina per consegnare al giocatore 
un assegno di 6.600.000. una se¬ 
conda per recuperare ossegni per 
60 milioni. 


Per l'altre gara Palermo-Barl, 
sempre secondo le affermazioni di 
Corti, Cruciani avrebbe addirit¬ 
tura agganciato tramite Magherini, 
l'arbitro fiorentino Menicucci, die¬ 
tro un compenso dì 30 milioni. 

Chiamato in causa da quest* 
pesanti accuse. Massimo Cruciani 
nel suo interrogato.-Io ha negato 
ai magistrati ogni cosa. Hi for¬ 
nito una versione completamente 
opposta a quella di Corti. Da qui 


I 


la necessità d' un confronto, per 
scopr re l'esaf;* venta. 

Intanto mentre su Pescara-Fio- 
rentina la matassa sta per es¬ 
sere dipanata, ieri l'avvocato di 
Massimo Cruciani, Coppi ha spie¬ 
gato perche il suo assistito sabato 
24 invece di andare a deporr* 
alla Discipi'na-e è ritornato a 
Roma. Coppi ha spiegato che ò 
stato lui a chiedere al fruttarolo 
di rientrare, poiché il trattamento 
ricevuto del suo assistito nel 
processo sportivo dagli avvocati 
difensori dei personaggi incrimi¬ 
nati è stato ritenuto inurbano. 

« Noi eravamo 11 per lare una 
testimonianza — ha precisato l'av¬ 
vocato Coppi — e non per pren¬ 
dere insulti >. 

Nonostante la versione di Cop¬ 
pi. sul clan Crucioni, le c voci » ' 
strane si accavallano. Ieri aveva- i 
mo scritto di r.dde di voci pe- 1 
paté e maliz ose. Non ci riferiva- | 
mo soltanto alla permanenza mila- | 
nese del « frufta-olo *. ma anche i 
alla »voce » di strani viagg’ del J 
SUO clan in alta Italia... i 


I 


Per gli azzurri oggi una partitella in famiglia 

Enzo Bearzot vuol rivedere 1 
Franco Baresi a metà campo 

L^esperìmento nella ripresa insieme a quello dì Zaccarellì lìbe¬ 
ro - lardelli, recuperato, dovrebbe senz'altro essere in campo | 


Dal nostro inviato 

POLLONE — SI sono riuniti 
anche quelli della « Pro lo¬ 
co» perche e inaccettabile 
che una località cosi amena 
(alcuni aggiungono: cosi u- 
mida) come questa di Pollo¬ 
ne, meta prediletta di Bene¬ 
detto Croce e del pittore Del- 
leani venga chiamata in cau¬ 
sa da uno sprovveduto di 
calciatore fsia pur azzurro) 
che SI permette di affermare 
che « d ritiro di PoUoneè al¬ 
lucinante <>. A parte coloro 
che sono interessati all’im- 
magine turistica di questa 
Pollone, chi è andato su tutte 
le furie è Enzo Bearzot il 
quale sbottando si è lasciato 
andare e ha promesso un'in¬ 
chiesta per scopare chi è 1’ 
m ingrato ». 

Poi. annaspanddo tra il fu¬ 
mo della sua pipa (quando 
Bearzot si arrabbia la pipa 
assume come volume di fumo 
le sembianze di una locomo¬ 
tiva). Bearzot ha fatto mar¬ 
cia Indietro e ha dato man¬ 
dato al tempo di cancellare 
quella frase scritta col lapi.s 
della rabbia e della fantasia 
sui muri immaginari di que¬ 
sta «prigione». 

Viva Pollone, allora, per la 
gioia dei pollonesi. che tra 1' 
- altro hanno tutta Taiia di in¬ 
fischiarsene delle cose che 
possono dire i giocatori della 
nazionale. A Inrn è sufii''ien- 
te sapere che per Enzo Bear¬ 


zot Pollone è meglio dell’ , 
Hindu Club argentino. 

Tardelli — per tornare alla | 
nazionale — pare proprio che j 
sia guarito, sicché oggi do- j 
vrebbe poter giocare nella j 
formazione • tipo del primo 
tempo, mentre per la ripre- ^ 
sa Bearzot riproporrà Zacca- i 
relli libero e Franco Barasi , 
a centrocampKJ. cosi come t 
già awenuto sabato scorso. 

Per Zaccarelli è un bel pro¬ 
blema. Durante la chiacchie¬ 
rata coi giornalisti ieri Zac- ' 

! carelli ha nuovamente ripe- | 
i luto che se il Torino (accet- . 

I tando i suggerimenti di Ra- • 
i dice) intende farlo giocare | 
ì tutto 11 campionato nel ruolo ' 
j di « libero » lui chiederà di j 
[ cambiare aria; e in naziona- . 

: le Bearzot lo prova nuova- ! 
j mente «libero», facendo di j 
fatto diventare Zaccarelli il i 
doppione di Scirea Zaccarel- ! 

[ li. come sabato scorso, non I 
, farà una piega, ma con la i 
maglia granata non ci sta j 
(problemi del Torino!). , 

Domenica, a Como, a ve- 
dersi l'Italia contro la Spe^ { 
I rimentale dell'Ungheria ci j 
sarà anche Menotti, l’allena- i 
; lore dei campioni del mondo. 1 
L'ha detto ieri Senor Pizza- i 
rotti, preparatore atletico del- i 
la nazionale argentina che 
ieri .ri è fermato a colazione ' 
con Bearzot e Gigi Peronace. | 
Le sentenze hanno lascia¬ 
to ovviamente lo strascico e * 


ricordano quella barzelletta 
con quel tizio che avendo 
« rotto » durante il viaggio in 
treno al grido di « Oh! Che 
sete che ho ». dopo aver be¬ 
vuto ha continuato a rompe¬ 
re con «Oh! Che sete che 
avevo! ». Ora si parla di CAF 
e di magistratura ordinaria e i 
alcune parole « difficili » co¬ 
me verticalizzazione e fluidi¬ 
ficazione hanno lasciato or¬ 
mai il passo alla diatriba tra 
mancanza e insufficienza di 
prove, tra illecito e omessa | 
denuncia, tra scommesse clan- | 
destine pulite e sporche. I 

Sicuramente non può esse- * 
re soltanto quello 11 toccasa- j 
na. ma certo che già sul cam- i 
po si gioca a essere più fur- 1 
fai che bravi e non solo gli j 
spettatori finiscono coll'ab- i 
boccare, ma anche gli « ad- l 
detti » ai lavori e alla fine j 
può bastare una « drittata » ‘ 
per raggiungere il bottino 
pieno. ■ 

Gli azzurri fanno gli azzur¬ 
ri. ma non si dimenticano | 
del campionato e ieri è stata j 
U volta di Graziani che ha ! 
dovuto rispondere a quanti j 
chiedevano se era vero l'in- t 
teressamento di Sandro Maz- ì 
zela per un suo eventuale j 
trasferimento allTnter. « Se 1 
rinter si interessa di me la 1 
cosa mi lusinga, ma io prefe- I 
risco non andare dove si è ; 
vinto ». 

Nello Paci I 


tus, ovviamente, un « Illeci¬ 
to » che non pochi si ostina¬ 
no a ritenere « Insabbiato » 
airultimo momento. 

Si sa, non esiste miglior 
modo per costruire una 
« verità » offrendo piccoli 
scampoli di realtà, soltanto 
quelli che interessano, be¬ 
ninteso. per raggiungere lo 
scopo. E il caso in questio¬ 
ne è emblematico. La lunga 
e rocambolesca vicenda del¬ 
la partita e del suo contor¬ 
no di telefonate e di asse¬ 
gni non manca di offrire ag¬ 
ganci in proposito. Soltanto 
che facendo questo polvero¬ 
ne si rischia di perdere il 
senso della misura, affon¬ 
dando il bisturi deH'indagi- 
ne per estrarne esclusivi mo¬ 
tivi di supporto per un con¬ 
dizionamento emotivo di una 
parte deU'oplnione pubblica 
per la quale la faccenda ap¬ 
pare tutt'altro che « pulita », 
con la convinzione che quan¬ 
do la lunga mano della giu¬ 
stizia sportiva ha sfiorato 
il tempio bianconero non si è 
potuta esimere dal ritrarla. 

L’ultima è attribuita a 
Cruciani: venerdì e sabato 
era a Milano, evidentemen¬ 
te non per turismo ma per 
offrire alla Disciplinare la 
sua testimonianza che. nel 
primo processo, costò una 
pesante squalifica, ad esem¬ 
plo, a Paolo Rossi. Solo che 
Cruciani ci ripensa: e a Mi¬ 
lano ci sta davvero per visi¬ 
tare qualche museo. 1 bene 
informali hanno indagato 
sui libri degli « arrivi » di un 
albergo milanese e col con¬ 
forto di una testimonianza 
non hanno avuto dubbi sul¬ 
la presenza del « grande ac¬ 
cusatore ». E allora perché 
il " forfait inspiegabile, al¬ 
la Lega? E’ un quesito le¬ 
gittimo: o non aveva altro 
da aggiungere a quello che 
già disse agli inquisitori in 
istruttoria, oppure non ha 
« voluto » aggiungere nuovi 
elementi. Per salvare chi ? 

L'interrogativo resta. Ma 
da più parti la risposta è 
già sanzionata: per non com¬ 
promettere la Juventu.s. 

Non per sembrare fedeli 
assertori di un’ "innocenza” 
che in fondo si regge sol¬ 
tanto sul perno della « man¬ 
canza di prove ». ma nem¬ 
meno per cadere nella trapi- 
prola di volere a tutti i co¬ 
sti sanzionare un verdetto 
colpevolistico sulla base di 
indiscrezioni. suppxKizionl, co¬ 
me si sta facendo da qu.al- 
che parte. Perché è vero 
che Cruciani non è arrivato 
in Lega e la questione po¬ 
ne un grosso interrogativo. 
Ma allora perché non chie¬ 
dere anche dell’assenza del 
giornalista del ’’ Corriere ’’ 
Guido Lajolo. autore deir.ar- 
ticolo-denuncia. o di Rivera 
che dairAustralla faceva sa¬ 
pere di non comprendere 
l’atteggiamento di Chiodi 
che non confermava (anzi!) 
le tesi deir articolista ? Se 
qualcuno già intrawede co¬ 
sa si nasconde dietro la pre¬ 
sunta « fuga » di Cruciani, 
perché non prova pure a ri¬ 
flettere su queste due, ulte¬ 
riori. assenze ? 

E’ un po' l’esemplo di co¬ 
me si è cercato (e si cer¬ 
ca) di gettare ombre: si é 
parlato dell’assegno di sei 
milioni vinto da Chiodi sen¬ 
za dar troppo peso alla ve¬ 
rità dell’attaccante; si è col¬ 
legata la telefonata di Sa- 
voldi a Cruciani (ore 22.30 
di sabato 12 gennaio) in cui 
r attaccante avrebbe detto 
che finalmente si era arri¬ 
vati all’accordo per il pari 
tra Bologna e Juve. con 
quella di Colomba a Chiodi 
(ore 15.30 dello stesso gior¬ 
no): e come faceva Colom¬ 
ba a sapere di un pari even¬ 
tualmente concordato qual¬ 
che ora dop» ? 

Siamo in pre.^enza di stra¬ 
ne coincidenze, è vero, come 
non mancano legittime con¬ 
trodeduzioni; ed è possibile 
che la Juve sia innocente 
come è anche prossibile che 
rabbia fatta franca. Per 
giungere pierò « una obiet¬ 
tiva valutazione degli ele¬ 
menti (e magari a modifi¬ 
care un verdetto) non si può 
procedere con analisi mani¬ 
chee. Tanto per non evitare 
facili confusioni. 

Roberto Omini 


Dal nostro inviato 

LECCE — Beppe Saronni 
perde la bussola in una corsa 
die sembrava doves.se giun¬ 
gere in porto senza novità 
perché tutta pianeggiante. Al i 
contrarlo, dopo un lungo i 
dormiveglia, .una caduta ha I 
provocato lo scompiglio nel i 
plotone e dì questo scempi- ' 
glio Saronni c la vittima jxn- 
ché nel foglio d’arrivo di 
Lecce accusa un ritardo di 
ri6". Altri, invece, pur ve- 
dendo.sela brutta, si sono sal¬ 
vati. Visentini In primo luo¬ 
go. Fra gli attaccanti più fu¬ 
riasi. Francesco Moser, che 
però si e latto battere dal 
francese Bertin sul filo di 
lana. 

E’ proprio vero che il per¬ 
corso di un Giro viene alla 
luce cammin facendo, che 
fra le pieghe del programma 
si na.scondono errori di cal- i 
colo e riprovevoli .storture. | 
Già. sovente i profili ahimè- i 
trici non corri.spondono alla ‘ 
realtà. Colpa del cartografo i 
Sangalli? No. perché Sangall. I 
disegna i tracciati su vaghe 
informazioni dell’organizza- ' 
zione che non gli concede di j 
recarsi nelle vane località j 
della corsa, e di conseguenza ; 
come essere precisi? Nascono i 
cosi gli equivoci, e si spiega 
il malumore nei riguardi dì 
Torrlani. Protesta Saronni, 
protestano Battaglili. Baron- 
chelll, Beccia, Ruperez e gli 
altri che dopo aver constata, 
to la falsa conclusione in sa¬ 
lita di Campotenese rimarca¬ 
no lo squilibrio di una tabel¬ 
la comprendente 94 chilome¬ 
tri di gara a cronometro e 
nessun arrivo su grandi mon¬ 
tagne. 

Se i dirigenti del ciclismo 
.fossero dei capaci più che de¬ 
gli ambiziosi, il percorso sa¬ 
rebbe più confacente agli i 
interessi generali della coin- 1 
petizione. Purtroppo la j 
Commissione tecnica approva ' 
■ a scatola chiusa invece di • 
controllare e di suggerire va¬ 
riazioni. Tutti ai piedi di 
Torriani. insomma, nel cesti¬ 
no dei rifiuti il buonsenso, le ! 
leggi che dovi ebbero ridi- i 
mensionare i padroni del va- j 
pore. j 

E avanti col racconto della ‘ 
dodicesima tappa. Il sole, fi 
nalmente. un po’ di caldo, e 
paziena se il mare brontola 


come se vole.sse avvertire che 
il tempo non s’è ancora ag¬ 
giustato. Hinault e allegro e 
allunga in parteiia per svel¬ 
tire l’andatura. Tosoni si di¬ 
stinguerà bulla linea del 
« Premio duemila », Favero 
colleziona punti per il cam¬ 
pionato delle regioni e Algeri 
vorrebbe, ;aiuagliarsela, ma 
più di un oppositore gli nega 
il benestare. Abbiamo così un 
pedalare lento, equivalente al 
tran tran e alla noia. Fanno 
colore i fiori della costa io¬ 
nica, nonché le fiagole che 1 
Moser riceve in dono da u- | 
n’ammiratnce e che naturai- | 
mente s'affretta a gustare j 
con la partecipazione dei col- | 
leghi. I 

Taranto è un budello di I 
folla che applaude i! guizzo I 
di Favero, poi le case bian- i 
che del Salento e quando 1 
meno te Taspelti. ecco un e- | 
pisodio che pone fine lalla > 
calma. Siamo alle porte di , 
Manduria. mancano 52 eh*- i 
lomctri alla conclusione, la 1 
fila è tesa come un elastico 
in vi.sta dello striscione vale¬ 
vole per la cono.uista della 
FIAT Panda, alcuni corridori 
(Johiinsson. Cavai. BoiTo- 
lotto ed altri) si toccano, .si 
urtano, cadono « il plotone si 
spacca in quattro parti; nel 
primo troncone ci sono Mo¬ 
ser, Hinault. Baronchelli e 
KnucLsen più Battaglin il qua¬ 
le fora e scivola nel secondo 
gruppetto cronometrato a .3?" 
e comprendente Visentini e 
Contini. Anche Saronni è ap¬ 
piedato e retrocede dal se¬ 
condo al quarto troncone con 
un di.stacco di oltre un minu¬ 
to. Potete immaginare il 
trambusto, la « bagarre ». la 
lotta fra ch‘ scappa c chi in¬ 
segue. Recuperano Visentini. 
Contini e Br.ttaglin. rimane 
inguaiato Saronni e nella vo¬ 
lata per il successo di Lecce 
capitan Hinault apre la stra¬ 
da al gregario Bertin. Deluso 
Mo.ser che deve accontentarsi 
della seconda moneta mentre 
Saronni scappa in albergo 
con un diavolo per capello. 

E oggi? L'obiettivo di ogg- è 
Barletta dopo ?20 chilometri 
di pianura die porrebb?:o 
dir poco o niente, ma i ferri j 
=ono caldi, oiialcunr. ha il 
dente avvelenato, e chissà. 

g. s. I 




Colnago 

la bici dei campioni 


L’ordine d’arrivo 


La classifica generale 


I 

1 

I 


1) Yvon Berlin (Renault Citane) | 
km. 203 in 5 ore 40*29”, madia | 
35,772; 2) Moser (Santon Campa- 
gnoio); 3) Mantovani (Hoonvad | 
Bottecchia): 4) Martinelli (San I 
Giacomo); 5) MorandI (Hoenvad | 
Bottecchia) ; 6) Salvietti; 7) HI- I 
nault; 9) Hindalang; 10) Fatato;. | 
11) VillemÌBne; 12) Lass; 1-3) Bar- ! 
sani; 14) Baronchelii; 15) Beta; I 
51) Contini a 22”; 57) Saronni | 
a I'16”. 1 


1) Roberto Viaentinl (San Gia¬ 
como) in 56 ore 33’20”; 2) Con¬ 
tini (Bianchi Piaggio) a 1’0€”; 
3) Ruperex (Spagna) a 1*22”; 4) 
Panizaa (GIS Gelati) a I'53”i 

5) Battaglin (Inoxprcn) a 2*13"; 

6) Schmutz a 2'56”; 7) Hinault 
a 2'58''; 8) Knudaen a 3*13”; 
9) Baronchebi a 3’46”', IO) Moaw 
a 3 47”; 11) Chir.ett: a 4’27"; 
12) Beccia a 5*02”; 13) Prim a 
5’26”; 14) Santoni a 5’55”| 15) 
Saronni a 6'12” 


MADRID — Battuto l'Amburgo per 1-0 

I In «Coppa dei campioni» 
■conferma del Nottingham; 

MADRID — Con una rete dell'ala sinistra John Robertson il Nottingham | 
Foresi ha battuto ieri l'Amburgo allo stadio Santiago Bemabeu davanti • 
a 75.000 spettatori, riconquistando la Coppa dei Campioni (cha già 
aveva fatto sua netta precedente edizione). Il gol del successo è state i 
segnato da Robertson al 21’ del primo tempo con un gran tiro dal 
limite deil'area che ha colpito la base del palo alla sinistra di Kurgus ! 
' ed è poi carambolato in rete. 

t I tedeschi avevano reagito, ottenendo il pareggio con Reimenn, 

' dopo 'appena 2', ma l'arbitro, il portoghese Garrido, ha giustamenla 
{ annullato per fuorigioco dello stesso Reimann che aveva ripreso una 
j respinta corta del portiere Shilton. Proprio Shilton, estremo difensore j 
I del Nottingham oltre che della nazionale inglese, è stalo il grande j 
i protagonista deli’incontro, volando ripetutamente a deviara pericolese 
conclusioni degli attaccanti tedeschi, fra ì quali era anche ■ mister I 
! Europa m, al secolo Kevin Keegan. Particolarmente belle le sue devia- I 
zioni in angolo al 33’ su tiro di Milewski a al 78’ su bolide in corsa | 
di Nogly diretto propria all’incrocio dei pali. j 

Qualche rimprovero, comunque, i tedeschi devono anche muovorlo j 
a se stessi, visto che più di una volta si son trovati la palla fra i 
piedi a pochi passi dalla porta inglasc mostrando poca prontezza oal 
j battere a rete e una colpevole tendenza al ■ dribbling in piò >. 

Nel finale, pei affaticato dall’assedio portate alla porta awar- 
aarìa. l'Amburgo ha ancha rischiato di estero trafitto in contropiada 
da Csry Birties, il giovane, bravissimo centravanti achioralo dal 
Nottingham in sostituzione dell’inlertunate Trever Francis. L’arbHre 
Garrido. che aveva cominciale lasciando c orr e te queicfie fello di 
I troppo, ai è riscattalo con una periatte direzioiM nel aeconde tempo. 


Quando 


un big si smarrisce 


Dal nostro inviato 

LECCE — Il francese Hi¬ 
nault e il trentino Moser han¬ 
no fatto comunella per li¬ 
quidare Saronni. 1 due han¬ 
no pure tentato di far fuori 
Visentini, Contini e Batta¬ 
glin. ma strano a dirsi il col¬ 
po non è andato a segno. 
Strano poiché i due campio¬ 
ni disponevano rispettiva¬ 
mente di cinque e quattro 
gregari e siccome mancava¬ 
no una cinquantina di chi¬ 
lometri all'arrivo, si pensava 
ad un terremoto in classifica. 
.4f contrario soltanto Beppe 
Saronni si e smarrito. E' sta¬ 
io un Saronni sfortunato, vit¬ 
tima di una foratura in un 
momento delicato, un Saron¬ 
ni che nel pomeriggio di Lec¬ 
ce è quindicesimo nel foglio 
rosa con un ritardo di 6'12" 
da Visentihi. 3'14" da Hinault 
e 2’25” da Moser, perciò quel¬ 
la di Beppe è una brutta si¬ 
tuazione anche se sotto la 
doccia dell’albergo il ragaz¬ 
zo commenta: «Non getto la 
spugna. Perdendo ri6" ho 
maggiormente compromesso 
il mio Giro ma attenzione, 
perchè la strada che porta a 
Milano è ancora lunga... ». 

Qualcuno osserva che Mo- 


j ser e Hinault hanno ricni nlo 
I profitto dalle altrui tìisgra- 
I zie, che hanno agito quando 
il plotone SI è spaccato come 
un biscotto nel caffelattc a 
causa di una caduta. Non è 
I proprio così, secondo le con¬ 
fidenze ricavate dal vostro 
cronista da alcuni corridori. 
Nella cornice di Manduria, il 
gruppo era già lanciato, già 
i in fase di battaglia, mentre 
, SI verificava un capitombolo 
' di cinque o sei elementi. Sem- j 
I mai, nel trambusto Saronni I 
I ha avuto la scalogna di cs I 
■ sere appiedato e il torto se , 
I vogliamo, di non trovarsi in i 
I primissima linea. Di rilievo | 
naturalmente, il mezzo mimi- ' 
io recuperato da Visentini 
I che avendo la maglia rosa 
sulle spalle sla mctlendo la 
i crtmeia del leone. Bravo 
Battagliti, bravo Contini che 
I è poi ruzzolato ad un tiro di 
I schioppo dal traguardo per- 
! dendo 22'. La giuria ha poi ' 
I stabilito che l'tncidente era 
I avvenuto oltre lo striscione 
I deiriiltimo chilometro e così 
I fcome prescrive il regolatnen- 
to) nessun danno per il gto- 
' vanotto della Bianchi. 
j II Giro ha vissuto fasi cal- 
1 de in una giornata' che sem- 
1 brava dovesse terminare sen¬ 


za la niv. VI noiifà. Moser 
e all'erta p./' attaccare Uuìdo 
ve nessuno se l'aspetta. Hi 
nault ovviamente vigila e pa¬ 
re abbia ritrovato la squa 
dra. Tra l'ijtro. uno dei suoi 
scudieri e il vincitore di Lec¬ 
ce. Costui SI chiama Yvon 
Bertin, abita a Nantes e con¬ 
ta ventisette primavere. La 
sua biografia aggiunge che 
quando il tempo gitelo per¬ 
mette pratica lo spori della 
vela e che prima di essere ci¬ 
clista è stato un buon gin¬ 
nasta. 

Bernard Hinault ha dimo¬ 
strato di essere un capitano 
assai piu generoso dei Moser 
e dei Saronni. Infatti ai tre¬ 
cento vietri, Bernard era in 
testa per pilotare il suo gre¬ 
gario che Sì e imposto a spe¬ 
se di Moser. E' un modo per 
farsi voler bene da chi ti 
aiuta, da chi ti sacrifica, da 
chi ti è fedele dal primo al- 
Vultnno giorno dell'anno. In 
quel di Lecce, il gregario dx 
I Nantes ha festeggiato la do- 
! dicesima vittoria della sua 
I carriera ed è andato sul po- 
. dio per raccontare che Hi¬ 
nault è più un fratello che 
un comandante. 

Gino Sala 


mtsuA 

dove la natura 

e 

colore 


e Vestale dura 5 mesi 



Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, a 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfretìo* 
nìa, Margherita^di Savoia. Martina Franca, Noci, Ostuni, Otranto, San Gio* 
vanni Rotondo.'Santa Cesarea Terme. Treni e Vieste. 

A cura (MPAsMatorate Turìamo Rvfliona Puglia 








RitiiioDiesdtUinotgreèdiqnèl’liialo^diLai^^ 


Non è un Diesel tradizionale, ma 
un Diesel "pepato” dalle presta¬ 
zioni superiori a qualunque con¬ 
corrente . della sua cateqoria. 
Non per nulla il progetto è deilV 
fng. Aurelio Lampredì, respon- 

Fiat Ritmo Diesel: 


sabile dei più sportivi motori 
Fiat degli ultimi 20 anni, compre¬ 
sa la celebre Ferrari 500 cam¬ 
pione del mondo di Formula Uno. 
Ritmo Diesel ò il piccolo Diesel 
veloce. 
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Violenia invece dello sviluppo 


La crisi parte 
dal nord del mondo 


Anche in 
si muore 


Uganda 
di fame 


Come finanziare la crescita economica? - Ne discute a 
Dubrovnik la conferenza bancaria internazionale - Cala¬ 
no gli investimenti produttivi, aumenta la speculazione 


Cento vittime al giorno nel nord del 
paese colpito dalla carestia — Rien¬ 
trato daircsilio l*cx presidente Obote 


Aperto ieri il Parlamento iraniano 

«No> dì Khomeìni 
e di Sani Sadr 
alle interferenze 

L’ex premier Bazargan vice presiden¬ 
te - Cessate le esportazioni di petrolio 


Le tensioni in Medio Oriente 


Aperta critica 
di Sadat a Giscard 
Battaglia a Beirut 

Si è combattuto fra sciiti e pro-irakeni 
Missione di Mubarak che esclude Parigi 


Dal nostro inviato 

DLJBRO\’i\IK — Le cifre sono 
sempre le stesse: tre quarti 
della popolarione mondiale 
rire utilizzando solo un quar¬ 
to di tutte le risorse attual¬ 
mente disponibili su questo 
pianeta; la fame è un flaqelln 
che colpisce centinaia di mi¬ 
lioni di persone, i ricchi di- 
rentano sempre più ricchi, i 
poveri sempre più poveri. E' 
possibile invertire questa 
tandenza, visto che la situa¬ 
zione rischia addirittura di 
pcqpìorare? Di que.'-ti argo¬ 
menti si discute a Dubrovnik, | 
alla seconda conferenza ban- | 
caria mondiale il cui tema è i 
appunto: e II finanziamento 
internazionale e lo sviluppo 
economico». Banchieri, cco- 
nomi.sti, rappresentanti di 
organizzazioni internazionali 
economiche, sono qui. giunti 
da tutto il mondo, nel diffici 
le tentativo di arrivare ad 
una soddisfacente e comune 
analisi deba situazione. 

Il dibattito è iniziato da 
quattro giorni ed un minimo 
romun denominatore apnare 
in tutte le relazioni: la crisi è 
aravo, coinvolge tutti .senza 
eccezione, nord e sud. E non 
è possibile sperare in una fa¬ 
cile soluzione senza arrivare 
a profondi cambiamenti nei 
rapporti internazionali. Certo, 
le rispo.stc sono diverse, le 


.sottolineature differenti. 
chi parla di un nuovo ordine 
econoniicn internazionale, 
può rispondere una asettica 
esigenza di allargamento del 
mercato o di regolamentazio¬ 
ne delle transazioni finanzia¬ 
rie; chi chiede più larghi ed 
equi finanziamenti per i pae¬ 
si sottosviluppati può trovare 
come interlocutore i sosteni¬ 
tori di una niiorn e più rn 
zinnale remunerazione del 
capitale. Tutti però afferma¬ 
no che troppe cose non van¬ 
no. 

I piarsi industrializzati sona 
in crisi, aveva detto Richard 
Steiner (professore aH'Uni- 
versità di 7anahrin P resnnn- 
sabile dell'Vffirio ceonomirn 
inirrnazionale del ministero 
degli esteri), inflazione, di 
sorcupaz'one. cresrita lenta o 
nulla, carenza di investimen¬ 
ti: onesti sono i vrohlemi e 
di fronte a ciò c'è l’imvossi- 
b’iìtà di risnondere utilizzan- 
do gli nnfichi schemi, ripro- 
pnjtc’ido la loaira di mercato 
« fo'if emiri che peggiora so¬ 
lamente le cose, i cavitali si 
allontanano semvre più dal 
.si.v*rma vroduftivo. r^rrvale la 
.speculazione a livello inter¬ 
nazionale e l'nbiettivo di una 
nuova efficacia 't''! lavoro è 
sem'^rp lontano Che fare al- 
flri'orrc Ini-nrare ^rr 

costruire un nuovo ordine 


Disordini razziali 
nell’Assam (India) 


Nove uccisi e centinaia di 
sione di immigrati dal 

NT:w DELHI — Violenti di¬ 
sordini sono avvenuti lunedi 
p martedì nello stato dell'As- 
sam (India nordorientale) 
con scontri sanguinosi tra po¬ 
polazione indiana e Immigra¬ 
ti del Nepal e del Bangla¬ 
desh. causando la morte di 
almeno nove persone e cen¬ 
tinaia di feriti, mentre mi¬ 
gliaia di persone sono rima¬ 
ste senza tetto- 

La polizia ha aperto il fuo- j 
co in diverse città ucciden- j 
do cinque persone. La popo- i 
'azione ha incendiato e sac- 
c'neaaiato numerose abitazio¬ 
ni nella città di Bongaigaon. 
dove due persone sono .state 
bruciate vive. 

In almeno quattordici cit¬ 
tà è stato imposto il copri¬ 
fuoco a tempo indeterminato 
e le autorità hanno fatto ri- i 
cor-so aH'esercito per fronte?- j 
slare la situazione. Tali in- ' 


feriti — Si chiede l'espul- 

Nepal e dal Bangladesh 

\ 

I cidenti sono 1 più gravi av- 
j venuti daH'inizio delle mani¬ 
festazioni, otto mesi fa, con¬ 
tro la presenza di immigrati 
illegali. 

L'Unione degli studenti 
deirAssam, alla testa del mtP 
vimento. ha preso rinìziati- 
va di espellere i quasi cin¬ 
que milioni di immigrati 
clandestini dopo il fallimen¬ 
to dei negoziati con 11 primo 
ministro signora Indirà Gan¬ 
dhi. Gli studenti chiedono 
che tutti i lavoratori stra¬ 
nieri giunti neU'Assam dopo 
il 1951 vengano espulsi, men¬ 
tre il governo ha accettato 
soltanto di togliere 1 nomi 
degli immigrati dalle liste 
elettorali. 

Gli incidenti apportano un 
grave danno aU’economia del 
paese, in quanto TAssam pro¬ 
duce 1 tre quarti del petro¬ 
lio indiano. 


30 corpi mutilati 
trovati in Salvador 

Sono militanti di sinistra assassinati dalle « squa¬ 
dre della morte » — Scontri vicino alla capitale 


S.AN SALVADOR — Continua ! 
ia strage nel Salvador: nel ! 
ia regione di Sansonate. pres- i 
.'O la'^ frontiera con il Guate- j 
mala, sono stati trovati do- i 
dici corpi completamente nu- j 
di e mutilati. Le vittime, in j 
età tra i venti e i trent'an- . 
ni. erano state strangolate o j 
crivellate di pallottole. Gh 
abitanti d-?lla zona hanno ac- ; 
cusato i gruppi paramilitari i 
fascisti delle « squadre della • 
morte n di essere responsabi- j 
!: delie esecuzioni. I corpi d; ; 
.altre sette persone, apparto- • 
.nenti ad organizzazioni di si i 
rcstzo. sono stati trovati a : 
Ma‘at?.n. una località nella i 
zona occidentale del paese. 


mentre altri nove, sempre di 
giovani militanti di sinistra, 
sono stati scoparti a San Vi- 
cenie. 

Intanto il governo ha ac¬ 
cusato ^upp: genericamen¬ 
te definiti «di sinistra» di 
aver attaccato ieri i p>osti 
di polizia e le guarnigioni 
dell'esercito nelle cittadine 
di San Marcos e Santo Tho¬ 
mas. non lontano dalla capi¬ 
tale tentando di occuparle. 
S-cconrio il comunicato, ci 
sono state lunghe battaglie, 
di CUI però non sono forniti 
i p-irticolan e quindi nean¬ 
che i! bilancio, che però si 
.suppone essere pesante. 


A Johannesburg 
arresto di religiosi 

Tra essi due vescovi — Sono sfati detenuti per 
24 ore — Sostengono la lotta contro l'apartheid 


PRETORIA — Cirquantaduc • 
.elir.osi bianchi e negri so 
.so s'ati arrestati dalla poi: 

/la sudafricana, detenuti per • 
li ore e poi rilasciati, men ‘ 
•.-e compivano una marcia. ■ 
ver.'O il quartier gciierale del- 
..a polizia a Jo'n«r.r.esbur 2 . • 
r.er protestare co»itro l'arre j 
-IO, nel co.'=o del f ne setti ; 
ruma, del reverendo John j 
Tnome. 

Tra gh .arrestati figur.ano il 
ve .-rovo Desrr.md Tutu, se 
z.ctario generale del Censi- 
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glio sudafricano delle chie¬ 
de iSacc) e il vescovo angii- 
c-ano bianco di Jo'nannesb'arg 
limothy Bavin. 

Gli arresti nanno fatto se¬ 
guito ad una serie di altri 
iinesti in varie parti del p>ae- 
se, :n particolare ne: confron¬ 
ti di 5tud€«ili neri sostenito¬ 
ri del « boicottaggio » scola¬ 
stico, che dura da cinque 
settimane e continua ad 
. estendersi, per prolest-a con- 
i tro i crite.ri di segregazione 
! razziale nel sistema educati¬ 
vo sudafricano. Il reveren¬ 
do Thome. ex segreurio ge¬ 
nerale del Sacc e sostenitore 
de! « boicottaggio» scolastico, 
è anche egli accusato in ba- 
I .st alla legge cctitro le riu 
I nirni sediziose, 
i L’arresto dei religiosi ha 
' provocalo una vivace reazio- 
i ne de’: Sacc ed u*i portavoce 
I del consiglio ha definito « :n- 
i giu.stiflcato » l'operato della 
polizia. 

Intanto, secondo quanto ha 
annunciato la madre, è stato 
arrestato il giornalista nero 
! MalO'-e Mat,«cmela che fu già 
j de*enuto durante 1 moti di 
Soueto ne! 1976 Si Ignorano 
‘ le ragioni di questo arresto. 


internazionale — aveva np. 
giunto Steiner — che sia 
fondato su rapporti di ugna 
glinnza, sulla cooperazione, 
SII un reale allargamento del 
mercato, sulla latta cioè al 
sottosviluppo, pcrrhè — ave¬ 
va concluso — la cri.ti che 
viviamo indirà soprattutto 
che il futuro del nord dipen¬ 
de dolio sviluppo del sud del 
mondo. 

Qiie.stn concetto di interdi 
pendenza è .stato ripreso do 
I diversi oratori, dal direttore 
1 d^l 0-^TT. ntivivr I.nna. dal 
prof. Pranrnis Perrnur, dagli 
eronnmisfi delVODKC. 

I pae.ri in ria di sviluppo 
oggi sono indebitati per o! 
Ire trecento miliardi di dol¬ 
lari. le previsioni dicono che 
nel 2000 tate cifra arriverà 
sino a cinqiterctdo miliardi 
di dollari, il capitale interna¬ 
zionale chiede fjrezzi sempre 
più alti, politici ed economi¬ 
ci. e si orienta sempre più a 
.scelte speculative: c'è chi 
parla di bancarotta, eppure, 
hanno so.steniito in molti, 
runica strada è nuelln di aì- 
laronrc i finanziamenti e 
renderli equi, impedire che la 
finanza privata .<:i impossr.ssi 
del mercato, che le mulfina- 
zionali decidano .sempre e 
dove e quando vogliono. Solo 
così si potrà parlare di primi 
passi nella battanlia cantra il 
sotto.svilupvo; troppe sono 
state le distorsioni operate in 
questi anni, gli organismi in- 
teniazionnli preposti a questi 
compiti hanno deluso motte 
aspettative. Nenli t/l(ÌTni dieci 
anni, aveva ricordato il pre¬ 
sidente drll’DCPE, prof So- 
hourin, cinque pnr.si sola¬ 
mente (politicamente sicuri) 
avevano nttenutn il .iO per 
cento dei finanziamenti di 
sponibili. 

Riforma quindi del si.slema 
monetario internazionale, una 
ntiovei banca internazionale, 
aveva chiesto ‘ il rappresen¬ 
tante iracheno, sottolineando, 
in.sìeme ad altri esponenti dei 
paesi delTOPEC, una precisa 
volontà di tin maggiore in¬ 
tervento finanziario a favore 
dei paesi sottosviluppati. 

Facilitare i trasferimenti di 
tecnologia e operare in defini¬ 
tiva per un reale sviluppo 
delle economie snttnsviluopa- 
te — hanno offermafn alcuni 
oratori — deve essere uno 
degli obiettivi prioritari. 

Sinora si è lavorato acce! 
tondo criteri parassitari e fa¬ 
voritismi politici, oaai il ric¬ 
co nord se vuole ridare fiato 
alla propria economia deve 
allargare i mercati, cercare 
nuovi interlocutori che pos¬ 
sono essere trovati solo fra ì 
paesi in via di sviluppo. Ma 
per arrivare a ciò occorre 
modificare il sistema ed aiu¬ 
tare questi paesi a darsi una 
solida struttura, a sfruttare 
le proprie ricchezze potenzia¬ 
li, le materie prime che esi¬ 
stono. a diventare in ultima 
analisi il più possibile sog¬ 
getti economici autonomi. 
.\’on tutti sono d’accordo, ov¬ 
viamente, con una simile im- 
po.sfazione, ma quasi tutti 
debbono riconoscere che non 
si tratta di volontà caritativa 
o di buone predisposizioni. è 
un problema di esigenze im¬ 
pellenti: la miseria del sud 
incomincia a pagarla anche il 
nord. 

Gli interventi di rapina non 
bastano più nemmeno a colo¬ 
ro che li attuano, ma accet¬ 
tare di cambiare risulta dif¬ 
ficile e faticoso. 

Di questo e di altro si è 
discus.so a Dubrovnik, a 
questo conse.sso intemaziona¬ 
le di banchieri ed economisti 
dorè ancora molte cose sono 
sotiociute. dove Vannllsi della 
re.spon.sahìlità è fatta ancora 
da pochi, ma dove la stra¬ 
grande maggioranza dei 
rappresentanti dei pae.si in¬ 
dustrializzati deve ammettere 
che U cammino sin qui per¬ 
corso non va bene, e occorre 
cambiare se si vuole evitare 
la catastrofe. 

Alla conferenza partecipa 
i anche la Cina pop<olare; è la 
prima volta che ciò avviene 
dono molti anni: il vice pre¬ 
sidente della Banca nazionale 
di Cina Hu Ting Yun nel suo 
intervento ha sottolineato che 
non ri è altematira alla coo¬ 
perazione internazionale, che 
non .si può pensare allo svi¬ 
luppo del mondo quando e- 
sisfe tanta povertà. Che que¬ 
sto è la .scelta della Cina po¬ 
polare. una scelta di coope¬ 
razione basata sul rispetto 
dell’uguaglianza, indipendenza 
e soi'ranità. • 

1 lavori si concluderanno 
Kobnfo con ì’approvazione rii 
un documento comune. 

Silvio Trevisani 


KAMP.Ah.A — L'Ugaiula è veramente .senza pace: cento j)er- 
•sonc munionn ogni giorno di fame nella regione di Knra- 
moja. nel nord-c.st del paese, che è .stata colpita dalla care¬ 
stia e dove la situazione appare drammatica, A Moroto. il 
principale centro della regione, i .servizi locali della Croce 
rossa e la mi.ssinne cattolica — unici centri di assistenza — 
hanno ricevuto gli ultimi soccorsi tre settimane fa o ora non 
hanno più nulla da distribuire. Secondo rallarmc lanciato a 
Kampala sono HO.OOO lo persone considerate in pericolo se 
non arriveranno solleciti aiuti. 

Intanto è rientrato nel pac.se l’ex presidente Obote. rove¬ 
sciato nove anni fa da Idi .Amin. Obote — che parteciperà 
alle elezioni del prossimo settembre — ha pronunciato il suo 
primo discorso nel suo villaggio natale, a Bushenyi. nel sud 
deirUganda. Duri.ssimo con il regime di Amin. Obote è stato 
anche particolarmente polemico con Yusuf Liilc e Godfroy 
Binaisa che si .sono alternati al governo dopo che un anno fa 
il tiranno venne rove.sciato dairintervento militare della Tan¬ 
zania. 

Il tema della drammatica crisi economica deH'Uganda è 
-Stato al centro del discorso dclTex presidente, il quale ha 
so.stenuto che le difficoltà .sono cominciate quando Amin 
espul.se la minoranza asiatica, cinquantamila persone che 
detenevano le leve del commercio. Si trattava in prevalenza 
di indiani. Da allora — ha aggiunto — la corruzione è dila¬ 
gata. anclie sotto i governanti succeduti al dittatore. Obote 
ha quindi invitato — .sembra questo uno dei perni della sua 
politica economica, se tornerà alla guida del paese — gli 
asiatici espulsi a rientrare, allargando l’invito agli investi¬ 
menti stranieri. < Non ci .saranno più nazionalizzazioni ». ha 
promesso, sottolineando l’esigenza per l’Uganda di consistenti 
appoegi finanziari stranieri per lo sviluppo agricolo ed indu- 
striaic. « Se tornerò al potere — ha anche detto — non ripe¬ 
terò certi errori: lascerò che le indu.strie siano nello mani 
di coloro clic le sanno far funzionare » ed ha aggiunto che 
uno dei rimedi contro la corruzione sono proprio i capitali 
stranieri, che non saranno nelle mani di ugandesi. 

Questo programma di Milton Obote è un altro segno della 
difficoltà dei paesi al fondo della graduatoria della povertà 
e del loro disperato dibattersi alla ricerca di una qualche 
soluzione. Mentre intanto si muore di fame. 


TEHERAN - T lavori del 
nuovo parlamento iraniano .so¬ 
no stati ufficialmente a^wrli 
ieri mattina dalla lettura di 
un messaggio dell’ayatollah 
Khomeini. e da un discorso del 
presidente della Repubblica 
Bani Sadr. Concetto comune 
dei due testi, il rifiuto di 
qualsiasi interferenza stranie¬ 
ra nella vita interna del 
paese. 

Ma il mes.saggio del capo 
religioso, letto dal figlio Ah- 
mad, ha assunto toni aperta¬ 
mente minacciosi contro 1’ 

4 azione disgregatrice > che 
elementi «cospiratori» potreb¬ 
bero svolgere al vertice del¬ 
la vita pubblica. « Sia nella 
questioni interno che nei pro¬ 
blemi internazionali — affer¬ 
ma l’ayatollah — dovTemo se¬ 
guire una politica che non 
sia orientata né verso occi¬ 
dente né ver.so oriente. Dob¬ 
biamo perciò offrire la nostra 
guida a chiunque propenda 
ver.so est o verso ovest. Se 
costui dovesse rifiutarsi di 
darci ascolto, sarà neces.ca- | 
rio isolarlo >. Infatti « la pre- j 
senza di elementi cospirato¬ 
ri alla testa dell’apparato sta¬ 
tale porterà il paese alla ro¬ 
vina » conclude il me.ssaggio. 

Bani Sadr si è soffermato 
piuttosto sulle difficoltà eco¬ 
nomiche che il paese attraver¬ 
sa. e sulle rivolte etniche 
che lo trav'agliano. Per quan¬ 
to riguarda le prime, è dei 
giorni scorsi la notizia, di i 


fonte iraniana, che il paese 
non esporta più petrolio dal 
17 maggio scorso. La produ¬ 
zione è scesa dai 3 milioni di 
barili al giorno dell'anno 
scorso, ai 500.000 barili aL 
tuali. 

Dopo i due discorsi, il Par¬ 
lamento ha eletto il suo pre¬ 
sidente ad interim nella F>er- 
.sona di Yadolah Sahabi. uno 
dei principali collaboratori 
dell’ex primo ministro Ba¬ 
zargan. che si dimise nel no¬ 
vembre scorso subito dopo la 
presa degli ostaggi america¬ 
ni. Ix) stesso Bazargan è sta¬ 
to eletto vice prasidente del- 
rassemblea. E’ la prima riap- 
parizionc sulla scena politica 
dell’ex primo ministro, con¬ 
siderato un rappresentante 
delle tendenze laiche 

Fonti americane hanno dif¬ 
fuso ieri la notizia secondo 
cui i sovietici avrebbero con¬ 
cluso un importante accordo 
di scambio con l’Azerbaigian 
iraniano. Tale accordo, che 
comporterebbe la concessio¬ 
ne di speciali linee di credi¬ 
to agli operatori della regio¬ 
ne di confine che acquistano 
neirURSS. darebbero un im¬ 
pulso aH'autonomia dell’Azer- 
baigian iraniano nei confron¬ 
ti di Teheran. Del resto, t’ac¬ 
cordo azerbaigiano-sovùetico 
rientra nella linea del raf¬ 
forzamento dei legami eco¬ 
nomici fra Iran e URSS, de¬ 
ciso dopo l’embargo america¬ 
no ed europeo. 


BEIRUT — Come sempre, le 
tensioni del Medio Oriente si 
sono ancora una volta scari¬ 
cate sul Libano, con una im¬ 
provvisa ripresa — ieri mat¬ 
tina — di duri scontri a Bei¬ 
rut e nel sud. Non c’è natu¬ 
ralmente un legame diretto ed 
immediato tra avvenimenti 
come la crisi politica in Israe¬ 
le (con le dimissioni del mini¬ 
stro della difesa Weizmann), 
il fallimento dei negoziati dì 
Camp David o le iniziative 
diplomatiche dcirEgitto e le 
impennate di violenza in Li¬ 
bano: ma è un fatto che ogni 
volta che il « termometro me¬ 
diorientale j> sale, le armi a 
Beirut e dintorni si rimetto¬ 
no a sparare. 

Nella capitale si sono af¬ 
frontati, a partire dalla notta¬ 
ta scorsa, miliziani dell’orga¬ 
nizzazione sciita (filo-irania¬ 
na) « Amai > e guerriglieri pa¬ 
lestinesi pro-irakeni: si è com¬ 
battuto in diversi quartieri 
(Beir el Abed. Heret Hereik, 
Burj el Baranjenh) con largo 
impiego di mortai, mitraglia¬ 
trici. lanciarazzi. Incerto il 
numero delle vittime: le pri¬ 
me informazioni parlano di 
tre morti e numerosi feriti, 
ma il bilancio sembra desti¬ 
nato a riv'elarsi più alto, data 
l’ampiezza degli scontri. Ne! 
sud. inv'ece. è stato preso di 
mira il villaggio sciita di Ka- 
kayet èl Jish. roccaforte del¬ 
la suddetta organizzazione 
« Amai >; l’abitato sarebbe 


.stato sottoposto ad un inten- 
■SO fuoco di mortai che ha pro¬ 
vocato una quindicina di mor¬ 
ti. Anche qui gli attaccanti 
apparterrebbero a formazio¬ 
ni filo-irakene. Si tratterebbe 
dunque in entrambi i casi di 
un assurdo contraccolpo (non 
il primo, comunque) del cli¬ 
ma di o.stilità esistente fra i 
governi di Teheran e di Bagh¬ 
dad. 

L’Egitto continua intanto a 
tes.sere una rete di iniziative 
diplomatiche per cercar di 
superare la situazione di stal¬ 
lo in cui si trovano i negozia¬ 
ti con I.sraele sulla t autono¬ 
mia pnìestinese che avreb¬ 
bero doLuito concluder-si il 2f5 
maggio. Mentre proseguono a 
Roma i colloqui del ministro 
di Stato agli Esteri Butros 
Ghali con i governanti italia¬ 
ni, il vice-presidente Muba¬ 
rak è partito per una < mis¬ 
sione speciale > a Washing¬ 
ton. Bonn e Londra. Significa- 
tivamente, dalla tournée di 
Mubarak è stata esclusa Pa¬ 
rigi, e la spiegazione è venuta 
con una intervista di Sadat 
al Washington post, nella qua¬ 
le il presidente egiziano ha 
esplicitamente criticato le re¬ 
centi proposte e iniziative di 
Giscard per la soluzione del¬ 
la crisi mediorientale. « Gi¬ 
scard rimane mio amico — 
ha detto Sadat — ma io non 
sono d’accordo con la sua 
politica e il suo metodo ». 


Fiat fa automobili. 

Zanussi fa frigoriferi. 
Martini fa vermouth. 

Zanussi fa lavatrici, 
Olivetti fa macchine per scrivere. 

Zanussi fa cucine. 

Buitoni fa pasta. 

Zanussi fa lavastoviglie. 
Agusta fa elicotteri. 

Zanussi fa televisori. 
Ferragamo fa scarpe, 

Zanussi fa scaWabagni, 

e componenti inidustriali, 
e leghe pressofuse, 
e video-sistemi, 
e collettori solari, 
e case, 

6 ,., 


Zanussi, sotto la Grande Z nascono un sacco di cose, tutte migliori. 
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Breznev dichiara la disponibilità sovietica alla trattativa 


«L'URSS è pronta a una soluzione 
politica della questione afghana » 

In questo quadro potrebbe iniziare il ritiro delle truppe - Intensa fase di contatti diplomatici 
Carter in giugno a Roma e Belgrado - Honecker e Schmidt si incontrano a Rostock in agosto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — < Siamo pronti ad affrontare, 
nel contesto di un programma di composi¬ 
zione politica della questione afghana, il pro¬ 
blema dell’inizio del ritiro dello nostre trupi>e 
dal territorio dell’Afghanistan *: la dichia¬ 
razione è di Breznev ed è stata fatta nel di¬ 
scorso pronunciato in onore del presidente 
della Repubblica democratica popolare del- 1 

10 Yemen Ali Muhammed che ha concluso 
la visita ufficiale a Mosca. 

Breznev ha insistito più volte sul concetto 
di « soluzione politica » rilevando che questa 
■t è possibile » nel quadro della i: composi¬ 
zione generale proposta dal governo di Ka¬ 
bul ». Ma a parte questa precisazione rosta 

11 fatto che il leader sovietico ha voluto 
marcare la disponibilità dell’URSS rilan¬ 
ciando. dalla tribuna del Cremlino, quanto 
già detto a livello diplomatico nei contatti 
bilaterali di queste ultime settimane. E non 
è un caso se le sue affermazioni sulla di 
.sponibilità al ritiro delle truppe (nel testo 
diffuso in occidente dalla T.\SS si parla 
addirittura di « data sono stato riprese e 
ampliate con commenti radio e tv. 

Si può quindi parlare di messaggio al¬ 
l'occidente o di segnale? Per il momento non ' 
sH sono risposte, non si registrano altre di- ' 
chiarazioni in merito. L’atmosfera che si co- J 


glie a Mosca è ancora quella del massimo 
riserbo a livello politico. Ma risulta che la 
diplomazia ha ricevuto disiwsi/ioni per ac¬ 
celerare la fase di contatti e colloqui generali 
con paesi interessati ad una conclusione 
* pacifica » e « politica » della questione af¬ 
ghana. 

Si parla così con sempre maggiore insi¬ 
stenza di una possibile mediazione indiana 
(tra l’altro è annunciata la visita del mini¬ 
stro degli Esteri inidano P. V. Narasimha 
per l’inizio di giugno). Si ricorda anche na¬ 
turalmente la prossima visita di Schmidt a j 
Mosca, come un’occasione per affrontare i 
problemi generali connessi alla situazione 
afghana. 

!^Ia a p.arte queste ipotesi, dalla afferma¬ 
zione di Breznev, appare evidente che il j 
Cremlino cerca sempre più di far circolare, 
non solo a livello internazionale ma anche ] 
a livello dei mass-media interni, l’idea della j 
.«oluzione politica della crisi afghana, cornili- ! 
ciando a parlare, con insistenza, del ritiro j 
del suo contingente militare. In sintesi il ' 
discorso di Breznev — pur nella brevità del- i 
le affermazioni dedicate all’.Xfghanist.nn — | 
\ iene giudicato negli ambienti occidentali j 
di Mosca come ^ un passo significativo» p'r j 
ravvio di uno sbocco nolitico della c’-ìsi. j 

Carlo Benedetti | 


ROM.A -- Il presidente ame¬ 
ricano Carter giungerà a Ro¬ 
ma il in giugno per una vi¬ 
sita ufficiale di due giorni 
durante i quali avrà incontri 
c colloqui con il presidente 
Pertini e il capo del gover¬ 
no F'rancesco Cossiga. Il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti pro¬ 
seguirà poi il suo soggiorno 
italiano a Venezia, dove ini¬ 
zia il 22 giugno il vertice an¬ 
nuale elei paesi industrializ¬ 
zati: cui prenderanno parte, 
oltre agli US.A. i rappresen¬ 
tanti del Giappone. Canada. 
Gran Bretagna, P’rancia, Ger¬ 
mania federale. Italia. Con¬ 
cluso il vertice, neH’agonda 
del soggiorno europeo di Car¬ 
ter ci .sono altri impegni. Egli, 
infatti, si recherà a Belgra¬ 
do e subito doix) a Madrid e 
Lisbona; mentre per ora non 
sono previste altre soste di 
rilievo nelle capitali dei pae¬ 
si alleati degli US.\ che. d’al¬ 
tronde. il pre.sidente degli 
Stati Uniti avrà modo di 
consultare. 


BONN — La capitale della 
RET è in questi giorni al 
centro di una vasta azione 
diplomatica. Ieri erano a 
Bonn il ministro italiano Emi¬ 
lio Colombo e il responsabile 
della politica estera di Bu¬ 
carest. Stefan .Andrei. 

Entrambi si .sono incontrati 
con il ministro Genscher con 
cui hanno di.scusso i proble¬ 
mi connessi alla crisi interna¬ 
zionale e alla necessità di svi¬ 
luppare il dialogo est-ovest. 

Nello ste.sso tempo, mentre 
ri.sulta confermato che il can¬ 
celliere Schmidt si recherà a 
Mo.sca il .10 giugno por il suo 
incontro con Breznev, sareb¬ 
be .stata fissata anche la data 
dell’incontro tra Schmidt e 
Honecker. 

Secondo un giornale tede¬ 
sco. i leiìders delle dvie Ger¬ 
manie si incontreranno -n ago- 
-sto a Ro.stock. nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, subi¬ 
to dopo la conclusione delle 
Olimpiadi di Mosca. 


NelVultimo discorso ufficiale del presidente Pertini in Spagna 


Un messaggio di libertà alle Cortes 

« Combattiamo il terrorismo per difendere la democrazia che ci è tanto costata» - L’incontro con 
Carrillo - Il dibattito parlamentare sulla mozione di censura socialista appoggiata dai comunisti : j 


Nostro servizio 

M.ADRID — Visitando ieri 
mattina le Cortes, ultimo at¬ 
to politico prima del con¬ 
gedo dal Re e da Madrid, 
avvenuto in serata dopo una 
visita in quella splendida To¬ 
ledo che Cervantes aceca 
chiamato luce e gloria del¬ 
le altre città della Spagna », 
il presidente Pertini ha lan¬ 
ciato ai deputati spagnoli, al 
paese, un nobile e significa¬ 
tivo messaggio, ricordando 
che libertà e democrazia so¬ 
no beni inalienabili, che una 
democrazia imperfetta è me¬ 
glio di qualsiasi dittatura 
perfetta fondata « sull’ordi¬ 
ne dtile galere e il silenzio 
dei cimiteri ». 

Pertini. che rispondeva al 
caloroso benvenuto di Lan¬ 
delino Lavilla, presidente 
del Congresso dei deputati, 
che lo aveva salutato come 
insigne parlamentare, com¬ 
battente per la libertà e pre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana. ha fatto dunque l’elo¬ 
gio della libertà, l’elogio del¬ 
la democrazia e l’elogio del¬ 
l’opposizione parlamentare 
come fattore di quella libe¬ 
ra battaglia delle idee senza 
la quale l’istituto del Parla¬ 
mento e il gioco democratico 
non possono che deperire. E 
lo ha fatto con accenti ispi¬ 
rati a quelli che sono stati i 
principii della sua e della 
vita di migliaia di antifa¬ 
scisti italiani, ponendosi dun¬ 
que al di sopra della situa¬ 
zione spagnola, ma toccan¬ 
do al tempo ste.sso temi che 
sono al centro del dibattito 


di questa società. 

Gli applausi che per due 
volte hanno interrotto l’ora¬ 
tore hanno detto che il mes¬ 
saggio era stato compreso 
nella sua esatta dimensione. 
Come è stata compresa, in 
questo paese dove il terrori¬ 
smo delVET.A basca e quel¬ 
lo degli squadristi fascisti 
hanno già fatto dall'inizio 
dell’anno 55 morti, la ferma 
condanna della violenza ter¬ 
roristica, che va « combattu¬ 
ta senza perplessità e timori, 
senza indulgenze » per difen¬ 
dere < ad ogni costo la li¬ 
bertà. la cui riconquista, a 
noi come a voi, è tanto costa¬ 
ta ». .A questo proposito Per¬ 
tini è stato profondamente 
scosso dalla notizia, giunta¬ 
gli quando già era a Toledo, 
dell’assassinio di Walter To- 
bagi e ci ha detto: < I terro¬ 
risti hanno voluto colpire in 
lui tutta la stampa libera, 
tutti i giornalisti italiani ». 

Nella serata di ieri Pertini 
è giunto a Granada. Oggi sa¬ 
rà a Siviglia e venerdì a 
Barcellona che. ultima tap¬ 
pa, lascerà sabato mattina 
per fare ritorno a Roma. Due 
giorni fa. tra una visita e 
l’altra, aveva ricevuto al¬ 
l'ambasciata d’Italia, prima 
Felipe Ganzaies, leader del 
PSOE, che ha ingaggiato una 
severa battaglia parlamenta¬ 
re contro il governo Suarez, 
e poi Santiago Carrillo. se¬ 
gretario generale del PCE. 

Con Felipe Gonzales, secon¬ 
do le dichiarazioni di quest’ 
ultimo. Pertini aveva discus¬ 
so della situazione italiana e 


spagnola, di quella portoghe¬ 
se che matura decisive elezio¬ 
ni per l’autunno. dell’Europa 
comunitaria e della situazio¬ 
ne internazionale. Dal collo¬ 
quio con Carrillo abbiamo sa¬ 
puto che si era trattato — le 
parole sono dello ste.sso se¬ 
gretario generale del PCE — 
di un cordiale incontro < tra 
due veterani dell’antifasci¬ 
smo (Pertini ha invitato 
Carrillo a Roma) che aveva 
permesso l’esame dei proble¬ 
mi spagnoli, europei e mon¬ 
diali. 

E qui la Spagna chiede il 
passo: perché mentre Perti¬ 
ni raggiungeva Granada. le 
Cortes cominciavano il dibat¬ 
tito. teletrasmesso, sulla mo¬ 
zione di censura presentata 
una settimana fa dal partito 
socialista 

Questo dibattito ha assun¬ 
to una dimensione che sa¬ 
remmo tentati di dire esem¬ 
plare: prima di tutto per¬ 
ché ha rilanciato la credi¬ 
bilità del parlamento e del¬ 
la sua funzione democratica 
di controllo del potere ese¬ 
cutivo in una situazione in 
cui la crisi economica e i fre¬ 
ni po.sti negli ultimi tempi 
dal governo alfa transizione 
democratica, stavano produ¬ 
cendo quel « desencanto > 
che può sfociare in direzioni 
pericolose e allarmanti, in 
secondo luogo, la sorpresa e 
successivamente l'affanno 
con cui Suarez ha reagito 
cercando di racimolare l'ap¬ 
poggio tra le correnti della 
de.stra pili con.servatrice. 
hanno messo in evidenza lo 


stato di crisi di questa coa¬ 
lizione che sembra aver esau¬ 
rito la carica positiva degli 
anni del con.senso e della 
transizione democratica con 
l’appoggio delle sinistre. 

« £■ per queste ragioni 
— ci ha detto Carrillo — che 
il PCE ha deciso di appog¬ 
giare la mozione di censura 
socialista. Noi non abbiamo 
chiesto contropartite. Quel 
che ci interessava era il pro¬ 
gramma del PSOE. Ne ab¬ 
biamo preso conoscenza, vi 
abbiamo trovato dei punti di 
convergenza con le nostre 
esigenze. Se la censura verrà 
approvata e se dunque sarà 
il Partito socialista ad assu¬ 
mere la direzione del gover¬ 
no, solo allora penseremo al¬ 
le contropartite. In agni ca¬ 
so, da questo dibattito e da 
questo voto noi siamo certi 
che il governo Suarez rice¬ 
verà un colpo severo, una 
specie di KO con effetto ri¬ 
tardato. E comunque il pae¬ 
se non potrà più e.ssere go¬ 
vernato come lo è stato nel¬ 
l’ultimo anno ». 

Anche vittorioso. Suarez 
non può ormai andare lon¬ 
tano. In effetti a settembre 
o ottobre deve aver luogo a 
Madrid il congresso naziona¬ 
le dell'UCD davanti al quale 
Suarez è chiamato a rende¬ 
re dei conti: alla componen¬ 
te socialdemocratica da una 
parte, alla componente libe¬ 
rale dall’altra, olla destra 
infine. Suarez è. infatti, con¬ 
testato anche all’interno del 
proprio partito per le ambi¬ 
guità e le marce indietro nel 


proce.sso autonomistico (V.An- 
dalusia ne sa qualco.sa), per 
le carenze del suo program¬ 
ma economico o, come di¬ 
cono i suoi critici più seve¬ 
ri. per l’assenza di un vero 
programma economico, per 
le cocenti .sconfitte subite 
dall’UCD nei referendum e 
nelle elezioni regionali in 
Paese Basco, in Andalusia e 
Catalogna. 

Ecco perché Suarez è for¬ 
se più preoccupato dalla si¬ 
tuazione interna dell’UCD 
che dalla mozione di censu¬ 
ra socialista. < Il primo mi¬ 
nestro — ci diceva un espo¬ 
nente del partito di gover- j 
no — ha almeno due punti di 
forza: sa di rappresentare | 
ancora, per una parte dell’ - [ 

opinione pubblica, la forza 
politica che ha assicurato fin 
qui la (ran.sizione democrati¬ 
ca. e non è poco: sa inoltre 
che dinamifare l’UCD vor¬ 
rebbe dire un o.stacolo in 
più. un freno in più al con¬ 
solidamento democratico, da¬ 
to che un’alternativa socia¬ 
lista al centrismo non sem¬ 
bra ancora credibile o matu¬ 
ra ». I me.si a venire, se non 
il roto di .sfa.sera. saranno 
comunque i mesi del chiari¬ 
mento. Tanto più .se. come 
sembra. Vastensìane rritira 
d'olla destra nerine1tc''à a 
Suarez di .salvarsi, ma lo 
cnnd'’'''nnerà d'ora in noi al¬ 
fe e.sineiv'a ennsermtrìci e 
darà un clamorosa rilievo al¬ 
la s ren.sura morale > delle 
sinistre. 

Augusto Pancaldi | 


Dopo il brutale soffocamento nel sangue della rivolta di Kwangju 

Altre manifestazioni in Corea del Sud 


SEUL — Stroncata nel .san¬ 
gue a Kv.-angju. la rivolta 
contro il regime militare di 
Seul è ieri ripresa nella città 
di Mokpo, un aitro grande 
centro del Sud. Diverse mi¬ 
gliaia di manitestanti. sf.dan¬ 
do lo legge marziale, da set¬ 
te mesi in vigore in tutto il 
pae,sc, sono sfilati nelle stra¬ 
de nella notte al lume delle 
torce per protestare contro 
la sanguinosa repre.s.s’.one 
lanciata dai er.verno militare. 
Mokpo SI tro-.a a 6.» chilo¬ 
metri a .^liò rii K-.v^rigju. «TI 
governo neve paeare per il 
sangue .sparso a Kwangju a. 


Protesta 

ROMA — In una .sua dichia¬ 
razione il Comitato iiahaiìo 
per la nunificazione della 
Corea sottolinea che «i recen¬ 
ti avvenimenti nella Corea 
del Sud e quelli m corso — la 
legge marziale, la presa del 
potere da parte dei militari, 
la destituzione del governo 
civile, l'impiccagione dell’ex 
capo della KCÌA e la grave 
repressione in atto — ripro¬ 
pongono drammaticamente di 
fronte all’opinione pubblica 
il problema della Corea ». 

« Occorre — continua il te 
.sto — che nel mondo .si levi 
con forza accresciuta l'esi¬ 
genza che non ve.ngn perpe¬ 
trato un nuovo crimine con¬ 
tro l’umaniia. che vengano 
garantiti i diritti legittimi del 


era scritto sugli striscioni i 
che chiedevano anche la re- j 
voca della legge marziale, il ■ 
rilascio degli arrestati e in 
particolare quello d: Kim j 
Dae Jung uno dei Drincioali j 
esponenti dell'opposizione. j 
La grande meniiestazione i 
di Mokpo ha preso di sorpre- ' 
.-a le automa miliian. Nel ! 
pomeriggio di ieri queste a- | 
vevano annunciato nuove mi- j 
.sure repressive in tutto il ; 
paese. Il governo sud-coreano j 
c'ne dopo '.a fine della ditta 
tura del Park Ch'un? Hee il 26 ; 
ottobre .scorso è prai.ramen- 
le controllato da un piccolo , 


in Italia i 

! 

I 

popolo corcano aU'autodeter- \ 
minazione e alla riunificazio- f 
ne indipendente e pacifica 
del paese, al di fuori di qual¬ 
siasi ingerenza straniera ». 

Il Comitato italiano per la 
riunificazione della Corea, in¬ 
fine, a esprime la sua grave 
preoccupazione per l’impo¬ 
nente movimento di apparati 
militari degli USA verso la 
Corea e le minacce di coinvol¬ 
gimento degli alleati occiden¬ 
tali. esprime la propria soli¬ 
darietà al popolo coreano e 1 
invita il governo italiano a 
farsi promotore, nelle vane 
sedi istituzionali, di iniziati¬ 
ve che consentano alla Co¬ 
rca di decidere autonoma¬ 
mente, liberamente e demo- 
craiieamente del suo avve¬ 
nire ». 


gruppo di generali, si era 
riunito nel pomeriggio di ieri 
per varare nuovi provvedi¬ 
menti repressivi. Il generale 
Park Choong Hoon. che fa le i 
funzioni di primo ministro, j 
ha annunciato la nomina di 
un nuovo governatore per la ' 
provincia di Chola. della qua- i 
le Kwangju è il capoluogo, in • 
sostituzione del precedente j 
governatore dimissionario. | 

Secondo font; diplomatiche, i 
i’. piccolo gruppo di generali ! 
che controlla il paese avreb 
be anche deciso di organiz- • 
zarsi in un «corLsiglio consul¬ 
tivo » depositario di fatto del • 
potere politico che verrà | 
amministrato sulla base di i 
una proroga a tempo inde- i 
terminato della legge marzia- j 
le. L'attuale presidente Choi j 
Kyu Hah verrebbe mantenuto * 
formalmente nella sua cariea. i 
ma tutti 1 poteri reali ver¬ 
rebbero così trasferiti al- 
r«uomo forte » dei militari, j 
il generale Chun Doc Hwan. I 
già segnalatosi nella spietata j 
opera di repressione. 

Mentre nella capitale sono 
state rafforzate le misure di 
sicurezza, continuano a giun¬ 
gere notizie sulla repressione 
a Kwangju. dove le truppe 
speciali proseguono il rastrel¬ 
lamento casa per casa. Ieri 
diverse decine di studenti li¬ 
ceali sono .stati fatti stendere 
per terra a faccia in giù e 
€ interrogati », riferiscono le 
agenzie mentre i «para» 11 
prendevano a calci nelle co- 
stole. 


Assassinato j 
il « numero 2 » i 
dei fascisti 
in Turchia 

t 

' I 

.ANK.AR.A — E' Stato ucciso i 
ieri da due terroristi, che ' 
ronostante la legge marzia- ! 
le .sono riusciti a dileguarsi | 
indisturbati, Gun Sezak. j 
« numero due » del partito fa- i 
scista diretto dal ben noto ; 
colonnello Turkes. Il par- ; 
tito di Turkes (Partito di , 
Azione Nazionale, il quarto . 
come rappresentanza in i 
Parlamento) è il principale 
responsabile del terrorismo 
che da anni insanguina il 
Paese mietendo in media dai 
3 ai 5 morti al giorno, attra¬ 
verso l'organizzazione « col¬ 
laterale » dei « lupi grigi ». 

Il fatto che Gun Sezak — 
e.v-ministro nella coalizione 
diretta da Sulelman Demirel 
nel ISTI — sia stato assassi¬ 
nato (si tratti di « ritorsio 
ne» o di «provocazione») 
in coincidenza con la prò- 
po.sta di Demirei (leader del 
« partito della giustizia », di 
centro destra, e primo mini¬ 
stro) di riformare la costi¬ 
tuzione in senso « presiden¬ 
ziale » è quantomeno inquie¬ 
tante. 


Ancora tre 
« primarie » 
vinte da 
Jimmy Carter 

» 

W.ASHINGTON — Nuova ! 
netta vittoria di Carter su 1 
Kennedy in tre elezioni pri- i 
marie: quelle dei Kentucky, i 
.Arkansas e Nevada. ; 

Nel giro di una settimana J 

— vale a dire dopo le pri- j 
marie di martedì prossimo | 
in California. Ohio, New Jer- j 
sey. West Virginia. Rhode t 
Island, Montana e Sud Da- > 
kota, con 673 seggi in palio ’ 

— Il presidente in carica po- i 
Irebbe disporre già della 
maggioranza matematica dei 
delegati per la « nomina¬ 
tion » del partito democrati¬ 
co. Allo stato attuale. Car¬ 
ter dispone di 1.580 delegati, 
contro i 1.668 richiesti; glie¬ 
ne mancano quindi in tutto 
86. n senatore Kennedy di¬ 
spone invece Onora di soli 
849 delegati. 

Tuttavia. Ted ha detto di 
non considerarsi ancora bat¬ 
tuto. a differenza — in cam¬ 
po repubblicano — dell'ex 
direttore della CIA George 
Bush, che si è ritirato la¬ 
sciando via libera a Ronald 
Rcagan. 


L’assassinio a Milano del giornalista Tobagi 


(Dalla prima pagina) 

laiuo. E’ imo strada che'per¬ 
corre tutte le mattine per re¬ 
carsi in un garage vicino, in 
via Valparaiso. a prelevare 
la sita auto. Tobagi commina 
sul marciapiede, sul lato si¬ 
nistro della strada. Un nomo 
lo segue a piedi. Un'auto, una 
Peugeot, lo sorpassa. Scendo¬ 
no due altri individui, che cam¬ 
minano davanti a Ini. Uno 
prosegue, l'altro, invece, .s’in 
fila dietro una siepe che si 
alza su vasi di cemento da 
t'aufi a’ har irattorin « Dai 
gemelli ». 

Quando Walter Tobagi arri 
va davanti alla siepe, il killer 
spara, cinque colpi in tutto. 
Tobagi cade sul marciapiede, 
leggermente di traverso, da 
vanti ad una «t 127 > blu. Gli 
assassini salgono siill'auto che 
si allontana velocemente, cur¬ 
va a sinistra in ria Valparni- 
I so, ha un incidente con min 
macchina che arriva iu .svu- 
so inverso, ma prosegue ìa 
stia corsa. 

Accorre la moglie che ha 
sentito i colpì di pistola, vede 
due donne accanto al corpo 
del marito steso a terra. Non 
possono fare niente. « Il corpo 
ha avuto qualche brivido > di¬ 
ce In fmdrona deVa trattoria. 
Per Walter Tobagi è finita, gli 
assassini delle BR hanno ag¬ 
giunto un altro delitto e mi 
altro nome al loro sanguina¬ 
rio elenco. 

Qualcuno porta ria la mo¬ 
glie. Poi in via Salaino arri¬ 
vano poliziotti, carabinieri, 
magistrati, il sindaco, asses¬ 
sori. uomini politici, sindaca¬ 
listi. arriviamo noi giornali¬ 
sti. Fra i colleglli c’è chi 
piange. Il direttore del Corrie¬ 


re, Franco Di Bella, parla 
con il procuratore capo, Gre- 
sti. il volto teso dall’angoscia. 

Il suo vice, Gaspare Barbici- 
lini Amidei, guarda il corpo 
di Tobagi, poi scoppia m la¬ 
crime. Un collega esclama: 

« Oggi dovremmo far sciopc 
ro. Che cosa scriviamo'/ ». 

Un prete, don Ettore Bcret- ! 
ta. parroco di mia chiesa vi- j 
cina, racconta che è accorso . 
e che gli ha chiuso gli occhi. I 
Poi il brusìo della folla è so- j 
vrastato, lacerato dalle urla | 
dei genitori di Walter Toha- I 
gì, Ulderico Tobagi e la mo- ! 
glie Luisa Finrclli. Si dispe- j 
rana. « Gli avevamo insegna i 

10 soltanto od amare! » grida | 

11 padre. .Altre parole si per i 
dono nel vocìo dei tanti prc- 

! senti, poi riescono a trasci ' 
i narli ria. j 

Mi domando: « Perché lui/ ». | 
Chi scrive ha conosciuto Wnl- [ 
ter Tobagi dicci anni fa, i 
I quando era mi giovanissimo | 
cronista del giornale cattolico i 
.Avvenire. iMVorammo insic- i 
me alla redazione di uu rap- : 
porto sulla violenza fascista 1 
curata dalla Regione Lornbar- ( 
dia. Erano i « ruggenti anni 
neri » del neofascismo mila¬ 
nese, quando San Babila, 

« salotto » di Milano, era sta¬ 
ta trasformata nel simbolo 
della violenza nera. ' 

L'ultima volta che l'ho vi- , 
sto viro è stato martedì se- { 
ra. al Circolo della Stampa | 
dove stavamo discutendo del | 
' giornalista stretto fra il se ' 
I greto istruttorio e quello prò ! 
j fessionale .Avevamo lavorato “ 
j parecchie volte insieme. L'ul¬ 
tima volta, se non ricordo 
male, fu in occasione dei fu¬ 
nerali dei tre poliziotti assas- 
* sinati dalle Brigate Rosse in 


via Schievano. Ci colpì quel¬ 
la folla di giovani e di gio¬ 
vanissimi che si era stretta 
attorno alle tre bare, che le 
arerò salutate con un lungo j 
applauso. Ci parve un chia- l 
ro, confortante segno di ri- j 
presa di fiducia fra le gio i 
vani generazioni, un inequi- i 
vocabile segno di isolamento 
dei tcrrori.\ti. 

In quel momento Walter To¬ 
bagi ero nel mirino dei ter- ■ 
roristi. Nello notte fra il IO > 
e rii gennaio la polizia tro [ 
rò una « 2-1 ore * sotto mi'an i 
to a .Milano. Dentro c era, j 
fra altro materiale, un eien 
co di jfi iiouii; ?(ia(ji.>(ro(i. av- 
’vocati. tre gioniatisti. Fra I 
que.sti quello di Walter Toha- ‘ 
gì, con la sua foto e il nume- | 
ro di targa della sua auto. | 
Tobagi lo seppe, perchè qual ; 
che giorno dopo lo informò 
il procuratore capo della Re- j 
pubblica di .Milano. Oresti. .Ma ! 
non si tirò indietro. .Anzi, sul 
terrorismo scrisse molto. 

Gli assassini che lo hanno 
ucciso si autodefiniscono t Bri 
gala 28 marzo t- e lo hanno 
definito un « terrorista di Sta- | 
lo ». Walter Tobagi era stato , 
uno dei giornalisti che ave- ì 
vano scritto sull'irruzione dei • 
carabinieri, avrennla nppiin- 1 
to if 28 marzo scorso, nel i 
covo genovese delle BR di j 
via Fraccliia, quando rimase- ! 
ro uccisi quattro terroristi, j 
t .Adesso si dissolve il mito | 
della colonna imprendibile » ! 
aveva scritto l'indomani Wal- | 
ter Tobagi. <Quel che è sue- ! 
ces.so l'altra notte, in fondo > 
annotava « alla gente appare j 
come il contrapposto inevifa- . 
bile di questo stillicidio di san¬ 
gue ». Riferiva che una signo¬ 
ra € tranquilla e sorridente. 


modesto cappotto rosso, com¬ 
mentava con due amiche: " Mi 
sarebbe dispiacintn se fosse 
morto il carabiniere. Per gli 
altri no " ». Un commento 
amaro, che Tobagi aveva ri 
portato, a dinio.strazione di 
uni) stato d'animo diffuso 

Nello .stes.so articolo Tobagi 
parlava della svolta » rap 
presentata dalla * dc isinne 
con cui sono intervenuti i co 
rahinieri, troppe volte negli 
ultimi mesi vittime designate 
degli agguati più brutali ». E' 
per que.sto che /<* BH hanno 
assassinato Tobagi co.si come 
reufi giorni fa hanno ferito a 
rirolfellofe ini nitro giorunh 
sta che si occupò del i coro » 
genovese di via Frarchia. Gni 
do Pas.\aìacqua. di Repubbli 
c.'i ? 

Tobagi era uno dei bersagli 
pre.scelti. In un documento dei 
servizi segreti su un piano 
organizzalo da terroristi in 
carcere .si parla di una lista 
di proscrizione » con -i obiettivi 
che potrebbero esseri’ colpiti 
in tempi pro.ssimi p già propo¬ 
sti ai compagni in libertà ». 
La < lista di proscrizione » era 
aperta dal giornali.sta di un 
quotidiano milnnesc, .scrirern 
una ventina di giorni fa La 
Stampa riferendo la notizia, 
€ considerato un controrivolu¬ 
zionario assoldato dallo Stato 
imperialista delle multinazio¬ 
nali per i vari articoli con i 
quali attacca i rivoluzionari 
per ìa ritenuta inanità dei lo¬ 
ro programmi, destinati esclu¬ 
sivamente alla distruzione del¬ 
lo Stato, senza alcuna prospet¬ 
tiva concreta di riorganizza¬ 
zione politica della .società ». 
Quel giornalista era Walter 
Tobagi. 


I NAR sparano sugli agenti a Roma: un morto 


(Dalla prima pagina) 
iantina di ladri e rapinatori 
e si definiva con gli amici e i 
colleghi, il primo vero poli¬ 
ziotto di quartiere italiano. 
Raccontava sempre, con la 
faccia di.stesa e sorridente. 
Jclla petizione firmata dalla 
gente del rione perchè non 
fosse mai spo.stato in un com¬ 
missariato divcr.so. Tutto nor¬ 
male. tutto regolare, dunque 
davanti al « Giulio Ce.sare » 
alle 8.15. .Ad un tratto, dietro 
la macchina de.gli agenti arri¬ 
va un < \'espone » con due 
giovani a bordo. Sono alti, i 
berretti di maglia calati fino 
alla fronte. Sembrano come 
tutti i ragazzi che chiacchie¬ 
rano intorno. Ma i due. dopo 
qualche attimo, tirano fuori 
le armi e si affiancano alla 
macchina degli agenti. « Ser¬ 
pico > e il suo collega non 
fanno nemmeno in tempo ad 
accennare una reazione: gli 
assassini aprono un fuoco in¬ 
fernale co.ntro i poliziotti se¬ 
duti nell’auto e continuano a 
sparare in una sequenza che 
non sembra finire mai. 

Le armi hanno il silenzia¬ 
tore e .Antonio Manfredo l’al¬ 
tro agente in divisa all’ingre.s- 
50 della scuola, .si sporge ap¬ 
pena. con tutti gli altri, per 
vedere che cosa succede. Cer¬ 
cava. appunto, una sigaretta 
e l’ha appena ottenuta dal 
prof. Gabrielle De Stefano, 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca che è ancora fermo ad 
un metro da lui. 

Lo stesso professore raccon¬ 
terà più tardi: < In quel mo¬ 
mento ho sentito una mano 
che si appoggiava sulla mia 
spalla e mi .«ono appena gi¬ 
rato. Ho vi.sto che la mano dì 
qualcuno che mi .stava die¬ 
tro. impugnava una pistola. 
E’ .stato un attimo: lo .ccono- 
sciuto ha fa^.to fuoco ed ha 
colpito «Tonino* allo .stoma- j 
co. L'agente è caduto giù in¬ 
sieme a due .studenti che ur¬ 
lavano e il 'iio sangue mi 
ha schÌ7.zato la camicia. Men¬ 


tre cadeva. Manfreda ha det¬ 
to al suo assassino « Ma che 
fai? Mi spari? » ed è piom¬ 
bato sul pavimento. « Quello 
che ha sparato — ha detto 
ancora il prof. De Stefano — 
aveva un berretto marrone. 
for.se un basco dì lana che 
gli copriva la testa fino alle 
.sopracciglia. Dimostrava 20- 
22 anni ». < C’era un altro con 
Ini ed è stato questo che. con 
ripugnante cinismo, quando 
Tonino era già in terra, ha 
poggiato un piede sul torace 
del povero poliziotto come se 
fo.sse un animale, e ha fatto 
fuoco a sua volta ». 

Dopo la sparatoria tutto è 
sembrato fermarsi per qual¬ 
che attimo. Poi, i ragazzi, 
hanno cominciato a correre 
da tutte le parti: alcuni urla¬ 
vano. altri piangevano chia¬ 
mandosi a vicenda. 

Due degli sparatori, quelli 
che hanno fatto fuoco contro 
.Antonio Manfreda. sono subi¬ 
to scappati .salendo su un al¬ 
tro < Vespone » e. nel giro di 
qualche secondo, .^ono spariti. 
Clli altri due che avcTano cri¬ 
vellato di colpi Franco Evan¬ 
gelista e Giovanni Lorefice 
neH’auto-civetta. sono a loro 
volta saliti .sul motoscoter a 
bordo del quale erano arri¬ 
vati e hanno tentato la fuga 
per Corso Trieste. Proprio 
davanti al bar « Tortuga ». a 
qualche decina di metri dal 
luogo della sparatoria, è ar¬ 
rivato un automobilista che. 
intuendo qualcosa, ha cercato 
di investire i due del < Ve- 
spone » riuscendovi. 

Gli as.sassini. mentre l’au- 
tomobiiista terrorizzato conti- 
. miava la marcia, sono cadu¬ 
ti con un gran botto. Si sono 
subito rialzati (uno era rima¬ 
sto ferito ad unr mano) e con 
le armi in pugno si sono av¬ 
vicinati ad nn taxi che sta¬ 
va arrivando in quel momen¬ 
to. T due hanno puntato le 
armi contro il conducente 
Giovanni Marrone, di .56 anni 
che ha reagito e i fuggitivi 


non hanno esitato a far fuoco 
di nuovo contro di lui feren¬ 
dolo di striscio ad una mano. 
Mentre intorno si udivano an¬ 
cora urla e richiami e men¬ 
tre i passanti si rifugiavano 
nei portoni, gli assassini, pi¬ 
stole in pugno, hanno conti¬ 
nuato a correre e in via Cli- 
tunno hanno bloccato un’auto 
con al volante una donna. 
L’hanno fatta scendere- e sono 
spariti nel dedalo di strade 
intorno al quartiere Coppe- 
dè. 

Intanto gruppi di studenti, 
pa.ssanti. persone finalmente 
uscite dai negozi e professo¬ 
ri del Liceo, avevano già da- 
1 to Tallarme al < 113 » e tenta¬ 
to anche di soccorrere i pove¬ 
ri poliziotti. « Serpico > appa¬ 
riva il più grave. Gli assas¬ 
sini avevano continuato a col¬ 
pire anche mentre il suo cor¬ 
po ciondolava ormai fuori da 
uno degli sportelli dell’auto- ! 
civetta. 

Ancora attimi di smarri¬ 
mento e di tensione e poi co¬ 
minciavano ad arrivare, da 
tutte le parti, macchine della 
polizia e dei carabinieri' ca¬ 
riche di agenti, mitra in pu¬ 
gno. Prima ancora che arri¬ 
vassero le ambulanze, gli 
stessi ragazzi della scuola 
avevano già provveduto a fer¬ 
mare alcune auto di passag¬ 
gio per avviare-gli agenti agli 
ospedali cittadini. Franco 
Evangelista, dopo pochi nu- 
nuti dal ricovero, decedeva 
.senza aver ripreso conoscen¬ 
za. massacrato da una enor¬ 
me quantità di colpi. Gli a.s- 
•sassini — secondo gli inqui¬ 
renti — hanno scaricato al¬ 
meno quattro caricatori di pi¬ 
stole automatiche contro gli 
I agenti. Giovanni Lorefice è 
gravissimo: i colpi delle ca- 
I naglie gli hanno trapa.ssato 
[ la testa in due punti. .Anche 
t per « Tonino > Manfreda la 
I prognosi è riservata. 1 

Subito dopo la feroce ag- 
j gres.sione del < commando ». 
i nel Lieto « Giulio Cesare > i 


ragazzi si sono riuniti in as¬ 
semblea insieme ai professo¬ 
ri. Tutti volevano parlare, 
protestare, gridare la loro 
rabbia. Alcuni piangevano, 
altri, in preda alla paura, 
non^sono più tornati a scuo¬ 
la. Comunque interi gruppi 
(circa sessanta persone) han¬ 
no deciso di andare in questu¬ 
ra a testimoniare quello che 
avevano visto e a descrive¬ 
re e le facce degli a.ssassini. 
Gli inquirenti, poco dopo, sul 
luogo dove il « Vespone » con 
gli sparatori in fuga era sta¬ 
to speronato da un automobi- 
1 ■ lista, hanno recuperato una 
borsa con una pistola e un 
cappello rosso, oltre al moto¬ 
scoter che è risultato rubato. 

■ Nel quartiere Trieste era 
appena tornata la calma, una 
calma gravida di tensione, 
quando è giunta, al centralino 
del no.stro giornale, la prima 
telefonata che rivendicava lo 
assalto; « Siamo i Nar. abbia¬ 
mo fatto noi l’attentato di que¬ 
sta mattina. Onore al came¬ 
rata Cecchin, onore ai came¬ 
rati caduti ». Francesco Cec¬ 
chin un attivista di destra di 
16 anni, mori esattamente un 
anno fa nel quartiere Trie¬ 
ste. cadendo per sfuggire ad 
alcuni aggressori. 

Un'altra telefonata giunge¬ 
va più tardi a « Paese sera » 
e un uomo rivendicava alle 
br l'agguato davanti al Liceo. 
La polizia ha dato credito 
anche a questo secondo mes¬ 
saggio. Più'tardi, una terza 
telefonata è stata ricevuta da 
un altro giornale romano: .so¬ 
lita rivendicazione, ma que¬ 
sta volta da parte di qual¬ 
cuno che parlava a nome di 
« azione diretta ». una orsa- 
nizzazione eversiva deH’cstre- 
ma sini.stra ssominata in 
Francia dalla polizia. 

Infine, ieri sera, un’ultima 
telefonata. • questa volta al 
Corriere di’tìa Sera, con la 
quale i Nar smentivano di 
essere gli autori del crimi¬ 
nale agguato. 


Airinquirente il «caso» Donat Cattili 


(Dalla prima ptagina) ; 

to Sandalo, che questi < nelle 
.sue dichiarazioni avrebbe fat¬ 
to più che altro diretto rife¬ 
rimento non tanto alle pcr.so 
nalità di governo, ma olle j 
loro cariche. Infatti negli atti j 
si parlarebbe di Presidenza j 
del Consiglio e di ministero ; 
degli Interni ». Da qui la de¬ 
cisione del magistrato di in- 
\estire l'Inquirente. Che. dal 
canto suo. si è trincerata nel 
riserbo. 

Naturalmente il fatto .stes- 
-so che gli atti siano .stati 
trasmessi alla Commissione j 
consente l'ovvia deduzione c’ne j 
e.ssi chiamano in causa re- , 
sponsabililà mini.sicriali. pre- j 
senti o passate. Ma in rcla- j 
zione a quali aspetti del « ca- ; 
so Donai Cattin »? 

Si tratta di materia troppo 
delicata per abbandonar.si al 
gioco, sempre sconsiglìabile. 
delle illazioni: né il silenzio 
o.vservato dai commissari per¬ 
mette di avanzare ipotesi più 
preci.se e circostanziate. Si 
ricorderà comunque che Ro- j 
berto Sandalo, alle cui dichia- * 
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razioni fa riferimento il co- 
cunicato della Commissione, 
avrebbe tenuto per qualche ■ 
tempo, prima di essere arre- ! 
stato. ! collegamenti tra Mar¬ 
co Donat Cattin e la sua fa- ; 
migba. E proprio attraverso 
Roberto, secondo notizie usci¬ 
te sulla stampa nei giorni 
scorsi, il giovane Donat Cattin 
a\Tebbe chiesto ai suoi fa- j 
miliari di intervenire per far- i 
gli ottenere nonostante la se- ! 
miclandeslinità (anche se non j 
era ancora ufficialmente lati- j 
tante) un passaporto per espa- i 
triare. La richiesta non andò j 
in porto, almeno per quanto ‘ 
.5e ne sa. Ma è noto che i j 
giudici torine.si sono intenzio¬ 
nati a chiarire tutti gli aspei- . 


no. E. riferendosi all’ipotesi di j 
favoreggiamento, ha aggiunto | 
di sospettare (< né per ora può [ 
es.ser altro che un sospetto y) 


L’Associazione lombarda dei 
giornalisti colpita insieme al 
suo presidente 

WALTER TOBAGI 

assassinato dal terrorismo 
mentre si inchina nel ricor¬ 
do affettuoso del collega e 
dell'amico e si unisce al do- ! 
lore della moglie, dei figli e ! 
dei familiari tutti, ricoofer- • 
ma il deci.so impegno dei gio»"- j 
naiistì lombardi a non pie j 
garsi al ricatto del terrore e l 
a proseguire in quella bat¬ 
taglia per la libertà della j 
stampa e per la difesa della j 


ti di questa riccncia. 
ler sera, intcrvi.stato. il de- ; democrazia italiana che in j 


pittato radicale Melega. che 
pre.sentò due interrogazioni per 
.sapere se Marco Donat Cattin 
fosse stato in qualche modo 
aiutato, ha dichiarato di cre¬ 
dere che gli atti inviati all’ 
Inquirente dalla Procura di 
Torino co.stitiiiscano le ri.spo- 
.ste alle domande che egli ave 
va posto inutilmente al gover- 


. I 


Ogni giorno, dalie 10 
alle 14, telefonando al 
3S99S45, prefisse 04 per chi 
chiama da fuori Rema 
commenti ai fatti del gior¬ 
no di dirigenti del PCI. 
Fabio Mussi, membro del 
CC commenta le principali 
notizie di -oggi. 


Walter Tobagi ha avuto ieri 
uno dei suoi protagonisti ed 
oggi una delle sue vittime. 

Il Consiglio direttivo: .An¬ 
tonio Airò. Salvatore D. Ber¬ 
retta. Marina Cosi. Flavio 
Dolcetti, Hermes Gagliardi. 
Luigi Ger\*asolti, Mario Lom¬ 
bardo, Marco Marcello. Aldo 
Missaglia. Cesare Rodi. Gior¬ 
gio Santerini. Carla Stam¬ 
pa. Gualtiero Tramballi, Ita¬ 
lo Uggeri. Anna BartoUni. 
P. Luigi Bellini Delle Stelle. 
Gianmaria Beltramini de’ Ca¬ 
sati. (2orso Bovio. Carla Cera¬ 
li, Umberto Prugiuele. Ale- 
ramo Hermet. 

La Commissione sindacale: 
Cesare Rodi presidente. Fran¬ 
co SUvoiii vicepresidente. 

Milano. 28 maggio 1980 


che .ria stata pre=a qualche 
iniziativa tale da indurre Mar¬ 
co Donat Cattin a sparire pri¬ 
ma di essere catturato. 


I colleghi del coordinamen¬ 
to di stampa democratica 
costernati e increduli per 1’ 
assassinio di 

WALTER TORACI 

si impegnano a raccogliere 
ìa sua prez-o.sa eredità di 
uomo libero, di giornalista 
attento e capace, di sinda¬ 
calista coraggioso e a prose¬ 
guire le sue battaglie nella 
professione e nei sindacato. 

•Alla moglie Maristella e 
ai piccoli Luca e Benedetta 
un messaggio di affetto e di 
speranza in una società mi¬ 
gliore. 

Milano. 29 maggio 1930 


Il consiglio regionale deil’ 
ordine dei giornalisti de.la 
Lombardia partecij» a nome 
di tutti i propri iscritti al 
gravissimo lutto dei familia¬ 
ri per il proditorio assassi¬ 
nio di 

WALTER TOBAGI 

Indimenticabile amico e 
collega di tante battógiie 
combattute in difesa della 
democrazia e della liberta di 
stampa, vittima innocente al 
più bieco terrorismo. 

Carlo De Martino. Brunel¬ 
lo Tanzì, Vieri Poggiali. Al¬ 
fredo Nunziante. Marino Fio- 
ramonti. Ibio Paolucci. Ga¬ 
briella P.arca, Erberto Pas¬ 
soni. Pier Mario Brunetti, 
Enrico Pave.si. 

.Aldo Lualdl, Luigi Madi.% 
Milano, 29 maggio l9.Sf) 
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La commissione provinciale ha riconosciuto valida la richiesta dei giovani di Noicattaro 


Dove la sinistra governa: Mesoraca e Bianco 


Assegnate alla coop Nuova agricoltura 


le terre Incolte dell'azienda Galllnaro 


Il Comune strappa Un consultorio 

un terreno alla per fare anche 

speculazione de medicina preventiva 


Primo concreto successo dopo numerosi mesi di occupazione - Già dissodati parecchi ettari di ter¬ 
reno - Ora manca solo la firma del presidente della giunta regionale - Bloccate manovre speculative 


La tempestività degli amministratori ha impedito ! Altre importanti realizzazioni nel settore del¬ 
la manovra sciidocrociata • Area destinata ai servizi | l’edilizia popolare e della costruzione di scuole 
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MESORACA — A Mesoraca, 
Riosso centro del Crotonese, 
la campagna elettorale della 
DC ha trovato la via di sem¬ 
pre: quella della provocaxio- 
ne g’ave cd arrogante. 1 de¬ 
mocristiani locali, quelli no¬ 
strani per intenderci, sono ad 
una spanna piu sotto dei lo¬ 
ro colleglli romani o calan- 
zarc-si anche se un filo h uni¬ 
sce in questa campagna elet¬ 
torale per il Comune di Me- 
-soraca. cd e quello del po¬ 
tere che bisogna raggiungere 
a tutti i costi, con qualsiasi 
mezzo. 


E co'^i a Mesoraca la DC 
ha portato il suo attacco al¬ 
l’amministrazione comunista 
u.scente tentando di appro¬ 
priarsi. camuffandosi dietro 
personaggi oscuri, di un ter- 
re;io vincolato dal piano di 
fabbricazione. Certo, gh ac¬ 
quirenti del .suolo pensavano 
di averla latta franca, con 
grande soddisfazione di alcu¬ 
ne famiglie democristiane 


Dalla nostra redazione 

B.\RI — Primo concreto successo dei giovani di.soccupati del 
la C03ix?rativa agricola ■» Nuova Agricoltura » di Noicattaro 
<he occupano dal 10 aprile .scorso le terre incolte e malcolti¬ 
vate deirazionda Gallinaro. 

La commissione provinciale per ra.sscgnazione delle torre 
incolte ha riconosciuto airunanimità valida la richiesta dell i 
cooperativa di assegnazione degli 80 ettari dcirazienda. l.a 
stessa commissione, sempre airunanimità. Iia ritenuto i terre¬ 
ni ricliicsti dai giovani abbandonati da oltre due anni. 

Il parere della commissione si è avuto a conclusione di un 
contraddittorio svoltosi in Prefettura fra i rappresentanti e i 
tecnici della cooperativa o quelli della controparte, cioè una 
fondazione che por conto deirospedale civile di Putignano iia 
in ge,stione (ikt modo di dire!) i terreni. Ora. doiw il parere 
favorevole della commissione profettizia, tocca al presidente 
della Giunta regionale, il de Quarta, firmare il decreto di asse¬ 
gnazione dei terreni. C'ò da augurar.si che il presidente della 
Giunta regionale proceda senza indugio alla firma del decreto 
di assegnazione entro i 15 giorni previsti dalla legge. 

Hanno avuto ragione dunque i giovani braccianti e tecnici 
della cooperativa « Nuova .Agricoltura j> neirindividuarc in 
qucH'nzicnda un grave disimpegno colturale della proprietà 
da due anni- e oltre. La richiesta di assegnazione di quello ter¬ 
re incolte risale infatti a quel periodo. L’occupazione dcirapri- 
Ic .scorso è servita ad accelerare le procedure previ.ste in 
quc.'ti casi dalla legge. Infatti .solo dopo roccupazione c'è sta¬ 


to il primo .-sopralluogo suirazienda da parte della commissio¬ 
ne, quindi il primo ed il secondo contraddittorio fra le parti, 
od infine la deci.^ione unanime della commissione favorevole 
airas.segnaz.ione dei terreni alla cooperativa. 

Nel frattempo i giovani lianno dissodato parecchi ettari di 
queste terre, lianno preparato tre ettari per piantare in questi 
giorni pomodori, due ettari per la iirodu/ione di fagiolini e un 
ettaro per altri ortaggi. 

Tutto questo i giovani riianiio fatto con sacrifici personali 
e lavorando in uno .stato di incertezza sull'esito finale della 
loro riciiiesta di assegnazione. Ora si aprono più concrete pro¬ 
spettive. Con il decreto di as.scgnazione la cooperativa potrà 
usufruire dei finanziamenti previsti dalla legge regionale e 
dalie altre provvidenze in agricoltura. 

In più ci .sono le condizioni per approntare un vero c prò 
prio piano di coltivazione e cancellare cosi quella che i giovani 
cooperatori considerano giustamente una vergogna: quei ter¬ 
reni incolti si trovano infatti al centro di una delle più ricche 
e produttive zone del sud est barese famo.so per la produzione 
di una delle migliori qualità di uva da tavola. 

La decisione della commissione oltre a riconoscere la va¬ 
lidità della richie.sta dei giovani della cooperativa, viene a 
bloccare manovre della proprietà dell'azienda tendenti ad uti¬ 
lizzare i terreni in operazioni agro-turistiche non meglio pre¬ 
cisale e sulle quali c'è .sentore di speculazione data la loro vi¬ 
cinanza al mare. 

Italo Palasciano 


Pesante situazione a Cagliari e provincia fino a domenica 


Severamente vietato ammalarsi»: 


per 4 giorni chiusi gii ambulatori 


Uoo sciopero dei medici generici e condotti-A conclusione deH’agitazione i sanitari garantiranno 
solo un'assistenza fuori del rapporto mutualistico • Sollecitano l'applicazione delia convenzione unica 


Dalla nostra redazione 


C.AGLI.ARI — E' ancora proi¬ 
bito ammalarsi a Cagliari e 
provincia. Da oggi giovedì, e 
per quattro giorni consecuti¬ 
vi. rimarranno chiusi gli am¬ 
bulatori dei medici generici e 
condotti. Come se non bastas¬ 
se. concluso lo .sciopero, i me¬ 
dici garantiranno soltanto una 
a.ssistenza libero-professiona¬ 
le. fuori dal rapporto mutua¬ 
listico. Ciò significa che la vi- 
.«ita del medico dovremo pa¬ 
garcela « alla mano » e in con¬ 
tanti. 

Una ennesima mazzata che 
fl.ggrava ancora d; più il disa- 
.=troso sistema dell'assistenza 
.sanitaria in una città dove 
tinto quanto riguardi la sa¬ 
lute è sfascio c degradazione. 
O-^pedali-lagcr. malati ammuc- 
ciiiati. strutture inesistenti. 
ammini-Sirazione ospedaliera 
vergognosa (e sotto inchie¬ 
sta!: .sono aspetti arcinoti di 
un,i situazione voluta e peg¬ 
giorata si.'tematicamentc dal¬ 
le varie giunto comunali gui¬ 
date dalla Democrazia cri- 
eliana. 

E' sufficiente uno sciopero. 
e la precarietà di questo .=i- 
itcma .==i acuisce fino al col¬ 
la .sso. 

.-Ancora oggi Regione e Co¬ 
mune pcT.sistono nel più to¬ 
tale disinteresse. 


Che cosa ciùcdono i medici? 
Sollecitano da molti mesi la 
applicazione della Convenzio¬ 
ne unica nazionale, sia per 
la parte normativa, che per 
quella economica, con qual¬ 
che preferenza por quest’ul- 
tima. 

.A risolvere la vertenza non 
sono stati sufficienti i vari in¬ 
contri fra i sindacati e Tas- 
scssore regionale alla Sanità, 
il socialista Franco Rais. Que- 
.st'ultimo dice di aver fatto 
tutto il possibile. I medici ri¬ 
spondono che non co l'hanno 
con Rais, ma soprattutto col 
veeciiio sistema ostile a qual¬ 
siasi cambiamento neirassi- 
stenza sanitari.i. Il risultato è 
sempre e soltanto Io stesso: 
chi paga sono i maiali, i cit¬ 
tadini. 

Per molti aspetti stupisce 
raltcggiamcmo de: medici, 
che pure chiedono quanto do¬ 
vuto. Le responsabilità della 
Regione, infatti, sono eviden¬ 
ti e gravi.ssime. Di chi la col¬ 
pa .'C i pagamenti non avven¬ 
gono p.intualmentc? Ci sareb¬ 
be da obisttaro che i paga¬ 
menti i.ardavano ancìie quan 
do erano le mutue ad effet¬ 
tuarli, ma allo.'-a nes.sun mo¬ 
dico ,^i .‘:ogr.a\a di scioperare. 

Di chi la colpa se ancora 
non è .stata i.stituita la guar¬ 
dia medica nottu.'-na e fe.sti- 


va? Di notte a Cagliari, .se non 
hai quattrini, e ti ammali, un 
medico non lo trovi. 

Co-a dire se non è stato 
rispettato il massimale pre¬ 
visto i>er i singoli medie., al 
punto che — ancora oggi - - 
mentre la riforma sanitaria 
non viene applicata in nessun 
modo e addirittura .sabotata 
in Sardegna — non pochi sa¬ 
nitari curano (si fa per dire) 
anche -l mila as.sistiti. con in¬ 
troiti di svariale decine di 
milioni? 

Ed ancora: cosa ha fatto 
la Regione per quelle centi¬ 
naia di giovani medici e fre¬ 
schi laureali che trovano la 
.strada della Convenzione er¬ 
meticamente sbarrata proprio 
per rabbuffata di {X)chi privi¬ 
legiati? 

La Regione non porta alcu¬ 
na .giustificazione. Non può. 
I suoi ritardi e le sue carenze 
.sono evidenti. La giunta si 
compona in modo a dir poco 
irrespon-sabilc: basti considera¬ 
re che la legge 349. relativa 
alla isti!,uz;onc della Conven 
zione precede di oltre un an¬ 
no la riforma sanitaria. Il 
tempo, quindi, per una ap.oli 
razione corretta e puntuale 
della legge non è mancato. E' 
invoco mancata la volontà po 
litica di mettere ordine in un 
sistema, quello sanitario, com¬ 


pletamente degradato e pros¬ 
simo al « coma ». 

Diverse sono anello le re¬ 
sponsabilità dei medici che 
protestano. Chi paga lo scio¬ 
pero è solo il cittadino assisti¬ 
to, .stante il privilegio di una 
categoria che (contrariamen¬ 
te a quanto accade per tut¬ 
te le altre) non perde gior¬ 
nate lavorative retribuite. .An¬ 
zi, ha tutt’allro da guada¬ 
gnare con l'applicazione d' 
tariffe tutt’altro che sociali! 

E’ poi addirittura provoca¬ 
torio scioperare in piena cam¬ 
pagna elettorale. Ma le per- 
ples.'jiià non finiscono qui, 
Perclié i medici protestano 
fgiu.stamcnte) per il ritardo 
nel nagamento dei eomnensi. 
ma non ,si battono altrettanto 
fermamente per la riorganiz¬ 
zazione deH’assistenza medi¬ 
co generica e per qualifica¬ 
re le pre.stazioni? 

Giii'te richic-stc. ma momen¬ 
ti e melodi sbagliati anche d.a 
parte della cla.s.se medica. Il 
problciiia va aff''nc,tato in mo- 
diT diverso, più equilibrato. 
Troppo spesso si dimenticano 
i \er; protagoni.sti: gli assi¬ 
stiti. i cittadini. Chi paga le 
conseguenze di uno sciopero 
di quattro giorni, e di tutto 
il rr.sto. è l'intera popolazione 
fi: Cagliari e della provincia. 


Roberto Cosso 


Prego, si accomodi nel mio ufficio 


PALERMO — f-o tecnica è 
piò sperìmenteta: craramo 
vegli anni ruggenti del vec¬ 
chio comitato d'a//ari per il 
pluriinquisito de Ernesto Di 
Fresco, assessore alle tasse 
ronrocara nel suo ufficio per 
< conciliare » decine di elet¬ 
tori contribuenti. 

Il fanfaniano Giuseppe In- 
salaco. as.<>cssore uscente al 
commercio, annona c mercati 
un uomo al servizio della 
collettività > è il motto che 
campeggia sul depliant multi¬ 
colore della sua campagna 
elettorale) ha avuto una tro¬ 
vata .simile. 

Lo convocazione arriva in 
qiuesti giorni a dee rie di coni 
mercianti attraverso i/ri te 


legramma dettato dal tele¬ 
fono 221.3.30 (a proposito: 
quale utente della SIP corri¬ 
sponde a quc.sto numero?i: 
« Desidero incontrarla presso 
mio .studio Uio Libertà. ITI 
ore 15 IS, telefono 2.30.930 o 
207.009 ogni giorno ringra¬ 
ziando. firmato Insalaco, as 
scssore .Anriono >. 

Perche mai l'a.s.se.s.sore ha 
improvvisamente .sentito la 
fregola di tali incontri? E o 
chi. precisamente, ha invia¬ 
to questi messaggi? Abbiamo 
controllato e — guarda un 
po' che coincidenza! — ab 
biamo .scoperto che Insalaco 
vuole incontrarsi proprio con 
quegli esercenti i cui nomi 
aveva offerto alla pubblica 


.solo qualche .settimana ad- 
d Ciro SUI giornali, con un 
dettagliatissimo elenco, la 
pro.s.cima apposizione dei si¬ 
gilli alle .saracinesche abu- 


I esecrazione, strombazzando i 


Il t crociato della licenza > 
ha forse alic.so la campagna 
elettorale per venire a piti 
miti con.si.qJi? Cuoi dar lui 
personalmente nella .sede del 
suo ufficio agii interessoti lo 
annuncio del « perdono »? In¬ 
tanto. a mo' di « avvertimen¬ 
to ». as.sieme al po.sfino cari¬ 
co di telegrammi ìn.saìaco fa 
girare anche un fattorino con 
la borsa zeppa di facsimile, 
con allenato un pieghevole 
mnlticnlore. 

Tra « le realirzazioni e i 


programmi dal I97S al 19S0 » 
elencati nella prima pagina, 
in grassetto spicca la « lotta 
aìVabu.sivi.smo ed alle frodi 
e la repressione di ogni forma 
illegale, in campo commercia 
le T-. 

E ncll'i'ltima pagina che 
fa copertina ceco la riprodu¬ 
zione di diecine di ritagli di 
giornali dai titoli quanto mai 
minaccio.si. c 11 comune can 
cella 700 licenze ». < Per il 
racket delle licenze chiude- 
. ranno duecento negozi », « Co 
mane ordina la chiusura di 
72 negozi .senza licenza », 
< Facciamo ordine nel com¬ 
mercio caos ». « L’as.scs.sorc 
spara sui negozi abusivi ». 

Si Vasspssore sparo* e 
chi vuol capire capisca. 


Dal nostro inviato 

P.ALERMO — .-Alla riaper¬ 
tura. il Parlamento regionale 
siciliano sarà chiamato a di¬ 
scutere la mozione presen¬ 
tata dai PCI per far piena 
luce sugli .scandalosi finan¬ 
ziamenti di.S|X).sii dall'c.x as¬ 
sessore alla presidenza, il DC 
Santi Nicita. 

La notizia era saltata fuori 
a marzo. La Gazzetta Uffi¬ 
ciale infatti, nel suo supple¬ 
mento ortlinario che rijiorta 
i decreti di spesa, con im¬ 
porti e destinatari, rendeva 
pubbliche delle cifre quasi 
paradossali. Sono quelle re¬ 
lative ai finanziamenti disiK) 
sti dalla Regione in favore 
deìroccupazìone giovanile. 

Il 45 per cento — la Gazzet¬ 
ta parla chiaro — è finito a 
Siracusa e in numerosi cen¬ 
tri della stessa provincia. Co¬ 
me dire che hanno preso la 
via di casa: questa zona, ol¬ 
tre ad aver dato i natali al- 
Tasses-sore Nicita. è determi¬ 
nante ai fini della sua ele¬ 
zione a deputato regionale. 
Un vero e.«enìpio di campa¬ 
gna elettorale de. foraggiata 
con finanziamenti pubblici, 
con tanto dì imprimatur isti¬ 
tuzionale. 

Ma ad essere scandalosa 
non è solo la misura dei fi¬ 
nanziamenti. L’allegra briga¬ 
ta delle cooperative baciate 
in fronte dall’asses-sorato non 
sembra proprio al di sopra 
di o.gni sospetto. Sono molte 
infatti le Coop clic hanno tut¬ 
ta l'aria di es.ser state lette¬ 
ralmente inventate a tavolino 
da una fantasia fertile, ma 
niente affatto giovanile. 

Giovani di.soccupati. appo- 
.stati agii angoli delle strade 
di Siracusa, taccuino alla ma¬ 
no. avranno un compito tanto 
balzano quanto ben retribuito: 
copieranno dili.gentemente le 
targhe .straniere. Perclié mai? 
Pare sia diventato questo, se¬ 
condo Ta-ssessore alla presi¬ 
denza, runico modo per cen¬ 
sire il flusso turistico. Gli an¬ 
ziani siracusani potranno pen¬ 
sare con tranquillità alla vec¬ 
chiaia ora che copiosi finan¬ 
ziamenti verranno destipati 
allo studio c alla assistenza 
della « terza età ». .AlTispct- 
torato agrario, promettono i 
benefattori de. l’archivio sa¬ 
rà finalmente in ordine, for¬ 
se farà addirittura concorren¬ 
za alla commi.ssione provin¬ 
ciale di controllo dove anche 
per la protocollazione degli 
atti degli enti locali vcr."an- 
no spesi fior di milioni. .A 
Priolo mi.^teriosi impianti pri¬ 
vati verranno custoditi da di¬ 
plomati e laureati disoccup-i- 
ti. Ad -Avola vengono addirit¬ 
tura previ.ste pattuglie di tvi- 
gilantes ». 

Traendo spunto da qiie.=;tn 
campionario scandaloso, la 
mozione del PCI è volta ad 
impegnare il .governo ad una 
serie di impe.gni: rispondere 
anzitutto ad alcune precise 
domande. Quali e quanti prov¬ 
vedimenti sono stati emc-ssi 
a favore di comuni o di enti 
pubblici della provincia dì Si¬ 
racusa c di contro quante ri¬ 
chieste di concessione dì con¬ 
tributi. avanzate dagli uffici 
periferici della Regione, soim 
rimaste inevase e perché. 

Ma la mozione non si limita 
a semplici richìe.sle di iuro.'- 
maz.ione. Chiama infatti in 
causa il governo su precise re- 
.spon.sabilità politiche. E’ \e- 
ro, incalzano i parlamentari 
comuni.sti, che alcune «-o.'iik- 
rative .sono affiorate dal nul¬ 
la dopo l’entrata in visore del 
prowedimento di rinanz.ia- 
mento? E’ legittimo far man- 
bassa del denaro pu’oVico 
per garantire l’attività di 
strutture private? 

Domande precise e inquie¬ 
tanti a fronte di un altro cen¬ 
tinaio di cooperative sicilii- 
nc che. prive di finanziamen¬ 
ti. conducono una vita gra¬ 
ma. Ma loro, si sa, voti alla 
DC ne porterebbero piìclii. 

S. I. 


(tra l’altro imparentate con 
i nuovi proprietari del terre¬ 
no vincolato), ma l’interven¬ 
to deiramminist razione, ed 
in prima persona del sindaco 
compagno Tesoriere, ha bloc¬ 
cato il tutto. 

« E’ stato un momento de¬ 
licato — CI dice il compagno 
Tesoriere — perchè avevamo 
il timore che questo terreno 
potesse venire meno aU’iitili- 
tà dei cittadini di Me.soraca. 
Dobbiamo comunque viirilure 
perchè niente venga danneg¬ 
giato ». 

Il progetto (con una spe¬ 
sa di .330 milioni) prevede !a 
costruzione in quest’area di 
servizi sociali adiacenti alla 
scuola materna già costruita 
e funzionante daH’ammini- 
strazione di sinistra. 

Il pericolo che tutto andas¬ 
se a favore della DC e dei 
suoi accoliti poco raccoman¬ 
dabili è stelo molto vicino 
dopo la posizione assunta dal 
pretore di Petilia Polica.stro 
che ordinava, stranamente, il 
dissequestro dell’area interes¬ 
sata. Al sindaco non re.stava. 
a que.sto punto, che riordina¬ 


re il .sequestro del terreno. 

Non so.no mancati momenti 
di tensione per la possibile 
provocazione di tipo intimida¬ 
torio nei confronti de! sinda¬ 
co. Solo la presenza di molti 
compagni ha evitato il peggio 
ed ha fatto in modo che i 
lavori di riaggiustamento del 
tcrieno già scavato si svol¬ 
gessero con tranquillità, no¬ 
nostante ratte.sa .snervante 
dovuta al ritardo con cui il 
comandante della locale sta¬ 
zione dei carabinieri, ha co¬ 
municato la notizia dell’ordi¬ 
nanza del nuovo sequestro. 

La questione ancora non 
sembra chiusa: secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni raccolte in 
queste ultime ore pare infatti 
che si tenterebbe di scavare 
ancora, e che il sindaco com¬ 
pagno Tesoriere, sia .stato de¬ 
nunciato in relazione ai fatti 
(non si capirebbe a questo 
punto la natura dcH’imputa- 
zione). 

Una faccenda, in conclusio¬ 
ne. che è una riprova della 
reale volontà della Democra¬ 
zia Cristiana di voler conti¬ 
nuare con i vecchi metodi 
e con i personaggi di sem¬ 
pre. 

La DC di Mesoraca non 
ha forse anrora recenito la 
lezione del ’70. quando è fi¬ 
nita la sua arroganza e il 
suo vecchio modo di gover¬ 
nare .sostituito dairammini- 
strazione popolare di sinistra 
con responsabilità. Oasi ri¬ 
tenta la via delle provocazio¬ 
ni per la conquista del go¬ 
verno locale. 

Un tentativo fallito, il se¬ 
condo. dopo aver cercato di 
occupare abusivamente un’a¬ 
rea con.siderevole dove dovrà 
.sorgere un uarchcz'io auto 
(si attende il finanzi.amcnto) 
adiacente aH’imnìanto .spor¬ 
tivo. anche que.sto opera del- 
ramministrazione comunale 
di sinistra, ma che chiara¬ 
mente non smentisce la na¬ 
tura dì que.sto nartito teso 
a promettere a A^esoraca che 
dovunoue .sarà richiesto si po¬ 
trà costruire. E tutto ciò in 
o.ssequio .alle clientele, ai lo- 
.schi legami ed all’arroganza. 


Nostro servizio 


C. t. 


BIANCO (Reggio Calabria) — 
«Dapprima ci siamo iiuniu 
tra noi — mi dice una com- 
jxigna — cd abbiamo di.scu.s- 
so sulla necessità che anclie 
qui a Bianco si apri.sse ua 
consultorio e man mano che 
andavamo avaati nel no.stro 
lavoro di con.sultazione, ci 
.siamo accorte dell’interesse 
che la cosa suscitava tra la 
gente e .soprattutto tra le 
donne... ». 

Oggi il consultorio a Bian¬ 
co è una realtà tra le poche 
in tutta la Regione Calabria. 
Questo risultato è il frutto 
non solo deH’iniziativa delle 
donne, che ha sollecitato e 
stimolato l’i.stiluzione del 
consultorio, ma anche di un’ 
amministrazione comunale 
che dal ’75 è diretta dalle 
sinistre e che hanno infatti 
dimostrato di essere aperte a 
esigenze e istanze nuove e 
soprattutto al rispetto e al¬ 
l'applicazione di importap,’ 
leggi conquistate dal movi¬ 
mento delle donne. 

L’attività del consultorio, 
anche se non con tutto il 
j)ersonale al completo (man¬ 
ca infatti il ginecologo per 
responsabilità dell’assessorato 
regionale alla Sanità che do¬ 
veva deliberarne il distacco 
dall’ospedale di Melilo, affin¬ 
chè questi potesse prestare 
servizio nel consultorio) ha 
riguardato anzitutto l’avvio di 
una serie di incontri con 
medici, con i ragazzi delle 
scuole elementari 

Viva è stata ed è l’atten¬ 
zione .su tutti i temi, specie 
quelli della prevenzione, in 
una realtà dove è assai diffu¬ 
so l’ahcrto clandestino e ma¬ 
lattie. quali ranemia medi- 
terranea. La vicenda del con¬ 
sultorio a Bianco, che è una 
delle ultime realizzazioni del- 
ramministrazione. rappresen¬ 
ta nel modo più emblematico 
una significativa inversione 
di tendenza nel rapporto più 
generale tra i cittadini e l’en¬ 
te locale. 

La gente — mi dicono mol¬ 
ti compagni — sì sente di 
più coinvolta nella gestione 
della cosa pubblica, discute 


.sui problemi, le co.se da fare 
vi e in.somnia una più viva c 
attenta partecipazione. Il 
Comune è cambiato: non c 
piu in .so.stanza, il vecchie 
centro erogatore di assistenze 
e clientele, ma è divenuto In 
questi anni un reale stru 
mento democratico di animi 
nislrazionc delia vita pubbli 
ca. 

Sino al ’75 infatti le varie 
giunte tlemocri-sliane che 
hanno governato per oltre liì 
anni questo paese, che conta 
oltre 4 mila abitanti, ìiannr 
lasciato una situazione di 
sa.stro.sa: frazioni abbandona 
te, senza lece, servizi, ne.ssu 
na politica edilizia, anzi è 
favorita l’emigrazione forzata 
Molti lavoratori edili, ad r 
.‘tempio, sono stati costretti 
ad andare a lavorare altrove, 
per mancanza di ' un piane 
regolatore, che solo ora con 
la nuova ammini-strazione di 
sinistra è stato realizzato. 

-Altre importanti rcaliz/:a 
zioni riguardano il finanzia 
mento della legge 167 .sui 
suoli edificabili per l’edilizia 
popolare: la co-stioizione del 
l’intera rete idrica e fognantr 
nelle frazioni di campagna £ 
rinstaliazione della luce in 
alcune di esse; la costruzione 
di strade interpoderali: gli 
appalti per l’asilo nido e la 
scuola elementare e la fra 
zione Parde.sca e la scuola 
materna Bianco. 

Questi fatti, che sono tra i 
più significativi, hanno non 
solo contribuito a determina 
re un rappnito nuovo tra i 
cittadini e il comune ma 
hanno portata la DC locfllt 
ad un intenso travaglio In 
terno, di cui la Usta elettola 
le ne è significativa espres 
sione 

E’ certo, quello che si puc 
chiama"e nella DC un vero t 
proprio « rinnovamento » 
Personaggi come Bruno Nlr 
ta. membro di una potente 
famiglia mafiosa di Bianco 
delegato all’ultimo congre.ssc 
regionale democri.stiano. e dr 
poco uscito di galera, figura 
no tra i nuovi dirigenti delL 


Silvana Curulli 


Nicola Cattedra direttore de «L’Ora» candidato per il Pei a Palermo 


Che ci vado a fare? 


Semplice, il giornalista 


PALERMO — « Ma che et va¬ 
do a fare? Semplice: il gior¬ 
nalista. E' questo il mio la¬ 
voro ». A quanti, in questi 
giorni, gli hanno chiesto per¬ 
ché ha accettato la candida¬ 
tura come indipendente nel¬ 
la lista del PCI per il consi¬ 
glio comunale di Palermo. Ni-" 
cola Cattedra, direttore de 
« L’Ora » quotidiano del po¬ 
meriggio. ha sempre risposto 
cosi. E così non può che co¬ 
minciare un’intervista un po’ 
inconsueta perché l’interlocu¬ 
tore è. appunto, uno che le 
interviste le ha sempre fatte 
mai rilasciate. 

Nicola Cattedra non è co¬ 
munista. Lo è stato. E. ades¬ 
so si definisce come uno che 
ha « simpatie socialiste » ma 
ironicamente sostiene d'esse¬ 
re anche un «cane sciolto». 
Da un anno e mezzo, ormai, 
dirige un giornale che è caro 
ai palermitani, che s'è con¬ 
quistato nel fuoco di tempi 
difficili (il dopoguerra, la 
lotta contro la mafia e per 
la moralizzazione della vita 
pubblica siciliana) notorietà 
e prestigio che oltrepassano 
i confini dello Stretto. 

E' anche un giornale par¬ 
ticolare da quando, rara ec¬ 
cezione nel panorama della 
carta stampala in Italia, è 
gestito da due cooperative, 
una di giornalisti, l'altra di 
tipografi. 

E allora. Cattedra, perché 
consigliere comunale a Pa¬ 
lermo? Immerso in « mena¬ 
bò». articoli da leggere per 
poi essere « passati » ai titx>- 
grafi. la prima pagina itie 


aspetta d'e.ssere « chiusa ». ri¬ 
sponde. « Lo spiego con la sto¬ 
riella dei tre "ma"». 

Di che si tratta? « E’ pre¬ 
sto detto. Non l’ho inventata 
io. Sono miei amici, gli auto¬ 
ri. Ecco cosa mi hanno detto. 
Primo: ma chi te lo fa fare; 
secondo ma che ci vai a fa¬ 
re; terzo: ma. tanto, non c'è 
niente da fare », Cos'hai re¬ 
plicato’? « Mi sono fatto aiu¬ 
tare dal sindaco di Palermo ». 
Ma è un democristiano... « Lo 
so. Ma è stato sufficiente leg¬ 
gere una sua intervista, l'al¬ 
tro giorno, su di un settima¬ 
nale. Ha detto: noi democri¬ 
stiani abbiamo fallito, siamo 
stati degli incapaci nell'ammi¬ 
nistrazione della città, siamo 
stati sconfitti. Se lo dice lui. 
Ecco, e lo dico con un piz¬ 
zico di presunzione, anche 
perchè ho accettato l'offerta 
dei comunisti ». 


Il Comune può 
dare qualcosa 


Dunque, non è vero che 
tutto è perduto? « Abito, vi¬ 
vo ormai a Palermo. Che è 
una città, come tutti sanno, 
bellissima. Ma vicere signi¬ 
fica anche poter uscire la 
s-^ra, andare tranquilli in un 
ristorarne, campare se pos¬ 
sibile lontani dalla paura ». 

II Comune può dare qual¬ 
cosa? « Sono sicuro di si. In¬ 
tanto, gli amministratori de¬ 
vono dare esemoio di educa¬ 
zione civile, di amore per la 


città. Non basta, per esem¬ 
pio. l'appello a "tenere puli¬ 
ta’’ Palermo ». Di quale pu¬ 
lizia siamo parlando? « Già 
Penso alle tonnellate di ri¬ 
fiuti per le strade. Ma c'è 
anche chi ha sporcato le am- 
niini.strazioni. quel Comune 
che dovrebbe essere al ser¬ 
vizio della gente». 

Il sindaco ha confessato d’ 
aver un bel mattino, appreso 
dai giornali di amministrare 
anche a nome di un certo 
Spatola, il postino di Sindo- 
na. « Proprio lui si fa mera¬ 
viglia. Ci son imprenditori a 
Palermo anche grossi, che 
non riescono più a prendere 
un appalto perché arrivano 
prima i mafiosi. Uno di loro 
mi ha detto: ma questi Spa¬ 
tola chi sono? Nella catego¬ 
ria sono sconosciuti, com’é 
che di colpo si sono aggiudi¬ 
cati tanti appalti pubblici/ 
Nessuno se ne era accorto ma 
davanti al Teatro Politeama, 
nel cuore della città, c'era 
un cartello che annunziava 
l'imminente intervento re¬ 
stauratore della "ditta Spa¬ 
tola" ». 

E a quel costruttore ricco 
ma onesto cosa c'è da dire? 
« Non solo a lui, ma a tan¬ 
ti. Volete lavorare? Produr¬ 
re per Palermo, e dare lavo¬ 
ro? Datevi una mossa, non 
delegate più i mafiosi o gli 
inetti. C'è una banda che go¬ 
verna? Bene, cacciamola in¬ 
sieme. Chi si sente ed è one¬ 
sto non se ne stia a guarda¬ 
re. La sfiducia è parente del¬ 
la resa ». 

Dove bisosna mettere le 


mani’? «C'è una premessa: 
importante credere nelle isti 
tuzioni, specie in quelle d 
base, il Comune prima d 
tutto. E la cosa principal 
da fare, con cocciutaggini 
é di partecipare, non di ai 
rendersi o, peggio, subire i 
fallimento. E' con questo rp\ 
rito, se eletto, che andrò t 
fare lì dentro, nel Palazzi 
delle .Aquile, il giornalista » 
Il consigliere... « Certo, ma so 
prattutto il giornalista ». Ui 
esempio. « Basterebbe sape 
leggere con attenzione le de 
libere. Ci trovi sempre, den 
Irò, qualche notizia », Di chi 
tipo? « Notizie. O se si vuole 
magagne, imbrogli. E il co 
munc di Palermo fa scmpri 
"notizia" ». 


Stare lì 

per controllare 


Fatti, episodi da « sparare : 
sul giornale? « E perché no: 
Come è sempre stato nelU 
storia de "L'Ora" che noi 
può essere archiviata ». Soli 
denunce? u .Ah. non solo que 
sto. Il consiglio di Palermo 
per esempio, quello che verri 
eletto l'otto giugno, sarà uni 
dei più importanti d’ItaUc 
perché dovrà, finalmente, fa 
re il risanamento del cenlrt 
storico. Ci sono centinaia tì 
miimrdi sinora non spesi. V 
pare cosa da poco star U t 
controllare cosa accadrà:'i' 


s. ser. 


A Palermo denunciati 24 giovani 


Erano «figli di papà» 
i visitatori notturni 


Comunicazioni a Palagonia e Ramscca 


Per la rivolta della sete 


inovantasette sotto accusa 


P.ALERMO — Non erano la¬ 
dri ma figli della buona bor¬ 
ghesia palermitana. Una in- 
con.sueta abitudine li ha per¬ 
duti: favoriti dalle tenebro 
entravano, indesiderati ospiti, 
nei \ illini dell' .Addaura (il 
lungomare alle porte di Pa¬ 
lermo) alla ricerca di una oc¬ 
casione di intimità. .Ade.s,co 24 
giovani, tra i 18 e i 20 anni, 
si trovano indiziati del reato 
di violazione di domicilio. 

La storia andava avanti da 
tempo. Ma ncH’uItimo perio¬ 
do. telefonate e denunce sem¬ 
pre più circostanziate dei 
proprietari dei villini (deser¬ 
ti durante i mesi invernali) 
avevano messo in allarme il 
commi.s.sariato di zona. 

Le piove erano incquivo 


[ cabili: ^finestre c porte for- 
! zate. stanze a soqquadro, let- 
I ti in disordine. E dopo nu- 
i merosi appo.stamenti gli agcn- 
j ti di polizia -sono riu.sciti a 
j cogliere in flagrante quattro 
! studenti. 


Lutto 


E* morto questa notte a 
Parigi Dante Ennas. segre¬ 
tario regionale della CGIL. 
Sardegna. Aveva 40 anni. La¬ 
scia la moglie. Barbara Pois 
« la figlioletta Marzia di due 
anni. Èra iscritto al PSI. 

La segreteria della CGIL, 
Iva c.spresso alla famiglia ed 
alla CGIL sarda i sentimen¬ 
ti del proprio dolore e della 
solidarietà più fraterna. 


PAL.AGONIA — 73 comunica¬ 
zioni giudiziarie a Palagonia. 
24 a Ramacca. IjC due « rivol¬ 
le della sete » esplose nel pae¬ 
si del Calanesc hanno inne- 
.scato allrettanie inchieste 
giudiziarie. Sulla base di al 
cuni riconoscimenti che .'^- 
rebbero stati effettuati anch»» 
sulla scorta di film girati da¬ 
gli inquirenti durarTte i mt. 
menti più caldi delle due ma¬ 
nifestazioni avvenute a di 
stanza di una settimana l’un.a 
daU’altra, un mese fa, il prò 
curatore capo della repubbli 
ca di Calta girone. France.sco 
Varsalona. ha proceduto alle 
incriminazioni. 

Reati contestati (ma molti 
.sostengono di non aver par¬ 
tecipato ai moti): interruzio¬ 
ne di pubblico .servizio c in 
cendio dolaso c danneggia¬ 
menti aggravati c continuati. 


Palagonia e Ramacca sor¬ 
gono in una delle zone sici¬ 
liane piu ricche d'acqua. Con 
tutto ciò, li malgoverno c la 
mancala programmazione del¬ 
l'uso delle risorse idricha 
hanno provocato il raziona¬ 
mento e Tinterruzione deli’ 
erogazione dell'acqua da par¬ 
te del carrozzone clientelare 
dell’Ente acq'iedotti sicilianL 
Di qui rcsplosione di rabbia 
delle popolazioni dei due cen¬ 
tri assetati. 

In questi giorni una vasta 
iniziativa di orientamento e 
di sensibilizzazione viene svol¬ 
ta dalle organizzazioni del 
PCI. l’unico partito che fino¬ 
ra abbia formulato precise ed 
organiche proposte por fron* 
teggiare e non solo con in* 
terventi tamixmc. le con.s» 
guonze della vergogno.sa ma» 
canza d'acqua che affligga la 
zona. 


- t ' t/- 1 • s* 
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In perìcolo in Sardegna 
migliaia di posti di lavoro 



• .^rml, 'ì 
'I lì 
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La sitiia/àoiio del Sir-Ruinianca sta oniìai pre¬ 

cipitando. (ili stabilimenti di Cagliari, Macchiareddu e di 
Porto Torres riscliiano il blocco della produzione. Il go- 
\crno, cosi .sollecito ncirallinearsi pa.ssivamente agli Stati 
l’niti nel decidere il boicottaggio alle Olimpiadi e le san¬ 
zioni economiclie nei confronti dcHTran continua invece 
nella disastrasa politica dei rinvii quando si tratta di 
affrontare la crisi della indirstria chimica ed in particolare 


La crisi della 
SIR può 
portare al 
disastro 
recoiiomia 
sarda 

La Sardegna in cui è lo¬ 
calizzato rèo ''ó degli stabi¬ 
limenti Sir-Rumianca ri¬ 
schia di pagare un prezzo 
elevatissimo di aumento del¬ 
la disoccupazione e di tra¬ 
collo delle attività produt- 
tnc. 

Le gravi 
responsabilità 
del governo 
nazionale 
centrale 

Le resporisabilità del go- ’ 
verno sono gravi, soprattut¬ 
to se si pensa che per af¬ 
frontare la crisi della SIR 
sono state indicate da tem¬ 
po le soluzioni, sostenute dai 

Il PCI e le 
x4mministrazionì 
di sinistra con 
i lavoratori 
in lotta 

Gli enti locali — le pro¬ 
vince di Cagliari e di Sa.^- 
sarì. tutti i comuni ammini¬ 
strati dalle sinistre — han¬ 
no in questi anni sostenuto le 
dure lotte dei lavoratori del¬ 
la Rumianca e della SIR. 
Ricordiamo le numerose as¬ 
semblee apene tenutesi ne¬ 
gli stabilimenti in crisi, che 
hanno visto l'assidua pre¬ 
senza degli amministratori 
e delle giunte di sinistra in 
particolare dei sindaci e de- 


Non va dimenticato in¬ 
fatti che gli .stabilimenti del¬ 
la SIR di Porto Torres e 
della Rumianca di Cagliari, 
oltre ai circa 7 mila chi¬ 
mici coinvolgono altre mi¬ 
gliaia di lavoratori. Si tratta 
degli addetti alla manuten¬ 
zione degli impianti, oppure 
di coloro che sono occu¬ 
pati in altre aziende picco¬ 
le e medie in vario modo 
legate alla attività della 
SIR. La cri.si della SIR por¬ 
terebbe al fallimento di que¬ 
ste aziende, come in alcuni 
casi è già purtroppo avve¬ 
nuto. 


lavoratori, dai sindacati e 
dai comunisti. 

La SIR può essere salva¬ 
la soltanto se. accanto al 
risanamento finanziario at¬ 
tuato principalmente dalle 
Ijanche creditrici attraverso 
il consorzio bancario, vi sa¬ 
rà anche un rilancio pro¬ 
duttivo e commerciale. 

Non si può ripianare sol¬ 
tanto le perdite e pagare i 
debiti. Ciò è necessario, ma 
insufficiente. Occorre pro¬ 
durre e vendere. 


gli amministratori comu¬ 
nisti. 

E’ anche questo un aspet¬ 
to significativo del nuovo 
modo di governare introdot¬ 
to dalle amministrazioni di 
sinistra. Nuovo modo di go¬ 
vernare fatto di pulizia e 
rigore morale prima di tut¬ 
to. di sforzo per accrescere 
i servizi di cui i nostri pae¬ 
si hanno bisogno, ma anche 
di lotte comuni contro le 
popolazioni per l'occupazione 
e lo sviluppo. 

Intensificare la lotta con 
i lavoratori e per i lavora¬ 
tori è l'impegno primario 
che ancora una volta i co¬ 
munisti si assumono in un 
momento di aggravamento 
della crisi economica regio¬ 
nale e nazionale. 


della Sir. Le con.scguenzc di tale jKilitica sono .sotto gli 
(x.'chi di tutti: spreco di ingenti risorse finanziarie; ulte¬ 
riore emarginazione di uno dei gruppi chimici tecnologi¬ 
camente più avanzati del mercato internazionale; umilia¬ 
zione di energie altamente qualificate; rischio continuo 
lK?r migliaia di lavoratori e delle loro famiglie di trovarsi 
all’improvvi.so sul lastrico e senza posto di lavoro. 

r.-\NI(J 0 la SOG.AM. L ENI 
deve entrare .sia nel con¬ 
sorzio in sostituzione della 
GEPI e deiritalcasse, .sia 
nella società operativa del¬ 
la SIR. 

Il governo si è finora ri¬ 
fiutato di a.ssumere questa 
decisione perché ha preteso 
che la SIR rimanesse nel- 
l'area privata. Naturalmen¬ 
te con i soldi pubblici! Oggi 
ciò non è più tollerabile. 
Continuare a rinviare Tuni¬ 
ca scelta possibile (l'ingres¬ 
so nelTENI della SIR) si¬ 
gnifica a questo punto por¬ 
tare la SIR. e con essa gran 
patte deU'industria sarda, 
al disastro. 


Decidere 
subito 
l’ingresso 
dell’ENI nella 
SIR-Rumianca 

Occorre trovare un nuovo 
gruppo imprenditoriale che. 
dopo la sciagurata direzio¬ 
ne di Rovelli, oggi latitan¬ 
te. si assuma l'onere di ri¬ 
lanciare produttivamente il 
terzo complesso chimico del 
paese. Questo ruolo impren¬ 
ditoriale deve essere svol¬ 
to dalTENI, attraverso 


La Giunta 
regionale 
deve fare 
il suo dovere 

La giunta regionale sarda 
non può limitarsi a qualche 
sporadico telegramma di 
protesta nei confronti del 
governo nei momenti di mag¬ 
giore crisi, né può chiedere 
semplicemente che il gover¬ 


no affronti la questione. 
La giunta deve invece dire 
come ritiene che il governo 
debba affrontare e risol¬ 
vere la crisi della SIR se è 
vero che l'unico modo per 
salvare questa società è di 
. coinvolgere nella sua gestio¬ 
ne un gruppo pubblico (dal 
momento che è lo stato a 
dare i soldi) con vocazione 
imprenditoriale nel settore 
cliimico. Appunto LENI. 


Per la rinascita 
Per lo sviluppo 
Vota PCI 



A Catanzoro-Lìdo le « colpe » del malgoverno de raccontate dai pescatori 

Quando l’inciuia urbanistica significa 
perdere la casa per una mareggiata 


La Cassa ha annullato 200 miliardi per l'area metropolitana di Palermo 

Svuotato il progetto speciale 
Si ritorna a scelte clientelari? 

Ridimensionata la cifra senza che Comune e Regione muovessero un dito - Un'occasione mancata - Dibattito su 
uno studio sul modello palermitano - Semplice luogo di consumo di reddito e di insediamento della popolazione 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO — Malgoverno 
tìe.mocr:5*.:ano. Che cosa \-uol 
Può voler d’.re. queste 
povere case di pescatori dal¬ 
le quali il mare ha roso le 
fondamenta. Oppure questo 
porticciolo coit.ito nv.ìiard: e 
ridotto ad una pietrata. Op¬ 
pure il lungomare, altri mi¬ 
liardi. ridotto in frantumi. 
O. ancora, questo lago d: ce¬ 
mento. palazzoni di cinque 
piani, dentro cui affogano le 
case basse con gli interni in¬ 
decenti e umidi. 

Siamo a Catanzaro Lido. 25 
mila abitanti, una città nel¬ 
la città. La popolazione sta 
ancora raccogliendo i cocci 
dell’ultima mareggiata e del¬ 
la trom'oa d'aria. 

Nel 72. quando il mare spaz¬ 
zo con una ondata il lungo¬ 
mare costruito sulla sabbia. 
Nei 75. quando l'abitato, ri¬ 
masto indifeso, quasi si scon- 
qua.*^ sotto i colpi del ma¬ 
re. NelToltobre scorso, allor¬ 
ché anche la grande mura¬ 
glia che avrebbe dovuto fun¬ 
zionare da santo protettore, 
fu scavalcata dalle onde e 
una tromba d'aria seminò, 
per una nottata intera, ter¬ 
rore e danni incalcolabili, 
sbriciolando vecchie case, 
mura già pericolanti, auto, 
barche. L’ira di Dio o il mal¬ 
governo? 

La risposta è qui nella ca¬ 
sa di questi pescatori. Dal 
compagno on. Franco Polita- 
no. capolista per il PCI al¬ 
le comunali, è tutta la fami¬ 
glia a raccontare che non è 
colpa del padreterno quan¬ 
do queste cose accadono. 
«Qui ci vuole una strada 
e un'opera di difesa vera, 
■la la DC. Militano, Mazza- 


cua. CI hanno risposto di 
andarcene da casa, in alber¬ 
go. o da qualche altra parte. 
Ma a pescare per vivere chi 
ci va’/ Ci vanno loro? 

II colloquio di questa fa¬ 
miglia con il compagno Po- 
litano c quasi un anticipo 
deha affollata assemblea che 
alle 13 -v. svolge nella piaz¬ 
za principale del quartiere. 
Niente palchi, ma soltanto 
un tavolo e delle sedie. Non 
SI tratta di un comizio, ma 
di un dialogo del PCI con la 
gente. E’ quasi una intervi¬ 
sta. Vi partecipa anche il 
compagno Antonio Cimino, 
candidato alle comunali, se¬ 
gretario delia sezione, cre¬ 
sciuto tra la gente di que¬ 
sto quartiere. Ci sono gli in¬ 
dipendenti che per la circo- 
scrizione hanno preferito 
candidarsi nelle liste del PCI: 
« La nostra battaglia — di¬ 
cono — possiamo farla solo 
da questa parte, con i co¬ 
munisti ». 

Niente tinte fosche, niente 
slogans elettoralistici, ma i 
fatti. «Vediamo i fatti», di¬ 
ce il compagno Politane. 
«Partiamo da questo tron¬ 
cone di città, d’un quarto 
dell’intero capoluogo, qui il 
malgoverno si può toccare, 
ha persino nome e cognome». 

Nomi e cognomi: due as¬ 
sessori democristiani. Luigi 
Mazzacua, condannato ad 
un anno di reclusione dal 
tnbunale in prima istanza 
per aver manipolato la va¬ 
riante al Plano Regolatore 
generale e per interessi per¬ 
sonali, tuttavia ricandidato 
nelle liste comunali della 
DC; Rosario Militano, medi¬ 
co, assessore aU'asslstenza, un 
.a.ise.vjorato nuovo di zecca 


per fare Telemosina. ma una 
elemosina elettoralistica e 
clientelare con i 90 milioni 
che il Comune di Catanza¬ 
ro ha acuito per affrontare la 
emergenza nel quartiere do¬ 
po la tromba d'aria. 

Su Questi due binari sbuf¬ 
fa da trenl’anni la locomoti¬ 
va del malgoverno 

« Questa città — dice il 
compagno Politane — è sen¬ 
za un ruolo e questo quar¬ 
tiere ne e Tesemoio. La DC 
Tha voluto cosi perché cosi 
serviva alle sue clientele, ai 
personaggi che in questo mo¬ 
do si sono ritagliati, ciascu¬ 
no. un loro pezzo del siste¬ 
ma di potere ». E per far 
ciò. alla città è stata negata 
ogni prospettiva: niente pia¬ 
ni regolatori ma solo imbro¬ 
gli e speculazione edilizia.- 
niente servizi, i quartieri ab¬ 
bandonali; le possibilità pro¬ 
duttive vere della città — 
dice ancora Politane — que¬ 
sto quartiere, il turismo. Io 
arti^anato, il collegamento 
con il territorio, barattati con 
l’interesse personale. 

E Polilano; incalza: «A 
questo sistema di potere, a 
questi personaggi, le condan¬ 
ne del tribunale non basta¬ 
no. né procurano vergogna; 
questi personaggi continua¬ 
no a considerarsi degli «in¬ 
toccabili » dal Dunto di vi¬ 
sta politico; è l’arroganza 
della DC, è sullo .sfascio del¬ 
la città, dei quartieri, sulla 
disoccupazione, sulla man¬ 
canza di case, tutti diritti sa¬ 
crosanti della gente, che il 
sistema e i personaggi con¬ 
tinuano ancora a tessere la 
loro tela del ricatto eletto¬ 
ralistico ». 

La E>C che qui a Catanza¬ 


ro è la patrona di chi usa 
il Comune per gli affari pro¬ 
pri, protegge questa gente 
e li ricandida. Si vergogna, 
magari, del sindaco uscente. 
Cesare Mulè, e tenta di farlo 
dimenticare dalla gente met¬ 
tendolo al trentesimo po.sto 
della sua lista, ma per dar¬ 
si una riverniciata di rin¬ 
novamento ripropone Tex 
presidente della giunta re¬ 
gionale a capolista, Aldo Fer¬ 
rara. 

Politane è sferzante: « Sa¬ 
pete c„5a ha detto Ferrara 
in una intervista? Ha det¬ 
to che Catanzaro non deve 
essere la città della carta 
bollata, ma deve avere un ruo¬ 
lo produttivo: Dio ce ne 
scampi se il ruolo produtti¬ 
vo che il capolista della DC 
vuole dare alla città, è quel¬ 
lo che in anni e anni di di¬ 
rezione della Regione, ha ri¬ 
servato alla Calabria; mille 
miliardi non spesi, le fabbri¬ 
che che chiudono, i giovani 
senza lavoro, nemmeno uno 
straccio di piano per utiliz¬ 
zare le risorse ». 

Il colloquio del compagno 
Politano con la gente si chiu¬ 
de sulle po^ibilità che ha 
questa città di cambiare. 
« Per cambiare la città — di¬ 
ce il capolista del PCI — bi¬ 
sogna battere la DC; e que¬ 
sto non è uno slogan eletto¬ 
rale: è una necessità: ed è 
una necessità di tutta la si¬ 
nistra, dei lavoratori, del gio¬ 
vani e delle donne. Il voto al 
PCI è un voto contro la DC 
e contro chi magari avreb¬ 
be in mente di tornare a vec¬ 
chie formule, a quelle del cen¬ 
tro-sinistra, per esemplo». 

Nuccio Marullo 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Comune lati¬ 
tante, Regione idem, la Cas¬ 
sa |)er il Mezzogiorno ha de¬ 
falcato qualcosa come due¬ 
cento miliardi dagli stanzia¬ 
menti lìer il progetto specia¬ 
le per Tarea metropolitana 
di Halcrmo. Si tratta rii qua¬ 
si tutta la somma destinata 
alla città per il 1970. Di là 
dalle cifre, c'è il pericolo di 
veder vanificato (con un ri¬ 
dimensionamento non solo 
quantitativo, ma della stessa 
qualità degli interventi in 
cantiere), molti degli sforzi 
di elaborazione e di proposte, 
che sulla base della spinta 
quasi esclusiva del PCI. si 
è riusciti ad esprimere in 
questi anni sui problemi del 
Tavvenire produttivo della se¬ 
conda città meridionale. 

L'interrogativo, infatti, è se 
la decurtazione delle spose 
previste ed erogate per il 
progetto speciale non precluda 
al ritorno alla vecchia filoso¬ 
fia degli interventi pubblici 
parcellizzati, di puro stampo 
clientelare. Non a caso, in¬ 
tanto, la Cassa ha potuto de¬ 
cidere di tagliare i fondi per 
Palermo confidando nelTiner- 
zia dell'amministrazione co¬ 
munale e delTcsccutivo regio¬ 
nale (titolare sulla carta del 
progetto) né il Comune, né 
la Regione, infatti, hanno 
mosso un dito, confermando 
ed aggravando alcuni dei ri¬ 
sultati, delle analisi, che pro¬ 
prio in questi giorni vengono 
rese pubbliche, maturate nel 
quadro degli studi base Iel¬ 
le stesso progetto. 

La ricerca socio-economica 
ciucata la uno dei comitati 
di ricerca sui progetto spe¬ 
ciale ha creato, nei giorni 
scorsi Io spunto, per un si¬ 
gnificativo dibatnlo-semina- 
rin, promosso dalTIstitulo 
Gramsci siciliano. La ricer¬ 
ca, coordinata da Alfredo Ga¬ 
lasso. avanza alcune ipotesi 
di lavoro analitiche nuove, 
volte a spiegare le particola¬ 
rissime caratteristiche del 
< modello di sviluppo » del¬ 
l’area palermitana. 

Si tratta — dicono in so¬ 
stanza gii autori dello stu¬ 
dio — di un’area metropoli- 
tana di quasi un milione di 
abitanti segnata da stimma¬ 
te profondamente « improdut¬ 
tive >. .Anzi, per usare le pa¬ 
role dello studio di una cit¬ 
tà che è divenuta un sempli¬ 
ce luogo di € consumo di red¬ 
dito > e di « insediamento di 
popolazione », ambedue, red¬ 
diti c popolazioni, «ecceden¬ 
ti ». 

Potrebbe, Palermo, essere, 
anzi divenire, qualcos’altro? 
Una città-mercato, per esem¬ 
pio che sfrutti sino in fondo 
la sua collocazione geografi¬ 
ca nel Mediterraneo. Una 
svolta, insomma, è possibile. 

E il progetto speciale (spe¬ 
cie se vistò come l'avvio di 
un intervento articolato cd. in¬ 
tegrato), può formare un’oc¬ 
casione in questo senso. Ma 
. il fatto è che — proseguono 
gli autori dello studio, alla 
luce di un poderoso materiale 
statistico che in larga parte 
hanno do\'Uto reperire e or¬ 
ganizzare ex-novo — rimanen¬ 
do un’area di puro consumo 
Palermo rischia di pagare an¬ 
cor più caro e in termini 
drammatici lo sc-otto della 
crisi economica, e con impre¬ 
vedibili. ma intuibili conse¬ 
guenze sui più diversi piani: 
da quello della stabilità eco¬ 
nomica e politica, alia disgre¬ 
gazione etica e sociale. 

L'allemativa — concludono 
— non è tra « fare » c « non 
fare », ma tra un tino di 
intervento volto a mantenere 
le cose come stanno, ed un 
altro che miri a modificare 
gli attuali equilibri, di un’a¬ 
rea metropolitana che la p.a- 
ralisi condannerebbe ad un 
destino di ulteriore disgrega¬ 
zione. 

Non si tratta evidentemen¬ 
te di valutazioni puramente 
teoriche. L'inerzia e Tineffì- 
cienza democristiana, in que¬ 
sto quadro, diventano l'ele¬ 
mento costitutivo d’una vera 
e propria linea politica: la 
spesa pubblica clientelare ed 
i su.ssidi — secondo il model¬ 
lo interpretativo che lo stu¬ 
dio ricava daU’esame della 
città — ne costituiscono il 
centro. 

Come stupirsi, allora, .se a 
due settimane dal voto, la 
DC non ha ancora presentato 
alla città uno stralcio di 
« programma ». seppur limi¬ 
tato alle « co.se da fare ». ma 
ha preferito lanciare nelTago- 
ne elettorale una schiera di 
« sottopancia ». in lizza per 
le preferenze? DalTanalisi 
commis.sionata dalla Cassa e- 


merge con chiarezza che que¬ 
sta è una via senza uscita. 

Lo scandalo dei soldi non 
.spesi (1000 miliardi tenuti in 
cassa dal Comune) significa, 
già adesso livelli record di 
degradazione delle condizioni 
c della qualità della vita: 
per un milione di abitanti 
solo 8 asili, su 382 previsti 
dalla legge. 

La maggior parte della spo¬ 
sa relativa alla sanità desti¬ 
nata al personale, poro o nul¬ 
la per i medicinali e per le 
strutture: il pieno a scuola 
un’eccezione, .solo qualche mi¬ 
gliaio di merendine distribui¬ 
te agli alunni, come unica 
forma di « assistenza ». Sono 
solo alcuni esempi tratti dal¬ 
le tabelle che corredano il 
l’oluminoso studio — base 
/ socio economico » della Cas¬ 
sa. 

Perchè esso divenga la gui¬ 
da di un intervento pu’nblico 
di tipo nuovo, occorrerà, an¬ 
che col voto delT8 giugno da¬ 
re un colpo al sistema di 
potere che questi anni s'è 
autolimentato attraverso inie¬ 
zioni di danaro pubblico nel 
sempre più drammatico sce¬ 
nario della città dove la de¬ 
gradazione della condizione c 
della quabtà della vita ha 
raggiunto — secondo i dati 
raccolti dagli autori dello stu¬ 
dio commissionato dalla Cas¬ 
sa — livelli da record. 

V. va. 


I lavoratori della « Barraja » di Palermo 

Invitano a votare PCI 
gii operai licenziati 


Dalla nostra redazione 

P.ALER.MO — Licenziato? Io 
voto comunista. .Ad utilizzare 
Tarma del voto per dire no al¬ 
la disoccupazione hanno iien- 
sato in 5-1. Sono tutti gli ex di¬ 
pendenti del Mobilifìcio Barra¬ 
va, nella zona industriale di 
Brancaccio, alla periferia est 
di Palermo. Rimasti senza la¬ 
voro, per la chiusura dell'a¬ 
zienda, non lianno intenzione 
di arrendersi. E nel pieno del¬ 
la campagna elettorale si ri¬ 
volgono a tutta la città con un 
significativo appello a votare 
PCI. 

Scrivono nella loro lettera 
aperta: «Da mesi conducia¬ 
mo una lotta, con il sindacato, 
che ci ha portato, con il so¬ 
stegno del PCI ad importanti 
-- ma non risolutivi — risul¬ 
tati dei nostri problemi ». .Al¬ 
l’origine di questa netta scel¬ 
ta di campo un lungo periodo 
di dure e diffìcili lotte. 

La storia comincia all’inizio 
di quest'anno. Gli operai, 
preoccupati del destino produt¬ 
tivo della loro azienda, solle¬ 
citarono un incontro con i pro¬ 


prietari della Barraja. Chie¬ 
devano nuovi cicli di lavora¬ 
zione e di estendere ulterior¬ 
mente la produzione. .AITinizio 
lutto normale. La direzione in- 
ftti li tranquillizzò: « Combat¬ 
tiamo una battaglia comune 
— dissero i padroni — è no¬ 
stro interesse rendere la fab¬ 
brica più produttiva e com¬ 
petitiva ». Parole che si ritor¬ 
cono contro di loro come un 
boomerang oggi, alla luce de¬ 
gli .sviluppi della vicenda. 

Di lì a pochi giorni, infat¬ 
ti, la verità venne a galla. Di- 
.sponibili a parole i proprieta¬ 
ri della « Barraja » lavoravano 
per mettere in liquidazione T 
impresa. E il primo atto fu T 
improvvisa rottura delle trat¬ 
tative, la chiusura dei cancel¬ 
li, l’inizio di una prova di for¬ 
za che non si è ancora con¬ 
clusa. 

Scomparsa la controparte, i 
« 54 ». si rivolsero al comune 
dominato dalla DC. « Se loro 
vogliono svendere — dissero 
al sindaco — noi siamo in con¬ 
dizione di mandarla avanti. 
Ci costituiremo in cooperati¬ 


va ». Salvatore Mantione. che 
proprio in que.sti giorni si di 
chiara pentito della .sua espe¬ 
rienza di t primo cittadino * 
di Palermo, (meglio tardi che 
mai), di fronte ad un ragio- 
niimento ineccepibile, non bat 
té ciglio. E proclamò; «requi 
si.sco ». 

Qualche giorno dojio se ne 
pente, il funzionario incarica¬ 
to di notificare il provvedimen¬ 
to marca visita. E i lavoratori 
per tutta risposta occupano in 
questi giorni i! palazzo delle 
.Aquile, sede del municipio. 

Cos’era successo? La fami 
glia Barraja. al solo odore del 
la requisizione era scesa pe¬ 
santemente in campo. Tra le 
famiglie più note della città (il 
suo nome a Palermo è sinoni¬ 
mo di produzione e di presi i 
gio. di attività che affonda le 
radici nel primo novecento) 
come tutti i padroni di rango 
vanta qualificati « agganpi » 
con il potere politico de. F. 
Mantiene si trovò costretto a 
giustificare la sua decisione 
di fronte a molti colleghi di 
partito. I Barraja. non soddi¬ 
sfatti ricorsero alla procura 
della Repubblica che conside¬ 
rò invece legittima la decisio 
ne del sindaco. 

I padroni tornarono alla ( a- 
rica rivolgendosi questa vol¬ 
ta al tribunale amministrativo 
regionale. Una discutibilissi¬ 
ma sentenza bloccò la reqni 
sizione e rinviò il parere cìr-fi- 
nitivo al mese di luglio. 


Stava lavorando alla costruzione del nuovo collettore 

Edile uccìso da una frana a Troni 
E' il quinto «incidente» in un anno 

Pasquale De Biase aveva 26 anni • Una attività edilizia frenetica e incontrollata • Le 
responsabilità del Comune - Le scandalose sentenze assolutorie dei precedenti casi 


Dalla nostra reeJazione 

B.ARI — Ennesimo incidente 
sul lavoro a Trani. un ope¬ 
raio edile. Pasquale De Biase 
di 26 anni, rimasto ucciso 
per una frana durante i la¬ 
vori di costruzione del nuo¬ 
vo collettore della rete fo¬ 
gnante che la ditta SC.AM ha 
in appalto. 

E’ il quinto incidente in 12 
mesi, nella cittadina in pro¬ 
vincia di Bari. Un lungo tra¬ 
gico elenco: un ragazzo di 17 
anni schiacciato sotto una 
lastra di ferro, un operaio 
caduto dal quarto piano, due 
lavoratori travolti dal crollo 
di una grù, e infine Pasquale 
De Biase. 

Questa catena di tragici e- 
venti non è casuale, un altro 
incidente è stato evitato, 
qualche giorno fa. per puro 


caso: un operaio, della ditta 
Matarrese. ■ addetto • ad ' un 
martello pneumatico per pio- 
chi centimetri non ha toccato 
un cavo delTalta tensione 
La radice di questa situa¬ 
zione è principalmente nell’at¬ 
tività edilizia frenetica della 
città di Trani. la giunta di 
centro-sinistra concede licen¬ 
ze ovunque, la costa trancse 
viene , deturpata selvaggia¬ 
mente senza che la magistra¬ 
tura intervenga px?r evitare 
questo scempio urbanistico. 
L’incremento delTattività edi¬ 
lizia è anche facilitato dalla 
crisi delle imprese estrattive 
tipiche del tranese (marmo), 
spxistando masse di lavorato¬ 
ri dequalificati (manovali) 
nel settore in espansione. ap>- 
punto quello edile. Facendoli 
subire spesso i ricatti dei 


costruttori (evasioni contrat¬ 
tuali. cottimismo ecc.) i qua¬ 
li pjer altro non risjjettano le 
più elementari norme di si¬ 
curezza. 

D’altro canto il Comune 
non si è mai preoccupato di 
porre un freno a questa si¬ 
tuazione gravissima, in que¬ 
sto ultimo incidente le re- 
spxinsabilità del Comune sono 
estremamente gravi. In via 
Giovanni Bovio, dove è avve¬ 
nuta la frana, sovente il set- j 
tosuolo è crollato, pare a 
causa della coincidenza della 
via con le vecchie mura me¬ 
dievali di Trani. 

Nonostante le avvisagbe, 
l’ufficio tecnico comunale 
non si è preoccupato di svol¬ 
gere uno studio sulle cause 
precise di questa instabilità 
del sottosuolo, evitando in 


questa maniera che gli opierai 
'della SC.AM andassero a ri 
schiare la vita. .Anche la ma¬ 
gistratura non è sempre in¬ 
tervenuta con puntualità, no¬ 
nostante le pressioni sindaca¬ 
li. finora tutti i processi per 
incidenti sul lavoro sono 
terminati con la piena asso¬ 
luzione dei responsabili, i 
quali, approfittando delle 
condizioni indigenti dei fami 
bari delle vittime, risolvono 
con pochi soldi le loro gravi 
pendenze. 

La situazione è assoluta 
mente insostenibile, non è 
concepibile attendere nuovi 
incidenti e nuovi morti per 
risolvere una volta per tutte 
un problema che fa vergogna 
ad ogni paese civile. 

I. S. 


CAT.ANZ.ARO — Il ministro 
per il Mezzogiorno, il socia¬ 
lista Capria. nel parlare al 
« Giornale di Calabria » della 
.sua venuta a Gioia Tauro il 
29 maggio (oggi) ci tiene a 
precisare che non si tratta 
di una « visita pastorale ». 
Il riferimento, evidentemen¬ 
te ironico, è rivolto ai fre¬ 
quenti ^^aggi ed alle parate 
elettorali.stiche di vari mini¬ 
stri della DC e del PSDI ve¬ 
nuti. nei mesi scorsi, in Ca¬ 
labria a parlare linguaggi di¬ 
versi e ad esercitarsi nel .so¬ 
lito trucco delle promesse 
poi puntualmente disattc-s.?. 
Saremmo tentati di credergli 
se il seguito delle dichiara¬ 
zioni non mettesse a nudo i 
limili ed i pericoli insiti in 
quest’incontro di oggi. Le 
buone intenzioni non basta- 
no ! Vo gliamo essere chiari: 
quale argomento può utiliz¬ 
zare Ton. Capria per negare 
che la sua venuta in Cala¬ 
bria non si traduca in una 
ennesima «visita pastorale»? 

Il confronto su Gioia Tau¬ 
ro e sul complesso degli in¬ 
vestimenti industriali in Ca¬ 
labria, per gli esiti trava¬ 
gliati. per le pesanti inadem¬ 
pienze dei vari governi a di¬ 
rezione de, per l’incapacità 
della giunta regionale a con¬ 
dizionare tali governi, ha as¬ 
sunto una sua drammatica 
specificità. E’ inutile nascon¬ 
derselo e ritenere che vi sia¬ 
no ancora spazi per incontri 
di semplice ricognizione dei 
problemi. Nuovi rinvìi fini¬ 
rebbero con Tintaccare irre¬ 
parabilmente la credibilità 
delle istituzioni, il rapporto 
- tra le popolazioni e Io Stato 
democratico. 

Non abbiamo mai pensato 
che durante la campagna 
elettorale il confronto e la 
lotta sui problemi economi- 


Ministro per il Mezzogiorno a G. Tauro 

Non è una «visita 
pastorale » 

Ma allora... 


ci e sociali dovessero essere 
sacrificati: tutt’altro! Dob¬ 
biamo però dire con estrema 
chiarezza che questa inizia¬ 
tiva è pesantemente pregiu¬ 
dicata dalla posizione com¬ 
plessiva del govenx) verso 
la Calabria. E* vero che il 
ministro, rispondendo alla ri¬ 
chiesta dei sindacati, ha e- 
spresso valutazioni sulla vi¬ 
cenda di Gioia Tauro, sui 
vari pacchetti e sull’uso del¬ 
le risorse regionali, sul rap¬ 
porto tra il governo e le po¬ 
polazioni calabresi, che ric.> 
noscono la validità delle po¬ 
sizioni espresse in tutti que¬ 
sti anni dalle lotte dei lavo¬ 
ratori e dalle iniziative del 
PCI. 

La lettera di risjjosta di 
Capria ai sindacali è un’ 
ammissione autorewle e cla¬ 
morosa del fallimento delle 
scelte di politica economica 
espresse dal centro sinistra, 
di quel modello di industria¬ 
lizzazione. dcU’incapacità del¬ 
le httuali classi dirigenti dei 
partiti di governo a garanti¬ 
re alla Calabria solide pro¬ 
spettive di sviluppo. Ma qua¬ 
le rapporto vi può essere tra 
queste ammissioni e l’esigen¬ 
za di una svolta? Non ritie¬ 
ne l’on. Capria che il modo 
migliore per sconfìggere tut¬ 


te quelle forze moderate che 
da anni impediscono qualsia-' 
si iniziativa industriale a 
Gioia Tauro sia quello di av¬ 
viare tempestivamente un 
programma di investimenti 
concreti? 

Perché il governo si pre¬ 
senta ancora una volta ina¬ 
dempiente rispetto ai già li¬ 
mitati impegni imposti dalla 
manifestazione del 5 febbraio 
a Roma? Ctome mai non si 
parla neanche lontanamente 
delTa\-vio della costruzione 
del laminatoio garantita per 
giugno delTSO? Perché sono 
stati bloccati i lavori del 
porto? 

Il ministro riconosce la 
beffa gros.soIana perpietuata 
con i vari pacchetti e recupe¬ 
ra le proposte avanzate dal 
movimento di lotta e dal no¬ 
stro partito perché il porto di 
Gioia Tauro sia considerato 
una grande risorsa di inte¬ 
resse nazionale e perché sia 
rapidamente completato e 
previsto un suo utilizzo poli- 
funzionale. Ma questo non 
basta! Capria dice che c’è 
bisogno di « aree portuali li¬ 
bere da condizionamenti a- 
zicndali »: \iiol dire questo 
forse che i lavori di comple¬ 
tamento del porto non debba¬ 
no essere collegati a scelte 


immediate di investimenti 
nelTindustria e negli altri .set¬ 
tori che sorreggano la messa 
in funzione di una grande 
infrastruttura portuale? 

Gli argomenti delTon. Ca¬ 
pria che a prima vista sem¬ 
brerebbero concreti e quindi 
più credibili tentano in effet¬ 
ti di celare un problema poli¬ 
tico di fondo: il governo su¬ 
gli investimenti per Gioia 
Tauro non riesce a parlare 
altro linguaggio che non sia 
quello del rinrio. L’on. Ca¬ 
pria è ministro infatti di un 
governo che non solo è privo 
di un programma ma sta ap¬ 
plicando scelte di politica 
economica che colpiscona 
ancora una ■ volta il Mezzo¬ 
giorno e la Calabria. 

Non a caso neU’accordo re¬ 
cente tra governo e sindaca¬ 
ti proprio il problema degli 
investimenti nel Mezzogiorno 
è rimasto a un livello di do- 
finizione così vago. Ricor¬ 
diamo inoltre che da tempo fl 
sindacato sollecita al gover¬ 
no un incontro specifico sul¬ 
la Calabria: è insopportabi¬ 
le dunque che da una parte 
questo confronto sia conti¬ 
nuamente rinriato e che daL 
Taltra singoli ministri pro¬ 
muovano iniziative settoria¬ 
li e personab. E’ stata già 
preannunciata infatti anche 
la venuta del ministro delle 
Partecipazioni statali, l’al¬ 
tro socialista De Michelis. U 
3 giugno. 

Sono questi i fatti politici 
che ci fanno guardare con 
diffidenza alTincontro dì og¬ 
gi a Gioia Tauro c ci fanno 
dire che la Calabria ha bi¬ 
sogno non già di nuove \ isite 
pastorali ma di un governo 
diverso, più autorevole e più 
capace. 

Pino Sorìero 
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Il verdetto della « Disciplinare » lascia ancora margine ai dubbio 

Juventus, sono mancate le prove 
ma non sono finite le polemiche 


Per gii azzurri oggi partitella in famiglia 

Bearzot è intenzionato 
a riprovare F. Baresi 
come centrocampista 

Zaccarelli « libero » nella ripresa - Tar- 
delli è stato completamente recuperato 


Dal nostro inviato 
POLLONE — Si sono riuniti 
anche quelli della « Pro lo¬ 
co » perche è inaccettabile 
che una località così amena 
(alcuni aggiungono: così u- 
mida) come questa di Pollo¬ 
ne, meta prediletta di Bene¬ 
detto Croce e del pittore Del- 
leani venga chiamata in cau¬ 
sa da uno sprovveduto di 
calciatore (sia pur azzurro) 
che si permette di affermare 
che « il ritiro di PoUoneè al¬ 
lucinante ». A parte coloro 
che sono interessati aU’im- 
magine turistica di questa 
Pollone, chi è andato su tutte 
le furie è Enzo Bearzot il 
quale sbottando si è lasciato 
andare e ha promesso un’in¬ 
chiesta per scoprire chi è T 
« ingrato ». 

Poi, annaspanddo tra il fu¬ 
mo della sua pipa (quando 
Beaurzot si arrabbia la pipa 
assume come volume di fumo 
le sembianze di una locomo¬ 
tiva), Bearzot ha fatto mar¬ 
cia indietro e ha dato man¬ 
dato al tempo di cancellare 
quella frase scritta col lapis 
della rabbia e della fantasia 
sui muri immaginari di que¬ 
sta « prigione ». 

Viva Pollone, allora, per la 
gioia dei pollonesi, che tra 1’ 
altro hanno tutta l’aria di in¬ 
fischiarsene delle cose che 
pos.sono dire i giocatori della 
nazionale. A loro è sufficien¬ 
te sapere che per Enzo Bear¬ 
zot Pollone è meglio dell’ 
Hindu Club argentino. 

Tardelli — per tornare alla 
nazionale — pare proprio che 
sia guarito, sicché og^ do¬ 
vrebbe poter giocare nella 
formazione - tipo del primo 
temno. mentre per la ripre¬ 
sa Bearzot riproporrà Zacca¬ 
relli libero e Franco BaPosi 
a centrocampo, cosi come è 
già avvenuto sabato scorso. 

Per Zaccarelli è un bel pro¬ 
blema. Durante la chiacchie¬ 
rata coi giomal!.sti ieri Zac¬ 
carelli ha nuovamente ripe¬ 
tuto che se il Torino faccet¬ 
tando i sugeerimenti di Ra¬ 
dice) intende farlo giocare 
tutto il campionato nel ruolo 
di « libero » lui chiederà di 
cambiare aria: e in naziona¬ 


le Bearzot lo prova nuova¬ 
mente « libero », facendo di 
fatto diventare Zaccarelli il 
doppione di Scirea. Zaccarel¬ 
li, come sabato scorso, non 
farà una piega, ma con la 
maglia granata non ci sta 
(problemi del Torino!). 

Domenica, a Como, a ve¬ 
dersi l’Italia contro la Spe¬ 
rimentale ' dell’Ungheria ci 
sarà anche Menotti, l’allena¬ 
tore dei campioni del mondo. 
L’ha detto ieri Senor Pizza¬ 
rotti. preparatore atletico del¬ 
la nazionale argentina che 
ieri si è fermato a colazione 
con Bearzot e Gigi Peronace. 

Le sentenze hanno lascia¬ 
to ovviamente lo strascico e 
ricordano quella barzelletta 
con quel tizio che avendo 
« rotto » durante il viaggio in 
treno al grido di «Oh! Che 
sete che ho ». dopo aver be¬ 
vuto ha continuato a rompe¬ 
re con «Oh! Che sete che 
avevo! ». Ora si parla di CAP 
e di magistratura ordinaria e 
alcune parole « difficili » co¬ 
me verticalizzazione e fluidi¬ 
ficazione hanno lasciato or¬ 
mai il passo alla diatriba tra 
mancanza e insufficienza di 
prove, tra illecito e omessa 
denuncia, tra scommesse clan¬ 
destine pulite e sporche. 

Sicuramente non può esse¬ 
re soltanto quello il toccasa¬ 
na. ma certo che già sul cam¬ 
po si gioca a essere più fur¬ 
bi che bravi e non solo gli 
spettatori finiscono coll’ab- 
boccare, ma anche gli «ad¬ 
detti » ai lavori e alla fine 
può bastare una «drittata» 
per raggiungere il bottino 
pieno. 

Gli azzurri fanno gli azzur¬ 
ri. ma non si dimenticano 
del campionato e ieri è stata 
lA volta di Graziani che ha 
dovuto rispondere a quanti 
chiedevano se era vero l’in¬ 
teressamento di Sandro Maz¬ 
zola per un suo eventuale 
trasferimento all’Inter. « Se 
l’Inter si interessa di me la 
cosa mi lusinga, ma io prefe¬ 
risco non andare dove si è 
vinto ». 


Nello Paci 


Nella rocambolesca storia di assegni e 
telefonate, anche il giallo di un «fuga» 


Le decisioni della Commis¬ 
sione disciplinare in merito 
ai due processi sportivi con¬ 
clusi in Lega a Milano, stan¬ 
no creando comprensibili di¬ 
scussioni e polemiche, so¬ 
prattutto difformità dì giu¬ 
dizi su questo o quel caso 
particolare che oggettiva¬ 
mente, e lo si è messo in 
evidenza più di una volta, 
risulta di difficile compren¬ 
sione configurando i contor¬ 
ni di quel « pastrocchio » 
che l’Ufficio inchieste pri¬ 
ma e la Disciplinare di con¬ 
seguenza non hanno saputo 
celare dietro una rapidità 
di procedimenti che non è, 
e soprattutto non è stata 
sinonimo di efficienza o di 
serenità di giudizi. 

Però oltre il diaframma i 
che raccoglie un malessere j 
complessivo della indagine, 
sia particolare che genera¬ 
le, e attraverso il quale non 
si è mancato di rimarcare il 
complessivo stato di disagio 
della struttura intera del no¬ 
stro calcio, trovatasi in evi¬ 
dente imbarazzo di fronte a 
una situazione del tutto 
anomala come quella delle 
partite truccate legato allo 
scandalo delle scommesse 
clandestine, si assiste pure 
in qualche caso ad una fran¬ 
tumazione di voci, indizi, in¬ 
discrezioni che intendono 
capovolgere una situazione 
obiettivamente riscontrata 
immergendola nel « giallo » 
di inquietanti scandali e af¬ 
fossamenti: Bologna-Juven¬ 

tus. ovviamente, un « illeci¬ 
to» che non pochi si ostina¬ 
no a ritenere « insabbiato » 
all’ultimo momento. 

Si sa. non esiste miglior 
modo per costruire una 
«verità» offrendo piccoli 
scampoli di realtà, soltanto 
quelli che interessano, be¬ 
ninteso. per raggiungere loi 
E il caso in questio- 



Giro: finale di tappa incandescente con cadute ed incidenti vari 

Bertin, gregario di Hinault 
precede di un soffio Moser 

Saroiiiii, vittima di una foratura, in ritardo di F16'’ - Contini ha perso 22” - Visentini sempre in rosa 


già disse agli inquisitori in 
istruttoria, oppure non ha 
scopo. E il caso in que3tio-'J« voluto » aggiungere nuovi 
ne è emblematico. La lunga pN^pmenti. Per salvare chi ? 


e rocambolesca vicenda del 
la partita e del suo contor¬ 
no di telefonate e di asse¬ 
gni non manca di offrire ag¬ 
ganci in proposito. Soltanto 
che facendo questo polvero¬ 
ne si rischia di perdere il 
senso della misura, affon¬ 
dando il bisturi dell’indagi¬ 
ne per estrarne esclusivi mo¬ 
tivi di supporto per un con¬ 
dizionamento emotivo di una 
parte dell’opinione pubblica 
per la quale la faccenda ap¬ 
pare tutt’altro che « pulita », 
con la convinzione che quan¬ 
do la lunga mano della giu¬ 
stizia sportiva ha sfiorato 
il tempio bianconero non si è 
potuta esimere dal ritrarla. 

L’ultima è attribuita a 
Cruciani: venerdì e sabato 
era a Milano, evidentemen- 




1 magistrati mettono a confronto Cruciani e Corti 

Oggi la verità su, 
Pescara-Fiorentinà 

E’ Stato Tavvocato Coppi a richiamare a Roma Cruciani sabato scorso 


• ZACCARELLI nella ripre¬ 
sa verrà provato nel ruolo di 
libero 

te non per turismo ma per 
offrire alla Disciplinare la 
sua testimonianza che, nel 
primo processo, costò una 
pesante squalifica, ad esem¬ 
pio, a Paolo Rossi. Solo che 
Cruciani ci ripensa: e a Mi¬ 
lano ci sta davvero per visi¬ 
tare qualche museo. I bene 
informati hanno indagato 
sui libri degli « arrivi » di un 
albergo milanese e col con¬ 
forto di una testimonianza 
non hanno avuto dubbi sul¬ 
la presenza del « grande ac¬ 
cusatore ». E allora perché 
il " forfait ”, inspiegabile, al¬ 
la Lega? E' un quesito le¬ 
gittimo: o non aveva altro 
da aggiungere a quello che 


ROMA — La macchina della g'u- 
clizia si rimette in moto anche 
per Pescara-Fiorent.na e Palermo- 
Bart. Dopo gli accertamenti sui 
conti correnti di Negrisolo e Me- 
nic-jcc. condotti dalla tr butaria. 
oggi ci sarà l’atteso confronto fra 
Mass'mo e Ferruccio Crucian' da 
una pa.-te e Fab.-iz'o Corti e Na.n- 
do Esposti dall'altra. 

I due sostituti procuratori chia¬ 
ramente vogliono capire quale dei 
due « clan » mentisce. Se le co¬ 
te dovessero prendere urrà piega 
tbagliata, non è escluso che oggi 
dalt'ufiicio dì Roselii qualcuno d, 
questi personaggi possa uscire con 
le manette ai pois:. 

Le accuse su queste due pa.'- 
tite le ha frate in bailo Fab-izio 
Corti, ex aut.sta d. Mess:mo Cru- 
c.'ani. ora passato al clan d. 
Trinca, il 4 magg.o ad una f/ 
privata 'ns eme al cognato di 
Trinca Nando Esposti. Le stesse 
cose i due le hanno ripetute a' 
magistrati che li avevano u.-gente- 
me.nte convocati li 6 magg.o. 


mesticare la partita. Precisò che 
con Antognonl ci sarebbero stati 
soltanto contatti telefonici (con¬ 
fermati poi da Trinca nel suo 
inte.'.'ogatorio un paio di giorni 
dopo) mentre per quanto riguar¬ 
da Negrlsolo, amico intimo di 
Crucian. ci sarebbero stati con¬ 
tatti diretti, condotti dal padre 
di Massimo. Ferruccio. Corti ha 
raccontato dì un paio di incontri 
fra i due su'.rautostrada Roma-” 
Pescara, all'altezza del casello di 
Avezzano. La prima volta alla 
vigilia della partita Pescara-Fioren- 
t'na per consegnare al giocatore 
un assegno d' 6.600.000, una se- 
co.nda per recuperare essegni per 
60 m'I.onl. 

Per l'ait.-a gara Palermo-Bari. 
sempre secondo le affe.-maiioni di 
Cort^ Cruciani avrebbe addirit¬ 
tura agganciato tramite Maghcrinì, 
l'a-bitro fiorent.no Menicucci, die¬ 
tro un compenso di 30 milioni. 


: C.h'a.-nato n causa da queste 

i pesanti accuse. Massimo Cruciani 
Corti raccontò a Monsu.-rò • • nel suo interrogatorio ha negato 
Roselii che Trinca e Cruciani ai magistrati ogni cosa. Ha for- 
W.-ebbero preso accordi con An- ! nito una versione completanaente 
tognoni • Negrlsolo per addo- i opposta a quella di Corti. Da qui 


la necessità di un confronto, per 
scoprire l'esatta verità. 

Intanto mentre su Pescara-Fio- 
renfma la matassa sta per es¬ 
sere dipanata, ieri l'avvocato di 
Massimo Cruciani, Coppi ha spie¬ 
gato perché il suo assistito sabato 
24 invece di andare a deporre 
alla Disciplinare è ritornato a 
Roma. Coppi ha spiegato che é 
stato lui a chiedere al fnitta.-olo 
di rientrare, poiché il trattamento 
ricevuto del suo assistito nel 
processo sportivo dagli avvocati 
difensori dei personaggi incrimi¬ 
nati e stato ritenuto inurbano. 
« Noi eravamo lì per fare una 
testimonianza — ha precisato l’av¬ 
vocato Coppi — e non per pren¬ 
dere insulti a. 

Nonostante la versione di Cop¬ 
pi, su! clan Cruciani, le « voci a 
strane si accavallano. Ie,-i aveva¬ 
mo scritto di ridde di voci pe¬ 
pate e maliziose. Non ci riferiva¬ 
mo soltanto alla permanenze mila¬ 
nese de! ■ fruttarolo >. ma anche 
alla «voce a di strani viaggi del 
suo clan in alta Ita!!:... 


p. c. 


terrogativo resta. Ma 
da pHh%parti la risposta è 
già sanzlOTioàa^ per non com¬ 
promettere IffHJuyentus. 

Non per semOTà 4 e fedeli 
assertori di un’ ”iniT^enza’ 
che in fondo si reggF' 
tanto sul perno della «mal 
canza di prove», ma nem¬ 
meno per cadere nella trap¬ 
pola di volere a tutti i co; 
sti sanzionare un verdett ' 
colpevolistico sulla basOj 
indiscrezioni, supposizim 
me si sta facendo da^qual- 
che parte. Perché j'è vero 
che Cruciani non ^'"arrivato 
in Lega e la questione po¬ 
ne un grosso ,i|illerrogativo. 
Ma allora pepÀé non chie¬ 
dere anche ^dftl’assenza del 
giornalista é'del ” Corriere ” 
Guido Laietb, autore dell’ar- 
ticolo-deoUncia, o di Rivera 
che daUfÀustralia faceva sa¬ 
pere non comprendere 
r at^j^iamento di Chiodi 
chemon confermava (anzi!) 
Intesi deir articolista ? Se 
^alcuno già intrawede co- 
si nasconde dietro la pre- 
sunta « fuga » di Cruciani. 
perché non prova pure a ri¬ 
flettere su queste due, ulte¬ 
riori, assenze ? 

E’ un po’ l’esempio di co¬ 
me si è cercato (e si cer¬ 
ca) di gettare ombre; si è 
parlato dell’assegno di sei 
milioni vinto da Chiodi sen¬ 
za dar troppo peso alla ve¬ 
rità deU’attaccante; sì è col¬ 
legata la telefonata di Sa- 
voldi a Cruciani (ore 22.30 
di sabato 12 gennaio) in cui 
r attaccante avrebbe detto 
che finalmente si era arri¬ 
vati all’accordo per il pari 
tra Bologna e Juve. con 
quella di Colomba a Chiodi 
(ore 15,30 dello stesso gior¬ 
no): e come faceva Colom¬ 
ba a sapere di im pari even¬ 
tualmente concordato qual¬ 
che ora dopo ? 

Siamo in presenza di stra¬ 
ne coincidenze, è vero, come 
non mancano legittime con¬ 
trodeduzioni: ed è possibile 
che la Juve sia innocente 
come è anche possibile che 
r abbia fatta franca. Per 
giungere però a una obiet¬ 
tiva valutazione degli ele¬ 
menti (e magari a modifi¬ 
care un verdetto) non si può 
procedere con analisi mani¬ 
chee. Tanto per non evitare 
facili confusioni. 

Roberto Omini 


Dal nosfro inviato 

LECCE — Beppe Saronni 
perde la bussola in una corsa 
che sembrava dovesse giun¬ 
gere in porto senza novità 
perclié tutta pianeggiante. Al 
contrario, dopo un lungo 
dormiveglia, ,ima caduta ha 
provocato lo scompiglio nel 
plotone e di questo scompi¬ 
glio Saronni è la vittima poi¬ 
ché nel foglio d’arrivo di 
Lecce accusa un ritardo di 
ri6”. Altri, invece, pur ve¬ 
dendosela brutta, si sono sal¬ 
vati. Visentini in primo luo¬ 
go. Fra gli attaccanti più fu¬ 
riosi, Francesco Moser, che 
però si è fatto battere dal 
francese Bertin sul filo di 
lana. 

E’ proprio vero che il per¬ 
corso di un Giro viene alla 
luce cammin facendo, che 
fra le pieghe del programma 
si nascondono errori di cal¬ 
colo e riprovevoli storture. 
Già. sovente i profili altime¬ 
trici non corrispondono alla 
realtà. Colpa del cartografo 
Sangalli? No. perché Sangalli 
disegna i tracciati su vaghe 
informazioni deH’organizza- 
zlone che non gli concede di 
recarsi nelle varie località 
della corsa, e di conseguenza 
come essere precisi? Nascono 
così gli equivoci, e si spiega 
il malumore nei riguardi di 
Torriani. Protesta Saronni, 
protestano Battaglin. Baron- 
chelli, Beccìa, Ruperez e gli 
altri che dopo aver constata¬ 
to la falsa conclusione in sa¬ 
lita di Campotenese rimarca¬ 
no lo squilibrio di una tabel¬ 
la comprendente 94 chilome¬ 
tri di gara a cronometro e 
nessun arrivo su grandi mon¬ 
tagne. 

Beccia è un tipetto senza 
peli sulla lingua e se i diri- f 
genti del ciclismo fossero de.L, 
capaci più che degli ambi 
si, anche il percorso del 
sarebbe più confacente 
interessi generali delte^om 
petizione. PurtroQjp' la 
Commissione tecnifyapprova 
a scatola chiu^frinvece di 
controllare e diroggerire va¬ 
riazioni. Tuyjlr ai piedi di 
Torriani. ioWmma, nel cesti¬ 
no dei riUpll il buonsenso. le 
leggi dovrebbero ridi- 

mensjlpaTe i padroni del va¬ 
por 

^avanti col racconto della 
licesima tappa. Il sole, fi- 
iafS||n^. un po’ di caldo, e 
pazieny?ll»ìl mare brontola 
come se vOT^^eavvertire che 
il tempo non yfej^ n cora ag¬ 
giustato. Hinault e^^àtegro e 


allunga in partena per svel¬ 
tire l’andatura, Tosoni si di¬ 
stinguerà sulla linea del 
« Premio duemila », Favero 
colleziona punti per il cam¬ 
pionato delle regioni e Algeri 
vorrebbe, squagliarsela, ma 
più di un oppositore gli nega 
il benestare. Abbiamo cosi un 
pedalare lento, equivalente al 
tran tran e alla noia. Fanno 
colore i fiori della costa jo- 
nica, nonché le fragole che 
Moser riceve in dono da u- 
n’ammiratrice e che natural¬ 
mente s’affretta a gustare 
con la partecipazione dei col¬ 
leghi. La tentazione di un 
sonnellino è forte. «Ecco il 
bivio di Castellaneta; da 
queste parti è nato Rodolfo 
Valentino », annuncia Gu- 
glìelmo Fanticini (la voce di 
radio Giro) per tenerci desti. 

E attraversiamo Taranto con 
mezz'ora di ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia. 

Taranto è un budello di 
folla che applaude il guizzo 
di Favero, poi le case bian¬ 
che del Salento e quando 
meno te l’aspetti, ecco un e- 
pisodio che pone fine alla 
calma. Siamo alle porte di i 
Manduria. mancano 52 chi¬ 
lometri alla conclusione, la 
fila è tesa come un elastico 
in vista dello striscione vale¬ 
vole per la conquista della 
FIAT Panda, alcuni corridorj^ 
(Johansson, Gavai. Borljfr 
lotto ed altri) si toccaatìTsl 
urtano, cadono e il plptwe si 
spacca in quattro iarti: nel 
primo troncone^I'^ono Mo¬ 
ser, Hinault. .g aronchelli e 
Knudsen piMsattaglin il qua¬ 
le fora eJMvola nel secondo 
grupp^tìjreronometrato a 32” 
e cofltì^ndente Visentini e 
rT Anche Saronni è ap¬ 
io e retrocede dal se¬ 
lcio al quarto troncone con 
ih distacco di oltre un minu¬ 
to. Potete immaginare il 
trambusto, la « bagarre », la 
lotta fra chi scappa e chi in¬ 
segue. Recuperano Visentini. 
Contini e Battaglin, rimane 
inguaiato Saronni e nella vo¬ 
lata per il successo di Lecce 
capitan Hinault apre la stra¬ 
da al gregario Bertin. Deluso 
Moser che deve accontentarsi 
della seconda moneta mentre 
Saronni scappa in albergo 
con un diavolo per capello. 

E oggi? L’obiettivo di oggi è 
Barletta dopo 220 chilometri 
di pianura che potrebbero 
dir poco o niente, ma i ferri 
sono caldi, qualcuno ha il 
dente a\'velenato, e chissà. 


Quando un big si smarrisce 


g. s. 


Dal nostro inviato 

LECCE — Il francese Hi¬ 
nault e il trentino Moser han¬ 
no fatto comunella per li¬ 
quidare Saronni. I due han¬ 
no pure tentato dj far fuori 
Visentini, Contini e Battn- 
glin, ma strano a dirsi il col¬ 
po non è andato a segno. 
Strano poiché t due campio¬ 
ni disponevano rispettiva¬ 
mente di cinque e quattro 
gregari e siccome mancava¬ 
no una cinquantina di chi¬ 
lometri all’arrivo, si pensava 
ad un terremoto in classifica. 
Al contrario soltanto Beppe 
Saronni si è smarrito. E’ sta¬ 
to un Saronni sfortunato, vit¬ 
tima di una foratura in un 
momento delicato, un Saron- 
ni che nel pomeriggio di Lec¬ 
ce è quindicesimo nel foglio 
rosa con un ritardo di 6'12” 
da Visentihi, 3’14" da Hinault 
e 2’25” da Moser, perciò quel¬ 
la di Beppe è una brutta si¬ 
tuazione anche se sotto la 
doccia dell’albergo il ragaz¬ 
zo commenta: «Non getto la 
spugna. Perdendo l'16” ho 
maggiormente compromesso 
il mìo Giro ma attenzione, 
perchè la strada che porta a 
Milano è ancora lunga... ». 

Qualcuno osserva che Mo¬ 


ser e Hinault hanno ricavato 
profitto dalle altrui disgra¬ 
zie, che hanno agito quando 
il plotone si è spaccato come 
un biscotto nel caffelatte a 
causa di una caduta. Non è 
proprio così, secondo le con¬ 
fidenze ricavate dal vostro 
cronista da alcuni corridori. 
Nella cornice di Mandarla, il 
gruppo era già lanciato, già 
in fase di battaglia, mentì e 
si verificava un capitombolo 
di cinque o sei elementi. Sem¬ 
mai, nel trambusto Saronni 
ha avuto la scalogna di es¬ 
sere appiedato e il torto se 
vogliamo, di non trovarsi in 
primissima linea. Di rilievo 
naturalmente, il mezzo minu¬ 
to recuperato da Visentini 
che avendo la maglia rosa 
sulle spalle sta mettendo la 
criniera del leone. Bravo 
Battaglili, bravo Contini che 
è poi ruzzolato ad un tiro di 
schioppo dal traguardo per¬ 
dendo 22’. La giuria ha poi 
stabilito che l’incidente era 
avvenuto oltre lo striscione 
dell’ultimo chilometro e così 
(come prescrive il regolamen¬ 
to} nessun danno per il gio¬ 
vanotto della Bianchi. 

Il Giro ha vissuto fasi cal¬ 
de in una giornata che sem¬ 
brava dovesse terminare sen¬ 


za la min.Kiu ìiovita. Moser 
è all’erta per attaccare luddo 
ve nessuno se l’aspetta. H‘ 
nauti ovviamente vigila e pe¬ 
re abbia ritrovato la squu 
dra. Tra Veltro, uno dei suo' 
scudieri è il vincitore di Lee 
ce. Costui SI chiama Yvon 
Bertin, abita a Nantes t con 
ta ventisette primavere. La 
sua biografia aggiunge che 
I quando il tempo glielo per- 
I mette pratica lo sport della 
{ vela e che prima di essere ci- 
I dista è stato un buon gin- 
j nasta. 

Bernard Hinault ha dimo¬ 
strato di essere un capitano 
assai più generoso dei Moser 
e dei Saronni. Infatti ai tre 
cento nietri, Bernard era in 
testa per pilotare il suo gre¬ 
gario che SI è imposto a spe¬ 
se di Moser. E’ un modo per 
farsi voler bene da chi ti 
aiuta, da chi ti sacrifica, da 
chi ti é fedele dal primo al¬ 
l’ultimo giorno dell’anno. In 
quel di Lecce, il gregario di 
Nantes ha festeggiato la do¬ 
dicesima vittoria della sua 
carriera ed è andato sul po¬ 
dio per raccontare che Hi¬ 
nault è più un fratello che 
un comandante. 

Gino Sala 


PIICUA 


dove la natura 





Colnàgfo 


la bici dei campioni 


L’ordine d’arrivo 

1) Yvon Bertin (Renault Gitane) 
km. 203 in 5 ore 40'29'’, media 
35,772; 2} Moser (Sanson Campa¬ 
gnolo); 3) Mantovani (Hoonved 
Bottecchìa): 4) Martinelli (San 
Giacomo); 5) Morandì (Hoonved 
'Bottecchìa); 6) Salvietti; 7) Hi¬ 
nault; 9) Hindelang; 10) Fatato; 
11) Villemiano; 12) Lasa; 13) Bar- 
sani; 14) Baronchelli; 15) Beta; 
51) Contini a 22”; 57) Saronni 
a l’16". 


La classifica generale 

1) Roberto Visentini (San Gia¬ 
como) in 56 ore 33’20”; 2) Con¬ 
tini (Bianchi Piaggio) ■ 44” | 

3} Ruperez (Spagna) a 1’22”; 4) 
Panizza (GIS Gelali) a 1‘53”; 

5) Battaglin (Inoxpran) a 2’13”; 

6) Schmutz a 2’56”; 7} Hinault 
a 2’58”; 8) Knudsen a 3'13”; 
9) Baronchelli a 3’46”; 10) Moser 
a 3'47”; 11) Chìnettì a 4’27”; 
12) Seccia a 5'02”; 13) Prim a 
5’26”; 14) Santoni a S’SS”; 15) 
Saronni a G’12” 


Il calcio-mercato alle prime battute 

Fanno e Nicoletti allo Fiorentina? 


MILANO — Si sono acquar¬ 
tierati negli alberghi milane¬ 
si. i più lussuosi, con tante 
s^ranze e pochi spiccioli. I 
direttori sportivi, nelle prime 
battute della campagna tra¬ 
sferimenti. sono animati da 
una frenetica volontà di 
«piazzare» i calciatori. E’ T 
attuale momento economico 
e gli enormi debiti contralti, 
a rendere i DS prudenti. 

Sarà quindi un « calciomer- 
caton alia insegna dell'auste- 
rìtà? Senza dubbio è questa 
la prima impressione ma, ov¬ 
viamente, non bisogiw certo 
generalizzare. Basti citare, ad 
esempio, la Fiorentina che 
dopo l'avvento del nuovo pre¬ 
sidente Pontello. sta sondan¬ 
do varie società per allestire 


lo squadrone. Tito Corsi, ma¬ 
nager dai buoni trascorsi vi¬ 
centini ora approdato a Fi¬ 
renze, proprio ieri ha blocca¬ 
to il comasco Nicoletti. cen¬ 
travanti di buone qualità. Si 
tratta di un opzione che sca¬ 
drà tra quattro giorni. Sem¬ 
pre la Fiorentina è in avan¬ 
zate trattative con la Juve 
per avere Fànna e con il To¬ 
rino per Pulici. Il portiere 
Galli non sarà ceduto. 

Molto attiva anche l’Udine¬ 
se. I friulani confidando nel¬ 
la CAF. sperano di rimanere 
in serie A. Trattative sono 
avviate con l'Atalanta per 
Garritano. con il Torino per 
Greco e con TAscoli per Pe¬ 
rico. 



e 

colore 


e Ventate dura 5 mesi 



Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecco, e 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo¬ 
nia, Margherita^di Savoia, Mariina Franca, Noci, Ostuni, Otranto, San Gio¬ 
vanni Rotondo.'Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 

A cura dairAsscssorato Turismo Regione Puglia 
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BitiiioDiesd:il]iiofearoèdiq|iid’*iii^^ 



Non è un Diesel tradizionale, ma 
un Diesel "pepato” dalie presta¬ 
zioni superiori a qualunque con¬ 
corrente della sua categoria. 
Non per nulla il progetto è dell’ 
ipg. Aurelio Lampredi, respon¬ 


sabile dei più sportivi motori 
Fiat degli ultimi 20 anni, compre¬ 
sa la celebre Ferrali 500 cam¬ 
pione del mondo di Formula Uno. 
Ritmo Diesel ò il piccolo Diesel 
veloce. 
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12 (Unità 


MARCHE 


Giovedì 29 maggio 198C 


L'amministrazione presenta un bilancio denso di realizzazioni 

Pesaro - Urbino : la Provincia 
non è sempre un ente inutile 


Repressione alla caserma del XIV CRAM di Porto Potenza Piceno 


Altri 


della fame 


Cosa sigiiitica stabilità di governo anche per una realtà in « trasformazione» i Nello scorso mese di aprile i militari avevano organizzato una protesta - Salgono a sei i soldati rin- 
La quantità e la qualità dei risultati - A colloquio con il compagno Toniasucci j chiusi nel carcere romano di Forte Boccea - La base anche nel passato nel fuoco delle polemiche 


PESARO — L'ammmiatra/io- 
nc piovincialc di Pedalo e 
Uib'no SI presenta agli elet¬ 
tori con un bilancio decen¬ 
nale di rcali/zazioni. La dop¬ 
pia tornata amministrativa di 
governo delle sinistre, dopo la 
parentesi del centrosinistra 
(un intermezzo che è meglio 
dimenticare), dà per i conte¬ 
nuti e iter la crescente cap.ì- 
rità di spesa dimostrat.a in 
que-iti dieci anni, Tidea di 
cosa .sienitìchi la .--tabihtà di 
governo anche qui in un ente 
locale in fa-ic di « tra.ifoiina¬ 
zione " come quello provin¬ 
ciale. 

Facciiinu) per un i-ilante 
p.irlare le ciire. Il b.Lincio 
deirammini.su izione piov.n 
naie nel 1071 er.\ di poco 
al di .-lOpiii dei 14 miLardi; 
nel 1080 1 miliardi d'ventano 
4'.i L.'’ spe-e totali dal 1971 

al 197.3 ,-ono sl uc di 181 m- 
liardi c incz-'o: quelle dal 
197G al 1980 di 2.14 miliardi 
e ine/'/o Nel tlcci-nnio che 
.SI .-.ta per concliuicrc. tiraii- 
cio le -,omme della .■,n.'".sa ee 
n(>rale ha l'ingente cifra 
di 8è'j miliardi 

Que.-,:o risultato fa impa! 
Ilei re quelli raggiunti da am¬ 
ministrazioni provinciali dì 
pti'i dimensione dneUe dal¬ 
la DC E non soltanto .sotto 
l'aspetto quantitativo dal un. 
mento che la oualità dclLni- 
tervento si rias.sume nelle co 
50 realizzate nel campo del¬ 
la programmatone, della dt 
fc.sa deiroccupiz’one. delia 
.'glvagli.»r.'lia dell'ambiente t 
della qualità della vita, nel 
ennoo deha .scuola e della 
cultura, della viainlità. dei 
trasnorti e in vari settori de! 
rcdilizi.a. neiroreanizzazione 
dei .servizi .sanitari e della 
pioipzione rivile. 

( Vedi — dice il compagno 
Ev.o Tomasuoci, vice presi¬ 
dente uscente della Provin¬ 
cia e nuovamente cajxilista 
del PCI por le elezioni del- 
l'o e 9 giugno — talvolta il 
cttndmo che non cono.scc i 
meccanismi di un'aminini- 
siiasione puliblica non com¬ 


prende fino in fondo cosa ituò 
significare per lo popolazioni 
e per Tintera economia di 
un territorio una maggiore o 
minore capacità di spesa 
F.iceio un e.sempio: con i 
provvedimenti che abbiamo 
as.sunto nel campo dei lavori 
pubblici, della viabilità e in 
altri .rettori, abbiamo conse¬ 
guentemente dato un grosso 
.so.stegno alla attività econo¬ 
mica, abbiamo dato lavoro a 
tantissime piccole e medie 
imprese. Oltre 1300 operai, 
lavoratori sono stati perma¬ 
nentemente impegnati in qiie- 
.-.te attività. Un contrilmto al¬ 
la occupazione che è un fat¬ 
to concreto, reso possibile 
dalla stabilità e dall'efficien 
za cleU'esecutivo formato da 
PCI e PSI ». 

« F,' nata la nuova Piovili 
ei.i»; è lo .-.logan a cui le 
-l’iiistrc SI aiipugliano in qiie 
--la fa.se di consultivi. Si trat¬ 
ta soltanto di uno .slogan'.^ 
i< Abbiamo dato alla Provili 


eia — risponde Tom isucci - 
un'impronta nuova, in colle¬ 
gamento con le grandi tema¬ 
tiche nazionali e regionali, 
quel carattere che si confi¬ 
gura nel progetto di legge 
che è in Parlamento. La Pro 
vincia, dunque, come eeniro 
di coordinamento e promozio¬ 
ne nel campo economico e 
.sociaie». 

Puoi fare alcun’. e.-.empi? 
« L'elaboraz.ione di una ”pro 
jinsta per un piano di .svilup¬ 
po provinciale" avvenuta nel 
precedente quinquennio am- 
mini.strativo. rappresenta la 
"base" pei il lavoro succes¬ 
sivo rcauz/ato dalle comuni¬ 
tà montane e tlalle zone co 
stiere; negli anni succes.-iivl 
.si è costituita la Consult.a 
provinciale per la progiam- 
ma/ione miei comunale, orga 
n.smo in cui .sono riuniti i 
vari enti che gc.-,tiscono la 
politica economica in rappor 
to con le organizzazioni .'in 
dacali e degli imprenditon» 


Un appello del partito 
per la diffusione 
di domenica prossima 

Il comitato regionale del PCI delle Marche fa apiiel’o 
a tutte le organizzazioni del partito, affinc'ne organizzi¬ 
no per domenca prossima 1. giugno, ultimo giorno festi¬ 
vo di questa campagna elettorale, una eccezionale diffu¬ 
sione deir« Unità ». con l'obiettivo di dii fondere almeno 
80.000 copie del nostro giornale. 

Ogni dirigente di partito e delie organizzazioni di 
massa, ogni deputato o .senatore, ogni candidato reeio 
naie, provinciale, comunale e circo.scnzionale. dia l'im 
liegno per diffondere il quotidiano comunista, per incon¬ 
trarsi con gli elettori, per convincere i cittadini delLi 
importanza del voto e della rece.ssità di sconfiggere, 
votando PCI. la sterzata a destra di cui la DC e questo 
governo sono iirotagonisti. dando co.si anc'ne alla Regio 
ne Marche una giuda capace e stabile 

Da questo incontro popolare occorre, infine, far 'ca- 
turirc un nuovo balzo in avanti per tutta la nostra or 
canzzazione di Partito: innanzitutto, quindi, alla c.tm 
pagnii di tesseramento c reclutamento di nuovi iscniti ai 
PCI e alla FOCI. 


Ma vi .sono state anche ini¬ 
ziative piu «.-iettoi'iali », .spe¬ 
cifiche nel campo economico? 
«Vorrei ricordare la olabo 
razione del piano del tossile 
e la nostra presenza nel Con¬ 
sorzio per lo sviluppo del mo¬ 
bile. Poi naturalmente tenere 
conto che ogni intervento 
della Provincia a.s.sume una 
connotazione di so.stegno al- 
reconomia. Pensa ada scuo¬ 
la: abbiamo realizzato in 
ogni amliilo i distretti scola¬ 
stici e costruito nuovi Istituti 
per una spesa di circa R» 
miliardi. O nel campo della 
cultura con il recupero dei 
teatri storici. Anche qui un 
imoortante investimento fi¬ 
nanziano. oltre 3 miliardi ». 

L'elenco delle rcaliz7.az.ioni. 
per rapponario alla capacità 
di .si)o.-<a dimoiti ala daH'am- 
miniitrazione ci condurrebbe 
lontano Esi.-ile una dettaglia¬ 
ta documentazione realizzata 
d.iH'ammmi.’^t razione provin¬ 
ciale c VI è c.uella presente 
nel piogramma diffu.so dal 
PCI Concludiamo il colloquio 
con Temasii.ci chiedendogli 
un giudizio '-ui rapporti poli- 
tic: eToi(',i'-i ni questi anni 
nel eon.-i glio e nella giunta. 

«'D.iv'ieio non .-^i j^iiò che 
dir^ una valui.izionc alta 
Pìtn'e no-iiitva del lavoro di 
tutti Rapporti molto buoni 
ti.i 1 eiunpi di maggioranza 
c tninora.nza m eon-iigho. e 
vii un<i air.niinistra- 

zTne che ha on''ratf; con im- 
p’g li) e : “tà Vorrei co- 
gi-ere roccas'^ne per indii'iz- 
z.ire un ringr iziamenio par- 
t’colare e atfett’ioso agli as- 
'C'sori che, por esclusiva lo 
ro volontà, non saranno nella 
li.'ta deile pro-:= me elezioni; 
1 compagni Ca'io Cardinali, 
Adaliieno Pindolfi. e Umber¬ 
to Bernardini. Sono stati tra 
i iirotagoni.-it ! dello sforzo che 
tutta ramministrazione ha 
compiuto per avviare la tra- 
sform.izione dell'ente provin- 
naie' oer far nascere la nuo¬ 
va Proi inda ". 

g. m. 


Presentato ieri (con abbondante ritardo) ad Ancona 

Nel programma elettorale della DC 
solita promessa: «Da domani faremo» 

Elencati probi?mi e fatti dal piano di sviluppo ai comprensori, dimenticando 
clic proprio lo scudocrociato ha creato tanti ostacoli - Manifesti targati 1948 


ANCONA — Un partito prò- 
7’T5S)sf«. riformatore, ina so¬ 
prattutto nn partito d'opposi¬ 
zione. Se iin alieno nina vol¬ 
ta «' tarebbe detto più sein- 
pheem-entj un maizianoi fos¬ 
se ùttcrrato ieri mattina nel¬ 
la .-ala del comitato regionale 
della DC. mentre si presen¬ 
tala alla stampa il program¬ 
ma elettorale del partito dcl- 
l>~> scudo crociato, avrebbe a- 
vato psnprin questa impres¬ 
sione QiicUc. cioè, di una for¬ 
zo politica che. poveretta, non 
ì'a mai avuto in mano le le¬ 
ve di potere nc a livello een 
tr'-tr ?:c locale ma die. sc 
c''P''vcie.s-c da lei. rivoltcreb 
be' l'Italia come un guanto. 

yd libretto verdolino che 
contie’'r ìe promes-e del par- 
t’i(ì d> Forlani e di Donat 
Catt’.n pronto solo oggi, 
ma .-ano seti,mane che lo 
p-opacand’amo, h.anno det¬ 
to ieri! r'e piopno tutto' il 
pir.no regionale ni .-v-iapjio. 
: coirprrn-ori. racr.coìtuia. V 
ori’o arato. rivnustria. il 
rre'ivìrreto K po: la sanità, 
l'r'-.sfrnza. la tara c via ri- 
lormcndo 

Sorvoliamo -al d''tt'iqì;o. 
r-T v:vnrrni-a dt tempo ab¬ 
biamo dato nii'opiiscono soler 


Ad Urbino 
« Cinemania » 
al Teatro 
deirOcchio 

’RBINO — « C.ncniar.!-. ». 

u'.t.mo .'peti del Teat.'o 
zLi'Occhio. h.i tenuto 'oit-’i 
ella città leltresca prz ciu- 
tre. Prosi emmato oa.l'.uv. 
ì.mstrnz.one cc.rrvin.'..c. c i 
le era '_ia av\enuto r, r.i .. 

a Pesaro .'Cmpro .'U r. i 
;v,a de; ri',c’*t:v; c''". 'a t :. 
Ci.teman.a > c ’.'c, .c t s p^r 
..I punto d. l’.rrr-o civi.! i. 
crea d. Ro'.i''“'.i KO'-'.c.;. c;ie 
.a pai' i ' c ùuy. ■ .a !a da 
r.iti anciic « .-a r. » <Mo;.ie:a, 
Che'dc .a.lc» per 
ppn.d.a.v " '.i ',v-c:npcì'izione 
,01 ic^r i". «Ccrpu.-> orus » e 
F.d'..,) ! - ». 

Ad u.i.» p-’.vii lettura «C.- 
ivmr.n . ••) r la cc-iferma cn- 
■'a d--'’. a morte dell avan- 

.M.fi.a. teo.-’ZZv^ta la quii 
li' -'i.:)!. Nello .stcs.'O im 
'...Ito pero. 1 gesti, nella as- 
n -1 fi: s.gnificato liberiti 
-.me -.ono da qualsiasi refe- 
-q'c al d. fuori di .se .‘-le^-i. 
'■nsnda.'io a un «evviva l'a- 
•; tiguard..! 


una scorsa superticiale: di¬ 
verse cose, confessiamo. ei 
.sono sembrate anche accet¬ 
tabili e buone. Ula perche 
non le avete fatte mai. fino 
a ieri'.’ 

Il segretario regionale de, 
Giraldi. ha confermato che 
opposizione e maggioranza 
devono avere ruoli molto di¬ 
stinti e separati (senza incen¬ 
dere alle gratuite volanrità 
di Forlani. gliene diamo at¬ 
to). .-\Uora separiamo. 

.■Ilio Regione Marche, d 
.side stati VOI. nella maggio¬ 
ranza. il aovcrno nazionale 
e retto daU'cn. Cossiga. E al¬ 
lora’’' 

i .-Il centro della nosotra 
concezione poUtica abbiamo 
posto e poniamo l'uomo y. ha 
dichiarato .llfìero Verdini, 
lice segretario della DC mar¬ 
chigiana Dravn. E l'uomo, 
ah hanno latto eco ah altri 
dii'geni: .-rndocrociati. ha di- 
- Ito al lovoro. ai serrici, al 
tempo libero e aVu cultura. 
Giusto, 'ottoscriiiaino 

Ma allora perche ah enti 
lo: (il; amministrati dalla DC 
I-ielle M'Tchc come altyor. -t 
sono rego'anncntc ah ulti¬ 
mi della classe per quanto ri¬ 
guarda consultori, asili nido. 


assistenza agli anziani, cen¬ 
tri ciiltiirali. trasporti." I nu¬ 
meri. grazie a Dio, sono una 
delle poche cose che non 
possono essere contestate. Li 
può leggere anche il nostio a- 
mica marziano. 

Questa povera regione è 
una delle ultime iquuiitc so 
no rimaste’ Due, tre’) a non 
avere ancora un piano di svi¬ 
luppo. E non ha neanche un 
piano dei trasporti. Ha un 
Ente dì sviluppo agiicolo, ri¬ 
formato grazie alla continua 
pressione del PCI, a cui non 
.SI riesce da un anno a dare 
un consiglio d’amministra¬ 
zione che lo faccia funzio¬ 
nare. E' colpa della maggio 
ronza o dell'opixisizioiic'' 

E po: via. come si fa a di 
re di volersi battere per far 
restare i giovani nelle cam¬ 
pagne’’ E' con questo alto 
scopo che avete stravolto la 
legae regionale sulle terre in¬ 
colte c quella nazionale sui 
patti agrari! E .'ì che a Roma 
erano venuti a mautjcsiarc 
pochi giorni prima i conta¬ 
dini «bianc/ii» della Caldi- 
retti, mira quell: «rossi- 
.4 proposito di bianchi i 
e di u rossi Insciaiei eln di¬ 
re. quel manifesto delle Mar¬ 
che minacciate dalle divisioni 



A quc-'to punto il clown 
' tr-stc 'Orride, giustamente- 
.senza una parola, te^o nelli 
co-.tu.iiità del quotidiano. 
Salvo La Delia percorre per 
un'ora e mezzo lo spazio 
.sre.iico invaso da materiali 
g/Overi (palion; blu e haralto- 
1 li di varia grandezza, un ce- 
1 sto di mele, una ideala a li- 
! brejto, una damigiana con un 
. iniìnito. ere.) per dar loro u- 
* na Sistemazione o per trovare 


in mc/_z.o ad e.vsi un proprio 

iXJStO. 

Il tutto e accompagnato da 
materiali .'onon. creali ocr 
l'occa.sionc da Fernando 
Mcnchenni. di indubbia .sug 
gestione per il fatto che sono 
.sospesi tra la ricerca formale 
aH'mtcrno di .suoni tradizio¬ 
nali (versi di ammali piutto¬ 
sto vicini all'uomo. i>er c 
.scmpio) e di spaccature .sul 
filo della musica elettronica. 


comuniste (indicate con tre 
frcccioni rossi) in marcia da 
Romagna. Umbria e Toscana, 
-è proprio brutto. E anche 
controproducente. Alle gtier- 
ic sante, almeno in Italia, 
non ci crede più nessuno, 
iortunatamente. 

I cittndin:. ed hanno ragio¬ 
ne, vogliono fatti, non paro¬ 
le E hanno sempre meno fi- 
ducin in chi. a mani vuote, 
promette che « da domani fa¬ 
remo'!. I comunisti, in questi 
giorni come sempre, non 
Il inventano !> quasi nulla, ma 
mostrano a tutti le loro rea¬ 
lizzazioni c ricordano che do¬ 
mani continueranno come ie¬ 
ri. E per quelito non hanno 
b’sogno di a armate n mode¬ 
nesi o perugine. Il PCI ncl- 
ìe Marche c'è da semvre. è 
:’ primo vartito e amministra 
(bcnei da tante parli 

f. C. 

P S. Xoii siamo nè alieni nè. 
più n-nrmciahncnte, marzia¬ 
ni Alla conferenza stamna 
{'ella OC. coniunai'.e. et sia¬ 
mo dovuti atterrare ucunl- 
vicnt-^ coi nosfyì mezzi Xcs- 
.'■unn cr nr^va inv’toin. come 
(il <iohto. Sorriamo di non a- 
ler dì<iturbato. 


Il compagno 
Chiaraiite 
ad Urbino 
sui problemi 
universitari 

AXCON.\ — Si tiene que 
.'•to pomeriggio ad Urbino, 
alle ore i-i 30 neiraula 
« Sospess > della Facoltà 
di Ma.gi.sltro. rincoatro-di- 
hattilo con il compagno 
(La.scppc Ciiiaranlc. mem¬ 
bro della Direziono Nazio 
naie del Partito, su: <- Il 
PCI ed i problemi del 
lUniversità di Urbino*. 

Nel corso del!'inÌ7Ìati\a 
file serra ajK^rL» da un'in- 
tnid'uzione del compagno 
Paolo Giannotti. rc-spoiv-a- 
bile del .-ettore Università 
de! Comitato Regionale 
PCI. \crrà anche illustra 
ta la proposta di legge 
per la statizzazione dell' 
.\leneo urbinate, recente 
mente prc.sentata dai co 
munisti in Parlamento. 


CIVITA.\OV.\ - E' salito a 
sei il numero degli avieri 
del XIV CRA.M di Porto Po 
lenza Picena, niicliuisi nel 
carcere militare romano di 
Forte Boccea. iMartodì scor.so, 
infatti, .sono stati tratti in ar- 
re.sto altri tre giovani; anello 
e.ssi dovranno rispondere del- 
raccusa di aver organizzato, 
nello stesso mese di aprile. 
U .10 sciopero della fame al- 
rinlcrno della lia.se potenti 
na deir.-\croonautica militare. 

N'on è e.scluso die il numero 
degli arrestati, nelle prossi 
me ore. possa ulteriormente 
salire; l'ordine di cattura 
spiccato dal procuratore del 
Tribunale militare di Roma e 
die ha condotto airincarcora 
/ione dei tre avieri (perni 
tro già congedati) pari.» in 
fatti di concor.so » con al¬ 
tri 30 giovani neirorganiz./a 
/.ione della manifestazione di 
prote.sta. f/astensione dal 
rancio, ein diedero vita i 170 
militari di leva subito dopo 
le festività pasquali, avvenne 
in seguito al trasferimento 
punitivo di un aviere die ave¬ 
va avuto da riflire col co 
mandante della ba.se per l.i 
precarietà delle strutture igie¬ 
nico sanitarie e per le moda¬ 
lità f-on cui venivano con 
cesse licenze e permessi s'ie- 
ciali. 

Ne .segui un'indiicsta che 
port(‘> all'airesto di P'ilippn 
Maria Crupi. accusalo di aver 
•Stollo i attività .sediziose cd 
aver commcs.so altri reati 
previsti daìì'art. lUO del codi¬ 
ce militare. Dojk) i primi 
interrogatori di Crupi. le auto 
rilà giudiziarie davano cor¬ 
so ad un supplemento di 
istruttoria, re.spingendo coii- 
temiwraneamcnte Tistanza di 
libertà provvisoria che era 
stata avanzata dagli avvoca¬ 
ti difensori del giovane. I tre 
arresti di martedì, con tutt.i 
probabilità, giungono a con¬ 
clusione deiristruttoria sup 
plcmentare ordinata a suo 
tempo dalla Procura militare. 

La base del XIV Centro 
radar deirAeronauiica Milita¬ 
re non è nuova a fatti di ero 
naca. .-\nzi. nel recente pas¬ 
sato era stata al centro di 
episodi ben più gravi di quel¬ 
lo dello scorso aprile, senza 
che que.sto aveva dato vita a 
procedime-.iti giudiziari e 
provvedimenti penali. Si ri¬ 
corderà. ad esempio, la pre¬ 
cisa denuncia che era stala 
avanzata dai Movimento dei 
Militari Democratici nei con¬ 
fronti del tenente colonnello 
Sciano, comandante della ba- 
■sc militare nel triennio '75- 
'78. 

Sciano venne accusato di 

appropriazione indebita, in¬ 
teressi privati, copertura di 
traffici di contrabbando ». ol¬ 
tre che di atteggiamenti per¬ 
secutori c intimidatori nei 
confronti di alcuni allievi del 
XIV CR.AM. Inoltre, al tciic.-i- 
le colonnello si addebitò !'a. 
ver fatto ricorso ad abba.ssa- 
menti di qualifica, trasferi¬ 
menti e mancate promozioni 
nei confronti di sottoufficiali e 
ufficiali che si (jattevann per 
il proccs-so di democratizza¬ 
zione delle forze armate e per 
rapplicazionc della co.siddetta 
« legge di principi >. 

Nulla si è più saputo del 
<■ caso Sciano »; eppure le ac- 
cu'C vennero suffragate da 
prove c testimonianze con¬ 
crete. -Al contrario, nel '79 ci 
fu una inchiesta che coinvol¬ 
se il tenente colonnello Cura¬ 
tolo. il quale aveva .sostitui¬ 
to Sciano nc! .settembre del 
'78. Curatolo venne .sospeso 
dal comando del XIV CRAM 
dopo appena .sei mesi daU’in- 
carico. Xcs.suno si prc.'C mai 
la briga di spiegarne i mo- 
tiv i. 

-Alzi, il settosvgrct.irio di 
stato alla Difess. on. Scova- 
cricchi. il '2 settembre '79 in 
parlamento .■'menti die 
rato del colonnello Curatolo 
t era .stalo oggetto di indagi- 
: ni. NVs,suno. invece, .-'i curò 
; di smentire uo documento dei 
i Militari Dcmcx'ralici in cui. 

I tra l'altro, si affermava: c nel 
I cor.<o deirinchic.sta il TC Cu¬ 
ratolo ha {xitiito produrre eie 
monti di accusa a carico del 
colonnello Scianti». .Mia lu¬ 
ce di que-'ti epi-sodi. la rea¬ 
zione delie autorità militari 
allo sciopc'o della fame del- 
I Io scor.'O aprile — che a que¬ 
sto punto coinvolgerehlx? in 
responsabilità penali una qua¬ 
rantina di avieri — anpare 
‘ obiettivamente come un fat 
lo .'.pro|x>sUaio. 

Perchè in questo caso si è 
' ritenuto di dover fare diversa- 
; mente? L'ipotesi più realisti 
! ea è quella che si sia voluto 
; c fare un e.semnio * 

' Graziano Ciccarelli 



A FABRIANO 


Un nuovo Palazzetto 
dello sport che già 
cade in pezzi 


FABRIANO — Progettato e 
finanziato sotto l'amministra- 
zione de di Fabriano, il pa¬ 
lazzetto dello sport, sembra 
essere terminato. Sono passa¬ 
ti ormai 7 anni da quando 
l'assessore de allo sport Cia- 
buschi (capogrui)po uscente 


: al Comune, capolista alle 
. comunali, segretario della lo- 
I cale DC) ed il sindaco Latini 
I (sempre de), erano fieri di 
‘ poter -dare inizio ai lavori di 
I costruzione del « complesso 
I sportivo» (piscina e palazzet¬ 
to). 


Ma oggi che ai può dire 
terminato, le speranze di 
•-■.tolti cittadini che vedevano 
nel progetto la possibilità di 
avere nella nostra città un 
posto dove fare sport sono 
state in parte deluse. Questo 
non perché il palazzetto è 
chiuso, ma perché ha tradito 
le aspettative. Sono pas.=:ati 
pochi mesi da quando si è 
terminato di spendere il mi¬ 
liardo e mezzo per il compie 
lamento dell'opera, e le 
strutture murarie esterne 
non Io sembrano dimostrare. 

Osservando da vicino è 
molto difficile trovare un 
pezzo di muro che ancora ri¬ 
cordi (quello che doveva esse- 
re aU'inizio questa costruzio¬ 
ne. Non che sia crollata, ma 


è che non Ce un pezzo di 
intonaco al suo posto, per 
non parlare poi del fango in¬ 
torno al palazzetto (natural¬ 
mente solo quando piove!). 
Insomma il centro sportivo 
della nostra città sembra a- 
vere 10-15 anni (pensando che 
sia sia stato mal tenuto!) 
mentre deve ancora compiere 
il suo primo compleanno. 

Per non parlare )»i che 
nonostante sia stàio ampliato 
nel conso della edificazione 
può ospitare poche persone. 
Non ultimo il fatto che un* 
squadra di basket che. mili¬ 
tando in A deve avere un pa¬ 
lazzetto con un certo numero 
di posti, pena rimpossibilità 
di giocare. 


Messaggio del presidente del Consìglio regionale Bastianelli 

Sdegno in tutta la regione 
per i nuovi crimini terroristici 


La situazione del Centro oncologico 

Una « letteraccia » 
che non serve 
per discutere 


.ANCONA — .Ancora una 
occasione persa per discu¬ 
tere con serietà e serenità 
del futuro del Centro On¬ 
cologico di .Ancona: que¬ 
sto. crediamo, il giudizio 
da esprimere sulla recente 
« letteraccia >' del Presi¬ 
dente del consiglio d’am¬ 
ministrazione di quel¬ 
l'ospedale Gianfranco Pe¬ 
saresi. nella quale ai at¬ 
taccano le scelte compiute 
della V Commissione del 
consiglio regionale, in no¬ 
me di un presunto .c pate¬ 
racchio )' fra DC e PCI e 
su una linea che, già in 
un recente passatb. ha di¬ 
mostrato di muoversi in 
senso contrario a’ia rifor¬ 
ma sanitana e alla nazio¬ 
nalizzazione delie strut¬ 
ture. 

Cos'è accaduto, in real¬ 
tà? Semplicemente che 
Pesaresi (in nello contra¬ 
sto anche con le esplicite 
scelte indicate dal suo 
stesso partito, il PSI • in¬ 
tende preservare da ogni 
accorpamento con l'Ospe¬ 
dale Generale Regionale 
di Terrete il proprio noso- 
comic, contrariamente a 
quanto prescrive la legge 
per tutti gli Enti che non 
siano «' istituti di ricerca 
d'interesse nazionale ». In 
piu. vorreb'oe anche am¬ 
pliarlo ultenormentc. in 
spazi, attrezzature e nuo¬ 
ve divis.om. in barba ad 
ogni logica di programma 
zione zonale «dì ULS. per 
intenderci) e regionale, ri¬ 
spondendo invece ad opi¬ 
nabili pressioni e « neces¬ 
sità )' interne allo .sic^o 
O.'jied.ale Oncologico. 

Significativa, in questo 
senso, la continu.o richie¬ 
sta di attivazione di una 
« chirargia generale » che 
invece — secondo anc'ne 
un documento da poco re¬ 
datto dalla Federazione 
provinciale del PCI sulla 
provinciale del PCI sul¬ 
la -Situazione ospedaliera 
della città — non avreb¬ 
be proprio motivo di esi- 
-stere. qualora ognuno .si 
rivolgesse, come naturale. 


alle varie branche di chi¬ 
rurgia specializzata (ocu¬ 
listica. ortopedica, odonto¬ 
stomatologia. ecc.). Una vi¬ 
sione d'assieme del proble¬ 
ma. questa, che si ricol¬ 
lega appunto alla necessi¬ 
tà di programmare il pro- 
sre.ssivo rientro deU’Onco- 
logia. come divisione a so 
stante, nella struttura 
a-pedaliera generale, an¬ 
che se con una valenza 
ovviamente multizonale 
( perlomeno regionale, vi¬ 
sto anche l'alto grado di 
specializzazione esistente). 

Nessuno quindi — al con¬ 
trario di quanto dice Pe¬ 
saresi — intende affossa¬ 
re «Oncologia»; tanto 
meno i comunisti che pe¬ 
rò. ben compreso da 
tutti, non intendono re¬ 
salare so’di a nessuno. 
L'accu.sa di « pateracchio » 
è quindi assurda per due 
motivi; innanzitutto, per¬ 
ché la Commissione, uro 
nno pressione del PCI. 
ha inteso privilcsiare lo 
sviluopo dei servizi dia¬ 
gnosi’ci di base, oggi cosi 
c.trenti. 

In secondo luogo, nez- 
ciie — e Pesaresi dovreb'ce 
saperlo — alla Commis.'io- 
ne giungono solo le pro¬ 
poste di giunta : presunte 
carenze verso l’Onco’ogico 
vi sono state perciò, la col¬ 
pa non è st.ata certo dei 
comunis*’ che di .'’ii^sta 
giunta iP3I ■ PRt - PSDD 
er.ano p’ro'P’oosi,7ione. D'I 
resto. Pesaresi sa tn-'b" 
ben" che umoro il P?t. 
con-nVelamcpte im’''‘gn'’to 
.a’rmtemr» dePa Giunca, 
in Commissmne ha d.'i'' 
"ato a rappresentarlo un 
d' 

Per il bene della città 
e degli utenti, sare'obc 
forse bene, in futuro, evi¬ 
tare polemiche cosi astio 
.'C ed inutili e pre.sentarsi 
seriamente ad un con¬ 
fronto sugli obbiettivi; il 
primo impegno odierno, 
non va dimenticato, con¬ 
tinua ad e.ssere per la pie¬ 
na e coerente attu.azione 
della rifonna sanitaria. 


ANCONA — Dolore per la 
perdita di altre vite umane 
e sdegno per i nuovi atti 
di barbarica volontà crimi¬ 
nale, che hanno provocato a 
Roma e Milano, la morte del¬ 
l'agente di PS Franco Evan¬ 
gelista e del giornalista Wal¬ 
ter Tobagi. nonché il feri¬ 
mento di due altri poliziotti, 
sono i sentimenti che perva¬ 
dono oggi tutte le Marche. 

La notizia dei due gesti 
terroristici (di cui uno solo, 
fino al momento in cui icri- 
viamo. rivendicato dai N.-\P.) 
è giunta ieri nelle Marche, 
provocando un sussulto d'or¬ 
rore. fra la gente come Ira 
le forze politiche, m una re¬ 
gione che. nonostante la lun- 
ea sequela di inchieste per 
la scoperta della (( Cclonn.t 
Marchigiana » delle BR. con¬ 
tinua ad essere considerala 
pressoché immune da feno¬ 
meni di violenza politica dif¬ 
fusa. 

Telegrammi, dichiara/ on', 
attestati di solidarietà ;nno 
giunti da più parti; in tutti, 
il rifiuto anror più n-3tto 
che mai di un.t logica aber¬ 
rante che. allo scontro dia 
lettico. preferisce l'azione vi 
le e il metodo dell'assa .s.nin. 

Tanto più gravi risuUmo 
in questi giorni tali gesti, 
quando si pensa alla vici¬ 
nanza delle votazioni 

Sintomatica. in questo 
senso. la « motivazione 
uelle BP_ per l'uccisione del 
de Amato a Naijoli: «Vole¬ 
va riformare la DC ». L'as¬ 
sassinio di Tobagi. inoltre, 
oltre l'efferatezza del de¬ 
litto in sé. rap'presenta un 
ulteriore tentativo di inti¬ 
midazione nel confronto di 
una stampa che. pur fra mil¬ 
le difficoltà, cerca di vin 
cere la battaglia per ura 
piena libertà d'infonnazione. 

« Il terrorismo — dice il 
telegramma inviato dalla 
federazione di Ancona del 
PCI all'Associazione della 
Stampa, a Unione Cronisti, 
alle testate giornalistiche 
marchigiane — cerca co.si 
di anniertare t centri della 
democrazia e colpisce i pro- 
t.agonisti del progresso it.a 
Lano. anche nel caniix) del¬ 
l'informazione. da Casalc- 
gno a Tcbagi, Vogliamo e- 
«primervi in questo momento 
la solidarietà c l'impegno dei 
crcni.sti anconitani contro il 
terrorismo e pc.' la libertà, 
certo che occorre reagire e 
schierarsi con il ixqaolo o le 
forze deH’ordine per difen¬ 
dere la nostra democrazia. 
Sappiamo di l'Kiier contare 
.sul vostro impegno e sul vo¬ 
stro coraggio », 

« Questo ulteriore epi.sodio 
di criminalità — dice inve¬ 
ce il telegramma del^ presi¬ 
dente del Consiglio Regiona¬ 
le. il compagno Renato Ba- 
.stianelli -- preoccupa viva¬ 


mente. perché colpisce an¬ 
cora una volta ur giornali¬ 
sta nel momento in cui è 
aperto nel Paese un ampio 
dibattito sul diritto aH’infor- 
mazione. inteso quale stru¬ 
mento fondamentale dì di¬ 
fesa della democrazia ». An¬ 
cora una condanna ed una 
promessa d'aziore coerente 
del Partito Cximunista: 
« Confermi.imo nostro ir 
riduci'oile impegno — dice 
il telegramma del Comi¬ 
tato Regionale del PCI — 
nella lotta contro ogni for¬ 
ma di terrorismo c per di¬ 
fendere il ruolo della stam¬ 
pa. fondamentale perché si 
affermi nell'opinione pubbli¬ 
ca la necessità che ogni sin¬ 
golo cittadiro si impegni e 
collabori nello lotta per e- 
stirpare il terrorismo)'. An¬ 
che il sindaco di Ancona. 
Guido Monina. ha immedia¬ 
tamente diffuso una sua di¬ 
chiarazione; « Ritengo che 
in questo particolare mo¬ 
mento pre-elettorale si deb¬ 
ba intensificare ancor più 
la lotta al terrorismo e aùa 
violenza 

Ucciderdo Tobagi iiensano 
di dimostr.tre. e con la loro 
rinnov.ata protervia, di esse¬ 
re sempre pronti a colpire 
come e quando vogliono. 

Nella loro lucida follia 
sembrano invece essere giun¬ 
ti definitivamente .alla loro 
u'.tima spiagg-.a. Uno dei mo¬ 
di con cui dimostrare di non 
cedere al loro vile ricatto è 
proprio quello di recar-Sl r.3 
gmeno ccmpatti aile urne». 


A S. Benedetto 
convegito sulla 
cura dei 

tossicodipendenti 

S. BENEDETTO DEL TROIf. 
TO — Nuova prova di im¬ 
pegno della amministraziono 
provinciale d: .Ascoii Pice¬ 
no nel campo degli interven- 
t: contro le tossicodipenden¬ 
ze; giovedì prossimo nella sa¬ 
la contr.itiazione musei del 
Pal.tzzo dell.a Borsa si svol¬ 
gerà. infatti a San Benedct- 
to del Tronto il secondo con¬ 
vegno SUI « Metodi ed esp.i- 
nenze ne! campo della pre¬ 
venzione, cura e riabilitazio¬ 
ne deglà stali di tossicodipen¬ 
denza ». 


Sottoscrizione 

A ricordo del piccolo Frars 
cesco Brandon: i comunisti * 
simpatizzanti dipendenti daV 
la SIP di Ancona sottosorl- 
\ono per « VUtntà » la somma 
di L. 79 0(K). 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA’: VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23,941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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A proposito di una polemica pretestuosa di DP | Occupazione giovanile e opplicazione della 285; com^è andata in Umbria 

sTtratta di lottare peni» è <l»ll(»| Tottì i risultati di una Regione 

0 analizzare la realtà per cambiarla?! rispettato 1 SUOI impegni 

B ___ai i i — ■ 


Interviene Francesco Mandarini, segretario della l’ederazione comunista di Pe¬ 
rugia - Il vero ruolo delle giunte di sinistra nei confronti delle lotte operaie 
Nonostante le contraddizioni rUmbi’ìa ha saputo trovare la sua via di sviluppo 


Non so bene in ba'O a qua 
li statistiflie Bottat'cioli pos 
sa dichiarare che i conflitti 
di classe in Umbria siano 
inferiori a! resto del paese. 
Conoscendo la sua prepara¬ 
zione economica pos-icimo ac¬ 
cettare questo suo duro giu¬ 
dizio del lavoro del sindacato 
e in genere del movimento 
operaio umbro. Ci auguriamo 
che non si tratti delle stati¬ 
stiche IST.\T che. per come 
.cono co.struitv. hanno una cer¬ 
ta dose di inattendibilitzi o, 
pe-r meglio dire, neeessitano 
di attente analisi. 

Ci iierniettiamo. sommessa¬ 
mente. di far rilevare che 
negli ultimi dieci anni il red 
dito delle lamiglie in Um¬ 
bria ha raggiunto livelli medi 
nazionali o. per ouanto ri¬ 
guarda la IBP-Perugìna. non 
CI pare proprio che quella 
nla.sse operaia abbia lottato 
in (pie.sti anni senza risultati. 
Infatti le condizioni normati¬ 
ve c salariali conquistate in 
quella fabbrica vanno al di 
Uà di quelle presenti nelle al¬ 
tre aziende dolciarie italiane 
e non certo per gentile con- 
ccs-sione del p.idronato. 

Sili ruolo, poi. s'olto dagli 
enti locali e dalla Regione 
ri-spetio ai conflitti di lavoro, 
ci sembra di poter dire che 
sempre, in ogni circo.slanza. 
la rete autonomistica si è 
schierala con i lavoratori. La 
mobilitazione che .si è avuta, 
per c.scinpio, durante la crisi 
delia IBP è stata possibile 
grazio al sostegno pieno che 
il Comune di Perugia e la 
Regione (ietterò airimpo-^ta- 
zione delle organizzazioni sin- 
dzicali. Si trattò di poinpic- 
ragstio.’ 11 conflitto siiidacale 
deve tendere a risolvere que¬ 
stioni e (luindi trovare uno 
sbocco o s; deve lottare per¬ 
chè lottare è beilo al di là 
dei ri-aitati? 

Nvv.i .sia generico Bottac¬ 
cio!!. prccLsi in quali circo 
stanze la giunta regionale o 
un Comune amministrato dal¬ 
le sini.-vre hanno .svolto azio¬ 
no di freno nei confronti del¬ 
la lotta operaia. Sarà difficile 
anche peuliè DP non segue 
in modo continualivo le vi- 
rCf’iidc umbre: lo fa soltanto 
durante le campagne eletto¬ 
rali. Perchè Bottaccioli non 
riflette un attimo sui motivi 
che hanno portalo la no.-tra 
regione dal z>otto5viI;ippo allo 
sviluppo? Perchè non vede 
il cambiamento? 

Un marxi-ta dovrebbe ana¬ 
lizzare la realtà che vuol tra¬ 
sformare. Noi. ad esempio, 
sappiamo bene che il tipo 
di s\ iluppo indu.slnale umbro 
ha una sua precarietà e co¬ 
nosciamo le distorsioni anche 
gravi per ciò che riguarda 
le condizioni materiali delia 
Classe operaia occupata nella 
p'ccola e piccoli.-sima azien¬ 
da. sappiamo infine che que- 
.‘^ta precarietà pone problemi 
seri al movimento sindacale, 
alle istituzioni locali c per 
altro allo stesso padronato. 

Crediamo, però, che .'ti trat¬ 
ta di una contraddizione dì 


Francesco Bottacìoli, vice segrelario nazionale di DP, ha 
scrìtto un lungo articolo, apparso sul quotidiano « La Nazione », 
dove la preoccupazione più importante, al dì là dell'analisi 
della situazione umbra, è quella di polemizzare con ì comu¬ 
nisti. Il nostro giornale aveva già pubblicato nei giorni scorsi 
un corsivo in risposta alte incredibili affermazioni di Demo¬ 
crazia proletaria, già rese note per altro tramite un volan¬ 
tino distribuito davanti ai cancelli della IBP. Pubblichiamo 
oggi una riflessione più approfondita su queste questioni del 
segretario della Federazione perugina del PCI. 


qualità diversa risixtto a 
quella degli anni cinquanta e 
.sessanta, che era la ge.stione 
vera e propria del sottosvi 
lappo. Questa nuova temati¬ 
ca, V tipo di sviluppo * per 
rUmbria. è da considerare 
frutto dcira/io’ie dei governi 
centrali e del solo padronato 
umbro o è anche i! -risultato 
delle lotte poix>Iari c della 
azione dì governo e la reto 
delle autonomie locali? La 
DC dice* che si è trattato, 
appunto, dell’azione dei go¬ 
verni democristiani. Noi lien- 
siamo. invece, che nono.stan- 
te il freno esercitato a Roma, 
ri.’mbria ha saputo trovare 
la stiada dello sviluppo. 

Nel merito, poi, del cosid 
detto <f caso Ripa Di Mea- 
na ì' non ci na.scondiamo una 
certa meraviglia rispetto al¬ 
la posizione (li DP. Si tratta 
di .sola propaganda elettorale 
n al fondo c'è (lualcosa di 
più grave? Nella visione di 
Bottaccioli c*s.scre marxisti si¬ 
gnifica riprodurre schemi teo¬ 
rici. astraendo dalla realtà. 


anche se questa è stala ino 
di ficaia dalla lotta di cla.sse. 
Presentare un dirigente indù- 
.striale come c funzionario del 


mento operaio hanno impa- ] 
rato sulla propria pelle che | 
la trasformazione socialista j 
può realizzarsi sulla base di 
una propria capacità di co- 
.strnirc alleanze sociali, di tro 
vare lo forze intellettuali c 
tecniche capaci di governare 
Hs.sieine ad essa il pr(Kes.so 
di trasformazione di una so¬ 
cietà. 

Il PCI che. se DP ce lo 
consente, rappresenta gli in- I 
tercssi delle classi lavoratri- 1 
ri italiano ha mc.s.so la sua 


Dei dodicimila disoccupati iic restano 
meno di cinriuemila - Nove le cooperative agricole 

Le donne muratrici 

Cento, anche ragazze, alle acciaierie di Terni 












siriaie come v luuzionano uei | elettorale a dispo-izione 

capitale azzera tutta una | ^,f)n^ini c donne che per 
clalwrazione teorica che il I capacità possono as- 


movimciito operaio ha prò j 
dotto da àlar.x ad oggi. | 

Le (ostruzioni teorico polii!- ( 
che di Lenin. Gramsci. Mao I 
-Sulle alleanze della classe o- ' 
pcraia-, sulla funzione degli j 
intellettuali, la discussione, i 
che ritenevamo in verità con- j 
elusa, sul rapporto operaio- > 
tecnico-dirigente clic si è a- ! 
viltà nel movunento sindacale j 
italiano non ha avuto duiKiue i 
mssun significato? j 

Bottaccioli sa bene che la } 
definizione s funzionario del I 
capitale s- non era riv olta so- ! 
lo ai dirigenti industriali, ma 
anche a tutti coloro che ope¬ 
ravano ncH'apparato dello 
Stato c. quindi, agli iiasognan- 
ti. ai corpi di ixilizia. alla 
magistratura ccc. Siamo an¬ 
cora a questa visione della 
lotta e degli schieramenti? 
La classe operaia, il mov i- 


[ siciirarc a Regioni e Comuni 
I compclenzo per meglio ri- 
I .spondero agli interessi del- 
' le poixilazioni amministrate. , 

1 Questa la scelta ojxrata. ! 
! \’i sono nelle liste comunl- 

[ ste molti indipendenti: vi so { 

I no poliziotti, magi.strati. uni- j 
j vcrsilari. profes.snri. alti di- ) 
vigenti indu.striali c semplici ' 
i lavoratori che non hanno la ‘ 
j tc.ssera del PCI in ta.sca. Co- ' 
j me Bottaccioli sa le liste co- j 
I muniste non hanno prodotto I 
lacerazioni e contrapposizioni J 
j nel no.stro partito, proprio j 
j perchè esse rappresentano la ' 
■capacità dei comunisti di da- I 
re ai lavoratori la certezza 
di avere alla Regione e nei j 
Comuni persone oneste, com- i 
petenti, legate alle forze sa- j 
ne della società regionale. , 

Francesco Mandarini- 
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Brano dodicimila. Ne .sono 
rimasti poco, meno di cinque¬ 
mila. 748ti sono stati avviati 
al lavoro in base alle liste 
ordinarie di collocamento. 

1-107 sulla base di quelle spe¬ 
ciali della 28.). 

-Artefice del dato: la Re¬ 
gione deirUmbria con il suo 
piano regionale per roccup.i- 
zione giovanile. Quando d.i 


timi governativi rispetto alla ) anni settanta. Nove sono le 
285. cooperative agricole giovani- 

E ancora: in base alla log- li, seicento gli ettari di terra 

ge regionale 42 la Regione ha messi in coltivazione, dopo 

conferito complessivamente fi- il conferimento iniziale di dic- 


ge regionale 42 la Regione ha 
conferito complessivamente fi¬ 
nanziamenti per 500 milioni 
alle 46 cooperative giovanili 
(un totale (li 700 soci), sorto 
nella regione suironda della 
285. 

.\nche questo un risultato 


più parti si parlava di infor- i del < boom economico degli 


Inaugurato ieri dal ministro dei Trasporti, fra Narni e Terni 


C'è un doppio binario, lungo 12 
Trent'nnni per costruirlo, costo 


chilometri 
3 miliardi 


Un’opera costosissima e di scarsa importanza, come ha ricordato Maurizio Torchio, a liome del 
sindacato lavoratori delle ferrovie - Un discorso difensivo e poco convincente tenuto dal ministro 


TERNI — « L’--\rlecchino », il , c’ne. Si era detto che Rino 


bel treno sul quale viaggia- . Formica sarebbe venuto a i- ' 
va il mini.stro dei trasporti ! naugurare una sorta di « au- 1 
Rino Formica, in marcia da j lostrada nel deserto » a signi- | 
Roma verso Terni per inau- ' ficare che con il doppio bi- t 
gurare il doppio binario del J nartio nel solo tratto Ter- ; 
tratto Narni-Temi, per non i ni-Narni. cambia ben poco. Il 1 
sfatare la consuetudine è ar- ministro cercherà poi nel 
nvato alla stazione di Namì corso della inaugurazione uf- 
Scalo con una decina di mi- | ficiale. di dimostrare che cosi 1 
nuli di ritardo sulla tabella 1 non è ma risultando poco . 
di marcia. I convincente: « non è una h- i 

Il senatore Rino Formica è i nea del deserto — ha detto j 
il terzo ministro socialista ‘ — quella che ossi inaugu- , 
che. in questo scorcio di riamo, anche perchè non si i 
campagna elettorale, viene a può certo chiamare deserto i 
Terni. Il primo fu Gianni De questa stupenda e operosa : 
Michelis. seguito subito dopo Umbria ». i 

da Enrico Manca, ieri infine. Poco prima Maurizio Tor- 
Rino Formica. Per Rino chio, parlando a nome della 
Formica, l'agenda è zeppa di federazione unitaria dei lavo- 
impegni: oggi sarà a Sondrio ratori delle ferrovie aveva ri- 
per "inaugurare relettrifica- cordato, interrotto da un 
zione della linea Sondrio-Ti- applauso, che per completare 
rano. il 4 giugno a Bari per il raddoppio c'era volu:o più 
relettrificazione della Ba- tempo del previsto, che il 
ri-Taranto. vantaggio sarà esiguo e che 

Opere queste, come si vede. ; restarfo tutte le altre strozza- 
delie quali tutto si può dire [ ture che rallentano il traffico 


va aggiunto — si impari la 
lezione per il futuro e ci si 
affidi a imprese più qualifi¬ 
cate ». 

Il sindaco di Terni. Giaco- ! 
mo Porrazzini, era invece ri- ’ 
corso a una allegoria: «Ci ! 
sentiamo — aveva detto ri- • 
volto al ministro — come 
quel passeggero che ha atteso il piano integrativo non è i Lorrai. ha illustrato le carat- ^‘ ‘1 ‘ 

a lungo il treno e che poi stato ancora approvato dal 1 terisliche tecniche del nuovo ■*“ 'annero con- 

una volta salitoci sopra, di- Parlamento e, purtroppo. ' tratto. La linea originaria fu cessi contributi per le spese 

mentica i ritardi e spera che | Timpressione è che et si deli- ' inaugurata nel gennaio del di primo avviamento a tren- 

il viaggio possa proseguire | ba rassegnare ai tempi lun- 1866. tndue cooperative per circa 

senza ulteriori intralci». ! ghi, soprattutto tenendo con- i Va anche detto che prima trecento milioni. 

Le speranze future sono to dell’enorme difficoltà che della guerra esisteva già un rirca cinouecento "iovani 
per il raddoppio dell’intero I dovranno essere superate per doppio binario, e che si co- 

tratto Nami-Orte e poi perii ' costruire un secondo binario '■ minciò a parlare della sua ;i ^ I 

completamento della linea fi- \ in un territorio accidentato i ricostruzione nell’immediato . P'^ouuve e oi ser\izi. 

no a Falconara. Senza questi i come quello tra Narni e Ne ; dopoguerra. Il doppio binario i giovani assunti in base 

inters'enti. il sistema ferro- j ramontoro. Il direttore gene- i è per ora lungo 12,7 chilo- -85 dalle amministrazioni 

viario della, provincia conti- i raie delle Ferrovìe dello Sta- j metri, può consentire una ve- pubbliche? 

nuerà a fqre acqua da tutte j to dr. Ercole Semenza, ha i locità massima di 140-150 chi- Con una recente legge re¬ 
lè uarti. con grave danno non ■ raS-'-curato sulla capacità del- I lomein. per costruirlo ci so- ninnale attuatìva (li legi'^la- 

soltanto per il traffico pas- ■ l’azienda di .saper .spendere i no voluti 18J!70 gfiornate la- nazionale è stato nrevi- 

seggeri. ma anche per le in- 1 gli olire 9 mila miliardi pre- j vorative. la cifra suesa è sta- ineccanismo cL^ 

dustrie locali. Quanto potrà ; visti dal piano. la di 2 miliardi e 800 milioni V i in-P 

essere realizzata quest.a ope- ! L.i stessa vicenda del rad- i di lire. 1 scniira il loro ,.adaalc inste¬ 
rà? Il piano integrativo delie | doppio tra Narni e Temi di- ; !«%• !•_ r" o ’ **• * rimento nei ruoli degli enti. 


30 miliardi di lire per il 
doppio binario sul tratto 
Narni-Orte, 70 miliardi per 
quello tra Spoleto e Foligno, 
70 miliardi per lesi-Falcona- 
ra. infine, l’avvio dei lavori 
sulla Jesi-Fabriano per un 
importo d! 80 miliardi. 

C’è soltanto un particolare: 


j c’è. cosi come non si può che 
j essere perplessi a proposito 
della con.sistenza dei cosid¬ 
detti « residui passivi », vale 
a dire di quelle somme che 
j le FS hanno a disposizione e 
I che pure non riescono a 
I spendere. Il direttore del 
compartimento di Ancona, 


Poco prima Maurizio Tor- | completamento della linea fi- 
chio, parlando a nome della j no a Falconara. Senza questi 
federazione unitaria dei lavo- inters'enti. il sistema ferro- 
ratori delle ferrovie aveva ri- viario della, provincia conti¬ 
cordato. interrotto da un nuerà a fqre acqua da tutte 
applauso, che per completare le uarti. con grave danno non 


meno che siano mastodont:- 1 ferroviario. «Almeno — ave- * ferrovie prevede una spesa di i mostra che Qualche dubbio 


ci milioni a testa da parte 
della Regione. 

E questo in una regione na¬ 
turalmente non esente dalla 
crisi nazionale: in alcuni set¬ 
tori (agricoltura, edilizia ec¬ 
cetera) inizia a mancare la 
mano d’opera. Mentre, d’al¬ 
tra parte. Io sviUipixi del de¬ 
cennio che ci Ila preceduto 
1 ha sortito i suoi benefici ef- 
i fetti. 

j La scolarità; il 70 per cento 
I dei giovani umbri [xirta a ter- 
I mine ormai le scuole medie 
1 superiori. 

I Problemi nazionali, che non 
I poteva certo ri.solvcre una Rc- 
! gione.da sola. K. comunque:- 
appena \ arata la legge spe¬ 
ciale suH’occupazione ' giova¬ 
nile la Regione, una delle pri¬ 
me in Italia, ha presentato 
progetti con i quali è rhrscifa’ 
ad intervenire in settóri fon¬ 
damentali: i beni culturali, 
la forestazione, il turismo. 1’ 
agricoltura, utilizzando circa 
cinquecento giovani. ' ' 

Risultalo: degli iscritti al¬ 
la 285. 1407 sono stati avvia¬ 
ti ni lavoro: 521 nel settore 
privato c 886 in quello pub¬ 
blico. Bisognava poi interve¬ 
nire con una legge regionale 
per favorire l’associazionismo 
Ira i giovani: la legge regio¬ 
nale 42 del ’TB. Vennero con¬ 
cessi contributi per le spese 
di primo avviamento a tren- 
tadue cooperative per circa 
trecento milioni. 

Circa cinquecento giovani 
I associarono per iniziare at- 
! tività produtive e di .servìzi. 

I Ed i giovani assunti in base 


Giulio C. Proietti 


Due diverse vicende nelVapplicazione della riforma sanitaria 


A Perugia 
ci riprovano 
col medico 
a mezzo 
servizio 
e triplo 
profitto 


PERUGIA — Una maggioranza politica di tipo « romano >' 
formatasi al comitato di gestione deH’unità sanitaria locale 
di Perugia ha portato un grave attacco alla riforma sani 
tana. 1 rappresentanti del Partilo socialista, della Democra¬ 
zia cristiana, del PRI e P3DI hacno accolto la richiesta di 
due sanitari aiuti a tempo pieno di passare al rapporto di 
lavoro a temix> definito. Contro l’accoglimento di questa 
richie.sta si erano espressi i rappresentanti comunisti. 

-! In .sostanza — si afferma in un volantino distribuito 
d.aì coordinamento aziendale CGIL dell’ospedale di Perugia -- 
questi sanitari potranno adesso cominciare a lavorare fuori 
riaii osucdale aprendo studi privati, ambulatori odontoiatrici. 
ia\oro in case di cura. ecc. ». .Alti come questo, si legge 
anco.''a nel volantino della CGIL. « sono vere e proprie mine 
al s.gn-.hcato profondo della riforma .sanitaria: la tmeia 
pubblica delia sa iute. I due richiedenti sono aiuti di due 
.-erv.zi imjxirtantisstm! e do\e ;1 lavoro non può essere svolto, 
a nostro avvi.so, in altro modo che a tempo pieno ». 

La sezicne ospedaliera comunista, in una sua presa di 
posizione, parla di una linea di boicottaggio della riforma 
sanitaria e d: pratica clientelare attuata dalla DC «che ha 
perseguito e sta perseguendo fini di Controriforma e realiz¬ 
zato metodi di governo fondati sul clientelismo. Desta invece 
meraviglia la posizione assunta dai membri del comitato di 
gesticne del PSI; errata valutazione? Cedimento allo stru 
mento elettoralistico? Mutamento di posizione politica .sui 
pro’olemi sanitari? Volontà di creare una nuova maggio¬ 
ranza? Il PCI ritiene necessario che tutte le forze politic'ne 
chiarKscano senza equivoci la propria linea su un tema cosi 
rilevante per gli interessi del servizio sanitario». 

Intanto con puntualità e rigore l’amministrazione prò 
vinciale di Perugia sta provvedendo a trasferire le sue com¬ 
petenze alle unita sanitarie locali: dal primo giugno infatti 
verranno trasferiti alle USL i servizi psichiatrici, il labora¬ 
torio provinciale di igiene e profilassi, il centro di medicina 
.■sociale e preventiva, il consorzio provinciale antitubercolare, 
il coltro provinciale di psicologia, il centro di rieducazione 
psicomotoria M. Cccconi. 

Questi settori hanno rappresentalo una notevolissima 
parte deiratlività della provincia, .sia dr.l punto di vista 
della politica .sanitaria e dei servizi erogati, con importanti 
ransttenstiche innovative, sia dal punto di vasta del bilancio 
tnel 1979 oltre 9 miliardi di lire» sia da quello del personale 
mipcgnato: i dipendenti trasferiti dal 1. giugno alle unita 
sanitarie locali saranno circa 530. 

E’ ovx'io che un trasferimento del eencre non può essere 
considerato un fatto automatico e di poca importanza, è indi¬ 
spensabile che si mantengano e si diffondano le impostazioni 
innovative fin qui seguite e che per molti versi hanno anti¬ 
cipato di anni gli indirizzi della riforma sanitaria. 


A Terni 
invece dal 
30 giugno 

rusL 

è pronta 
ad entrare 
in funzione 


TERNI — Sono olire 125 mila i cittadini del comprensorio 
ternano aventi diritto aira^sisieiiza sanitaria. Un’asoistenza 
che fino ad oggi è stata garantita dagli enti locali, dagli 
ospedali e dai consorzi degli enti locali e da 27 enti mu¬ 
tualistici, Dal 30 giugno prossimo — se non ci saraano ulte¬ 
riori dilazioni — la responsabilità di garantire interamc-o.te 
Que.=ta assistenza ricadrà sulle strutture della unità sani¬ 
taria locale. Questa sta lavorando da tempo per prepararsi 
ad assoìvere limportante compito. 

Ieri mattina nel corso di una conferenza starnila, è stata 
presentata una pubblicazicvie nella quale sono conte-iuti 
tutti i dati emersi nel corso deila conferenza dei servizi 
.socio-sanitari tenutasi ad .Accuasparta il 4 e il 5 otto'ore del 
IS79 Fu un momento importante quello delia conferen.-xt 
perche inserito airmterno di un'allivita complessiva di nor- 
gr.aizz,izione dei servizi che e stata suddivisa in tre fa.si. 

La prim.a -- quella della conferc-iza — intendeva trac¬ 
ciare un quadro complessivo della situazione e.-istente da 
CUI partire neU’clabor.jZione dei progetti futuri. La sccond.a 
la^e c stata contrassegnala dai confronto con gli operatori 
sanitari c'ne !avo.-ano nell ambito dell'erogazione dei servizi. 
Una terza fase, i-nfinc. conclusiva, dalla quale emerga-io ele¬ 
menti utili i5er l’elaborazione di un’ipotesi di piano. E’ stato 
ora formato un grap}x; di lavoro che ha prtxlotto un ela¬ 
borato che dovrà essere esaminato e approvalo dall’assem¬ 
blea dell’Unita sanitaria locale. Entro giugno e prevista fai?- 
provazione di questo elaborato. 

.Alla sua approvazione seguirà la fase di partecipazione 
nel ror.so della quale il piano verrà discusso nelle assemblee 
popol.ari. « La pubblicazione degli atti della conferenza di 
.Acqua.spart.a — ha detto l’assessore Guidi nella presenta¬ 
zione — c la conclusione di un intenso periodo di lavoro du¬ 
ralo p,ù di un anno e che dà ogsi la po.s.sib:htà di interve¬ 
nire alfinterno del settore .'sanitario utilizzando clementi 
precisi di conoscenza». Due gli obiettivi per i quali si è la¬ 
vorato in que,sto temi»' razionalizzare innanzi tutto le risorse- 
esistenti c trasiormarle i?er una loro migliore efficienza. 
Creare oggi strutture sanitarie nel territorio .significa dare 
ai cittadini la ixi.ssibihlà dì U-sufniire del servizio s.anitario 
in modo e in tempi brevi. evitr.>ido le disfunzioni che oggi 
ancora coslringcno gh utenti a lunghe trafile burocratiche. 
Questo in sostanza anche robiettivo della recente riforma 
sanitaria. 

(( Esistpno problemi — ha detto ancora Guidi — ma esiste 
anche la volontà e una ba.se da cui partire per affrontarli 
e risolverli. Spetterà anche al governo centrale ora mettere 
la stessa volontà e lo stesso imiiegno per vincere questa bat¬ 
taglia ». 


Angelo Ammenti 


Con una recente legge re¬ 
gionale. attuatìva di legisla- 
z'one nazionale, è stato previ- 
I sto un meccanismo che con- 
i sentirà il loro ^^’atluale inse- 
I rimento nei ruoli degli enti, 
j presso ì quali hanno prestato 
j attività e degli organismi con- 
I ."ortìli di decentramento, al 
j fine di accelerare il processo 
! di delega delle funzioni am- 
j mi'iistraiivc. 

Verranno utilizzate le pro¬ 
fessionalità acqui.site o. attra¬ 
verso ulteriori idonei cicli di 
formazione, nuove professio¬ 
nalità necessarie a conseguire 
gli obiettivi del decentra¬ 
mento. 

Ci .cono poi giovani assunti 
in ba.ee alle li.cte ordinarie di 
collocamento. Sono i 7846 av¬ 
viati al lavoro, dalla entrata 
in vigore della 285 al 31 di- 
1 cambre del ’79. in ■ aziende 
I private. 

j Ma. era chiaro che eli im- 
I prenditori privali privilegias- 
I .-er«> il Vecchio stnimento del 
' .collocamento ordinario. 

I 11 dato « record s deH’Unv 
I bria. comunque, resta c le ci- 
j Ire nascondono qualcosa di 
t irreversibile intervenuto a mo- 
1 dificare la .stessa qualità del 
j lavoro e della vita. Nacquero 
[ le cooperative giovanili e in 
Umbria, per la prima volta 
forse, si videre le donne «mii- 
ralrici >. Erano quasi tutte ra¬ 
gazze, i giovani che d’estate, 
a Piediluco, lavoravano alla 
ristrutturazione delta ev co- 
, Ionia GIL per realizzarvi un 
I centro alberghiero. 

Nella grande fabbrica dell’ 
acciaio, la Terni, due novi¬ 
tà; entrarono cento giovani e 
* con loro, per la prima volta, 
le ragazze. 

Restano gli altri giovani an¬ 
cora in cerca di prima occu¬ 
pazione, quelli a.ssorbiti nella 
rete del lavoro sommer.so. 

Ma qui il di.scir-so si allarga 
e prescinde dalTUmbrìa, clic 
la sua parte i’ha fatta fino 
in fondo. 

1 ' p. sa. 


Gli studenti di Gubbio 
tentano, nel lavoro, 
la verifica concreta 


PERUGIA — Gli stiidcnM 
in campagna, nel cantiere, 
nei servizi .sociosanitari' 
accade a Gubbio, dove, per 
tutto il mese di giugno, gli 
allievi dei tre indirizzi 
(scienze del territorio, bio¬ 
logico sanitario. Imguisliro 
moderno) del quinqueni'io 
sperimentale deiristituto 
tecnico verificheranno, in 
concreto, quanto durante 
l’anno lianno appreso sui 
libri e dairosservazione di¬ 
retta. Stavolta, però, non 
saranno semplici spettato¬ 
ri. Dovranno <' fare con le 
loro mani >. 

I futuri periti edili do 
vranno mostrare di essere 
in grado di progettare ed 
eseguire interventi nel .set¬ 
tore del recupero degli edi¬ 
fici; i futuri periti agrari 
si cimenteranno in una coo¬ 
perativa agricola, con la 
sperimentazione di nuove 
tecniche colturali su un ap- 
ixisito appezzamento di 
terreno, gli studenti dell’ 
indirizzo biologico sanita¬ 
rio lavoreranno aH’ufficio 
di igiene, al consultorio fa¬ 
miliare, all’asilo nido e al 
CIAI (centro igiene menta¬ 
le): i linguisti metteranno 
alla prova le loro cono¬ 
scenze in situazioni reali. 

Si tratta, per il quinquen¬ 
nio sperimentale che dal 
74 funziona a Gubbio come 
i.slituzione seconclai'ia sta¬ 
tale di secondo grado, an¬ 
nessa al « tecnico-indu¬ 
striale j>. di un momento 
fondamentale di verifica 
per una esperienza die in¬ 
tende realizzare, sperimen¬ 
tando nel concreto. «; una 
integrazione effettiva fra 
scuola e lavoro ?. « Nel cor- 
.so |(lclTonno — spiegano i 
membri del comitato tctnl- 
' co'scientifico, che coorclii n 
'• rattivitn sperimentale — 

• de stata, nei confronti 
■ delle rà^rienze e dei .luo¬ 
ghi dì lavoro, soprattutto, 
una ottica di studio e di 
osservazione; ora, c’è una 
ottica di intervento ». Del 
comitato fanno parte una 


serie di membri che sono 
direttamente impegnati nel 
la V ita scientifica, nei di- 
vei'sj settori di competenza, 
(Iella regione. 

Il quinquennio si divide 
in un biennio z orientati- 
\ 0 '. che mira alla forma¬ 
zione generale, a cui se¬ 
guono tre anni di vera e 
propria scuola professio¬ 
nale. NeH’ambito delle 
i< scienze del territorio ». il 
cor-.o di agraria punta a 
formare operatori, in gra¬ 
do di intervenire per la 
' promozione delTambiente 
agricolo » di lavorare nei 
settori della cooperaziune. 
delle energie alternative, 
del risanamento ecologico, 
deU’utilizzazione del bosco: 
si parla di loro come di 
« operatori agro-silvo coltu¬ 
rali V. 

I periti edili debbono in¬ 
vece essere messi in gra¬ 
do di progettare il territo¬ 
rio dal punto di vista dell* 
assetto urbano c, soprat¬ 
tutto. di intervenire negli 
insediamenti storici per il 
risanamento architettonico 
ccl edilizio. Per far fronte 
con gli strumenti più mo¬ 
derni. ai problemi del risa¬ 
namento architettonico, Ti- 
slituto Ila attrezzato un la¬ 
boratorio di fotogramme¬ 
tria. ed esiste già una con¬ 
venzione, approvata dalla 
giunta regionale, ora all’ 
esame del ministero. In 
questo mese di tirocinio. le 
prove pratiche per i futuri 
periti consi.steranno nei la¬ 
vori di riattamento dell’ 
edificio di S. Spirito a Gub¬ 
bio. u di un palazzo priva¬ 
to in via dei Con.'oU. 

L’indirizjio linguistico, 
infinti i(ii quello jbioli^ico- 
.sanifario' è .slata clcdicata. 
recéhtcmente. ■ una confe¬ 
renza stampa^), nwa^alla 
forqia^ie 5i -.-,^wr^ori. 

; .soprattùRo n&l';^tW^, del 
tlirisiÌK)'' c "dcireconómia 
aziendale. Il loro tirocinio 
di studio con la comunità 
tedesca di Wertheini (ne’ùfr 
vicinanze di Wuerzburg). 


Niente nomine 
per le Casse 
umbre decise 
dal Ciré 

PERUGIA — Si attendevano 
per ieri le nomine per le 
sei casse di risparmio um¬ 
bre (Terni, Città di Castel¬ 
lo, Foligno, Spoleto. Orvie¬ 
to. Narni). che devono ve¬ 
dere rinnovati i loro presi¬ 
denti, ormai, in alcuni ca¬ 
si, scaduti da anni. 1! Ciré 
(comitato interministeriale 
per il credito 1 ha però ta¬ 
ciuto. Si è limitato a indi¬ 
care in tutto quattro o cin¬ 
que presidenti di istituti ita¬ 
liani minori. Tutto in.som- 
ma. per quanto riguarda al¬ 
meno rUmbria. viene rinvia¬ 
to a dopo le elezioni. 

Il risultato di queste non 
Sara indifferente per le fu¬ 
ture nomine. Il bivio è que¬ 
sto: o procedere nella lot¬ 
tizzazione sfrenata, metodo 
già usato nella nostra re¬ 
gione per la nomina del pre¬ 
sidente e del vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia: o dare spazio alle 
forze più vivaci e sene dell’ 
economia ed, in particolare. 
delTimprenditoria l(x;ale. An¬ 
che in questo settore il voto 
serve, per combattere il mal¬ 
costume. Altro che asten- 
. sione! _ . . __ . - 


! Donna a Perugia 
I si getta 
dal balcone 
e muore 

! PERUGIA — E’ deceduta un’ 
ora dopo il suo ricovero all’ 
ospedale regionale di Peru¬ 
gia in seguito alle numerose 
i fratture procurate dal ter- 
I ribile urlo col suolo dopo un 
j volo di ciieci metri: si trat¬ 
ta di Clara Stortini, 28 anni, 
di Bastia, madre di due bam¬ 
bini. insegnante di scuola 
materna. 

1 

1 La giovane — si dice — 
I aiiraversava un periodo di 
1 crisi depressiva; ieri mattina 
j la tragica decisione: la Stor- 
I tin. si è gettata dalla ter- 
j razza del suo appartamento 
I posto al quinto piano di un 
! immobile in via Alarconi a 
! Bastia. 


Detenuto si impicca 
con il lenzuolo 

Massimo riserbo viene man¬ 
tenuto attorno alia morte di 
Franco Reca, un g:ovane di 
23 anni, suicicatosi l’altra not¬ 
te nel carcere di piazza Par¬ 
tigiani a Perugia.'il giovane, 
detenuto per reati comuni, ti 
sarebbe impiccato nella pro¬ 
pria cella stringendosi un 
lenzuolo attorno al collo. W 
Ignorano i motivi del gesto 
e nulla per il momento aiuta 
a far luce sulla tragica morte. 
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LIVORNO SPECIALE PORTO 


Giovedì 29 maggio 1980 


Programmare il suo rapporto con la città, il comprensorio, la regione 



impegno è per un piano nuovo del 



Lo straordinario sviluppo del nostro scalo marittimo pone ancor 
più in evidenza l’inadeguatezza delle sue strutture e dei suoi col- 
legamenti viari e ferroviari. L’assenza di una politica portuale 
nazionale, la confusione delle competenze ostacola il quotidiano 
lavoro per sopperire alle deficienze più gravi. La Darsena Tosca¬ 
na è il risultato di una tenace volontà e di una concezione del por¬ 
to che si è affermata contro le mire di privatizzazione della DC 
e dei suoi governi. Il Piano regolatore, adesso allo studio, porte¬ 
rà il dibattito ad un livello decisamente più alto e attuale. 


n notevole incremento del¬ 
le atti\ità portuali \erif;cato- 
si dal ‘75 in poi. in conici 
denza con Fave io clcdla rea¬ 
lizzazione della Darsena To 
scana, ha rapprc-ciiiato in 
questi anni un fatto di «fan 
de importanza neirimpeiino 
della città contro le consc 
guenze della crisi economica 
del pae.se c pei una qualifi 
razione della ba^e industriak 
e port nlc di Li\orno. 

Si è affermata così la con 
cezione di un porlo al .servi 
zio del tessuto produttivo 
della To=cana e di ampie zo 
ne del Centro Xord. 

Il nuovo piano 
regolatore del porto 

Non è .stato un processo 
semplice'. Basti richiamare le 
posizioni di forze diver.se e 
della DC in primo luogo, per 
un porto che avrebbe dovuto 
Duntare .su in.sedìamenti in 
dustriali a banchina con la 
conseguente privatizzazione 
delle proprie strutture e in 
ragime di autonomia funzio 
naie. E' tuttavia ora necessa¬ 
rio ed indispensabile dare al 

10 sviluppo delle attività por¬ 
tuali basi più sicure e in un 
rapporto più equilibrato con 

11 territorio. Da qui la prò 
posta del Comune di Livorno 
per un nuovo piano regolato 
re del porto. Xuo\o non nel 
senso di un piano regolatore 
che SI sostitui.'ca. con alciim 
aggiornamenti, a quello pre¬ 
disposto dal Mini.stero iute 
ressato negli anni ‘50. Xuo\o 
invece nella concezione di un 
rapporto tra attività portuali 
e territorio, finora mai con¬ 
siderato. capace di assicurare 
al porto .strutture più fuiizio- 
nab e competitive e. nello 
stesso tempo, un suo equili¬ 
brato inserimento nel territo¬ 
rio pisano-livornese, concor¬ 
rendo — quindi — complcs 
sivamente al suo progres-^o 
civile e sociale. In una paro 


la. secondo una linea di 
programmazione per un di- 
\ ei so s\ilu|ipo della città, del 
compren''()rio. di'lla Toscana. 

.A questi filli è indispensa¬ 
bile thè. fimilmeiite. si gnm 
ga a definire a livello naziu 
naie un nuovo quadro legisla 
ti\o. di programmazione di 
una politica nazionale dei 
porti e di organi gestionali 
agili e dcci'ntrati a livello re 
gionale e kx-ale. Che tale 
nuovo assetto sia indispensa 
bile è del tutto evidente. Le 
attuali strutture gestionali 
sono infatti disjier.se tra vari 
Ministeri, affidate a uffici 
.statali con mezzi insufficienti 
e loiitam dalla realtà operati¬ 
va quotidiana. 

Si è giunti al punto di non 
assicurare neppure la manti 
teiizione delle banchine esi 
stenti e della .stessa viabilità 
intorno al porto die ancora 

— in contrasto con k.- leggi 

— è di comixùeiiza dello Sta 
to. Pesante è soprattutto Tas- 
seiiza di coordinamento negli 
interventi, pur positivi, tra i 
lavori di completamento della 
Darsena Toscana ed i colle 
gamenti viari e ferroviari in¬ 
dispensabili al suo esercizio. 
Xel senso che non è assicu¬ 
rato un mimmo di razionale 
collegamento tra le opere 
specificamente portuali, la 
realizzazione del tratto ter¬ 
minale della Eiren/t-Porto, i 
.servi7.i più ampi che devono 
essere assicurati dalle F'erro- 
vie dello Stato. Da qui deri¬ 
vano ie conseguenze negative* 
per il Porto e per la città, 
nel trasporto delle merci e 
nciruso dispersivo di con.si 
stenti aree. 

Un progetto 
complessivo 

Punto fondamentale per li¬ 
na nuova proposta tendente a 
un diverso assetto territoriale 
era ed è. a livello locale, 
predisporre un progetto di 


governo eomplessivo del ter 
rilorio pesano livornese, risol- 
V elido anticlie qiie.stioni che 
sembrano dividere le due cit¬ 
tà. 

In questa direzione sono 
st.iti compiuti passi in avanti 
di grande importanza (inali: 

— In definizione, in proget¬ 
to esecutivo, del tratto ter¬ 
minale della Fireiize-Porto 
con una coincidente realizza 
zioiic di collegamenti del 
Porto e deH'aeroporto verso 
Firenze: 

— la l(Kazione nella zona 
di \icarello. in accordo col 
comune di Collesalvetti. del 
centro intermodale come m 
frastruttura di servizio per 
ima mterpreta/ione tra i vari 
tipi di trasporto delle mevei. 
in un ruolo crescente della 
Ferrovia, die {Kirterà ad mi 
assetto diverso del traff'(o 
pesante e neiruso di arce per 
contenitori; 

— la partecipazione di tutti 
gli enti, livornesi e pisani, al¬ 
la .S(KÌetà Porto Industriale, 
impegnata a delincare la 
progettazione e la reali/za- 
z.ione del Centro intermodale-; 

— una soluzione di un pos 
sibile nuovo collegamento al 
mare del Canale dei Xavicel- 
li. in modo da as.sicurare 
pienamente le funzioni della 
Darsena Toscana e del Cana¬ 
le dei .Xavicelh; 

— una coerente distinzione 
fra zone a sviluppo portuale” 
e industriale (lungo la direi-, 
tiva |>er Collesalvetti a sud 
dello Scolmatore) c zone per 
il ttvnpo libero e il turimo 
(tra Caiambrone e Marina di 
Pisa, nel quadro della legge 
regionale per i parchi natura¬ 
li). Ili que.sto ambito è stata 
anche definita una proposta 
per un nuovo collegamento 
viario Livorno Tirrenia. più 
rapido per il traffico civile e 
tale- da poter consentire una 
destinazione della viabilità 
interna al porto per il traffi¬ 
co portuale e industriale. 


Elementi rilevanti, come è 
chiaro di un progetto coni 
plessivo dei comuni di questa 
importante parte della To 
scana, idoiu-o ad oliiettivi di 
un diverso sviluppo e di una 
diversa qualità della vita. 

Con queste indicazioni è 
stato affidato, dagli enti delle 
(Ino città, un mcarico di stu 
dio ad una siKietà specializ¬ 
zata. per avere i riferimenti 
tecnici e la ba.sc scientifica 
entro i quali definire, con 
questi caratteri innovatori, il 
nuovo Piano Regolatore del 
porto di Livoi no. 

La distensione 
base per lo sviluppo 

Lo sviluppo dei traffici 
portuali di questi anni ha 
saputo cogliere positivamen¬ 
te le potenzialità della base 
produttiva. soprattutto di 
medie e piccole aziende della 
Toscana e di altre zone, e- 
nierse pur nelle gravi diffi¬ 
coltà (Iella crisi economica 
del paese. La difesa e il .so 
•stegno di qnc.ste potenzialità 
sono quindi cs'^-enziali per il 
porto. Da qui il rilievo che. 
anche da questo punto di 
vista, assumono le que.slioni 
decisive di una ripresa della 
politica di distensione, di un 
nuovo ordine internazionale, 
di un rapixirto positivo con i 
paesi del Mediterraneo, con i 
paesi in via di sviluppo. I 
pa.ssi ili avanti compiuti per 
un progetto di governo di ta¬ 
le portata sono stati possibili 
per una linea di supcramc.ito 
i limiti di municipalismo, e 
quindi di cambiamento, .se¬ 
guita dalle giunte di sinistra 
in que.sta parte della To.sca- 
na. nella stabilità a.ssicurata 
col contributo fondamentale 
del PCI. Un pr(Ke.s.so che il 
voto'deirs giugno può e deve 
consolidare ed estendere. 

Alì Nannipieri 






Sì sviluppa con la Compagnia 
un esempio completamente 
nuovo dì imprenditorialità 


Le scelte operale dalla 
Convvgr.ia Portuale di Li¬ 
vorno. con so.stegno dei sin¬ 
dacati e degli enti locali, si 
sono rivelate di grande suc- 
ce.sso nel raggiungimento 
degli obiettivi (li ‘sviluppo 
deirattività del porto, e della 
funzione di protagonista che 
il lavoratorre svolge con 
crescente - impegno nclLauto- 
gestione operaia, manife.stan- 
do così grandi capacità im¬ 
prenditoriali. e portando un 
notevole contributo alLac- 
cre.scimento de! prestigio in 
teniazìonale di questo scalo 
marittimo. 

E' una grande esperienza 
che dovrebbe far riflettere 
soprattutto chi non crede che 
la partecipazione attiva del 
lavoratore al processo pro¬ 
duttivo può determinare svol¬ 
te decisive di rinnovamento 
ovunque es.so agi.sca. quindi, 
ovviamente, anche nel porto 
di Livorno. 

Ijo .scopo dei lavoratori de! 
la Compagnia Portuale non è 
quello di conseguire il profit¬ 
to di capitale, come normal¬ 
mente avviene per tutte le 
altre imprese privale in cui 
una persona fisica o giurìdica 
organizza un tipo di produ 
zinne di beni economici o di 
servizi col fine di ricavarne 
un utile. 

L'impostazione (^ompleta- 


mente nuova e la soluzione 
del problema del ruolo im¬ 
prenditoriale della Compa¬ 
gnia sospinge i lavoratori, 
che ne fanno parte, .su piani 
ove po.ssono fare eccezionali 
esperienze dirigenziali e dove 
vengono esplorate e acquisite 
grandi po.ssibilità di miglio¬ 
ramento progressivo della lo¬ 
ro funzione democratica. 


Dirigere il 
processo produttivo 


Essi naturalmente sono 
consapevoli che ogni occasio¬ 
ne di fare pa.ssi in avanti è 
.stata loro offerta dalle condi¬ 
zioni favorevoli, realizzate 
anche attraverso la politica 
di progre.s.so sociale persegui¬ 
ta dagli enti locali. Se il por¬ 
to- di Livorno oggi ha rag¬ 
giunto traguardi importantis¬ 
simi nell acquisizione e nella 
promozione di molteplici at¬ 
ti »ità economiche del suo 
ampio retroterra, molto lo si 
deve al .sostegno politico che 
quegli enti e i partiti che li 
dirigono non hanno mai fatto 
mancare ai lavoratori portua¬ 
li in lotta per il potenzia¬ 
mento e Tammodernamento 
di questo scalo pàrittimo. 


Gli effetti positivi di questi 
orientamenti non tardano a 
farsi .sentire in tutti i rami 
deirattività economica citta¬ 
dina e regionale: ed anche 
nei momenti in cui vi sono 
stati tentativi di sovvertire il 
carattere pubblico del porto, 
attuati dalle forze meno sen¬ 
sibili al progresso economico 
e sociale, essi sono stati re¬ 
spinti con ' la lotta unitaria 
di molte forze produttive del 
porto, .senza di.stinzione di 
celo e di categoria di appar¬ 
tenenza. 

Il concetto moderno di 
imprenditoria, inteso dai la¬ 
voratori portuali, che lo han¬ 
no elaborato e via via affina¬ 
to nella pratica di ogni gior¬ 
no. consiste nel dirigere il 
pr(xre.sso pr(xluttivo nell'inte- 
resse generale dello sviluppo 
ininterrotto del porto e del 
suo patrimonio di mezzi 
meccanici e di strutture, in¬ 
dispensabili al miglioramento 
del servizio richiesto dall'u¬ 
tenza in genere. 

Da qui tutti molivi cultu¬ 
rali e la forza della moderna 
concezione della Compagnia 
Portuale per cui la ricchezza 
pr(xlotta dal lavoro viene 
reimpiegata per creare nuove 
(x-casioni di occupazione. 

Un rapido raffronto di dati 
ci pone nella condizione di 
valutare meglio i risultati 


conseguiti con le moderne 
, impostazioni tecnico-ammi- 
ni.strative della Compagnia 
Portuale; nel 196,3, le pensone 
occupate in porto e nei ser¬ 
vizi collaterali erano ptxo 
più di 3.000. Nel 1979. i lavo¬ 
ratori delle diverse categorie, 
impiegati direttamente, sono 
7.200. Con l'aggiunta di quelli 
occupati in attività indotte, 
superano le 12.000 unità. 

I contenitori, che tanto la¬ 
voro danno a Livorno ai vari 
rami dell'attività economica, 
non erano presenti nel 1963; 
mentre nel 1979 si avvicinano 
alle 300.000 unità. 


Consolidare e 
potenziare le scelte 


Le merci varie, che nel 
1962 alimentavano un traffico 
di 2.582.000 tonnellate, nel 
1979 sfiorano i 7 milioni. 

Si tratta di un volume di 
traffico ragguardevole; per 
di.simpegnarlo occorre l’opera 
di tante per.sone dei vari .set 
tori .s(KÌaIi cittadini; dal la¬ 
voratore manuale sino ai vari 
ceti produttivi. 

E‘ una vasta fascia .sociale, 
che viene direttamente inte- 
res,sata da un movimento che 


va ben oltre i cancelli del 
porto di Livorno, e che de¬ 
termina uno stato di interdi¬ 
pendenza e di reciproca in¬ 
fluenza tra l'economia del- 
Thinterland e quella di que¬ 
sto scalo marittimo. 

La conseguenza non può 
e.ssere che quella di favorire 
i! convincimento in tutte le 
popolazioni interessate che lo 
sviluppo di ogni attività eco¬ 
nomica è influenzata dalle 
altre attività del territorio. E. 
se l’economia livornese, nel 
suo insieme, ha retto alla 
dura prova di una co.si de¬ 
vastante cri.si economica, è 
.soprattutto per il reciproco 
apporto delle forze economi¬ 
che sane, presenti nel retro¬ 
terra portuale. 

.Anche per questa ragione, 
si rende nece.ssario il (xmso- 
lidamento ulteriore delle 
.scelte fatte .sinora, in.sieme al 
potenziamento di tutte le 
forze denrocratiche. che han¬ 
no agevolato lo sviluppo del- 
Tintero settore portuale e 
deirattività economica nel 
.suo raggio d’influenza. Sa¬ 
ranno cosi arginate tutte 
quelle spinte conservatrici 
che da tempo stanno cercan¬ 
do di .sovvertire l'assetto de¬ 
mocratico. costruito con 
l’apporto determinanta delle 
classi lavoratrici. 

Italo Piccini 


Cooperativa 

Trattoristi 

Portuali 


C(X)RDINAMENTO AUTOTRASPORTI 

B. A. LI. 

CO. TRA. LI. 

portacontainers - pianali - ribaltabili 


^ 35308 (Piazzale dei Marmi porto) 
^ 39390 Ufficio (Aito fondale pono) 
37170 Officina 

57100 LIVORNO 

TRASPORTO 

CONTENITORI da 20 e 40 
e MERCE VARIA 


TRAFFICO; Vi» M. Miilacchl 1 • T»l. 405006 • Porlo S01t1>3 
AMM.NE; Vi» dell» Cat»r»tt», 25 - T»l. (0586) 24706 • 30191 
57100 LIVORNO 


«LEVITRANS» ^ 

di LENZI j. VI60NI s.n.c. ^ 


Trasporti 

internazionali 

» 

SEDE DI LIVORNO 

vii Fiume, 71 — Tel. 374t2-37»00 — Telex 
Ufficio di Quercete (Lucca): Vita Viti, 1S • 

\ 

soeso LEVIT 

C.A.P. 55<H6 


AGENZIA MARiniMA 

1. V. GHIANDA 

Via VinORIO VENETO, 24 — LIVORNO 
Telefono (0586) 28.314 - Telex: 500044 

K.N.S.M. B.V. AMSTERDAM 
ARALAMENTO ACHILLE L.\URO NAPOLI 
SIOSA LINE GENOVA 
GRANDI TRAGHETTI S.p.A. PALERMO 
OTTAVIO N'0\^LLA GENOVA 

SERVIZI CONVENZIONALI / RO RO / 
CONTENITORI PER: 

CENTRO AMERICA 

ATLANTICO PACIFICO-MESSICO 

SUD PACIFICO 

ESTREMO ORIENTE 

GOLFO PERSICO 

W’EST AFRICA 

NIGERIA 

LIBIA 

SICILIA 


CARENAGGI E 
MANUTENZIONI 
NAVALI S.p.A. 


# Pitturozione 

# Sobbioture - Picchettaggi 

# Manirtenzieni navali in genere 

DIREZIONE ; 

Via III Novembre, 8 - Tel. 22.288/9 
Telex 500368 CARENAV 

MAGAZZINI e IMPIANTI i 
Bacino di carenaggio 
presso cantiere navale 
Luigi Orlando - Tel. 33.020 








































Giovedì 29 maggio 1980 


LIVORNO SPECIALE PORTO 


runità PAG. 13 



VI 






« .'tV-L . 

"É-m* 

Iialia ■■ 






i 




Lk-- 











I piani della regione 
per le infrastrutture 
viarie e ferroviarie 


Diversa organizzazione 
del lavoro e sviluppo 
deir occupazione 


NeH’ambito delle attività e- 
conomiche presenti sul terri¬ 
torio toscano particolare ri¬ 
lievo acquista il sistema por- 
tuaJc’ che si incentra sul por¬ 
to di Livorno, oggi giunto a 
notevoli livelli di operatività 
e di produttività, così da col¬ 
locarsi come uno dei primi 
porti del Mediterraneo per 
qualità e quantità di merci 
manipolate. 

I risulUiti cui è prevenuto 
~ attraverso un trend di 
crescita abbastanza significa¬ 
tivo — sono il frutto di una 
scTisibilità e di una attività 
imprenditoriale, snella, dutti¬ 
le ed efficace, che si è ri¬ 
scontrata nelle varie compo¬ 
nenti portuali, il cui merito è 
quello di aver perseguito, 
attraverso un costante equi¬ 
librio delle iniziative, una 
coordinata crescita delle atti¬ 
vità dello scalo. 

Tutto ciò. occorre ricordar- _ 
lo. al di fuori di qualsiasi 
indirizzo di programmazione 
e di sviluppo da parte degli 
organi competenti statali. 

In questa situazione gli in¬ 
terventi della Regione Tosca¬ 
na hanno cercato di contri¬ 
buire ad allargare e ad in¬ 
tensificare i traffici portuali 
attraverso momenti di piani¬ 
ficazione e di programmazio¬ 
ne. con azioni di influenza 
dello Stato, sia per quelle 
infrastrutture viarie e ferro¬ 
viarie che rivestono partico¬ 
lare importanza ai fini del 
collegamento delle aree por¬ 
tuali con Thinterland. sia per 
quello che attiene alle stesse 
opere portuali. 

Di fatto la sostanziale cre- 
-scita del Porto di Livorno e 
la fase in corso, tuttora evo¬ 
lutiva. di espanzione dei traf¬ 
fici portuali, confermano le 
tendenze e le vocazioni già 
peraltro messe in rilievo dal¬ 
le valutazioni che la Regione 
Toscana ha formulato nella 
Conferenza Regionale dei 
Porti. 

Aspetti questi di non se¬ 
condaria importanza, quando 
si pe'.isi che Tattività operati¬ 
va si incentra e sul traffico 
containers e su quello delle 
merci varie. 

In questa fase non ci si 
poteva certo limitare a pren¬ 
dere atto, sia pure con sod¬ 
disfazione. delle linee di ten- 
den7.a. ma occorreva che 
proprio que.ste linee di ten¬ 
denza. non solo fossero man¬ 
tenute. ma anche accresciute e 
soprattutto rese compatibili 
sia con Tallargamento delle 
aree portuali (Darsena To¬ 
scana) sia con ii territorio e 
con le infrastnitture di colle¬ 
gamento. 

In sostanza si tratta di 
muoversi, con una azione di 
pianificazione e di program¬ 
mazione. di costante stimolo 
ne*! confronti degli organi 
competenti, affinchè fosse as¬ 
sicurata. nel breve e medio 
termine, la realizzazione di 


quelle opere da ritenersi in¬ 
dilazionabili. 

Vogliamo richiamarci alle 
opere relative all’ammoder¬ 
namento della SS n. 1 Aiu*e- 
lia. alla realizzazione della 
superstrada Firenze - Pisa • Li¬ 
vorno. e al raddoppio della 
linea ferroviaria Pontremole- 
se nel versante tirrenico, o- 
pere delle quali non si parla 
più in termini di programma 
o di promozione, ma di ope¬ 
re in corso o da realizzare. 
In altri termini possiamo af- . 
fermare che gli interventi 
della Regione To.scana sono . 
stati tali — anche attraverso 
fasi di fattiva collaborazione 
nella progettazione — da 
creare i presuppo.slì e le 
condizioni affinchè queste o- 
pere vengano ad essere effet¬ 
tivamente compiute. 

Decorre rilevare come si a- 
gisca in un nodo infrastnit- 
. tiu-ale abba.stanza complesso ■ 
che comprende oltre al Por¬ 
to. il Canale dei Navicelli. le 
infrastrutture viarie e ferro¬ 
viarie interessanti un vasto 
comprensorio, nonché l’aero¬ 
porto Galilei. 

Emerge quindi la necessità 
di una razionalizzazione ed 
integrazione dei vari modi di 
trasporto in maniera armoni¬ 
ca e coordinata, che potrà 
essere conseguita con la rea¬ 
lizzazione di un centro in¬ 
termodale, di cui sono già 
state peraltro individuate le 
caratteristiche e la localizza¬ 
zione. 

Le considerazioni che ab¬ 
biamo enunciato ci hanno 
indotto ad affidare all'Uni- 
versità di Pisa uno studio re¬ 
lativo al Canale dei Navicelli, 
che pur salvaguardando gli 
interessi che questa impor¬ 
tante via d’acqua riveste per 
il territorio, risolva i pro¬ 
blemi legati alla probabile in¬ 
terferenza dei traffici idro- 
riari e portuali, che potrà 
verificarsi con la realizzazio¬ 
ne della Darsena Toscana. 

Sul complesso dtn proble¬ 
mi. la Regione ha già avuto 
modo di esprimersi licen¬ 
ziando anche un provvedi¬ 
mento portuale sui finanzia¬ 
menti, e. .significativamente, 
sulla opportunità di realiz¬ 
zare contemporaneamente? e 
per la stessa estensione il 
banchinamento e l'arredo del 
lato Ovest e del lato Est del¬ 
la Dar.sena. procedendo per 
que.st'ultimo all’acquisizione 
al Demanio Marittimo di una 
fascia di rispetto di 65 metri. 
Tuttavia gli aspetti legali alla 
prossima rcaliz7.azione della 
prima parte de-Ila Darsena 
Toscana e alla razionale uti- 
lizzazione del Canale dei Na¬ 
vicelli e di tutte le altre in- 
frastrutiure viarie e ferrovia¬ 
rie. non deve indurre a per¬ 
dere di ri.'^ta un obiettivo 
importante" e qualificante che 
è rappresentato dalla elabo¬ 
razione di un idoneo Piano 
Regolatore Portuale, che cor- 
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rettamente si rapporti non 
solo con le esigenze più di¬ 
rettamente legale aUe attività 
: portuali ma anche e soprat¬ 
tutto con quelle componenti 
infrastruttiu'ali che gravitano 
sul comprensorio e alle atti¬ 
vità commerciali e industriali 
che sono presenti sul territo¬ 
rio. 

E’ da sottolineare come 
tutto ciò non solo sia compa¬ 
tibile con la crescita dei traf¬ 
fici commerciali, legati allo 
scalo, ma sia anche comple¬ 
mentare alla crescila econo¬ 
mica del porto e della città. 
E’ nostra convinzione che il 
mantenimcTito di que.sta 
complementarietà sia motivo 
di ulteriore crescita e di 
.sempre maggiore sviluppo. 
Ma tutto questo non basta 
fier creare quelle condizioni 
indispensabili che constìitano 
un quadro di certezza e di 
essenziali linee programmati- > 
chè. affinchè vengano ulte¬ 
riormente sviluppati quei fi¬ 
loni di attività che attual¬ 
mente insistono sullo scalo 
labronico. Occorre cioè addi¬ 
venire al più presto alla ap¬ 
provazione del disegno dì 
logge sul Nuovo Ordinamento 
Portuale, per far si che il 
porto di Livorno collocato in 
un ruolo certo neU’ambito 
del sistema portuale dell’Alto 
Tirreno, possa conseguire 
possibili ulteriori obitlfa'vi di 
crescita e produttività. 


Dino Raugi 


Il porto, questo determi¬ 
nante polmone dell'economia 
non ' solo cittadina, ma com- 
preilsoriale e regionale, sta 
attraversando un momento di 
difficoltà determinata da di¬ 
versi fattori di carattere na¬ 
zionale. locale e strettamente 
Aziendale. 

Difficoltà di carattere na- 
' zionale per la mancata defi¬ 
nizione e finanziamento del 
Piano dei Porti che i Governi 
modificano di volta in volta 
con ‘ posizioni contradditorie 
ad ogni rinnovarsi di titolari 
dei vari Ministeri interessati. 

Difficoltà dovute alla len- 
tez7,a con la quale vanno a- 
vanti le progettazicMiì, i fi¬ 
nanziamenti. l’appalto delle 
opere viarie e ferroviarie; ri¬ 
tardi per i contrasti di com¬ 
petenza e l’assunzione di at¬ 
teggiamenti privatistici, addi-.; 
rittura : di autonomia funzio¬ 
nale, nella gestione delle a-' 
ree. come quello ultimamente 
assunto dalle F.S. nei con¬ 
fronti dell’area ove deve sor¬ 
gere il lato Est della banchi¬ 
na della Darsena Toscana. 

A questo stato di cose va 
messo termine se non si vuo¬ 
le rischiare la paralisi pro¬ 
duttiva dell’economia portua¬ 
le con le conseguenze che 
questo produrrebbe sull’inte¬ 
ra economia del nostro terri¬ 
torio. 

La prospettiva di .sviluppo 
economico-occupazionale che 






questa grande realtà operati¬ 
va può assicurare all’econo- 
mia comprensoriale e regio¬ 
nale. si incentra su 5 punti 
fondamentali: , 

— Definizione dell’assetto 
e finanziamento della Darse¬ 
na Toscana; 

— Definizione e realizza¬ 
zione dell'assetlo viario e 
ferroviario. 

— Definizione dell’assetto 
strutturale e infrastrutturale 
del Centro Intermodale di 
trasporto a Guasticce quale 
■ condizione fondamentale per 
un più organico svolgimento 
delle attività portuali ed il 
recupero degli effetti negati¬ 
vi. sul tessuto sociale della 
nostra città, che lo sviluppo 
impetuoso del porto ha pro¬ 
dotto. 

— Definizione e adozione 
jdel Piano Regolatore del por- 
■. to se si vuole veramente dare 
’un’arficolazione produttiva a 
livello delle moderne tecniche 
de! trasporto marittimo e 
della movimentazione delle 
merci. 

Ma se questi sono i pro¬ 
blemi su cui si incentra la 
prospettiva • dello sviluppo 
produttivo del nostro porto 
non meno rilevante, impor¬ 
tante ed urgente è la neces¬ 
sità della immediata soluzio¬ 
ne dei problemi presenti sul 
piano tecnico, operativo, del¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
delle condizioni e dell’am- 
biente di lavoro che investono 
direttamente la condizione o- 
peraia aH’interno di questa 
grande struttura produttiva. 

Lo sviluppo impetuoso del¬ 
le attività portuali e la loro 
evoluzione tecnologica hanno 
prodotto inevitabilmente. ' in 
mancanza di una program¬ 
mazione c di un intervento 
adeguato all’ aggravamento 
dello stato già precario delle 
condizioni strutturali e in¬ 
frastrutturali esistenti, in cui 
si svolgono le prestazioni di 
lavoro dei dipendenti delle 
varie componenti portuali. 

.Abbiamo avuto in un breve 
volger di anni banchine dis¬ 
sestate, mezzi meccanici non 
adeguati e resi inoperativi, la 
rete ferroviaria pressoché pa- 
raliizata. la riabilita sempre 
più coUassata. i piazzali di.s- 
sestati e le infrastrutture ,n 
genere (illuminazione, servizi, 
ecc.) assolutamente inadegua¬ 
te alla realtà. 

I pochi investimenti o fi¬ 
nanziamenti di opere per il 
ripristino delle banchine dei 
piazzali ecc. hanno visto 
tempi di intervento e di rea 
lizzazione addi ittura assur li. 
Il ripristino di calate come 
quella « Orlando ». che po:eva 
richiedere al massimo un 
anno, è in corso da tre anni 
e non si paria ancora di uti¬ 
lizzo. 

La condizione operativa che 
consente di mantenere la 


comi^titività con gli altri 
porti e i livelli produttivi so¬ 
no oggi in massima parte il 
risultato dell’impegno e del 
sacrificio che i lavoratori 
compiono per evitare che l’in¬ 
capacità governativa unita al¬ 
la mancanza di una visione 
programmatoria di questo 
determinante settore dell’e¬ 
conomia nazionale e alla i- 
nefficienza degli organismi 
statali ad esso preposti, de¬ 
termini la paralisi delle atti¬ 
vità. 

1 lavoratori portuali, attra¬ 
verso un impegno collegiale, 
in condizioni' a volte preca¬ 
rie, pagando un prezzo note¬ 
vole anche in vite umane, 
hanno evitato che dal nostro 
scalo si allontanassero traffi¬ 
ci determinanti per il mante¬ 
nimento deH’attuale livello 
operativo e occupazionale e 
non venissero meno le pro¬ 
spettive di sviluppo produtti¬ 
vo occupazionale che questa 
realtà economica può rappre¬ 
sentare. Ma tutto ciò non 
può restare un dato presente 
solo aH’interno del porto, un 
impegno dei soli lavoratori 
del porto. 

Come il Cantiere Orlando 
ieri e come di recente per la 
CMF, la Pirelli e la ^rma, 
salvaguardare oggi lo svilup¬ 
po della nostra economia 
portuale costituisce un im¬ 
pegno che deve coinvolgere 
tutti i lavoratori, l’opinione 
pubblica le forze politiche e 
gli Enti pubblici fino al go¬ 
verno Regionale. 

Le Federazioni dei Traspor¬ 
ti FILT-CGI FIT-CISL UIL- 
TR.ASPORTI stanno aprendo 
una vertenza che investirà 
complessivamente i problemi 
presenti nella nostra realtà 
portuale e che chiamerà a 
rispondere in merito alla so¬ 
luzione dei problemi sue- 
-sposti le controparti e gli in¬ 
terlocutori pubblici e privati, 
il Governo e i ministeri inte¬ 
ressati. ■ . ' 

Essa ha come obiettivo la 
conquista di una prospettiva 
sicura per lo sviluppo del 
no.stro porto e delle sue ca¬ 
pacità produttive e occtipa- 
zionali congiuntamente alla 
realizzazione di una diversa 
organizzazione 

E’ questa una battaglia di 
prospettiva, una lotta per la 
conquista di migliori condi¬ 
temi di laTOro per aprire con 
lo sviluppo del nostro porto 
e delle sue attività produttive 
nuovi spazi occupazionali per 
le giovani generazioni, per. 
salve guardare con gli interes¬ 
si dei lavoratori l’interesse 
della collettività cittadina 
comprensori"'’e r*'''’nnai'« 

Elio Casali 

Servìzio fotografico. . 

dì Luciano De Nigrìs 


Agenzia marittima Herman Trumpy 
Agenzia morittfma M. Bournique 

LIVORNO - Via dei Lanzi, 21 


Servizi regolari e rapidi di merci e passeggeri da làvomo 
per: 

SCANDINAVIA • BELGIO - GERMANIA • GRAN BRE¬ 
TAGNA - IRLANDA - STATI UNITI - COSTA ATLANTICA 
GOLFO U.S.A. - STATI UNITI COSTA PACIFICO - CA¬ 
NADA - LAGHI CANADESI E AMERICANI • MESSICO 
ESTREMO ORIENTE 

e collegamenti diretti per tutte le principali destinazioni 


Telefono: 34.0S1 - 34.0S2 - S7.9U 

Telegrammi: Trumpyson - Livorno 
0 Bournique Livorno 

Telex: 500109 - HTMB I 
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Uffici: 

Via Roma, 56 - Tel. 80.7540 
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Magazzini di transito 

e per containerìzzazione: 

Via Pera, 20 - Tel. 40.20.91 


FRATELLI 

NERI 


LIVORNO 

Via Pisa, 10 

Telefoni 22.541 - 26.251 


IMPRESA LAVORI 
MARITTIMI 
E TERRESTRI 


SALVATAGGI 

RECUPERI 

RIMORCHIATORI 

PONTONI A BIGHE A VAPORE 

PALOMBARI 

BUNKERAGGI 

TRASPORTI VIA MARE 


RO-RO LINER SERVICE 
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SOCIAtIST PEOPLES LIBYAN ARAB JAMAHIRIYA 

General National Maritiine Transport Company 
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Il complesso è situato in un'area di 66.000 mq. e utilizza per il prestoccag* 
gio dei contenitori un'arca dì 10.000 mq. neipambito portuale che rende 
l'intera superficie disponibile al terminale 76.000 mq. in totale. 


Magazzino par merci nazionali e di im¬ 
portazione. 

Aree di parcheggio per marci a conte¬ 
nitori nazionali e di importazione. 

Uffici doganali e guardia di finanza. 
Carroponte tipo ■ Rubery Owen » capace 
di movimentare contenitori 20", 35", 40" 
Cavaliere BelottI e gru ■ Belotti B 75 • 
capace di movimentare contenitori 20”, 
35^ 40". 

Forktifts fino a 25 tona per la movimen¬ 
tazione dei contenitori. 


— Prese elettriche per contenitori frigo¬ 
riferi. 

— Impianto per la pulizia e la disinfesta¬ 
zione dei contenitori. 

— Area per la manutenzione e la ripara¬ 
zione di contenitori e macchine. 

— Riempimento e svuotamento contenitori. 

— Centro meccanografico. 

— Servizio di groupage. 

Raccordo farroviarlo con la stazione di 
Livorno San Marco (m. 900 di binario). 

— 36 rimorchi portacontenltorl. 

— 14 motrici per traino semirimorchio. 
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La lunga marcia della riforma sanitaria in Toscana 

Nasce dalla giungla delle mutue 
la medicina chiamata prevenzione 


«La riforma? No. non lo 
sapevo. Ora che cl penso, 
si, ho letto sul giornale, l’ha 
detto anche la televisione. 
Cosa è cambiato per me 
con la riforma sanitaria? 
Mah, mi creda, lo di queste 
cose non me ne sono mal 
occupata, da più di dieci 
anni vengo qui allo sportel- 
lo deU’INAM, mettono li 
timbro sulla ricetta e vado 
dal dottore. Io faccio come 
sempre. Non so, per altri, 
forse, sarà diverso... ». 

La signora Lina, poco più 
che sessantenne, aspetta il 
suo turno in fila allo spor¬ 
tello SAUB. Anche se non 
lo sa, lei è una del milioni 
di ex-mutuati che dal primo 
gennaio dell’anno godono 
dell’assistenza sanitaria non 
perché iscritti nelle liste 
di una qualche mutua, ma 
per il semplice fatto di es¬ 
sere cittadini italiani. 

« Per altri — come ha 
detto la signora Lina — le 
cose sono diverse ». Sono la 
grande schiera di cittadini 
di serie « B », quelli che era¬ 
no esclusi dalla ragnatela 
delle assistenze. 

In Italia erano più di due 
milioni e mezzo. In Tosca¬ 
na oltre 200 mila persene 
che se si ammalavano do¬ 
vevano pagarsi di tasca pro¬ 
pria tutto, medico, medici¬ 
ne, ricoveri e consulti varL 
Ed il più delle volte si trat¬ 
tava di gente senza lavoro 
che doveva sottostare al 
terribile stravolgimento di 
ogni criterio di giustizia per 
cui chi lavorava (e guada¬ 
gnava) aveva la mutua e 
chi non lavorava doveva 
trovare I soldi per curarsi. 

Tutta qui la riforma? No. 
nel giro di poco tempo mol¬ 
te altre cose sono cambiate. 
L’uomo della strada spesso 
non se ne accorge perché i 
mutamenti a^a-èngono an¬ 
cora dietro le quinte di una 
facciata che offre sempre 
lo stesso ser\’Ìzlo. 

Ma è proprio da qui che 
si è dovuti partire per get¬ 
tare le basi di ima nuova 
organizzazione sanitaria: 
legislatori ed operatori sono 
dovuti entrare nella giun¬ 
gla della burocrazia, han¬ 
no doiTito mettere mano 
alla selva intricata di leggi, 
leggine e disposizioni che 
costituivano il cuore « ma¬ 
lato» del vecchio sistema. 
E ancora il viaggio in que¬ 
sto universo amministrati¬ 
vo della sanità non è ter¬ 
minato. Oggi siamo nella 
stagione delle «SAUB», fra 
poco si aprirà quella delle 
« USL ». In principio erano 
le mutue. 

Le vecchie mutue: INAM, 
ENPAS, ENPDEP INPGI. 
ed altre decine e decine di 
sigle, note, meno note, al¬ 
cune pressoché sconosciute, 
costruite ad immagine e so¬ 
miglianza di pochi intimi. 
Sono un elenco limghissi- 
mo di cui non si conosce 
la fine. Quelle a carattere 
nazionale erano una deci¬ 
na, carrozzoni enormi con- 


«La riforma? 

No, non ne 
sapevo nulla » 
Nella Regione 
oltre 200.000 
persone hanno 
acquistato il 
diritto 

aH’assistenza 
per la prima 
volta - Ancora 
non si conosce 
il numero 
esatto degli 
ex-istituti 
mutualistici 
Presto insediate 
le ULSS 


tlnuamente al limite della 
paralisi. Seguiva il « pulvi 
scolo » delle micro-mutue lo¬ 
cali. difficilmente censibill. 
« Ogni volta che chiediamo 
al ministero l’elenco di tut¬ 
te le mutue — dicono al di¬ 
partimento sicurezza socia¬ 
le della Regione — ci man 


Caro 



dano un elenco sempre più 
lungo e sempre incompleto». 
Ognuna di queste mutue 
aveva una sua organizza¬ 
zione interna, suol regola¬ 
menti. apposite convenzioni. 
Insomma, era il caos, l’im- 
possibilità per chiunque di 
governare o programmare. 


Si decise cosi di unificare: 
l’operazione parte nel gen¬ 
naio del 1979 e giunge alla 
creazione della organizza¬ 
zione unificata. 

La gente la conosce con 
la sigla SAUB. struttura am¬ 
ministrativa unificata di 
base. Queste dipendono dal¬ 


le SAUI (le strutture inter¬ 
medie a carattere provincia 
le) dipendenti a loro volta 
dalle SAUR (l’ufficio di co¬ 
ordinamento regionale). 

Ma anche la SAUB è de 
stinata a scomparire. E’ 
questione ormai di poche 
settimane. La sua funzione 


assessore, cambiando 
le sigle il «prodotto» cambia? 


Caro assessore, questa ri- 
torma sanitaria, tutte que¬ 
ste sigle, SAUB, SAUR, 
SAUI, USL, c’è una gran 
confusione. A volte sembra 
che si tratti solo di una que¬ 
stione tecnica, una sorta di 
ristrutturazione, ma che poi 
per il cittadino non cambi 
nulla. E' vero? 

Risponde Giorgio Vestri, 
assessore regionale alla sa¬ 
nità. « Vi sono conseguenze 
immediate che non toccano 
tutti i cittadini, ma gruppi 
consistenti. Prendiamo i gio¬ 
vani ultradiciottenni in cer¬ 
ca di lavoro che fino al pri¬ 
mo gennaio di questo anno 
non avevano assistenza. Op¬ 
pure coloro che non aveva¬ 
no una posizione assicurati¬ 
va e ricevevano l’assistenza 
dai comuni, un aiuto che 
non era un diritto ma un 
sussidio. Pensiamo a tutti i 
lavoratori autonomi, artigia¬ 
ni, commercianti, coltivatori 
diretti che avevano solo un’ 
assistenza parziale. Prima 
della riforma, anche l'inter¬ 
vento della Regione Tosca¬ 
na riusciva a coprire solo il 
60^c di queste fasce. jOra tut¬ 


ti hanno un’assistenza iden¬ 
tica. Non è stato, dunque, un 
gioco per divertire gli am- 
ministratoru E’ stata una 
operazione necessaria per¬ 
ché il servizio potesse svi¬ 
lupparsi ». 

Il ministro Altissimo ha 
detto in una intervista che 
forse sarebbe stato meglio 
prima mettere a posto le 
strutture e poi varare la ri¬ 
forma. Il Parlamento, però 
avrebbe deciso in modo dif¬ 
ferente... 

« Il nostro obiettivo è far ^ 
funzionare i servizi. Se ciò ^ 
fosse stato possibile senza 
cambiare il vecchio quadro 
legislativo lo avremmo fat¬ 
to. Non è possibile dare ri¬ 
sposte migliori alle esigen¬ 
ze della gente senza elimi¬ 
nare sprechi, duplicazioni, 
dispersione di risorse. Vo¬ 
gliamo costruire delle strut¬ 
ture che quando muovono la 
mano destra sappiano cosa 
fa la sinistra». 

Questa riforma è figlia 
del governo di unità nazio¬ 
nale. Ora è rimasta orfana. 
Ne ha sofferto molto? 

< Certamente. Le forze che 


sono contrarie si sono rior¬ 
ganizzate e trovano maggio 
re spazio a livello politico ». 

E’ accaduto anche in To¬ 
scano? 

tt Basta cardare all’accu¬ 
sa mossaci dai de di '’fare 
troppo in fretta”: è la tra¬ 
duzione politica di fasce di 
incomprensione insieme ad 
una buona dose di strumen¬ 
talizzazione a fini elettorali. 
Hanno tentato di fermare la 
riforma. Per ora non ci so 
.no riusciti, il votò dell’8 giu¬ 
gno avrà un notevole peso 
Quanto costa la riforma? - 
a Non esiste un costo del¬ 
la riforma. C’è un costo del 
servizio sanitario nazionale, 
che è ancora quello vecchio. 

I famosi 20.000 miliardi di 
cui si parla sono il prezzo 
da pagare per quel servizio». 

Qual è il maggiore grat¬ 
tacapo che ha dovuto affron¬ 
tare come assessore alla sa¬ 
nità? 

« Le "grane” sono state 
tante, ce n’è una costella¬ 
zione. Per esempio conside¬ 
ro ancora un problema aper¬ 
to la convenzione unica per 
In medicina generica e pe¬ 


diatrica, quella che riguarda 
il vecchio medico della mu¬ 
tua, per intenderci». 

I medici, come hanno rea¬ 
gito a tutte queste novità? 

uln Toscana non ci sono 
stati grossi problemi come 
altrove, anche se non sta¬ 
rno riusciti a riordinare tl 
settore sulla base dei princi¬ 
pi contenuti nella conven¬ 
zione ». 

II problema più spinoso 
che lasci in eredità alla pros¬ 
sima giunta? 

« Anche in questo caso i 
problemi sono tanti, proba¬ 
bilmente il maggiore è l’at¬ 
tuazione del piano regiona¬ 
le sanitario». 

A cosa serve? 

«A disegnare la crescita 
dell'intervento nel prossimo 
triennio. A questo scopo con¬ 
tiene anche dei "progetti- 
obiettivo” ». 

Su quali settori? 

« Matemo-infantile. vec¬ 
chiaia, ambienti di lavoro 
più un quarto progetto-obiet¬ 
tivo, ideato dalla Regione 
Toscana, sui tumori ». 

a. I. 


è stata « solo » quella di 
mettere ordine ed organiz 
zare meglio il servizio nel 
territorio; grazie alla SAUB 
l’abitante del Mugello che 
prima era costretto a veni¬ 
re a Firenze ora si può re¬ 
care a Borgo S. Lorenzo. 
Non è stata una co.sa sem¬ 
plice, non si è trattato solo 
di cambiare le targhette al¬ 
l’ingresso delle vecchie mu¬ 
tue e sostituirle con nuove. 

In Toscana l’impatto con 
la nuova realtà è stato me¬ 
no traumatico che altrove, 
«qui — .spiegano al dipar¬ 
timento sanità della Regio¬ 
ne — i cittadini erano gjà 
abituati al concetto della 
”terrltorlalizzazione", cioè 
la divisione del servizi se¬ 
condo le esigenze di una 
zona. I consorzi socio-sani¬ 
tari che hanno cominciato 
a funzionare intorno al ’75. 
hanno aperto la strada alle 
successive modificazioni ». 
r problemi, però, non man¬ 
cano. Nelle SAUB fiorenti¬ 
ne. la gente è ancora co¬ 
stretta a fare la fila da¬ 
vanti agli sportelli. Più che 
nelle altre città della regio¬ 
ne, è stato difficile a Fi¬ 
renze "riciclare” il perso¬ 
nale dei vecchi enti e dislo¬ 
carlo dove c’era bisogno. Il 
risultato è che in certi po¬ 
sti mancano gli impiegati. 

Ma la vera rivoluzione nel 
sistema di gestione della 
sanità, la Regione Toscana 
l’ha riservata pfir questa e- 
state. quando entreranno in 
funzione le Unità Sanitarie 
Locali, le « USL ». .Saranno 
questi organismi che gover¬ 
neranno tutto Tanoarato 
srnltario pubblico di ogni 
B«=5ociazione intercomunale. 
P*r,prlo in questi giorni gli 
uffici della Regione stan¬ 
no predisDonendo 1 decreti 
di trasferimento .delle fun¬ 
zioni. 

« Anche In ouesto caso 
— dice Paolo Bemabel, del 
dioartlmeto regionale sicu¬ 
rezza sociale — in un nrlmo 
momento tier quanto riguar. 
da il senizio erogato ai cit¬ 
tadini non cambierà molto. 
Quello che cambia è so’o 
l’organo di governo. Con le 
USL sarà possibile però 
riorganizzare tutto il siste¬ 
ma della sanità secondo le 
indicazioni regionali ». 

La strada della riformi è 
dunoue ancora molto lun¬ 
ga. è una strada « stretta ». 
ma ^ l’unica. L’unica per 
giungere dove? «Per cam¬ 
biare la gente — r^.soonde 
Bemabel — per cambiare il 
modo di lavorare degli ooe- 
ratoii. -oer cambiare la medi¬ 
cina. Vogliamo che chi va 
allo sportello non si rechi 
a mendicare a.ssistenza ma 
eserciti un diritto. Voglia¬ 
mo che il medico n^^ asnet- 
ti più nel suo ufficio l’ar¬ 
rivo del malato ma che si 
elimino i pericoli di ma¬ 
lattia. si faccia, cioè, della 
prevenzione ». 

Andrea Lazzeri 


La Solvay continua nella « strategia delle denunce » 


Denunciato anche il segretario nazionale della FULC 

Oltre al sindacalista altri due lavoratori hanno ricévuto avviso di reato — Dove si vuole arrivare? — Incontro 
a Milano tra vertici aziendali e coordinamento sindacale — Sono stati indetti nuovi scioperi in tutta la fabbrica 


ROSIGNANO — Continua 
la strategia delle denunce 
messa in atto dalla Solvay 
dopo « l’assemblea proibi¬ 
ta > tenuta in fabbrica agli 
inizi del mese. Questa vol¬ 
ta l’azione giudiziaria mira 
alto, è diretta contro i 
vertici nazionali del sinda¬ 
cato. La multinazionale 
della soda intende trasci¬ 
nare sul banco degli impu¬ 
tati anche il segretario na¬ 
zionale della FULC, Coffe- 
rati. Ma le denunce non si 
sono fermate qui. Nella 
frenetica girandola di av¬ 
visi di reato, ne sono arri¬ 
vati altri due ad altrettan- 
tl lavoratori. Lo stillicidio j 
di denunce continua. Dove 
si vuole arrivare? 

In fabbrica sono ripresi 
gli scioperi secondo un 
preciso calendario che 
prevede astensioni dal la¬ 
voro In tutti i reparti. Do¬ 
po la pausa decisa dai 
sindacati durante la setti¬ 
mana che precederà le ele¬ 
zioni la lotta tornerà pre¬ 
sto ad interessare gli sta¬ 
bilimenti. La vertenza, in¬ 
fatti. stagna ancora, no¬ 
nostante gli incontri tra 
consiglio di fabbrica ed a- 
zienda siano ripresi. Lo 
sciopero generale del 22 
maggio che paralizzò l’In¬ 
tero comprensorio ha se¬ 
gnato chiaramente l'Isola¬ 
mento della direzione Sol¬ 
vay. Di questo i vertici 
della multinazionale devo¬ 
no tenere di conto a meno 
che non vogliano fare co¬ 
me gli struzzi. 

L’incontro a Milano tra 
Assochimici e la direzione 
aziendale con il coordina¬ 
mento sindacale del grup¬ 
po ha acceso una fioca lu¬ 
ce di speranza che il dia¬ 


logo possa procedere sulle 
cose concrete. All’esame 
investimenti ed occupazio¬ 
ne. NeU’ambitP delle in¬ 
formazioni che la società è 
tenuta a dare seguendo la 
normativa contrattuale, c’è 
la conferma degli investi¬ 
menti per oltre 60 miliar¬ 
di. quasi interamente da 
effettuare a Rosignano. 

L’80 per cento circa, pe¬ 
rò. vengono destinati ad 
aumentare la capacità 


produttiva e per le manu¬ 
tenzioni. mentre la ricerca 
trova un posto solo nella 
restante percentuale. Non 
si parla né di diversifica¬ 
zioni produttive, né di 
ampliamento delle produ¬ 
zioni, e ciò significa disat¬ 
tendere ancora la parte 
occupazione e della orga¬ 
nizzazione del lavoro. Gli 
organici rilevati al primo 
maggio segnano un tetto 
di 3.077 unità contro le 


3.230 contrattate, delle 
quali 45 sono oltre i 60 
anni, cioè prossime al 
pensionamento, e quindi 
l’organico stosso è suscet¬ 
tibile di ulteriori variazio¬ 
ni in meno. A tali indici 
vanno aggiunti i pensio¬ 
namenti cosiddetti volon¬ 
tari che la società premia 
con una elargizione di 
buonuscita. Di questo pas¬ 
so alla fine dell’anno, se 
non si verificheranno con¬ 


dizioni nuove, le mae¬ 
stranze saranno al di sotto 
delie 3 mila unità. 

L’aumento della capacità 
produttiva si gioca dunque 
sulla pelle del lavoratori 
non spostando una virgola 
alle puntualizzazioni fatte 
dalia Solvay nell’incontro 
con li sindacato del 5 
■ marzo scorso, che non 
concedeva margini alla 
trattativa. Anche sul piano 
dei rapporti con le as- 



Noto del dipartimento programmazione 

Proposte della Regione 
per la Cucirini - Coats 

La Giunta regionale toscana ha discusso un documento 
sui programmi di ristrutturazione del gruppo «Cucirini Can¬ 
toni Coats ». n documento, predisposto dal Dipartimento pro¬ 
grammazione della Giunta regionale e illustrato dal vice- 
presidente Gianfranco Bartolini, interviene direttamente sul 
prospettato ridimensionamento - occupazionale dell’azienda 
di Lucca c sulle procedure fn corso per la chiusura della 
Lampron di Milana 

Le intenzioni del gruppo « CCC » — ha detto Bartolini — 
sono particolarmente gravi per la provincia di Lucca dove 
non sussistono possibilità Immediate di dar vita a processi 
di mobilità contrattata. 

Il documento Indica come a Lucca, la Cantoni, dopo aver 
sfruttato per anni una serie di condizioni largamente favo¬ 
revoli (localizzazione deU'azlenda In un’area ottimale, larga 
disponibilità di manodopera, polo di aUrazione di tutta la 
provincia lucchese), tende ora a ricuperare margini di 
profitto, non attraverso investimenti in tecnologie, ma dimi¬ 
nuendo l’occupazione e incrementando contempoianeamente 
la produttività. 

Le difficoltà che attraversa oggi li gruppo, lungi dal po¬ 
ter essere risolte attraverso risposte di corto respiro elabo¬ 
rate a livello delle singole aziende, possono essere superate 
soltanto tramite una proposta programmatica capace di dare 
coerenza agli interventi ed efficacia alle politiche di ristrut¬ 
turazione, neH'ambito di più complessive politiche di settore 
articolate a livello Unltoriale, 


Illustrato a Siena il progetto di ristrutturazione 

Cambiano volto 
gli uffici provincia! 

« Abbiamo tenuto conto del ruolo dell'ente locale » - La discus¬ 
sione nel Consiglio - Sottolineato il contributo dato dai sindacati 

SIENA — « Nel progetto di ristrutturazione dell'Amministrazione provinciale — ha detio I'. 
sessore compagno Remo Carli — siamo parlili dal presupposto fondamentale che il ru< 
della Provincia è andato caratterizzandosi sempre più, pur con le difficoltà Imposte da u 

legi.slazione ormai superata, verso funzioni di programmazione e promozione, mentre i coi 
piti di gestione diretta, anche nelle materie proprie di istituto, sono stati gradualmente ti 
sferditi ai Comuni ». Per dirla in breve TAmministrazione provinciale, in questi ultimi an 
ha cambiato volto. Il com- 


semblee elettive tale con¬ 
dotta disattende gli accor¬ 
di legati al piano di inve¬ 
stimenti del 1977 che par¬ 
lava di ampliamento delle 
produzioni e quindi del¬ 
l’occupazione. In effetti 
l’obiettivo della Solvay si 
è manifestato solo quello 
di ottenere maggiori pro¬ 
fitti rimettendo poi tutto 
in discussione. 

«Non parleremo più dc-r 
programmi di studio né di 
quelli In via di definizione, 
ma soltanto dei program¬ 
mi sicuri per i quali si so¬ 
no già realizzate le condi¬ 
zioni che autorizzano i re¬ 
lativi investimenti >. Cosi 
si espresse 11 rappresen¬ 
tante dell’azienda. La Sol¬ 
vay poi viene a parlare di 
violenza perpetrata nei 
suoi confronti attraverso 
scioperi e assemblee aper¬ 
te. Ma vi sono evidente¬ 
mente altre forme di vio¬ 
lenza più sottili e ragiona¬ 
te. d’accordo, ma che rag¬ 
giungono lo stesso risulta¬ 
to. 

La carta bollata su cui l 
lavoratori, 1 cittadini, re¬ 
digeranno la loro denuncia 
non entrerà negli uffici 
giudiziari, ma nella co¬ 
scienza di tutta la popola¬ 
zione come è stato già 
ampiamente dimostrato. 

Giovanni Nannini 


pagno Remo Carli, infatti, 
parlando in una riunione del 
Consiglio provinciale e richia¬ 
mando la mole di lavoro svol¬ 
to e gli apprezzamenti rice¬ 
vuti sul progetto di ristruttu¬ 
razione, ha detto cl^e «tutto 
ciò rappresenta il risultato di 
un impegno non soltanto del¬ 
la Giunta provinciale, ma an¬ 
che degli organismi sindacali 
unitari, delle minoranze e 
delle maggioranze consiliari 
che nel corso del dibattito 
che si è sviluppato nel cor¬ 
so di quattro sedute, ha da¬ 
to stimolanti e positivi con¬ 
tributi ». 

L’elenco delle attività del- 
rAmminlstrazione provinciale 
è lungo ma a titolo esempli¬ 
ficativo si possono ricordare 
l’individuazione e l’approva¬ 
zione delle aree industriali; il 
coordinamento fra i Comuni 
per le scelte prioritarie dei 
J programmi di elettrificazione 
rurale e delle opere di boni¬ 
fica del territorio agricolo; 
gli interventi di indirizzo nel¬ 
la zootecnia, irrigazione, viti¬ 
colture, olivicoltura e fore¬ 
stazione promuovendo anche 
convegni sulla cooperazione 
agricola, sulla pastorizia, sul¬ 
la politica comunitaria e con¬ 
ferenze agrarie a livello in¬ 
tercomunale e di zona. 

Sono stati anche costituiti 
due organismi, il «Comitato 
provinciale per lo sviluppo e- 
conomico » e la « Consulta 
provinciale per l’edilizia abi¬ 
tativa e Turbanìstìca ». che 
sono largamente unitari e in 
cui la partecipazione attiva di 
tutte le forze e le componen¬ 
ti economiche, sociali, politi¬ 
che sindacali Istituzionali, ha 
consentito scelte programma- 
torie e di intervento molto 
significativo come quelle per 
la rete ferroviaria, il prolun¬ 
gamento del metadonotto, la 
viabilità primaria e seconda¬ 
ria. 

Il lavoro svolto dalla «con¬ 
sulta per l’edilizia abitativa » 
ha contribuito ad attuare una 
serie di iniziative per la co¬ 
noscenza dei problemi della 
casa, delle tipologie e delle 
tecnologie di costruzione, del 
rfàpero del vasto patrimo¬ 
nio esistente nel centri stori¬ 
ci. Un particolare intervento 
è stato compiuto nei confron¬ 
ti dei Comuni per l’applica¬ 
zione della legge 10 sulla edi¬ 
ficabilità dei suoli e sulle 
norme attuative regionali, 
nonché per la ricerca delle 
aree edificabill sulla base 
della legge 167 e per la loca¬ 
lizzazione degli investimenti 
erogati dal Piano decennale 
per la casa nei 28 Comuni a 
cui sono stati assegnati ì fi¬ 
nanziamenti. Sempre nel set¬ 
tore dell’edilizia fa spicco 
l’accordo raggiunto con il 
Monte dei Paschi che ha 
consentito la realizzazione del 
plano mutui per interventi 
finanziari nell’edilizia ad un 
tasso dì Interesse più basso 
del consueto. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha inoltre sviluppato 
nei Comuni un’azione di 
coordinamento {«r il pro¬ 
gramma triennale di opere di 
pubblica utilità che riguarda¬ 
no la costruzione di acque¬ 
dotti, fognature, impianti di 
depurazione, illuminazione 
pubblica, impianti sportivi, 
viabilità comunale: un pro¬ 
gramma di spesa finanziato 
dalla Regione Toscana per 
oltre 40 miliardi che pone fi¬ 
ne al vecchio sistema dei 
contributi « a pioggia » che 
sono sempre risultati disper¬ 
sivi e poco efficaci. 

Decisivo, poi, l’impegno 
della Provincia a livello pro¬ 
mozionale, operativo e piro- 
gettuale, per la costituzione e 
la gestione del tre Consorzi 
per la promosione e Io svi. 
luppo del termalismo sociale, 
nel settore deiristruzione, 
delle culture, della formazio¬ 
ne presidenziale, del turismo, 
degli autotraspmrti. 

« In questa modifica di 
suoli introdotta dalla Provin¬ 
cia in cinque anni di attività 
— ha detto ancora l’assessore 
Carli — si prefigura chiara¬ 
mente il nuovo ente interme¬ 
dio. cioè quello strumento di 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione fra Comuni e 
Regione che, allo stesso tem- 
pa raccorda tutte le compo¬ 
nenti sociali ed economiche 
del territorio in un momento 
in cui decollano anche le As¬ 
sociazioni intercomunali qua¬ 
le ulteriore strumento di de¬ 
centramento. 

Bd è in questo contesto po¬ 
litico e istituzionale che va 
vista anche la trasformazione 
degli uffici e dei servizi della 
Provincia. A questo propasito 
sono previsti corsi di riquali¬ 
ficazione del personale In 
modo da corrispondere pie¬ 
namente ai {liofili professio¬ 
nali dal quali scaturiscono le 
nuove mansioni che i dipen¬ 
denti saranno chiamati a 
svolgere ». 

s. r. 
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In lotta da sei mesi 
ì braccianti pisani 

PISA — I braccianti sono in lotta da oltre sei mesi per 
rinnovo del loro contratto. Gli ultimi sviluppi della tratt 
tiva continuano a trovare ostacolo nell’intransigenza padr 
naie la quale si opiwne ad ogni soluzione ragionevole dell 
vertenza. Un comunicato dell’assessorato provinciale alI’Agr 
coltura denuncia l’atteggiamento dell’Unione agricoltori eh 
« tende a far sì che la trattativa sia dilatoria e inconcludei 
te» dimostrando ancora ima volta che «l’organizzazione pi 
dronale si oppone alla programmazione e ad ogni forma c 
controllo sui finanziamenti pubblici». 

In questa fase gli scioperi dei braccianti si stanno dunqu 
intensificando per costringere la controparte a chiudere pi 
sitivamente il contratto integrativo. Le agitazioni vann 
avanti per mezzo di iniziative articolate azienda per azlend 
fino airs giugno, mentre come abbiamo detto la trattativ 
procede a rilento e permangono grosse divergenze su qua: 
tutte le questioni di fondo del contratto. 

Nel giorni scorsi la Federazione comunista pisana si 
incontrata con una delegazione dei brqqcianti. Nell’incontr 
è stato rilevato che «la mancata conclusione del contratti 
incide pesantemente sulla occupazione nelle campagne e sull 
stessa gestione e produttività delle aziende coltivatrici» 
La Federazione comunista ha infine espresso solidarietà a 
braccianti in lotta. 

Urgenza di risolvere la vertenza viene inoltre dalla neces 
sita di evitare il rìschio che I raccolti stagionali vadano pei 
duti e le colture estive rovinato. «La campagna ha bisogni 
di impegno e tranquillità per garantire sviluppo ». ha dichia 
rato Simoncinì assessore provinciale airAgricoltura. «ed ii 
questo spirita Tamministrazione provinclale'è disposta a pren 
dere qualsiasi iniziativa si renda necessaria per sbloccare Is 
vertenza dei braccianti ». 


COMUNE DI CAMPI BiSENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZI 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rend« nolo che wrrè indett» una ITcitaxione wivat» ot 
dei iwon di: manutenzione ordinaria, atraordinaria • riparazione 
9uMi esii impienti di pubblica illuminazione per il triennio 1980-83 
delUmporto a be»e d’asta di L, 142.950.000 con le modalità di 
CUI all art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati elle gara facendo 
pervenire a questo Comune appos ta domanda redatta in carta le- 
gate, entro e non oltre 10 (d.eci) giorni daifa data di pubbiic». 
none del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. “ 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione comune'c. 
Campi Bisenxio. Il 12 maggio 1980 

IL SINDACO: Anna Maria Mancini 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata per l’eppnfto 

*tT»de Provinciale 

dell importo a base d’asta di L. 230317.200 con le niode;:tA^ 
rtl art. 1. lettera a) delia legge 2-2-1973. n 14 ^ 

Gl: interessati possono chiedere di essere invitati alla gara facendo 
pervenire a questo Comune appos’te domanda redatta in carta io. 
ga.e, «ntro e non oltre 10 (deci) g.omi d^''B date di pubbi-c». 
Twana” '^'***”^ avviso sul Bollettino Utficieie della Regione 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione eomunaie. 
Campi Biienzio, lì 12 maggio 1980 

IL SINDACO; Anna Moria Mancini 


COMUNE DI PISTOIA 

Avviso di gare 

Questa AmmIn;str8zio,-,a indirà le seguenti ticitezìoni private; 

2.*^Lono?*“*'^ bituminoso di sttode comunali 

Importo a base d'eppalto L. 328.947.009. 

— tN’tummoso di strade comunaH 
Importo a d’appalto L. 328.947.000. 

— Rifacimento pavimentazione in lastrico della sede 
dei marciapiedi di alcune strade del centro storico 
Importo a base 4’appalto l, 131380.800. 

• »i Pfo««4erà con il metodo di cu? elPart 73 

lett. c) del R.O. 23-S-1924 n. 827 e con il procedimento * 

1*' I. II a IH senza profissìone*^ 

2-2-197? n. 14*.T"rien.?)?** 

La ditte interessate possono richiedere di oseara Invitata alla Ilei, 
taziona privota entro 15 a’omi dallo data di pubblicazione dai 
rquaslo Ènti** domanda in carta da belle indirizzi 

IL SINDACO; Or. Ramo ■ardalll 


stridale a 


















Giovedì 29 maggio 1980 
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A Palazzo Lanfranchi una mostra sul Gioco del ponte 


Pisa riscopre una festa 
nata più di 400 anni fa 


L’esposizione ripercorre Tevoluzione deiraiiiica tradizione pisana - Una competizione tra le due 
parti della città - il palazzo restaurato per roccasioiie - La Giunta prosegue nelle ricerche culturali 



La prima traccia scritta e 
documentata sul « Gioco del 
Ponte » di Pisa risale al 
1568. ma le origini ijotreb- 
bero essere anche antece¬ 
denti. 

Il gioco consisteva in una 
prova di forza tra le due 
parti della città divise dal 
TArno (Tramontana e Mez¬ 
zogiorno). A campo di bat¬ 
taglia fu eletto il Ponte 
Vecchio, uno spazio posto 
materialmente e idealmente 
al centro della vita citladi 
na. Scopo dello scontro era 
la conquista di una parte 
o tutta la metà del ponte 
occupata dalla fazione av¬ 
versa. 

Il Gioco — inserito in un 
contesto spettacolare di stile 
mediceo — acquisterà con 
il passare del tempo una 
struttura sempre più com¬ 
plessa e regolamentata. 

La tradizione è via v'ia 
mutata sino a scomparire 
da alcuni anni. 


A « Il Gioco del Ponte » 
rAmministrazione comunale 
di Pisa ha voluto dedicare 
una mostra che aprirà i bat¬ 
tenti sabato prossimo nella 
sede di Palazzo Lanfranchi. 
di recente restaurato e aper¬ 
to all’uso pubblico. 

L’iniziativa, realizzata con 
l’adesione della provincia e 
della Regione, vuole costitui¬ 
re un momento di incont.''o 
e di riflessione sulla pilnc: 
pale tradizione spettacela'-.- 
cittadina, offrendo a' pub¬ 
blico una documentazione 
esauriente sul passato del 
Gioco Storico e sulle nen.- 
zioni contemporanee. 

C’è infatti una discussn- 
r.e aperta a Pisa sulla no 
cessità a meno di recupe- 
tare questa tradizione e la 
mostra intende proprio do 
cumentare i significati e le 
motivazioni della festa pi¬ 
sana. 

La mostra — curata da 
Maria Ines Aliverti e Marco 


.-\lderlgi — SI propone di il 
lustrare l’evoluzione storica 
del Gioco dal XVI al XX 
secolo e !e sue riprese nove¬ 
centesche. con particolare at¬ 
tenzione a quelle degli anni 
Trenta. 

A Palazzo Lanfranchi po¬ 
tranno essere osservari i ri¬ 
sultati di una complessa r.- 
cerca che ha interessalo cM- 
versi esperti. Costruendo la 
mostra — come è stato sp'e- 
gato nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi nel¬ 
la sede della Giunta Rrcrio 
naie — la città di Pisa si è 
accòrta di avere a sua di¬ 
sposizione materiale as.sai 
importante e riguardante 
proprio il «Gioco del Ponte». 

Tale patrimonio docurnen 
tarlo è in gran parte di prò 
prietà del Comune e provìe 
ne anche da musei, biblio 
teche e collezioni private. Si 
tratta di armi, bandiere, co 
stumi. incisioni, documenti 
manoscritti e a stampa che 


ripercorrono la tradizione di 
una festa nata più di 400 
anni fa. 

Di particolare valore ap^ 
pare la sezione delle armi, 
curata da Lionello Giorgio 
Boccia (Sovraintendente del 
Museo Stibbert di Firenze) 
che contiene pezzi pregiati 
e rari. La sezione icono¬ 
grafica raccoglie i quadri e 
le incisioni che illustrano il 
carattere s{:»ttacolare del 
Gioco e i principali schemi 
tattici che spiegano le mo 
dalità della sua esecuzione. 

La documentazione delle 
edizioni novecentesche è af¬ 
fidata invece a filmati e co 
stumi: qui risalta più il gu 
sto del revival ma anche la 
qualità artigianale che fu 
alla base di tali realizza¬ 
zioni. ^ 

C’è infine tutto il laìToro 
di restauro legato a questa 
esposizione: pezzi abbando¬ 
nati o accatastati, vecchie 
stampe ammuffite che han¬ 


no subito l'usura del tempo 
e che sono state riscoperte 
e riadattate proprio in oc 
casione della mostra pisana. 

L’esposizione sul « Gioco » 
è senz’altro la maniera mi¬ 
gliore per inaugurare il Pa¬ 
lazzo Lanfranchi restauralo, 
una struttura che torna a 
disposizione di tutta la clt 
tadinanza e che potrebbe di¬ 
ventare la sede permanente 
per esposizioni. 

Con queste iniziative l’Am- 
mlnlstrazione Comunale di 
Pisa prosegue la sua opera 
nel campo della cultura 

Non c’è dubbio che dal 
‘75 ad oggi Pisa è una delle 
città toscane che ha subito 
una trasformazione essen¬ 
ziale nel campo c\lturale con 
la rivitalizzazione di alcune 
strutture e l’avvio di inizia¬ 
tive che hanno assunto una 
preci.'yi collocazione in cam- 
pio nazionale. 

m. f. 


Manifestazione oggi al Palacongressi 


Tanti e tanti bambini 
per ricordare Rodari 


L'iniziativa è organizzata dal coordinamento 
genitori per rendere omaggio allo scrittore 

Oggi più di un migliaio di bambini fiorentini si ritrovano 
alle 15 nella grande sala rossa del Palazzo dei Congressi in 
via Val/onda. E’ una festa per commemorare il loro poeta 
Gianni Rodari, lo scrittore per bambini scomparso recente- 
mente. 

L'ha organizzato il Coordinamento dei Genitori Democra¬ 
tici: Mario Pachi racconterà le favole di Rodari Poi ci sa¬ 
ranno i bambini della banda di Fiesole, diretta da Mano 
Ceccanti che suoneranno. Beppe Dati, il giovane cantautore 
fiorentino canterà le filastrocche con i Fatatrac e l'Altra 
Faccia. 

Non è ancora certo ma dovrebbe partecipare la moglie 
e la figlia dello scrittore. E soprattutto ci saranno tanti bam¬ 
bini. L'iniziativa sarà replicata il 5 giugno in piazza Della 
Costa e il 21 al festival dell'Unità dell Isolotto. Pubblichiamo 
qui di seguito una testimonianza « d'insegnante ». 

E' di Luciano Cori. 


La comunicazione è ormai 
quasi interamente affidala 
alle immagini. La televisio¬ 
ne è diventata la grande 
antagonista della pagina 
stampata. Se nella scuola 
la parola ha ancora un guiz¬ 
zo di felicità poetica, se su¬ 
scita emozioni, se riesce ad 
innescare imprevedibili gio¬ 
chi di fantasia lo dobbiamo 
in gran parte a Gianni Ro 
dari. Qualcuno ha sostetiu 
to che oggi « l’unico poeta 
possibile è il bambino ». 

Questo, Rodari l’ha capi¬ 
lo benissimo e soprattutto 
ai bambini si è rivolto. Gli 
faremmo però un torto se 
affermassimo che voleva so¬ 
lo incantare. Le sue poesie, 
le sue filastrocche. 1 suol 
racconti, le sue fiabe, 1 suol 
giochi di parole non voglio¬ 
no solo estasiare. Tutta la 
sua opera è talmente cari 
ca di stimoli e di proposte 
e cosi contagiosa dal punto 
di vista creativo da indurre 
a fare e creare ancora. 

Quando Rodar! si rivolge¬ 
va ai bambini, questi ces 
savano di diventare pubbli¬ 
co passivo. Li coinvolgeva 
subito in storie da inventa¬ 
re U per li. tutti Insieme. 
Non faceva come « mamma 
televisione » che 11 coccola 
e li assopisce. Li teneva sve 
gli, li punzecchiava, li face¬ 
va giocare con le loro stes¬ 
se capacità Inventive. E tut¬ 
to questo con la parola. 
Semplicemente con la paro¬ 
la che si colora e si dilata 
In serie Infinite d’immagini. 

I personaggi da animare 
venivano trovati 11 per lì: il 
microfono e il bicchiere del 
l’oratore, un naso e un cap¬ 
pello. La formula del suc¬ 
cesso era nell’imprevisto e 
nell’immensa fiducia ripo¬ 
sta nelle capacità ideative 
di tutti, perché tutti hanno 
un’esperienza e Quindi un 
mondo da esprimere. Roda¬ 
ri non si accontentava dun¬ 
que di raccontare e trasci 
nare; non era un semplice 
cantastorie, non era un pif¬ 
feralo magico, ma un auten¬ 
tico maestro, perché indu¬ 
ceva gli altri ad esprimersi, 
a comunicare e a godere 
del proprio atto creativo. 

Pienamente consapevole 
che il pubblico dei bambini 
è il più affascinante, ma 
anche 11 più attendibile, ol¬ 
tre che il più esigente, per¬ 
ché decisamente critico e 
se necessario, anche irrive¬ 
rente. non dava alle stam¬ 


pe l suoi scritti se prima 
non entrava in una scuola 
a verificare l’umore e l’ef¬ 
fetto sui potenziali lettori, 
pronto a raccogliere pareri 
e consigli. Non si trattava 
di una semplice cautela, 
ma di un atteggiamento 
coerentemente rispettoso ed 
umano. 

Gianni Rodari è morto. 
Con la sua scomparsa vie¬ 
ne a cadere questo contatto 
diretto, questa pra.ssi del 
coinvolgimento e del fare 
Insieme. Restano però le 
sue opere e in particolare 
quella « Grammatica della 
fantasia » che è una riser¬ 
va inesauribile di scoperte 
e di proposte che ogni in¬ 
segnante e ogni genitore 
dovrebbe leggere. 

Rodari sosteneva che un 
buon testo non ha bisogno 
dì illustrazioni. La prova dì 
questa sua affermazione 
l’avevo' tutte le volte che 
durante una pausa di lavo¬ 
ro i bambini chiedevano di 
leggere o rileggere per prò 
prio conto le celebri fila¬ 
strocche. L’improvvisa risa¬ 
ta del bambino che si era 
immerso nella lettura mi 
confermava che quello ve¬ 
deva e viveva ciò che leg¬ 
geva. La sequenza per im¬ 
magini era nella sua testa, 
ed era tanto più bella in 


quanto sua. 

Quando i bambini voleva¬ 
no riferirsi a questo o a 
quel libro della biblioteca 
di classe, in genere menzio¬ 
navano il titolo, 1 personag¬ 
gi principali o certe vicen¬ 
de particolarmente salien¬ 
ti. Per quanto riguarda gli 
scritti di Rodari si riferiva¬ 
no sempre all’autore come 
se si trattasse di qualcuno 
presente nell’aula. Questo 
dimostra la capacità di rea 
le contatto che egli aveva 
con i suol lettori. Le parole 
non erano solo un tramite 
astratto, ma un filo diretto 
fra es.seri umani. Una gran¬ 
de dote che toglie all’arti¬ 
sta l’alone della creatura 
straordinaria e irraggiungi¬ 
bile. 

L’uomo e l’opera erano 
mossi da un ottimismo di 
fondo e da un’inesauribile 
gioia per l’invenzione e la 
scoperta. Anche nelle cose 
più lievi era celato un mes¬ 
saggio civile, mai appesan¬ 
tito però dalla seriosità o 
dalla pedanteria. Un’ironia 
benevola e dolce o una gi¬ 
randola di parole combina¬ 
te. solo apparèntemente in 
modo assurdo, avevano il 
potere, quasi terapeutico di 
rimuovere lo stagno del ri¬ 
saputo. L’insistito appello 
alia fantasia e alla creati- i 


vità sono il vero nocciolo 
rivoluzionarlo dell’anima di 
Rodari. Immaginare ciò che 
può esistere al di là di quel¬ 
lo che già cono.sciamo met 
te in moto lo spirilo critico, 
impedisce alle cose di sta 
re ferme, le rimette in di¬ 
scussione per renderle più 
chiare e consentire a quel¬ 
le nuove di nascere. 

Ci siamo incentrati in va¬ 
rie occasioni. Ci siamo scrit¬ 
ti. C’è stata una corrispion- 
denza epistolare anche fra 
lui e i miei ragazzi. Un pic¬ 
colo carteggio che non ho 
potuto fare a meno di ri 
leggere con commozione 
Gli spedivamo regolarmen 
te il giornale di classe e al 
nostro lavoro dedicò un lun 
go servizio giornalistico. 

Una volta ci telefonò una 
maestra della «materna» 
Lavorava in una baracca in 
piazza dei Ciompi. Ci disse 
che aveva tutti 1 bambini 
attaccati a! grembiule. Era 
no piuttosto spaventati per 
ché tirava un vento fortis 
simo e sembrava che la - 
scuola dovesse volar via da 
un momento aH’altro. Que 
sto fu lo spunto per una 
lunga storia collettiva. Tra 
l personaggi fece una bre 
ve ma significativa compar¬ 
sa anche Gianni Rodari. Ri 
porto il brano in cui i ra 
gazzl autori s’incmtrano. 
proprio sul plano letterario 
e fanta.stico. con il loro ami 
co scrittore, 

« Trasportata dalla trom 
ha d’aria la scuola sorvolò 
la Russia, il deserto del 
Sahara, le piramidi, i grat¬ 
tacieli di New York. Sfiorò 
la torre Eiffel e la torre di 
Pisa. Fu scambiata per un 
miraggio, per un UFO. per 
una reclame stravagante. 
— Io dico che è una scuola 
piena di bambini — soste 
neva Gianni Rodari, ma era 
l’unico a crederci ». 

In questa storia Rodari è 
solo una comparsa, ma non 
può sfuggire che si tratta 
di un complice attendibile e 
molto importante per quan 
to riguarda la capacità di 
mescolare le carte tra so 
gno e realtà. I bambini lo 
fanno spontaneamente. Ro 
dari operava consapevol¬ 
mente e con una certa spre¬ 
giudicatezza creativa con lo 
scopo preciso di tenere atti 
va rimmaginazlone. senza 

Luciano Cori 


PIOMBINO - E' stato proposto nel convegno sull'archeologia industriale 


Nella patria dell’acciaio nasce 
il museo nazionale del ferro 

La Regione lia dichiarato la propria disponibilità - Ospiti di tutto il mondo hanno portato il loro con- ’ 
tributo - Serve una integrazione interdisciplinare negli studi - Il progetto dell’ex Uva di Follonica 


PIOMBINO — Piombino 
.-^arà la sede di un museo 
nazionale del ferro? Stan¬ 
do a quanto e emerso nel 
convegno nazionale sulla 
archeologia industriale, sto¬ 
na della siderurgia e musei 
del ferro, che si è svolto 
presso il circolo delle ^ Ac¬ 
ciaierie >, l’ipotesi, avanza¬ 
ta oltre un anno fa dal 
centro piombinese di studi 
.storici, sembra più vicino 
alla realtà di quanto si po- 
te.sse immaginare. 

In apertura de! conve¬ 
gno. organizzato dal Comu¬ 
ne d; Piombino, dal Cen¬ 
tro Piombinese di Studi 
storici, dalla rivista ricer¬ 
che storiche e dalle acciaie¬ 
rie di Piombino, con il pa¬ 
trocinio della Regione 'To¬ 
scana. lo stesso assessore 
regionale alla cultura. Lui¬ 
gi Ta.'^sinari. ha dichiarato 
la completa di.sponibilità 
d^’.la Regione alTiniziativa, 
che tra Taltro rientra a 
pieno titolo nei programmi 
che la Regione si è data 


in questo settore. Tra l’al¬ 
tro, in questo comprenso¬ 
rio Il ferro è sempre stato, 
dagli etruschi all’età leo- 
poldina, e lo è tutt’ora, al 
centro (iella vita sociale ed 
economica di vaste popola¬ 
zioni. ed ancora ricche, no¬ 
nostante tutto, sono le te- 1 
stimonianze di questo pas¬ 
sato preindustriale. Pro¬ 
prio mentre sono in corso 
le manifestazioni dedicate 
ai Medici nel '500. forse si 
sarebbe potuto valorizzare 
di più — ha detto il pro¬ 
fessor Ivan Tognarini — 
l’impulso che proprio sotto 
i Medici ha avuto, nel com¬ 
prensorio del Cornia e del¬ 
la Maremma la manifattu¬ 
ra del ferro. 

Ospiti di eccezione di 
questo convegno Neil Cos- 
sons. direttore del museo 
di Ironbrìdge. e Leon Wil¬ 
helm, del museo del carbo¬ 
ne e del ferro di Liegi. En¬ 
trambi hanno illustrato, 
con l’ausilio di diapositi¬ 
ve. l’organizzazione e le ca¬ 


ratteristiche dei loro mu¬ 
sei. Due esperienze diver¬ 
se, tuttavia entrambe va¬ 
lide in rapporto alla pro¬ 
pria specificità territoriale 
e culturale, dalla cui in¬ 
tegrazione potrebbe venire 
un utile contributo alTor- 
ganizzazione del futuro 
museo del ferro di Piombi¬ 
no. Per la verità, come si 
è ben capito dall’intervento 
della professoressa Morel¬ 
li delTuniversità di Cosen¬ 
za. che ha condotto con 
passione studi sugli inse¬ 
diamenti pre e post indu¬ 
striali nel comprensorio del 
Cornia e del Pecora, nel no 
stro paese manca ancora 
una integrazione interdisci¬ 
plinare negli studi di ar 
cheologia industriale. 

Questi studi riguardano 
infatti, separatamente, sto¬ 
rici. architetti ed archeolo¬ 
gi. mentre continua la 
dissertazione sulla perio- 
dizzazione e. persino, su 
che cosa sia il « monumen¬ 


to industriale ». E' anche 
in questo modo che impor¬ 
tanti testimonianze, come 
è accaduto' anche in zone 
vicine, vanno irreparabil¬ 
mente perdute. Qui sono 
tuttavia ancora visibili re¬ 
sti di forni cinquecenteschi 
che comprendono anche un 
esempio di forno alla bre¬ 
sciana: per ritrovarne uno. 
ha detto la professoressa 
Morelli, occorre addirittu¬ 
ra andare in Polonia. Bi¬ 
sogna fare qualcosa subito 
perché questi t veri e pro¬ 
pri archivi storici > siano 
letti e goduti come bene 
culturale pubblico. In que¬ 
sto sen.^o. indubbiamente I 
interessanti sono le inizia- J 
live del Comune di Follo- j 
nica per la pubblicizzazìo- ! 
ne dell’area deU’ILVA. La 
prima cosa da fare è quel¬ 
la di censire quello che 
ancora rimane in modo 
puntuale, attraverso ricer- 
i che integrate da condurre. 

' come ha mostrato la stes¬ 


sa professoressa Morelli, 
anche sulla base delle an¬ 
tiche cartografie. 

Il museo del ferro di 
Piombino potrebbe essere 
costituito da una sede cen¬ 
trale (si pensa a questo 
proposito di recuperare il 
cassero del Castello di 
Piombino) ed una parte 
territoriale, con percorsi 
da compiere attraverso 
gli insediamenti « del fer¬ 
ro > di una vasta area. A 
questa idea hanno dichia¬ 
rato il proprio sostegno, 
oltre asli amministratori 
dei comuni presenti al con¬ 
vegno. anche i sovrainten- 
denti dì Siena e di Pisa. 

Siamo quindi, dopo l’ana¬ 
logo convegno organizzato 
sempre dal centro piombi¬ 
nese di studi storici a Fol¬ 
lonica agli inizi dell’anno, 
in una nuova e più avan¬ 
zata fase delTarcheologia 
industriale. 

Giorgio Pasquinucci { 



A Montecatini Terme arriva Maggiomlrò. La manifesta¬ 
zione inizia oggi con l’arrivo degli artisti da tutta Europa. 
Alle 19 è previsto un concerto al Gambrinus « Salsa nuovo 
ritmo afroamericano». 

Los Tropicales, Francisco Miranda. Orlando Melgares. Rosa 
Melgares. Rogelio Garcia, Ines Corajoud. Guaguanco Tumba- 
dora. Bongo Percusion, Saxo Rumba Son. Cha Cha Cha Con- 
ga. Alle 21.30 al Gambrinus. Perez Prado Big Bang Band. 11 
solisti a ritmo di Elscandalar e Chet Baker. 

Domani Murale Andante, cento pittori e artisti dipinge¬ 
ranno all’aria libera alle Terme Tamerici e Tettuccio, alla 
Querceta e per i parchi e giardini della città. 

Alle 19.30 cena ai Sapori della Toscana, alle 21.30 brindisi 
al Grand Hotel La Pace concerto Aronnè di Luciano Berlo 
su poema dì Edoardo Sanguineti. Direzione musicale di Lu¬ 
dovico Einaudi. Interpreti: Miriam Acevedo. Antonello Fas- 
sari. Girolamo Fassaro. Anna Nogara, Franco Ricordi. 

Domenica pittura all’aria libero, la carta girotonda dona¬ 
zione delle opere finite alla città di Montecatini. Da giugno 
fino a settembre nel contesto della manifestazione Maggio- 
mirò si organizzeranno mostre di pittura di Guttuso. Tapies. 
Mirò. Rebeyrolle. Ulivi, Giorannelli. Giorgio Upìglio. litogra¬ 
fo (incisioni d'arte poligrafa, plakard di 30 artisti della 
Maeght. teatro, cinema, poesia). 


A Montecatini 
arriva 

oggi 

Maggiomirò 


Uno scuola che qualcuno vuole ancoro d'élite 


Esami bloccati al Cherubini 
Forse spaventa la riforma? 

Gì studenti chiedono di poter concludere l'anno scolastico - Una 
nuova figura di musicista che attualmente il Conservatorio non dà 


Paisi;a .in giorno, passsa u- J 
n'altro e la riforma delia . 
.Kuola non arriva. L’atto le- ; 
g.slativo che da anni le forze j 
democratiche stanno ch’p- 
derido s’arena, poi s’insecca ; 
ma non passa mai. i 

A fame le spese è tutto il 
.si.stema deU’istruzione. quel 
pilastro che dovrebbe es.sere 
il fondamento della forma¬ 
zione del cittadino. Compre.so 
i! cittadino « mu5ic;.sta » che. 
da qualche anno non è più il 
« luminare » fuori clas.se. di¬ 
rettore I ncontrastato di or¬ 
chestre di me7.iO mondo. F. i 
n attesa di questa benedetta 
riforma, tutte le complicazio¬ 
ni po.s.sibili e immaginav.il i 
.«ombrano mettersi di mezzo 
a rendere più difficili le cose. 

Per esemplo l’agitazion» 
orma! piu rlmenslle d ei do- 
centlde I conservatorio Che- 
rublnich e ha bloccato .scru¬ 
tini. e.sam* e mette in dubbio 
addirittura la convalida dcl- 
ranno scola.stlco. 11 blocco n» 
naturalmente una motivazio¬ 


ne: 1! pas.sagg;o degli in.«e- 
gnanli dal 7 all'S livello. Pare 
che il ministero, davanti a 
Que-Sta richiesta, abbia avan 
zato per i maestri musicisti 
la proposta di «promuover¬ 
li» al livello dei presidi di 
secondaria supenore. Ma gli 
insegnanti del conservatorio 
insistcwio: bloccando gli scru¬ 
tini. continuando cioè a far 
lezione, alla fine del mese lo 
stipendio emva. ma gli stu¬ 
denti SI domandano !«* arri¬ 
verà anche la convalida «lei 
loro anno scola-stico, visto 
che senza scrutini o esami, 
come si suol dire, sono né 
carne né pesce. 

La riforma della scuola in 
tutto o.uesto qualcosa c'entra: 
se da "una parte l’agitazione 
degli insegnanti appare, da¬ 
vanti alia « póssibllltà » di un 

{ irocesso rinnovatore di tutto 
'ordinamento scolastico su¬ 
periore che prevede l’equlpa- 
razione dei con.servatori al 
livello di qualsiasi altra scuo 
111 , come un tentativo di 


mantenere, elevando la prò- i 
pria posiz.one giundico-retri- i 
butiva, lo status di insegnanti | 
di sene A di una scuola an- j 
cora per pochi, dall'altra c'è j 
l’ostinazione a non prendere j 
atto di un processo di rirmo- ; 
vamento che c’è stato (vale a j 
dire la scolarizzazione dì i 
massa» e che ha portato i ! 
ngenti masse di persone ad | 
occuparsi .seriamente di mu 
sica. i 

Quando gli .studenti del I 
Cherubini chiedono di fare - 
gli esami, al tempo stes.so ri- • 
vendicano una nuova figura 
professionale per il musici¬ 
sta: non più solo piccoli Bee¬ 
thoven, futuri geni del pen¬ 
tagramma. ma insegnanti, 
musicisti, misologhi che. an 
rhe suonando Mahler o Mo¬ 
zart. vanno fra tutta quella 
gente che ha un gran bisogno • 
di musica. Senza per questo | 
essere mu.siclstl di serie B. 




La biblioteca del Comervatorle ChenibinI 


Una pubblicazione della Regione Toscana 


I gonfaloni, simboli | 
di storia e tradizioni 

Uno studio sugli stemmi toscani - Ogni comune analizzato nella 
:sua unità culturale - Le vicende politiche ed amministrativo 


E’ stato presentato nella 
sede delia Giunta Ragionale 
Toscana il libro « La Toscana 
e i suoi Comuni». L’opera è 
stata illustrata dal presiden¬ 
te della Regione Mario Leo¬ 
ne e dagli assessori Luigi 
Tassinari e Renato Pollini. 
Di cosa si tratta? 

Un volume sulla Regione 
e 1 suoi comunL la loro sto¬ 
ria, i dati territoriali e geo¬ 
grafici. quelli econ<»nici e 
sociali, non esisteva. Non esi¬ 
steva soprattutto cosi come 
I il lettore le troverà compi- 
j Iato con dati rigorosamente 
I accertati, quasi anagrafici, 
1 con la rievocazione di fatti 
storici presenutl nella loro 
essensialità, al di là di ogni 
intenzione celebrativa, a cui 
si aggiungono quelli della 
realtà presente dal plebiscito 
del 1800 al referendum del 2 
giugno 19M. L’opera mira a 
raOQOtliere nello stesso volu¬ 
me informasioni, dati e no¬ 


tizie. la cui consultazione può 
essere di utilità a chiunque 
la sappia e la voglia l^gere; 
amministratori. studentL cit¬ 
tadini. visitatori; a chi vo¬ 
glia rinnovare e verificare 
nozioni già acquisite e a chi 
ne voglia acquisire di nuove. 

A ogni voce (Regione. Pro¬ 
vìncia e Comune) è dedica¬ 
ta una scheda: Tinsleme of¬ 
fre un quadro che pur nel 
suo stile scarno ed essenzia¬ 
le. fa emergere quella che ci 
sembra la peculiarità della 
Toscana e cioè la molteplici¬ 
tà di esperienze storiche, di 
problemi e di situazioni e la 
sua unità di tradizione e di 
cultura. 

Di grande interesse è la 
veste grafica, curata da O- 
razk) Pugliese. 

La storia dei comuni tosca¬ 
ni costituisce il supporto na¬ 
turale ed ideale per quella 
appena agli inizi della Re¬ 
gione di cui sta per conclu¬ 


dersi il primo decennio. La 
civiltà toscana è civiltà ur¬ 
bana, anzi, secondo la defi¬ 
nizione del Foscolo, la Tosca¬ 
na è una « città continuata » 
dove una campagna anch* 
essa urbanizzata si fonde con 
il borgo e la città. I comuni 
piccoli o grandi 
Simbolo di storia e di tra¬ 
dizioni sono i gonfaloni con 
le loro complesse simbolot^e 
feudali e popolari che hanno 
trovato una loro particolare 
collocazione in im'opera co¬ 
me questa, il cui scopo è 
quello di mostrare la conti¬ 
nuità tra passato e presente. 
Il simbolo della R^one 'To¬ 
scana, il Pegaso. La sua ori¬ 
gine risale ai primi del 1914. 
quando intensificandoti la 
lotta partiglana. il Comitato 
Toscano di Liberazione Na¬ 
zionale lo scelse oome tua 
insegna, ritenendo che alinbo- 
leggiasse la lotta del popolo 
italiano per la Ubeztà, 


La Resistenza 
a Pistoia 
in due libri 

Oggi alle ore 22,13 nel 
salone del Circolo Gari¬ 
baldi di Pistoia sarà ef¬ 
fettuata ■ la premiazione 
- dei lavori partecipanti al 
. 13. Concorso interregiona¬ 
le di pittura. Contempo- ; 
raneamente sarà inaugu¬ 
rata la seconda rassegna 
di arti visive (grafica 
scultura incisione ecc.) 
cui partecipano noti, arti¬ 
sti pistoiesi. 

Precedentemente alle 
ore 21.15 saranno presen¬ 
tati due libri editi da 
Teliini « Pistoia e la resi¬ 
stenza» e «H caso della 
maggiora ». Interverran¬ 
no gli autori; introdurrà 
Baldi Viamonte neUa sua 
qualità di presidente del- 
ITstituto Storico della Re¬ 
sistenza in Tosi^na, depu¬ 
tazione di Pistoia. 

Scarpinata 
nel quartiere 
a Firenze 

Il consiglio di quartie¬ 
re 12 di Firenze in. ccùla* 
borazione con le Società 
sportive del quartiere or¬ 
ganizza per oggi con inizio 
alle ore 19,30 la scarpina¬ 
ta del quartiere (corsa 
non competitiva). Il ritro¬ 
vo è fissato per le ore 
19,30 alla villa Arrivabene 
(piazza Alberti). La po¬ 
tenza alle 20.30. L’arrivo 
ai giardini di Bellariva 
sul Lungarno Colomba 

A tutti l partecipiantl sa¬ 
rà consegnato un premio- 
ricordo. alle prime socie¬ 
tà una coppa del quartie¬ 
re. Le iscrizioni dietro 
versamento di una quota 
di LOOO lire si ricevono al¬ 
la sede di via Luna 15. 
entro le 13 di oggi oppure 
direttamente alla villa Ar^ 
rivabene entro le 20.30, 

Si prepara 
«Arden of 
Feversham • 

Mentre prosegue ad 
Alessandria il laboratorio 
da cui nascerà uno spet¬ 
tacolo tratto dai «dram¬ 
mi lirici » del poeta rus¬ 
so Blok. che vede impe¬ 
gnata ima parte della 
compagnia, l’altra feama- 
zione dd «Gruppo della 
Rocca » ha iniziato ir que¬ 
sti giorni a Pistoia, rinno¬ 
vando il rapporto con il 
teatro comunale Manzoni, 
le prove di « Arden of fe¬ 
versham » di Anonimo eli¬ 
sabettiano. 

Misurarsi con un testo 
così significativo è un’oc¬ 
casione importantissima 
per la compagnia « Arden 
of feversham» scritto in- 
torno al 1592 attualmen¬ 
te attribuito a Marlowe 
o a Kyd, è sicuramente la 
prima e più edebre tra¬ 
gedia di tema domestico 
dd Teatro dlsabetUana 
Lo spettacolo, prodotto 
in collaborazione con l’en¬ 
te teatro romano di Pie¬ 
sole e Testate veronese, 
debutterà il 18 luglio nel- 
Tamblto della XXXIII 
estate flesolana, ndTln^ 
contevole Castd di Pgjp 
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Inaugurato ed è già al lavoro Rimpianto di centralizzazione 

I semafori agli ordini 
del cervello elettronico 


Controlla ora per ora 24 incroci, iieir *81 saranno 70 - La sala operativa nel comando dei vigili 
a porta a Prato - «Rosso» e «verde» secondo il flusso di traffico - Telecamere nei punti più delicati 



Gli automobilisti non lo 
sanno, ma jtià da qualche 
giorno i loro spostamenti nel 
la fascia dei viali di circon- 
rallazione .sono controllati e 
programmati da un calcola 
tore elettronico. 

Si chiama « VRS KHI ^ ed 
è un semplice armadietto 
metallico tipo ufficio. Li den¬ 
tro funziona un cervello ar¬ 
tificiale che comanda venti 
quattro impianti semaforici 
(nell'81 saranno 70. sui 171 
del’intera città), segnala i 
gua.sti. in.serisce i program- 
mi adatti a ogni flusso di 
traffico, in ogni momento 
della giornata. 

L’inaugurazione deirim- 
pianto. progettato fin dal 78. 
è avvenuta con la centrale 
operativa, sistemata airulf' 
mo piano del comando dei 
Vigili Urbani di Porta al 
Prato, già in piena effi¬ 


cienza. 

L'a.sses.sore SlKjrdoni. Tin- 
gegner d'Elia, l'archiletto 
Re, il comandante dei vigili 
dottor Graziani hanno par¬ 
lato sovrapponendo le loro 
voci a quelle del centralino 
e dei radiotelefoni, -s Non è 
un'onda verde — hanno te¬ 
nuto a precisare — ma un 
sistema molto più articoUuo 
e sensibile alle variaziom 
del traffico d. 

Funziona co.si: nelle stra¬ 
de intre.ssate (per ora i 
viali) sono state sistemate 
delle si. spire » elettroniche 
die conteggiano ogni vettura 
che passa. 1 rilevatori tra¬ 
smettono i dati al calcola¬ 
tore che a sua volta invia i 
programmi di accensione del 
sC rosso » e del * verde » al¬ 
le centraline semaforiche. 

La centrale operativa rice¬ 
ve in tempo reale tutte le 


infornia/.ioni relative alla 
circolazione, oltre natural¬ 
mente alle .segnalazioni dei 
vigili urbani che operano .n 
città. In un grande quadro 
che riproduce il rilievo aereo 
di Firenze sono illuminate le 
spie che indicano i singoli ri¬ 
levatori di traffico e i sema¬ 
fori. e che segnalano gli 
eventuali gua.sti. 

Il controllo visivo della si¬ 
tuazione è reso {xissibile da 
quattro telecamere sistema¬ 
te in piazza Gaddi. in viale 
Strozzi, ariiicrocio con viale 
Lavagiiini, in piazza della Li¬ 
bertà. angolo viale .Matteot¬ 
ti e in direzione Ponte Rosso. 

La realizzazione dell'im¬ 
pianto ha permesso anche 
il rinnovamento del centra¬ 
lino telefonico dei vigili, che 
era lo stesso da quarant'an- 
ni a questa jiartc e che ora 
è stato modernizzato e po 


tenziato. Il calcolatore elet¬ 
tronico. costruito apixisita- 
mente sulle caratteristiche di 
traffico di Firenze dalla Sie¬ 
mens. negli stabilimenti di 
.Monaco di Baviera, ha a di- 
siMisizione sci programmi. 
Per ora ne .sono stati speri 
mentati due. con successo; 
sui viali il risparmio di tem¬ 
po che si è verificato in po- 
ctii giorni con il nuovo siste¬ 
ma ammonta a circa il 20. 
2.V(. Un calcolo non trop- 
(K) complesso permetterebbe 
di monetizzare questa per¬ 
centuale e calcolare i tempi 
di ammortamento della .spesa 
sostenuta dal comune, un 
miliardo e trecento milioni. 
Un vantaggio « scientifico » 
dcri\a anche dalla possibi¬ 
lità che queste apparecchia¬ 
ture offrono di raccogliere 
tutti i dati del traffico e di 


poter programmare, e m se¬ 
guito verificare, ogni prov¬ 
vedimento. Re.sta il a: fattore 
umano t>. In due sensi. Primo: 
un sistema elettronico per 
quanto flessibile e -t intelli¬ 
gente non .si .so.stituisce al¬ 
la coscienza dell'automobili- 
,sta. che può trarre il massi¬ 
mo vantaggio dalle appa¬ 
recchiature solo con un coni 
(lortamento corretto sulla ' 
strada. 

.Secondo: queste apparec¬ 
chiature jios.sono fare molto 
se vengono utilizzato fino jn 
fondo, e ci vogliono vigili ur¬ 
bani sempre più numerosi e 
competenti. L’as.ses.sore Sbor- 
doni ha anticipato clic, in 
ba.se a una recente legge, si 
potrà ampliare l'organico del 
corpo con -v diverse decine * 
di assunzioni. 

S. C. < 


Per i vigili nuova sede a Gavinunu 

Sostituisce quella che ha subito 4 attentati - Locali funzionali e moderni per un servizio migliore alla città 


Quattro attentati e una ra¬ 
pina nel giro di due anni 
Quasi un record per il di¬ 
staccamento dei-Vigili Urba¬ 
ni di Gavinana. 

< Mi sento ancora il fred¬ 
do della pistola puntala al¬ 
la tempia racconta un vi¬ 
gile te.stimone della rapina 
compiuta da due giovaiii« 
simi. Nel piccolo stabile di 
Via Villamagna, dove lavo¬ 
rano i 12 vigili di Gavinana. 
le pareti sono ancora anr^ 
rite. Sul retro è conservata 
la porta incenerita, i resti 
dei mobili e dei vestili bru 
ciati. 

< E’ proprio i! c;-;.=o di di 
re che per noi è stalo un an¬ 
no di fuoco ha scritto au-il 
cimo .sul muro. 

Ma nonostante quc.sto i v» 
gili di Gavinana non si so¬ 
no persi d’animo. 

-r Siamo quasi una fami 
glia » racconta Lanziaun 
Giannini, un vigile che fra 
meno di tre anni andrà In 


pensione, dopo lungo servi¬ 
zio. 

E come una famiglia i v! 
gili di Gavinana si sono rim 
boccati le maniche e hanuu 
cominciato a t rimettere 
casa j>. Per ora sono rima¬ 
sti nel piccolo .stabile di Via 
\ illamagiia ed hanno utili/, 
zato anche una casa ix'.'ta 
api>ena dietro, nel giardino 
dciracquedotto comisuile. Si 
Si.no arrangiati, ma contem¬ 
poraneamente hanno comin¬ 
ciato a cercare una nuova 
sede. 

Quello della .sede non è un 
problema nuovo per il di¬ 
staccamento di (Javiuana. l.a 
prima fu un fondo in Via 
Daliiii. ma laìliivione del 
'68 se la portò via. La .-iC 
coiidr. lu il pian terreno di 
un condominio in Viale Gaii- 
ivtti e la terza appunto >1 
precostruito in legno di Via 
Villn.uagna. 

,\ ricostruire le peripezie 
del distaccamento è il briga¬ 


diere Pietro Meiicarini. un 
vigile che si è dato molto 
da fare per difendere e rior 
ganizzare il posto dei vigili 
di Gavinana. 

■i Ora finalmente siamo a 
buon punto > dice Mencari- 
ni. Infatti dooo mesi di ri 
cerca è stalo individuato un 
piccolo appartamento di prò 
prietà del Comune posto prò 
prio in fondo a \'ia \'ilì »- 
magna (vicino a Piazza Ra¬ 
venna) al numero civico 23. 
inserito nel comple-s.-o deli’ 
acquedotto. I lavori di ri 
slrultiirazioiie ora .sono fer 
mi. ma riprenderaiiiio al più 
pre.sto. nei pro.ssimi giorni. 

T vigili di Gavinana lo mo¬ 
strano orgogliosi, quasi fo.s.se 
una loro creatura. E con lo¬ 
ro. appunto, lo visiiiamò^ E' 
un distaccamento che do¬ 
vrebbe e.ssere curato nei mi¬ 
nimi particolari dalle porte 
blindate ai vetri antiprok-t- 
tili. dal citofono alla men¬ 
sa. dai servizi al garage. 


« Sembra quasi una ca.sa di 
lusso rispetto a dove siamo 
ora » commentano ironica¬ 
mente i vigili di Gavinana 

< I locai: -Stanno as.suinen- 
do una certa funzionalità - 
dice il brigadiere Mencari- 
ni — e possono e.ssere cita¬ 
ti a modello di distaccamen¬ 
to per poter assolvere com¬ 
pili di deceiitramentu. come 
demandato alle sedi oerife- 
riche ». 

Inoltre la nuova sede è in 
una pwsizioiie ottimale, quasi 
un baricentro del traffico, 
inserito in un punto popola 
re del quartiere e jxi.slo all' 
ingresso del nuovo parco del- 
r.Albereta. 

s Tutto questo ci con.seu 
tiri — dicono i vigili — di 
a.ssolvcre ai nostri compiti 
? alle chiamale con maggiore 
celerità >. Ma la scelta del 
nuovo di.staccamento ha an¬ 
che ingegnato la fantasia ar 
ti.stica degli architetti che 


hanno pre.so questa occasio¬ 
ne al volo per ripristinare 
la vecchia e caratteristira 
« Porta in cotto » posta pro¬ 
prio di fronte ai locai; che 
ospiteranno i vigili urbani. 

•» Porta » è di eomiK- 
tenza delle Belle -Arti che 
avrà quindi il compito di cu 
strnire Tingressu. 

1 vigili urbani sono ottimi 
sti e sperano che i progetti 
vengano rispettati nei mini 
mi particolari, 

•s Dobbiamo ringraziare il 
Comune. Lassessorato alla 
Polizia e al Traffico, la divi 
.sione acquedotto e il quartie¬ 
re due —- afrermano i vigili 
— perché hanno capito i no 
.stri problemi e le nostre e 
sigenze. Non potevamo an 
dare avanti co.si. lasciati prò 
prio sulla strada in balia di 
qualsiasi malintenzionato. U- 
na sede moderna e funzio 
naie significa anche un ser¬ 
vizio migliore per tutta la 
collettività e la città ». 


Giovedì 29 maggio 1980 


Visitati dal Comune oltre 15.000 alunni delle medie inferiori 


Ecco i dati deirìndogine 
sullo scoliosi in città 

. ' I 

s ' * *! 

Le percentuali combaciano con quelle mondiali - Lo «screening» promosso dal¬ 
la fondazione prò Iiiventute in collaborazione con TUniversità -1 metodi usati 


Firenze è la terza città eu¬ 
ropea (e una delle prime nel 
mondo) ad aver battuto a 
tappeto la .scuola deH’obbligo 
per diagno-slicare e curare la 
scoliosi. Dal 15 febbraio al 16 
maggio 15.273 ragazzi della 
scuola media inferiore (.su 
17.377) i.scntti) sono stali 
sottoposti allo «screening», 
una visita «guidala •) di ma-s- 
•sa. mirante avvpunto a preve¬ 
nire a curare le deformazioni 
della spina dorsale. L’iniziati 
va è .stata prc.sa dall’a.sse.sso- 
rato alla sanità del Comune e 
dalla B’ondazione Pro luven- 
tute. 

IjO second-j clinica ortope¬ 
dica lieirUniversilà di Firen¬ 
ze, che ha svolto appunto in 
collaborazione con ra.sse.s.so- 
rato e con il centro di Pozzo- 
laiico. lo scheening, ha rin¬ 
graziato. tramite il prolessor 
Fronlina l’amministrazione 
comu.iale per aver co.n.sen'ito 
una indagine di que.sta porta¬ 
la. Che peraltro non è costa 
ta neanche eccessivamente: 
siamo .colto ai 20 milioni in 
cui vanno compresi anche gli 
interventi curativi. Appaiec 
chi ortopedici e interventi 
chirurgici infatti so.no .stati 
effettuati tutti a -pagainento 
deiramministrazione comuna¬ 
le. esonerando co.si le fami¬ 
glie d.a spese .spesso non in¬ 
differenti. 

Ma veniamo ai risultati del¬ 
lo screening: r88 per cento 
dei ragazzi della media del- 
l’ohblìgo sono .stati sottoposti 
alla visita, effettuata nell’arco 
di tre mesi in tutte le scuole. 
Solo una scuola si è rifiutata 
di meiersi a disposizione 
dei medici. Di quei 15.273 a- 
lunni visitati ri.9.5 per cento 
(circa 3(X) ragazzi) era già 
stato sottoposto ad interventi 
contro la scoliosi. Il 2.76 per 
cento invece (pari a 422 a- 
lunni) è stato presentato al 
Centro di Pozzolatico per ul¬ 
teriori accertamenti, in pre¬ 
valènza per es-sere radiogra¬ 
fati. Lo screening di mas.sa 
infatti non viene fatto ricor¬ 
rendo alla radiografia che 
comportereblje. oltre ad un 
alto casto, per i giovani in 
età evolutiva una pericoloso 
esposiione ai raggi x. l-o 
scheening viene fatto invece 
da una equipe specializzata 
che in meno di due minuti 
scopre se ci sono delle de¬ 
formazioni alla spina dorsale. 

L’indagine fiorentina ha 
dimostrato che i dati locali 
combaciano con quelli mon¬ 
diali: anche qui il 5 per mille 
dei ragazzi in età evolutiva è 
colpito da scoliosi grave. 

Importante è il fatto che di 
quei 422 ragazzi inviati al 
Centro di Pozzolatico. 128 so 
no stati curati mediante fisio- 
kinesiterapia e solo 20 sono 
stati invitati a far u-so di ap¬ 
parecchi ortopedici. Si è cioè 
cercato rii tenere conto anche 
di po^ibili complicazioni 
psicologiche dovute alLinso 
dei corsetti, dei ’nusti e del 
ge.ssc. I ragazzi dimessi dopo 
la radiografia sono stati P5 e 
148 quelli giudicati « rivedibi¬ 
li ». cioè da rimandare ad un 
futuro controllo. Dalla tabella 
dello screening emerge uno 
strano dato: dei 422 ragazzi 
sottoporti ad acceitamenti. 
116 sono di ses-so ma.schile e 
ben 306 .sono di ses.so fem¬ 
minile. 

I medici del centro hanno 
spiegato nel corso della con¬ 
ferenza stampa c’ne il dato 
potreb'oe essere determinato 
da fattori di tino genetico 
nella formazione delle scoliosi. 
Se la maggior parte delie 
scoliasi infatti pare sia da 
attribuire a fattori congeniti 
o di malattie neuro muscola¬ 
ri, non è da escludere che 
contribuiscano anclie fattori 
d'altro tipo. 

In ogni caso scompare dal 
banco deeli imputati il '•ri- 
chino scolastico. 

d. p. 


Una nuova 
scuola 
superiore 
a Bagno 
a Ripoli I 

3 E' Stato pre,senlalo a Ba- | 
ì gno a Ripoli — alla pre.senza : 
j deira.sse.s.sore alla pubblica 1 
I istruzione e cultura della Re- j 
j gione. Luigi Ta-ssinari. degli 
1 a.ssessori della Provincia di 
! Firenze Mila Piera Ili. Geraldo 
! Paci e del presidente F’ranco 
j Ravà. il progetto per una 
1 nuova .scuola media superiore 
! del di.stretto .scola.siico ,21., E 
rano presenti, inoltre, il pre- 
I sidente del distretto Marcello 
j Trehtanove e il sindaco di 
j Bagno a Riiioli Riccardo De- 
i gl'Inuocenti. Presentando il 
j luogetto è stato .sottolineato 
! che si tratta di una costrii 
zione che comjjorterà una 
spesa comple.ssiva di oltre 4 
1 miliardi e che un primo lotto 
I per oltre 2 miliardi e mezzo 
1 è già stato appaltato. 

I La scuola è stata progettata 
1 con criteri di estrema flessi- 
I bilità in modo che la struttu- 
I ra sia pienamente disponibile 
ad accogliere la sperimenta¬ 
zione didattica. 

Quest’opera rientra in un 


quadro più generale di attivi- 



investimenti. negli ultimi due ! 
anni, per oltre 107 miliardi ‘ 


Petizione 
di « Nuova 
agricoltura » 
per le terre 
di Bracciatica 

I giovani della cooperativa 
« Nuova Agricoltura » di 
Lastra a Signa hanno tentato 
l'ultim.i c-ir.a « pacifica » per 
strappare allOiiera Pia che 
gestisce la latloria di Brac¬ 
ciatica La firma di un con- , 
tratto di affitto. Stanchi di [ 
attendere una decisione che 
non arr;va mai e di .scontrar 
I si con una resistenza sempre ! 

più marcala da parte deH'i- , 
I stituzione hanno montalo una i 
; tenda in piazza, appe.so car [ 
I telli e dii fuso manifestini j 
, La vicenda di questa coope- ' 
, rat iva giovanile che sta loi- ; 
■ landò con tutte le sue forze i 
• per ottenere la terra dura ! 
I ormai da due anni. Consiglio i 
comunale di Firenze, ammi- ' 
! ni.strazione provinciale. Re- j 
j gione Toscana si sono già , 
I pronunciati favorevolmente j 
i su questa richiesta ma Brac- 1 
, ciatica non è ancora stata af- i 
; fidata alla coop. Intanto La- j 
I zienda continua a macinare i 
I debiti. 180 milioni al giorno 1 
I di deficit, gli operai che vi i 
lavorano non ricevono stl- i 
I pendio. « Nuova Agricoltura » 
parla di continui rinvìi non 
ben motivati, di posizioni 
pregiudiziali. 


I Messo 

I a puuto 

! -1 • 

il piano 

! sanitario 

i regionale 

j Si è conclusa la elahora- 
' zione del piano socio-sanita- 
! rio regionale per il triennio 
I 198082. Il materiale cosi de¬ 
finito è stalo illustrato dal- 
l'as.ses.-iore per la Sanità 
Giorgio Vestri alla giunta. 

La giunta lia deciso che 
ogni valutazione sui docu¬ 
menti che compongono il 
piano debba essere affidata 
ai nuovi organismi regiona 
li che usciranno dalla pro.s- 
sima consultazione elettorale. 

Il piano socio-sanitario 
della Toscana sarà, anche 
in tale prospettiva, già pron¬ 
to per la verifica istituzio¬ 
nale e per un'ampia consul¬ 
tazione della società toscana 
nelle sue articolazioni. 

L’elaborazione del plano 
sociosanitario era stata af¬ 
fidata a sei gruppi di lavoro 
composti da funzionari re¬ 
gionali e da esperti esterni. 

Il piano ha recuperato, 
per la parte attuabile nel pe¬ 
riodo di competenza, anche 
la materia elaborata dal co¬ 
mitato tecnico consultivo 
per la programmazione sa¬ 
nitaria ospedaliera, costitui¬ 
to a suo tempo dal Consi¬ 
glio regionale. 


Iniziative nelle fabbriche promosse doi sindacati 

♦ 

, — • '■ ■ 
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I Proteste e prese ai posizione 
I contro i nuovi barbari omicidi 

Sospensioni di mezz’ora nelle aziende durante Torario di lavoro • Dichla- 
razioni del sindaco, dei presidente dei consiglio regionale e della giunta 


I barbari attentati di Milano e Roma 
hanno suscitato viva impressione anclie 
a Firenze. Il terrorismo ha dimostrato 
ancora una volta la sua vigliaccheria 
sparando alle spalle di uomini come il 
collega Walter Tobagi e l'appuntato Fran¬ 
co Evangelista. 

La segreteria regionale CGIL-CISL-LTL 
data la gravità dei nuovi crimini di Mi¬ 
lano e di Roma, raccogliendo gli orienta¬ 
menti della federazione nazionale per ul- 
‘ teriori iniziative di mobilitazione ha invi- 
j tato le strutture sindacali ed i lavoratori 
I oltre a partecipare alla sottoscrizione di 
solidarietà ad effettuare sospensioni di la- 
I voro indicativamente di mezz’ora nell'am- 

! bito deH’orario di lavoro, 

j II sindaco Elio Gabbuggiani. condannan- 

I do in ima breve dichiarazione questi ef- 

! fenati atti di terrorismo ha affermalo tra 

; l’altro: x II paese, nel libero dibattito di 

questa campagna elettorale, deve isolare i 
sn.ssulti della barbarie, rinnovati in que.ste 
ultime ore e provenienti da più parti e 
ritrovare il sen.so del cammino pacifico e 
j rispettoso di tutti sulla strada del pro- 

! gre-ssu », 

[ La .segreteria regionale del PCI in un 
! proprio comunicato ha condannato ferma. 

1 mente quanto è avvenuto a Milano e Ro- 

m-i riaffermando la solidarietà dei comu- 
nì.sti toscani alle forze dell’ordine ed ai 
giornalisti, individuando nell’assassinio di 
Walter Tobagi un ulteriore tentativo da 
parte dei terroristi di affo-ssare la libertà 
! di .stampa, uno dei princìpi fondamentali 

j della democrazia. 


Un telegramma di solidarietà è stato 
inviato dalla segreteria regionale del PCI 
all’.Associazione stampa toscana. La giun¬ 
ta regionale ha avuto notizie di questi 
nuovi efferati crimini mentre era riunita 
per la seduta settimanale. 

Il presidente della Regione Mario Leone 
ha espresso, a nome della giunta, cordo¬ 
glio. dolore e condanna per questo nuovo 
atto di assurda violenza in telegrammi 
che sono stati inviati alla direzione del 
Corriere della Sera. aH’Associazione stam¬ 
pa lombarda e alla Federazione nazionale 
della stampa. 

Il presidente del consiglio regionale to¬ 
scano. Loretta Montemaggi ha inviato al 
direttore del Corriere della Sera un mes- 
.saggio di cordoglio nel quale tra l’altro si 
afferma che x questo gravissimo episodio 
terroristico richiama nuovamente tutti i 
cittadini ed in particolare i rappresentanti 
delle istituzioni all’impegno per la salva- 
guardia dei princìpi democratici costitu¬ 
zionali ed in particolare della libertà di 
stampa e di informazione. 

Analoghi sentimenti di cordoglio e con¬ 
danna sono stati espressi dair.Amministra- 
zione provinciale. L’.Associazione stampa 
to.scana ha inviato ai colleghi milanesi il 
seguente telegramma: « Efferata uccisione 
caro collega Walter Tobagi è un lutto gra- 
vi.ssimo per giornalismo italiano. Giornali- 
.sti to,scani si uniscono ai sentimenti di 
unanime cordoglio della categoria e con¬ 
dannando il nuovo \ile attentato riaffer¬ 
mano fermamente che non .saranno rnai 
questi delitti a far tacere libera voce del¬ 
la stampa italiana ». 


Il Comune ha preso possesso dell’ex monastero 


Il Paradiso sarà restaurato 
Nuove case per le famiglie 


Tra tre giorni apre il cantiere di via Federico da Monte- 
feltro - Miniappartamenti per anziani e un centro studi 


Un rr.orierno edificio c'ne 
verrà co-struito dal comune 
in via Federico da Montefel- 
tro ospiterà gii attuali ah.- 
tanti del ParaOi-'O. Si canelu 
de COSI, con la nascita, a 
g.orn:. di un nuovo c.^nt eie 
una vicenda cl>e ita vi.stn {>er 
moiti anni gl: ahitanl; dell.i 
zona re-ciamare m-.guon con 
dizioni di Vita. Las.-;e.S'ore a; 
lavori pubblio; Sergio Sozz. 
ha preso ufficialmente pos 
sesso dell’ex mona.stero p» 
conto deirammini.-.trazione. 

Ali’« occupazione » hanno 
partecipato, insieme a molti 
cittadini, il sindaco Gabbug- 
piani. gli asses-sori Ab))on; e 
Camarlinghi, il presidente del 
consiglio di quartiere numero 
2. Umberto Semi e la profes- 
M>re.s.s,a Mina Greeon, dell'U 
niversità di Firenze. Questa 
ul»ma presenze non deve 
meravigliare. Il Paradi.so non 
è certo uno «stabile» adatto 
per e.s.sere abitato, ma na¬ 
sconde dietro mura ormai 
decrepite, un consistente pa- 


; : rimonto artistico, c’ne è già • 
I da temoo sottoposto alle m ; 
i oagmi di un erupix» d; .stu 
denti universitari Que.sta la 
' <le.-it;n.azione a restauro ceni 
. piuto' :1 rapitolo de! conven- 
j lo verrà aperto ai vi,silaton. • 
, una casa annes.sa .sarà adibita 
j a miniappanamenti per an 
• ziani, e rimerò complesso 
, aspiterà un centro di aggior- I 
j name.nio per i docenti della ' 
j .scuola del’.'ob’nhgo. 

Lammimsirazione comuna 
I le è riuscita così, ancora una 
j volta, a restituire alla città. 


Lutto 

E’ morto domenica scorsa 
Renzo Fancelli, padre del 
1 comviagno Marco Fancelli, 
i segretario della sezione Ga 
I garin. Nel darne il triste an- ; 
j niincio i compagni della se 
I zione inviano a Marco e , 
I .alla sua famiglia le condo- j 
! glianze alle quali si associa ; 
i anche la nostra redazlona. 


alle attività culturali e sociali • 
un patrimonio prima dimen 
t'caio ed emarginalo, ri.so! ‘ 
vendo anche il problema del 
V oltre trenta famiglie che • 
ìi.-.nno v..s,-'Uto per lun^o 
tempo :n condizioni che è . 
poto definire «precarie-. 

Il convento del paradi.-o. 
alla fine del ".300 per ‘ 
volontà della famiglia .Alberti j 
E' una struttura import.tnre | 
dal punto di vusta architetto- \ 
nico. e contiene pregiasi cicli ' 
di affre.schi del '400. i 

In epoca inoderna però è i 
.stato completamente tra^u j 
r.tto. e solo i .suo; abitanti -1 
hanno periodicamente levato i 
le loro proteste per la situa 
zione che erano costretti ad 
affrontare, abitando in al i 
loggi mal.sani, privi di servizi t 
Igienici. 

L'operazione avviala dal- 
rammin;.strazione n.solve ! 
quindi .sia le esigenze degli ; 
abitanti che quelle artistiche i 
e di utilizzazione del com 1 
ple.s,so 1 
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I FARMACIE t 

NOTTURNE 

Piazza S, Giovanni 20; via 1 
i Ginori 50: via della Scala 40; j 
i piazza Dalmazia 24; via j 
1 G.P. Orsini 27; via di Broz- | 

I zi 282 a b: via Starnira 41; 

; Interno Stazione S.M. No- 

■ velia; piazza Isolotto 5; *via- 
i le Calatafimi 2 a; Borgognis- 
! santi 40: via G.P. Orsini 107; 

‘ piazza delle Cure 2; viale : 

; Guidoni 89; via Calzaiuoli ?; { 

• via Senese 206. j 

( C OLIMPIADI 'M { 

! E LA PACE» 

« Le Olimpiadi '80 c la 
' pace » è il tenia di un pub- j 
blico dibattito organizzato | 

{ per questa sera alle 21,30 nei 

■ locali del Circolo ricreativo 
j Lippi in via P. Fanfani 16 

dairuiSP in collaborazione 
; cor la Polisportiva Politi e 
I il circolo. Al dibattito pren- 
, dono parte Aldo Notario 
j presidente nazionale del CSI. 
i Luigi Martini segretario ge- 
j natale deU’UISP e Giordano 
! Goggioli delegato regionale 
i del CONI. 

POETI ITALIANI 
CONTEMPORANEI 

j Nell’ambito del ciclo di le¬ 
zioni a cura di Umberto 
Carpi e Mario Martelli sui 
poeti italiani contemporanei 
oggi alle 17 nei locali dei- 
l’Istituto Oram.sci in piazza 


PICCOLA CRONACA 


Madonna degii Aldobrardi- 
ni 8. Marco Marchi parlerà 
su Mario Luzt. 

DICHIARAZIONI 
REDDITI 
A SCANDICCI 

L’ufficio tributi dei comu¬ 
ne di Scandirci comunica 
che le dichiarazioni dei red¬ 
diti si ricevono presso l'atrio 
del palazzo comunale dalle 
8.30 alle 12,30 • dalle 13.30 
alle 18. 

CERTIFICATI 

SANITARI 

A causa del servizio per n 
rila.sòio dei certificali sani¬ 
tari agli elettori fisicamente 
impediti, l’ufficio tessere sa¬ 
nitarie e gli ambulatori an¬ 
nessi. nonché l’ambulatorio 
di dermatologia deH’Ufficio 
di igiene ir. corso Tintori 29. 
rimarranno chiusi sabato 7 e 
lunedi S giugno prossimi. 

c FIRENZE 1975-M» 

E’ uscita in questi giorni, 
a cura del comune, la pub¬ 
blicazione « Firenze 1975-80 - 
Cinque anni di stabilità am¬ 
ministrativa e di crescita ci¬ 
vile e culturale della città ». 
Si tratta di un ampio reso¬ 
conto di ciò che é stato rea¬ 
lizzato dall’attuale amminl- 
gtraziore nei molteplici set¬ 
tori dell’attività di governo 
durante il quinquennio ap¬ 


pena terminato. Il volume di 
96 pagine, fra testi e im¬ 
magini fotografiche sarà di¬ 
stribuito alla cittadinanza 
attraverso vari canali fra 1 
quali anche le edicole, pres¬ 
so cui sarà reperibile a par- 
i tire dai prossimi giorni. 

I CARTE DI 
IDENTITÀ’ 

In vista deila prossima 
consultaziore elettorale, il 
servizio di rilascio delle carte 
di identità viene svolto dal- 
l’anagrafe. oltre l’orario con¬ 
sueto di apertura degli spor- 
I telli (8.3012.30). anche nel 
pomeriggio, dalle 15 alle 17.30 
i dei giorni feriali compreso il 
' sabato, e dalle 9 alle 12 del 
j giorni festivi. 

i FESTA 
I DEI RAGAZZI 

I Sabato prossimo su inl- 
I dativa delle scuole di S. 

} Croce c con la collabora- 
I zione del quartiere 1, 
avrà luogo la « Festa del 
! ragazzi » a conclusiore del- 
I l’anno scolastico. Balli, can¬ 
ti. giochi e spettacoli ese¬ 
guiti dai ragazzi si alterne¬ 
ranno in piazza S. Croce 
dalle 9 alle 12. Tutti sono 
invitati a partecipare. 

GIOVEDÌ' 

IN BIBLIOTECA 

Per oggi alle 17. presso i lo¬ 
cali della biblioteca di via 


Piazzetta 10. M consiglio (U 
quartiere numero 3 e 11 co¬ 
mitato di gestione dtìla bi¬ 
blioteca « P. Thouar » l'orga¬ 
nizzano. a conclusione dei 
« Giovedì in biblioteca ». 
una confererza su « L'in- 
! contro di un romanziere 
1 oggi con il suo pubblico ». 
j La conferenza sarà tenuta 
j da Giorgio Saviane. 

t TASSE 
LICENZE 
I DI PESCA 

j Con _ legge regionale mi¬ 
merò 54. pubblicata sul ^1- 
! lettino ufficiale del 23 aprile 
scorso, le tasse per le con¬ 
cessioni ed i rinnovi delle li¬ 
cenze di pesca, da versarsi 
sui conto corrente numero 
j 5 277 — Regione Toscana. Te- 
j soreria regionale — sono con 
! decoiTCT'za dal 23 ultimo scor- 
I so così variate: licenza tipo A 
lire 13.300; licenza tipo B 
lire 7000; licenza tipo C lire 
4000; licenza tipo D lire 3500. 

LUTTO 

E’ deceduta dopo lunga ma¬ 
lattia Adriana Meli in Fànel- 
li. moglie del compagno Re¬ 
nato. Le esequie sì terranno 
oggi elle ore 15.30 nella chie 
sa dei Santi Fiorentini (via 
Cento Stelle). 

Firenze 395^1900. 
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La campagna elettorale è giunta ormai alla stretta finale 




Incontri sulla scuola 


la pace e l'ambiente 


Dialogo diretto 
del PCI con 
tutti gli elettori 


Al Palacongressì, al quartiere 2, a San Donnino Incontro col 
sindaco ail'est-ovest -- Dibattito sul traffico in via Bronzino 


Iniziative a Pistoia, Auila, Siena, Castel- 
fiorentino — Minucci a « Telelibera » 


« Le proposte del comunisti 
per la scuola»; è il tema 
del dibattito che si terrà que¬ 
sta sera alle 21 nella saUa 
Onice del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Le posizioni del PCI 
su questo importante argo¬ 
mento saranno illustrate da¬ 
gli onorevoli Rubes Triva re¬ 
sponsabile nazionale della se¬ 
zioni Enti locali del PCI da 
Marino Raicich della sezione 
Scuola Nazionale e dal pro¬ 
fessor F.M. De Sanctis, do¬ 
cente di educazione degli a- 
dulti alla facoltà di Magiste¬ 
ro. Il dibattito .sarà presie¬ 
duto da Katia Franci candi¬ 
data per il comune e vi pren¬ 
deranno parte Mario Benve¬ 
nuti, Mila Pieralli e Luigi 
Tassinari. 

« Prima di tutto la pace » 
questo lo slogan della mani¬ 
festazione pubblica che si ter¬ 
rà questa sera alle 2 in 
via Reiras (via Gran Breta¬ 
gna), organizzata dai comu¬ 
nisti del quartiere 2. Alla 
manifestazione pubblica par- 
tecip>eranno i senatori Luigi 
Anderlini della sinistra Indi¬ 
pendente e Piero Pieralli. 

Sempre stasera altro impor¬ 
tante appuntamento: alle 21 
alla Casa del Popolo di San 
Donnino incontro^ibattito su 
<( Sviluppo - territorio - am¬ 
biente: le proposte dei comu¬ 
nisti per i comuni della pia¬ 
na di Firenze ». Introdurrà 
il dibattito Paolo Pecile re- 
.sponsabile assetto del terri¬ 
torio del Comitato regionale 
del PCI e concluderà i lavori 
il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, del Comitato Centra¬ 
le del PCI. 

Sempre oggi, questa volta 
alle 7. nella saletta Est- 
Ove.st del circolo dinendenti 


nifestazione su « L'impegno 
dei comunisti nei consigli di 
quartiere per la prossima le¬ 
gislatura ». L’incontro sarà 
introdotto dal compagno En¬ 
zo Micheli responsabile del¬ 
la commi-ssione decentramen¬ 
to della Federazione e can¬ 
didato al comune e sarà con¬ 
cluso da Elio Gabbuggiani, 
sindaco di Firenze. 

Da rilevare, sempre per og¬ 
gi, alle 21,15 presso la men¬ 
sa Area e.x Ideal Standard 
(ingresso via Fontana), in¬ 
contro del comunisti del quar¬ 
tiere 8 con gli artigiani, com¬ 
mercianti e cittadini tutti per 
prospettare gli obiettivi e le 
proposte del PCI e discutere 
sul ruolo e la funzione delle 
categorie economiche nel 
quartiere e nel paese. Parte¬ 
ciperanno Luciano Ariani as¬ 
sessore comunale. Alberto 
Bruschini del comita-to fede¬ 
rale del PCI. Giorgio Paclnl 
presidente dell’Ertag e Fa¬ 


bio Valori segretario del 
CNA. Tra le Iniziative di par¬ 
ticolare interesse alle 21 al¬ 
la FLOG. in via P. Mercati, 
presentazione del candidati al 
quartiere 10 e al comune: 
interverranno i compagni An¬ 
nunziati. Masieri e Peruzzi. 


« Traffico, viabilità, tra¬ 
sporti; bilancio di 5 anni, 
prospettive per 11 futuro » è 
il tema di un altro incontro 
a botta e risposta fra citta¬ 
dini e amministratori comu¬ 
nisti che si terrà stasera al¬ 
le 21,15 nel piazzale delle ca¬ 
se popolari di via Bronzino. 
Parteciperanno Mauro Sbor¬ 
doni a.sses.<;ore U-scente, Ezio 
Barbieri presidente del con¬ 
siglio del Q. 4. Carlo Natali 
candidato Indipendente per 11 
Q. 4. 


Domenica a Firenze 


65.000 copie dell’Unità 


della Provincia in via Gino- j 
ri. si terrà una pu'oblica ma- 


Dopo I risultati ottenuti 
domenica scorsa portando a 
53 mila I lettori dell'* Uni¬ 
tà », le sezioni della provin¬ 
cia di Firenze sono impe¬ 
gnate il 1. giugno, ultima 
domenica prima del voto, a 
raggiungere le 65 mila copie 
della diffusione straordina¬ 
ria deir« Unità ». 

Rivolgendo appello a tutte 
le organizzazioni per la mo¬ 
bilitazione necessaria in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
la città di Firenze, invitiamo 
le sezioni che ancora non I’ 
hanno fatto, a fare le pre¬ 
notazioni in tempo utile. 


Diamo di .seguito l comi?,! 
in programma per oggi: Em¬ 
poli alle 21 (Biechi); Polcan- 
to alle 21 (D. Lastri); Vic- 
cio alle 10 (Fioravanti); Le 
Panche ore 21 (Gitati) ; Ca- 
pannuccia alle 21 (Fioravan¬ 
ti); S. Bartolo alle 21 (Poz¬ 
zi); Tre Pietre alle 21 (Buc- 
ciarelll); Ponte a Niccheri 
alle 21 (Becattini); Figline 
alle 16 (Fantini); IncLsa alle 
21 (Odori); Ponte a Greve 
sezione Postini alle 13.30 (Ta- 
selli); Ponte di Mezzo alle 
17.30 (Pieraccl); Piazza S.M. 
Novella alle 21 (Ventura): 
S.M.S. di Rifredl alle 16.30 
(Alberto <>cchi) ; Fabbriche 
Osmannoro alle 12,30 (Can¬ 
telli): Ponte a Greve alle 
21 (Gabhugglani) : sezione 
lOT in federazione alle 21 
(Cloni): Montebonello alle 21 
(Ferri); Rufina alle 21 (Se¬ 
natori-Chicca); Castelfiorentl- 
no alle 21 fMontemapeiì : Fu¬ 
cecchio all'* 21 (C’ihf^no’M: 
Galluzzo alle 16 (Bemabei). 


Anche per oggi numerose 
le iniziative che i comunisti 
hanno organizzato in ogni 
luogo, dal più piccolo borgo 
rurale, al quartiere centrale 
e rumoroso della grossa città. 

Diamo di seguito alcune 
delle iniziative In program¬ 
ma. Per oggi: a Masiano (Pi¬ 
stoia) alle ore 21 (Vannino 
Chili e Renzo Bardelli): Aul- 
la ore 21 (Giulio Quercini); 
a Cutigliano alle ore 15 e 
alle ore 21 (Gianfranco Bar- 
tolini); a Siena alle ore 21 
(Ciuffinl); a Castelfiorenti- 
no alle ore 21 (.Loretta Mon- 
temaggi); a Prato alle ore 18 
e alle ore 21 (Enrico Prate¬ 
si); airOsmannoro, alle ore 
12.30 (Paolo Cantelli); a Li¬ 
vorno zono industriale alle 
ore 17,30 comizio (Emanuele 
Coochella); a Livorno incon¬ 
tro con gli operai del cantie¬ 
re Luigi Orlando alle ore 21 e 
alle ore 17 (Sergio Manetti>; 
a Piombino alle ore 14.30 
jnconiro con le donne di¬ 
pendenti della Cooperativa 
La Proletaria (Monica Fel¬ 
li); a Casermette (PT) alle 
alle ore 21 (G. Beneforti e 
G. Palandri); a Chlesina Uz- 
zanese alle ore 21 (Riccardo 
Bruzzani): a Montecatini al¬ 
le ore 21 (Lucia Prioreschi); 
a Castagno( Pistola) alle ore 
21 (Giovanni Dolce). 


Terme è In programma una 
serata di lotta per la pace, 
alle ore 21 interverrà il com¬ 
pagno Giorgio Van Straten 
segretarie regionale della 
FGCI e alle ore 22 si terrà 
un concerto del Canzoniere 
delle Lame. 


Telegramma 
di Gabbuggiani 
alia Fiorentina gas 


Il sindaco Gabbuggiani ha 
inviato ieri al presidente del¬ 
la Fiorentina Gas un mes¬ 
saggio, nel quale, a seguito 
del grave Incidente avvenuto 
ieri esprime 11 suo deside¬ 
rio di « far pervenire anche 
a nome della Giunta agli o- 
perai feriti l'augurio sentito 
per una pronta guarigione e 
il vivo dispiacere per l’acca¬ 
duto. 


All’azienda e a tutti 1 lavo¬ 
ratori della Fiorentina Gas 
— prosegue il sindaco — va 
la piena solidarietà per il 
delicato e talvolta {pericolo¬ 
so lavoro in cui seno quoti¬ 
dianamente Impegnati a ser¬ 
vizio della città. 


Sempre per oggi sono in¬ 
fatti in programma due tra¬ 
smissioni su reti private: al¬ 
le ore 23.15 su Telelibera Fi¬ 
renze, intervista ad Adalber¬ 
to Minucci della segreteria 
nazionale del PCI e l'altra 
a Telemondo duemila, alle 
ore 22 trasmissione gestita 
dalla federazione del PCI di 
Siena. 

Per domani a S. Giuliano 


In conclusione 11 sindaco 
esprime «un sincero apprez¬ 
zamento per il comporta¬ 
mento del cittadino Riccar¬ 
do Conti che con il suo ge¬ 
neroso gesto ha evitato pro¬ 
babili mortali conseguenze ». 

Un messaggio è stato in¬ 
viato anche dall’assessore 
Davis Ottati al Consiglio di 
fabbrica della Fiorentina 
Gas. 


f 

Non parte da zero il progetto 

fio 


per la Fiesole degli anni 80 

Il Pr.l nrfì.<;Rnt;i il nrnnramma ner il urossimo auinauennio * Una città 


La parola alle donne 
A Grosseto in piazza 
le candidate comuniste 


li PCI presenta il programma per il prossimo quinquennio • Una città 
che si deve costantemente confrontare con tutta la realtà fiorentina 


Sabato prossimo una manifestazione e 
uno spettacolo con Edmonda Aldini 


Per gli anni '80 i comunisti 
di Fiesole vogliono costruire 
una città che non si specchi 
nelle sue bellezze naturali, 
che naturalmente vanno stre¬ 
nuamente salvaguardate, ma 
che si confronti costantemen¬ 
te con tutta la realtà del ter¬ 
ritorio dell'area fiorentina. 

E' in questa ottica che si 
muove il programma del PCI 
per la prossima legislatura, 
presentato ieri mattina alla 
.■stampa dal sindaco uscente, 
Adriano Latini, il capolista 
per il Consiglio comunale, 
Aldo Frangloni. il presidente 
deH'Enle Teatro Romano. 
Stefano Merlini. il presidente 
degli Ospedali riuniti di Fie¬ 
sole, Ignazio Anastasi. nume¬ 
rosi rappresentanti della 
Giunta uscente, candidati per 
le prossime consultazioni ed 
esponenti della segreteria 
comunale del Partito. 

Come è stato più volte ri¬ 
cordato dagli inter\*enuti, il 
progetto che i comunisti si 
sono posti per Fiesole non è 
di difficile realizzazione, dato 
c’ne non parte da zero ma si 
muove sulla scia di quanto 
e;à realizzato in questi anni 
■dairAmministrazione di si¬ 
nistra. 

Specialmente, gli ultimi 
due-tre anni, dopo un primo 
biennio travagliato, a cau.sa 
dello stato di incertezza in 
cui versava tutto il sistema 


della finanza locale, sono sta¬ 
ti anni di grosso impegno 
programmatorio che hanno 
visto la realizzazione di nu¬ 
merose opere pubbliche e 
servizi (case, scuole, metano¬ 
dotto. illuminazione, opere i- 
gieniche) che hanno accre¬ 
sciuto la qualità della vita 
Inoltre, questo quinquennio 
ha coinciso con l'attività 
programmatoria inaugurata 
dalla Regione Toscana, che 


Materiale PCI 


per la TV 


Presso il comitato regionale 
in via Alamanni a Firenze è 
disponibile il seguente mate¬ 
riale TV locali. 

Tre interviste di 15 minuti 
ciascuna rispettivamente ai 
compagni Pajetta, Napolita¬ 
no e Minucci. Un nastro di 
15 minuti sulla condizione 
della donna ed uno sui pro¬ 
blemi della difesa deU’am- 
biente e del territorio. E' i- 
noltre disponibile un lungo- 
metraggio di Ugo Gregoret- 
ti in 16 millimetri dal titolo 
«f Comunisti quotidiani » del¬ 
la durata di 90 minuti. 

Le prenotazioni si effet¬ 
tuano presso il comitato Re¬ 
gionale - tei. 278741 - 294140. 


ha consentito alle ammini- 
strazinl comunali di recepire 
numerose deleghe ed operare 
In un quadro di riferimento 
ben preciso. Da notare anche 
che In questi 5 anni vi è sta¬ 
ta una stretta collaborazione 
fra tutti I comuni deU’area 
fiorentma che ha permesso 
di gettare le basi per una 
vera politica comprensoriale. 

Il programma per l pros¬ 
simi cinque anni, preparato 
anche con il contributo del 
cittadini (la poiwlazione ha 
compilato ben 2471 questio¬ 
nari distribuiti dal PCI), si 
ispira a alcune idee-guida 
ben precise. 

a) Fiesole deve essere 
strettante integrata con Fi¬ 
renze, utilizzando le spinte 
FKjsitive (afflusso turistico, 
attività culturali, ecc.) e 
combattendo le spinte nega¬ 
tive (speculazione edilizia, 
residenze privilegiate) ; 

b) Fiesole non vuole essere 
solo una zona residenziale 
per 1 cittadini che lavorano a 
Firenze ma può creare nuovi 
posti di lavoro nel settori 
che le sono più congeniali 
(agricoltura, turismo, artigia¬ 
nato) ; 

c) Fiesole ha un territorio 

difficile » ma anche di pre¬ 
gio che deve essere attenta¬ 
mente controllato per non 
peggiorare la vita dei cittadi¬ 
ni. 


GROSSETO — La parola al¬ 
le donne; con fantasia e la 
volontà di partecipare le don¬ 
ne comuniste ed indipenden¬ 
ti. candidate al consiglio co¬ 
munale, provinciale e circo¬ 
scrizionale. hanno illustrato 
ieri mattina alla stampa, le 
motivazioni della loro scelta 
politica, e le iniziative che 
compongono la proposta « per 
una vita da protagoniste, per 
una città a misura di don- 


Sabato prossimo, alle ore j 
17 in piazza Dante, con In¬ 
terventi delle candidate co¬ 
muniste (8 nel consìglio co¬ 
munale e ben 22 nei consisll ! 
circoscrizionali) ci sarà un | 
recital « Canto la vita » di I 
Edmonda Aldini. 1 


Romana Mazzi, responsabi¬ 
le della commissione femmi¬ 
nile della Federazione. Mi¬ 
randa Saltatori (candidata 
circoscrizionale). Patrizia Pe¬ 


rini e Marianna Pignatelli (in 1 


lista per il consiglio provin¬ 
ciale). era Tamburelli e Si¬ 
monetta Bussotti (candidate 
al consiglio comunale) Ga¬ 
briella (Cerchiai (presidente 
degli TACP) hanno — nella 
diversità di esperiene politi¬ 
che e culturali — unitaria¬ 
mente esposto i problemi, le 
istanze e le esigenze proprie 


p. Z. 


Uccisa 
una donna 




in provincia 
di Massa 


GURKIU 


ALAIN DELON 


Feste 

deU’Unità 


Carrara 


—- FIRENZE 

VIA GIOBERTI 83 Tel. 6^5298 


PONTREMOLI — Una donna 
è stata trovata uccisa, nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi, a Vil¬ 
la franca in Lunigiana. un co¬ 
mune in provincia di Ma='^a 
Carrara, posto però a pochi 
chilometri da La Spezia. 

Si tratta di Silvana .Staiti, 
d. 37 anni, residente nella cit- 
la ligure, in via .Aurelia sud. 
.7!i. 11 suo corpo è stato rinve¬ 
nuto. da un passante, in un 
piazzale solitamente frequenta¬ 
to da pro.stitute. La Staiti gia¬ 
ceva in una pozza di sangue, 
uccisa da un proiettile, cali¬ 
bro 7.65. che le aveva irapas 
salo la nuca. Un'altra ferita 
da arnia da fiMXO le è stata 
ri.scontrata su una gamba. S<^- 
condo i primi accertamenti il 
delitto, che non avrebbe avu¬ 
to te.stimoni. sarebbe atTenu- 
lo venso le, 14,30 di oggi. I-iG 
indagini, condotte d.ai carabi¬ 
nieri di Pontremoli. si stan¬ 
no indirizzando in varie d.re- 
zioni. 

Secondo ! primi accertamen¬ 
ti sembra però c.scluso il mo¬ 
vente della rapina, perché nel¬ 
la bor.setla della donna sono 


IMPIANTI M .ALLARME 


SERRATURE DI SICUREZZA 
CASSEFORTI 
LUCCHETTI 
CHIUDIPORTA 
ANTIFURTO ELETTRONICI 



IO 

SCONOSCIUID 


( Due le feste in programma 
. per oggi a Colonnata e a 
I Badia a Settimo. 

I Alla festa organizzata dai 
j compagni della sezione Pal- 
! miro Togliatti di Colonnata, 
j nel giardino della casa del 
j popolo In piazza &L Rapisar- 
' di, per oggi alle 21,15 il pro- 
I gramma prevede una proie- 
ì zione di diapositive sul te- 
[ ma m Impegno del PCI nell’ 
amministrazione di Sesto 
j Fiorentino ». e. alle 22 un 
j incontro-dibattito con 11 com¬ 
pagno Elio Marini sindaco 
! di Sesto. Domani alle 21,15 
esibizione di karaté e kioku- 
sin kal. 


A1AIN Ci(lON . 

IO SCONOSCIUTO 


. „ ««<1^ 


NEGOZIO DI VENDITA 
LABORATORIO SPECIALIZZATO 
RIPARAZIONI 
COPIE DI CHIAVI 


A#—S’ * AVàiXd» 


•wceapfans 


Alla festa del compagni di 
Badia a Settimo la serata 
prevede per le 21 un dibatti¬ 
to su «Sanità e riforma sa¬ 
nitaria» con la partecipazio¬ 
ne di Cesco Pìeronl, Collinl 
e Bavonl. Sempre alle 21 so¬ 
no in programma tornei di 
calcino e ping pong. Domani 
spettacolo In vernacola 


Facciamo qualaiaal tipo di chiava 


VIA ÓIOBERTI B3 
HRENZE 

TelefcHio 675^98 


PORTE BLINDATE NOVITÀ'; 

SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 





01 C4COMB 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


al mondo femminile. Dall’oc¬ 
cupazione alla piena applica¬ 
zione della legge di parità; 
dai servizi sociali e civili a 
nuovi spazi collettivi. 

Con Impegno coerente e ri¬ 
goroso, ma non conflittuale, 
le donne intendono il Comune 
e gli organi di decentramen¬ 
to come stnunenti reali di 
partect{»zione per perseguire 
obiettivi più avanzati nella 
società, sul luogo di lavoro, 
nella scuola e nella famiglia. 
L’impegno è quello di rende¬ 
re la cit A. già così ricca 
di servizi e strutture, più a- 
deguata e corrispondente al¬ 
le indicazioni, alle liuove e 
pres.'^ntl domande, ^ecifiche 
e generali, provenienti dal 
mondo femminile. Questi an¬ 
ni '80. un decennio all’inse¬ 
gna della donna, devono es¬ 
sere davvero anni di «svol¬ 
ta ». 

Non .«:I nuò cioè. dec1a»rt!^. 
re la qualità, ad ogni iste e 
della vita sociale e civile .'^e 
non si compie concretamente 
un'opem di rimozione di tabù 
e presiudizi ancora duri a 
morire. Queste in smte.si le 
volontà, le proposte program- 
matich® che le candidate del 
PCI sottopongono alle elei- 
trici- 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
» Prima » 

Bruce Le« lupercamplona, in («chnicolor, con 
Ho Chung Tao as Bruca L«e, Linda Herst. 
Per tuttil 

(15,35, 17.25, 19,05, 20,55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 • Tel. 2&l.3;i2 
(Ap. 15,30) 

Helga e le calde compegne, con Helga Oavltv 
son( Michel Takes, Èva Look Techn.color. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del terrore di Avoriaz 19801 
Fog (La nebbia cha uccida), a Colori, con 
Janet Leight, Hel Holbrook. Regia di John 
Carpenter, il più famoso regista del brivido. 
(16, 17,45, 19,15, 21. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Porno nude look, in technicolor, con Moni¬ 
que S'ron, Wyves Lombard. (VM 18) 

(15.15. 16.45, 18.15. 19.45, 21.15, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tei. 23.110 
* Primo » 

Un film di Tinto Brass: Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena¬ 
tore. (VM 18) 

(15.30, 17,55, 20.20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

La Derobade vita • rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval, In technicolor, con 
Miou Mtou, Moria Schneider e Nel» Arestrup. 
(VM 18) 

(15.40, 18. 20.20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Profondo porno, in technicolor, con Angetiqua 
Bernard a Arei Berger (VM 18) 

(15.25. 17.15. 19,05, 20,55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Tom Horn, di Wililem Wiard In Panavis'on 

Technicolor con Sfe-.-s -Me Oueen, Linda Evans. 

(16, 18,15, 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

L’incredibile Hulk, diretto da Kenneth Johnson 

in Technicolor, con Bill Blxby, Lou Ferrigno 

e Susan Sulllvan. Per tuttil 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour . Tel. 215.954 

Bernardo Bertolucci presenta: Oggetti smarriti, 
di Giuseppe Bertolucci, in technicolor, con 
Mariangela Melato. Bruno Ganz (VM 18) 
(15.30, 17,25. 19,05, 20,50, 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.063 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesono. Renio Mcntagnani Philippe Leroy 
e Lini Carati Pe- tuttil 
(15.40, 18.05, 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Per una risata totale il divertente technicotor 
di Woody Alien: Prendi I soldi • scappa, con 
Woody Alien, Janet Margolin • Lonny Chap- 
man. Per tutti. Ried 
(Ult. Soett.; 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Luce Rossa) 

La bomba erot'cs dell’anno; Suparsexymovios. 
« Colorì, con Louise Frevert. (VM 18) 

(15.45, 17.30. 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - "TeL 296242 
Un travolgente thrilling mozzatisto ricco di 
suspence • d’azione: Sbirro, I» tua legga A 
tentai, la mia... noi, a Colori, con Maurizio 
Merli. Carmen Scaroitta. Mario Merola, Fran¬ 
cisco Rabal. 

(16,15. 18.15, 20,30, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
il tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi¬ 
glior film straniero e vincitore del Festival 
di Cannes 1979, In technicolor, con Morie 
Adori. Anoela Winkler (VM 14) 

(15.30. 18. 20.20. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110 007 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbucci. in 
technicolor, con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto. (VM 14) 

(15,30. 17.15. 19. 20.40. 22.40) 
ANDROMEDA 

Via .Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15) 

Radio Cento F'orI orooone: PRIMA VISIONE 
in Toscana; Neil Young nel film; Rust Never 
Sleeps. 

(Ult. Soett.: 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contertevole, 
elegante). Un giallo carico di suspense e.-o- 
tica! Perché uccidere Loraine, a Colorì, con 
la conturbante Odile Michel. (VM 18) 

(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 

Ch'uso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.7(X) 

(Ap. 16) 

La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi. Vittorio Gassman, Marcello 
Mastroisnni, Stefan'a Sandrelli. 

(Ult. Soett.: 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core, rigorosamente vieteto al minori 
di 18 anni, e Colori; Le confessioni di una 
pomo hostes, con Katherine Brlvall « Daniel 
Tonachella. 


EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un film spassoso a divertente: Amore mio 
aiutami, technicolor, con Alberto Sordi, Moni¬ 
ca Vitti. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ore 15,30) 

L'ultimo successo di Marco Vicario: Il cap¬ 
potto di astrakan, a colori, con Johnny Dorelli, 
Andreo Ferreol e Carole Bouquet. Per tuttil 
(Ult Spett.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Il divertentissimo film di Luigi Magni: In 
nome del papa ra, con Nino Manfredi, Gio- 
vennella Grifeo, C. Bagno a S. Randone, 
Par tuttil - 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
Oggi riposo 
Domani; Interceptor. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Quel pomeriggio di un giorno da cani, diretto 
da Sidney Lumet. con Al Pacino e Charles 
Durnlng. (VM 14). Colori. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesinger, in technicolor, con Dustin Holt- 
rrvon,' Jon Volght e Brenda Vacesro. (VM 18) 
Platea L. 2.000 

Rtd. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15.30, 17,55. 20,20, 22.45) 

IDEALE 

Via Plorenzuola - Tel. 50.706 
La Spada nella roccia, di Walt Disney, In tech¬ 
nicolor, con II Mago Merlino e re Artù, la 
Maga Magò e II gufo Anacleto) al film è 
abbinato: TuMy « Tofly orsetti mattacchioni, 
in technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 anfim.) 

Porno atrlke. Film erotico in technicolor. 

. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Il film vincitore di 5 premi Oscar: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni¬ 
color. con Dustin Hoffman. Meyl Straep, 
Jane Alexander e Justine Henry. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630.644 

Wampyr, in technicolor, con John Amplas, 

Christine Forrist. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Se ami l'avventura questo è II film per tei 
Un sensazionale, emozionante grande spetta¬ 
colo: Manaos, colorì, con Fabio Testi, Flo- 
rinda Bolkan, Agostina Belli. 

(15.45, 17.30. 19,15, 21, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente di Herbert Ross: Provaci ancora 
Sam, In technicolor, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Il corpo della ragassa, dal libro di Glaiml 
Brera, con Enrico Maria Salerno, Lilit Carati, 
Renzo MontagnanI, a Colori. Regìa di P. Fa- 
sta Campanìla. (VM 14) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.879 
Un uomo da marelapled*, diretto da John 
Schlesinger in technicolor, con Dustin Hotf- 
man, Jon Voight e Brenda Vaccaro. (VM 18) 
(15,30. 17,50. 20,10, 22,40); 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 . TeL 222.388 
(Ap. 16) 

« Omaggio • Dustin Hoffman » 

Un omaggio alla regina dei gialli con D bal- 
lissimo: Il Msroto di Agatfia Christia, con 
D. Hoffman « V. Redgrav«. Coleri. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
FLORENCE FILM FESTIVAL 
Ore 16: Una aattlmana coma on'altra. di Oa- 
n;ele Costantini. (Italia). Ora 18; lmi>ostora, 
di Ma.-k Reppaport (USA). Ore 21: Over 
tha Edga, di Jonathan Keptan (USA). Ore 
23: Das ende de» regenbogans, di Uwe 
Priessner (RFT). 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

« speciale Giovani » 

Solo oggi. Un affettuoso omaggio alta vita 
e alle musiche di Guthrie padre, con 11 capo- 
inoro di Ha! & Hasby: Qncata terra è la 
mia terra (Bound e Glory), con David Carra- 
dina. Colori. L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22.15) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.834 
« H;t Parede di Spaziouno » 

(Ore 18.30 - 20,30 - 22,30) 

Freud, passioni segrete, di J. Huston, con M. 
Clift. (USA 1962). 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Peole il celdo, dì M. Vicario, con G. Gian¬ 
nini, O. Muti, G. Moschin e F. Benussi. 
Technicolor. (VM 18) 

R'kJ. AGIS 


GIGLIO (GallMZD) 

Tel. 204.94J3 
(Ore 21) 

Cinderella 3000. Colori. (VM 1B) 
(UJt. Spett.,- 22.30) 


LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 
Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 194 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

I vichinghi, di R. Fleischer, con K. Douglas, 
T. Curtis e E. Borgnine, Avventuroso in tech¬ 
nicolor! 

Rid. AGIS 
ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english; The Lord of thè RIngs, by 
Ralph Bakshi. Shows et; 8.00 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo 

Sabato: Mani di velluto, con A. Celentano. 
E. Giorgi. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

II capolavoro di M. NIeholson: Il laurealo. 
In technicolor, con Dustin Hoffman e Anna 
Bancroft. Musiche di Simon e Garfunkcl. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Controraplna, technicolor, per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Salvatore Samperi: un regista Italiano: Malizia, 
con Laura Antonellì e Turi Ferro. (1972), 
Rid. AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Interiore, di Wood Alien. (1978), 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20.30) 

La madama nuda. Colori, con Karin W«I1, 
Richard Harrison. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Oggi riposo 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
Oggi riposo 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 42.203 (Bus 28) 

Oggi riposo 


C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano. 53 • TeL 640.207 
(Ap. 21,30) 

Letti Mlvaggl, di Luigi Zampa, con Ursula 
Andress, Laura Antonelli, Silvia Kririei, Mo¬ 
nica Vitti, Michel* Placido e Roberto Benigni. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,15) 

La sfida degli Invincibili campioni. Colori, con 
C Mir.g, T. Liu, B. Park. Per tuttil 
(20,30, 22,30 ) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) - 

(Ore 21) 

Avventura e karaté in: Colpo segreto di Bruco 
Lee, a Colori. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

(Ap. 21,30) 

Piccola donne. Colori, con Elizabeth Taylor. 
Ingresso L. 1.000, ridotti L. 500 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.233 

43. Maggio Musicale Fiorentino. Queste tara 
ore 20,30: Concerto sinfonico diretto da RIC¬ 
CARDO MUTI. Mezzosoprano: Agnes Baìtsa. 
Musiche di Brahnu, Beriioz, Schumann. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino, 
(Abbonamento > A >) 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti, 81 - Prato 
Sabato 31 maggio ore 21.30. Duo pianistico 
Eli Perrotta, Chiaralberta Pastorelli. Schumani 
Andante e variazioni op. 4S - Brahmt; varia¬ 
zioni su un te.ma di Heydn op. 56b a Llebes- 
liedcr Walzer op. 52a - Ttnsman; Fantasia 
surles valse di J. Strauss. Prezzo unico lira 
1.500. Informazioni c/o Uff. Cultura 0574- 
20654. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 

Ore 21. Gl: eccezionali interpreti di FLOWERS, 
presentano: c Salomè > (uno spettacolo di 
Oscar Wllde). Sceneggiato, disegnato e di¬ 
retto da Lindsay Kemp. Informazioni: TEATRO 
.METASTASI© (Telefono: 0574/33.047). 

IL ORUUPO TEATRALE DEL GALLO 
Presenta: 1309/1313 Firenza: la città • 
l'imparo. O.'C 20,45. Iniz'o del corteo par la 
vìe con a.-Tivo nel campo spo.-tivo comunala 
del Galluzzo aite ore 21.30 dova si svolgerà 
la rappresentazione teatràie. Scena a cestxnni 
di Massimo Mattioli. Regia di Massimo Masinf. 


Rubrlch» ■ cura della SPI (Soclatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni-. 287.171 - 211A40 



QUESTA SERA 


PRESTIGIATORE 

FANTASISTA 


DUO FRANK 


ECCEZIONALE VENDITA a 

MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 
Appartamenti vari tagli 


CHIESINA UZZANESE (PT) ^ ^ u 

TEU (#572) 48.215 seguito una ecce- 

DiREzioNEi TRiNciAVELLi zìonale Sfilata di moda 


CON GIARDINO 
A 500 METRI DAL M.\R£ 

A PARTIRE DA L. 24.000.000 

MINIMO CC^rrANTI (MUTUO) 

TEL. 06/360.94.91 


Successo al METROPOLITAN 


CREATO DAI RAGGI GAMMA 
NESSUNO HA LA FORZA Di DISTRUGGERLO 


50124 firenza • 24/c viole I. oriosto • tei. (055) 226590 


^140 ftranta . 07/00 uinla f . tAl mKKt 719101 



CAPITO! SUCCESSO 


Anni fa tra la mezzanotte e l'una qualcosa di 
terribile uscì dalla nebbia. Ora h di nuovo quf.M 



dietro la nebbia, 
la paura! 



un r*n di JOHN CARPENTER 





































PAG. 12 l Unità 


NAPOLI 


Giovedì 29 maggio 1980 


Cresce la grande mobilitazione di tutto il Partito 

Sabato l'appuntamento con Berlinguer 

Domani diffusione straordinaria dell’ « Unità » davanti alle fabbriche: una pagina intera di 
cronaca dedicata al voto operaio - Numerose le iniziative elettorali previste per la giornata 

Oggi a Nola manifestazione di lotta contadina 


Conferenza stampa dei candidati indipendenti 

Col PCI per non tornare indietro 


Dodici al comune di Napo¬ 
li. due alla Regione, trenta- 
tic nei consigli di quartiere: 
tanti sono i candidati indi¬ 
pendenti presenti nelle liste 
comuniste por le elezioni dcl- 
r8-9 iriugno. Intellettuali, pro¬ 
fessionisti. arti.sti. e.'.ponenti 
di correnti ideali e culturali 
non comuniste, ina che col 
PCI vogliono continuare sul¬ 
la strada del cambiamento e 
del riscatto di Napoli. Si trat¬ 
ta di personalità molto diver¬ 
se tra loro, accomunale tutte 
dall’identica \olontà di parte- 
c pare in prima per-ona alla 
battaglia per rafforzare la 
giunta democratica di sini¬ 
stra di Napoli. 

Que.sto loro impegno sii in¬ 
dipendenti lo hanno riaflcr- 
mato con chiarezza ieri mat¬ 
tina nel corso dell incontro 
coi giornalisti svoltosi al Cir¬ 
colo della stampa. C erano il 
prof. Gustavo Muiervini. e- 
letto l’anno scoi'io come in¬ 
dipendente alta Cnn-era. can¬ 
didato ora anche al Consiglio 
comunale; il prof. Antonio 
C.ilì che in questi cinque an¬ 
ni ha ricoperto fiiicarico d; 
a-'Se.':.sore aita Sanità, il noto 
attore Mariano Rigillo: il 
prc.iide delta facoltà di Eco¬ 
nomìa c Commercio France¬ 
sco Lucarelli; Paolo Amati, 
un ricercatore affermato: un 
giovane imprenditore Giusep¬ 
pe Colace: Sergio Carotenuto 
presidente della Lega degli 
liandicappati, Geppino Fio¬ 
renza e Vittorio Vasquez del¬ 
l’area della «Nuova sinistra»; 
In direttrice del Museo nazio¬ 
nale Enrica Pozzi Paolmi. 
candidata alla Regione; Mas- 
.«;:no Minierò un medico iin- 
P^enatn nella lotta alla dro¬ 
ga. e il prof. Boris Ulianich. 
eletto al Senato anche lui 
Tanno .scorso come indipen- ' 


dome. Erano presenti, infi¬ 
ne. 1 compagni Eugenio Do¬ 
nile, segretario della Federa¬ 
zione. e Giuseppe D’Alò, del¬ 
la segreteria provinciale. 

r. compito di presentare il 
dibattito è toccato alTon. Mi 
nervini: «Perché gli indipen¬ 
denti nelle liste comuniste? 
E' una domanda alla quale 
devono rispondere i singoli 
candidati. Ognuno infatti ha 
latto questa scelta in base 
a; propri convincimenti, lo 
personalmente sono convinto 
che. dopo una fase di deca¬ 
denza durata più di un se¬ 
colo. in questi cinque anni di 
amministrazione di sinistra 
si è avviato il riscatto di Na¬ 
poli ». 

I fatti e le cifre del cam¬ 
biamento sono stali illustrati 
dalTas.sessore Cali: «Cinque 
anni fa il settore sanitario 
era allo sfascio. Siamo par¬ 
titi da zero. Nel ’75 furono 
registrati 2,090 casi di epa¬ 
tite virale, nel '79 erano ca¬ 
lati a 1.180; la mortalità in¬ 
fantile nel ’78 era del 44 per 
mille, una delle percentuali 
più alte d’Europa. Soltanto 
qualche giorno fa ho avuto 
gii ultimissimi dati sul 1979. 
Sono un grosso risultato: sia¬ 
mo scesi al 20 per mille, ap¬ 


pena due punti in più rispet¬ 
to alia media nazionale. .-Vi¬ 
tro che Napoli come Calcut¬ 
ta. Lo era. forse; ora non 
più. Quando nel 1975 mi fu 
proposta la candidatura nel 
PCI. mi posi il problema .se 
accettare o meno. Posso dire 
ora che è stala un’esperien¬ 
za e.saltante ». 

« Il colera nel ’73 - ha dot 
tu Mariano Rigido, interpre¬ 
te di un "Masaniello” di suc¬ 
cesso — rappre.sentó per i na¬ 
poletani un segnale biblico: 
il colera non era .solo Tepi- 
demia. era anche il clima po 
litico e cullili ale che si re¬ 
spirava a Napoli da tempo 
e che aveva costretto tanti 
— me compreso —- ad allon¬ 
tanarsi dalla città ». In que 
sii cinque anni Tamministra- 
zione democratica di sinistra 
ha lavorato seriamente per 
riportare Napoli nel circolo 
della cultura italiana ed eu¬ 
ropea. E’ un ricnno-jcimento 
unanime. Paolo Amati, ricer¬ 
catore e docente di Genetica 
alTuniversità. ha detto che 
« Napoli ha tutte le poten 
z.ialità per trasformarsi; 

Per il preside di Economia 
e Commercio. Francesco Lu¬ 
carelli. c’è un appunto da f.i- 
re alTAmmini.strazione comu 


Assemblea regionale Confeserceiiti 


Oggi, alle ore 17. nella .sala 
delTauditorium della Mostra 
d’oltremare, si terrà Ta.-^scni- 
blea delia Confesercenli. L’as¬ 
semblea verterà sul tema: « i 
poteri e i compiti delle re¬ 
gioni e degli enti locali, per j 
la programmazione e la ri- I 
forma del commercio ». i 

Presiederà i lavori Giovan- i 


ni Salemi. presidente nazio j 
naie: interverranno Gim anni I 
D’.-\lessandro. presidente prò- i 
vidciale di Napoli, e Luigi | 
Schiaro della segreteria re- i 
gionale. Le conclusioni sai'an- j 
no di Giacomo Svicher dcli.a j 
segreteria nazionale della I 
Confesercenti. I 


naie: «Ha informato poco 1 
cittadini, ha detto, sulle rea¬ 
lizzazioni compiute. Ho visto 
da vicino come il Comune si 
è mosso sulle questioni urba¬ 
nistiche. Si è veramente cam¬ 
biato pagina. I progetti non 
sono più usciti dagli studi 
prolessionali. ma .sono .siali 
il fruito del lavoro dei tec¬ 
nici comunali e della colla¬ 
borazione con Timiversilà. 
Coi piani di recupero edilizio 
della periferia si e aperto un 
capitolo nuovo; come Bolo¬ 
gna è stato il simbolo del- 
! urbanistica negli anni '70; 
cosi lo potrà essere Napoli 
nelT80 ». Un significativo ap¬ 
piè/za mento -lUlToperato del 
Comune verso la piccola e 
media industria è venuta da 
Giuseptte Colace. titolare di 
un’az.iemia conciaria nella 
zona industriale: «La Giun¬ 
ta Valenz) ha contribuito al¬ 
la s.dve/za di aziende altri¬ 
menti destinate .ill.s chiu¬ 
sura 

Geppino Fiorenza ha detto 
'he la .sua e.indid.atura. co¬ 
me quella di Va.squez. è il 
frutto di un lungo dibattito 
tra le forz • del’a «Nuova si¬ 
nistra». «Dobbiamo confron¬ 
tarci con gT as'ensionisti. più 
o meno convinti, con quel 
.settori di giovani che non si 
ricorosenno in nessun parti¬ 
to. Dobbiamo aprire un di¬ 
battito serio sui modi di far 
nolilicn ». Sergio Carotenuto 
ha sniegato che la sua pre- 
.senza in li.sta è espres-sione 
del movimento degli handl- 
cannat' che «per la prima 
volta ha avuto un interlocu¬ 
tore valido nel Comune». 
Per ultima è intervenuta la 
Pozzi PaoUni; «Insieme al 
PCI intendo continuare la 
battagha in difesa dei beni 
culturali ». 


Ormai in pieno svolgi¬ 
mento il vasto programma 
di incontri, dibattiti e co¬ 
mizi del PCI, in vista della 
scadenza elettorale ormai 
prossima e della grande ma¬ 
nifestazione centrale di sa¬ 
bato pomeriggio. Per il co 
inizio del compagno Enrico 
Berlinguer, previsto appunto 
per sabato 31 maggio alle 
18,30 in piazza Plebiscito, 
fervono i preparativi di tut¬ 
te le sezioni della città e 
della provincia. 

Per la grande giornata di 
mobilitazione di sabato, so¬ 
no previsti tre concentra- 
menti; piazza Montesanto 
alle ore 17 per le delegazioni 
della zona Centro, della zona 
Flegrea. tlella zona Puteo- 
lana; le delegazioni delle 
fabbriche si concentreranno 
invece in piazza Matteotti 
sempre alle ore 17; il punto 
di concentramento previsto 
per la FGCI sarà piazza Ca¬ 
stello. I pullman provenienti 
dalle varie zone della prò 
vincia si fermeranno a piazza 
Municipio, e parcheggeranno 
alTinterno del porto. 

Stasera, intanto, alle ore 
19 in piazza Duomo a Nola, 
manifestazione di lotta con¬ 
tadina zonale (zona dell’Alto 
e del Basso Nolano). I con¬ 
tadini arriveranno da tutte 
le zone del Nolano a bordo 
dei proi)ri trattori. Parleran¬ 
no i compagni .Anicllo Cor¬ 
rerà. candidato del PCI nel¬ 
le liste regionali, e il com¬ 
pagno Attilio Esposito 

Domani inoltre tutti i com¬ 
pagni dirigenti, i redattori 
del nostro giornale, e i sin¬ 
goli militanti, sono impegna¬ 
ti in una grande diffusione 
straordinaria delT« Unità » 
fuori da.lle fabbriche della 
città e di tutta la regione 
in concomitanza con un’edi¬ 
zione del giornale, che pre¬ 
vede una pagina speciale 
nella cronaca di Napoli sul 
voto operaio. 

Numerose le manifestazio¬ 
ni previste per oggi: alle 
17.30. presso la sala del 
Gruppo regionale del PCI a 



Truffa al Banco di Napoli: sì cerca un de? 

xAnj;elo Ferrara, segretario dei GIP aziendali, uno dei dirigenti delPufficio da cui partirono i telex fasulli, risulta 
da tempo « assente ingiustificato» e rischia il licenziamento in tronco - Voci su «collegamenti » con altre truffe 


I quattro terroristi arresta¬ 
ti dopo Ta.'-sassinio di Pino 
Amato saranno processali 
probabilmeole per direttissi¬ 
ma per lutti i reati. Questa 
la decisione presa, a quanto 
pare, nel corso di U'i summit 
che si c svolto ieri alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Durante la discussione — a 
quanto è trapelato — sono 
emerse due posizioni: la pri¬ 
ma voleva il processo per di- 


Processo per direttissima 
per gli assassini di Amato 


retlissima solo per il reato 
di detenzione di armi da guer¬ 
ra; la seconda invece che 
riteneva che si può procede¬ 
re ehtro quaranta giorni dal¬ 
l’arresto anche per Tomicidio 
aggravato e gli altri reati. 


Dopo una lunga discussio¬ 
ne è stata la seconda ipotesi 
a prevalere e quindi entro 
la fine di giugno dovrebbe 
iniziare il process 
Per Napoli questo è un fat- i 
to eccezionale. Infatti Tulli- -• 


ma direttissima davanti al- 
TAssise avvenne (per il reato 
di omicidio) quasi trent’an- 
ni fa. 

Il rito direttissimo — co¬ 
munque — verrà fatto solo 
se non si avranno sviluppi 
nel corso dell’ indagine. Se 
dovessero essere arrestati al¬ 
tri terroristi o dovessero e- 
mergere fatti nuovi Tistrui- 
toria giocoforza verrebbe for¬ 
malizzata. 


COMUNE DI NAPOLI 


IL SINDACO 

.\i .'cn.-ii o per gl: effctii de.gli ani. 9 e Hi della legge ;7. 
3 T.142. n ÌÌ-») < SUI .'ucce^sive modinthe c art. ’.l della 
legge 1.6.1971. n. 291. 

RENDE NÒTO 

C.'e e-iu t’i h'HT.'.z.oiie consiliare n. 499 del 2-5.9.1979 adot¬ 
tata .'U delibi-:'..zkne di proposta della Giunta municip.de 
d-el 2.0.1979. li oi. approvata dalla Sezione Provinciale del 
C i.nit.ito Ih. gioì.aie di controllo il giorno 22.10.1979 l ol 
11 . 2.ÌU2T1 '• ^tcto approvalo il progetto di variante al \i- 
gente Piano L'egcT toro Generale, allargamento della s:r.t- 
da centrale del Cor.'io Sirena in Barra alTaltczza ex ci- 
\ ICO '277. 

In ( on.'-ecut n/.i e per gli effetti di legge: 

D Copia dell.' delilxrazione consi’.iare dt l 25.9.1979 n. 1*19 
(-orn-d.ùa tì.i con;.* della delilx razione di G..M. n. 84 del 
2.8.!!i'.9 di al Con.siglio; 

2i Planimetrie, in originale del progetto (coren)grafì.r. prr/.ì 
li e planimi tri .1 fognature »: 

3i 11 . 2 PianéiiLtru d vari.'m’.t al P.R.. m originale. 

4) La .ionnmd.i ailt Regione f.impama per ottenere Tajj 
pro\a/ione dCì.i ttraiite .--udtietta a! vigente Piano Re¬ 
golatore (icura'.' di', (omuue d; Napoli, rimarranno de- 
pO'l.iti a norm.ì dill artigolo 9 della legge 17.8.1912. nu¬ 
mero 11.3'1. p'i.'-.-o i.- .Segreteria Generale (Ufficio .\\vo 
(■.ùir.a lGi -/'o .s Gn-icomono 3. piano) per 30 gg. gon- 
.-;e( ulivi a decorri re dall.i data del prc.^cnte avvi.'O e di 
::ise;*r..on.- >1. l o -l. nel F..\.L. ri.l.a Provincia di Napoli. 

Kntro t.ila iir:r.iit cliìi.uque potr.’i *.'•aminare gli atti .'ites- 
i II! !lV-i al di l Hkìo di tulli i g.orni. compre.si i fc-'tiei 
e pre-eniar». enlr.i i termini di logge, n.s.^crvazioni ai Tini 
di in i.o:v.rir; j,’.la.borativn dei citlad.ni al perfezionameli 
lo dJ jatue.'iii'.erito .suddetto. 

Iz, Ite (s! .i/loir dovranno os'^ere pre.sentate allo spcvia- 
le Protei oib». r.pixisitamenle istituito presso T.Xvvocatur.'i 
.M.iiii. ipalt. .'Il i onqxtente carta legale, nei termini di 
!(g'.-.‘ 

.N’ai'.oii. li it.I.lS'fi") 


I! Segretario guuralt 
r.. C'aliuln 


Il Sindaco 
.M. Valcnzi 


COMUNE DI NAPOLI 


IL SINDACO 

.ài .seii'^i e Iter .eli effetti degli arti. 9 e 10 della legge 17. 
8.1972, II. ll.yi i: .'■ue sueees.sive modifiche e art. 3 legge 
1.6.1971. n. 2:''I. 


RENDE NOTO 

Gite con deìilx-razionc con.siliare n. 2-52 dcll'll.12.1979 adot¬ 
tata de'ibgrazionc di proposta della Giunta municipale 
dei 5.10.1979. n. 127. approvata dalla Sezione Provinelalc 
del Comitato Kcglonalo di Controllo il giorno 6.1.1%0 col 
n. flT16:; è .stato approvalo il progetto di variante al vigen¬ 
te Piano Hi'golr.lort Generale, riflettente TadcgiiameiUo 
delTa.sstUo urbaristicn della zona denominata «Rione San¬ 
nazaro j^osiìlipo 

In con.'eguenza e per gli effetti di legge: 

Il Copia deila dililierazione con.siliare dcITll.12.1979, nu 
rrn-ro 2-52 corri data da copia deil.a deliberazione di G..M. 
n. 127 del à.M.l'.fT'.l d: propo.^ia al Con.siglio; 

2) Rela/ioiie ttmica: 

3) due l'.l.iii.nìetnt' ir. .'Cala l;4bt>) e una planimetria 1:UK<); 

\ 

il I-a domandi all.i Regione Campania per ottenere Tap- 
pro\ azione della variante suddetta al 'vigente Piano Rogo 
latore Giiurale del Comune di Napoli, rimarranno der«i'i- 
fati a nomi i de:' articolo 9 della legge 17.8.1942. n. 11-50. 
pre.s -,0 la Signlcria Generale «Ufficio .Avvocatura - Pa¬ 
lazzo S. Giacomo 3 pano) per :ì0 gg. con-sccutivi a decor¬ 
rere dalla data del pre.sente awbo e d: in.^erzione dello 
.^^e'SO nel T’..\ L. della Provincia di Napoli. 

Filtro tale termiiiO chiunque potrà c'-aminare gli atti 
.si l’ell'crano di LffiCio d; lutti i giorni compresi i festivi, 
e p^c'.'^l mare, entro i termini di logge, o.s.scrvazioni ai fini 
di un apporto collaborativo ckù cittadini al pcrfezionanien 
to del provvedimento suddetto. 

Dette osservdovranno e.>.scrc- pre.sentate allo spe.ia- 
le Pfotoeollo, appcj.«ilamente i.stituìto prc.sso T-AvvocaMira 
.Munieipóle. .su com|xUnte carta legale nei termini di legge. 

.Na|>ili. li 0.4.1980 


Il segretario Ge nerale 
R. Caliulo 


Il Sindaco 
M. Valenzi 


II cerchio relativo agli scan¬ 
dali dì miliardi del Banco 
di. Napoli si stringe e sem¬ 
bra far perno sempre più 
sulla sede centrale napoletana 
del più importante istituto di 
credito pubblico del Mezzo¬ 
giorno. Vexi ormai insistenti 
collegano !a truffa dei quat¬ 
tro miliardi perpetrata ai 
danni della filiale del Banco 
dì Napoli di Pescara, con i 
cervelli. le talpe, che favori¬ 
rono il colossale scandalo dei 
tele.x falsi per un valore com¬ 
plessivo di nove miliardi. 

Al centro di questo carosel¬ 
lo di voci e indiscrezioni tor¬ 
na con altrettanta insistenza 
un nome assai noto, anche 
per il suo ruolo politico, all’in¬ 
terno del Banco. 

Si tratta di Angelp Ferrara. ! 
democristiano, attivissimo .se- i 
gretario dei GIP aziendali, j 
uno dei vice-direttori delTi- < 
stituto. i 

Alcune delle società che | 
chiesero i fidi alla filiale di i 
Pe.scara erano legate a filo 1 
doppio con Ferrara. Una di ! 
que.ste. in particolare, risulta¬ 
va ubicata nella stessa sede 1 
dei GIP. ! 

Le altre erano in diretto j 
rapporto con i GIP pescare- 1 
si. Giancaglini. direvore del ! 
Banco di Napoli di Pescara, j 
arrestato perchè implica¬ 
lo nella truffa, attualmente 
in libertà provn,'isoria. è inti¬ 
mo amico di Ferrara e vanta 
come lui una attiva militanza 
nei GIP. 

Sta di fatto che .Angelo Fer¬ 
rara è attualmente irreperibi¬ 
le. Al Banco di Napoli, per 
la precisione, risulta « assen¬ 
te ingiustificato». Gli ìspietto- 
ri inviati per la visita fisca¬ 
le non Io hanno trovalo a 
casa. 

Quando scoppiò la colo.ssa- 
le truffa dei nòve miliardi si 
parlò a lungo di una misterio- 
-sa a talpa » che. per forza 
di cose, doveva aver agito 
alTintemo del Banco. Ferra¬ 
ra è tra i 'dirigenti prejxx 
.st! proprio alTufficio telex da 
cui .sono partiti gli ordini di 
pagamento faLsi. Certo è che 
la sua « assenza ingiustifica¬ 
ta » deve e.s.scre motivata da 
gravissime ragioni, visto che 
può comportargli il licenzia¬ 
mento in tronco. 


Oggi dibattito 
su « Diritto 
alTinformozione 
e alla difesa » 


Con la barbara uccisione a 
Milano di Walter Tobagi. 
giornalista del Corriere della 
Sera e Taggoato a Roma ad 
una pattuglia della polizia, i 
terroristi hanno compiuto ie¬ 
ri altre due azioni criminose 
che si vanno ad aggiungere a 
tutte quelle che in questi an¬ 
ni hanno insanguinato il 
nostro Paese. Dolore e sde¬ 
gno per questi eventi ma an¬ 
che la ferma volontà di con-' 
tinuare nella lotta al terro- 
rism.o e nella difesa delle i- 
stituzioni democratiche sono 
espressi nei documenti elabo¬ 
rati da tutte le redazioni di 
giornali della Campania e dal 
Comitato di redazione della 
RAI. 

Il sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. ha 
inviato un messaggio di soli¬ 
darietà al presidente della 
.Associazione napoletana della 
stampa in cui esprime a tutti 
i giornalisti napoletani la vo¬ 
lontà .sua personale, della 
giunta, del popolo ad essere 
vicini e solidali con una ca¬ 
tegoria cosi duramente colpi¬ 
ta. Il sindaco ha anche invia 
to un messaggio al questore 
di Napoli, a propinilo del¬ 
l’agguato di Roma, in cui di¬ 
chiara come sia ancor più 
neces-sario andare avanti con 
fiducia sulla strada della 
democrazia e invia le condo¬ 
glianze di tutta la città alle 
famiglie del caduto e dei fe¬ 
riti. L’As.soci.azione napoleta¬ 
na della stampa in un docu¬ 
mento ricorda la figura di 
Tobagi. presidente delT.Asso- 
.stampa lombarda e consiglie¬ 
re nazionale della Federazio 
ne. ed esprime orrore e 
sdegno per Tassassinio. 

Intanto oggi pomeriggio al¬ 
le ore 17,.30 al Circolo deT;'i 
stampa si terrà un dibattito 
.sul «Diritto alTinform.vzione 
e aMa difesa » organizzalo dal 
sindacato foren.se e dall’Asso¬ 
ciazione della stampa. 


Palazzo Reale, ci sarà un in¬ 
contro dei ìavoratori del 
credito ed esattoriali, con i 
candidati del PCI. Intro¬ 
durrà l’incontro il compagno 
Massimo Lo Cicero. Parteci¬ 
peranno Mariano D’Antonio. 
Ta.sse.ssore al Bilancio u.scen- 
tc. il compagno Antonio 
Scippa, e Valerio Raffaele. 

A Fuorigrotta alle 19 co¬ 
mìzio con i compagni Gere- 
micca. Gagliotti e Cammar- 
della. In piazza Piagnasecca 
alle ore 18.30 comizio con 1 
compagni VLalenzi. Visca e 
Fcrraiuolo. Il compagno Ya- 
lenzi interverrà, inoltre, a 
Canale 34, nella trasmissio¬ 
ne « Big allo specchio » oggi 
alle ore 14,15. 

A Cavalleggeri, alle 11.30. 
incontro con i lavoratori 
riell’.ATAN. con i compagni 
Maictta e Scippa. Assemblea 
rqierta alTOspedale dei Pel¬ 
legrini. iinrleranno. alle ore 
10. i compagni Ferraiiiolo e 
Sacerdoti. In piazza Fonta¬ 
nelle. nel quartiere Stella, 
dibattito e spettacolo, con i 
compagni Impegno. Minierò. 
Fittipaldi e Spoto. A Ba- 
snoli. alle 17. comizio con i 
compagni Cotroneo e Man- 
giapia. AlTOspedale Co- 
tucrno. alle ore 13. incontro 
con i lavoratori, partecipe¬ 
ranno i compagni Minimo e 
lannelli. Al « Pallonetto » a 
S. Lucia, parlerà alle 18.30 il 
compagno Elio Anzivino. In¬ 
contro con genitori e inse¬ 
gnanti nella scuola Settem¬ 
brini. con i comiiagni Mola 
e Giglio. Incontro con i 
senzatetto all’ospedale Frullo¬ 
ne con i compagni Camma- 
rota, Di Munzio e Cimmi- 
niello. 

Alle 6.30 incontro con i la¬ 
voratori della Mecfond, par¬ 
lano i compagni Geremicca 
e GuglieNnlni. Ad Acerra. al 
rione Buozzi alle 19. comìzio 
con 1 compagni De Chiara 
e Tavernini. A S. Pietro a 
Patierno. alle 17. comizio vo¬ 
lante sulla casa con i com¬ 
pagni Lucarelli e Imbimbo. 


. I 


Facciamo il confronto 
tra Regione e Comune 


A Napoli la mortalità infantile è 
scesa quasi ai livelli nazionali: la 
percentuale del 20 per mille regi¬ 
strata nel '79 è di poco superiore 
a quella di altre grandi città italia¬ 
ne (18-19 per mille). Nel 1973, 
invece, morivano quarantaquattro 
bambini ogni mille nati: piij del 
doppio di oggi. 


Anche l'epatite virale è diminui¬ 
ta: nel '75 ci furono 2.090 casi ac¬ 
certati; l'anno scorso sono stati 
1.130. La Guardia medica, il Servi¬ 
zio di pediatria sociale e l'Osserva¬ 
torio epidemiologico (unica città 
ad averlo) istituiti dall'Amministra¬ 
zione comunale hanno fronteggia¬ 
to in questi anni T« emergenza » 
sanitaria. 



Ma molto di più si sarebbe po¬ 
tuto realizzare se anche la Giunta 
regionale avesse tatto la sua parte. 
Soltanto per gli interventi a favore 
della maternità e deH'infanzia, e 
della medicina sociale e preventiva 
la Giunta ha accumulato oltre ven¬ 
tuno miliardi di residui passivi: sol¬ 


di cioè che potevano essere spesi 
(ma sono stati invece « congelati » 
nelle banche) per i consultori, l'as¬ 
sistenza scolastica, i centri di pre¬ 
venzione. La Regione ha anche tar¬ 
dato nell'attuazione della riforma 
sanitaria: in vigore dal 1° gennaio, 
in Campania è ancora a zero. 


La Campania vuole 
cambiare strada 


I fatti e le cifre 
del malgoverno DC 


Nelle zone interne della Campa¬ 
nia si fanno le superstrade inutili 
ma non le utilissime dighe. Pren¬ 
diamo il caso di Campolattaro, in 
quella zona del Sannio che ha asso¬ 
luto bisogno per il suo sviluppo di 
una diga. C'è un progetto della 
Cassa per il Mezzogiorno, vecchio 


di anni, che non ha prodotto fi¬ 
nora neanche un metro cubo di 
cemento. L'unica cosa che si sa di 
quel progetto è che prevede una 
spesa doppia di quella effettiva¬ 
mente necessaria e che per questo 
è diventato un vero e proprio scan¬ 
dalo di cui si sta occupando la ma¬ 
gistratura. 



I soldi per le superstrade, invece, 
si trovano eccome. L'Ofantina bis, 
per esempio, tenacemente voluta in 
Irpinia dal ministro De Mita, si sta 
regolarmente costruendo, mentre 
non si tanno le strade che servono. 


E' cosi da trent'anni; costruiscono 
solo inutili nastri d'asfalto mentre 
le aree interne del Mezzogiorno di¬ 
ventano sempre più povere. E l'en¬ 
te Regione non muove un dito per 
invertire questa tendenza, anzi: la 
asseconda. 


La Campania vuole 
(mmbiare strada 


PICCOLA CRONACA 


, IL GIORNO 

I Oggi giovedì 29 maggio 
I 1970. Cnomaslico Massìm'kao 


(domani Ferdinando). 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECI ALISI A OER.MOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceva por VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultizìonl ■catuoicgicha ■ coniuicnrs mitrinioniala 
NAPOLI - V. Roma. 411 (SpIrllB Santo) Tal. 313421 (hitll I atomi) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (martad) a lìovtdì) 


; LAUREA 

Si è laureata in Giuri- 
; sprudeoza la signora Silvia 
I Santino discutendo, presso 
' l’Università di Saleino. una 

• tesi sul aCciitrolio dei bi¬ 
lanci nei Com'jni ». Relatore 

■ il professor Rdizo Maria Ma- 

• r£iighi. 

: CULLA 

1 E’ nata Grazia primogeni- 
, ta di Renato Mazzoni e Ce- 
j cilia Calvanese. Ai genitori 
i e alla necnata gli auguri del 
} nenno e della redazione del- 
i l’Unità. 

I NOZZE 

Si sono sposati la compa¬ 
gna Concetta Oraziani e An¬ 
tonio Smitti. Agli sposi gli 
au^ri dei compagni della 
sezione di Portici e della 
redazione delTUnità. 


DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

Al fine di agevolare al mas 
simo possibile i coitribuenti 
tenuti alla presentazione dello 
dichiarazìoii dei redditi, si 
comunica di aver disposto, 
che gli uffici di Napoli cen¬ 
tro (piazza Matteotti) N.apo- 
li Vernerò (piazza degli .Ar¬ 
tisti) Napoli Fuorigrotta (via 
G. Cerare) e Napoli Colli 
.Aminei «viale Colli .Aminei) 
il solo giorno 31 maggio pro¬ 
trarranno l’erario di aper¬ 
tura al pubblico fivio alle 
ore 24 

LUTTO 

E’ morto Claudio Mata fo¬ 
ra di 20 aniii figlio del coni- 
pacno Vincenzo. Al compa- 
gtió Vricenzo e alla famiglia 
giungano le ccndoglianze dei 
comunisti di Fuorigrotta 

FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Zona Chiaia - Riviera; Via Car. 
ducei 21; Riviera di Chiaia 77; 


Via .Ma.-ge.i'na 14S. S. Cinsappc • 
S Ferdinando - MontecalvariO: V.a 
Roma 34S. Mercato • Peadiao: 
P.zza Gar.baidi 11. Avvocata: 
renzo • Pooiioreale: V.a Carbo¬ 
nara 33. Stai. Centrale c.so Loc- 
c. 5; P zza Nazionale 76: Ca.ata 
Ponte Casa.icva 30. Stella: Via 
Feria 201 S. Carlo Mrena; Via 
P.zza Dante 71. Vicarìa - S. L»- 
•Matardai 72: corsa Garibaldi 21B. 
Colli Aminei: Colli Am nei 24B. 
Vomero Arenella: V;a M. Pitti- 
celi: 133. V.a L G.ordano 144; 
V:a .Merl.a.ii 33: Via 0. Fonta*.a 
37; Via S mone Martini SO. Ftiori- 
srolta; P.zza Marcantonia Calan.na 
Pozzoali: Ca.'sc Umberto 47. Mia- 
no • Sccondigliano: Corso Secondi- 
jiia.na 174 Posìllipo: Vìa Posìl- 
liao 69; Via Petrarca 23. Bainoli: 
Carnai Ftea*ei Pianora.- Via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano - Marianclla - 
Piscinola; S Marra a Cub'to 441 • 
Chiaiano S. Giovanni: 24 maggio 
Corso S G ovannì 268: 25 magg •. 
Borgata Villa; 26 magg'o. Carta S. 
Giovanni 4SÒ; 27 maggio, Cataa 
S. Giovanni 909; 28 maggia, Pan- 
te dei Gratili 65; 29 maggia. Co.-- 
so S. Giovanni 102; 30 nàfg'o 
Corso S. Giovanni 43-bi». 


REDAZIONE: VIA CERVANTES. 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DA’.LE 16 ALLE 2 
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Una sconcertante serie di finanziamenti clientelali alla Provincia 

Caserta: nuovo scandalo airorìzzonte 


Pioggia di milioni su falsi bisognosi 


La cifra totale raggiunge i 300 milioni - Gran parte dei « falsi malati » si trova nella zona del col¬ 
legio elettorale dell’assessore de all’Assistenza - Il PCI presenterà una denuncia.alla magistratura 


Contratto 
ospedolìeri: 
valutazione 
positiva 
espressa da 
CGIL-CISL-UIL 



t Dalle fabbriche» è una rubrica che i 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
venerdì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle Indicazioni dei compagni 
e del lavoratori che ci telefonano o ven¬ 


gono in redazione. Riguardano, insom- 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già c dai quartieri » che pubbli¬ 
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta ^ dai lettori. 


C.\SERT.\ — Un mio\o cla¬ 
moroso scandalo si protìla al- 
rori/7onti* della giunta prò- 
\melale casertana totalmente 
egemoniz/ata dalla DC’. H 
<HiO'>ta ' olla — ."0 la deniin 
eia che i comunisti .-,1 appre 
stano a pi esentare alla ma 
gistratur.i ri>u!ter.i, come pa 
ri' c erto, fondat.i si tratta 
di uno scandalo dalle dinieii 
-sioni enormi e .'inat catamen 
te di marca c!<'ttora'e 

.Nello sooi-'O nie-e di aiirile 
r.Vmmini'-’.ra/ieno pi ovincia.le 
di Castr'.a lia approiato dic¬ 
ci delilx're con le iiuali sono 
stati stanziati toiuributi -— 
pi.r Ini ammontare di cirta 
trecento milioni di lire — da 
cnolvere m ;issi>tcn/a. 

Si tratta di soldi in teoria 
dC'-tìnati ad allei lare le dif¬ 
fìcili c endi/io.n di \ ita di ani 
malati gran e bisognosi. Eb¬ 
bene, esaniinanclu con atten¬ 
zione alcune delle deliberc con 
le cjuttli .SI 'tabihsce lo .stan¬ 
ziamento dei fondi, i dirigen¬ 
ti delio sezioni comuniste di 
Captici. Bellona e X'itulazio 
baino potuto leriiicare che 
gran parte dei contribuii so¬ 
no stati assegnati a persone 
die non sono allatto malate 
e tantomeno bi-ognosc. 

Le delinere in ciue.'tionc so¬ 
no la n. KilH e la 11 . 1)30. \ 1 
.SI rilevano — alando a ctuan- 
to so.stengoiio i dirigenti del¬ 
le sc/ioni dei tre Comuni die 
per questo presenteranno un 
c.'pO'tu alla Procura della Re¬ 
pubblica — '< .stranezze -s dav¬ 
vero sconcertanti. Si potreb- 
iie citare, .solo per fare un 
esempio, il caso di due sorel- 


le che abitano a Capua c che ! 
sono la pi ima dipendente del j 
I locale ospedale e la .seconda, j 
; da anni, operaia della ftibbri 
I ca « Sit Siemens -i. Ebbene. 

I que.ste due sorelle, oltre a no.i 
' esseie allatto bisognose -- co- 
I me d'altra parte te.stimonie 
j rebbe il lai oro elle .svolgono 
! reeolarnieiite — non risulta 
I no essere affette da alcuna 
I malattia, né li.sica né mentale. 

, Come detto gli illeciti seni 
I bra riguardino soprattutto le 


zone di Capila. Bellona e \'i- 
tiilazio dove anche più nume- 
ro'a è la pioggia di milioni: 
é in (iiioste zone, i.isomma. I 
che .sarebbe più alto il mime- | 
ro di <c fìnti malati '> che a | 
\ ivbbero rice\ uto soldi senza ! 
averne alcun diritto. E che 
gli imbrogli riguardino soprat- 
i tutto cittadini di tiue.sta zona 
; non deve apparire strano: ba¬ 
sti dire, per rendere chiara fi- 
j no in fondo la \icenda. che 
, l'asso.ssore provinciale demo¬ 


cristiano air.\ssistc(i/a. (lio- 
vanni \’incigiierra. che è quel¬ 
lo che ha preparato le deli 
bere, ha il proprio collegio 
elettorale proprio in questa zo 
Ila. X’iiiciguerra, infatti, as¬ 
sessore uscente alla Proiin- 
cia di Caserta, figura nuova¬ 
mente tra i candidali de. 110 
nostantc il suo operato in que¬ 
sti cinque anni — c bastercb 
be a tesliiiKKiiarlo solo que 
I sl’iiltimo cpi.sodio — sia .sta- 


In una nota polemica nei confronti del Partito socialista 

Un richiamo del PCI sannita 
Necessaria Tunità a sinistra 


1 BENEVENTO — Un comunicato slamp.i del- 
I la Segreteria provinciale del PCI è staio j 
I diffuso ieri in riferimento al comportamen- i 
to del PSI sannita in fase elettorale e di \ 
lorniazione delle liste. Le delegazioni dei 1 
due partiti avevano da tempo raggiunto un 
accordo per procedere nei comuni inferiori 
ai 5 mila abitanti alla formazione di liste 
unitarie. Il senso dell’accordo non era ne 
contingente ne strumentale. « Tuttavia — si 
legge nel comunicato —. dopo raccordo si 
ebbe l’impressione, diventata progressiva- 
I mente certezza iwlitica. che solo il PCI era 
, impegnato a realizzare quanto .scritto men- 
I tre da parte del PSI si notava una certa 
1 ambiguità ed incoerenz.a « Per questo, in 
1 data 11 aprile fu inviala dal ^egreiario pro¬ 
vinciale del PCI. Costantino Boìfa. una let- 
I tera all'esecutivo provinciale del PSI nella 
i quale si esprimeva la necessità di procedere, 
j con coerenza, sulla strada dell'accordo pro¬ 
vinciale )> 

! Oggi 1 fatti confermano palesemente le 
1 p.'-eoccupazioni dei comunisti. Infatti, in 
1 molti comuni il PSI ha preferito annullare 


l'accordo raggiunto, con una urcoccupante 
corsa verso la DC. divenuta in molti casi 
il partito preferenziale del PSI; è il caso di 
Castclpoto. Paolisi Vitulano. Se in altri co 
mimi raccordo è stato possibile lo si deve 
esclusivamente a! senso di responsabilità del 
gruppi dirigenti locali del PSI. 

«Questi atteggiamenti — continu-a il co¬ 
municato — strumentali ed elettoralistici 
non fanno altro che aggravare le difficoltà 
di una lotta unitaria per il rinnovamento 
economico e sociale del Sannio ed offrono 
alla DC una copertura ed un appoggio al 
suo sistema di ixitere e alla sua centralità >». 
In questo modo inoltre si vanificano le spe¬ 
ranze e gli entusiasmi dei lavoratori, dei gio- 
\ani. di tanta parte dei cittadini che vo¬ 
glio; o cambiare la propria condizione at¬ 
traverso il ridimensionamento politico ed 
elettorale della DC. principale responsabile 
della crisi e deH'abbandtino del Sannio. Il 
PCI nonostante queste difficoltà, continuerà 
a battersi per realizzare l'unità della sini¬ 
stra. condizione di una politica ai rinno 
vamento e di sviluppo della società sannita. 


! to iutt'altro clic tale da mc- 
. ritare come premio la ricon- 
' ferma. 

! Si tratta di una vicenda — 

I come è naturale — ancora tut- [ 

I ta da chiarire ed è proprio 
i per questo che i comunisti bau 
no deciso di prc->entare un 1 
dettagliato es|xisto alla ma¬ 
gistratura. Si tratterà, infat¬ 
ti, di vedere quante sono le 
per.sone non malate c bisogno¬ 
se clic .sono state «beneficia¬ 
te ' — certamente ii cani | 
j ilio di un voto, vi.sto il pcrio- 1 
I do elettorale — dalla pioggia I 
di milioni decretala dall’as- ! 
' se-isore democristiano. i 

! .Ma si tratterà anche — è 
! ov\ IO di indagare bene siil- 
l'operato dei modici che han¬ 
no cosi generosamente rila¬ 
scialo, certificati di malattia 
alle per.sone die hanno poi | 
potuto ricevere il .sussidio. Do- | 
vranno, i magistrati, capire 
quanti medici abbiano agito j 
in buona fede c quanti altri. 1 
iinecc. hanno rilasciato i cer- j 
tificati dopo, per esempio, un j 
preci-so accordo con le perso- j 
ne in questione o addirittura j 
con responcnte de. 

Per ora c fino a quando le 
indagini non avranno fatto 
piena luce suH’intera vicenda, 
si può comunque dire che ' 
quanto accaduto non fa clic I 
avvalorare quello che i comu- j 
nisti vanno ripetendo da leni- | 
po; e che. cioè, anche a Ca¬ 
serta è necessario un forte 1 
ridimensionamento della DC. 1 
incapace di governare se non { 
1 attraverso questi metodi clicn- ! 
i telari e scandalosi. i 


Una valutazione sostanzial¬ 
mente positiva deH’ipotesi di 
contratto degli ospedalieri, 
siglata recentemente, è sta¬ 
ta data daH’attivo regionale 
dei lavoratori ospedalieri 
aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL che 51 è svolto ieri. La 
ipotesi -- è stato detto -- 
si inserisce air;»iterno del¬ 
le ccnquiste delLultimo an¬ 
no e va analizzata alla luce 
dei suoi punti positivi, dei 
suoi limiti, ma soprattutto 
dei grandi spazi di iniziativa 
che apre sul terreno della 
nqualificazicne del persona¬ 
le. deirintorvcnto sui turni, 
sugli orari. 

Nel dibattito ncfi seno 
mancati spunti autocritici su 
come li sindacato ha man¬ 
tenuto in questi mesi il rap¬ 
porto con i lavoratori ospe¬ 
dalieri in mento aH’impor- 
taote dlscussicne sul ccntrat- 
to, dando cosi notevole spa¬ 
zio agli « autonomi ». AI ter¬ 
mine dell’attivo sono state 
stabilite alcune precise linee 
di az.iciio: definire i recupe¬ 
ri relativi al vecchio ccntrat- 
to: avviare 1-a vertenza per la 
riqualificazicne del perscna- 
le; avviare — appena firmato 
il centrano — vertenze azien¬ 
dali. territoriali e provinciali 
suirorgaoizzazicne del lavo¬ 
ro; sollecitare la definizicele 
del premio di fine servizio: 
impedire che la quota di com¬ 
partecipazione devoluta al 
personale ncn medico venga 
utilizzata per una ulteriore 
espansieoe dell’attività libe¬ 
ro professicnale. 

L’incentro si è co*icluso 
con l’impeefio di indire un 
attivo regicnale dei quadri 
entro giugno e ccn la solle¬ 
citazione ai lavoratori a re- 
SDingere le strumentalizza- 
zicni da parte dei sindacati 
autcnonii. 


Un opuscolo pensato e stampato dai ragazzi del liceo scientifico di Scafati 

I giornali? Ecco che ne pensa 
un gruppo di studenti liceali 

II giudizio sul linguaggio, sulla grafica, sul modo di impa¬ 
ginare - Come quotidiani diversi riportano la stessa notizia 


SALERNO — Prima una 
citazione («Una persona 
che sa leggere davvero un 
giornale sa difendere 1 pro¬ 
pri diritti .'>j e. poi. un litofo 
scarno sulla copertina gialla: 
(.11 quotidiano in classe». 
Si presenta cosi, senza pre¬ 
tese. un opuscoletto elabo- 
lato e stampalo da una ven¬ 
tina di ragazzi tra i Iti e 
1 17 anni della II-D del Li¬ 
ceo scientifico di Scafali e 
dal loro professore di ita¬ 
liano. Si tratta di uno studio 
dei quotidiani, realizzato du 
rame le ore d'italiano nel- 
1 .arco d: un intero anno sco¬ 
lastico. che letto magar; an- 
cb.e con fretta iiresenta sor¬ 
prese ;n gran quantità. 

Per fare .solo un fretto¬ 
loso elenco delie cose trat¬ 
tate dai ragazzi del liceo di 
Scalati, Si possono citare gli 
studi sulla pubblicità, sul 
formato dei giornali, sulla 
loro grafica, sul linguaggio, 
sulla loro impaginazione: da 
tutto ciò emerge una sorta 
di radiografia del quotidiano 
come esso è concepito, in li¬ 
nea di massima, nel nostro 
paese. Ala — è qui la prima 
cosa interessante — tutto 
v.ene trattato senza sui^er- 


ficialità ma. anzi, con ric¬ 
chezza di dati, percentuali 
e informazioni puntigliose. 

Leggere l'opuscolo risulta 
agevole: il metodo con cui 
le informazioni vengono 
messe una dietro l’altra è 
assai intelligente e tutto il 
materiale è condito, soprat¬ 
tutto nei giudizi, da qualche 
punta di ironia. Dentro la 
pubblicazione si trova — rea¬ 
lizzato da ragazzi che non 
hanno mai fatto politica — 
uno studio comparato del 
modo di dare le notizie sui 
diversi giornali, anche di 
partito, attraverso la scelta 
d; alcun; fatti campione 


Poi viene la «lettura» vera 
e propria dei giornali ic’è 
l'analisi delle varie pagine) 
fatta con grande senso cri¬ 
tico. Ecco una unione del 
dato alla valutazione fatta 
con accortezza degna di vec¬ 
chie volpi. Si succedono, poi, 
un'inchiesta sulla percen¬ 
tuale dei lettori di quoti¬ 
diani esistenti a Scafati, un 
dizionarietto delle termino¬ 
logie e del gergo giornali¬ 
stico e. infine, una ironica 
ricostruzione dell ’ ipotetica 
giornata di una famiglia 
media vissuta attraverso la 
pubblicità dei giornali. Ed in 
questa ricostruzione i ragazzi 
non sanno trattenere una 


genuina e sentita punta di 
amarezza. 

Alla fine nell ' opuscolo 
— aperto da una premessa 
del professor Gaetano Mi- 
lone — c’è il resoconto di 
una assemblea tenuta dai 
ragazzi della II-D sulle que¬ 
stioni deH'informazione. La 
meraviglia per il valore di 
questo lavoro viaggia anche 
su una considerazione non 
secondaria: si tratta di una 
classe non sperimentale e, 
se sperimentazione c’è stata, 
tutto è nato dall’iniziativa 
del professore di italiano e 
di alcuni alunni, portata 
avanti poi con tanto entu¬ 
siasmo e alla fine diventata 


una grossa occasione per 
sviluppare solidarietà e co¬ 
noscenza tra i ragazzi. 

«Devi vedere i programmi 
che abbiamo per il prossimo 
anno — dice sorridendo Ka- 
t:a e aggiunge; — con que¬ 
sto lavoro la nostra scuola 
si è avvicinata alla realtà. 
SI è trattato di fare scuola 
in modo nuovo e noi oggi 
pensiamo die i quotidiani 
possano essere usati non 
solo F>er fare italiano, per¬ 
ché 1 giornali parlano di 
tutto. 

« Il fatto più importante 
— conclude Katia — è die 
questo tipo di lavoro ci ha 
abituato ad avere idee no¬ 
stre, a porci verso quello 
che gli altri ci dicono criti¬ 
camente; e poi quest’anno, 
lavorando con attenzione e 
passione a questo opuscolo, 
non siamo stati alunni, ma 
protagonisti della nostra 
scuola ». 

E questo non può che con¬ 
fortare quanti continuano, 
nonostante tutto, a battersi 
perché credono nella possi¬ 
bilità di costruire una scuola 
nuova. 

Fabrizio Feo 


Manifestazione 
in ricordo 
di Rodori 

Oggi si siolge al Teatro 
fenda di via Barbagailo. a 
Fuorigrotta f fronte Pala¬ 
sport). una manifestazione in 
ricordo dello scrittore per 
ragazzi Gianni Rodari. L'i¬ 
niziativa è dell’assessorato 
alla Pubblica Lstruzione dei 
Comune di Napoli e del quo¬ 
tidiano « Paese Sera ». do¬ 
ve Rodari ha lavorato per 
molti anni. 

.AH’iniziativa hanno fatto 
perienire la propria adesio¬ 
ne Mario c !Maria Luisa San- 
tella. Patrizia Lopez. Maria¬ 
no Rigillo. Beppe Barra. Nel¬ 
lo Mascia. .Achille Millo e 
Marina Pagano, nonché de¬ 
cine e decine di scuole ele¬ 
mentari di Napoli e di \ari 
centri della provincia. La co¬ 
operativa « Gli ipocriti > pre¬ 
senterà « La gondola fanta¬ 
sma » di Nello Mascia. dal 
racconto di Gianni Rodari. 


Italsider: come si lotta 
contro l’emarginazione 
degli handicappati 



Vi sono opere di grande 
valore sociale c, perché no. 
anche di grande valore po¬ 
litico. realiz-^'ate dai lavora¬ 
tori dell ■ Italsider di Ba- 
gno’i, delle quali si parla 
poco o non si parla affatto, 
die meriterebbero, invece, 
lien altra attenzione e valo¬ 
rizzazione. Una di queste è 
il GIFFAS (Gruppo ItaLi- 
der famiglie di fanciulli 
subnormali). 

La storia di questo gruppo 
ha inizio nel 1973 ad opeia 
di alcuni lavoratori afflitti 
da problemi di tale natura: 
dopo aver inutilmente gi¬ 
rato a lungo per ospedali, 
centri sanitari, istituti di 
medicina e così via, anziché 
lasciarsi prendere dalla sfi¬ 
ducia, decisero di organiz¬ 
zarsi per tentare, in ma¬ 
niera nuova ed originale, di 
dare una risposta precisa 
ed efficace al loro pro¬ 
blema. 

Per prima cosa effettua¬ 
rono un censimento dei 
casi esistenti nell ’ ambito 
dei nuclei familiari dei la¬ 
voratori della fabbrica, con 
la produzione, per ognuno 
dei casi riscontrati, di un 
quadro diagnostico fornito 
da specialisti. Delineatasi 
così la dimensione precisa 
del problema in fabbrica 
(diverse decine dì casi), 
c’era la necessità allora di 
organizzarsi concretamente. 
Bisogna riconoscere che 
proprio in quella fase la 
direzione aziendale dimo¬ 
strò sensibilità mettendo a 
disposizione del gruppo dei 
locali ed un contributo an¬ 
nuo. Ma tutto ciò non era 
sufficiente per realizzare e 
far vivere il progetto che 
ormai era chiaro nella 
mente di questo gruppo di 
lavoratori. 

S'investi della questione 
il consiglio di fabbrica che 
invitò tulli i lavoratori del- 
ritalsider e dell’ICROT ad 
autotassarsi con una pic¬ 
cola somma mensile. La ri¬ 
sposta fu immediata e ge¬ 
nerale. nessun lavoratore si 
tirò indietro. Dopo appena 
un anno si era costituito 
un centro che praticava te¬ 
rapie di tipo ambulatoriale, 
dirette al singolo e a gruppi 
di bambini. 

Oggi il GIFFAS dispone 
di sedici locali, di cui 11 de¬ 
stinati a terapie, e si avvale 
della collaborazione dì 10 
operatrici, due neuropsichia- 
tre infantili, un psicotera¬ 
peuta, una sociologa, una 
segretaria, una bidclla. un 
guardiano notturno. Gli in¬ 
terventi che vi si praticano 
sono del seguente tipo : 
1) fisioterapia (ginnastica 
muscolare) : 2) psicomoto¬ 


ria (stimolazione attraverso 
i sensi': 3) logopedia (edu¬ 
cazione e rieducazione del 
linguaggio); 4) pedagogia 
(insegnamento attraverso i 
giochi): 5) psicoterapia 

(analisi dei traumi psìchici 
rivolte anche a gruppi di 
genitori): 6) animazione 
(libera espressione e hn- 
guagg.o con il proprio 
corpo). 

Parallelamente a questo 
recupero terapeutico con 
l'impegno ed il forte spinto 
di abnegazione di questi la¬ 
voratori dell'Italsider sì è 
ottenuto i ■ inserimento di 
alcuni bambini, affetti da 
gravi deficit psicofisici, in 
classi « normali » statali, 
con ottimi risultati di socia¬ 
lizzazione. 

Questi, in maniera estre¬ 
ma raenbe schematica, i ri¬ 
sultati' deirincrollabile te¬ 
nacia del gnippo di genitori 
e deU'impegno di lutti i la¬ 
voratori deiritalsider. Ma 
fermarsi a questo significhe¬ 
rebbe avere una visione 
egoistica del problema, muo¬ 
versi in una logica angusta 
e quasi corporativa, che la 
classe operaia dì Bagnoli 
lia sempre respinto. Per la 
verità sono anni che i! 
GIFFAS, anche attraverso 
manifestazioni pubbliche, 
sta cercando di portare 
fuori della fabbrica il pro¬ 
blema dell ’ handicappato, 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica, ma in questo ha 
incontrato spesso grosse dif¬ 
ficoltà ed incomprensioni. 

Oggi, invece, i tempi sono 
maturi. Questo centro non 
è più solo utente, talvolta 
è anche erogatore di assi¬ 
stenza. di esperienza, di 
strutture tecnico-organizza¬ 
tive. In questo periodo, iier 
esempio, sta ospitando ses¬ 
santa bambini dell’AIAS 


(.Associazione italiana assi¬ 
stenza spastici) di Mare¬ 
chiaro. a causa dell’inagibi- 
Utà dei locali di tale asso¬ 
ciazione. Inoltre il GIFF.AS, 
assieme al consiglio di fab- 1 
brica, ha avviato una serie 
di contatti con gli ambienti 
sanitari, col mondo della 
scuola, con gli operatori del 
settore, che lasciano bene 
sperare. Con l’amministra¬ 
zione comunale, poi, c’è in 
questa fase un dialogo 
molto aperto, grande dispo¬ 
nibilità. anche in termini 
concreti e operativi, hanno 
dimostrato gli assessori alla 
assistenza e alla sanità; lo 
stesso sindaco Valenzi ha 
manifestato grande inte- 
re5.se e volontà di contri¬ 
buire all'arricchimento ed 
all'estensione di tale servi¬ 
zio al territorio. Non altret¬ 
tanto. invece; ;s: - può - dire 
degli altri- organi, soprat¬ 
tutto la Regione. 

Un ultimo^ dato. In Cam¬ 
pania ci sono 18 centri re¬ 
gionali e 14 centri provin¬ 
ciali per . rassistenza agli 
handicappati che siiendono 
1 rriiliardo e 400 milioni di 
lire al mese per 3.600 assi¬ 
stiti, con un tipo di servizio 
che lascia completamente 
fuori. Ignari r’i tutto, i geni¬ 
tori. Il GIFFAS assiste di¬ 
verse decine di bambini con 
poche decine di milioni al¬ 
l’anno. con i eenitori che 
partecipano attivamente a 
tutta la vita del centro, an¬ 
che e soprattutto alle te 
rapie. 

Forse è soprattutto in 
questo il grande valore poli¬ 
tico di questa realizzazione 
dei lavoratori di Bagnoli. 

Antonio Otranto 
Operaio Italsider 
di Bagnoli 
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moderni 


noi siamo cresciuti 

con voi 


esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 


sede 

80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 


Fòrd Resta 

solo il 15% di antìcipo 
e 42 rate senza cambiali 









SVAI 


Vìa S. Vanlars. 17/30 
Fuorigrotta • Tal. 911133 
Via PladigroHa. 31/34 
Tal. M9MI/643411 

Ktiwady. 3M . Tal. 110391 


- _ _ _ vesm^na 

motori 

largo S. Maria dal Pianto. 39 Corto Vlllorlo Fmanwala. M 

(Tangantitia Dogtntlla) Tal.7103331-TNITTI TORRE DEL GRECO (Naoalll 

Tal. MI43ef 


SCHERMI E RIBA L TE 


VI SEGNALIAMO 

• c II tamburo di latta» (Abadir) 

• < Il laureato» (Amedeo) 

• c Tornando a casa » (Vittoria) 


TEATRI 

TEATRINO DI cOENLANDIA 

533213 O'S IS :3 CsmDèa-a 
Iis*53 c p:ss 2 r.!j: « Filuntena 
Mariurano ». Rjg a Antcn'o D 
P‘3'£ 

SALA TEATRO 5. TERESA (Via 
Nicolcrdi 225 - Colli Aminei) 

U3 C;-rp; 9 - 3 D a.rtta e « Gl. 

.TI 32-:e'.3pe, > p.-asi'.ij. 

< Sullcvamni Napule ». 

CILEA (Tel. 656.265) 

S.poso 

NA BABELE THEATRY (Salila 
Trinila degli Spagnoli. 19) 

I. r.j3/3 T3 «;-o Cor. 1-3 p-e- 

ssila Rosa- o C-esceTii 
K Na Babele »: p-cve par ur-a 
miss* n srcia. Per a.i era 19 
Fcst..T e p’^erest v. c-e 20. 
POLITEAMA (Via Monte d> Dio 
Tel. 401.664) 

R Ì33S3 

SAN CARLO 

O-a 13. « Il co-dovano ». d. 
Pairass ; « Pour sia danseur », 
d. La;: r.: e « Rita », d Oo.t.- 
zall . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 

R 33S3 

SANNAZARO (Via Chiaia . j 
Tel 411.723) 

R 3:s3 I 


1 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 


ESPOSIZIONE 

RIMESSAGGIO 

ASSISTENZA 

Articuli da campeggio 
Servizio Presilleirpo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanovn (NA) • 8421233 


I SAN FERDINANDO (Piazza Tea- 
I irò S. Ferdinando - T. 444.500) 

i ^ I 

, TEATRO TENDA PARTENOPE I 
I (Nuora Sede lato Palasport • I 
Tei. 760.03.33) 

Ri33S3 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riocso 

! CINE CLUB 

R C3S3 

EMBASSY (V.lc P. De Mura. 19 i 

; Tel. 377.046) ! 

Cn.uso 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

I Lulu. ccn A. Ss.T.Tent • DR 
I (VM 18) 

< MICRO (Via del Chiostro - Tel. * 

i 320.870) i 

j Pretljr baby, con B. Shc. ds - 
j DR (V.M 18) 

■ NO KING SPAZIO 

Rassegna c.ne.-na fantastico e 
teatro com.co. O.-e 13-20,30-23: 
La maschera di rera (1953). 
Ore 19.45-22.15: Intervallo mu- 
s C3 c con Gabriella De Carlo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Potillipo 346) 
Riposo 

RITZ D’ESSAI (Tel. 218.510) 

Easy rider 
SPOT 

Cui de sac. con D. P.easance • 
SA (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiclle Claudio - 
Tel. 377.057) 

Il tamburo di Ulta, con D. Bcn- 
nit - DR (VM 14) 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Il pupaize 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tal. 40B.375) 

MtROflerno e maaio di fuoco, 

G. VVilopir - SA 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Il declive con la faccia di Bo- 
sari (P.'ima). 

ARtSTON (Tel. 377.352) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hofiman - 5 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

La caduta degli dei, con Y. Thj- 
!.n - DR (V.M 18) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) | 

Mangiati vivi, co.n J. Ag-en - ! 
DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te- 
letono 339.911) 

Riposo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Qua la mano, con A Caie.Ttino. j 
E Msn’esino SA i 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele- > 


tono 681.900) 
L’uccello dalle 

piume 

di trì- 

stallo, co-. T. 

Mjsj.-i: 

:» - G 

(V.M 14) 
EXCELSIOR (Via 

Milano 

- Tele- 


tono 268.479) 

Non Pervenuto 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Una donna come Èva, con M. 
Schens der - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicho'.son - DR ! 
(VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

La collina dei cenigli, con M. 
Rosen - DA 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

Il gioco degli awolloi, con J. 
Coll.ns - DR 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Un uomo da marciapiede, cor. 

D. Hoffmn . DR (VM 18) 
ROXY (Tel. 343.149) 

Qua la mano co-i A Ce «nta-io ■ 

E Mo-'**«vno Sa 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Pan» burro a marmellala, con 

E. Monlesano • C 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Monique un rorao rh» hpiicii 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguila • Teltlo- 
no 619.923) 

L'incredibile Hulk, con B, BUby 
A 


ALLE GINESTRE (Pia^a San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Kramer contro Kramer, ccn D. 
Holfman - S 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hofiman - 5 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Giochi pomo a domicilio 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 741.92.64) 

Kramer contro Kramer. con D. 
Hoffmén - S 

AMEDEO (Vìa Matrucci, 69 • 

Tel. 680.266} 

Il laureato, con A. Ba'C'Oft - S 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tei. 24S.9S2) 

La terrazza, con E. Scoia - SA 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tei. 377.583) 

Porno intime relazioni 
ARCO^ (Via A. Poerio, 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

Apriti co! tuo corpo 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Vizio in bocca, ccn A. Arno - 
S (V.M 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Il pupazzo 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 • Tc- 
lono 377.109) 

American Graniti 2, ccn B 
Hcpkir.s - SA 


CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

La zia di Monica 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.SOO) 

Kramer contro Kramer, ccn D. 
Hottman - 5 

DIANA (Via L, Giordano • Tele, 
fono 377.527) 

Il cacciatore, ccn R. Da N’ro - 
DR (VM 14) 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La zia di Monica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

I mzrili, ccn J. Cì'ia.atss - 
SA 

GLORIA « A » (Via Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 

L’incredibile Hulk, cc' 3. B \sy 
A 

GLORIA « 8 » (Tel. 291.309) 

II trucido lo sbirro, ccn ». M!- 
. sn - C (VM 14) 

LUX (Via Nicotera. 7 - Telef. 
414.823) 

- Coldrake rinvincibile, ccn R. 
Ha-.-.son - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Apriti con amore 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Scena da un matrimonio, ccn 
L. U.:man - DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

I 

! ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

} 16.20 13,30 - 22,30 Dal 

I Ceravamo tanto amati, con N. 

j Me ni: ad. - SA 

I LA PERLA (Tel. 760.17.13) 

I Bruce Lee il campione 

I MAESTOSO (Via Menechiai, 24 
I Tel. 7523442) 

I I racconti di Canterbury, di P.P 
' Peso - DR (V.M 18) 

, MODERNISSIMO (Vie Ootem? 
I Tel. 310.062) 

Sindrome cinese, ccn J. Le.f.- 

! mcn - DR 

PIERROT (Vìa Provinciale Otta- 
1 Viano - Tel. 75.67.802) 

I II giustiziere sfida la polizia 

I 

' POSILLIPO (Vìa Pesillie §6 - 

i Tei. 76.94.741) 

II tesoro di Matecumbe. con P 
I L'stincr - A 

‘ QUADRIFOGLIO (Via Ctvalleggc-i 
' Tel. 616925} 

; Lo spaccatutto 

I VALENTINO (Tel. 767.B5.SB) 
j Pomo nude look 

VITTORIA (Via Piscicclll. B - Tc 
lefono 377.937) 

I Tornando a casa, ccn J. VeIflV - 
. DR vVM 14) 


Oggi 

ascoltiamo 
Radio Città 

ORE 10.30, 14,30. 19.30. 23.30: 
Notiziari; 9: Buongiorno: 9 
e 20: Canzoni napoletane; 
9.30: Occhio alla stanip.ì; 
9,50: Canzoni napoletane; 10 
e 50: Oltre il fatto; 11,05; 
canzoni napoletane 11.30: 
Detto fra noi; 12,30: Musica 
leggera; 12,40: Musica iiop, 
rock; 16: Spazio scuola; 16,30; 
Cantautori; 18,30: New wave; 
21,30; Ed è subito Jazz; 22.30: 
Le voci del folk; 24: Buona¬ 
notte con Radio Città; 0,10. 
No stop music. 



I programmi 
dì Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30: Città, cultura, scuoia, rubrica 41 
Adriana Tognon; 18: Ultime notizie; 18.10: Film (1. tem¬ 
po); 18.50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: 
Progetto cultura del PCI per la Napoli anni 80; 30,W; 
'TG-sera; 20.45: Film; 22,15: Match, quattro uomini polì¬ 
tici a confronto; 23.10: Spanglass .rubrica scttimanalt 
di cinema; 23,40; Anteprima; 23,50: TG-sera irepliBB). 

























